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Prepariamo per domenica 
una grande diffusione 

Il p a r t i t o e la FGCI 6ono impegna t i per la dif fusione 
s t r a o r d i n a r i a d e « l ' U n i t à » di domenica . E n t r o d o m a n i 
debbono g iungere le p reno taz ion i . 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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A Livorno la conferenza 
delle ragazze comuniste 

Si a p r e oggi a Livorno, al t e a t r o « Q u a t t r o M o r i » , la 
V conferenza naz iona le delle ragazze comunis te . La confe­
renza si conc luderà domenica m a t t i n a al c inema « Odeon ». 

In vista della riunione collegiale 

Altri incontri 
tra i partiti 
in un clima 
costruttivo 

I colloqui della DC con le delegazioni di 
PCI e PSI: dichiarazioni di Pajetta e Craxi 

Criminale agguato ieri mattina in una via del centro di Milano 

Montanelli ferito a colpi di pistola 
in un attentato di «brigatisti rossi» 

Il direttore del « Giornale Nuovo » è stato raggiunto da quattro proiettili alle gambe - Le sue condizioni non sono gravi - IVlentre si stava 
recando in redazione, un giovane a volto scoperto gli ha sparato contro un intero caricatore - Riposta con calma l'arma in un borsello, 
è poi fuggito con un complice - L'organizzazione terroristica ha rivendicato il gesto con una telefonata a un quotidiano del pomeriggio 

ROMA - - Neil;, t ra t ta t iva fra 
ì part i t i vi è . indubbiamente . 
un cambiamen to di c l ima. Le 
sca rne d i c h i a r a / u n i rilancia 
te ieri do|io fili incontri (iella 
de lega / ione della Democrazia 
c r i s t i ana con quelle del PCI 
e del PSI lo s tanno a confer 
m a r e : la fase conclusiva (li 
(mesto confronto è comincia­
t a . e si t ra t ta o ra di giunge-
r c con rapidi tà e nella chia­
rezza a un accordo program­
mat ico collegiale clic impegni 
i part i t i democrat ic i e al tem-
|X) s tesso faccia fare un pas ­
so innanzi ai rapj>orti politici 
e alla situazione governat iva . 

La delegazione de. guidata 
da Moro e Zaecagnini . e quel­
la del PCI (Longo. Berlin 
gnor. Chiaroinonte. Pa j e t t a . 
Nat ta e P e n ì a ) hanno avuto 
a Montecitorio un colloquio 
clic è du ra to da mezzogiorno 
al le 14.30. Un colloquio che 
avveniva ad appena qua lche 
ora di dis tanza dal voto della 
Direzione democr i s t i ana con il 
qua le veniva acce t t a ta la p rò 
posta dei comunist i e di a l t r i 
par t i t i per una conclusione 
collegiale della t r a t t a t i va . 14 
compagno Gian Carlo Pa je t ta 
ha cosi r iassunto il giudizio 
sul l ' incontro DC-PCI: t Mi pa­
re — ha det to — che sia un 
passo aranti il fatto che si 
rada a un incontro collegiale 
come noi arecamo auspicato 
fin dall'inizio. Si ra a TiiTuì? 
contro collegiale che redrà. 
noi pensiamo, ed abbiamo 
contenuto su questo, anche la 
formulazione di un documento 
comune che segnerà quali so 
no i punti di accordo. San 
credo, e nemmeno mi pare 
possibile in ques to momento, 
che su tutte le questioni in 
discussione ci sia accordo. E' 
essenziale che questo accordo 
avvenga su punti impor tan t i . 
Abbiamo discusso ancora — 
ha soggiunto Paje t ta —. ci so 
no stati degli elementi di av 
r ic ino menta, e dei res to non 
possiamo d i re di conclusione 
perchè gli altri partiti sono 
in te ressa t i quanto noi *. 

Pa je t ta ha anche prec i sa to 
qual i sono sLiti gli a rgoment i 
d iscuss i . Non si è pa r l a to del 

cosiddet to quad ro politico -per 
che anche per arrivare a un ac 

cordo prograrimatico c'è più 
di un punto di discussione. E' 
questo SII cui r i s iamo infra? 
tenuti oggi. Per esempio, ab 
biamo insistita sulla questio­
ne delle nomine bancarie, ab 
biamo ripreso la questione 
della gestione delle industrie 
di Stato, la questione della 
HAI TI" e dei mezzi di infor­
mazione '. 

- Mi pare — ha o- -orvuto 
Pa je t t a - che tutti abbiano 
convenuto su una questuine 
che ci preoccupa: quella che 
riguarda la n r c r ^ r t a di o r i 
tnbirre a creare un clima 
nuovo nei pac^e. Per r i e m p i o . 
quando <i e variato della giu-
ffzia e dell'ordine yubb'.tca. 
t i r trattato di due problemi 
essenziali. al di là di quello 
che verrà istituzionalizzalo n 
meno >. Ri.sixrMlcr.do ai g i o m a 
listi. il compagno Enrico Ber 
l inguer "'. è I .untato o d i r e 
c h e / i ncon t ro è- anda to « ab 
bastanza bene ». 

P o r quan to r i gua rda la qu i ' 
s t o n o rifilo garanzie n e . e s 
sa r ie per l ' a t tua / .one del prò 
e r a m m a o la que-t .o. ie de i 
rappor t i t ra p a r t i i e governo. 
i] PCI — come è s ta to ricor­
d a t o anche l 'a l t ro :en «eli* 
assemblea dei -e i i ro ian deì'.o 
Kedora/ :om — s; r . . -er \u di 
r ip ropor re il p -obVma quan 
do un a d o r n o p rog rammat i ­
c i s a r à ragg iun to . 

Al termini^ dal l ' incontro DC-
P M . ieri s e r a . il compagno 
Bettino Craxi ha esrce>Mi un 
giudizio .sostanzialmente posi­
t ivo. I_Ì r»un:cno è p a r s a 
€ più concreta delle altre » a l 
s eg re ta r .o .-«vialista. il qua le 
ha .soggiunto: t So, s i amo cori 
t m r i a l manfenir iento dello 
.status quo. Consideriamo il 
problema delle garanzie poli­
tiche essenziale per il rag 
«JMnatTnint» di un'ai>prczznhi 

le stabilità politica, qual è ri 
chiesta dalle condizioni dell' 
economia e dell'ordine pubbli­
co ». ( ' indica ta con favore la 
disponibilità della DC all ' in­
contro collegiale. Craxi h i af­
fermato che ormili es is te il ; 
t e r reno .sul qua le può avviars i j 
una * trattatila seria in tem­
pi possibilmente rapidi *. 

La DC consul terà oggi il 
PR1 . il PSD1 e il PLI . Già 
ieri, comunque , i repubblica­
ni hanno consegnato alla DC 
un proprio documento pro­
g r a m m a t i c o . che è s ta to pre­
sen ta to alla s t imma nel cor 
so di una conferenza. Si t ra t ­
ta di un testo assai ampio 
(.'i7 car te l le) che s a r à neces­
sar io anal izzare con at tenzio 
ne. poiché cont iene, ins ieme 
a proposte in teressant i , an­
ello limiti abbas tanza eviden­
ti . T ra l 'al tro, il P R I propo­
ne un controllo quadrime­
st ra le — a pa r t i r e d a se t tem 
b r e e non in relazione ai soli 
scat t i della scala mobi le — 
del costo del lavoro per uni 
tà di prodotto. P e r l 'ordine 
pubblico, i repubbl icani non 
r i tengono necessar io modifi­
c a r e le leggi a t tual i , m a piut­
tosto fa re * una ricognizio­
ne » delle m i s u r e esis tent i . 

C. f. MILANO — Indro Montanelli mentre viene soccorso subito dopo l'allentato 

Dopo quattro giorni di aspre e logoranti discussioni 

Sostanziale fallimento a Parigi 
del dialogo tra «poveri» e «ricchi» 
L'occidente industrializzato non ha accettato le proposte per una più giusta 
strutturazione dell'economia mondiale - Alcuni accordi su questioni secondarie 
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Scioperano oggi 
per quattro ore 

i 900 mila 
dei grandi gruppi 

N c v e c e n t o m ' a lavora tor i d e : g r and ; irruppi mdu.- t r .a . . 
i I R I . ENI . F ia t . Monted i son . S m a . S:r. L i q u i c h . m a a . Oli 
vc t t i . Efim» e t u t t o 1! s e t t o r e l e d i l e s< .operano ozz: p n r 
4 o re I /obie t t ivo del ia g io rna ta d: lot ta e d: ze.~>p::izcre 
gì. a t t acch i a l l 'occupazione e r i la i ic .ure lo t r a t t a t i v e s j 
gì. obiet t ivi di sv i luppo c o n t e n u t i nel le p i a t t a f o r m e MP. 
d a e a l : Manifes taz ioni si t e r r a n e o <n numerose c i t t a : a 
Torn io . Ivrea. Mi lano . Genova . Venezia. B T o jn . i . N'apul. 
• deve conf i l i . ranno folte delegazioni da l l e fabbr.cr.e do 
nord». A Massa C a r r a r a io sc iopero av rà A d u r a t a d: 
24 e r e e .n teres*era t u t t e le categorie . Una man.fe.-ta.-tion^ 
e s t a t a inde t ta i.i c i t t a . Ozg : Si svo lge ranno >c.oper: a i 
che a T a r a n t o (por 4 o re nel . 'area i n d u r r a le . c h e .ria 
eri .-i .-ono fe rmal i d u e o r e i . ^ Asti e ne l l i Val Bu-f.. 

to i ' . 'astensione in t e re s se rà t u t t e .e ca te i -or .e i I lavora 
u T. di O t t a n a . .n lot ta por .mpcd . ro la crr.-iMira de.-l. 
•-tab.limenti ch imic i , p a r s e c . p e r a n n o ir. n-.a-s.sa a l a ma 
n.foataz.or.e ohe s: t e r r a a Nuoro 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI - - I.a conferenza 
Nord Sud per la coopera / ione 
economica internazionale è 
p r a t i camen te finita, anche se 
non ancora uffa ialini ntc. «.ori ; 
un insuccesso, se non addi 
r imi ra con un fallimento, e 
M t r a t t a , in fondo, del filili j 
mento dell 'offensiva deil r t mio ' 
\ a diplomazia c a r t o n a m i di j 
r i lanc io del dialogo i:i te rmini ! 
più aper t i coi paesi in \ la ! 
di -viluppo, ma sempre e 
sos tanz ia lmente ancora ta al 
ruolo deuli Stati l 'ni t i c o m e 
forza egemone dell 'economia 
mondia le . 

L'idea di r i -o lvere a parti­
li problema del p i t ro ì io . il 
solo che stia \ t r a m o n t o a 

loro a: pae: : id.i-tr .aì 'zza 
ti . ora - ta to al l 'or igine d i l l a 
i on fe ren /a del H»74 Que-ta 
idea l'ha por ta ta .il suo r i ­
siici e- -o . NVssin ponte vero. 
soiid.i. è -t;ito e t tat . ' s il 
l ' a b i t o e i e M'Pir,; il mondo 
dei . rie sin » <ia q sello dei 
« poveri ; e oun.j, se ness-.m 

pa.s-o ve ramen te decisivo è 
stato ( ompiuio dal l 'Occidente 

• i:idii.stnali/./ato verso l'acce* -
' ta/ iotie (il una d ive r -a e più 
' giusta .s t rut tura/ ione dell 'eco 
, nonna mondiale 

; D 'a l t ro can to le fragi ! i pas 
' s ( re l le del le conci spioni di i 
: pac-i « r io. hi • non -ono p a r s e 
I -affictenti mente impegnat ive 
• e .sostanziose ai paesi m via 
| di sviluppo pi r a t t i ra r l i m i l a 
s t rappola di un organismo con-
: >,iltivo ;x'rmar.eti*.e per I'OIK r 
j ma d i e .sarenoe s ta to domi 
i na to dagli Stati Uniti e . h e 
! av rebbe permesso loro di de-
• ti r m i n a r e i ritmi di produ-
ì zione e ì prezzi del petrolio. 
i Questo è .1 r isul ta to di quat-
1 t ro ci . inu di dialogo iniziai 
I mente aper to a qualche oro 
| s;>--:tiva d ' inie-a e poi dive-s 
i ta to sempre niu a sp ro davant i 
I a' 'nxìo ( C i t r a l e d d l a c rea 
I zioi.e o dcll'av v io di uri ;: IOVO 
: o rd inamon 'o ec»T.omko. In ef 

i Augusto Pancaldi 
, (Segue in penu!*'ma) 

Da qualche mese 
In poco più o' .e una ricci-in 

ài giorn:, gb ai vocau di Vin­
cenzo Cazzamela ce l'hanno 
fatta. I.'ex-pre*idente della 
As.-o italiana ha ottenuto, no 
Jio^ta-ite l'opposizione del pub 
bl.co v2.*i!is.*cro. la liberta prò; 
lisona dietro pagamento -di 
una cauzione di 100 milioni. 
Cosi '.asc:a la galera, alla qua 
le Qia s'era sottratto ten.po 
addietro riparando negli USA. 
un potente protagonista dfi 
lo scandalo dei petroli. E' ac 
casato dt trutta e falsi in bi­
lancio. Il giudice Catenacci 
non Io ritiene un elemento 
«pericoloso socialmenter>: c'è 
da pensare che per lui i pe 
ncolt sociali vengano tutti 
dm ladruncoli di mele o ma­
gari dagli evasori di semplici 
multe, contro i quali la g.u-
slizia. nel nostro Paese, con­
serva intatta la propria sere 
rità. Ma dal confronto tra 
quella severità e l'indulgenza 
usata verso Cazzamga la giu­
stizia non guadagna proprio 
nulla. Aalt occhi dell'opinio­
ne pubblica, l'episodio non po­
trà che apparire come un 
esempio pessimo di lassismo 

e ài mg.uitizia. m icnoi che 
•ni ec-* r<c?iiedor,o rianre. >e 
ter-.ta, e che \o*i >: g\ard. .'i 
facci.i ne>ii.no 

Del rc*to sovo tanti, ri 
campo audizinr'o. ali episoai 
che n'.d'gnano \T*'crehl>c 
panare a certe incredih'l: r; 
eende nroce>^uali. e co;.'- rin­
vìi. all'esercizio dt certa auio 
rita da parte di procuratori 
generali. Il ca?o Cazzamaa . 
<o.'o l'ult'nio r « t " "p o 1: covi.-
la giustizia può venir male 
amministrata da chi magari 
se ne pr,tc!ama austero ii 
tcntore. E tuttai in non snroo 
be corretto esaurire tutto in 
questo quadro di denuncia e 
dt condanna. Siamo di fron 
te a fati: che contennano la 
profondità e la grai ita dei 
guasti prodotti da una lunga 
gestione politica diretta a di­
fendere il privilegio sociale e 
un'idea vecchia di Stato. Con­
temporaneamente. pero, altri 
fatti sollecitano la domanda: 
accade solo questo, nel nostro 
paese'' 

Da parecchi mesi. ;n effet­
ti, assist'amo anche a qual 
che cosa che ha un aov'io 

d:ier*o D:.-' ex •*••••:•»;-• .*o 
i o fini: in >;.T;O d'accula 
Gazanti alla Co^te co-t.tuzio 
na.e. c o c':c f:-.oTa n o i era 
":•".: atcTduto. L'i vowo eo-
**;o :' generale M:cc'\ ezia 
pò del SID. s-eie come re­
putato nel p rò . t'v'O per il 
volpe B.)7\7>-;*-sr. e altn per-
'on.tqg' del SID. come Mii 
lett> e La Bruna, hanno co 
ntisc.uto il carcere. A Trcn 
io. uno staff di uf'icia'i dei 
CC e diriger,:: della po'iz.a 
>• vede contestata una con, 
pl.eiia i'i attentai: eternivi. 
A' de Arcami, precidente del-
.'Ita'.Ct\.isc, e tlaia inviata 
\na comunicazione giudizia­
ria per fati: che han'io una 
diretta attinenza con '.'affa­
re Cazzamga L'ex-prc+idcnte 
dell'FGAM Einaudi e m ri-
minato per truffa Un <o 
struttore romano. Armellini. 
sta in prigione per banca­
rotta fraudolenta. S: ai verte 
insomma cìie da qualche me­
se m qua, dopo decenni di 
tranquille e indisturbaf pre­
varicazioni all'ombra del mo­
nopolio de del potere, qual­
cosa si e messo :n moto, a-

pre\do* . - a p\Te 'a:.-o-z-
''lO'l.'O .';7 -:••,.'. 1 i;'>-0 V..i'J.-
le r,j»o".fl.".''' i,r e - " \b r r . va 
••ipo.--.*> 'e pe\eirnre: c'~e 

non r.o • I O I O »n'o forze di 
conscri -i::-t\e. che *o>«o pre 
'enti e etiti e rivi,e torze di 
i er::a e à: g : i< _;r- S-* r.-f et-
'.«J'.'io .1. >2 0"i;: rf' d i u ' w « re 
icigo'io < "tia t.ai' :*: <r,:i*a. 
non -emb'a t*<.io:,rs.'o parla 
"••* d- - i l .•>()''! " ? 0 ! .'?;'•»: *o pro 
'ondo che co'-i.nca i Z T e-
*lire i d i ' . ' p-t'it' clyiie ne'-
le s:rutture del pctierr. 

Serpeggiano dunque ne."u-
nneso del potere contraddi­
zioni acute Pere o e in.por­
tante *tOrgce neali aiteg-
a amenti contraddittori della 
*naa'*tratura il '•.,.'.'o><o della 
r-°a ia. o oc del contrasto tra 
una .spinta demo-Taiy.a rmno 
latrice che agisce sempre p:u 
in profondila dentro lo Sia­
to. e la remlenza accanita 
di un avversario che non e 
cerio unto, ma non npp<ìre 
più m arado di chiudere le 
porte alla lerita. d> soffoca­
re tutto, come una to'ia 

m. gh. 

Dalla nostra redazione 
.MILANO - Otto colpi sono 
stati spara t i m un cr iminale 
a t tenta to contro il d i re t tore 
del <t Giornale Alloro * Indro 
.Montanelli, ieri mat t ina alle 
10.la ;i una decina di metri 
dall 'angolo fra Via Manin e 
Piazzii Cavour dove ha sedi­
la redazione del quotidiano 
milanese. Degli otto colpi spa­
rat i con il silenziatore, due 
hanno raggiunto Montanelli 
alla coscia della gamba de­
s t ra . uno alla gamba sinistra 
di striscio ed un qua r to ad 
una nat ica . Questo uitmio 
proiettile si è fermato sotto 
l ' inguine, men t r e tutti gli a! 
tri sono fuorusciti. Le condì 
/ioni del di re t tore del < Gior 
naie ì\"Moro » non destano 
preoccupazioni. 

Alle 12.10 al e Corrieri.' di 
Informazione » è giunta una 
telefonata con la qua l i ' le 
« Br igate Ros.se ». gruppi) Wal­
te r Alaska, r ivendicavano 1" 
a t ten ta to . annunciando un 
prossimo messaggio. 

Montanelli e ra uscito da (io-
chi att imi dall 'Hotel Manin. 
dove alloggia da qua lche tem­
po. avendo lasciato la sua 
vecchia abitazione di Piazza 
San Marco ed essendo in at­
tesa che vengano ult imati i 
lavori in quella nuova. Il di 
re t tore del « Giornale •*• si sta­
va avviando a piedi verso la 
redazione, che ha sede nel 
Palazzo dei giornali di Piazza 
Cavour, costeggiando la c u i 
celiata dei giardini pubblici ; 
ad una decina di me t r i dal­
l 'angolo di Via Manin, quasi 
al l 'al tezza di un dis t r ibutore 
di benzina, al le spal le di Mon­
tanelli è comparso un giova 
ne che dai testimoni è s tato 
descri t to come non molto al­
to. barbi! e capelli folti. 

Lo spa ra to r e teneva nella 
mano sinistra un grosso bor­
setto e con la d e s t r a impu­
gnava una pistola automatici! 
munita di si lenziatore (* una 
pistola piccoli! e con la cali 
na molto lunga ». ques ta è 
s tata la descrizione dei testi­
moni) . Il giovane ha spa ra to . 
mi rando alle gambe ed esplo­
dendo l ' intero ca r i ca to r e più 
un ot tavo colpo che aveva 
in canna . Indro Montanelli 
e ra a r m a t o , ma non ha nep 
puro accenna to ad impugnare 
l ' a r m a : si è appoggiato alla 
cancel la ta tentando di affer­
ra r s i al le s b a r r e e quindi è 
scivolato a t e r r a comprimen­
dosi con e n t r a m b e le mani 
la gamba des t r a . In tanto il 
suo a t ten ta tore , (on ca lma . 
ha svi tato il s i lenziatore dal 
la canna della pistola ed ha 
riposto l ' a r m a nel crosso bor­
setto che aveva nella s in is t ra . 

K" s ta to a questo punto che . 
secondo le tes t imonianze, al 
suo fianco è comparso un al­
t ro giovane mauro e biondic­
cio: en t rambi si sono allon­
tanat i a piedi c amminando a 
passi veloci ma M-II/.;I corre­
re . E* s ta to possibile rico­
struire il percorso dei due 
a t t r ave r so la test imonianza di 
due onorai che , soli, hanno 
avuto il coraggio (il sosmirli 
fino a quando sono saliti s j 
un 'auto a bordo della quale 
ora in a t tesa un terzo (om-
plice. I testimoni del l 'a t tenta­
to a Montanelli , dei tut to si­
mile a quello di ( ui è - ta to 
vitt ima l 'al tra sera a Geno 
va il vicediret tore del ' .Seco­
lo XIX > Vittorio Bruno. Mi­
r o stati molt i : a quell 'ora sia ; 
Via Manin che Piazza Cavour ' 
— pieno cen t ro c i t tadino — I 
' ono affollatissime, ma non ' 
tutti «-e la sono sent.ta di rac­
conta re alla po'izia e ai e a ' 
r ab in i en ciò e .ne avevano vi , 
sto. 

S: è a r r iva t i a dei casi ì: 
mi te : dopo la spara tor ia , a! . 
«i ntro di un gruppo di « ur.o 
si c ' e ra un uomo che r a d o n 
tava ;i fatto ioti dov .zia d; 
par t ico la r i : -i ,• avvicinato :1 
dottor Pasr.ii /zi . < ano della i 
squadra mobile, gli ha e irosto 
se to»»e stato presente e q,it ! 
lo ha risposto e i e aveva vi- t 

sto tutto 

Il funzionano uh ha appo"! j 
ciato una mano sU! braccio e 
Io ha invitato ad a n d a r e con 
lui in Qui s tura i>or me t t e re a ; 
verbale la sua t e s t i m o m a n / i . ! 
ma l 'uomo M è div incoiato I 
t o n uno s t ra t tone n i e s t a p ; 
pato di corsa '. 

Il p n m o ad a r r i v a r e vicino j 
a Montanelli ferito è stato un . 
col laboratore del l 'Arant i . ' Di- ' 

Mauro Brutto 
(Segue a pag.na 5) 

Il calcolo del terrorismo 
G'/( attentati a Indro Mon­

tanelli e \ iltorio Urlino sono 
fatti di una gravità eccezio­
nale. tali da colpire profonda­
mente l'opinione pubblica. 

Chi è stalo colpito, stavol­
ta'.' E' elidente clic, come era 
già ai caduto -- su un altro 
piano — con il sequestro di 
Giudo De Martino, anche con 
tiueste nuore imprese crimi 
itali M .--oiio rotali colpire ber 
sogli che sono emblematici 
di valori delicatissimi e gè 
iterali, e che perciò vanno al 
di là delle stesse persone 
scelte conte vittime. L'n di 
rettore e un vice direttore di 
due importanti giornali. Dun­
que si è roluto portare l'at­
tacco a quell'elemento essen­
ziale di ogni regime democra­
tico che è rappresentato dal­
la libertà di stampa, cosi co 
me con il sequestro del figlio 
di Francesco De Martino si 
era inteso colpire il sistema 
dei partiti, che è un altro car­
dine del nostro Stato repub­
blicano. 

Un piano 
Attenzione. Sessuua sotto­

valutazione è possibile. Dopo 
gli attentati a magistrati, a 
funzionari, ad avvocati, i col­
pi esplosi contro i due gior­
nalisti segnano un altro 
passo di questa feroce sca­
lata. Ciò che è in giuoco 
sono le fondamenta stesse del­
la nostra convivenza civile e 
politica. Il disegno è chiaro 
ed impressionante è lo svol­
gimento di una trama, o di 
più trame concomitanti e con 
vergenti. C'è con tutta evi­
denza un piano. Ci sono men­
ti direttive di una strategia 
della provocazione e del ter­
rore che non può essere dav­
vero attribuita agli atti incon­
sulti di qualclte esaltato fona 
tico. 

Xon vi è neanche bisogno. 
crediamo, di sottolineare il 
calcolo perfido di chi ha volu­
to colpii r. vi Indro Monta­
nelli, un con <errotore e un 

esponente di (lucila che ven 
ne chiamata la maggioranza 
silenziosa, e ciò sia per ali 
mentore in essa reazioni di 
destra ma anche nella spe­
ranza di sollecitare qualche 
compiacimento in determina 
te zone della cosiddetta .< si­
nistro * pili ro;c« e primiti­
va. Ma chi avesse fatto un 
•simile calcolo si è sbagliato 
di grosso. L'immediata e fer­
missima reazione nostra e 
delle organizzazioni dei lavo­
ratori ha sgombrato il cam­
po di ogni incertezza e ambi­
guità. Il movimento operaio 
leva anche in questa occa­
sione la sua roce a difesa del­
la libertà e della democrazia 
come sempre ha fatto quando 
questi rakj-'i — che sono i 
su»; calori - - .sono .siati of­
fesi e minacciati. 

Del resto, qual e il piano 
dei terroristi? Risulta seni 
pre più elidente a tutti, e an­
che a forze politiche diverse 
dalla nostra e anche a uomini 
del governo, die i/ disegno è 
(piello di ]>ortare la vita ita 
liana a uno slato estremo di 
esasperazione e degenerazio­
ne, in modo da provocare cer­
ti corpi e settori dello Stato 
e spingerli a rispondere alla 
scalata della provocazione e 
del terrore con provvedimenti 
che potrebbero perfino portare 
a un restringimento delle li 
berta costituzionali. Il calco 
lo è. in definitiva, quello di 
inasprire i rapporti politici, di 
eccitare paura e risentimeli 
to. di bloccare la strada alla 
possibilità di collaborazioni e 
di 'illese tra le forze demo­
cratiche. L'obbiettivo fonda 
mentale - - ricordiamolo bene 
— e di restringere lo spazio 
in cui l'iniziativa politica, de 
mocratica. delle grandi mas 
se popolari possa dispiegarci 
liberamente e quindi pesare 
sempre pili sulla vita e la ci­
viltà del paese. Perfino il mi 
indirò dell'interno, di recente. 
ha ammesso esplicitamente 
che il bersaglio è il PCI t 
la sua politica. 

"I/a, / l i t io «fiiiNfu. sia ben 
chiaro che, al punto in cut 
siamo la collaborazione e l'in­
tesa sano necessarie non per 
l'utilità di questa e (lucila |or-
za politica Sono ormai esi­
genza ritale del paese, per 
sali arsi. E i fatti di questi 
giorni, ani alt attentati infa­
mi ai giornalisti, rappresen­
tano non già un motti a di re­
moia. ma se mai un incolti­
lo a tutte le forco democra­
tiche perché, accordandosi tra 
loro, possano offrire un onu 
dro di maggiore certezza, di 
più effettiva solidarietà, in 
somma quella guida politica » 
morale di cui il paese ha biso­
gno per fronteggiare l'ever­
sione. 

Non cedere 
E più chiara (brenta in (pie 

sto momento la necessità del 
la vigilanza, della fermezza 
democratica, contro ogni rilas 
satezza e ogni disfattismo. Ce 
dere. oggi, significherebbe da­
re una mano a chi. colpendo 
la democrazia, provocherebbe 
una caduta paurosa della vita 
civile italiana terso livelli in-
sopportabili dorè a farla da 
padroni sarebbero i prepoten 
ti. i prevaricatori. 

.Voi non sappiamo quali sta 
no ni queste ore le riflessioni 
dt Indro Montanelli, nel suo 
letto di ospedale, e se egli sa 
rà indotto a qualche ripensa­
mento siig'u spazi che una li­
nea di divisione e di contrap 
posizione, liliale quella da lui 
perseguita, ha offerto all'ever­
sione. Saremmo però degli ipi 
criti se, insieme con la soli­
darietà umana e l'augurio di 
tornare picsto al suo lavoro. 
non dicessimo anche a Indro 
Montanelli ciw questa è la no­
stra profonda ronrinzinne: "* 
non ci si pone sul terreno 
della solidarietà nazionale 
ad essere minacciati non -n 
ranno solo i rotori e gli itile 
n'-\si del movimento operaio. 

i i 

Ferma condanna 
delle forze 

democratiche 
Forma condanna delie forze poh t i ihe 
democra t iche contro i gravi at t i t e r 
rorist ici . La condanna dei comunist i 
è s ta ta sottolineata, a n o m e della se 
gre ter ia de ! PCI. (U\ compagno L u t a 
Pavo' ini Numero-,- dichiarazioni , fra 
le qual . qu< Ila d •! pres idente della 
v 'amerà. Ingrao A Genova fo rma te di 
lavoro. Le p roV- te dei giornalist i e 
lei tipogr.*::. Il min .s t ro Co-Mga ha 

" ì fento alla C a m e r a . A PAG. S 

Rivendicato dalle 
« BR » l'attentato 
a Vittorio Bruno 

« S i a m o stat i noi a . s p a r a r e » : con un 
lunghissimo mci-.saggio, p.cno di in­
sal i , e mina i ce . le cosiddette Br iga te 
rosse hanno r ivendicato l ' a t ten ta to 
comparto mercoledì a Genova contro 
.1 vici- d i re t tore del <• Secolo XIX >. 
Vittor.o B n i r.o. •* Chi mi ha colpito è 
un giovane -a . - . f i n anni->. ha detto 
il ii .ornai,sta le cui comi./ioni vanno 
migl iorando l proiettili lo hanno ferito 
alle g a m b e . A PAG. I 

un complimento 

i i 

O I C C O M E . tra i n.agg.o- j 
• ^ r; uomini politici ita- ' 
' ani. non ne abbiamo *nai 
>e'' ':. 'o o ii'lo uno par­
are e scniere vta'e m ila-

'-c.no come il sen Fanfani, 
e po.fhc ci pare doieroso. 
se appena e no*»- b.'e. ion-
n '.Vr<- le aitenuan'i a colo­
rii l ' i - ' sfaitio p^r accusa­
re. ioa'-ano creder* che 
l'ai i t r r» ; ; ' . ;o D'ATCZZO. 
ti,e e '•.•"•. brn della dire 
z;one e (he ieri il 

Cori-t—e de.la Scru .> ha 
ie'iwio un r, fede . ' w ; o > 
de pre-: lente del Senato. 
a*)1)"/ imparato In no-tT'i 
lingua da colui a' qua'e 
e periulamen'.e deroto e 
rers; ir, dep'orevo'i incer­
tezze su' -igmtxaio delle 
paro e. cost. tutto somma-
io. *iamo deposti a per-
donnrg'i la dichiarazione , 
che. appunto ri direzione • 
rfc'.'o Scudo ero iato, ha \ 
tatto merco'edi. ] 

hcco'a. qua e. ira virgo- | 
lette, vale a dire 'estua- i 
le. ha riportato il quoti- i 
diano mi'anesr: « I! p e r ­
colo — ha d e t t o l ' in terpre­
te fanfanuv.io — è quello 

tì. u n . i .quir . t tmento de . 
q u a d r o polit ico. Dall ' .nter-
voitto d. Gal loni , por 
c -emp.o . ho a v u t o : ' .m 
press.or.c oht; .'• colloqu.o 
t rn . p« r t . t . non .s. s a '..-
m . t v t o a: p u n ì , p r o j . a m -
m a t . c ma aob.a invest i to 
quo.st.on: po'..i.e he p .u 
a m p e e . n ipo .na t . vo . Ec­
co. a p p u n t o . .. r . -eh .o d. 
un intiu.niirr.c:*ito •. Ora, 
sa 'Vo; D'Arezzo eie tosi 
t ' io: dire, m italiano ;'. so-
stantio vtds'ii'le <• iw/u.-
namenio . che .7<*~:'a dal 
t erho «inquinare n Co 
m:\camo da <ftiest'u.t:mo 
e tediamo il dizionario 
Zingarelli. a pacj. S7.Ì. 
J I n q u . n a r e : infettare con 
germi o sostanze nocive. 
Corrompere •. •<. Ir.qu.rìa 
m o n t o : Modificazione m 
senso negativo d: una so­
stanza o elemento vitale 
causata da sostanze infet­
te». Se le parole lianno. 
come ledete, un senso, vi 
pare pr»ssibile che i comu­
nisti partecipando diret­
tamente o indirettamen­
te, in un modo o ne'l'altro 
(non spetta a noi decider­
lo/ al governo del Paese. 

ì possano * inquinare » i go­
vernanti democristiani, t 

j quali ci hanno dato prore 
< indimenticabili, in trenta 
i anni, di probità, di di<m 

tere^se. di imorruttihiliia 
e hanno sempre resistito 
con fermezza a ogni ten-
taz'one di corrompere, di 
P'era'xare. schivi di po­
tere e mondi di ingor-
d:Q%a'> 

So: le conced'amo. co 
n.e aa cnnii amo dianzi. 

I l'aitei.uar.te di una s.cuo a 
v. in' •icnt.e e impudente. 
o'iorrio'e D'AT&ZQ. Ma le 
facciano notare che nes­
suno dei suo: colleglli ha 
o-tiio r correre al termine 
•< inquinamento -, accen­
nando a possibili intese 
con noi: ess: probabilmen­
te non ci amano, mi cer­
tamente et rispettano. Lei 
solo ha pronunciato nei 
nostri confronti una in­
giuria. ma noi nutriamo 
una tale, sfiducia nella 
sua intelligenza che ci 
ostiniamo a crederla irre­
sponsabile. Badi bene, 
onorevole, che intendiamo 
rivolgerle un complimento. 

Fort ebr acci* 
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Le conclusioni del compagno Ingrao al convegno indetto dalla Regione Calabria 

Dal tessuto democratico del Sud 
una spinta a rinnovare lo Stato 
Una grande carta per l'unità del Paese contro le forze che puntano alla provocazione - Misure urgenti per 
combattere la mafia - Necessaria una svolta nei rapporti tra direzione politica nazionale e Mezzogiorno 

Ero considerato l'« uomo forte » della Curia romana 

Mons. Benelli lascia 
la segreteria 

di Stato del Vaticano 
Nominato arcivescovo di Firenze in sostituzione del dimissiona­
rio card. Florit - Al prossimo Concistoro sarà tra i cardinali - Un 
avvenimento che può aprire una fase nuova nella politica vaticana 

Dal nostro inviato 
R K G G I O CALABRIA — « La 
ba t tag l ia per la democraz ia 
la v inc iamo o la pe rd iamo in­
sieme. P u r t ra mille prove. 
-.: e fo rmato nel Mezzogiorno 
u n t essu to democra t i co nuovo 
che oi*'.r: vuole da re il suo 
c o n t r . b u t o al la t ras formazio­
ne dello S t a t o e ge t t a r s i al­
l'? spaile .-.;a la via del c l i t ' i -
'eii.-'mo e delle e l emos ine 
s t r a p p a t e a. potent i cV Roma , 
.-uà la v.a delie rivolte a n a r 
co.d: con t ro lo S t a to . Ques ta 
e una g r ande ca r t a e m i r o le 
forzo to rb .de c h e p u n t a n o de 
l i b e r a t a m e n e al la provocazio­
ne e alla spacca tu r a , una 
ca r ta in favore de l l 'un i tà dei 
paese m con ques t e parole . 
accolte da un p ro lunga to e 
convin to app l auso . .1 presi­
den te delia C a m e r a , compa­
gno P .c t ro Instrao ha conc'.u-
.-.» a-r. v r a . lavori d-'l con 
vegno .-.u « P a r l a m e n t o . Re 
fiorii. Mezzogiorno > svoltosi 
a R e t a l o Ca labr ia per inizia-
T.V.I della Recarne. Urta mi-
r .ul iva che s;l! ;>a pe rmesso 
di vivete due m t e n s . s s i m e 
g .o rna te di incontr i , nelle qua-
1. as.->ai spasso s; è a n d a t i ol­
t r e le formal i tà previs te dal 
protocollo, a n c h e perchè — 
molt i lo h a n n o r i c o r ó i t o - -
Ingrao qui e in q u a l c h e mo­
do .< di casa ... essendovi .sta­
to a n c h e e le t to a! Par la­
m e n t o . 

11 p r imo incon t ro — come 
Abbiamo r i fer i to a n c h e ieri — 
e s t a t o quel lo con i lavora­
tori della Liquichimica di Sa­
lme. mol t i dei qual i (più di 
..00» h a n n o r icevuto già la 
le t tera di l i cenz iamento , men­
t r e la minacc ia di pe rde re il 
lavoro pende c o m p l e s s i v a i m n -
t e su 1.600 opera i . E' s t a t o 
ques to ;! p r imo i m p a t t o con 
una rea l tà , quella ca lab rese 
che - - ha no; d-""tto Inyrrao 
— « a n c h e se m p a r t e cono­
sciuta . mi ha p r o f o n d a m e n t e 
colpito e p reoccupa to ». K m 
effetti si t r a t t a d: una vicen­
da emb lema t i ca di come an­

cora t r o p p o spesso v a n n o le 
cose non solo in Ca labr i a , ma 
in t u t t o il Mezzogiorno. 

L ' incon t ro con i l avora tor i 
ha r ive la to una d r a m m a t i c a i 
r ea l t à , ma ha a n c h e messo 
in luce una ca ra t t e r i s t i ca po­
sitiva che s. è r i t rova ta pai 
ne l l ' a rco 6. t u t t e e due le 
g io rna t e ca labres i di I n g r a o : 
il r i f iuto consapevole sia del­
l ' esasperaz ione che del t ra­
dizionale l amen to , e cioè di 
quel « mer id iona l i smo piet is t i ­
co e a c c a t t o n e . 'cosi lo ha 
def in i to .: vice p res iden te dei-
la G - m a leg .onu.e C in t a r :» 
c h e per t a n t i a n n i ha c a r a t t e ­
r izzato l 'azione di ce r te for­
ze pol i t iche mer id iona l i . 

Consapevolezza 
Ques ta nuova consapevolez­

za. pera l t ro , non significa cer­
t a m e n t e ignora re il f a t to che 
in Calabi - .a la s i tuaz ione di­
ven ta ogni j . o r n n più gTave e 
pericolosa e che . i n s o m m a . 
come ha rie'to il nro.sidr-nt" 
della A m m n i s t r a z i o n c pro­
vinciale di Reggio l 'a l t ra se 
ra . « se a l t rove piove, qui 
d. luv.a ». Le poche fabbr iche 
i m p i a n t a t e ne?M a n n i scorsi 
.sulla base ("• una logica assi­
s tenz ia le se non cl ientel is t i ­
ca sono infa t t i quas i t u t t e in ! 
cr-isi. Molte ombre si adden­
sano .sui nuovi inves t imen t i , i 
La maf ia fa sen t i r e s e m p r e j 
più i suoi graviss imi effet t i , j 
P e s a n t i s s i m a quindi la s i tua- | 
z ione e pe san t i s s ime le cri t i- j 
eh** al governo cen t r a l e , ac- j 
compass i a t e , in molt i casi an- i 
che da una f ranca au toc r i t i c a . | 
Cosi, il p re s iden te dell 'asserii- j 
blea reg iona le Aragona , p u ò 
a f f e r m a r e che « è indiscut ibi­
le u n a c o m p i e t a c a d u t a del la 
volontà mer id iona l i s t i ca . 

Il governo c e n t r a l e si è reso 
l a t i t a n t e d i s a t t e n d e n d o t u t t i 
gli impegni in precedenza as­
s u n t i ed o p e r a n d o in m o d o c'a 
i n g e n e r a r e sfiducia nel le isti­
tuzioni ». 

B r u n o , cons ig l ie re regiona 
le de! P 3 D I , r i n c a r a la dose : 
il p i ano tessile — dice — si è 
r ivelato un bluff, la L'iquichi-
mica una t ruffa , il Qu in to 
C ' .n t ro S iderurg ico , una pro­
messa da m a r i n a i o . C'è qu.ri­
di . un problema d. credibili 
t à dello S t a t o e delle istitu­
zioni, cui si a c c o m p a g n a la 
cr i t ica per il f a t to che «scel­
te decisive per la Ca labr ia 
sono s t a t e fa t te al d isopra o 
c o n t r o le popo laz ion i» (come 
ha de t t o il c o m p a g n o Rossi. 
v i cepres i :>n te de l l ' assemblea 
regionale» oppu re per la len­
tezza con i n : le Reg.oni so­
n o d o t a t e degli s t r u m e n t . fi­
n a n z i a r i e legislat ivi per fun­
z ionare . Ma è ev iden te che 
— come ha d e t t o il d e p u t a t o 
de Napoli - - occorre a n c h e 
un sa l to d; qua l i t à r i spe t to a: 
Passa to a n c h e p:u ree-.' i t e ; ed 
occorre un impegno nuovo e 
u n i t a r i o — ha de t t o Rossi — 
delle popolazioni , de . pubbli­
ci poter ; e delle assemblea 
e le t t ive . P rob lemi come si ve­
de di a m p i o respiro , assai 
complessi , che - a r a possibile 
avv i a r e a soluzione — lo han­
no so t to l inea to molt i degli in­
t e rvenu t i — solo c r e a n d o nel 
paese un cl ima poli t ico nuovo. 

I n g r a o ha r ip reso quest i te­
mi ne l l ' ampio i n t e r v e n t o che 
ha p r o n u n c i a t o ieri sera, e. 
conc lus ione del convegno. 

P u r t r o p p o — ha d e t t o il 
p res iden te del la C a m e r a — la 
s i tuaz ione ca labrese s embra 
solo la p u n t a di un iceberg;. 
il m o m e n t o più grave di una 
bufera che s ta inves tendo i 

se t tor i fondameli tali dell ' indu­
s t r i a sor ta in quest i ann i nel 
Mezzogiorno: d a O t t o n a a Ge­
la, d a L'Aquila a T a r a n t o . 
Qua lcuno forse pensa che tut­
to ciò sia ine lu t tab i le , che 
sia cioè impossibi le pensare 
oggi a un ' innovaz ione , a una 
svolta p rodu t t i va e che occor­
ra preoccupars i di una ripre­
sa de l l ' asse t to economico co­
sì come è oggi, r i servandosi 

di a f f ron ta re la s i tuaz ione me­
r id ionale dopo. 

Negli incon t r i di quest i 
giorni — ha .-.ottolineato Ir. 
a rao — ho t rova to la confer­
ma che ta le indirizzo sa reb 
he sbagl ia to non solo per il 
Mezzogiorni . ma per t u t t o il 
paese. E questo per due ia 
gio.ii: perche inal i tene: e il 
Mezzogiorno nella dolorosa e 
umi l i an te <_.HÌizione di area 
assist i ta è i i def ini t iva uno 
spreco di r isorse e una pe­
renne fonte d: in i laz ionc e 
perché la m a n c a n z a di o c a 
pazione. lo .-.-ora m e n t o di cen­
t ina .a di migliai-i di giovani. 
la .ifiducia del.a gente-dina.-./: 
alia m a n c a t a n-.po.sia dello 
S t a to sarebbero come cer ini 
bu t t a t i .->u.la benzina, un al­
t ro resa lo fa t to a l l ' indus t r i a 
del c r imine e della provoca 
zione già t roppo fiorente. 

Cosche maliose 
Ingrao ha cosi con t inua to . 

bisogna che il nae<e sappia 
che sia oggi in Calabr ia ci so­
no pae.-.i e te r r i tor i dove : di­
r i t t i fondamenta l i della Costi­
tuzione sono aboliti dal. ' in­
fame prepotenza di co.v.he 
mai io-e . che h a n n o ormili (al­
l egament i nazional i e in terna­
zionali e che t o n o in rappor­
ti d i r e t t i con i gruppi della 
eversione an t idemocra t i ca e 
con cent r i del traffico e del 
riciclaggio delia mone ta . Dun­
que ia mafia non avvelena 
solo la Calabr ia . G ià paghia­
mo tu t t i . P a g h e r e m m o di più 
se avanzassero nel Mezzo­
giorno i processi di disgrega­
zione. E' s t a t o va ra to propr io 
in quest i giorni un p rogram­
ma di proget t i speciali per il 
Mezzogiorno. S p e t t a a l le for­
ze polit iche il giudizio su di 
esso e sulle novi tà senza dub­
bio s ignif icat ive che esso con­
t iene. Ma e cer to , in ogni 
caso, c h e esso r i ch .edera tem­
po. nuove risorse e un 'grande 
impegno creat ivo. La sua rea­
lizzazione sa rebbe cen to volte 
più difficile se andas se ro di­

spersi i nuclei produt t iv i esi­
s ten t i . Anche la necessar ia 
opera di r i s anamen to , di ri­
conversione. di correzione de 
g.i .-bagli (.omme.-vM divente­
rebbe domani davvero ar­
dua .-e non ->; intervein.-.-e s.i-
ifrro a d i fendere il pa t r imon io 
mater ia le , u m a n o e t a c i n o 
che con t an te sofferenze si è 
r iusci t i a cos t ru i re . 

Ci sono a t t i — ha de t to in­
grao — che sono significativi 
non solo per ciò che po.--.ono 
d a r e subito, m.i per mobili­
t a r e e da i e coraggio alla gen­
te. Per debel lare v e r a m e n v 
l i ma l i a i . ira necessaria sen­
za dubbio una politica di ri-
forine organiche , .-ocu!. e .-
r-'itu/ior.-al.: ma, già ora , si 
può in te rveni re con misure 
u rgen t i ix^r co lmare squilibri 
a.-.vurdi fra l'ima e l 'altra se 
de g i u i i - u a n a . per .-a:; ir-1 ca­
renze inammissibi l i di organi­
ci, per favorire la conclusione 
di processi fermi da ann i . 
Sono a t t i impor t an t i per to 
gliere ai nemici della Re­
pubblica la loro a r m a fonda 
menta le , che è l 'estendersi 
della sfiducia e della paura . 

T u t t o ciò — ha a f fe rmato 
ancora Ingrao , pr ima delia 
conclusione già r ipo r t a t a — 
d o m a n d a una svolta nei rap­
port i t ra di rezione politica na­
zionale e Mezzogiorno, t ra 
cen t ro e periferia. C'è qui una 
riflessione autocr i t ica da tare . 
Regioni ed assemblee locali 
non sono s t a t e a i u t a t e abba­
s t anza a n c h e ft supe ra r e i lo­
ro l imiti e i loro difet t i . 
Lo stesso P a r l a m e n t o può fa­
re di DÌÙ rx?r s tabi l i re un col­
legamento con i Consigli re­
gional i : senza di essi, oggi 
sarebbe molto più difficile o-
Yientare il paese e sa rebbero 
più grandi i rischi di a n d a r e 
a faide corpora t ive e muni­
cipali . I n g r a o ha quindi pro­
posto l ' is t i tuzione di rappor t i 
s tabi l i fra le Assemblee re­
gionali e l'ufficio di presiden­
za della C a m e r a . 

Felice Piemontese 

Due novi tà di rilievo sono 
s t a t e a n n u n c i a t e ieri in \ a-
ticario. La p r ima è la n o m i n a 
di mons . Giovanni Benelli, dal 
HO giugno HtòT .-ostituto alla 
Segreter ia d: S t a t o ed uomo 
tor te delia Curia romana , ad 
arcivescovo di Firenze con 
porpora cardinal izia al posto 
del d imiss ionar io card. Flori t . 
La seconda r iguarda il Con­
cis toro che Paolo VI te r rà il 
21 g iugno per elevare al la 
d igni tà cardinal iz ia , ol t re a 
•non.-.. Ber.elli. il negro nion-
Hernari i in Cìandin. d i e diven­
terà pre.- .deire delia Poni.-
f:cia Commiss ione luttitia et 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Venezia, Amendola; Palermo, 

Barca; Lecce. Chiaromonte; Ta­
ranto, Reichlin; Modena, Pa-
volini; Ferrara. C-. D'Alcr-a: 
Cattanissctta, Freddili*!; Pome-
zia (Roma) , Speranza; Ferrara, 
Rubbi. 

D O M A N I 
Brescia, Bonjriini; Foggia, 

Chiaromonte; Viterbo, Cossutta; 
Grosseto. Di Giulio; Arezzo, 
Minucci; Roma (Centocelle), 
Petroselli; Pisticci (Matera ) , 
Reichlin; Torino, Tortorella; Pe­
scara, Gouthicr; Colonia, Bur-
gos; Piacenza, Carandini; Prato, 
Cerrina; Terni, Chiarantc; Roma 
( N . Alessandrina), P. Cioli; 
Ferrara, G. D'AIcma; Massa 
Lombarda (Ravenna). Giadre-
5co; Bolzano, A. Pasquali; C o 
macchio, Rubbi; Messina, Oliva. 

DOMENICA 
Monza. Borghini; Temi , Con­

t i . Tolmezzo (Udine) , Natta; 
Palermo, G. C. Pajc'ta: Lecco. 
Qucrcioli; Matera, Reichlin; Pa­
dova, Serri: Trieste, Valori; 
R. Calabria, Birardi; Pescara, 
Gouthier; Santerno (Ravenna), 
Giadresco; Ravenna. Guerzoni; 
Bologna, Imbeni; Bolzano. Mon-
tessoro; Teramo, Speranza; Ca­
po d'Orlando, Oliva. 

Prosegue alla Camera l'esame dei vari progetti di legge 

IMPORTANTI PASSI AVANTI 
PER LA RIFORMA DELLA PS 

Superate alcune difficoltà — I punti definiti: smilita­
rizzazione e compiti del Corpo, arruolamento e scuole 

Se ne discute alla commissione LL.PP. della Camera 

CANONE SOCIALE MINIMO 
PER LE CASE POPOLARI 

Il provvedimento sarà varato la prossima 
ciò per il piano decennale per la casa — 

settimana — Stral-
Le misure urgenti 

ROMA - - Il conf ron to sul la 
r i forma del la polizia, uno de : 
temi al c e n t r o della t r a t t a t i v a 
per un accordo p r o g r a m m a t i ­
co di governo, è prosegui to In 
quest i giorni al la Camera . Il 
> Comi ta to r i s t r e t to » s ta la­
vo rando i n t e n s a m e n t e per 
giungere alla s t e su ra di u n 
unico tes to di leg^e. L 'esame 
dei vari problemi si p r e s e l l a 
assai complesso, a n c h e a can­
oa della difficoltà reale, di 
procedere alla unif icazione di 
ben sei proposte diverse e di 
real izzare convergenze con 
( rete, p a r t e n l a da or ienta­
meli'.. e v:.-ion poi:"..che d.f 
l e rcn t : e .-pe.--o a.-.-ai ch- tant i . 

La di.-cua.-.i3i:r. n o n o s t a n t e 
11 -er .o impegno dei parla­
m e n t a r i che fanno p a r t e del 
.. Comi t a to r.-stretto • •.-.; ;e:.-
fc*.)iio t r e s edu te a l .a s e t t im- -
na , una del le quali per t u t t a 
.a g.ornat-»' . procede assai 
a r . . en ;o r i spe t to al ca lenda-
i .o .-".abilito, a n c h e p e r cer te 
:e5i.-te:izo al r i n n o v a m e n t o . 
p re -en t i negli a p p a r a t i pre-
:ett .zi e min is te r ia l i , che tro­
vano ta lvol ta r i scont ro nel­
l 'esame del le var .e propos te 
c:i !•.g<e. T.'tt<tv;a a ìcu . i : ini-
;>or:,.:iti pas.->i a v a n t i ,-ono 
.-tati compiu t i , punt i posii iv. 
«• p ro fondamen te innovator i 
.-•.no r ia i t a t i acquis . i : 

Dopo la positiva definizione 
d<-; p r imi t re art.co'.i . clic 
sa ne.scorto la &rr..li* «r./.".•/o 
n f della PS e la io.-i.tuz :> 
r e d. un ( or pò e.vi e ni poi: 
t : a « o r d n t a m e n ' o s p v i i l o 
e f>.-^ino le f.m/ior.i <• i v o m 

piti del nuovo i s t i t u to , sono 
s t a t i e l abora t i in via presso­
c h é def in i t iva gli a r t icol i re­
lat ivi a l l ' a r r u o l a m e n t o degli 
agen t i , degli i spet tor i , dei 
commissa r i e dei d i r igen t i , 
compreso la formula del giu­
r a m e n t o : quelli che a t t e n g o n o 
ni corsi di formazione pro­
fessionale e a l nuovo o rd ina ­
m e n t o delle scuole di polizia, 
c h e d o v r a n n o r i su l t a re radi­
c a l m e n t e r innova te . 

Per l ' a r ruo l amen to sono 
s t a t i fissati ò u e c r i t e r i mol to 
impor tan t i : i concorsi si fa­
r a n n o anche su base regioni* 
le. l ' ingresso in polizia delle 
donne sa rà a p e r t o senza d: 
. -er immazione a lcuna. Un al­
t r o p u n t o i m p o r t a n t e già ac­
quis i to . r i gua rda i nuovi o 
r i e n t a m e n t . nella formazione 
e special izzazione profess.o 
na ie del persona le di polizia. 
che t engono con*o della n a i u 
ra civile del c - rpo — pun­
t a n d o <\.':\ realizza. ' .one d: 
una nuo»a e maggiore eff:-
cienza — e ne m a n t e n g o n o 
ben sa lda I"isp:*az;one derr.o-
c-a t ;ca e cos t i tuz ionale , an­
che a t t r a v e r s o una specifica 
p reparaz ione 

Di par t i co la re rilievo, fra 
le quest ioni sia def ini te , il 
p.issnrz-'o a i « ind i f i e ai Co 
ir.u:v. di t u t t a una ?er*e di 
competenze e funzioni a m m i 
n : s t r a t ;ve . oggi r i se -va te alle 
Questure, fra cui :! r i lascio 
d: a ; : ' x : / 7 f 7 : o n : <•> l i c e n v i?r 
a'.-, ti ti ,-ettor: ' a l le cue- t t i r^ 
v -•» -se ;-i=c;-ìtl Ir, f s ' o l t à d : 

soipe.-.-ior.e caute la t iva rv°r 

mot ivi di sicurezza pubblica». 
Ciò c o n s e n t i r à di o t t e n e r e due 
r i su l ta t i positivi: si sg raverà 
la polizia da compi t i e a t t i ­
v i tà bu roc ra t i che che non le 
sono propr ie e che oggi im­
p e g n a n o una p a r t e non i n d i r 
f e ren te de ! personale , che pò 
i r à essere u t i l izza to in com­
pi t i d i i s t i tu to , e. nel con tem 
pò. si d a r à a: Comuni poteri 
che oggi t o n o sempl icemen­
te ' d i s c r e z i o n a l i >. e che pò.-. 
sono r i e n t r a r e nei compit i 
democra t i c i des ì i en t i locali. 

Nelle pross ime r iunioni m 
p r o g r a m m a , il <Com.*ato r.-

i s t r e t t o > r i p r e n d e r à l 'esame 
j dei problemi relat ivi alla cii 
• rezione venera le del la poli-
I zia. del c o o r d i n a m e n t o ee.u 
• t r a l e e periferico di t u t t e le 
i forze del l 'ordine , d f l le norrr.? 
| d i disciplina. Res te rà i-if.ne 
i da def ini re u n problema n.> 
> da t e della legge- c a r a t t e r e " 
! ruolo del s i n d a c a t o di poi. 
; zia. Su questo p u n t o .,: •JO*.-
', zior.e de! PCI e c 'n.ara: la 
i scel ta df: poliziott : deve e.--
j f e re l ibera. 1,-a possibi l i tà :i; 
; d a r vi ta ad un s i n d a c a t o d: 

polizia u n i t a r i o a d e r e n t e alla 
' Federaz ione CGIL CISI.-UII. 
! — in questo ser_-o si è d-S 
! res to ^ià espresso o l t re l'K > 
| p e r cen*o del perdona'." — r.«n 
' può e r.on d»ve essere mes i ì 
! in discussione. 
i Nel pae-e .r.t^r-.to =o:-.i "n 
; c.irso le assemblee nrovinr:.-. 
' 1; •-- re-* o;ia ' . r ^ r la • r-' ' ,: 
• z.one d: f a t ' o ce", .- .nd.-.cro 
i 

s. p. 

Nuova 
frattura 
nel MSI 

ROMA - La f rangia irriso­
ria che sì e r e c e n t e m e n t e op­
posta a l - 'operaz icoe d. sai-
d a t u r a fra A lmi r an t e e Hau t i 
si a p p r e s t a a ' . a sca ro il par­
t i to . Dopo il voto di a s t ens io ­
n e ne ! recen te CC. il g ruppo 
facente capo a Mass imo An­
derson ha decido di n o n par­
t ec ipare p:u a. le r i u m c n i de-
jtli o rgan i smi d i r igen t . n 
q u a n t o r i t iene che si s ia 
opera ta un<i svolta nel la li 
fiea del MSI nel senso d: unii 
coliocaziciie stremi.-ta e :'.!.-
berale . Lo r"es=o Ander->m 
ha fa t to d i c h i a r a / a n : d. ca­
r a t t e r e u l t ima t ivo n e . r i s p e f i 
delia segre ter ia ' i ta ut pr<t-
t .ca ch ies to la sccnfe-s ione 
dell 'oiieraziL'te r.i - a l d a u i a 
ccn la c o r r o t t e pr . -nazi- ta di 
Hauti». 

Ier. il e .orna le rr.:>.-mo g:i 
ha r i spos to du ran . f i t t e ac u-
^•ndolo d: ccx.vergere ; u . . e 
pi.-izioni « . Deinccraz-.i iia-
z icnale . e o e eie. g ruppo =c..--
.-0=1 dal MSI d o p i le o lez .c t i . 
Allo s t a t o dei fa t t i , re.-ta da 
ciitì".:"? -"'lo l ' a s p - f o 'f-r.':-
eo della separ . iZime- se .-. 
t r a t t e r à di u«".a fuonj-vc.*.-. o 
di uii 'espul.- .cce. I-a so- tan-
.'\ de . .a p...-.z.one poli'.ii 'i c e . 
g .uppo Ande.-=>:n e :te'..«i for­
m u l a : ;' -•"-•- de-."ra .= pe : t a 
<::•:• acce t t a .a derr..>rra'».a >.. 

- • ROMA — C a n o n e ;-o::ale per 
j gii inquil ini delie e a.-e 1ACP 
: e di a l t r i en t i pubblici, ant i -
' cipazione (con s t ra lc io da l tii 
i segno di legge governativo» 
i di t a lune no rme dei u n n o 
| decenna le per la casa. Sono 
1 queste le decisioni <tìL- ha ie-
• ri a d o t t a t o la commiss ione 
j LL.PP. delia Camera , r i u n . ' a 
i in sede legislativa, la com-
' missione non ha po tu to votare 

il provvi•riimento nel suo coni-
• piesso. ed ha r inv ia to la deli-
j iierazioite ;i mercoledì pros-

,-imo. per consent i re ai grup-
i pi di r icercar? un ' in tesa nel-
] l 'u ì t .mo pun to i.i discii-sione. 
• quello relat ivo all 'edilizia age-

Le d:re t t :ve .-.ul <.<i::<>s.c ~o-
; eia le r.guardai"..) pa r - ( ;::.e 
'. < "%nt in?. :a di mig l ia l i d. a.---"' 

gitat i r ' . a 'nie ".o >ìì) : r . :a dA: 
~ol: IACP. Propr io per ali 
a. iogg: <i-z-z.i I=.".*u": . i r o n o 
::.: ia-r- pop.-.ari .-! ;..%-.«:!•> 

• ' in i ^ tr . in.Li: . : ;.:o p-.-r •. i ••• 
-t- ' T a I.^^V T '^I"^- ' . l ' r - i ."vrr 
i:,'.•"•'>.' • ' IP !•• -.iranno <!(.""> 
1 e n t r a : » :n vigore dt-l'.a lt-g-

' . e : nei p r imo ca o. :1 c<.-
' ::<>r.-j ^cv:al'- min imo •• ci: ó 
• n..ia i . i 3 .ì .< '.ar.o "v-v-ie pr r 

!•"• :•.•«•.•;.:: d- 1 Cen"ro ?\':jid 
: ' p:-r ' " . a "fi l-.-g.'.".-• .-: ::".'•:: 

de una sup"rf :c :^ d. 14 m--"ri 
• q u a d r a : . . r . ter : :a .-:••• alie.-.tar.-
• re che ai >erv:z:« t r emi . «c:r.-

c ; : r ( f r . " i p - r :• I!-?.r-.v. ::.*•-
::;!.;...,:.. r.--. . - •cca io ii.^a 

•**•> • fi-'- ].\C'P <•• .".->_-;: 

' : i r i ih l ic i g ì a . - e r i . ì'-^ .-o 

Sono state apportate alcune modifiche allo Statuto dell'Ente veneziano 

Approvata anche dal Senato la legge per la Biennale 
R O M \ - - Il Senato ha a p 
provato il diM gr.o di lo^ge. 
il à \ o t a t o al la Camera , che 
modifica alcune par t i deilo 
Statuto della Bienn.iìe di Ve­
nezia e prevedo uno stanzia-
mento per l 'Knte ri; t r e mi­
liardi pe r i! 1977 (in prece­
denza il f inanziamento e ra 
d. un mi l iardo) . 

S: concludi- co-i una vicen­
da che e ra s ta ta , ne ile scor-
-t se t t imane, al cen t ro di una 
MVanss ima i>i!emica. nelia 
quale si e r ano mescolati mo­
tivi (vilitici. cul tural : , fman-
7 ari e di c a r a t t e r e interna 
7:«xia!e (per la rena vicenda 
del p rog ramma sul di.<sen.*<>. 

Infatt i , come ha r icordato 
i! compfttfno Renato Ciuttuco 
Intervenuto per il gruppo co­
munis ta . la cr is i della B. tn-
nale non r igua rda so!o le que­
stioni f inanziarie, ma anche 
gli indirizzi general i del­
l 'Ente . 

Ribadendo che £\i - ta : . / ;a 

m. nti r. >n possono condizio­
n a r e :n alcun n u d o le -colte 
<ìel Consiglio diret t ivo in mo­
ri:.) ai contenuti della mani-
f( >taza ne a- su questo ha 
for temente insistito anche il 
socialista Zito, re la tore del 
provvedimento». C»uttu>o ha 
però -ottoiir.cato l 'esigenza d. 
un d ibat t i to cul tura le intor­
no aila funzione della R.enna 
le. ciic res ta , pur nelle sue 
a l t e rne vicende, luogo di c^n 
fhienza delle istanze art is t i ­
co culturali di oifnr paese . 

La difesa del l 'Ente venezia­
no da pa r t e de! par t i to co 
muni.-ta. ha r icordato l 'orato 
re . è s ta ta condotta tenendo 
fermo il suo c a r a t t e r e origi­
nar io di luogo di espreàsio 
ne e di confronto delle opere 
degli ar t is t i di tut to il mondo. 
Gut tuso ha poi messo in giiar-
d'.i da un uso t roppo cor r ivo 
di concetti come plura l i smo. 
decen t ramento , dissenso, che 
debbono sempre e ^ c r e so-te 

nut; d^i un sol.do cf.ntem.to 
cul tura le , a i t r mrr.t: i "è :! r -
sch;o di f.irr.e un uso nomina 
li.-tico. d. r i co r re re a cer te 
espriS-i.on; c u t e a nari a-
mag.ci ie. Sulla v u cernia (i: 1 
< dis^er.-o > s: -i.r.o S'-fit-rmat: 
tutti pli tTatori in ter i enut . 
nella d:-iu s*' .o.te. I! Ac. S.ar 
ti ha r iaf fermato quanto da 
lui già rietto .n Comm:s-;<.: :e 
e sulla - tam;w i e.uè t h e i.-.n 
è s tata la OC ma .1 PSl a 
sugger i re i";dea d; dedicare 
la Biennale del 1977 a que-t<> 
t e m a , sul qua le nu t re qualche 
dubbio per il cos tume ita!.li­
no di t r a s f o r m a r e -n re t r . r . ia . 
e .n s t rumental i a t teggiament i 
barocchi , ani he i problemi 
p.ù -eri e d r a m m a t i c i . 

Zito ha voluto r i co rda re t he 
la componente cu l tura le -o-
cial is ta si e ca ra t t e r i zza ta nel­
la sua coerente cr i t ica nei 
confronti delle esper ienze dei 
paesi dell K-t. senza per que 

-to (iie :i P - : r.r.un: :.---e al­
la propria :ri--nt:t.! r v . t . c a . I: 
C( mDa.l'.n (i-.f : - i !;.; \ . : \ . t a -
:•) i-ppv.rf:r.(- .. ir. .'..:::.ei.'.o n-
t -r\ ; liuto l a i . a ini. loia/ i.I.e 
[itiiii B.enr.fia- i l . e . t :.::i.r.<ii. 
Co ,. -o>;)ett-> ri. !;'<<; aitali.la 
(OT.'ro . fi1.--. -tK :,;l.-t., : . 
(0:.ri„ce ; te:.;; ri!'. 'l;.--en-.) 
ai.e !•.:.) ra ;.< i i . i i tura. i .:•. 

d.r* " \ > ' ' -Ila V, t-r.i.a'e an .:* 
i lare .r^zr.-. r.:v.. ;.'!".-.'.tezz.': 
il< . Ori - t . - a ' v l,: ..: :i..sl:::;--
-ta/.i-i.^- i- ::e r i l .:a,.;.i >. >,r.r-
". .':<- -."-te"..;:", i- .. i.'.a w-.'.ti 
p»ii« nt.C.'! eia- la n;.i:ic.:"a :• r 
:r. ila/,'.".( r.v: :.n-.tr;.'."r i: r."t 
-: :Ì',:."I ;:'".'.r. :•• a . a m ' i t r a t -
/.• ri; f. u t . ma ri. : i -e : Rn 
mano i r.i >.i".-tr.-.ì : a 

-oc.i-ta i i . m - t ria.ia : .u-tra. ' r.!vv<:"n ti.- .. n r i j.e:r. a : . . : : 
.-u'.to .1 uri.:.io fi-:.a . - ' rut terà r e c,^- .lo >'.••. .; - , H - ^ in -«• :i.r; 
<ì. i l a - -e . ( !:e i.a.r.in) cor . . -v. ; , •;••; r -..."«".: < .'a ' a le -ai . r .1. 
t» r.i-i'rf li. -: ' e - t t r e r . z a - t ' r . ' c:o f.r.-r.z ar .o r e : a «ila cu. 
i a ancia- :n-.:i;ei:t. •• '" ' '" , •'••' 
>tato '"l 'u '-sar. ,) pwi re a-., i. • r.rr.ari aio ( 
ni.ti allu lii>- rt."i ' nier . t i \ ?. l 'onere .i. c.sran'. 

Il rappor to t ra il : . : i : r . / :a . :»' ^ -">«•-'.t. r.'.i .lei.a R.i :; 
mento e i p rogrammi per la '• ! " , : r ," i > : "'••:,; :'": a - ' "• t '- ir«' 
presente sta^a.r.e e s t a ' o uri • 

i . . . e ' i r a .'i-I !•.»'-• : ' i ; : " i " i na 
i : ,- o - j - , -.-.-. ',!-... ,.. ;,; p a r l i 

al tro motivo d; d.batt i to. lì 
-<-n. la. t iro iri. i iia afferma* 

-:x*!ta ci: far -i «.he a* .n./..t-
t .ve *..an.) feconrit e «o-'.rut 

; t :ve i- (!,e ! 'apnr'" 'C.o a: prò 
b . e i i : rie.la C')r.-''rvaz:or.e «;••'. 

to che al l ' impegno del l ' a r | p a . r . m , i r j 0 ., rt ;-t:cr» nazionale 
lamento, concretizzato»! c (n j r i , n <. tra-luca :n una mera 
l 'approvazione della l eg j e . rie- j r . v . - . t a / i ne del pa>-a"'> ma 
ve ora corr ispondere quelli. | n una e-p-gr.rnza v.\-t t- ai 
(!el pres .dente e de! C'.nsigl.o , ti .alc. 

raiio r:duz;oni «he vanno da 
— 1 p~r cen to per il p r imo 
a n n o do-xi il decimo, un mas­
s imo dr —30 per cento dopo 
30 ann i . Per le medes ime abi­
tazioni la legge prescrive una 
r iduzione del ì> per cento se 
•gli «illoggi .-oto privi di ser­
vizi igienici inferni e de! 5 
per cen to se privi di riscal­
d a m e n t o . 

Una d e t r a / . o n e dei 2"> per 
c e . r o . -ul ì 'anvno.t iare d-̂ 1 ca­
none .-ocia'e e inol t re previ­
sta per le famigl.*"1 che ah'.T.a 
no un r edd i ' o di 1 milione 
IVH! mila lire, se comnoste di 
2 persone, di 1'. milioni (ICO 
mila .-e comuo.-t'- di Quattro 
p*-r.-.o.te. Per le fannei:-"" 
(i: pen. i io ta t : che -uno al mi­
n imo rie! T ra* 'a : r .ento il cano-
:i" :r.*is-;mo non dovrà (-s-.ere 
. - u p e m r e i\ •"• m::a i:re 

Na" i ra lmente . gli :ntere--a-
t:. p - r avere d i r . t t o al le a.re 
vola.-ier.: ri; <-u: .-opra, «io 
•. r a n n o -e 'o l ' i r r^ v.n.-. <-.T'iti 
. a/in-.e rieiiuf::c o ridile .m 
p:*- .e 

Il nrovved. ir .en 'o de t ta an* 
< h" n o r m e Milla :r.oro.-ra. *." 
-opratt.ìt*^» .-.ale OiCUpa-•;;>..; 
*• (e,.^..-»..: .i :-"ì " v - deg; . al 
.ogg. :.—r . ;>-;ifi".-'r):'i. la 
1-gge o.v-ved-" l'o'ob'.iso d: l i 
. r: -.re ;*• n-.-f e ia pe rd i ta 
(ìi • rn . d i r i t t o iri e^ e r ' cni 
m e . - o alle g radua to r i e d*"zli 
.-.-•::'.. d i.'.'.'i a ' . - . e U),)i 
1 ••".. ,i.".-":te ":'.'. rr-.- 'o f.no a 
,-•' : n:-"1-: ., '. :a i.ul'.i ?.-
i:ri*-. " . lé .e ah r oi . i "o ;', ri^"-
c e t o -.-re-d-nz:al-- ri»\ l'XU 
(h>* < oi.-t-n":'. i il :..-: •".: ) dei 
> C.:-e p e i - " l.i.*: c'\ l i . : U . 'Z 
/o ra ap ' . i t . i 'o ••'. '•'.-..o.v «!-l 
• n.-'-j rie la €:-: r . 'eri" ') al 
i ' i ' t r .o ' ì : r- -*ru.":-.:".»• 'cor. 
e.'.'.- c-r- -'..">' :> " : '• !»•"...".•> 
:t al. .>. r gì. ' I A C P e .oH ' . r - . . 
r'.r.o .-. a ••*:. -.r *.".o:t- •: un 
r.rotv•"'•:!..:.'•..'• • •'..'• rf-goi. (•'•: 
no*. >) '.. n. •"• ' . : tr.o -">-oe 
$'-• ' itt*- v- i - ' r i ' t c r i e e *li 
«•ffetti d e e ri v . . m i e d; ri 
s c a " o 

1.1 p * : ' e . •r-.'lc.:-*.ì ' ial p.a 
r ;; ri« v t r.r..-. .*• yit .' ..» f . - i ,~:e-
•.•••'• rie- I ' ri: ar.*:c:n r-- r.-.ru." 
^h-" ror.-i-r." m o . a'^raver.-o .ir. 
r. ;V"-"ag *:•) . l ' t f i v a »:ot'" ri. 

felici. r - . - : i ' : . . " . -• : : ' : a favore 
ri. . -une i .v . t ina ia ri: c o 
if-r.i"".-." ••ri:i: u". tra e i. g r " 
i R. m a ' -'• 1: rvy- , -Mor. ( ''•'. 
.;:-: pr«% antmort- . ..•"T.'.Ì l ì f v o 
l.:*o '.'. < il r:r".to-"'_-::..--u.*o. 
per l'eri l.z. -. a g e o l a ' a . ri: un 
;-.";niet*o ri^: "."".-'; d. . ' • - : : i 
; o*f. ce..'erri.r."- ri*. !> n" r 
(••r.to "-'ì. c o - " 1 t i - 1 . 4. :•-.e 
*. art•••.•".'o ri^l t^--.o ri: r.fer.-
m.eif ••) d*-"!.- n V t . . ; . ; ; j r : fon 
ci;rtr.e ri;' ViVt *• ' . W ' ;:er 
(«nto . ( h e p-T la *).:q;n'.'i e. 
r a t e o rie.le <oor>-*:..t:vr r:rr.a-
r." ;n"e«ro. S' i l . i t ' i u n v 
/:ot-" ci: 7ò mil iardi p - r op - r e 
ri: u r > ' . t . z ' a z : o r e per i''-d:!: 
ria abita*:va fu tu ra : 6 ' m-..» 
:r.t>-rpreta7.i--:te a . i ' en t . ca riel-
••» <22(- I-7'-). r» r cons*T.t;re 
a.le Mi rc r . e d: ut: . rz-nre : 
fondi .'•.-.nziat: r y r .1 t e r r e m o 
to a n c h e r v r il r i s a n a m e n t o 
deli edilizia e*:stenie: 7i il 
p a g a m e n t o -.i un unica -.o'u 
zinne alia C i l ah r -a e a l ^ S: 
•uiifl ri-)-.»ettivame..te d: 32 r 
8 mi l ia rd i . 

Pax (è u n segno del l ' impor­
t anza che viene d a t a all 'Air:-
ca e al Te rzo mondo», il 
cecoslovacco mons . F r a n i ì s e k 
Tonia--ek. a t t u a l e amrnni i s ! la ­
tore apos to l ico di Pratili icio 
con ie rma la volontà di pro­
seguire il d ia logo con l e s t i . 
mons. J o s e p h Ratz inger , teo­
logo ed arcivescovo dì Mo­
naco, e p a d r e Luit;i Ciappi , 
teologo del la Casa P o n t n i c i a . 

Lo s p o s t a m e n t o di mons . 
Benell : dal posto-ch.ave ìino-
ra r icoper to i l Va t i cano a Fi­
renze e. induhhi. ' .mente. il lat­
to di magg io i e rilievo che può 
apr i re una taso nuova nella 
politica del la S. Sede verso 
l ' I tal ia , a n c h e se non si cono 
sce ancora il nome del suo 
successore. Spe t t a , i n t a t t i , a! 
Sos t i tu to , pe r competenza , co-
cup-iisi. t ra le a l t r e cose. 
in pa r t i co la re del le ques t ion i 
i ta l iane . P rop r io in conside­
raz ione di ques ta compe tenza , 
nel recen te passa to , sono sta­
te fa t te r isa l i re a mons . He 
nelli ce r t e scel te della Chiesa 
in r a p p o r t o al r e f e r e n d u m su! 
divorzio e a d a l t r e v icende 
poli t iche 1 cui r i su l ta t i h a n n o . 
poi, a p e r t o una lase di r ipen­
s a m e n t o a l l ' i n t e r n o del m o n d o 
cat tol ico come h a n n o dimo­
s t r a t o il convegno su Erange-
/(;;«gro/ie e promozione uma­
na e la r ecen te a s semblea 
dei vescovi i ta l ian i che . evi­
t ando ogni r i f e r imen to al l 'a t ­
tua le m o m e n t o poli t ico, h a 
prefer i to r i f le t tere sul « tra­
passo di c u l t u r a » che la Chie­
sa i t a l i ana — come h a d e t t o 
il card . Poma —- s t a vivendo. 

Il nuovo arcivescovo di Fi­
renze ha 56 a n n i (mons . Be­
nelli e n a t o a Poggiale di Ver­
ino il 12 magg io 1921 ) ed h a 
al suo a' . t ivo una d e n s a car­
r iera d ip loma t i ca . I n f a t t i , do 
pò una esper ienza sacerdo­
ta le di c i n q u e a n n i a P i s to .a . 
in .subito f a t to e n t r a r e nel 
1948 in d ip lomaz ia e il 1. ago­
s to 1949 d ivenne seg re t a r io 
del l 'a l lora Sos t i t u to monsi­
gnor Mont in i a t t u a l e Papa . 
Ma nel 1950 lo t r o v i a m o ad­
d e t t o al la n u n z i a t u r a d i Du­
blino fino al 1952; nel 1953 
è alla n u n z i a t u r a di Pa r ig i 
dove r i m a n e fino a l 1953. 
Tras fe r i to a l la n u n z i a t u r a in 
Brasi le il 24 g iugno 1960 di­
ven ta consigl iere di nunzia­
t u r a nel 1961 e. dopo essere 
s t a t o t r a s f e r i t o al la nunzia­
t u r a di M a d r i d nel 19*52 til 
suo a n t i f r a n c h i s m o viene su­
bito r i leva to come « non gra­
d i to • da l governo spagno lo 
del t e m p o i . mons . Benel l i vig­
ile n o m i n a t o osse rva to re per­
m a n e n t e del ia S. Sede p r e s s o 
l 'UNESCO nel 1965 P r o Nun­
zio a D a k a r nel 19i>t\ viene 
n o m i n a t o a n c h e arcivescovo 
e il 30 g iugno 1967 ri.venta 
Sos t i t u to de l la Segre t e r i a d i 
S t a t o . 

Fo rma tos i ne!l ' Univers i t à 
G r e g o r i a n a e ne l l 'Accademia 
Et-rlesiastic i per i n t r ap ren ­
de re la c a r r i e r a d i p l o m a t i c i 
so t to il pont i f ica to di P io X I I 
e r . inas to per lunghi a n n i 
a l l ' e s t e r o nelle n u n z i a t u r e . 
.senza quei la esper ienza pa­
s to ra l e viva che favorisce il 
c o n t a t t o con la «gente semnl iee 
e con le rea l t à d iverse in 
mov imen to , mons . Benelli ha 
svolto il suo incar ico di So 
s t i t u to con uno si il'1 e con 
un a t t i v i s m o che concede po­
co a; co l labora tor i p*'r cui. 
a t t r a v e r s o la .-.ì.imo.i r a urna 
e s t r a n i e r a , è r i sa l ta ta di lui 
u n ' i m m a g i n e di uomo .(cern­
i r . i tore . a ' i ' o r i t a r i o e -nlo en 
*ro '-erti l imiti a p e r ' o al dia­
logo con il m o n d o clic Può 
ÌO VI .l\r-\.ì pc.--.tO al (""l ' ru 
(iei;.> sua nr-m.i encicl ica f c -
/''c--f(>;/ -,•/'//••. La c o m e r e n z a 
(i.i lu: •-.nu' i il 4 magg io 
II'T''. al.'Ass«K iazione an.s'ria-
< a TV-I la ]>o!iti:-a ' -s 'era r-è 
e 1.1 Cr'.I.Ui.'i :< I. i fili ."sa 
:.<in e u.i g h e t t o : non i i rr : : t-i 
la .'ironrui az ione alia ( omu-
iuta dei c d - m i : . disse. La 
Chiesa A prò"-'-.! a (« l ia l igare 
K : : t u t t i st.i uomlnt . . :na 
" :-e s: t ra t ta , «il :>•.''».-: > ' e a 
• orie n t a rx . - t e o n movi 
rr .T. ' i eh'- r i c a . a r . o à i ! m . r 
M-mo a t e o '.A prirp.-.i t .p. 
r iz:one. una * a > a-'-es o i v non 
•• r.i-ti po--i l):!e pe r ;.: < r.-
; ' : '.:.o . Ma la. rif 'e-.- .o.i- in 
a* io nella Chie.-a e !'<•- i»-ri--:i-
.-.-. press .ii.-t di Fj-en/t- :•>•> 
"rebt/f-ro ic r . t i re a ::.•:.ts. I->-
: "il . ì".,-e a.-:c. ÌC •)>'.- da r e una 
in mag.ii ' - ' nuo"..» ri: --- <o.r.e 
•ire i". ••'• e. '» ri. :..a ' ! . '> . ' - ; ;:n-
]¥,:' *.:.te *• <'•imp.es.--a. 

Alceste Santini 

Insediata 
la commissione 

speciale 
per il Friuli 

T'.OMA — I,i >. :ge ? r la 
:.<.•'<-.::jgau.e ri*! F r . u . . cov ra 
-.-.-•.re pr _ r ."a p*.-: i'-i.-.-emb.ea 
' i . M - . n t e t . ' o r o por .1 ^.orr.o 
y> 7.uz.to. Q j s t o l ' .mp-^r .o 
a.-.-.:r.to .•".*.. ne.u.. -oc! i.r- ri: 
ut.-ed a.T.e.i'o. dn.'.-i cernir...-. 
s ^ne .-;vgc.a.e a p p o s . t a m e n 
'f ' O s t . t u . t - c t r . l ' . r / f t r . c i ri. 
e.-.Ì.T...••<»>• p r c . r n . i l a r m e n t e .. 
«ì.-eeno d. .Ci?ze e ne il KO 
verno h.- v a r a ' o . 

P r e s . d e n t e de.la corr.rr...---..o 
r.c • p x . h . o e s t a t o e ie t to ;. 
rr"pubo..eiir.o Ascari R a c r a 
g.i.i v.c? pres .de . i t . .1 com­
p a g n o Ga.r io C o o m b a e il de 
S a n i u z ; seg re ta r i il co-ripa-
Etto M '.>t e il .-•>'.aldemo 
c ra i . co Sco .«• r:c-..t.. Kc.at--
re « .1 de O.g.n. 

Confermato dal sottosegretario al Tesoro 

Alla Rotschild il 49% 
delle azioni Rizzoli 

Cedute alla banca anglo-fr.fncese circa 300 mila quote 

Impegno 
di Paolo Grassi 

per la 3a rete tv 
P O M A - - lì Consiglio di am­
min i s t r az ione della RAI-TV 
si occuperà nella sua prossi­
ma r iunione, i nde t t a per mer 
coiedi 8 giugno, della Ter,a 
irte ti'lft^iia: lo ha prean­
nunc i a to il p res iden te Pao lo 
Orass i , in una interviMa pul> 
b h e a t a ieri da / / Mattino di 
Napoli . 

<i Dobbiamo vo ta re un p ia 
n o ponte di inves t imen t i che 
con t i ene irià degli i n t e r v e n t i 
per la 't'srza rt-tr >, ha pie-
ci.-ato Orars i . « Può da r s i — 
ha agg iun to — che ci sa­
r a n n o forze e uomin i che ma­
n o v r e r a n n o cont ro , che si ar­
r iverà a uno .-.contro. M i non 
pens ino di r inv ia re la Terza 
rete, di d i s a t t e n d e r e l 'appun­
t a m e n t o con le Regioni , di 
d i s a t t e n d e r e la r i i o rma . La 
r i forma p u ò essere r iv issu ta , 
co r r e t t a , i n t e r p r e t a t a , ma si 
deve a n d a r e avan t i , non in 
d i e t r o >. 

A proposito della p ropos ta 
del «codice di deonto log ia 
professionale » pe r i giorna­
listi della RAI TV. Orass i h a 
a t t e n u a t o « S o n o c o n v i n t o 
che i giornal is t i televisivi han ­
no una responsabi l i tà mo l to 
maggiore , d a t o l ' enorme nu­
mero di persone che posso 
no raggiungere . Quind i è ne­
cessar ia una magg io re cau­
te la . 

Raggiunto 
l'accordo per 

« Il Telegrafo » 
ROMA — Per « Il Telegrafo >> 
è s t a t o r a g g i u n t o un a c c o r d o ; 
da l 16 sriiisno pross imo i! stor­
na le u s e r à con la t e s ta ta •< II 
T . r r e n o ;>. Ne da notizia la 
socie tà ed i to r ia le « L'Espres­
so » con un c o m u n i c a t o m cui 
si r icorda che s t ab i l e e m a r 
c h i n a r : e r a n o s t a i : ut i l izzat i 
nelle scorse s e t t i m a n e da l la 
coopera t iva « Libera informa­
zione ». cos t iu t i ta da g iorna­
listi e t ipografi , per oppors i 
a l la ch iusura del giornal '- vo 
iu ta dal l 'edi tore Mon ' . . I-i so 
c i e t à edi t r ice del g .crnak-
aveva ch ies to l ' in te rven to d e l * 
la m a g i s t r a t u r a per o t t e n e r e 
lo s-gomlx-ro de ! g iornale . 

ROMA - - lì -;M:I,ÌC!HI,I ad al­
cune ' .morp. ' l ìau/e nei l'I.I e 
del l '-irtito l'uriu aie. il ,-ofo-
M'grc'.ar.o al Te-oro , Antonio 
.Mazzarino, ha confe rmato che 
ia li.ric.i Ho!-eli:!.i l-cile di 
Xur go dei grupivi .r iglo ir.in-
ve-e collegato a ;>o'enii mul-
t'Cia/:o.'ia!i amer i can . t ha ri­
levato i n a <iu>:.i o/;o'i;i' 'i.i di 
magg io r . r i / a -e la t iva (4'J • ) 
del 'grupo i e ' tornile H./zoln 
l.'i)pera/i<Hie, :ia p;ec:> ito. ĉ  
.-tata comoai ta -i due I'IIM" i.t 
-Oi 'età Hzzoli ha •.•.>! Ho pri­
ma li-'irm'a a/ .on. . e |m. o l t r e 
l l^miia , per una to ta 'e dun-
(|iie d' lìlHriìiLi azioni al valore 
uo'iiuiale .1. H ")'lll lire c .u-c ima. 

Il go\ern.) -— iia ilielr.arato 
Maz/ar i : in) — u t » m i e ev i t a re 
nel modo più . i --oluto che one­
sto ti|>o di oiH'ia/iiim. come 
pure il paral lelo proces.-o di 
loncent raz .o . ie del le tesici te. 
M t radi i i i ! in un -olTocamento 
della l iberta di - t a inpa i que­
sta libertà va g.irant ta con 
piccai . ta di voci o eh tentate. 

Ma lo - te-so governo non 
pila m t e r v a n n e .-.u un grup:H> 
iditor.a!-." p . r e - e i c i t a r c un 
nKitrolio che - i r e b b e inevita 
h i lmu i t e di n a t u r a politica. D' 
a l t ra par ie , l 'u-n che le bau 
< ht* fanno del loro d a n a r o è 
r« golato da leggi che non pre 
vedono interventi del Tesoro 
neppure -olo a titolo cautela 
tivo. m rappor t i t ra banche e 
loro clienti che r ientr ino nel 
la l ibera mizuitiv-a degli inte­
re---ut i. 

A c|iie-to |Koi>»sito, o (.cu un' 
inierpritazicirre c e r t a m e n t e as-
-ai formali- t ica dei gravi |>ro-
hiein: della - t a m p a i ta l iana. 
.Mazzarino ha .-o-tenuto che 
;n Ital.'.i «--i.-tc p.cnu eber tà 
d'ini/iiitiv a l ' i iprenditorina". 
né è vietato iicciuistarc fc.^fa 
te -- 'na a g g r i n t o r . ferendosi 
.incile ed c - p l , d i a m e n t e all ' 
accjui.-to de! .A/V-s-vac/crero <\.Ì 
pa r t e della .Mo;r.erii-on. Po: . 
il'.ia-" a t'.-ntare di ' a t tenuare la 
por ta ta delle -ne dicli::trazio 
in. il .-otto.scgritarni al Te-oro 
ha conciu-t) r i l evanào che in 
ogn. »a -o i! govt-iiv) è piena 
mente <ti-:xi:i lille a ri:-- ute 
re !i- forme p.ù oppor tune d; 
garanz ia della lib-.-rti"» eh - lam­
pa (mando, entro b reve tempo. 
il P-irlameiito e.-amuierà le 
p r o p i - t c jK-r la r . forma lì-^W 
i i i i tor . i p r e g n i . i t e (ia! gover 
il.P . d.i v a r i pa r t . ' i . 

In corso la ristrutturazione dell'esecutivo 

Emilia : nuovi incarichi 
nella giunta regionale 

P-O-iOCiNA — C- n i! voto d« i 
g ruppi PCI . Vài. IDC. P R I . 
P 3 D I i. Cuns.gllO rej:oi:. . .-
dell 'Umilia Romagna ila e e ' 
to i. previdente del ia <on.:ni-
.-ione speciale per la prò 
g r ammaz .one . di ( ui ta ra t i : .o 
p a r t e t u t t e le forze r a p p n -
t e n t a t e nel la? -emble i. Pre­
s iederà la c< nini. . --. one ' - i i i a 
m a t a a coo rd ina r e l ' a t t iv i tà 
p roprammaior i . t d , -l.a Re».-/ 
ne- in r appor to co: iorripren.-o 
ri e le for/>- economiche . -.,<, 
•.m.; e cu l tu ra l i ) il c i ' inpagr . ) 
La i i i r an . o Ture : . ì. q j an - :..t 
;>erc o ra.'*ei.iat'> 1" d i . in ­
gioili d i .is-es.-o.-e reg.onaa-
ai .a .-amia. Le d .m.sa loni (i. 
T u . d ar . t i . ' i Jano di f;: ' to l i 
formai-- rem.---.one d»l mai:-
ria'o d^ par i ' 1 eli t u t t : sr-: a* 
tu'1.!: , n . - -vo r . ' ; (j - i l : :i. > ' '• 
<;. jim-. .::. ' . -^ ; ; : ' • . ' i . - i r...i-
:.D d..u.i.-.-.f*.ia:"i .ì. Co . . .g . io 

;x-r ri.;;r ' '!l! ire ! lompie ' .a 
n.e:.;-) cìell'e' ei u l ivo D. t r e al 
e m p a g n o T u r i ! d o v r a n n o es 
- '•re sos t . iu i t i gli a-w.se. ori Ri 
gh . e Htalai i i . i . . d.uie-.-.Ì.-.I d u e 
me.-i ia in ( ." . .Mf. i i ' rial rin­
novo dell ' uff.- io di presiden­
za del Consicl io. q u a n d o I! 
de Na ta l ino O i ' - r . . ! a.-- i.i.'e 
ia | in -I t ' f l l /a . 

I r o u i p i g n o S-:•_» o Cav.-
.;.!. p i ' - - ; ! • :".'• d ' i ! . . Regione 
no. : s: d ,i. ••'':•: a N i ' corso 
(leu. in» finir: ri. f'ii* ' : :ior­
li: : p a r ' . ' i ri: n... gg;or.!".7a 
PCI ••• PSI I m . ' . o : : : !«• : : oert-
.-o - ; : prò-, '-riere al (f / i ip:e"a 
. l .eii 'o <:'•. a kl. :.'.'.' t.-l ' - ^ i n 
i.e.irt • o. . ' ; : . . : . ' i «':• "a <*.nli 
/ :o : i - . gia> e'r.é ' n r . ' . e <Jl fon 
da i ! ; " : : ' ' ! • - - (orr:'- ria de* 
"'.• .: < ap- -gruppo d-'l PHÌ — 
.-otto le -"; J.u.e.y.tl . i t f i ' i im 
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NEL N. 5 DI 

democrazia 
• ! • • 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Roberto Nardi: Il pubblico impieqo tra congressi e 
contratti - Gaetano Di Marino: Lavoro giovanile e am­
ministrazioni pubbliche - Franco Raparellt: Il sinda­
cato di polizia - Adriana Lodi: La riforma dell'assi­
stenza • Michelangelo Ciancaglini, intervista a cura 
di G B. Chiesa: Gli ordinamenti dei dipendenti pub­
blici - Aldo Amoretti: Le strutture sindacali di base 
nel pubblico impiego - Saverio Caruso: Burocrazia. 
società, stato - Documentazione: I congressi dei sin­
dacati di categoria del pubblico impiego, documenti 
conclusivi della FNLELS-CGIL. della FIPCGIL. del Sf l-
CGIL - Seminario sull'anagrafe tributaria. 

L'abbonamento annuo di L. 4.000 si effettua con ver-
samento In c/c postale n. 22128003 intestato a DE­
MOCRAZIA OGGI. Via delle Botteghe Oscure 4 Roma 
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Discutendo su Giacomo Puccini 

VOLTÒ LE SPALLE 
ALLA CRISI DEL SECOLO 
La sua opera si offre come un rifugio contro la inquieta vi­
sione della contemporaneità - La biografia di E. Siciliano 

A n n q u a n t ' a n n i da l la mor­
t e Pucc in i c o n t i n u a ad es­
s e r e il mus ic i s t a più popo­
l a r e de l m o n d o Non so lo 
d ' I t a l i a , si badi A New-
Y o r k c o m e a Mosca, a 
T o k i o c o m e a Ber l ino , s t e r ­
m i n a t e p l a t e e p i a n g o n o su 
Mimi , sof f rono a s s i e m e a 
Tosca , m u o i o n o con Liù Se 
è ve ro c h e q u e s t o t e a t r o 
n a s c e c o m e lo s p e c c h i o «Iel­
la piccola b o r g h e s i a u m b e r ­
t i na . b i sogna r i c o n o s c e r e 
c h e la poe t ica del s e n t i m e n ­
t a l i s m o ha a c q u i s t a t o u n o 
spaz io a n c o r a piti l a rgo nel­
l ' e r a d e l l e m a c c h i n e e de l ­
le b o m b e a t o m i c h e . 

Il f e n o m e n o è c o m p r e n ­
dibi le . I n m o n d o c a p a c e d i 
a u t o d i s t r u g g e r s i una dozzi­
n a di vol te s c h i a c c i a n d o un 
b o t t o n e c e r c a r i fugio fuor i 
d a l l a r e a l t à . Rif iu ta i .SVJI-
ti menti c h e a p p a r t e n g o n o 
a l l a s f e r a de l r e a l e p e r eva­
d e r e ne l r e g n o deg l i oppo­
s t i ideal izzat i . Il s e n t i m e n ­
t a l i s m o . a p p u n t o - l ' inno­
c e n z a ( fa l sa ) de l l ' i n f anz ia . 
il c a n d o r e ( fa lso) d e l l ' a d o ­
lescenza e via via t r a le il­
lus ion i d i un t e m p o mi t i co 
in cu i le l a c r i m e ( f a l se ) 
h a n n o u n a sa i - cannosa dol­
ce / za . 

Da q u e s t o p u n t o di vis ta 
Il f e n o m e n o g ius t i f ica la 
q u a n t i t à d i s t u d i , saggi e \ o -
l u m i pubb l i c a t i e in via di 
p u b b l i c a z i o n e . L'Unno, ina 
n o n p e r mol to , il Puccini 

Assegnati 
i premi 

« Alcide Cervi » 
R E G G I O EMILIA. — Do 
mecv.ca. nel q u a d r o del le 
ceìebrazìcci; del ' . 'anniver-
s a r i o della Repubbl .ca . 
p r e s e n t e S a n d r o Port . ; i i . 
a v r à luosjo la p r e m . a z i o n e 
del concor so per dieci pre­
mi di s tud io band i t o da l l ' 
I s t i t u to «Alc ide C e r \ i . 
IM c o m m i s s i o n e g iud . ra 
t r i ce compos t a da C o r r a 
d o Barber i .^ N:no Cal ice . 
F r a n c o Cazzola. Alessao 
d r o D 'Alessandro . G . a n 
p iacomo Deli 'Anse' .o e 
G a b r i e l e De Ro-.a «e di 
ca i faceva p a r t e a n c h e il 
c o m p a g n o Emil io S e r e n i 
r e c e n t e m e n t e .scomparso». 
ha a s s e g n a l o 1 seiruent . 
n r e m i : per :1 p r u n o te­
rna. I. p r emio lire 500 000 
a Mar io To.-cano pe r il 
j-agsio « Ques t ione a z r a 
r .a .n T o s c a n a ne'. p.iin.T 
d o p o s u e r r a «: 2 p r emio e-**-. 
a e q u o di lire 300 000 c u 
? c u n o a Car la Minarci . 
Masi pe r :". s a^s io « Lot 
t e a g r a r i e ne.'. 'Imo'.ese 
1901-1913 »» e a Enr ico Se­
t a pe r .! sa gaio « Catto'.-. 
ci e c o n t a d i n i in Ca la 
br ia da?!-, inizi del "900 a l 
l ' avven to del f a s c i s m o " . 

P e r il .secondo t e m a la 
c o m m i s s i r a e ha r i t e n u t o 
c h e n e s s u n o de : lavori p r e 
s e n t a t i m e r i t a s s e il p r . m o 
p remio ed ha as segna to il 
fecondo p r e m i o di L. 300 000 
a Emil io Maur .z io Braiza 
per il saggio < Prob lemi 
deli."a gnco'.t s r a m a n i ova 
n a d u r a n t e il per iodo fa 
s o s t a ». 

P e r il terzo t e m a la 
c o m m i s s i o n e h a e r ad i ca to 
c h e n e s s u n o dei lavori Ì O Ì 
^e mer i t evo le de! p remio . 
P e r il q u a r t o t e m a :'. pri 
m o p r e m i o di lire 500.000 
e a n d a t o a Lucia Pade l . 
le t t i Andreuss i pe r .! sag­
gio « M o v . m e n t o c o i : ad.-
rio e fa>o:smo «a . ' a r . o 
ne l la p r o \ .nc:a d. S.er.a 
'902 .92! •*. 

Per il q u n t o t e m a a 
c o m m . s s . o n e ha r . K H J ' n 
c h e l u m c o lavoro pre 
s e n t a l o i iciì to.-re nier.!*" 
vo'.e d. p r e m i a m o n e K' 
s t a t o .«egnalalo »v.i u n 
elogio to rma le e una p e ­
n c o l a r e m t n z i o n e il la­
voro d. Se rg io R ina ld i 
( « A s p e t t i e problemi del 
l ' agr icol tura modenese d i 
r a m e gli a n n i della c r . s . 
a g r a r i a 1875-189.»-al d i c h u 
r a t o « n o n a d e r e n t e a : te 
mi del ccncor.-.o / . 

di Enzo Sic i l iano < Kri. Riz 
zoh . pag . 400. I. B 000» in 
cui il p e r s o n a g g i o e l 'ope­
ra v e n g o n o g u a r d a t i in u n a 
s i n g o l a r e p r o s p e t t i v a d i 
od io -amore . S ic i l i ano v e d e 
c h i a r a m e n t e la pos iz ione 
s t o r i c a de l mus ic i s ta , au to­
re di o p e i e • in fo rma to ri 
d o t t o » r i s p e t t o al mode l lo 
di V e r d i : il g r a n vecchio 
a t t i n g e a l le pass ion i au ten ­
t i c h e del R i s o r g i m e n t o : il 
g i o v a n e è c o s t r e t t o a .simu­
l a r l e . a mezza via t ra l 'umi­
d o r e f ebbr i l e e l ' i s te r ia 
P e r c i ò a Pucc in i g r a n par­
t e d e l l a ve ra vita r i m a n e 
e s t r a n e a : i » p r o b l e m i del­
la r e a l t à soc ia le » lo sfiora­
n o a p p e n a , c a s u a l m e n t e : la 
s u a m u s i c a a f fonda t ra ech i 
« d i a r i e da sa lo t t o e di 
. sorbe t te r ia »; i suoi t e n o r i 
. s embrano fini d ic i to r i im­
p e g n a t i in a t l e t i smi melo­
d r a m m a t i c i e le s u e t e n e r e 
e r o i n e si s p e n g o n o ne l l a 
m i c r o m o r t e . * m inusco lo fo­
to finish c h e va a m o d e l l a r ­
si su un n u c l e o vivo d i il­
lus ion i e d i t r a s c u r a b i l i vel­
le i tà ». 

S ic i l i ano , i n s o m m a , indi­
v i d u a in m o d o a d d i r i t t u r a 
c r u d e l e i l imit i pucc in i an i . 
la s u a impo tenza a \ ivere 
la vi ta , l ' i ncapac i tà ad af­
f r o n t a r n e i t e m i se non 
in fo rma r i du t t i va , in bi l ico 
t r a l a g r i m u c c e t i e p i d e e i 
b a l b e t t i i infant i l i . P e r c i ò ac­
cos ta Pucc in i a Pascol i , en­
t r a m b i p r i g io n i e r i di u n ' e p o ­
ca in cui lo s l anc io r o m a n ­
t ico si i m p a n t a n a ne l la me ­
d i o c r i t à • Ind iv idua l i t à a l la 
d e r i v a — a n c o r più al la de­
r iva ne l l a piccola I tal ia um­
b e r t i n a . la cui soc ie tà non 

1 m o s t r ò capac i t à suf f ic ien t i 
\ a ti a s f o r m a r e la p r o p r i a 
) c r i s i di c re scenza in un con-
| f r on to pos i t ivo con la cul-
j t u r a e u r o p e a . I l imi t i di Pa-
! scoli e di Pucc in i s o n o ì 
! l imi t i de l p a e s e in cui vi­

vono : un p a e s e c h e ne l l ' au-
! t a r c h i a i n t e l l e t t u a l e t rova-
j va c o n f o r t o ». 
. > * * 

| G i u n t o a q u e s t a concil i-
j s i o n e . S ic i l i ano si f e rma e 
j t o r n a i nd i e t ro . L 'od io c e d e 
! il pos to a l l ' a m o r e S e i con-
i fini pucc in i an i sono cosi ri-
| s t r e t t i ess i v e n g o n o tu t t a -
| via r i s ca t t a t i in d u e m o d i : 

p r i m o , da l l a pos iz ione del-
ì l ' a r t i s t a c o m e specch io ( in-
! v o l o n t a r i a m e n t e c r i t i co) del -
j l ' epoca : s e c o n d o , da l l ' i nven-

u n o s t i le n u o v o 
r i n n o v a r e i con te -
q u e s t a b a s e . Sici-

I z ione di 
I a d a t t o a 
i n u l i . Su 
• I i ano d i f e n d e Pucc in i da l l a 
{ l ' accusa d i e s s e r e un mus i -
i c i s ta p e r s i g n o r i n e AI con-
! t r a r i o . eg l i d i ce . Pucc in i è 
i l ' a r t i s t a n e v r o t i c o in cui ri-
j v ivono le m a l a t t i e de l seco-
' lo la cuf f ie t t a ro*a. il ma-
| n i c o l t o non s o n o « t r a p p o -
j l e t t e al serv iz io de l la p icco 
I la hor. 'he.-sa S o n o p i u t t o s t o 
i obol i f u n e r a r i , v i a t i c i » . Al­

m e n o s i no a q u a n d o i! mu­
sic i s ta non si i m p a n t a n a nel­
la « m a n i e r a •. Q u a n d o ? T r a 
la R o n d i n e e il T r i f ' i r o 

La s e p a r a z i o n e e n e t t a . 
t r o p p o n e t t a . In r e a l t à la 

j c o s t r u z i o n e d e l l e t r appo le ! -
[ t e s e n t i m e n t a l i non comin-
' eia d i co lpo a s s i e m e a l la 
1 g u e r r a La svol ta ve r i s t i ca 
j d i Tosca ( p u r senza il dan -
! n u n z i a n o I n n o a Roma m-
i v a n o p r e t e s o da Giul io Ri-
! cord i» d e n u n c i ? la coscien-
| t e r i c e r c a di n u o v e f o r m u l e | 
i «li s u c c o s o . Ricerca che prò- j 
i s e g u e col G i a p p o n e m a i - j 
! c h i e t t t s t i c o de l la B i:tcrf'_y ! 
! e col w e s t e r n c a r a m e l l o s o • 
I de l l a Fanciulla dove il mu- ' 

s ic i s ta p e r d e l 'u l t ima ba l ta - | 
g l i a : il m e l o d r a m m a è mo- I 
r e n t e . m a • Pucc in i imma- J 
g i n a d ' e v i t a r e ogni c r i s i con j 
li r i vo lge r s i al d r a m m a di . 
az ione . — e que l d r a m m a . | 
fra le m a n i , fili d i v e n t a | 
n i e n t e a l t r o che Biancaneve ! 
e i sette nani ». j 

Pucc in i s p e c c h i o de l l a 
m a l a t t i a de l secolo è quin­
d i . in r ea l t à , uno s p e c c h i o 
c h e va g i r a n d o s i su p rospe t ­
t ive s e m p r e più parz ia l i . La 
soc ie tà c h e p e r un q u a r t o 
di secolo si i n c a m m i n a al­
la p r i m a g u e r r a m o n d i a l e è 
c o n t r a d d i t t o r i a e c o m p l e s s a 
Lo s t e s so Pucc in i ne cogl ie 
a l c u n i m o m e n t i d i s t i n t i : nel­
la Manoit e nella lìaficnie 
r iv ive la p r o p r i a g iovinezza 
e . con essa , q u e l l ' o n d a t a di 
i l lus ion i , d i c i a m o «leamici-
s i a n e . t i p i che d e l l ' u l t i m o 
d e c e n n i o de ! .secolo .Ma poi 
il r agg io visivo si r e s t r i n g e 
e ne l lo specch io t r o v i a m o 
un r i f lesso m a n m a n o p iù 
e s i g u o de l m o n d o c i r cos t an ­
t e Gli an t i ch i ideal i crol­
l ano in p o l v e r e e Pucc in i . 
d i ce S ic i l iano , li t r a v a s a con 
g e n i a l e c i n i s m o « ne l picco­
lo vaso c h e accogl ie le me­
d i o c r i idea l i t à d e l l ' u o m o me­
d io . u n piccolo b o r g h e s e 
a s t u t o e d av ido , v o t a t o uni ­
c a m e n t e ad u n o sc iocco 
i s t r i o n i s m o e r o t i c o ». 

Il m o n d o , i n s o m m a , è os­
s e r v a t o da l b u c o de l l a chia­
ve. Come s t u p i r e s e . da l ­
l ' e s iguo p e r t u g i o , gli v ien 
fa t to di cog l i e r e , ne l l a luce 
ro sa t a dell"«b<if-jo»*r. un an-
uolo di c a r t o l i n a i l l u s t r a t a ? 
E p p u r e non m a n c a v a c e r t o 
la m a t e r i a da r i t r a r r e , co 
m e d i m o s t r a ( a n c h e se Si 
c i l i ano s c o p r e « fa t i scen t i 
inarivaitdmjcs - nella I.ulu 
di Be rg ! ) lo s v i l u p p o de l la 
mus i ca e u r o p e a , ne l l a so 
s t anza e ne l la fo rma . 

* « *-

Ed eccoci a l la s e c o n d a 
p a r t e d e l l ' a m o r o s a d i fe sa : il 
p r o b l e m a de l r i n n o v a m e n t o 
f o r m a l e . E" la p a r t e più d e 
b o l e p e r c h é il b iog ra fo p r e n ­
d e p e r b u o n e le tes i d i Lei-
bovvitz e de l la s u a scuo la 
( V l a d . B o r t o l o t t o & C i : u n a 
p a t t u g l i a di ex a v a n g u a r d i ­
s t i c h e t r o v a n o ne l l i b e r t y 
di Pucc in i , e l e v a t o a p re ­
c u r s o r e u n i v e r s a l e , la con­
so laz ione d e l l e m u l t i p l e de­
lus ion i . 

P e r q u e s t a via v i e n e fai 
s a t o il v e r o p r o b l e m a de l 
l i n g u a g g i o p u c c i n i a n o . de l l a 
s u a cifra c a r a t t e r i s t i c a , fat­
ta di m i s u r a , d i in te l l igen­
za. di prez ios i tà d i sc r i t t u ­
r a . 

Si t r a t t a di un c o n t i n u o 
a f f ina r s i d e l l o s t i l e o di un 
r i n n o v a m e n t o ' ' Ecco il p u n 
to In ef fe t t i l ' e leganza de l 
la f a t t u r a c o r r i s p o n d e a l la 
d i m e n s i o n e de i c o n t e n u t i . II 
p iccolo a r c o de l l a m e l o d i a 
è q u e l l o a d a t t o ai piccol i 
s e n t i m e n t i a t t o r n o a cui g i o 
ca. T a n t o c h e . ogni qua lvo l 
la l ' emp i to si s o n f i a . t o s to 
la f rase c a d e ne l l ' en fa s i re­
to r i ca 

Il l im i t e e il g e n i o di 
P u c c i n i s t a n n o in q u e s t o 
c e r c h i o . l a v o r a t o c o l p a b i l i t à 
d i u n o s q u i s i t o a r t i s i a n n 
C e r c a r e qu i d e n t r o la r ivo­
luz ione m u s i c a l e è u n gio­
c h e t t o vano , a n c h e s e di m o 
d a a i g io rn i n o s t r i Non ba 
s t a n o q u a l c h e d i s sonanza o 
q u a l c h e i m p a s t o i n c o n s u e t o 
a t r a s f o r m a r e P u c c i n i n e l 
p r e c u r s o r e d i S c h o e n b o r e . 
di B e r g o di S t r a v i n s k i : 
a u t o r i q u e s t i c h e g u a r d a n o 
in faccia la cr i s i d e l seco lo 
m e n t r e Pucc in i l e \ o l t a le 
spa l l e . 

R i f iu to dec is ivo , innega­
b i l e Po i ché fa d i lui l 'ul t i ­
m o mus i c i s t a c a r o ai m e l o 
m a n i di t u t t o il m o n d o A 
q u a n t i c ioè s a n n o beniss i ­
m o c h e eg l i non r a p p r e s e n ­
ta il n u o v o , ma al c o n t r a ­
r io il s i c u r o r i f u s i o c o n t r o 
la c o n t u r b a n t e v i s ione de l ­
l ' a r t e ( e de l l a r e a l t à ) con­
t e m p o r a n e a . 

Rubens Tedeschi 

400 intellettuali s'incontrano col più grande sindacato italiano 

La «sfida» culturale della CGIL 
Dibattilo ad Ariccia in vista dell'imminente congresso nazionale — La relazione di Marianetti — Il mondo della 
cultura chiamato a sostenere il progetto confederale di rinnovamento della società — Numerosi interventi — Le 
conclusioni di Lama: non esiste una ideologia, ma un messaggio da lanciare per un comune impegno civile e sociale 

E' vel lei tar io ch iedere alle 
forze della cu l tu ra di confron 
tars i con ì problemi dello svi­
luppo e «iti cambiamento' . ' E 
in che misu ra queste forze 
possono pa r t ec ipa re a un im 
pegno comune di r icerca e di 
impulso elle valga a indicare 
per il nostro paese un model 
lo d iverso , nel le s t ru t tu re eco­
nomiche e sociali come nel mo 
do complessivo di vivere ' So 
no ì temi inte-rno ai quali la 
CGIL, in vista de l l ' imminente 
.suo congresso , ha organizzato 
l 'a l t ro giorno presso la scuola 
di A.-iccia un incontro con gli 
uomini di c u l t u r a : e l'incon­
tro è stato positivo sia dal pun 
to di vista della partecipa/.») 
ne - c i rca qua t t rocento per 
sonahtà del mondo della seno 
la. della r i ce rca scientifica. 
dello spettacolo, della musi­
ca , delle a n i figurative — sia 
per ave r aper to , sul r appor to 
t ra il s indaca to e ì! mondo 
«Iella cu l tu ra , un discorso da 
proseguire e c e r t a m e n t e do 
approfondire . Il c a r a t t e r e e 
splorat ivo. di pr imo dissoda 
mento, dell ' iniziat iva e ra in 
fatti ben presen te pr ima di 
tutto agli organizzator i , prò 
prio pe rché legato al suo ca 
r a t t e r e di originali tà e di no 
vita nella s t o n a de! s indacato . 

E d ' a l t r a pa r t e , è vero , lo 
ha r i levato Mar ianet t i nella 
relazione .nt rodul t iva . che 1" 
approccio verso li mondo del 
la cu l tura in questa forma. 
cioè come inv ito a vedere nel 
s indacato un punto di r i fer i ­
mento viterie. e a stabil ire con 
i s so un rappor to profondo di 
crea t iv i tà e di lotta, può qua­
si e s se re cons idera to un pas 
sagg.o obbl igato nella strati* 
già della CGIL. Non sa rebbe 
infatti possibile por ta re avan 
ti con le sole forze del sin 
daca to quella g r ande prò pò 
s to di democraz ia * che . .si* 
rapp re sen t a una condizione 
per il raggiungimento degli 
ob ettivi che ci s iamo propo­
sti è. comunque , già una ri­
sposta alla emarg inaz ione eri 
alla d i sg regaz ione» e r a p p r e 
senta quindi t una risposta di 
valore ». I-a CGIL r i t iene che 
.si debba usc i r e del la cr is i con 
un modello economico, politi­
co e sociale d iverso e per 
molti versi a l te rna t ivo a quel 
lo a t tua le . Pun to di r i fer imen 
to di questa s t ra tegia è l'«v 
biettivo del ia pitiia occupa­
zione. Tu t tav ia 11 s indaca to 
' non intende a s s u m e r e un 
ruolo m e r a m e n t e confli t tuale 
mei un molo di protagonista 
nel p ro t e s so di cambiamel i 
to. Der .»a dal l ' es igenza di as­
s u m e r e questo ruolo che il 
mondo s indacale «leve apr i r ­
si al mondo della cul tura che . 
con la sua capac i tà e labora 
t iva. può cost i tu i re un contr i 
buto d e t e r m i n a n t e per una 
propost»» che non è solo eco 
noni i ra ma r i g u a r d a l ' intera 
s t ru t tu ra della società *. Tra 
le forze in te ressa te al muta­
mento . verso le qaah il sài 
d a c a t o non paò non p ra t i ca re 
una po'it ca della più grand-.-
aperture), un ruolo di pr imo 
piano è r i se rva to al mondo 
delia c a t a r a . nelle .sue d.ver 
se •-pv\ifka7.on!. ;KT l 'aprirò 
fo"idim<nto del l ' indagine suiia 
crisi e la n e t rea d: nuovi va­
lor: ideali e inorai . . 

S: t r a t t a di un rappor to da i 
quale en t r ambi ì *c«»ntroen 

ti » possono t r a r r e van tagg io : 
il s indacato ne a v r e b b e uno 
stimolo di ricchezza c rea t iva 
e di acqu.Mzione cu l tura le , il 
mondo «Iella cu l tu ra anche un 
sostegno a comba t t e re le stig 
gestioni d r a m m a t i c h e e di­
spe ra t e . 

Problem'.nica nt'ile sue con 
«insiemi U il r appor to e* ti la 
cu l tu ra non può esse re un 
provvi.s.i'.o *: < \ , sono a lcu 
ne ipotesi che non sono in 
grado d: r isolvere la questui 
ne : l ' i nquadramento degli in 
tellettuaÌ! nel s indacato e l 'as 
sociazionistno professioni! V t > 
la relazione di Mar iane t t . ha 
aper to un frastagl ia to dibatt i ­
to, nei quale hanno preso !a 
pa'-oìa numerosi «lenii inUi-
lettuali presenti Alcuni di e> 
si sono r imasti m un'ott ica 
in terna al s indacato , al tr i han­

no mos t r a to eh cogl iere più 
da vicino il v i i v i getie-rale 
delle cos<- :n discussione C 
tarli tutti s a r e b b e imposs.bi 
le. Hanno p».uiato scienziati 
come il prof Quagl 'ar .elh». 
pres idente «lei Consiglio na / ' o 
nate «Ielle r i ce rche , docenti 
univers i ta r i e enne Vacca . \ e 
neto. Gi. innuntom. atte»]-, «li 
tea t ro < «ime Citino e Luriovi 
ca Meidugeio. il ivgis ta Squar 
Zina, il pit tore Calabi*.a Tra 
ì present i , erane» nitr i nonu 
neHi <le!i«) sjx'ttace.'o: Tuie» 
Huazztil*. Nanni l>>\. Dirii 
P f « ' g o . E ' to re Se eia . M a n o 
M i s s i n i . lei scnt t«nv Luigi 
P t t l razz i . O.e'gei Ca rp iella. 
Giuseppe Petr«>nio. Augusto 
Frass ine t i e numerose a l t re 
p-.'i-einalità Molti e r a n o -\\\\ 
anche . messaggi ri: atiesieme 

In un ' a s semblea così vas ta 

e anciie composi ta dal pun 
to <ìi vista degli specifici e-ain 
tu d ' in teresse e ra forse» :ne\ i 
tubile che non sempre si a\ 
v e n i s s e una visione» uni tar ia 
riell'unpegiH» c u l t u r a l e ; che 
facesse (pia e la ea|Xtllno la 
dicotomia <le»!!e <̂ «lue cultu 
re ». o «-he s: res tasse tal­
volta in una e*onsiderazi«>:ie 
trariiz.Mina'e - - r.riattiva del 
Savore» intellettuale Di qui 
il valore p a r t i c o h m di al 
cimi, t ra gli intei*' enti . i i ie 
inieiuievano riportare» l 'accen 
to sin t e n n i n : in cui !a «jue 
st ione si pone ogg.- il te ina 
«iella proriuti .v. 'u so. urie dA 
lavoro ui tei let tuale. della e r ­
si ne-: grandi upoara t i pub 
blu i. delle r i forme politico 
istituzionali. de l l 'univers i tà . 
eie! rapjxutei ceni !«• m a s s e 
s tudentesche , della ba t tagl ia 

Eva Forest in libertà 

MADRID — I provvedimenti di indulto concessi dal governo spagnolo hanno consentito la 
liberazione di Eva Foresi (qui fotografata dopo l'uscita dal carcere, col marito, lo scritlore 
Alfonso Sastre e una delle figlie). Eva Forest era in attesa di giudizio, accusata di com­
plicità nell'uccisione del primo ministro ammiraglio Carrero Bianco e nell'attentato di calle 
del Correo, in cui rimasero uccisi da una bo-nba dodici poliziotti. Ad Eva Forest è slata 
concessa la libertà provvisoria in attesa del processo. 

ideale cenitiei le» ideologie t h e 
rif iutano il lavoro prneLi'.t ve> 
e rive'iidie ano lei Stato .tss 
s tenzia le . E s«»:u> sta: , anche" 
gli inteivent p u i «increti. 
veliti a m e t t e t e iti evidenza 
lo spessore» t «Hiiplcssiv o de! a 
U'.tltu l'cononi c.i. pollile a e 
cu l tu ra le e o:i la «piale il prò 
gettei della CGIL ambisce- a 
v on: rontais i Tut to e- siate» eie" 
lei |H'!"e) voli grande' traile hez 
za e' impegoli, e- eose va'irie 
sono e'iiie"se» anche- eia inte-r 
venti su lenii pai part icola 
r* ei ri. ca tegor ia 

Ceni la ste'ssa t la t iehezza, 
r i a s sumendo il d ibat t i to . La­
m a si è r ifer i to a \ e r t i suo 
asj)e-tli ri . lu ic te rmuia tcz 'u 
per r i c h i a m a r e la s o m m a 
r.e'.à eltilu prepara / ione ' e» 
a n c h e g.i effetti «I1 epieila ie»r 
la e te rogene i tà elle e'ia fa 
ta le in una pai lev ip.iz o 
He» tante) s t r . io i ih i iana al 
l 'mctintro Ma l'ine-oiitro. 
ha eletto L a m a . è st.ito 
utile, alleili' e enne tes i imo 
m a n / a «lei i narri* e he Li 
CGIL segna in <|iie'--io «ani 

S iamo ben e oiisupcv ol 
«Il CS.M'IV .1 «|'.l«-s'o punto 

Non vogl iamo res tarc i Og 
gì il .sindacato si pro'xnie un 
impegno di c a m b i a m e n t o del­
la società, che- non lasce­
rà • !nrii*niie • il monile) rie' 
la « ulluru Da parti- rie' moli 
rio elei lavoro si u a t ' a el: 
una vera e- pieipna si' ria 
S .uno n presenza ei - nion 
el: iiein separa t i ma non a b 
bas t anza • «uuaiucant i . e-ee.i 
pere he e. s e m i n a uidispi usa 

l . l l- s'.ull ili l- I l o t s s l L'I 

rapi>o"tei nuovo, un iup ;xu to 
e Ut . i l i l e l i l - e ,1 l . t / i i tilt ili l 

s indaca to e- s; rive-ihen in mo 
eie! positivo ili coloro elle' 
l avorane uel c a m p o rifila r* 
i e iva st t ut .Ile .1 «• ;•• Il e .1 <•' 
«iella ere.Uiv ita urtisi e ,1 

Siamo e-onvint'. ha rietto un 
coiti Lama, che oc«-onv un 
itili» e ilei più raz iona le «le-'1' * ,-
soi-sf . m e n e .ti «i.le-st. s e t t o r i . 
Ma il minio l'oiiriame-i'.uìi' <"• 
nella «iisixiiiibilitu «legii uomi­
ni «li e a l tura a r e niiicie-r^i 
nel <iìsc*or.s«i rie! snnlacuio e he 
chiede un d i v e r s o meniti lo «lei 
consumi , e quindi tut to un t.-

«I-vcfso «li v ita. «i: v a l o n . 
E eeime. a t t r a v e r s o «-uul: fol­
lile. rea l izzare «juesto r u p 
l»orto'' 

Kiprt mie nrio un teina già 
«oillenuto nei.a relazione di 
Mar iane t t i . Lama ha «beh a 
rate i f i le ' . tie»pw il « Ollgl e's><». 

s i l a v e i r e t à a f o r m a l e u n a 

s t r u t t u r a « he- s . H - « U I > . d i «p ie 

- t i n r o b l i ' n r , a l 'i -c«>;>o «1. 

i ile •" e o ' i ' a i t - - i u n t r a m i t e 

;»er r a p p o r t i « i r g a n . e : * s e i i / u 

n i |>< i s ! / :on . 11»- ; » r e s s i o r i <h «il 

e u n gè l i e t i - . |K»--<iit' l a s i e i t a 

!>i ' ir i . im<'i i ta»e e «(Uei la eie-, p i l i 

r a i i s i n o e eie i l a ! lb - ! ' . . i d e l i e -

n i g ; i n i / / . t z : « K U . d e l l a a - . -e i ìu- . i 

i b i T t . i «1 r e e r e a m i «• t o r m e 

e n e e <i»Ui'irit : D o . » > a v e - r 

- c e i r e i a t o i r.« ni i n r «la h i . f a ­

ti n e l l a s , iu e Iute rv . s t a - et! 

l i m , K ' i H ' « i s . K i a l t - rie-ila e u . ' . u 

: . i a u l i r e a : i a :r 1! f i i - i e a el< '. 

Ht'IC 'f«Vl/ riHist-'. e l t ia i ' .e i e- >ie ' . i 

< u i t u r a : , i s - a > u l ) . ' n doj»» . ' ( )" 

: . ibr t ' . L i m i h a e<m< ì i-•<• i ' -

t i * r m a n i i o c h e n«>n e s -•<• u : . i 

i i f i n i ' o g . o " e ia lai:< a r e a 

m o n d o eie-.la t u'. i-iru E - - '• 

i n m e s s a g g i o , a C G I L \ .:•>"-

far» .*i i n o l i o • u» - a : i e •>''•' 

La crisi e gli 
intellettuali: 

commenti 
alla intervista 
di Amendola 
Larga eco nel m o n d o de*-

'a cu!'*ir.- a ai in terv is ta d. 
l ì . o rg «! Amendola n.YF^pres 
MI :it» .a qua .e ri. r .gen te 
commi . su i ai:re»:i;*t .1 t e m a 
delle re.speiii.sab.htn degli in-
le. et tu-», et: f ion te al la c r . s . 
. ta . a n a Anii'iido a crit ca se 
veiiinit'ii't» ."aiiegg amen'.»» d i 
tei.Ole» e uè uiosi r-.mo <i. v<> 
i»i.s s o : • : a r r e a.le prove d i e 
.ma s.i u-a.'.eine tevsi grave 
iom|H»!ta .i ne", m o m e n t o in 
e-.i. t u : : . .;.. .'.al.-.in. sono 
e h a m a i .' ila.- p iova ri. CO-
i . u g e> < *>. e l^e pi*»..unica 
ii.i.-i-e d.» icecii t . pie.se' ri. po-
.s. ' .olle il. Neirber'.o Hohb.o. 
Leo,laieie» Se asi .e» cri Kuge-
i i .t i M i n i l o . e 

C i l e t'c.s.l IH'il.slIlel g .11-
•«». t'I t u a ' . e ie g u u l . z . n <L 
A m e i i d o e» ' A c u n e - e l i c l i e i ra 
.'io:1. se>:ie> s t a ' e ' r a c c o . ! e da' . 
C o ' • ' e ,• .' • " ; S t ' - u e e ia ' 
( J o i i ' o M e n t i i » M o u t a ' e » ri c e 
ci no:- . u \ < : n . i . . a et.i d g g . u n 
ger«' . H o l i l i o : . e - o n o s c e c h e 
. e e - u à ".e , i i i ' i el e o r u g g l O 

e- \ .e el S i ' S p.» 1 •» g o l i a HO CO 
eli , ) e .'.e' ! inc ise le» i n l t a l i f t 

ci'UI.lU't . Lise . .siili) f Ile' «1. 
. c ' i i n c i o . - u d r i . t . a « i n e . . . e -he . 
co l l i e A i i i e n r i o ' . i . s c e l s e ' : o c o 
I %ii" J o . - . in i i 1 : ! ' . - a ' l e \ .<• e» ! . 
n i o n e ) .:i e a l t e ' i e . n o n p'JÒ 
e s s ' è : e « ì u O l i . o » M a p e r 
M o l t o «» M . e o u i - ' i i o e u n a 
v . l ' . l p e i t . l i « i s t a n z e e e i e / . O 
.1.1 e O l l e il HUl ! ra S e 1 e ;t 
- , u l !; . h a n n o p a u r a u m . <i:re 
t h e «i S t a t e ) m a n c a a . ' e sue-
tUIl. ' o l i ' 

Sfe ontiei Nat i .no Saperne» .1 
^.Uri / et el Amendola e .< t : op 
pò somma.* e» . pe" Cìians.ro 
l ' e i ia ' .a » n pai 'e Ament lo 'a 
hie i i-'.out- in re» non vorrei 
che- to .-e e ci. Ilvo Te> Monta le . 
e- ;><•: . .- .10 pa.sstito e perché 

!0 \c> e , 'el che - . u t e s s o lll»l).«l 
q u a clic. s i . i . i i - i l o - ' / a e c h e g . l 
i iu i i i c l i . . a .e».: . .a ci. o l i a r e > 

M o . i - a •• - - o. M - ! * , . I t i o : i r e 
de. V i .-e- u e . .1.- i p - o p r . o 
. p< -e-I- s ì . " 1 e j i a ' f ' a n c h e -

e i e . . . ! e u i n a N o n t a l t . p e r o 
s o n o c e . m o i o l l l e . s s . » 

L.le e! (_"". .ct l . i e l l l l l . l .ili- .'• 
ci.e h .e a * o : i . ri* A m e - i u i o ' . . 
e St'e O U - . M me p e r o , p o s i / o n . 
u . i t .c-i" ; i . < o ' i i e l ' . i e . ' .a t i . 
Mobh.o no.i h a n n o l ' .n tenz.o 
ile» (i s u o n a l e c o m e smel i» . 
• . r : i L a ;.):< e». e i iD . i • o n e rì. 
M o n o ii « «l le a el. . e g u a l a i e 
il J l . t . e s t u r a t a . . ! . < I le c i ò . 

re\-"o « i n c i l e A i l i e m i o a 1 CO 
n a - . - t ' , l i t i a : a p «ì A <i«'..o 
i r . s . : e , . e e h - ' . p u e ' s e i» t i r a 
\ e ! .. i i e l l ' e - Z / a e Ile COll 
t t . i s . s t ' j i i a '-'.. s e r i . t ' i i i i n i ' i i ' . P<' 

.• .«• C o u r t c.s.- v a n i - ' i i i » «e 
p . - .s i el: p o s . z . « m e ci . A m e n 
d o , » o o p p o i ' u i i a I " u n o d e . 
pò- ti D ' e i ' a g o n r ' . p o l . t . c c h e 
s i « a i a i t e i ././«e p e r :. coro ' - : -
g a i eie . e pi•-.-•• ri- p o s . z . o n e - > 

» M o n t a . e e S c l s c a — d i o 
A l b e r t o Mi-, . a . «p ia - - h a n n o 
e l . r . ; - o d . e n m e ar<» il l o r o 
p i ' i i s . e r o p e r s o t i , i . e c e r n i e U«l«> 
s l o g o M a " n t e ' . ' i ' t t i i i i l e ogL". 
h a u n a . -uà . ' u n z . o n e e u n 
.--.io r ' i o o in - , i s o c - u ' i à : r u o a » 
• a t r o :i u m j j o r t a i i t f m e n t r e ' 
r t -oi i .s i .»"a ' o . . a r i i n e n t o «t. 
a i : : i o . IM a .» E C a r ' o 
Mo < A m e - i u l o a . - n p e r a il p e s 
s n i . s i i l e» e-on u t i a t i i i <t. v o ' o : : 
•;i e <i -p» t . i ' i • » » • P e n s o 

e !1'- A l i l i - I l i o a : i l»b ;« pe" !«•• 
' a n i i r - ra'-' or.» - - ri.ehoru 
N a ' a a (". l l /uu i - ' - Aneli . 
-.- .*: - a m a l»-»!!..-.- tu» c;i<-
mu ii ou: o • i f . duian* ' -

;,(.-«• .-mo. e r a n o <ie v 
_' .«e - .-. 

S" . u > f ! , i ' e - ' i ' " a r i - a z e v i e «1 
F r a , H e. I - o . - ' . : : . :)<•:' .. «tua •*• 
•a •»<».- / < I . . I - 'i A ' I l e tKl ' ) u < .-

a ! i . IH. ;l a 'I le a io t l lo . - . l «i 
S--i- I M e o n ' r o '. "e- f" i r . i u i e " • 
<*<i:i •• .- i t o - s . i ;»o::«- s u ' •• 
.--.-.- o .» i i i n i n . i i ) > o a . . . -
: . r u n i i - . ' li , "a «ti»-1*', . n ' ^ l . e -
' ia :> . .i «1 t' . a eie- fl d" 
•li' • : u / . - : i u:a ,»c» " c.{ 
! > : - . . i l a e o:ii< «) ;•• n .=< •• 
!» ,i ' , , i •• < e • a f l i t K-) ' n «i- • 
•.•:••:»•> .-.» e j i •• .--• r .1.-' .--
a .' i.' . . - . i r . - d a .» • ' m i a .-' ' • 

Massimo Ghiara | _ 

Lucio Lombardo Radice parla d i un nuovo corso per le scuole elementari 

Libri da «leggere per fare» 
Cinque volumi di letture e tre sussidiari che si presentano come testi « aperti » con l ' intento di stimolare lo 
spirito critico e l'attività dei bambini — Un'idea di Alb ino Bernardini per suggerire una riflessione sulle parole 

Nella foto 
Puccini in 
mobi l i 

in ai to: Giacomo 
posa su un ' au to 

Il , ( ì m p p o 1 'etr . i lata ,. ^u: 
date» da V'b.rio Berna rd .m e 
«la I-.icio Lombardo Ra«i.c-t. 
ha p.ib'ol.caio por : t ip : dvì-
la vtte-nM casa edi t r .ce * r. 
-orbimintule- > (ì:ac«»:i>» A 
str.eiì.. o*'2. ri-Oria •«• «*in 
sorziàia p*. r '.<•. d stribuz i 
r.e «olla ( i .ur . r Bempor.n! 
Marze».-ceii. un corso compi--
ti. per le n iiiiV e a - m e n t a r : 
« intj-.ie vokim. «ii let ture <I-fg 
aere per fa'e> e- . tre -u-s 
s ri.ari per la terza , q u a r t a . 
e qu.n'.a « l a - se ((V»io.-.rtTe 
per tr<is">rTiare'. 

Abbiamo cn.es to a Lucio 
I , . .mbardo Rad .ee . nr.an/.t . i t 
to. di cn ar.rc-. la s.i.. pos: 
/ .one r i spet to al tani<» d . -cus 
so nreiblt ma de '. • libro d. te 
cui » per le e lementar i C: IM 
r . s p i - s t o 

Sotr» cuntrarift alle norme 
attuati, m paTUcn.are alla ob 
b.'zflaforit'Iti delia adozione d' 
un « testo » (e di uno s-n'an 
li,) da rwirr? de] rr,ae<xro 
Chi roglia scrivere insieme «j. 
.suoi ragazzi un « libro che 
cresce con loro ». !.r!Ìi«ai.rio 
sfrurn^nri rame la « bibhote 
ca di classe > dei»? ar*r^ il 
diritto di farlo. Credo, però. 
alla utilità e alla importan­
za. per la grande maggio­
ranza degli insegnanti elemen­
tari, di un corso, cioè di una 
serie ordinata t coerente di 

fi')*-, (•-'•ne IT'-T'/ f (ipi-"in'o 
aJ':a '. >m atticità E ••mi, •.•• 
c.:;e c'.e •••a *T;'..':O ì-r.i, irìr.': 
le per ' ' lanb.- i j i/e,-»- '.bn 
loro, di f"ierc a CYWJ e r.r, 
\olWitO ll'liri 'ìr'ì.l r l f l - M . l'i 

. c ' i t i n n . libri ;e»r li •.«•..o'u 

l i b r i ;»er £,'• ;.".' < ' . . . he i .•; 

i-'/«7.'i'i r -T' i •'•:inrnn e * .''•'/''• 

di ri'»!-. » 

Pere ..«'• • 
ì'ercfie la isiri.ii i i' '.- . a. 

te»* . » e itir-.ca fi .'.'.' Mtjr;. 
'ica'.o negit JV ' . <j/if'<ri!(ir:o. 
e divenuta >iio:i n > di i l i / . .-
*:zi--ie. dfe: di •.op'a'^az.o 
r,e Occorro'.^ mrece libr. -t a 
perti .. che sTin'.J:»: » alla uf-
nrità e allo -pfi'. , cntir», 

In c;n m d i uveie-- c e r c a l o 
d rea', zzar - ' .or . «1. q-K.-at 
Lp.*»' C l i m i ' U n ' i t - : n ; > » s ' i t o . 

per e- . -mp.i . .-.• * e*.: ire »'' 

G;a ;.' titolo c'ne abb'iirn-, 
scelto. Ix'-fgere p»-r . a r i . ti 
dà la chiave delle i /o i ' t ' in­
tenzioni. I cinque mseg-ianti 
che hanno curato i cinque i • 
lunett; iCarlo Afunp». .S«ibina 
Mane*. Ijaura .Migliorini. Er­
manno Detti. Maria Rita Par­
si) partivano lutti da uia lun­
ga e appassionata esperienza 
di scuola attiva, da loro ga 
testimoniata n ben note pub­
blicazioni. Perciò. nessun 
€ pargoleggiamentoj, nessuna 
di quelle pitture edulcorate e 
convenzionali dell'infanzia, e 

/,»' .; . '* - e'i a /*. to. <••••• '"e.»' 

'. . M ' i r ' . «•"'irr h.,'1 i il .-/•; ni-

"'"";.-tir»' C . T u ' * '.iti ' f i l ' i - i 

Ui>ri di "V-T'< l i •" >' t . -"U". 

t'ir. l':,-e< e. 'l'i . ' 'n'o " i 

i -I'V'I -f*-'.'. co", i•" .' il -cr:'-

~'i". N.iri'i iT'itr-» "Vi ii'" "l e 

cotte"::i .". ."ir", ' i . i !'<.' " • / . '•• 

e ,» e - •Vi-- » ri, .'•.••', e >e-

t-ne; e -.-• - ! . '•:•'..•;• -. i •; " • 

f i^-r'.i .'••" .r i ' • .-• ;'(t , rf' :; T 

hi''' .-' » ,l".r, ;r.i 'i r-'.i ; <i ri 
( eri n. al i ,'•• •i'el\o-,^\,c. a.-
la mdac.'.e e •"\\i-i :i'ra -u 
d'i ett> •' '.•.••.aia. t- r --* r.a 

Per- -.e • ! or. ri. a •: r i. i.'i 
•. . t-.-z o.i • *i e .-a ni -c.-e- d 
(•|*..c'..0 .il / ,l'\ . -O-.el O.-J.l 1 / -

/.i'. i> r < n i . - , • u r n e i l e p . 

c u ' ri./ .Ti | - i * 

E' .'ifi « ii'i.cr'i i . 'wmerito 
da Albini, Hrrni'tii'ì:. ;A»r oh 
hl.'jiirc i) . . i . ' a ' i ' i <; :.".•: r;-

/.tM>ioi.e crii.a .iu.le [virole. 
che .'• po''., al i l'.t de >'-
fl'nfii at. C'i'ivenzio', il:, li,',. 
ri Ingomma, r iin-j 'rorata 
per fiatar? ìa.'e txi'ole <v 
le e, e. p»" ledere che co~<i 
siati* cu',., dincri, ;,:,"..» n 
ci*it* alla l ' ipt 'Ct",: , , oiVi'»:..'.». 
come i seUi'>.<i -, » Vi' or-, ». 
« gioco ». t padre . . < madre -. 
e parole lontane e terribili. 
come t guerra ». « p ' ig ionp ». 
« fame ». o fanie «ìlfr«? rf«?I 
grande mondo, della cultura. 
dei sentimenti. Vedere come 
leggono le parole grandi scrit­
tori, e ragazzi, loro coetanei, 

•,iCr 'i(f"erc ,» .V|i-'i"'.|r<-i .-•/-

( • u n • i t e l i r .— I . 'M i i"o 

li • ni i IU-.Y.ii->'2 lariit-»" t o r.- . . 

- i . o - o • )•• <)••; , o b i » , . a » :»r . i 

i l ••:.'• t r o i a re : > i - i ' i ì.» . t - i -

.- ri :' >• 
V.'. i". i a> '.' , la '" .':..•,..• d 

a • e "•- i •>-..• e e'! /'» •'<!' !-•• ;•• r 

•','•..' \i • >''.'• h'.'tor.- \ ; . j ria 

... ,-•••• a>i , r. .'tti•,'•'. <•'.•• <-.'» 

e e.-/ >< .' .,' \ a' ,;•' •, e . " ) • • '•,'•'-

"ia d r t ' i . e .a ••• i-' e- ,":e 

•"i ;•*•';• . d ì',era: . ' • • / »• s t a -

l*iq r e . m>i t • '»•»"»'. ii-,j ,•*',(!• 

\ i !•• i ','i ra.ire (iiiì'-ra e • / : 

-• 'le- M'. ' ìe r ' ' i n * i . ' ; ' i ' * i ' *T< r o 

"•-. •• .TI '.'le' c i r i ò ' . ' e <"'<• 

' i i ' . » ' , " " i V p r ' e i l ' i ' i . '<»' . ' i e l'I 

'e s -re ia' i »rr» ne-'••.ni l ' i 1 * ! » ; -
r,i 

K 1 • ti-- "Ilo in t . e ' c • i -r. .1 

-.•i ri -" *!l-i t r e a " \ '<: • •; 

f i " " I - . e-"-- •) -•» r "•• e " * . 

e •> i ••. T - . v - ri..ir « .' 

M irriterò, e »"ìe e - . " r | . | 

f'ca:,o>,e. alle ->e enze n il ,ra-

'.: e al.a >r.iiienaltca. al'.-la­

te '.*t't''.':i'imcnte n Dn > P'a 

t ••!'' e a litH'ci, Luigi Ciro e •.. 

cioè a due e-perli ben n ,t: 

del.n (1 dalticn attua a Urei 

.'-. elementare. Dino Platone 

non trascura (e fa benissimot 

i * quadri generali ». c h e pre­

suppongono un immenso, mil­

lenario lavoro collettivo (non 

si potrà certo ricostruire i n 

classe il quadro della croia-

' z o',e delie • • / ( • ' e i . olire )>•' 

. ro -I'Ì 'fardi --i"i , »-!";«"•'< ' / ' 

li',), , ' e ti e<j,e* 4-ize 'a ".'-

n e " *<• rea'.z'fth .'*. '- >'.* ".ezzi 

s »"*i T>.'i < • i »•- - m i. e !"'• i->"i •-.*-

! ' . d ">.e<;'e •"' U'ii ' ra' > e 

\'h he r-cr '.: ".-.;•."• j " .• ; . 
' f " - . ' ' •- . ;,r e, ,\e r . ,•- i .• r ; ., 

*• " , - ' » ì " < j ; i • . i • ' ; " . • : ' • - : 

'<:.»-. i." : ; ' e< e a' o. '• :• 

li:zare . • e / '< ,ra' •' •> 

tel.a'i o ( , i ('/•"..- . ;. . s 

. -, ,. r e , . ' . : . - , j ' . » ,r, '•:•, ,' r ,-

' '. i "';.;.' »' i - . . 'je «fa' '• i. . 'o 

. reo I ' I ; • • ' i r ; i • <'a'.: c.-a'a 

i 'la Mario l> li e , - . . . che d 

r - ' ;< ' In .ezioi.e iì * ;,ri'<ci 

, e'i.imti' a » ' j \ K :"• -r:ri i - t - . . a 

: .-• IO 1 . A'I'ì,e ~.'i (j e ' " CH'I-

; fé. ••'iz't iic<;e'erfi:i . v e~.ii-

j r - f ' r ' o - . senza cifiere '.-'leti 

'• -, . / • ( • , -«-"l'i'ieMs'». n - i de'"ea". 

'. d, >e'\i,'<- < qal'ì*. le'iè'a'i 

I <7'-'7'/l<!?' nff"-'7i»> r<-i »' 'arorn 

[ colìett -o 

' Iri s i i i t -s . c l . i i i i j .e-, .ifia s C i . o 
la . a ^ i r a i o r . o " 

. S.. O;.»M'I7 ('• .'«; • <r'r.'i'.a che 
i pretendo E per, ce il 
\ * ('•ruti}/-i Pietralata >. < ,n 'iae 
. sti -noi volumetti, abbia dato 
. un contributo alla trasformi 

zioiiè della scuola elementa­
re. tullu. m un granfie Ut-
lurat'irio, dot e il lavoro e 
Q'ea. ama di 'are. di cap: 
re, di stare insieme. 

a. d. r. 

Le origini del 
partito cattolico 
• Biblioteca rii r/.orsa - - i,\<. 
42,4 - L. 6.S*jrJ - Carat ter i . 
'.:.'uopi e artico'-ìzioni del­
ie, - na - . - z zaz i ce - di massa 
'lei moz inT ' i t o c à t t o - c o nc!-
I l 'alia Iibsr.-:'e. 

Luciano Mecacci 

Cervello e storia 
Prefazione di A. n . Lunja • 
- Nuova bib ' iotcca di cu!» 
" i r a » - pp . 16 J - L. 3 000 -
Crii s tudi sov.otici su . 'a ve:;-
rofi i iologis de . p-cce^si p i . -
CIllCÌ. 

Dominique Leco::rt 

Il caso Lysenko 
Prefazione di L. Aithuss»-- • 
Intrcduzior.e di M. Aloiii -
• Arqonient i » - n p . 255 -
L. 2 500 • Un'analisi interes-
- , à i t e . pur s e susce l t .b i le e* 
c n t i i a e di-;cuss ;or.e, che 
i c r d e a r icoctre i re la « ge­
nesi » del le deviazioni c h e 
si deTr"-.-pinarono r.elia so ­
cie tà soviet ica nel periodo 
s ta l in iano. 

Le donne eli Seveso 
Inchiesta di Marcella Ferrara 
« La questione femminile » 
- pp. 224 - L. 2.200 - La 
condizione femminile a Se­
veso prima e dopo la dios­
sina. Un libro che è la de­
nuncia di precise respon­
sabilità politiche e sociali e 
insieme uno spaccato di 
una parte viva della sodata 
italiana, sottoposta • prove 
durlislme. 
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Il PM accusa anche il ministro dell'epoca 

Per le bombe di Trento 
a giudizio due colonnelli 
e il vicequestore Molino 

La requisitoria per gli attentati del '71 conferma le re­
sponsabilità di settori del Sid, dei CC e della questura 

Il piano bloccato dalla polizia 

Attentati a Torino 
per paralizzare 

i mezzi pubblici: 
cinque arrestati 

« Palazzinari » ostinati 

Altri 20 cantieri 
che scempiano la 
piana di Paestum 

ieri sequestrati 
Appartengono a « Prima linea » - Ritrovati ! L'azione dei magistrati sulla linea indicata 
armi, esplosivi e documenti - Giovanissimi j dall'amministrazione comunale di sinistra 

TRFA'TO - Il vice quc-toie 
Molino il tuienU' colonnello 
Santoro, il colonnello Pigna-
telli i il maresciallo I) An 
dr<a de\ olio e w i e rmv.ati a 
£?.udi/io p i r le bombe di Tren­
to. Quc-\t e la conclusione 
alla quale e giunto il procura-
tur* di Ila Ut-pubblica di Tren­
to I-'rance-co S.m"on: d ie lia 
depositato :ei. la sua requ'si-
tona al Urinine della istrut 
toriii | x r i quattro attenta­
ti che nei prim. due mesi del 
l'JTl alimentarono nel capo­
luogo trentino la s t r a t ega del-
l'ev ei -ioni 

Ma l.i pa i ' e p u ,n , t ' ic--an 
tp del doc uniento del pi oc u 
ratoi'e dtlìa Hepubbl'ca è l'or 
.v? un'aitra. e-ili na i h e s t o 
al unitine :-tiuttnio Antoni 
no Cr< a tutta una -ene di 
illtei mi ì ai < ertament istruì 
tori clit- ruotano intorno al 
SII) e al ministero deir,!i In 
terni 

Simeon: ha chiesto infatti 
lft-sunziont <t \ cibale, e ino 
l'interrogatorio de. i cornali 
danti dell'ili fu io del SII), del 
l'ai ma dei carabinieri, della 
Huard.a di Kman/a, i cornpe 
tenti funzionar: ed il sotto 
se^i e tano di allo: a del in: 
insterò deir in 'erno — t ssen 
do nel frattempo deceduto il 
nunistto d: alloia un i-'ianco 

Restivo nonché il pie>i-
• dente dell'epoca del consmliO 
' dei miniar : (Kmilio Coloni 
> b() - n.d r • al f.ne di d n a 
! ri re le iasioni per le qua!: 1 
I pi estinti autoii de: fatti terni-
I natici non vennero denunc.a 
' t: all'aut \ ta competente ' . 
! Il PM <i (|iie->ta richiesta 
I a^muiiue un.i postilla di man 
| de ri! evo eftli cuce il: \ o 
I h r capete dall'ulti i lojiatoi o 
' d rei *st: personaggi ' -"-e e vo-
' io che MI dett.t vicenda ve". 
i ne importo il segreto pt.lit co 
j militale specificandone le la-
, Uion: T 

Per pinna iosa ioli .1 do 
i ( umcntn di S'ini uni ai i iva 
j una espi.e.la e unte! ma i.ie pò 
ì l./ia. cai ab'incl'i e SII) NI-
1 pesav ano 1 leiio-i i na dei 

le bombe ih TienHi e non 
! parlaiono Po., ed è il dato 
' p u r levante e u l t a m e n t e 
| pieni .'upantt . pale che »1: 
' NU->M O ( hi pei loro abbia 
I no liti n to quanto d: loro co 
! iiosienza o almeno alcuni 

particolari - a l l ' au toma coni-
' petente - cioè al mini-teio di 
i Uh Interi):. e che quest'ulti­

mo abbia imposto il siìen/io 
' addiliendo il solito motivo 
, dei secreto politilo militare 
1 A questo punto b.susina fa 
| re un salto .ndretro e mqua 
, drare LÌ 11 atti ntati a Trento 

nel pei .odo in cui furo'io at 
tuati. Ne! mese d. n c imine 
de! P.iTO v: era -Lito :1 ten 
t.it.vo golpista d. Boiuhese. 

che pi (vedeva l 'ou tipa/ olle 
del ministero di «I. ln'.i-nr 
Per mesi d: (l'iella i auen . i a 
non s seppe nui'u e quando 
nii/io I'mclas;iiie dilla mairi 
siratura nel mar/o nel! anno 
successivo. c:oe dono ine a 
'1 renio erano esplose 'e quat 
tro bombe. '1 ministro K I ^ ' Ì 
vo andò .n Parlanie.no a 
stiienl're che vi fosse stata 
una invas.oiie de! \ ninnale 
In que_.li stess mt'si. s,-mp:e 
stando a''<i lequis -or .,i il Si 
meoi)'. a Hestivo o luiiiunque 
ai suo: co'i,iboi aloi.. qua t u 
no aveva i ai coniato anche i 
l e t i es t t ,'ia l'i -ili a f e l i ' . ! ' a 
T i e l H o . M. ,i :i: l ' . - l : o e oiit 
u n o a s,)st. nei i < ht la n o ' l i ' 
t! a '! 7 i 1 II d.i emme a Ro­
ma L: IL.ni ni d> Horiihe.se si 
ei n'ì > su ii miniti per d -c<\ 
t e u . e j> bumbe ìmpii-
Se il silenzio 

A Roma, al processo per il 
golpe. !a mamstratura ha 
chiesto alla pu-siden/a del 
Coiisiulio i ienolament: che 
presiedono all'attività de: >cr 
\ /i seaii ' t . . da Tieiito ,ir 
riva. ola. la n i mesta di io 
nosceie :n base a qua!: censi 
dera/iom quelle noti/.e sulle 

Ouinbe non furono rivelate al­
l 'automa mudi/iaria. K" di 
tutta ev ulen/.i che enti .nube 
le decisioni trovano tor/a nel 
la iccente sentenza della Coi­
te Costituzionale la quale ha 
d i t 'o chiaramente che nes­
sun .semi io può esseie oppo­
sto quando .si dive accertale 
la v t r.ta su filiti evei's'.v . 

Ma riiorn.amo a.la requisì 
toi.a del PM Sminuii. La pub­
blica accusa ha chiesto il rui 
v ii a i; idi/io p( i Silvio Za-
te u: li SI anni, nato a Cava 
:eno ,ii ca:\ ere a Tiento dal 
uov in ibì , H U I - I I . potizzando 
pi r i . , o'tie .i tutta una se 
r.e a. ie.it. coniH-s! ,illa de 
-i : z i i.e i i: lezione e ti aspor 
Io u i spi,,, \ . (lUel.o di con 
i ni s i >i si i , ,n pi r avi li .n 
i o'ii i ; si» t ,,|] \ \ irm.tnn e i oli 
a li Di I siine '.oli alimi a den­
ti' i a't al I ne il. ili e.(lei e. 
ci :ii'm".o att tali da porre 
•:< "••rcoin ,a pubblica 'iicc'u 
in l.i . tali contestazioni so 
no ii lelazione ai quattro or­
li.un. idlloiati il 18 gennaio 
ne: inanimi antistanti il pa­
lazzo d. guist./ia. il 5 feb-
bra o sul retro de! palazzo 
(lel'a Rei:.o:ie < ! Ili feb 
b-.uo ne, [ir. '-j . della que­
stura e ai i auto al monumen 
to a Cesai e Hattisti Per uh 
stess. io .ni .1 p.M ha chiesto 

il i invio a mudizo anche di 
Claudio Widmann. 

Seguono le richieste per 1 
pubblici uff.ciali: a giudizio. 
secondo il PM devono essere 
rinviati il v icequestore Seve 
no Mohno. che all'epoca airi 
seva l'ufiii 'o politico della 
questura d: Ti ente, accusato 
li: favoregmamento; il teneii 
te colonnello M chele Santoro 
allora comandante del gruppo 
carabinieri di Tiento. accusa 
to di favoreggiamento, calun­
nia e falso; i! colonnello An 
gelo Piitnatelli g.a comandati 
te del e enti o i oiitiospionag 
gio del SID. a 'I rento aceti 
salo de»h stessi ìeati di San 
toro: il mai t se .allo I.u g. 
D'Andi ea. allora e ancora 
adesso sottutf reiale del nu 
eleo invest.gativo de: carabi­
nieri di Ti mio . ai e usato di 
faN. 

I! PM ha chk'Slo . n u r e il 
proseioL'liinento del colonnello 
Lucio Siiagii.sa e del inai e-
sciallo Salvatore Saija. della 
guardia di Finanza, che con 
un loro iapporto hanno fatto 
fare un salto alle indagini 
della magistratura, e degli 
altoatesini Kdtiard Ilofer e 
Ktigenio («atscher. 

Nella foto: il vice questore 
Saverio Molino. 

TORINO — I n a nuova sene , 
di attentati sono avvi nuli nel ' 
la nottata (il ieri a Torino. } 
ad opera di ali.uni giovani 
aderenti ad un _ruppo deno I 
minato i Prima linea ». che j 
pare abbia collegamenti con | 
le Unitale rosse. L'obiettiva 1 
cne costoro si erano posti era ' 
bloccare i .servizi di trasporlo ! 

della citta, con esplosioni in • 

Oggi sentenza 
dei giudici 

svizzeri per il 
caso Mazzo... 

, Da l n o s t r o inv ia to j ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ 
PAFSTUM - - Diventa seni- | vi.ntendiiiz i che .si era sp_. 

| p:e n u d'i-o i' biaccio di fer- i c-alizzato ne', recidere le fai-
j ro f a vi v '.'.citar; >> o gì. spe- e ainoriz/az.i u.. 
; cu.aro' i ipe ; lo p:u dapale , Se questa .•nnosi dovesse 
I tam i e i e vano.» a l l a t t a i .a j trovare ci ufo ma. nw'if di 
j della valie dei temp.i (il Pae- I questo costru/ . i in s.iiil)l>^ro 

slum da una pai te, e i n n i - abbni t i t e , :n q i.uvo s.irvjo-
.stnatura e .munta d: s.oistra 
d: Capaccio, dall 'altra. Ven-
f. cantieri abu=.vi. sorti nei 

no nella zr-ia d. •n\) ,e/ion6 
tutelata dalla 'e^^e / .ma: t i -
B.iun'o. Coiij.iin'ani-'l 'v' a 

g.ro d. qualche settimana, so j qaosta .(iiz..af.va, li rr.i'.'.-'M-
no siati :iif itti post: solio 1 tu'-q s.iie'iTt.nia ha di r >,' di 

, „ , LUGANO — Siamo alle bat 
alcuni punii nevralgici del.a j t u t o f , n a l l c t o : proce.sso con­
rete tranviaria. | ' io I.iu-no Hi ' nari e F.t.; • >ci| J I S ' M (in i.i a ' a n i r de • o ci. i >• nj . n . i " > < «i 

Il primo attentato avvitile | ^ t o A.:dm.i. ' i u ino e.ip.to.o | n u < > d >o ./.a -r.ad . a. a .1.11.11 n ' a «\ • . o i. ' .a .e . 
i ,1.11(1 . i:.o i.i meno the nc»n | de t i . b m a . e cìi Sa-Tini i a f.ne d. - M O . .t ne.', ani-

, L'opeia/.one e scal i . ra per- | b.to de'l.i n IOV i tv. "a.-.o-
ai;.ci v.ee'iiia de. M- , ( „,, , , „„ , , , 1 T , .i.l.ny.> .i imi. . ne ed:...'.a ana s ,,: i _: a n> 

. . , . • -- . , , . . , . , . . . i , , , , , , , „ . . . i . i , , . , , . , , - n ' l > ' ' ;>«' '>' • ' ' - ' - ' • ' ' •' ' ' ">a 
Iximba. piazzata -min una ]er n i p . r . i ' n d k ib i i . • j „ j , , , , , ^ l a j m ih iun-e i.vo. i a.» 'ìeo'.o 'n i d .u. . .< .s.i.'.del-

!a spe. ula 'ione 

alle 2,A\\ di natte, m WIÌZ/LÌ , „ , 
. ,, i ì .n'•rverii* ino latti nuo\:> 

t ardaci ì. nelle vicinanze di | ( j t . " , 
un deposito di tram I n a ] ( , J , J T ( 1 v i . C: s- l I U M a - . o " 

- 1 , - , i l 1 . I l i » , H I 1 1 1 1 l . l l l l ' - V . . n ' . 

piasti a di uno scambio tran I di Hi . . .a. ' .s.i. mia e penile . , , u , l a pa r t i eo .ne . f e i i ' . o n e 
viario, esplode danneggiando, i - ' ! i has - . , ci eiL-ar-'olo d-', . <( a y( l l > ( ( ( o - o m . i • ed ha 

fatto led :ne-

I <. .•:. c i t a 

I ni ci • ui'i. se 
' nano .can i , 
m i a s. i ' - i , si 

La terza clamorosa fuga nel giro di un anno 

Nove evasi dal carcere di Forlì: 
fra loro anche un brigatista 

no d.leguaf. senza lasciar 
traccia, ne- iun mov.mtr.'.o 
.sospetto e stato notato. 

L'allarme e stato '«i'.o scat­
tare da. tre a^»nt. d: c.i.stod a 
quando .sono r:u-,c.t. a liberar-
^: e o e alle 4 r>0 Ma nessuna 
trace a de: ftu-' .asch: e .stata 
trovata. 

A...I .squadra mob.lc e: c"»co. 
no che ne"a notte r isultano 
rubate due >- min: •> e d i e 
qu.nd. s. può fare l'-potes: ili'1 

. nove se ne .siano serviti. 
La Pclfer .io-! cne l'.mpo.s 

-s:b:l.ta. dato . ser\:z:o .n at­
to .n quelle ore. ohe *.'. drap 
nello dejrli eva.s: abb.a potuto 
.icrv.rsi de! mezzo f e r r o v a r o 
.n partenza i\.\ F o r i senza 
far.s; notare 

Que-ta nuova eia moro.-a 
e v a s o n e « d- gruppo o ripro 
pone :n tut ta la stia dram-
mal.e.*a .1 proo.ema de.'a 
.sorvegl:anz.i nelle no- : re car 
»e Da .'.-f.f.i 'o fori -.e-" le 
f'i^ho l 'amorose -ono orma: 
al'.'nrd.p.e de. <r:o-no tre :r. 
poro p.u d. un ai: io II li? anri 
le "78 f.i^tj.rono ni quat t ro ' t r i 
qii"-t. c'era anche :'. Ferr:-
I , . I \i\c furono r.pres. ne. me 
.-. sejuent I. 2ó o'tob.-e -e 
ne .sono anda i : due /.nze.r: 
i-i^o-lav. tu ' tora .at.tap.f. 

n Con que-ia s.tuaz.or.e — 

E' Antonio Savino accusato per i sequest 
Immobilizzate e ferite le guardie, rubat 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ* — Questa volta dal 
calcele forl.ve.se sono eva.s. 
.n nove, sul far dell'alba, do­
po aver fer.lo un unente d. 
eu.stocia e averne inimobrl./.-
/ a t : ai tr . due. ;jortandos. v a 
un ni.tra e una trent .na di 
•pio.ett... .sott iaf: al corpo d: 
guard a. Tra es-.: c'è anciie 
un presunto bi.gat.->ta. Anto 
n.o Sav.no d. i!8 ami: , da Po-
tu iza . re.s.dente a Novaia. ,n 
«arcere per detenzione d'ar­
ni E" accusato per . s que-
.stri Amer.o e Piero Co.sta. 
uno de: ur..n. e uno eleni: u'.-
t:m: or^an.zzat. e r:vend.ca:; 
dall--» BK Cil. a'.tr. seno ra-
p.natorr. P.er'.u.-t D'Adder.o. 
'2- .inn. da Milano e V.tro­
n o B.ani .n:. I2»ì ann . in San 
Denato .M..ancse, con I. nr.at . 
en t ramb. non p.u tard. d. 
martedì scorso a Iti ^\nn. d. 
ier.Us.oiH- dal tr.bun.aV d: 
Fora :)er una .S.I.ISIJ nci~ti ra-
p na .il banca a Ce.ser.af..\> 

Oppure del.nq.leni, cani l i , . . 
coìpt-vol: (i rea:, d.v cr^. 
(ì.aiiiiiar o Feri n 24 ann:. d. 
Bresc.a. Aui - .o S.f.a.... 20 
ann . da Pa ermo, .n alte.-a 
d: j . ud ' / . i ( l .ovann. Ferr.n. 
2! ann: . eia Marrad: iF.re. '-
/O'. T.inini.1. n B.amor.'e. 2! 
•li.ri d . l ì Ì:.Z. . " i o iC". i la : l / . i 
roi . O-va'.cii D i - - . . 19 anni . 
di Bre-< .a. AriMnrr.d D'Anna, 
31 ann. . ri. T r a a a n : 

S'erano prepara f La ser­
ra tura della cella de: promo­
to-: dc".'ova=-r>ne era ^la'a -e-
%R:.Ì d.ì a ••ir.". -: <r:i e ni.t 
.se:.e."ala • o.i -l ' iu-n •» vern re. 
B a:r.'> : " - . S i . a . i e I- »r.".\. 
(X,-; i.c.ir.o quc...; ce!.a A! 
'e 4 <• e . iianr.o •-p,1l.iiv.'i*o 
c«)'i -:r.a sna'.'.ata la loro por­
ta e:ì ii.ci.io .u-treii •<•> a::n.i 
ir n. ru . i rnenta l : co,teli., a 
?nard.a Car.o Co I c a cne _s. 
t reva .a :ie. a i r : . ;o. > Fer.lo 
a l a i'.:..r.c..i e al io. .o. :n 
breve na de/.ulo cedere. 

K • : . a:r..'.'. dal ;ra:nb-rs-o 
sono _* •:r." -u p^ - ' o '^1: a 
tr . rì.ie i : - f i . p"-'s'. r.i. :> 1 o 
!.e:.".:"ii 'ur.a quar ta «ruar-i . 
era d. .-erv / .o sui maro d. 
e : t i a.. * il;':.:.) ' \. -ie p^ro. 

5©"o la :r. «tacca de. colle'..-
scr.o - t a f n.ntrb. '."a" e •• 
%a: . I tre ~: ,-ono -Tainri. por 
:a t : a pc-lo d: ^-jard a dove 
s! .sono .mpadror..:: dt-1 rr. 
t ra . rie.le rnur. z.or. e de..e 
oh :av. della pr.^.rr.e Q-i^st.^ 
sor'o -erv ir" a. *r" " ,-,r ,I?T.-
r r •" •>ir*e d q : . i " - r?" e 
d;i .e ij.: i . l 'arri » '. r " c . - -
re >r .>:r. -se. Q J nri. or:r„ì. 
.r.i v . r e . • . ;t i f . i . : d i r - . i 
to 1 :r..;ro -1 i "." i i r.c r ia"r. ' 
sca .a - o T'-.cred.b rrirrte har. 
no trovalo .rr.a - .» a . I J J C Z 
<i»'a p:.*pr e : Sjj^r.T.e ti". 

«Vro muro ique..o s b r a c a t o 
d<"l quat:ro-rer . :-vo cas 'f . lo d. 
Cnter na Sforza a..' n le r r . j 
del q ja le e IÌ'O.S.I'.C . p?r. i r : 
i f t r io i è .-tato pò. un g.c-co 
dfi rag.ìzz.. 

Una vo.ta .su a «.rior.val 
Iftz.or.e o.f.ad.r.n . nove *. so 

ri Amerio e Costa 
o anche un mitra 
e: d.ce .sconsolato :1 c'« retto­
re dottor Pagliara, ventrno-
vennp . da due anni in c a n e a 
a Forlì — ci sarebbe da me-
ravigliarsi se le evasioni non 
avvenissero I! problema, ov­
viamente. non è solo forlive 
se. come i fatti di questi me­
si dimostrano . 

I detenuti della ea.sa circon­
dariale romagnola, fino a ieri 
notte, erano 127. I! servizio di 
sorveglianza, per contro, è 
composto d: appena 40 perso­
ne. compreso il maresciallo 
capo del 'e guardie. Ai mo­
mento dell'evasione erano in 
.servizio la sentinella, sul mu­
ro di cinta. ì due agenti den­
tro la sezione, e un capopo 
sto 

« Non è che :1 nostro car­
cere sra insreuro — prosegue 
il direttore — o meglio non è 
che sia meno .sii ti'-o di altri . 
come s t ru t tura I! tat to è che. 
come :n altri i.st.tuti. siamo a 
corto di perdonale e l a c c a m o 
quello ( he possiamo 

Ora :1 direttore sui prepa­
rando un rappor 'o per il mi­
nistero. poi verrà un ispetto­
re distref. t i i le i he uorierà 
avanti 1'. ".chiesta ci si e ac 
« a d ' l f i . : !1( '1° 'e .! ' :- " i " •• 
M.i mente e no: cambiato 

Florio Amador i FORLÌ ' — Il muraglione del 
indica il percorso seguito dai 

carcere; la linea 
nove evasi 

tratteggiata 

A maggio, su cento parti, interrotte 25 (anziché 15) gravidanze 

Sono aumentati gli aborti spontanei 
nei comuni colpiti dalla diossina 

Nessuna dichiarazione da parte delle autorità regionali - I risultati dell ' indagine condot­
ta a Lubecca - Non sono stata riscontrate malformazioni - Le osservazioni del prof. F?ra 

Dalia nostra redazione 
MILANO — N-l ni-.-t ci. in..* 
J:C i e .-lato .;:". torte .».: r.t . 
'o d. aborti £po*'.:.>ne: :ra .e 
.•e.-:ar.:. dt : IO.T.IÌII: ^o.p.t. 
da..a d:u-si..ia Seior.rio noi.-
/ .e ufr.ciosr :r.a d. bu- r,i : o ; 
le sor..> pa.ssai: d i 15 a J'i 
ojr.: cento par*.. S J questo 
:i<ve.o.e -.ncrernent-i r.c ~. e. 
:-cr.o state r : i n . ir.i/.o.i. ci i 
parte iìe..e .i.i'or.t.i re..e,.-. 

ma e.s.s.-) re.-'.i :i'*.. i .-'. i 
preivc :y,«"."e d:n. •: .- ir.--» e 
niri . . suo ")x-> ì\ e .e.--'.rrr 
co-, ' .nto—rc.izro: • da ,i.c*.s.-i 
:.a K' roic- :-.rati; , : v ira 
j . . erre::: .1. M - r j :o :i, r..i..i r 
;o-s-;,o c e ,ir.i."f ijui..o d. 
provc-i-ire ab^rt . .sparii »;.t-. Li 
un recente vertice e: .-1 e-. 
.-.a*.: :e.-.u:c.s. ,• Rom.i : . r: 
»erca"ore a.ner:car.o J R Al 
> n ha det to c:ie tr»-. .-u o - -o 
scimm.e . : ra : ta :e • cor. dic-
s;:ia . li» n:...arde.-.m: o. 
a rammo a. jt:orr.o p«r pe.s-.-
d. chilo c o r p o r e e , durar.:*; 

1 . - • , : : . : . . . . ! i.ro...) »• e: ;_• 
1 d. esse a sor: irono 

A .)...p.s-."o t;e- . e:"'«". di ' 
... il.if-.- 1. : 1 - il.i T. "V* ilt 

' 1.:« .*t^xi::m d. rr.a.torrn.iz.o-
, .: ..: .'ì,> e•'-.•"»-.• : . . d. .»> r*.. 
1 .-i)0".".ir.'. vi. n >.!•.«• r-.-.ucr.'i 

:.c.'«- z-T.e ..i(;.;:r.a"e d-i.-a 
c . u - . r . i non d::no--*ra .;:•.•.• 
"0 c.-.e qje.-'.. polente •.cor/. 
:icr. s. 1 lOi.iiojt . i i ne. ' rorr.o 

I <> - . : • • : : : . : p-o- Ciro":), 
- . r " . ; . i - il-- . i- ' . i ."0 1. a.-.-. 
"crii.a 'n'i ' .C'. ' i . i 1 . Ul '.••".-. 
t i il. L.rbeTa. n» .' ». ittr, in 
0 e a 'ed» re. e •» ae-- a 1 "e YA 
iomv).u"«' .tccnr.i": <-.s,,;r.. . - : . 
•vi fr.l;r.i.:.. e .-.: o :•• . . r: • 
. . . .1 . 1 r .t 1̂  . 111 » Ì . .x 1 r * • --.'-.-
larii . . -•.::..ir»- ,.:. .'••>•» . ' . r-
.-.d- r". .a-, io:. . : ^ 1.:..;*. 

E' •;:; r).-.rt r»- a • • • t- i ; 
M i r i n o r .pir la" 1 1.1 :v si. 
Oaetar.o Kare. d."«. •".->:«• d( .-
. ' I s t . - j i o d . ; : ( : : - d- . : . . . . . -
-.la d. NL.ai.o e « r.ord...-iti>.t-
d;' .a l ̂ :i".:...--s.' ..;- i r l ' . m 

' : .• r .-•.."a e.'' ..i n.;:v io -;ca 
Ne. .Hi t inor.up.i d: aborti 

- • ' a %- ' " . . . . : i t P'ar.i 1.0:1 
-< . • - ' . ; • • ...-ror.ir.tit- n.i.t.ir 
. : . «z.••.".. Ne. qj .r . i ro ca-. d: 
::;.,.— . .-;v, :i..r,i-:. ^r. e:i.3".o 

::• .1-. 1-. ,i .irta .-.r.drc.ie ÒA 
ni ii.-.-i ..-.:.," .::-. a l ' ro no i .-: 
• r i fi"-::. !*•' T . ' . M F.-.ra e re 
- . . !.>.."'. >:-,-)r.ta.ie: vie-edo 
••'» itii "rie :>er qu»-to motivo. 
• i c e - .—'no : • " . e.-.e non \.iV. 
..• 1 "er.n..".» ;> rche hanno 
-. ti.- / . i . ' . ..1 •!.!.ii..:."3..: ceri 
a . . " 1 i • 

1 ccor.ì.n i". re iella coni 
i". -.- li"»'' I.T-1.ce. ••:!..ien.:olr,z: 
." • r"-.'- . < :t-* 2". i">"T*. *e 
r«:> I ' . I . .-.no - • , • ; a.i'or.z 
/ 1 " . - : 1 .i'..--1 : • pe r r - 'O 
- . . - , • , . . r . io ">'.-r ..» :i .iare 
' / 'e", '.t- e, .e-.o /,• "i. o'.,i -; 
~,'j i.z. .̂  : . • . : : .; ,• -.-.'fitici'.e 
1 • • ..: •>, :.fT-' '•*)•> /. rn'::ia 
•:?' - . - -'.:o e ',-,ct.*o .'»' n ro 
' cs ?T : 'ir

t 1'.:. •"- <*>r.o'-if, <!r<*f* ; 
->-•'..<- ••'e Dw-ortrt. a aia-

-Cy'.'.e'.'Ct' v.o.'.'o ara: 1 ... 
AH'c.s.servaz:o.ie chi affo 

r.i T.07. < : *<>\i, ^Ui'.i > . " . ' i i ' ' 
i. <". : -i par.u •! . .1 p- t 
Fara r..spf nrie eh*- m u • no' 
i-re i he . osiiiiji: o'ic e >'.'..*': 
••.";or(" -f: 7'.u"ì.'r> V ' 'i.'o Pr 
ro "l rjue-ti CJci '.n '.;r.ea <ìa 
'rrrrc »;o"l e 'n ÌJìiea deì'i 
'irf'., ,a nel t\i:urr>. "in (/\ri'a 
,ie.ì : l'insi i;a sicurezza •. 

I. urei F a r . 1 onci .de r: 
"r.a.iclo che •< T>--i;i .-' <1\b 
^."O : : ' / : . • ' ' : c a > ' < ' •* ''f:1:' • 
rhnr::!u il r*:*r . s ' o / lei' 
,-rr;\,, •• ri\iii al r> 7.01 > K" 
1.1 ri :r,n .1 '•-•."*. v.o e dran. 
: i .a ' . .o mia": , d: Irò:."e .1 
37 c.i.- d aVir": "erap a r e. 

oltre ai lunari, aldini autobus I 1> '̂- uiaio.,- - w , :.> ima 1 
in s„st;, nei ort-ssi e man ! S'1'''.""''- l ! l c ' ' K l " - 1 - o r t ^ , " ' una iiiapiu di -utto c i Os t r i - ! - e - . c ì o d t. 11.eh • 1 ,• -ema 

u s t a 1111 p a s s i 1 man , d o n . n q ,,.„.,, ,, u , ^ e 1 > p r , ^ e , n u , . ( , , t M O l . ( , ,_,.•• . , - i n t l , 
dando 111 frantumi 1 vetri di , Aud.na. ..1-i ...une d 'ma pa. 1 ' , ' . . ; , ; , , , , ) , , ' „ , , ; , ; • d r.i • ,..a < . . .1 IMI -ra 
diverse case. Interviene mi- te di r -catto. lunzion.irio 1 àné r t a t i i e - t è ^u l ' a t o .-he • •' « H> . i - ' iunia . di • <)ivn al 
nitiliatamente una pattuitila ; de'l 'Un one banche .sviz.rere ( ,. pa.azzinar: «'e le d. verse ' latto <« i.pur..' n m : c i o a 
dell'ufficio palitico che, per ì ' s o : ! 0 -"'-11- t-hie.s'i :n\ece .so.o 1 '_1)( o t j ' m],,',^,^ ., / t U | ' , , . ' a j teino'.oire avanzate e m-1 s;i 
precauzione, temendo altri at ! V°£ìu i n ,e-" : d l . K;Ver'1 ! l'ae.st.rn come ta.cin. hanno , ro d: t ic o q u a " o e in.i ì.e-

tentati. avverte altre auto di ' n , ^ a n ; l " ' " " , ', H " r ™ - " - o ! ^*'-"iU> * , : ' r o ™ »»!« »'<* ' 5 ( ' ° n o 'I 7 ' ' ! , i ! C U l , a V " l a 

servizio di Mela re .sui depo ! " i r S l *" < ' i m e , a d ' ( o n ^ " ° I n . c i , d c e - i u u a , . 1 , , - M > . • »>*w d du- i> ,.i 
siti dell'AT.M della città. Poco ' - - ~ ~ \..le a d e un . i sed .am.n 'n . A--'»!' — • ' •ti' n e 

1 

Si impicca 
in cella 

I i.le_'.tt.mo pei o.tre 7.(KK) ahi- | quando . ca.it .e . di . e co-
' . a n t I V I I . ' ' , ' ! . ' .<•-,'!" 'MC \f ' l sT)nO 

Piisi i s o l i o - c q t . e e ii ^ . sj)o T , . . l . l i J l ' s . S I I . . 11 - l ' I l i . f i i l ^ . s . J V 
! U.iequ.pe di jh-r • diretta ; , . , !T-o . „ - ! ; . ) IMÓ . 
• d ' * ' - ' • • u ' e n u i i r e M a - o De , s , . .. t . , , , , . , , „ , , , . , , „ . . . u C m ' o no'ii n.i'a <i 1 p' .n a 
j .aioli- de .a Ift-pimlil.ca. e 

Ugo Di Pace 

dopo, infatti, un vigile urbano. ( 

di servizio nelle \ icmanze del . 
deposito ili \ ia Brescia della | 
Sat (altra società di trasporti 1 
cittadina» scanala la presenza \ 
di alcuni estranei all'inteino. ; PKiiL'CaA — F.-. ino-ui S.e- { a. avoio pe an . - : i a e la l n " ' " - 1 (I':*' ' • ' ' • ; - ' - ' a P 
Ciunuono alcuni afreiiti. che ' "»• r- P « " - . « n r o c!ie marte | .e^ ." .m -a d. n n i - o , v - ' iw :«' <• »v«,-,-«b " «o ii'imitip. 
,nnwnil i .m. <•< .i.>7- •„,. . . " , . . I <1> ma' t . ' ia . 'la ucc.so la ino- Li,',- i r -t.,- Secn. i . ) a' •• ->'.*''izio il-', -nu . . ' de: 
t , \ T ' t , ^ T , . « K : « ' K ! V - ' ' u n c i n i ) . . - : e . o q u . i . i r . n,,.:-. d. q u e - - ; . - ; ' ^> . . .1 -u .,: a. qui '» c m 
tentano la lu-a \ eniiom, | . i n p . 0 ( , l t 0 t . . u o . . t . rf;.-..lt0. • J . , . , . , .1,1^., , . - , • ! , l V ! , : ' . 'a-.i Sp., nu.. l a - , e V ' . 
sparati, da parte dei po.iziot ( .. a l a c l l . a ( 1 . i i l , u , ; <( ( | k l i l < , - me.l .,u:e IA -e au'or.z/'» n.tu.10 . . . o - o n . r . . . i i i tre 1,1 
ti. alcuni co'pi di pistola in 1 era de 'enuia .s .ma cioie.a , / . m . i..as.-..,:e .1 nome ne .a • •'' ui'e.r.•-;.«/. n i . 
aria e mentre due dei fuiim- ' es-e.e -ottop i.-lo .e . Ad e-a- -o \ . u - . iideit/a a. moli min . 
t n i riescono a far perdere i m l c i n e , e rad.o OJ.CI • , \ \ n p.u -ard d: .11 ami.) la, ' 
le tracce, fili altri quattro ; 
vengono blo. iat i All'intorno ! 
del deposito erano riusciti a 
danneuyiare diwrsi autobus i 
m sosta (III arrestati ven ' 
aono identilicat: per \a ler ia 
l'ora <ii 21 anni, che viene ' 
trovata in possesso di una 
pistola. Carlo Faveto, di 1!) ' 
anni, (iiorttio C'orrarati. di Hi 
anni e Riccardo Bomoimo di • 
- - i ROMA —Cor. una solenne ancora appunta 'o sa !ie.s.ama ' ^ain 're..a o:'A t>> :.o a 1 . 

Sono tetti «invanì o m o <d | cerrmoma VA''.A Scuola al .e tMiidieiai j>er l'onera d: <>• • mnia.r 'a e i>"! .1 di'u-a u< 
vede e. sull.r base di 'docu yi. preM-nte 1. Capo di Ilo Sta C„:M, ai.e popolazioni terre I .o idn .e de.i.oc-.i",., 

. . . 1 11 ' to. .Arma dei carabinieri ha ; molati- ilei I-iiu'.: I presi 1 v , , , , . . • ,,.-» , 
mentazion. m p i - o - n della , c e . e , i r . l t „ , ( . r . ., H ( ) m a il Hia ' denteile:. , , He,, iDb ica ha poi I n ^ r \ / \'.l^\.\ , . / , ; ; . , . • >-0' \ 

Presenti Leone e le massime autorità civili e militari 

Solenne cerimonia ieri a Roma 
per il 163° dell'Arma dei CC 

•at: .'(M I • . ! ; • ' " unii (nel 
!") erano ^;. .• 1 H idi)> Ni ir 1 

'-i->-e 1 mi (••nn 1:1 : e 1 A. 
io/ila pi.•.senti : me.sideii:e « a i acuto ai va.ore cvi .e e ; , , , . 0 ) . , . . , l / 1 ( , m ,i, . , . . . 1 / m s „ 
de. .Sellalo, Fa. i iam. il v.ce , i m i t a l e alle vedove dell'.ip ' l l ( ) . - , . , -_>4 , . . , . -7, ,.Tgn'i 
pie.sidente del.-a Carnei a Ma pini'.in» An'ioco Dtiana e del 1 
n o ' f . :n i.ioprt .-entanz.i de! maie-c alli i.ipo ( ìe ia ido [ 
pie.sidente ln_rr.ni numero-i n'iT-iiuni e \':i<enzo Ranieri 1 . . . . . . {,, , ,, ^ .. ( i , . . 
ministri e parlarne.1* tu . il ea e ai c a o r a n o Adoiiso Spe- • I, • , ' ' ' • ' • • • • ^ '> "' ' l • 
pò d. SM de.i.i Uue.sa, Vi- lanza e al m e hi .ir.uìiere | , ' ' : . ' " , . , " , . - * . . ; u ° r" 
•jlioi-.e. 1 i.ip. d: SM del e ' Luco P i a n . ! l ' ' ' ' : " 
f a . - r j i : il n i f i ' | i " ( i .li K o n v i , . , . . . . . 1:1"» ! l .1 1 ' ) : o: : i.'.,i l . t ' t i v : 
i.t a..11.. .1 p . t . i . 011. noma. | 1 omanda!. e d< Anna . . 
Napo.iiano. e :1 .-imLiii) Ar ' .,..., - . , „ . . ;, . . , . , . , , , . , . . ! « "pera ' - .a s-.,-. .. .. --c-ir.-o 
•an I 'c- '-A-mi dei cai ih' ! . -a . . . . . . . a i . . . 1 d i ' ' A ' i ! \ i . <-.e .1:1 pe-
- ' " ' * t ! ••v'iua u t . linai). , un [tari 1 fadr ' rona e o. 1 , -, . . . . 
i l i c i • cfi ' in ' i t l i ' i 'c I'P"IM ir- 1 _ • • .-» _ni (i oua.s .i i l . . / ' : e n..-.--
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squadra |>olitioa. si riesce ad • «L. a jondaz one Fra !e au ' < o:i:<-nato meda.'..e d'oio e 
appurare 1 he appartengono al 
jtruppo Prim.i l inea", l'li­
nei mesi scorsi si era att ri 
buito diversi altri attentati 
compiuti IÌ Torni >. tra < ni 
qtlelli contili il Circo'o Do 
nati. 1'\ssociaz:one p;i\oh in 
ilustriali e la Singer. 

Nelle loro macelline, ù le 
51K) rubate, veii.uono trovate 
alcune asce e una pisi il,, 
Srn.th and Wcsson 0.1 e ni|ac 
co'pi in canna I)o>i al. une 
perquisizioni effettuate nelle 
abitazioni dei itiovani la poli 
zia ries.e ad individuare una 
soffitta in v'a Cotto!e:iii«t 2!. 
nella quale vincono 1 invelluti 
150 proiettili, un 1 iiilim-ammo 
di esplosivo, e vari doj'.imeri ! 
ti. tra cui un manuale. c:c'o 
stilato, sull'uso e la marniteli ] 
z.orie chlle avn . V.ci - .nuli.' ; 
indi', iilnato imo d» 1 ci,11 rtio , 
vani che mila co'te era ini 1 
-cito a i c i p p . r c Ci-are . 
Harnba idi. <1: 1'.' a- ni. va -e I 
arrestato all'interno de'l'isti ì 
tato che fi .-quelita, il \ II !; 
11 • s< lei ' .tlfico. 

In precedenza an vinile no; 
turr.o aveva si inalato di , ' u r 
trovato nei pressi del deivi-ito 
\T \ I di via Mo:ii>.nevi > •!!) , 

• i r i . . no e -po - \o «. '•• e .-'a'o 
pioniamirite dii-mi1» si aio .1.1 
,:l< ,i:.i ar'.fi a ri J' e "i s )'. 
i«Kii Kra .ri ! 'W.n:i.i a i a. 
tiss-imo potenziare 1 ne. :n taso 
ili e.-plo.-rone. avrtbbe p,tato 
i . t i - a r e danni i"_ir;:--!-n 1 
Nella niattin.'t.i .*II '":I- ,•' 1 
ne nio'o'ov - ' co -'••' • f-! ; 'i 
e.-nloiiere io:rr<i 1 . r f : :<• : . 
«oss.o.'ii dillo I \ ( 'P ni- 'a 
-11 i idra ri 'l-ii' .1 - - . ' . i l . ' . . , :! 
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chie.ste 
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Forte impegno di lotta a Genova e a Milano, sdegno ed esecrazione in tutto il Paese contro il terrorismo 

Le BR rivendicano il crimine : 
«Abbiamo sparato noi a Bruno» 
II delirante volantino trovato in una cabina telefonica mentre scioperi e assemblee fermavano il 
lavoro nel capoluogo ligure - Il vicedirettore del XIX Secolo ha descritto il giovane attentatore 

MILANO — Indro Monfanelli mentre viene trasportato in una clinica privata, dopo le prime cure ricevute in ospedale 

L'attentatore è fuggito 
a piedi con un complice 

Subito dopo aver ferito Montanell i , ha r iposto la pistola e il silenziatore in un borsello 
e si è allontanato senza correre — In un'altra strada era atteso da una automobile 

Dalla nostra redazione 
LìENOVA — Non appena la 
notizia .si è sparsa, Genova 
democratica e lavoratrice, le 
.sue fabbriche, il porto, le sue 
istituzioni civili, hanno avuto 
una unanime reazione di sde­
gno, di protesta, di solidarie­
tà. L'attentato delle Brigate 
Rosse a Vittorio Bruno, vice­
direttore de! .Seco/o XIX, 
ha avuto un'eco profonda e 
immediata. 

Lo sciopero di quattro ore 
che CGILCISLUIL avevano 
già proclamato per la gior­
nata di ossi, nell'ambito del­
la lotta delle grandi aziende, 
e cosi diventato subito anche 
"< la risposta dei lavoratori ge­
novesi » agli at tentati di Ge­

nova e Milano. Una fermata 
di mezz'ora è stata procla­
mata anche in tutte le altre 
fabbriche. 

Proprio dalle fabbriche so 
no venuti numerosi gli ordini 
de! giorno, ì telegrammi, i 
documenti di condanna; e poi 
ì quartieri, il Comune, la Pro­
vincia. la Regione, i partiti 
antifascisti, l'ordine e l'asso­
ciazione dei giornalisti. ì sem­
plici cittadini hanno fatto sen­
tire la loro voce di protesta. 

« Mobilitazione e vigilan­
za », chiede in un comunicato 
la federazione del nastro par­
tito. « L'obiettivo che viene 
perseguito con questi atten-
tati — ricorda il documento 
comunista — è quello di col­
pire la vita democratica an-

Montanelli, 
un «ovvio di genio 

Nel gennaio del l'<72 coni 
ritentando sull'Unità una delle 
frequenti apjKirizioni di Indro 
Montanelli alla TV. Maurizio 
Ferrara defini il giornalista 
toscano « un ovvio di genio •••>, 
più recentemente Fortebrac-
rio — ancora i/i occasioni' di 
una delle consuete aPiHirizioni 
televisive di Montanelli — ehbe 
a dire elle non ri si vergogna 
mai abbastanza di apprezzar­
lo. Da due avversari politici. 
quindi, il riconoscimento dell' 
abilità professionale dell'uomo 
e il rifiuto delle sue scelte 
politiche. E" perfino naturale, 
però, che proprio questi giù 
dizi spieghino il successo di 
Montanelli, il fatto che egli 
— ormai da anni lunghissimi 

— sia l'autore preferito di 
un determinato mondo ultra 
conservatore. Autore, non solo 
giornalista: il suo successo è 
eguale — egualmente epider­
mico — .sia quando scrive i 
suoi elzeviri, i suoi colloqui, le 
s"e divagazioni politiche, sìa 
quando affronta il teatro (ci­
tiamo * / sogni muoiono all'al­
ba *). sia quando emigra nel 
cinema («Il generale Della 
Roterò), sia quando si ab 
h'.fidona alla rielahorazione 
storica. 

Il successo è eguale perchè 
eguale è il modo di assumere 
una jms'.ziotie in ognuna delle 

i sue attività: Montanelli è 
sempre apparentemente coi-
Tosivo. irriverente, brillante: 
in realtà e sempre innocuo 
perchè questi atteggiamenti 
servono non a demolire, ma a 
M'intificare una realtà che 
ama, che gli è congeniale tin­
che quando ne vede i difetti. 
le storture, in fondi un vt'<n 
']•> malato che accetta di «.ni-
t'r-ti dire che è malato .• il 
vvgliore dei mondi. 

Qui è la ditate della <ua 
ea incita di seduzione di un 
w. nido borghese che lo sente 
chiaramente come uno » de 
suoi > da considerare come un 
«cario di distinzione: m fondo 
lui è un borghesi' colto, con 
quegli scadimenti ncHa volga 
i va che ap\xirteng<••; > app'tn 
tri allo snobismo borghese e 
che lo fanni sentire :m<i ih 
casa: e questo stesso rr.nndo 

che ha decretato il successo 
dei suoi lavori di storiografo 
che hanno fatto arricciare il 
naso agli studiosi di storia 
ma che fanno estasiare il 
commendatore e la signora 
che si trovano sul comodino 

• se la sera hanno voglia di 
leggere — tiri Garibaldi in mii 
tonde, accessibile, familiare, 
pieno di rogne domestiche. 

A questo punto, allora, di­
venta accettabile anche l'< an­
tifascismo v morifarieHianrj del 
generale Della Rovere: conso­
latorio anche questo, tutto 
sommato: sotto questa ottica 
la Resistenza andava bene per 
tutti e in fondo il personaggio 
fHisitivo — l'eroe vero — era 
un mascalzone capitato li per 
caso: tranquillizzante, tutto 
sommato. 

Descrivendo il mondo dopo 
averlo guardato attraverso 
questa lente. naturalmente 
Montanelli diventa uno di ca­
sa. che la pensa come noi: 
per anni una parte di ita­
liani rV atteso di leggere le 
sue - stanze > i suoi * incon 
tri • per vedere -icorne le can­
tava a tutti •-. anche se con 
la ferocia dei lottatori di 
«atcìi che digrignano i denti. 
si affrontano con atteggiamen­
ti terrificanti ma che sono 
aitici soprattutto nel non far­
si male, percìiè il pane lo gua­
dagnano sullo stesso ring, le-
ga'i allo stesso contratto. 

Il lungo rapporto di Monta­
nelli col < Corriere della Sera » 
— il giornale che gli ha dato 
la fama fin dagli anni del fa­
scismo. concedendogli anche 
la civetteria di un innocuo 
antifascismo — st è frantu­
mato quando il quotidiano di 
Wei Solferino ha ritentilo che 
i' mondo ste<se cambiando e 
e';-- gli schemi antichi doves­
sero essere adattati alla real­
tà nuova Allora Montanelli 
ha trovato la sua nuova crea­
tura. l'unica rimasta legata al 
jxissa:o. quella sulla quale ci 
.<' sbraca come in famiglia. 
dove *i può leggere che la DC 
puzza, ma Insogna turarsi il 
•:,i<o e votarla. * Gliele ha 
cantate . dice il bravo bor­
ghese conservatore. E vota 
U T De Carolis e per Rossi di 
Montelera. 

D.rettore 
ALFREDO REICHLIN 

Cenei. rettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore re5jvr.sab.le 
ANTONIO ZOLLO 
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(Dalla prima pagina) ! 

no Messina; aveva sentito dei . 
colpi sordi, quasi ovattati, si ! 
era guardato attorno ed ave- | 
va visto Montanelli cadere a ! 
terra. Quasi contemporanea- I 
mente è arrivato l'autista Me­
le. del <t Giornale Suovo ». do- j 
ve la notizia della sparatoria i 
era già arrivata. A' Mele Mon- • 
(anelli ha detto: « Quei vi- ! 
{«Macchi mi hanno fottuto. Li | 
ho visti in faccia, non li co \ 
nosco, ma credo di poterli ri- j 
conoscere ». 

Un'altra testimonianza è 
quella di una donna che era 
seduta su una panchina dei 
giardini pubblici dall'altra 
parte della cancellata lungo 
la quale stava camminando 
Montanelli e guardava il suo 
cane lupo giocare nel prato. 
La donna a sua volta ha sen­
tito dei colpi sordi, ovattati, 
e non si sarebbe preoccupa­
ta se non avesse visto il suo 
cane saltare improvvisamen-
te e udito il sibilo delle pal­
lottole perse che andavano a 
smorzarsi nell'erba. Subito 
dopo la donna ha sentito Mon­
tanelli che era già a terra 
dietro al muretto, gridare: 
« Vigliacchi! Vigliacchi! s>. 

La testimonianza più impor-
tante è però quella di due 
operai che lavorano alle di 
pendenze di un grossista di 
fiori. I due. Anselmo Maria­
ni di 54 anni e Costantino Ri­
va di .'17. stavano scaricando 
vasi di fiori da un camion 
che era parcheggNito dall'al­
tra parte di via Manin. Anche 
loro sono stati attratti da que­
gli stran: colpi in rapida suc­
ci ssione e hanno voltato i l 
•està proprio quando il giova­
ne con la barba stava finen­
do di vuotare il caricatore. 
Hanno visto Montanelli ten­
tare di aggrapparsi alla can 
celiata e quindi scivolare a 
terra, hanno visto lo sparato 
re svitare il silenziatore dal­
la canna della pistola e ri­
porre sia l'una che l'altro nel 
borsetto, quindi allontanarsi 
in compagnia dello « smilzo *• 
verso la galleria che. attra 
versando il palazzo che si tro­
va subito dopo l'Hotel Manin. 
mette in comunicazione di 
retta con Via Filippo Turati. 

I due ojyerai hanno seguiti» 
i dut- a una ventina di metri. 
con loro hanno peroor«-o tutta 
l.i galleria, quindi 1; hanno 
\ i-;ti girare a de-ira in Via 
Turati, attraversare la -<tra 
da e dirigersi verso l'angolo 
fra Via Turati e Via Porta 
In quel punto, davanti alla 
libreria Rusconi, t r a ferma 
una <128-> bianca <on un ter 
zo uomo al volante. I due han 
no rilevato anrhe •! numero 
d targa dell'auto: MI 1512128. 

La t 128 > bianca ha im 
boccate Via Porta, una via 
b r e w che sboeva in Via De 
Martin Da questo :inr<xi.» 
M p o s i n o prendei e «̂>].i due 
direzioni: a Mni^tr.i \er~i» la 
Q.ie-tura o a df-ira u r ^ i la 
Staziono Centrale. In fondo a 
Via Porta, la polizia ha tro 
v.'.to un'altra tar^a di » ardi­
ne abbandonata d a d i atti ni.» 
tori. 
K" -tato «abito r:n:r.u» ia­

to il proprietario de!ì'a.:t<> a 
t.n torri^pon.ieva ;a pr;:n Ì 
targa rintracti.ita: M trattava 
di una * A 112». Il promn-ti 
no dell'aliti» >: e rtia'i» vi 
Qaevtura a b-.<ro.i dei.a med • 
«ima e to-i sii. ^U^i !iiii/:o 
nari hanno potuto constatare 
che le tarctx' di quell'auto 
non erano mai -tate a*i>orta 
te. L'auto degli attentatoti 
portava quindi una .«erie di 
targhe ù\Ui\ r p r o l i t t e da 
targhe realmente e>i>ttnti e 
sovrapposte l'una all'altra m 
modo da poter »-NMTV taci. 
mente cambiate. 

Intanto polizia e carabinie­
ri avevano effettuato ì primi 
accertamenti sul po.«to: quat 
tro bossoli di tall'oro 7/»~> -o 

no -.tati trovati sul marciapie­
de proprio all'altezza del pun­
to dove Montanelli era cadu­
to. a riprova della brevissi­
ma distanza da cui erano sta 
ti esplodi i colpi. Altri tre bos­
soli erano rotolati giù nel pia­
no stradale. 

Nel pomeriggio Montanelli 
è stato operato dal professor 
Malan che gli ha estratto il 
proiettile ritenuto. Più tardi 
è stato in grado di fornire agli 
inquirenti una dettagliato, de 
scrizione dei due giovani che 
hanno materialmente compiuto 
l'attentato. IJO sparatore, pri 
ma di aprire il fuoco, gli si è 
rivolto chiedendogli «e Indro 
Montanelli fosse lui. Come il 
direttore del « Giornale » si 
è voltato per rispondergli que 
sti ha aperto il fuoco. 

Anche il terzo attentatore. 
quello in attesa Milla i 128 * è 
«tato dettagliatamente descrit­
to da testimoni oculari. 

GENOVA — Il vice direttore del «Secolo X I X » Vittorio 
Bruno, fotografato ieri mattina in ospedale mentre legge 
le prime notizie sull'attentato 

LA FERMA CONDANNA 
DELLE FORZE DEMOCRATICHE 
Prese di posizione di numerose personalità politiche, dei sinda­
cati, dei giornalisti - Ingrao: « la libertà di stampa è un bene fon­
damentale che ci siamo conquistati con la lotta di resistenza » 

ROMA - Gli a t tenta i : cen­
tro Vittorio Bruno, vicediret­
tore del «Secolo XIX» . e 
Indro Montanelli, direttore 
dei « Giornale nuovo -\ han­
no suscitato numerose pre 
se di posizione da parte d. 
uomini politici e or^an:zza 
z:cni politiche e «oc.a'.:. Nu 
merose Interrogazioni, fra le 
quaii quella dei senatori co 
munisti Piera'.li. Valori. Ceti-
terno. Venauzi, Calamandrei. 
sono state premontate a'.Ia 
Camera e .«; Senato. 

Il presidente della Carne ."a 
Pie 'ro Ingrao ila d.chmrato: 
< Bisogna espr:mere la più 
dura e ferma cmdar.na con­
tro q.iest. at t : cnm.uo-.: B: 
lO^na farlo, n o i -olo ..i «io­
nie del dir.tto elementare 
alla scurezza de.la vita, ma 
anche :•-. nome della l:be."ta 
d. stampa. Quando vendono 
colpiti due diretto;-, d: ^:or 
nal: -- ha a-.'j:.i:i:«> lei-i.ao 
- - occorre par.are mo.to cn.a 
ro la '..berta di stampa e 
un bene fi'nda.Tìeìiia e. e i e <. 
v.amo to iqu i i t a t . ec«i .a .o: 
:.i ài ren.sifiza e e ne deve 
e->~.ere tute.ara con r:jore. 
Quelle co«e debbono e-.-.e.e 
dette ancor p.u ria eh. t-.cn 
abb.a i ;nd:v.so le .dee o :e 
pos:z:cni poi. t .eh-* rie: due 
d.rettor: omet to de.l 'attenta­
to: la "..berta d. stampa e un 
bine .nd.v.-ib.le che deve es-
-*ve tute 'ato .il tat:..». Do 
pò aver e->pre--o ~o..da.\eta 
a. due fer.t: e a...i stampa 
. 'al.ana. I iu rao ha eo.-i con-
e J -O (C.'ited.amo d: nuovo 
olu* .-.ano per^e'uit. .ri: auto 
r. d: q u e i : cr.m.n: e ciré ^.a 
da 'a cv~'e7ZA a" p,»e—•* eh-* 
.ii v.'.a rie: e.t:.»à«i. e "ate-
,i\ì t .n t . 'o ;:".. -c.sju.'.tt. «ne 
.n.:<trn a .-p.iccare .1 pae.-e e 
.-. ie t tar . ~> .n . la .c. ' .totui.t 
d.:sperata «. 

Te'.crr «niin: ri. -ol.dar.eta 
«. due z.orna..-,'.. -o:io -!.«:. 
»v..ai:, fra zi: a.t... dal pre 
•s.doitv della Ropjbb.ica 
Ix>one. dal pre.-.dente del Se 
nato Fanfan:. dal p.e-.d-mte 
della Corte Co-.i.iu/:o.i«'.e 
Ros-:. da', m.nisiro della d. 
fevi Liiianz:o. 

Dai canto suo. la Federa 
zinne unitaria CGIL. CISL 
e UIL :n un comu-i:caio 
« mentre esprime la p:u viva 
solidarietà del movimento 
-.ndacaie alle nuove vittime 
di questi atti cr:m.naii di 
violenza politica, rinnova una 
pressante richiesta alle auto 
r:tà. alle forze dell'ordine. 
alla masnstratura. perche i 
co.pevoh siano assicurati a -
'.a friusti/irt e ^; faccia .uce 
Mia imeni e J'J «JUC-ÌO diie^no 

di continua provocazione, di 
attacco alle istituzioni demo 
cianche ». Uno sciopero di 
un'ora, dalle 17 alle 18, è 
stato indetto per ieri dalla 
Federazione nazionale della 
stampa, d ' interi ccn le orga­
nizzazioni dei poligrafici 
CGILCISLUIL. «Gli «tra 
te?hi deila tensione — si 
lenire :n un documenti) del 
la FNSI - - hanno scelto un 
nuovo obiettivo per le loro 
criminali sesta: i Giornalisti. 
La feder.iZirne nazionale del 
l.i .-it.imjxi. certa di uverpre 
tare !n volontà di tutt i ì 
siornalist: italiani, re.^pinsre 
qjalsia.ii attacco alla libera 
e.->pre--iO!ie del pen-.ero e 
qual>:a-.i .ntiiiiidazime nei 
confn.n'i del.a autonomia 
tj.ofe.-.->.o.ia.e •. Ie.'i ,K»:n^:i-r 
2io. :1 presidente dell'ordine 
de; tr:or»ial:.->':. Saverio Bar­
bati. -: e reca'o a Milano in 
". ;-.:ta al direttore del «.Gior­
nale > N''.„t <-..n;c.'i do-.e e 
r.coverato Mr.Tanelli -; .->o 
no /era:, •ut". : direttori dei 
::.ornai: mila :e-: Telejram 
:n: sono «'ai. .nviat. dal 
no;-ro d.rettore. da E..o Quer 
c.oli. da Sandro Curz. 

Il secretar.o del PSI. Be'-
: no Cra\: . ha affermato ciie 
ci. a t ten ta i ; contro : due 
sr.ornali.-vi: rivelano « l'e«: 
utenza di una volentà delit 
tiios.» or Jan.zzata per colpire 
con la .iberta d: -"ampa una 
delle condiz.rn: e-senzial: 
delia v:\« democratica Men 
tre .1 terror:-:i*.o cr.it:nua a 
colpire — ila . l ' ^ ' j T i ) Cra \ : 

- d:-. .ene . itolle.\«b.l«- .. r: 
"ardo cr<i :1 qtia'e ve-12"no 
affronta*: problem. deci-.;vi 
:>«*r la iio-.t:a "• .t.« den.ocr.» 
t.ca I -oc:alii ' . -,; r.«fforz.i 
.io ne.la lor«> op.n:<«ie <iie 
..« dentiera/.a va o.aia: d. 
f d a con uno sforzo d. -ol. 
darieta nazionale •>. L,« -esr.e 
t',r:a del PSDI ha d:ffu-o un 
lomu.i . taio crn ;1 quale :: 
volse .M for.no r:c'n..«mo 
a.la DC. l ' i . . i o a..a ev :d«n 
te. urgente fiei-e-iita d: 20 
vernare :. p-ie-.^ e n i ana .-o 
l:da mairsio.'a.iza e cc«i uii 
20ve:no che ne ^.a espres­
sione I c i f admi italiani 
chiedono sicurezz». ord.ne e 
fermezza nelle decisioni, che 
non sono O J J . garantiti da 
in 20'.orno debole e minori-
*ar:o e da .ma D.-mo.raz. a 
cristiana prote«a a difendere 
: suo: :nteres«: egoistici ». 

Dal canto suo .a segrete­
ria del.a DC :n un diX'umen-
to <. nbadi-ee la sua ferma 
determinazione a resp.n?ere 
oani v.o.enz,» .ntimiditrioe e 
p: ovocito: .«t e conlernia .. 

ccnv.nc.mento ciie tutti i 
mezzi e le misure eh cui di 
spcne lo Stato debbano esse 
re util.zzati, senza alcuna esi­
t a t o n e . |ier assicurare l'eser­
cizio d: tutte le libertà cost.-
tuzicnaii e la pacifica con­
vivenza dei cittadini ». 

li presidente del PRI. U«:o 
I-i Malfa ha dichiarato- cS: 
iia l'impressione d: una situa­
zione eoe si fa sempre più 
drammatica e che deve far 
r:f!eitere le forze politiche". 

Per '< L'osservatore roma 
io> i<la dupi.ee aggressione d: 

Milano e Genova, condotta 
centro due iriomaLsti di di-
vorsa orientazione politica. 
ma inv.-. entrami), a ohi e 
intollerante di ozn. '..berta 
d; pensiero, e un nuovo s.n-
tomo dell'oscura '«.n-iicne 
cne cova a: mar.:m. de. no 
-*ro consorz.o civile-.. 

« Bustarelle » 
dell'Agip 
in paesi 

dell'Africa 
MILANO — L'azenz.a An.pe 
ha diffu-.o .or. ur.a .-er:e d. 
document. r.servai: dell'Aa.p. 
(ì.\. quali ..sulia un'amp.a 
attività d: corraz.one ciie la 
-oc.eia petrolifera .*al:ana 
.«vrebbt. svolto neal: aim. 62 6H 
..ol.r ' t a to afr.cano del Da 
no.nov 

Cii. a t t . d. «iirru/.one .«v.-eb 
:> 'o o" nvol'o "allo.a m.r.: 
-tro rie.la 2.ust.z:a Koke o 
-- t ram. 'e ».n — altre ;xr 
-o:i««l.*a iroveriiat.'.e Î « do-
oinieniaz.or.e apre anciie uno 
-p:razl.e» -ul corr.plos-o c:r 
«•j.'D b.ir.ear.o .«"traverso 
qua".. . « fonri: :ier. •> ven.va no 
re-i di«pon:b.ii pur neri po-
t«iido f.a.srare ne. b.lano.o 
ne..a società Daila documen 
MZA'IO ste-.s.« s. deduce, .n 
f.ne. elio anciie persona;.ta 
e ove m a l . ve di altri paesi afr.-
cani furono .n quegli anni 
corrotte da: funz.onar; del 
.'Aaip. alio «ropo di .ns'aila-
ro le attività della compaffn.a 
ital.ana 

L'.n'enz.one della aefnzia 
Atiipe. che risulta ispirata da 
una corrente de. sarebbe quel­
la di at t i rare l'attenzione del­
ia magistratura sulle illegali 
ta commesse 10 quegli anni 
da alcuni funzionari ohe ojrjfi 
ricoprono post; di responsa­
bilità nell'industr.a di stato. 

che nella nostra eituV>. Anche 
la Giunta regionale la appel­
lo < alla coscienza dei citta- J 
clini, perchè venga respinto j 
il disegno eversivo 111 at to ». I 
Il Comitato permanente del­
la Resistenza ha indetto una 
riunione per oggi- I 

Innumerevoli le prese di po­
sizioni dei lavoratori, delle 
organizzazioni di ba.ie, dei 
consigli aziendali. Sono i fer­
rovieri che ribadiscono l'ini 
pegno « a battersi pei' fare 
uscire il Paese eia questo a.s-
.sedio reazionario»: i lavora 
tori delle telecomunicazioni 
che sottolineano la necessità 
che «questi delinquenti ven­
gano isolati nella coscienza 
democratica di tutti 1 citta­
dini»; gli artigiani che fanno 
appello «all 'unità, al senso 
di responsabilità, alla ragio­
ne»; sono i portuali, gli ope­
rai dei grandi complessi in­
dustriali, i lavoratori delle 
aziende pubbliche, muti nel 
respingere «questi ultimi atti 
della strategia del terrore ». 

Con un lunghissimo comu­
nicato ciclostilato (tre fogli 
di fitta scrittura) le « Briga­
te Rosse » hanno ieri riven­
dicato intanto l 'attentato. 

Nell'interminabile consueto 
sproloquio fatto elei soliti con­
cetti ar tatamente esasperati 
di condanna di tutte le istitu­
zioni democratiche, il mes­
saggio, tra l'altro, riferendosi 
specificamente all 'attentato 
contro Vittorio Bruno, dice: 
« Mercoledì 1. giugno 1977 mi 
elei armati delle Brigate Ros- ' 
se hanno punito il penniven- ' 
dolo di Stato Vittorio Bruno. ! 
vicedirettore del Secolo XIX. 1 
Questo giornale stret tamente j 
legato alla DC. in particolar 
modo ai tavianei e a Pasto­
rino, maschera sotto una fai- j 
ciata di indipendenza il suo 
livore antioperaio e antico- ! 
niunista. facendosi es.senzial- ! 
niente giornale di regime. 
Bruno — prosegue ancora — 
direttore di ta t to di questo 1 
lurido loglio è un tipico esem- j 
pio di giornalista eli regime: 1 
figlio di un prefetto, stretta- I 
mente legato ai vertici della ! 
questura, amico elell'ex que- I 
store Soiaraifia, ammantali- ! 
dosi di un falso aspetto prò- j 
grossista cura particolarmen­
te l'impostazione politico rea­
zionaria del giornale, prodi­
gandosi con molto zelo nel 
propagandare la linea che 1 
suoi padrini democristiani e 
i suoi amici poliziotti gli tor­
niscono. Del resto non è nuo­
vo a questi incarichi, ne fa ' 
testo la sua passata esperien- j 
za di cronista parlamentare ». ; 

Il messaggio si dilunga I 
quindi nelle solite farnetica- j 
zioni. per concludersi con le 1 
al tret tanto consuete parole I 
d'ordine: «Niente resterà ini- I 
punito >\ « Portare l'attacco j 
allo Stato imperialista delle 1 
multinazionali». «Colpire gli j 
uomini e gli strumenti della ; 
guerra psicologica ». j 

Le condizioni di Vittorio 1 
Bruno, raggiunto da sette J 
proiettili alle gambe e alle j 
braccia 1 l'intero caricatore | 
eiella pistola con silenziatore ! 
del brigatista 1 progressiva- , 
mente migliorano, tanto che 1 
egli ha potuto venire interro- ! 
gato ripetutamente dagli in- ' 
quirenti. ha ricevuto la visita j 
eli autorità e colleglli, ha ri- 1 
.sposto a^h interrogativi del­
ia polizia, del magistrato e ' 
dei giornalisti che. numero- ', 
sissinu. hanno voluto portar- . 
irli personalmente la loro at- j 
uva solidarietà. ' 

1 

' L'ho visto chiaramente chi : 
lia sparato — ha eletto Bru- j 
no —. E' un movane eli se- 1 
elici die:a.-sette anni clic ri:i- i 
scirei a riconoscere .«e doves- | 
si rivederlo. Mi aspettava al- ! 
la mia auto, mi ha puntato 
la pistola, lung'ni.ss.ma, prò- ! 
«abilmente dotata di sf.enzia- j 
tore. ha mirato ai volto, ma ' 
subito ha abbassato l'arma j 
per spararmi alle gambe, sen- . 
/a neppure dire una parola ». • 

Il vicedirettore del Secolo \ 
XIX era uscito dal giornale • 
poco dopo le 22.3(1 e si era '• 
diretto verso l'auto una '< Lan­
c a Beta 2000 » posteggiata j 
eLetro l'edificio de! giornale. , 
i.i Vico dei Corallo, una r.- [ 
pid « e* a.nzusta ri .scesa che j 
porta ai fondi del palazzo, j 
alle rotative e a! eleposiio ' 
d"l!a carta. Qu: lo attendeva j 
.0 sparatore ; 

Nessuno ha sentito i colpi. ! 
Una donna e accorsa aiia ' 
tinestra di un vicino albergo, j 
disturbata d«! prolungato suo- I 
r.o del clakson eri ha dato ; 
"allarme. Poi sono arrivati | 
. co'.'.czn.. 1 tipografi. 1 .soc- i 
corsi, la poliz-.a. 1 carabinieri. ' 

Ieri mattina da Roma è ) 
arrivato a Genova il diret-
*ore responsabile del Secolo ; 
XIX Alessandro Perror.e. che j 
i:a f.«tto visita ni suo vice 1 
.:-. ospedale e «: 0 m i r a r e - I 
i.uto cor. . collègh. ai qua'.; j 
i\« detto « E' una cosa ter- i 
r.b.le Hanno voluto colp:re 
..« net-ira ea 'ejoria. la no.stra j 
. in^ra Sono addolorato e co- ! 
stornato > ' 

Poco p.u t,«rdi. alle 12.32. j 
qualcuno ha avvertito telefo- • 
noamento il centrai.nista del > 
Corriere Mercantile, che ha | 
sede nello stesso edif.cio del 
Setolo XIX. at fermando che • 
1:1 una cabina telefonica di j 
vi»» Bertani e era 1: comuni­
cato delle Brigate Rosse. 
< Vutoi.o Bruno j'abbiamo az­
zoppato noi — e -stato det­
to —. Li c'è sp.egato tut to». 

Ne! pomeri-'zio la polizia 
ha rinvenuto l'auto presumi­
bilmente usata dai terroristi. 
S: t rat ta di una «Fia t 124 -> 
di colore rosso rubata a Ge­
nova mercoledì, alla quale è 
stata applicata la targa di 
un'auto rubata a Ciniseiio 
Balsamo nello scorso dicem­
bre 

Stefano Porco 

Dichiarazione del compagno Pavolini 

Fare fronte uniti 
ai nemici 

delle istituzioni 
11 <.«impugno Lu< a Pavohtn. ivs|vn-al)!!«' della Sezione 

Stampa e Propagandu. ha rilasciato a nomi' della Segre­
teria del Pattilo li *t giiiiite dichiara/ione: 

* 11 criminale t.tti matti centro il direttore del -t Gior­
nale » Indro MonHii.i'U't. che segue di poche ore quello 
contro il giornali: ta l'iftono liruno. vice direttore del 
< Secolo XIX*. < ''.•«•UHISCI' un nuovo passo nella strategia 
della 1 rovocazione e de! terrore. 

Si sono colpiti magistrati, funzionari, avvocati, si 
colpiscono ora iwclie 1 giornalisti. Si è mirato a paraliz­
zare la giustizia. .-1 attenta orti alla libertà di stampa e di 
espressione. Ni mole — più u: generale -- creare un clima 
di ixiurtt e ti- {'"ioriintamento per impedire il normale 
svolgersi della ilio democratica e civile. .Voi coi»unisti 
condanniamo con energia questi vili ge^li di fanatici n di 
d'-lìnquev,ti pre^'olalt. esprimiamo la nostra solidarietà ai 
giornalisti ttÀ),<ti, t'intimiamo 1 lavoratori e i cittadini a 
far fronte uniti ani serena fermezza ai nemici delle isti­
tuzioni. e sollecitiamo gli organi dello Stato a dar prova 
iti efficienza neWindividuare e punire sta i responsabili 
diretti di questi criir.iv.i MII I lom ispiratori e mandanti *». 

Con ordigni a tempo 

A fuoco le auto di due 
giornalisti fiorentini 

FIRENZE - Attentato in 
p:eno giorno contro !e auto 
di due giornalisti fiorentini 
«•he lavorano allo « Nazione »-
con ordigni a tempo, inne­
scati a materiale infiamma­
bile. 1 terroristi hanno dato 
alle Lamine le vetture di 
Umberto Chirici e di Giusep­
pe Peruzzi. sotto le loro ob.-
ta/ioni. Poco dopo una tele­
fonata all'Ansa e una alla 
« Nazione » rivendicavano il 
criminale gesto alle « Bri­
gate rosse ». 

E" successo tra le 13.30 e le 
14 in due punti diversi della 

' città. L<i pruiia ael inceneliar-
] .si e stata la « Volkswagen » 
I eli Chir.ci. ixxsteggiata sotto 
1 l'abitazione 111 via Bolognese 
I a Scandicci. Mentre sul luo-
! go interveniva !«« polizia dal 
: l'altra parte eh Firenze, in 
1 via Pistelh. anche l'auto di 
' Giuseppe Peruzzi, una '< BMW 
I 2000 » p»elideva improvviso 
I mente tiax-o. 

Dai primi rilevamenti del 
1 la po!iz:n scientific.t è subì 
• to risultato che gì. a t tenta to 
j ri s: sono .serviti eli ordigni 

a tempo, collocati sotto le 
, vetture. 

Unanime condanna in Parlamento 

Cossiga: un piano 
articolato che punta 
alla intimidazione 

Il compagno Elio Quercioli : « Queste azioni vo­
gliono rompere un processo positivo in atto » 
Isolare l'eversione con l 'uni tà democratica 

ROMA I v.l: at tenta"; 
«entro Vittor.o Bruno e In 
dio Montanelli s ino - ta ' i 
:en .sera a! centro di un am­
pio d.battito alla Camera ohe. 
unanime, sin dalla mat t .nata 
aveva espresso — per :ni-
z:ativa de! presidente d. 
turno Oscar Lu.ir; Scaifaro -
sdegno per Taeeaduto e sol. 
dartela cc«i le vittime. In .-e 
rata, dopo le d:ch:araz:eti; d. 
Cossisra. ha parlato tra itli 
al tr i ii compagno Elio Quer-
< i O l l . 

Il dibattito, provocato da 
.titerrogaz.cn. urgenti presefi 
"aie da tut t . . zrupp.. e sta 
to aperto dal ministro dell' 
Intorno ,1 qu:ile ha anzitut­
to ricostruito !«• fasi dei due 
«•rimai: :.ferendo anche de-1 
farneticante .ne-->azsio con 
< a. le Br.srate Ho.—' hanno 
r.vcnd.cato la paternità dell' 
a t ten ta to contro .1 v.ee d.­
rettore del 'Soeo'.n X I X L 
Coss.ga ha so"to'ficaio < iie 
lazzressione a. due g.orna-
.isi. s. .n-or.sto 'i .«! una a-
z.one e-vers.va che tende ad 
a t tuare , con ;• metodo delia 
v .olenza. un n.aiio di .fiti-
m.daz.cne «entro lo hberia 
o.vili e .e ì.st.tuzioni demo­
cratiche. . . L'ob.ettivo è quel-
.0 di « turbare gravemente 
a pubb.:ca op.n:one o far 

perdere in f;dje a no".'.,« .02-
_re e nello Sta*o. o .nv.err.** 
quello di oserò.tari- mia m: 
nace-;a morale o fi-.-"a verso 
-rrupp. ni: ' .molarmente r.le­
vanti por la v.*,i .sociaie •. 

Co-".i.i La \yi. -o-ii « lu to 
«l'io .0 S*.«to '< -. *rov« la.-
gamente eli f i rmato * d. fron-
'o a questo d.soino da. m:> 
mento ine- «non d.spene ne 
può d.sporre di me-zv. d: ccn 
trollo preventivo totale della 
vita soc:a!e >•> «.1 fatto cr.e 
-:amo uno Sta to democrali-
<o o .fitoiidiamo restar tale 
- - ha azgunio - - non può 
poro, ne deve s.zn.f.care olio 
sii o.-?an. d. sicurezza non 
debbano es-ere pos". in c?n-
d.7:ono. s.a sul piano tee 
n.co che sui piano ziuridieo. 
di fro«itez?.are forme di or:-
m.nalita che non hanno p.u 
carat tere ord.nar.o.>. 

Accennato eo.-i alle m:su-
r'» :«i parie all 'esame dei Par­
lamento 0 in p.trte oggetto 
d. dibatt . to ira lo forze poli­
tiche dell'astensione noi con­
fronti del governo. C0.ss.2a 
ha infine espresso l'auspi­
c o che tali farze «converga­
no nella p.ena consapevolez­
za della gravità de! momento 
e sostengano l'az.ono dei pub 

bl:ci poteri approvandone !«• 
ni. sui e orotKi.ite ». 
Por 1 comunisti, il corapn 
gnej Quercioli. dopo aver r:n 
novato a Bruno e a Monta­
nelli re.-pre.s-iione della pie-
n.t sol idareta del PCI e lo 
(iiisrurio di una rapida gua­
ri.,'.one. ha preso a t to delle 
d.chiaraz.rm di Cos.siza e 
«ondivi-0 la sua osservazione 
sii! carat tere elolle imprese-
'error.st.clio in atto. Dobb.a-
ino domandarci perché ora 
-: colp^cono due giornalisti. 
ha aggiunto colpendoli, si 
vuole svolgere una inumidì» 
/ione ne; confronti di tut ta 
la .vampa italiana, e si cer­
ca cosi di rompere un prò 
«Os-o positivo ohe ha eomin-
eiato a svilupparsi no! nostro 
p.io.se>. Questo processo crea 
premes-o :nd:si>envib.h per 
-eenfiggere l'eversione e .1 
•orronsmo attraverso l'isola­
mento polif.e-o e morale, nei 
t)ae-e> 0 tra lo irrand: masso. 
dei eruppi ohe a queste ìm 
pre-.e *•: riod.cano. E se e 
vero oiio rea 1. zzare questo 
•.-ol«mento - - na ag^.unto il 
compagno Quercioli — è 1! 
eompito principale delle for­
zo politiche democratiche, e 
pur vero che un«i funzione 
os;onz.alo hanno ; mezzi di 
comun:e-az:one d. massa. In 
oart,i stamp«na. : siatemi m-
dioielevisivi. 

La oortozz-i dei eomun..iti è 
oh*» que.st: a t t : .-.: r.toreerarmo 
«ontrochi 1. ha comp.uti: che 
•utt: ; e.ornalist: e tutta la 
stampa i.nn s: lascino intim.-
dire ma che all'opposto a c c e 
.-car.o .".mpezio generale per 
a t tuare intorno a.lo forze del 
."ever-.one 0 del terrorismo 
.. m««ss.:no eli colamento, d. 
disprezzo, d: condanna. 

Qjercioli ha concluso nba 
dendo i'.nv.to al governo al­
la fermezza, alla decisione e 
alla effie.enza nella necessa-
r.a azione di prevenzione e 
d. repressione. Ma dobbiamo 
-oprat tut to ribadire la neces-
s.ta. riaffermata solennemen­
te proprio a Milano nei gior 
ti: scorsi a conclusione del 
convenne promosso dal Comi­
tato ani.fascista per la di-
fe.-.i dell'ordine repubblicano. 
che in questa batta*!:.-» si 
realizz.no tra forze dell'ord:-
ne. forze politiche democra­
tiche e masse popolari quella 
collaborazicne e quella soli­
darietà ciie sono indispensa-
b.h por seonfiggere il t«5rTO-
rismo. 

g.fp. 
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Manifestano oggi a Nuoro i lavoratori della Valle del Tirso La confederazione alla vigilia del congresso 

Ottana: una ̂ cattedrale » Qo m e è cambiata la CGIL 
da salvare e trasformare 

A colloquio con gli operai dei due stabilimenti chimici — L'Anic, in attesa dell'in­
contro con il governo, assicura le materie prime e prospetta possibili « intese ristrette » 

Un primo bilancio della campagna congressuale - A colloquio con Aldo Giunti - 300.000 delegati 
hanno partecipato alle assemblee - Nel dibattito critiche, ma una unità politica sostanziale - L'im­
magine di un sindacato che vuol partecipare alle scelte - Chi sono i quadri dirigenti intermedi 

R O M A — G l i - . t a b i i n n i n t i K F i b r e e c h i m i c a d e l 1 \ r - > o > d i 
O t t a n a n c n s a r a n n o b l o c c a t i L ' i o a q u a n d o n c n s i s a r à 
s v o l t o l ' i ' i c f . o t r o fr . t l e p a m p r e s s o !a p r e s i d e n z a d e l C o n ­
s i g l i o , c h i e s t o c o n u r g e n z a d « i s i n d a c a t i e d a l l ' F . N I - A N I C . 
U n a d e i i s i u i e n i t a l . - f i - o e s ' a t a p r c - i a i e r i d a ' . l ' A N I C i h e 
s i e d e i ' . i d i - p n . ' a a f o r n i r e l e m a t e r i e p r i m e p e r « n i n i 
r a r e H f v < i 7 i r n a m e n ' o d e ^ H i m p i a n t i L ' A N I C s o l l e c i t a 
i n o ' . » r e u n p . n . o d i i s - a n . t m c n ' o d<-l - f . - o : c d e ' . e f i b r e . i 
l ' a l i a e i l d i c h i a r a . n u b e d i - p o - t a , . 1 v n i - > . c ! e - , 1 / K n e d e a 
g r a v i t a d e l l a M ' u a r u n c a O t t a n a . a d « i n t e s e p i ù n s t r e " e 
i r a _'.i o p e i a t o u i u t e i T i » < » t i a l l a «senti •> 

Dal nostro inviato 
O I " J A N ' A e ) ' t a n a . i c i t i o 
S i ' d * _'ii.i P. i i o ! : e < o T .a- i . 
n i n m o i . d o m e c o n o m i a 
i m a •• ( :ir i . c j . i u m i "s^'ir . 
'«1 : i p o p . d e v . i «i 1 !" »s.«- 11 *o d ' i ­
la i r , .'.1 (U 1 c o n s u m i c o n u n a 
r< ( VA'I: -< I - ! I ; H v i o l r n ' a d e l 

U i ' u l i ; nn>, a n t i c o e p r i e . 
t r i p . - ' i u i i i e a t o d i ì c a / i o n - -
l ' c i t r o l o S t a t o ac< p r i l l a t o -
>• C o i n " u n a m e t e o r i t e è 
( n a t a .a t a b b r . i a c h i m i c a 
L a c a t t e d r a l e n e l d e f e r t o 
. - ' c u a i n d a q u a l u n q u e Uno d e i 
1' D i a t e n e p u m i l o c a l i , e q u i 
v e c c h i - » e <• m s e r v . b f e > a l i 
c o r a p r i m a d i n a - c o r c 

S o ' t o 'e n a v a l e d i <i c a t 
t ' - d r a ' e I r a n n o l a v o r a t o 2 1 
e \ p a s t i n i e e l i e \ » o i l t a d i 
..1 1 t i 2 l i a l f a b e t i z z a t i , d i 
1) o r n a t i e a n i h e l a u r e a t i 
<l«-i p a . i t 0 1 1 e d e i u » ' i d i l l i 
I ' . , - ; h a n n o s< o p e r t o :. l a v o 
r o d i f a b b r i c a , la s o l i d a r i e t à 
d i c ! a s - e . i l p a r t i t o o il s u i 
d a c a t o . s e g u e n d o u n a s t r a d a 
p T i o i s a p i n n a d i l o r o d a 
fl'tn m i l i o n i d i u o n r n t . S i 
e 1 o m i n i i . i t o a p e n > a r r - o d 
u n o s v i . u p p o d e l l a 7 o n a e 
«i". ' 'r-o!H 1 h e f < w e d i v e r s o . 
r 10 , I ; I M e s 5 P d a l l e c i u c i l e 
l e . i l i d a . l a c i o n i i i t i i a q u o t i 
d u n a 

O I . I la f a b b r i c a d e l ' e f i b r e 
? l.'.-1'.1 h e d e . t > e ' ! o ì i o t i l e ! 
la c i i i i n i c i . O f t u o i i o 1 h i u c i e i 
l o e S u i e b b e t o m e u n r i t o r ­
n o n e l d e . - p r t e . P o s v a m o n r 
c . - ' t a i . o - ' N o : r i s p o n d i 1:110 c o n 
'.» l o ' t a . d e n t r o e m o r i ia 
; i b b n c a . N o n p o s s i a m o i n 
1-- c o m e i v ' a m b e i i L a f a b 
b u c a d e v e v i v e r e , p l a n a r i s o t ­
t o u n ' a l t r a o t t i c a e i n u n a d i ­
v e r b i d i m e n s i o n e , p r o g r a m 
m a n d o . p r o d u c - n d o I n o m 
m a . la l a b b m a d e v e e - . se r e 
r e s a e c o n o m i c a e c o m p e t i t i ­
v a . c o m e s i d i c e o'2'ii M a 
d i c h i è la c o l p a s e u f f 011 
d i a m o ? Il g o v e r n o p e r c h è n o n 
l i a p r o v v e d u t o , i o n i e n o i a v e 
v a m o d e t t o e r i p e t u t o . \\ 11 
m e t t e r e o n l i n e , a d i r e a l t 
a l l a g u e r r a t i « i i m m p l c h i ­
m i c i . a d i m p o r r e u n a p n i 
c r a m n i a / . i o n e p e n a e r i c o 
r o . - a ? • 

A p a r l a r e c o - ì è i l g i o v a n e 
c p w i - p T . i u o d e l l a s e z i o n e < o 
m u n i s t i » d i f a b b r i c a . il c o n i 
p n f f i i o F e r n a n d o S a u n a , t e e -

Passi avanti 
nella vertenza 

del gruppo 
« Olivetti » 

Oggi manìfeslazione a Ivrea 
Al t re otto ore di sciopero 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — I>u T a t t a t i v a p ^ r 
l i v e r t e n z a O l i v e t t i , c h e d a 
u n m e s e e m e z z o e r a a r e n a ­
l a a ( , I M M d e l l ' i n i r . i n . - i < 2 e i i : e 
a t t f L ' j . a m e n t o d e l l ' a z i e n d a , M 
è l i l i a l m e n t e . s b l o c c a t a . M e r -
i i i ' f d i s e r a , d o p o u n a G i o r n a t a 
d i n e g o z i a t i a d I \ r e a . l ' O l i v e t -
t i e l a t - L M h a n n o . - a g i a t o u n 
. p r e a i n i w ' . o p o l i t i c o • i l a m e t ­
t e r e 111 t e . v . a a l l u i u r o .»( c o r ­
d o . n e l q u a l e il g r a n d e u r u > 
p ò i n d u s t r i a l i * .-1 i m p o z n a a 
g a r a n t i r e l ' o c c u ' v i / . i o i ' . e e i l 
p . e n o u t i l i z z o d e l l a m a n o d o ­
p e r a . a c o n t r a t t a r e t o ' , . s i n d a ­
c a t o l ' u t i ' i z / o d e l l e n->or:>e c<I 
02111 i n i z . a t i v a d i n . s t i u t t u r a -
z i o n e . F a t t o q u e s t o p r u n o p a s -
-so. s a r à o r a p a g o d e e n t r a r e 
! i c l m e n t o d e l l e s i n g o l e q u e 
s t i o n i . a p a r t i r e d a i p r o s s i m i 
i n c o n t r i f i s s a t i p e r 1 g i o r n i 
8 9 10 B i u s i i o 

I n u n d o c u m e n t o d i f t t i s o 
I e r i , i l c o " r d i : i i M i P ì i t o n a z i o ­
n a l e O h v e t i d e l i a F I . M s o t ­
t o l i n e a c h e c i : i i r . p e - e n ! a s s u n ­
t i d a l l ' a n e n r i u . p u r - e s . t f n i t : 
c . i ' u . . n o n r a p p r e s e n t a n o 1. 
, c , i p e r i n t e n t o d e l l e d i f f i c o l t à . 
c h e a n i o r a M t r . i p n o : i ^ « - n o a d 
u n a p o . i i : i v a t o n - . u ^ i ' i i e d e : 
l a v e r t e n z a Ir . p a r t i c o l a r e n;»r 
o l a u t o n . : u i r d a il M e z z o g i o r ­
n o . s e e v e r o e h " IO", - . e t t i 
e v a t a c o r r e t t i a r . c o n o - ^ - e 
r e la n e r e s s i t à d : u n i m x ; . m 
p a r t i c o l a r e n e l S u d . r e s t a a n ­
c o r a d a c o n q u i s t a r e il r e c u p e ­
r o i m p e r i l e d e l « : u r m - . e r - > 
r . e i i o s t a b i l i m e n t o ri-, P o z z u o l i . 
r i c h i e s t a l a c u i v a l i d i : » v i e n e 
c o n f e r m a t a m p i e n o d a l s i n ­
d a c a t o 

P e r t a n t o l a F L M h a r i v o l ­
t o u n a p p e l l o a . l a v o r a t o r i 
d e i r o i i v e t t i p e r c h è a s s i e u r i n o 
f n q u e s t a f . i . -e i l m a s s . r r . o - m -
p c - j n o d i l o t t a , h a p r o c l a m a 
To a l t r e o t t o o r e d i « c e n e r i 
a r t . c o l a t i d - i . e f f e t t i . i r s . :n tu*. 
t o 1. z m p r x i e n ' r o i l 10 i t i u z i i o 
e .1 h a c o n f e r m a t o u 2 r a r . d e 
m a n f e s t a . * i o n e m p r o * r a m n " _ » 
y> - czz:. 

G K s n j e r a n n o s t a r n a . i o a , : 
Tvre^ì l a v o r a t o r i d : • t i f e e 
f i b b n c h e i t a l i a n e d e l ' . ' O i v e t 
t ' . c o n f o . t e d ^ l - ' e a z i o n . a r c h e 
riazh « t a b i ì i m e i i t i m e . - i d i o n a -
l i d i P o z z . i o l . e M a r c a r . i . - e 
A l o r o s i u n i r a n n o i l a v o r a ­
t o r i d i u i t t e l e f a b b n e h " p . e -
m o n ' - . - s i d e ' l a > i o . i t e f i b r e e 
d e i c o t o n i t i c i V i l l e - u s a 1 d i ­
p e n d e n t i d e ' l s P i n k e r d- I o r 
n ì i n o " \ \ d a d u e a n n i p e r 
l ' o c c u p i n o n e e d e : e e a ? . c n i d i 
l a v a r a t o n H . - . T L ' c c r t e o 
p . r t i r à a l l e *J><> d a ' l i « t a ­
l l o n o d i I v r e a p e r r a j , i u r . g c -
r e p i a z z a d e l M u n i c i p i o , d o -
r r o a r l e r à . p e r l a f e d e r a 7 l o n e 
C O Ì L C L S L U I I - :' c o m p a e n o 
F a u s t o B e r t i n o t t i 

m. e. 

nit o 11. e O f f i n n o :: e < >:.: 
c h e l: v e r o ( . l e a -1; i 1 
z .D . e i p p a r i 1 r i ' ; . .. 1 ' , ! ) • , 
( u n ' i b l ì i p . i : a ' . o ( 'i 1 • o 1 
b i i i i : / i o 197t), b a c i a t o * i ' -
L'ini.11 fa d a l l 1 M o i r e : b r e 
1 "><r d ' e l l e n z r t n 1 • m ! o r c 
i x i s s r . o . s o p r a t u ' t o ,)• 1 il i 
t u o d e l l a M o n t e d i - o n d a i a 
-t(i .«''a 

1 C o l l i e 1 r n e c i i a i e J H i . i t e iti 1 
| .-.ola v i a d i u s c i t a 1! c o n t r o ! 
1 l o p u b b l i c o s i i ' l e a t t i v i t à di- i 
1 m ' o s s i d e l l » c h i m i c a , f a r e l u 
| i e s u l l ' i n t e s a S I R - M o i r e : ! ' 
, 5011. f a r e p u l l z i ». r i p o r t a r e 01 
I d i n e e p r o d u t t i v i ' a r.el - e t t o 
I l e d e l l e t i b i e s ' . n t e t i i h e o t 
I t i . i v e i i o u n a r i x o r o s a v a l u t i » 
J / i o n e d e l m e r c a t o e u n ' i n d a 

i t i n e « c r i a s u l ' e c a n n a t a p i o 
d u t t i v e e s i s t e n t i . I n u n a p a 

I l o i a , b i s o g n a p r o g r a m m a r e s u l 
I . icrlt) . p a s . ì a n d o d a l l e e n i i n 

c i a / . i o i n eli j i n i u i p i o a i f a t i . 
I ( o n e r e : i 

« N o n 11 s o n o f o r . d i — d u e 
A n t o n i o C o i t e n . l e j r e t a n o 
d e l l a s e z i o n e c o m u n i s t a d i 
G a v o l . e s ' r a z i o n e c c # % ' a ' l i n a 
o p e r a i o d a p o c h i a n n i — e 
s o ' i o q u a s i t e r m i n a t e l e s c o r 
t e d i m a t e r i e p r i m e ; p o c h e 
e m a l d i . i t r i b u . t e MI r i v a l l o 
c o l c o . i ' a .104.ee i n p o r t e d a ! 
'.» I J u m a n c a d : ('.< ' i a - . e 
i n p a r t e d a C ì e l a . L a M o n t e -
d'ii-rii n o n i . : v > o m n i e ' i ' e 
l i . n . . n o i . - . t a l ) , i r n i e n t i <> 

• S e n o n 11 .-< o_' l . e il r. j d o 
d e l i a M o n t i d i i o n — d i ' < - C o 
s t a . n i n o T i f i l i - i v i i ' l . i l ' o d e l 
la . l e z i o n e ' d e i P C I d i T e l i -
i i r i i o l v e b e n p o c o » E ' .' 1 
c h e !•.» p o s i z i o n o u n a n i m e M a 
d e l c o i i . i r i h o d i f a b b r i c a i o 
m e d e l l ' a s s e m b l e a o p e r a i a , d ' i 
p a r t i t i a u t o n o m i s t i c i , d e ! C o n 
.iiL'iio r e g i o n a l e , d e l l a G i u n t a 
r e c i o t i ; . l e . d e . ' l i e n t i k n - a l i e 
d e i c o m p r e n . s o n il g o v e r n o 
d e v e d i r e a i d i r i g e n t i d e l l a 
M o n t e d i s o i i t h e n o n p o s s o 
n o s u a n c i a i . s i d a O t t a n a . n o n 
j x i . s s o n o g i o c a r e s u l l a n e l l e 
d e i l a v o r a t o r i e d e l l e p o p ò 
l a z i o n i . n o n h a n n o n e - . s u n 
d i i i t t o d i d a r e il l x M i . s e r v i t o 
a 3 2 0 0 o p e i a i i*2700 n e l l e a z i e n ­
d e m a d r i . .">00 i n l i n e i l e d i 
a p p a l t o " . L a M o n t e d i s o n n o n 
m i o s g a n c i a r s i d a u n a f a b 
b r i c a d i c u ; f« p a r t e a l 5 0 ' - , 
m e n t r e n e l l o s t e - v - o t e m p o 
n e s t a u l t i m a n d o u n ' a l t r a c o n 
le .,ti'.v>f c a r a t t e r i s t i c h e 

K" v e r o — a a g i u n g e S a v e -
11<> A r a . d e l l ' e i e c t i t i v o d e ! c o n ­
f i d i l o i l i f a b b r i c a il - e t 
t o r o d e l l e f i b r e . s i n t e * : c h e a p ­
p a i o 111 g r a v i d i f f i c o l t a . M a 
e m a : p o s i i b i ' . e a c c e t t a r e i n e 
q u e s t e d i f f i c o l t à v e n g a n o .-u 
p e r a t e m a n d a n d o a l l a m a l o : a 
u n p a t r i m o n i o c h e e c o i t a l o 
a ' ì ' e r a n o p u b b h i o d e c i n e d i 
m i l i a r d i ? N o n è g i u . v o ( » 
v a r s e l a f a c e n d o i n t u i r e c h e 
11 .1! d e v e d e d i c a r e a l l a c h i ­
m i c a c h e r e n d e d i p i ù . N o i 
a c c e t t i a m o un* s i m i l e i p o t e -
M R i - p o n d ì i i n i o c h e b ' s o j i i . » 
a f f r o n t a r e l a g e s t i o n e c o m ­
p l e s s i v a d e l c o m p a r t o • 

A l eli l à d e i p r o b l e m i d i 
p i o i p e t t i v a i - i i . i i e . d i a m m a l i 
c o n e l l a s u a i m m e d i a t e z z a . 
il p e n c o l o d e l l a f e r m a t a . L a 
v o l o n t à u n a n i m e d e i t e c n i c i . 
d e i l a v o r a t o r i e d e .ili o p e r a i 
e i l . b i f e r - i i o : r . r o la e h : i-
s u r . i K s e n e i 1.130 cap i ta . i . ->e7 

1 P e r e v . i a . r e c h e i a f e r m a ­
t a v e n g a i m p o s t a — r i s p o n ­
d e il c o m p a g n o E g i d i o A d J i . i . 
t i v n i . o d e l i a C h i m i c a e f i b r a 
d e l T I T Ì O . m e m b r o d e l l a s e -
z r e t e n a p r o v i n c i a l e d e l l a 
C G I L — d o v r e m m o r e s t i r l a 
n o : C e r t o , n o n s a r à f a c i l e 
c o n t i n u a r e l a p r o d u z i o n e c o n 
! o c c u p a z i o n e d e l l a f a b b r i c a . 
S a r e m m o c o s t r e t t i a f e r m a 
r e d o p o p o c h i g i o r n i i n m a n ­
c a n z a d : m a t e r i e p r i m e P e r -
1 . ò r . f .v - ' .mo h i o a r ' a ' o d i v.r.z. 
p r o v a d i t o r / a d e ! j e n e r e 

S e n o n .1! r i e s c e « s b l o c c a ­
r e l a s i t u a z i o n e , e n t r o q u a l ­
c h e g i o r n o d e v e p a r t i r e l ' . n i 
" . o d e l l a f e r m a t a , e S o r g e r a i ! 
r.o c o m u n q u e n r o h l e x i a s 
M I . e m p l e s - i II r e p a r t o p ò 
l . e s t e r e . a d e s e m m o h a b : 
M i j r . n d i IS 2 i o r r . : p e r b l o r 
a r e g ' i . m m a n t : a f f j p . c n * r o n 
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catara interna, aìlnui. <-c>!'i. 

-: rniiunc delu-.i I c>iu!re\~.i 

della CGIL ^ s-iff* cara"" 

r i ' . i i f i . l ' i f f i ' f i . ; K " i n i ' ; ir > 

là frilii ira di fo'ir/' . <n!l". U 

ncn ilcUa <r aan>::a:'iiiie • 

!•!' - ' a ' 1 i ii) ' a , l i t io .11 f.i'i 

d o , i! ' . i i ' , i l i - ' , h a d i \y i\ 

li g ì . 1 ' 0 I o . i p i / io - ' t . r i ' h • 

a -• i o *o d »« n* "<• f e r m e 

1 - i m e d . i e L . t m 1 — a ' i r 1 \ a 

ri;"1); 1 d e l l 11 n a t i v a - iu '1 i' 1 

li-" M' - ' . C i a . " ! - i* 1 ' 1 d f r 

i . e v ' r . i d > d e l l a ' o ' f i ,\'V 11 

f la ' o n e ' 

- ìli ' ' I I I ' ' .". ' - I , ' | t t ' I » ( ( ' . . ' l ' I ) 

eh.' 't'iti •> -It'iliiH'ii•!-<(• la !>rc> 

iiln del'a l'.Va ;I,T a far ,r>i. 

insieme. per<< all'i | » r c " "•;/ 

;>i7i'eie ;>er ah scardi r^,,] 

tati r'iq'i'iinti ^<i i / u f ' 1 ' ! ter 

reim ("';•-> (-'<•'!(• 1)11 «• f i ' i r ^ I 

qenemle la eieisnve ole'zn 

1 he iil>'i(iiiri'iimr\i '>qni a --tiiii 

le c'i'p'irntirr wrierch'ir ni 

in n - ' i . ' . i eie-n e direbbe un 

{•("•ìeal'i per Ut tenuta de' '••'. 

•rnei'.l', Cer1'i w>'i »i i.n"i 

,•',.-,. (•![(•_ i-',rt alt rei' rita d'i': 

r,'--ri > »-,, ' r ; rfji ; - / •"; •.irri'l 

r ' i i . -if. ad e,'ib,'re.'e <• rir-. 
Ti >rre 1,'rcl'iri ( T ^ - r - r J . ;i?''i 

ca:i'>'i: (ì l i'ln Q,te \<> . -la-

l . il Irtr'r •'lapqìwe • 

\ . 1 HIT'" !.i cr.\\. p - . - . m ' o 

r n n i n a g i n e d i u n s i n d a c a t o 

i h e 1. p o t i e v a i l c o m p i t o a n i 

b i / 1 0 - 0 di p r o i x i r t e u n * m i o 

\ o m i x l e l l o d i s v i l u p j x ) ». K 

o g g i q u a l e v o l t o si d e l i n c a ' ' 

C"è u n f a t t o r e d i 1 t i n t i n n i t a ri 

- p e t t o a i | U H t t r o a n n i f a e d è 

iit>! t e n e r f e r m o l ' o b i c t t i v o d i 

ti a i f o r m i / u r n e 1 o m p l e s s i v a 

d e l l a M v i e t à c h e l a CXJIl . -1 

p i n e « Oggi, pera - - o c o u 

d o ( ' m u t i è più chiara la 

dilìicoltà di q i n ' v f o c o m p i t o . 

" i o anche il sua vaiare E' 

una Ciill. che attuine su di 

-e un rwiln determinante di 

soffietto attiva, che Ila tutti 

1 titoli per portare il l'n«'-.i» 

f u n i 1 dalla c r i s i e api ire 

' I IM'T p'a<pettive " ( ì l l l ' l t l l i 

t u 1! 1 h r o d i T r e n t m u s c i t o 

d i ì w c n t c •> K i v o . creda die 
; quadri di hciM* - 'I' e 

-•••iiuin 1 dqrrei •> l'<i (, 
vuiti dn sfruttati 01 n r ' , ' f i d 

Ve 1 e pi •xlutlu' 1 nini MI ' 1 di 

>i'tT( ; ma anche di idee di 

p ililtca . . 

V e d i a m o a l l o r a u n a l t i o 

a s p e t t o : è 1 a m b i a t a ' 1 ( ' ( ì l i . 

n e l l e - u e - t ' . 'Ut 'u 'V il h a - c e 

ti v o r t i t •• ' In i i ' i e - t ' i l e - i 

t -o - i t i - t a t i u n ' l ' iu.-it 111 110 

-M i l i r e s n t i n s a h . h t à . - . t o s t a 

n i » n t i d a s t r u ' M i r e t a i i u r a l i u 

- . i d a c a t i d i c a t e g o r i a 1 M o ­

r a - e g i e t a i ' o d e l ' a C a m p a t i 1 

è d i v e n t a t o - c g i i t a r o d e l l a 

F I . M . A m o r e t t i d a l l a C i ; I L 

1 e n t r a l o è c n ' - a t o I H ' l a - e 

g r e t e r i a d e i t e s s i l i » e v i o v o r 

- 1 1 T l ' t ' . i ' r l e H o - - ' t o ( i a ' i a 

l-'LM .• il i . i . i f é li : b " . n 1 i a - ' t i 

•1 Con'"- ii '' 1/ o ' i e . \ g u o ' 1 

t l . l l a C o l'"i le'-.» ' •' !< a - c i ' e 

! i",.i l e g l o - i i l e d e l l a C a n i ) 1 

m a ' . i l a » a ' e g o ' 11 .1 < at> : o 

• a 1 Mil 't 1 o è p a - - . i t o d a i 

I li- ai t a n i . .11 t tieni. !» 
', e - e i n p ' o ) In g e n e r a l e -1 p u ò 

i t i r e 1 hi d a l 1 0 - i g r e i s o i l i B i 

»• .1 q u e l l o d i R " l l i ! U v ' è - ' ti 

I t.i i n i -• •'.) , i \ v .1 e n d l ' iu r i t o -

i - 0 , 1 0 e , u n i ) . a ' . M - u !>!i s e g r e 

[ t i r i g e n e r a i ! d . C a m e r e d e l 

1 ' a v o r o : \.\ s e g r c t a r d i 1 . i t e 

, ' g o r i a . ' Ma la struttili a con 

I ''ederale è (incoia inadeaua 

I re; - s o ' t o l n e i C ì u i t i t ! — Il 

: na\tia atiuarato e la nostia 

! divisante del lavoro è runa 

| *ta ferma da trent'ainn l'er 

1 inietto stiamo vedendo come 

| r / s i r / i f t i i r i n e qh ttIlici. 1 coni 

' ;;ifi dei seqietan. ali .\te--i 

rapporti tra -.eaieteria e con 

I M-I ; /M ueneiaU'. in modo da 

! 1.500 maritlimi 
per le crociere 

, H O M A — L ' a ' H i a z o n e <!• •!'•» 
. . e g g e a p p r o v a t a t i c a n n i l a 
' i l a . P a r a » m e n t o p e i la r . r - t i u : 
' : o r a z i o n e e 1 . c o n v e r . i i o n e d e i 
' .-••' \ . / . . :n i r . t t i ' i i d i p i e n i 
j l i c i t e . n ' t i e r - . - e u a / i o . i a ! " • n 
1 i")H41 p o t r à a v e r - ' u n o n u o v a 
. . - o m t a g r a z i e i t i p r o v v e d m e i 

: o a p p r o v a l o d a i H e n l ' o . t ì l 
ì U i i l M d . u n a l e n e . n ' e i p e 
I t a ' . v . » i n a c h e . n t r o d u c e a n 
! - h e a l c u n » m o d i f u h e . n i i u 
. .-<- i » . . e q u a l i v e n e - d a l u n -
j / i o m i e a n i h e «il . s e t t o i e e r o 

l .C. i - ' . c o 
P e " c i ' i . i n ' o ; z . l a i d a -. . - e 

• v i ' - o c r o c e i ' . s - ' . c o la n u o v a 
.exie p i - ' v e d e • :»" e.-.'o . - a i a 

j s v o • o d a l i e n a v . • G a l . . e . 
' M a r i o . e . ' A . i . - t n . a . I n 

I j K . - ' o m o d o f i . ' r e a g . i . . . n 
! ".r- T I s c r v ."() ' i r . i ' i i - o .»* 

• u a l m i n ' ' - . 1 s v .up'.V) *• q i n r . 
i t i . u t . ' . e a n c h ' * ;>e r l ' . m m : . s . i . o 
. : i e d i v a . u t » . s ' r . i n . e r n ^. ,1.-
, . . u 11 ..iv D I O a o l t : e i "iiIO . n a 

: . ' • m i 

C ' i n r o l f ' r T r c h r e f f n n i c i i l p l'irt-

sieme del aruppo dirigente 

nella elaborazione e nellt 

scelte Abbiamo qualche idea. 

San fi p o s s o r m f i c i ' x i r p ? u c n -

f c d i p u i p r e c i s o , perchè spet­

terà al c o u p i c s s o d e c i d e r e » . 

S i t r a t t a , c o m u n q u e , d e l l e 

c o m m i s s i o n i d i c u i g i à d a 

q u a l c h e t e m p o s i p a r l a in c u i 

- . u à d i v i s o il c o n u g l i o g e n e 

r a l e d e l l a C I M I , n e r g - a n d i 

m a t e r i e e s e t t o r i s a r a n n o 

c i H i r d n a t e i l a l o t i i p a g m d e l 

l ' a p p a r a t o e f a r a n n o c a p o a l 

s e g r e t a r i c o n f e d e r a l i r e s p o n ­

s a b i l i d i q u o ' - e t ' o r e i h l a v o 

r o V e r r a n n o , t o - i . a h t i h t i i 

v e c c h i u l l i . 1 s u d a t a l e , e o n o -

n i ' c o e o r g a n i " . » / ' s i c . 1 p r i ­

m i d u e s a r a n n o o t e g r a t i . p r ò -

p r . t i p e r i h'v o g g i t i g n i v e r ­

t e l i ' 1 - 'i l .u - i le '1.1 I M -110 

pi e i-t i O' / ' O r e .i p o ' 1 c a 

e t O' ioni ' i a e n o n b \ p i ù seri 

-.1 1 n.'i i" t l e ' e «I v .-1 , t i u * 

a - n e ' i i . 1.1 in i l" t i ' u m o 

r u i t . i e .il t o i i i p a i t 1 a n i h * 

u n a n i a g g i o t e o r i ,• 1r.17.iMie 

p i M f e - i - t K i . i l e e p o l i t i a de. 

q u a d r C o m i n c i i e . In l o r o 

. ( d e g l i , l ' f / . i - i n - ir , • a - i l i 

L r t > C o i - i i " o o g g i • d ri-

g- n t i t i t e r m e i h d e l l a C ( . ; i l . : 

l'i» a n n o v u i e z / o tu la c o n 

f e d e r a z i o n e t e n n e u n c o m e 

• i n o suM'o ' -a i t v / z a / i n e a l q u i 

l e p- e - , , i ' o u n a r a d o g r a f a 

d e g l i . - i n " t t i c . i i i i h l a i i ' i . 

I* - u . l . i v a i l i o il OH', d e i f i n 

z.'Hiiii ' ' - 0 . 1 0 t i p e i . u o i i i o i c 

g . t t ' ( g l i o m "a -OMO I a"' ' ' 

ti. 11 ì . i ' l 1-' •' 1. in - t i ' - e d I I ' T 

AJ.- t o ' - 1 1 ',, Vt'.lgOMO . 1 1 1 1 

p . " t « n ' . i e 1! 12 •.)< r t e u ' o 

u n o -t i l t T i t' d D ' ' i l l ' i . l'i» 

1i11cl.it . i t o . q u m i . l ' i r t c n c n t e 

t i p c r . i i o \ ' c l M e / z o g i o i ' i n . 

n e l o . la !• l id i 1/.1 i l l i v e ' 't 

e ,. ' i l ' , - i - i o - U t l e l t! il p ' o 

m a l i , i n f o g n a n t i . N o 1 iv d e l 

t u t t o i i e g t ' i v o i o n i e - . p o t r e i ) 

h e p e l - o r . m o ' i t ' v u n t e m 

p ò e i a d i l l i , i l e 1 n e t l . i l l a -=cuo 

la pot t s - t r o . • i r n e l i a t a n i c i i ' t ' 

u - n e i l e , q u a d r i p e r il m o v • 

n i t n t o o p e r a i o o g g i la s i t u i 

. " o n e e Mil i ta i 1 e l ' o u i e s t o d i 

f o r z e n u o v e d o t a t e d i u n ' 'or 

t o l i v e l l o 1 u i t u r . l l e p i l o . l i l l ' . i 

r e a r . i r f r o n t e .11 n u o v i c o m 

p i t i d e l M i i l n . i l n T u t t a v i a . 

n e l S u d c i ò è u n r e t a g g i o d i 

u n a t r a d / i o n e c h e s i p e r p e 

t u a . q u e l l a d e l p i o t e - s o r e n 

l i e n ' . i v v o i . i t o . h e d i v e n t a p ò 

II" M ti d i pi o l t i - o l l e 

\ l 'Hit I t i - o : u d i q u e - t . i r n 

D.' ia t a i : 1 Hat 1 - l i Y - t : u t t u r t 

<i- ' - ì - i ' l . i t .•'•> p o t - e i n i n o d . r e 

t h. . ' l ' M o - ' a n t e 1 l ' t n i t i e ' 

d i f e ' t ' . e n i i ' f g t il q u a d r o d i 

u n a ' m . i n d e C l ì l L - ' - Y'>. 

-e diamo a ipiesta definizione 

il siuni'icaln i i n V ' / ' o / i s f i i o che 

p e r molto tenitio ha avuto -

i i s p o ' i d e p i o i t a Ut . ' . 'e C u i * 

An;i. 111 lu'ti • collare-"i 

e emeriti \i pieoccnj.a:,'iiie di 

re--pni(jeie le . S / I I H ' C a voler 

f ne tui: 1 e/./ M' A f i c ' i e d. 
fro'ite ai limiti e aah o<laro 

li ancora tjro\-i all'unità vn 

ducale, pò-* ,'1 dire con sica 

re~:a che '; m 1 iene fuori la 

-tenta a chciinlei''-' ognun Ira 

le jnotiria mura C'è una con 

•-aiifo'ejza qeneralr che \o'<» 

l'unità del munii • del lavoro 

1 ìa :)fj>»»jc\.sfi p e r n c i r é dal 

le diflii olla attuali Cerio, ora 

o V ' / i ' " . " i -enei'e r ; M . ' ' o ' ' e ri 

.-ijo-te ioli iete. e il tempi 

• trinne 

Stefano Cingolani 
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GLI IMPIANTI DELL'AZIENDA BARESE SARANNO CONSEGNATI ALLA « LEONETTA » 

DOMANI L'HETTEMARKS PASSA ALLA GEPI 
Lettere di riassunzione - Cassa integrazione nel periodo di attuazione del piano 
di ristrutturazione - Come è stato conquistato un « intervento diverso » 

Dalla nostra redazione 
B A R i - D t . n . a . r . -.. .::„>.«.:-. 

c e . .• H ' " . \ - r t r k . - . ..-. f a ' ) 
iK.tt» d . «.t. : . t e / . ">!.. 1 r.e u r . 
a n n o f a s e m b r a v a rie.-t r.a'..» 
a l . a d i r i - i r a d o p o 1 d..-:rr.-
p e g r . o d e . p . c p r . e t i T . c h e 
a v e v a n o c h . e - i t o . " a m m . n : 
^ t r a z . o r . e c o n t r o l l a t a .--rtr.ir. 
r .o u f L e a l m e n t e c o r ^ C 2 n a t . 
ji' . la « L c o r . e t t a . l a n u o v . » 
a o c . e t à c c - t . t u t t a d a l . a G E P I 
p g r r . ' e v a r e l a f a b b r i c a c o r . 
t u ' . : . . d . p e n d e r . * . . L a H " t t e 
n t a r k . - . q u m d . c c r . t . r . u a .t v . 
v e r e i . V i ce i V in'uto p ? r 

arriiarc a qu.e-to ; - i p o ' - : . l i f t * 
r;s- . ;r .7?o . d . e e M i r g r i e r . t a 
D . R o r . z o . 5 0 2 r t t a r . o d e "a 
F . ' . t e t ì i C G I L d . B » r . 

( 7 . ' \ i l . t v o - . t t j . . « v e . 1. • 
• a ) . * o eh*- Ifl cr i . s i d e l a H t 
• :: .a '-. — <i . • M u : . ' . " . T ' . i 
I ) Hi . z o — n o n e.-.i . . . : • 
t . . . . ti m e r c a t i , m.» . - "..: ."•) 
: . . \ : : . . - . . » r . a ' I'::•:::•. . . i 

j . u r . g i . ' o p e r a i a N . c a T r a . t r 
.-,t - - u iuir:o . V'iir*)\. dr-'-
M-r,j ' iinminif trazione c o . 
'.'•i"ai 1 v « " " m o " i o 7 ! ? f e . -
V. t*»it* &J.O t i l t , i t i l i . . d . 
i - . m p e g n o d e . p r o p r i t a r i . r .or . 
c ' a r a n o . . - o d : :r. f a b b r . c a 
p e r r e a ' . : 7 r a r e l e c o m r r . ? « e 
I l a v o r a t o r ; 1. « . ' i . e s c r o :r. 
p r o t . t o a d . s . c u r . e b a n c h e 
m a r.or. t u t t e — . - v o p r a t t u t t o 
q u e l l e b a r e . - — ".. v o l e v a n o 
d a r e I r . . ? o u r . a . o ' t a q u . r . 
c i . , p e r a v t - r c . . - o . c : . n p r e 
, - : . t o S o r . o .•".«:. f a t t . p i c c h e * . 

fin breve J 
• PROPOSTA DI LEGGE PER I PORTI 

Il p r e s i d e n t e d e l l ' A s s o . - . a n o n e p o r t i . t a l i a n . . p r o f G . u - e p 
p ò D a g n . n o , h a p r e s e n t a t o l a « p r o p o s t a d . l e x s e p e r '..» r 
f o r m a d e l l a ! e ? i ? Ì a z . o n e i n m . i t e r : a p o r t u a l e •• e l a b o r a t a d a l 
l ' A s s o p o r t i i n c u . s : a f f e r m a ì a n e c e s s i t a d : u n a p o l i * . r a u n . 
t a n a p o r t u a l e n e l q u a d r o d e l i a p r o g r a m m a z i o n e n . i 2 . o n a ! e 
c o n u n o « p e e i f - c o r u o l o , n e . c o n * p : t : d : p r o z r a m r r - i z - . o n e . p T 
l e R e g i o n i 

• INCONTRO PER GRUPPO OMSA 
I l m i n i s t r o d e l l ' I n d u s t r . a h a e s a n i m a t o c o n l e o r g a n i z z a ­

z i o n i s i n d a c a l i l a s i t u a z i o n e d e l f r r u p p o S A O M - S I D A C O M S A 
I l m i n i s t r o h a r i f e r i t o s u l l e v e r i f i c h e jrià e f f e t t u a t e e h a c o n ­
f e r m a t o r u n p e t m o d : p r o s e R U i r e i n q u e s t e v e r i f i c h e . U n n u o 
v o i n c o n t r o e s t a t o p r e a n n u n c . a t o p e r m e t a szrtuirno. N e l f r a t ­
t e m p o o c c o r r e A s s i c u r a r e Ì A c o n t i n u i t à p r o d u t t i v a d e f f l : u n 
p i a n t i . 

• d . r . ' - r . t . . i . . e h t . i . :v- I b i r . 
< a r . h a n n o .-" . o e r . - . t o p : .-o 

d a r . e t à I V ..; , ; « ; ' v , : ? . d . 
l . t r i c r e o t o a . ,i p e n d - . - n t . 
t l c . a H e t t c u - a r i L - .-^t-.o . - t a t e 
. . i v e . - 1 . t e u n r e e .«.- f o r r e p ò . 
* t rie e g . e . :* , t-,.-. . A . a 
1 i t e . , -o . c i . a r r : a r e n o Ce..-: 
- . . i v o r o . - o d o rn-: . - e . rs.e.- . 
.** com:r .c - . - . -e '..,T-.O p o r t . i ' e 
a t e r r e . r . e . . e . . o r i " . p a 2 , i r o r . o 
e . e iv . - - .ch-- .-. v .d - . - ro re.-f. 
"uir*1 : . - o i d i p r c - * a t : 

C o r . q j t - . - t a c - p e r . v r . z « . J 
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: : . t i . s trurGr.o a U t " . , c h e . a 
o r o f e . b b r . 1 . 1 i . o . i t r a pt-r 

. ' . . e n t e d a b u t t a r e v . a N o n o 
. - t a n t e q u v s t o r.f.-.su.'. . m p r c r 
d t o r o £ d e h . a r o .—--.-. a m e r . ' e 
d . . - p o : v . b . -s a r . l e v a r . a C h . 
.- f e c e ? . . . i" ." . . r . f a f e i e 
d e v a . n c - . rr . . ) .o p f t r - v . h . rr. 
. « r e i . a e .-"rt"o ; T , / a . ' . . r . i r . 
7 . e S p e r . . - o q j . r . d . a . . a G è 
p . f T i - ' ; - ' -•' — ù ce G . a 
« o m o Z a n . n e t : . . d e l c o r . . - 2 . o 
d : a b b r : < - ^ — ? ' " ' i c o e r i 
i , ; - ' , o \'i ; /- . ' ;ii""p.'.-'»*' d: 
' r a t e ai u\a - 'j . 'ur cr;e d, 
• ,r .e- . ' i ) .*.'&.) p*"!-*:»' coio-ce 
1 i " , o bei e le :ar e e^per-cn-
ze negati e fat'.e da'.'.a (ìepi 
,"j d i t t ' r i t * fabbriche» C o r . 
.a . O t t a ;.)OrO - - d . t o r . o . . « • 
- . o r a t o r i — .s. e o t t e n u t o d a . . a 
G e p . ' . m p - - / r . . i d : u n . n t e r 
v e n t o 1 d . v e r . - o -> L*-. G e p . — 
t i ? 4 . u n g o n o — n o n \ o . e \ a .r. 
t e r v e n . r e e B ^ r . p r o p r . o p e r 
t t i t « n o i noi chiedeiamo un 
in'eriento a.--,istemiale, ben­
sì un intenento (Ite fase an­
che l'inizio di un m o d o n u o -
1 0 d i acstirc le fabbriche. La 
possibilità di segnare una 
nolta, di cambiare il modo di 

"iteti cito v a qaran'.it's pr<> 
:ir o da. t'irti d 'cibo*., a • :ic 
•' a HcttC'ì'irf... re> 'TIlCKt-' 
diif-'C da fitte e a't** 
aztenir in (-ii ' 7 ( ; . > o : •• •.-
'enenu'.'i (J\ no>i <'r*™ pr<, 
pr:o ritrite r/o - sii ire (-^T'i 
->emp'tce".ente di laudare 
A. 'i devi chiedeiamo d ' f 
nire .7 t.:re '.'imprenditore 
.Vo' i d i a « . > ; s : e r c : . 

P e r c o n q u . s t a r ^ u n -< nter 
' ? * j . ' o d u e r t o > d a p a r t e d e . -
~.n G e p . e p e r re . sp .r . « e r e : 
t e r . t - i t . v . . < .-,*• p j i v 1 . s o r . o 
. - ' . a t . . d . f a r r e r . ' r a r e 2 . v \ 
p r o p r . e t f i r . d . t r . d o . o r o f i r . a n 
. M m e n ' : . - t r a o r d . r . e . r . . . ,t 
v o r a t o r . d e l . a Ht • • e r r . a r k . -
h a r . r . o rr .a: : . fe . -"rt*o q u a . - . . 1 2 : . . 
2 :or . - . o d a .--•. m e - , -i q . • • . -* . 1 
p a r ' e 1 Abh amo ; « 7 ^ . : o ';-,• 
eh e 1\e no".< e. Ro"-t ir,r 
menao • .- r > / ' . ' * ' j i i o v e ' ; ^ 7 
Q'.at' » o " : o •' " . " i -'e^4, T V -

. . < 1 - . . . . . . . 1 . . . . . . r*. t . i 1 . . - . 

-.er-.t 

A d i .-.-e d o p o .* .-. f - r t a 
r . a i L - ^ r / . u r . e - .rr. ' . - ì:;- r.v. 2 0 . 
r.. . - cor . - , ir d o p o ..« . ' t o r . r r . » 
.'. « d . d o m a r . . 1 hr. v c u r . t u : 
L e a l m e n t e e r . t r . t r e -r. far j 
b r . c a .a G e p . . . . . . v c r a t o . . d o 
v r e u b e r o . i n d i r e . 1 . cn.-„-ii . : . 
'.' : ."rf^.ùr.f p-: c o r „ - e . i t . r e j r . , t 
r . p r t . - a ? r a d u . s f - d e l ". . ivc.-c. 
s e c o n d o u r . p . a r . o d . r _ - t r u * 
t u r u z . o n e c h e . s a r à f . . i . i n z . . i t o 
c o n 21 m . l . i r d . d . . i r e N e . 
2 . r o d . t r e -M-.r.. t u t t . . d . p c . i 
d e n t . c o v r a n n o t o r n a r ^ . n 
f a b o r . c a .< Staremo a vigi­
lare — d . c o n o . l a . o r ^ t o r . — 
acche gli impegni -otto-crii-
ti iia'.o varttcnuit » 

d. co. 
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l ' U n i t à / venerdì 3 giugno 1977 

E' legge il decreto Egam 

PAG. 7 / e c o n o m i a e lavoro 

Gli obiettivi sui 
quali portare ora 

avanti la battaglia 
!l compagno Gambolato sottolinea la necessità di procedere 
alla inchiesta parlamentare, di mettere subito a disposizione i 
fondi stanziati, di predisporre entro settembre i piani di settore 

ROMA - - Con la ra t i f ica , ieri 
pomeriggio da par te della 
C a m e r a , delle lievi modifiche 
apjxtr tate dal Senato al prov­
vedimento. è s ta to definitiva 
men te convcr t i to in logge il 
decre to < he scioglie l"K(i \M 
e ni' t ras fer i sco le a / tende 
al l ' IRI e all 'KNI m gc-stio 
ne specia le . Kntro o t ' ob re i! 
P a r l a m e n t o dovrà app rova re 
i p r o g r a m m i di se t tore Milla 
ba.se dei quali una pa r t e de! 
le aziende sa rà ri iani :a ta . 
m e n t r e a l t r e pot ranno e s s e r e 
liquidate senza tut tavia alcun 
pre<>iud.zio per la inamido 
l>era a t t u a l m e n t e occupata . 
\ e l complesso, il «rupi*» e \ 
E(ìA.M ass icura al momen to 
l 'occupazione di HI nula lavo 
r a i o n . 

Sulla conclusione del t ra­
vagl iato iter del provvedi 
mento , il compagno P ie t ro 
Ciambolato ha r i levato come 
con il voto conclusivo dell 'us 
sembloa <li Montecitorio il 
decre to di sciogl imento del-
l'EGA.M entr i f inalmente nel­
la fase esecut iva . II to-to 
r ie labora to dalla C a m e r a ri 
spe t to al le or ig inar io prò]to­
s te del governo non è m u t a t o 
sos tanz ia lmente , ha aggiunto 
(ìanil)olato. anche dopo le ino 
difiche appor t a t e dal Senato 
a proposito della mobi l i tà . 
del l 'ent i tà dei debiti da pa 
ga re alle banche , e dell 'esi-
genzn di apposi te m i su re di 
legge |>cr f ronteggiare le esi­
genze f inanziar ie che (xitreb 
ben» Sorgere nel caso di so 
pravvivenza di aziende che 
non r ientr ino nei piani eia 
borat i da IRI ed ENI. 

Si t r a t t a o ra — ha aggiun­
to Ciambolato — di l avo ra re 
in tensamente aff inchè gli ob­
biettivi di fondo che sono alla 
ba se delle sce l te o|X'rate dal 
P a r l a m e n t o si concret izzino 
nelle finalità e nei tempi s ta­
biliti. E' quindi indisponsa-
bile c h e : 

A un ' indagine p a r l a m e n t a r e 
faccia p.ena luce su tu t te 

le responsabi l i tà , politiche ed 
even tua lmen te ]X'iiali. che so­
no al l 'or igine dello scanda lo 
EGAM: 

£% .siano i m m e d i a t a m e n t e ]>> 
^ ^ sti a dis|x>s!/ione di tu t te 
le autor i tà ojH-rative ì fondi 
s tanziat i «la! decre to . | H T ga-
ran t i iv la i or responsione del­
le retribuzioni a tutti ì rii-
]>endenti e il flusso delle m a ­
ter ie p r ime necessa r ie a con­
t inua re le produzioni; 

£ \ UH ed ENI dedichino un 
par t icolar i ' impegno a 

p r e sen t a r e , en t ro .-settembre. 
al P a r l a m e n t o i piani ]»er il 
s e t to re m i n e r a r i o meta l lurgi ­
co. |H-r il se t to re meccano-
tessili ' . e ])er quello degli ac­
ciai s|>eciali. ga ran t endo l'oc­
cupazione a tul t : i dipendenti 
anche a t t r a v e r s o !a mobil i tà 
della forza lavoro a l l ' in terno 
de! s i s t ema del le Pa r tec ipa -
z"oni s tatal i o in altri com­
par t i . dcir inclu- t r ia p r i v a t a : 

tfk Milla b.i-o d; questi p;a 
n:. e comunque en t ro il 

31 ot tobre p ross .mo. v a elee: 
sa la l .quidu/ione d: que!!e 
az:en;ìo vhe non risult ino su 
scettibili di rs.m,i!iii'iil<i 

ii c o m p a g n o (ìaml>olato ha 
poi r i levato c o m e i comunist i 
s a p p uno l n n e elio in tut ta la 
c a m p a g n a d: .stampa sca t ena 
ta suH'KCIVM. ins ieme alla 
g. is*a o- iuon/u d: fare piena 
Iik e sulle responsabi l i tà di 
ques t a .situazione. si s iano in 
tr<vti . i l! ben corposi intores-
s d: eruppi pr ivat i interes­
sa'.. ad averi- una si tuazione 
d ,1-xvut.i p reminenza >o 
prati.it:*> ne! se t to re m e c c a n o 
tes-: :o e i l quello d o d i accia i 
specia l ; . No: l o n t i i n h a m o a 
e s se re ce>-ivint: — ha contlu-
>.i — olio in quest i set tori 
r . m p r o - a pubblica abbia d a 
assolvere ad una funz.one prò 
m.nct i te . .! che non significa 
rifiuto di l ' appor to di cap i t a 
!e pr iva lo m a invece sottoli 
noaturu de l l ' u rgen te necessi­
ta d: ave re p r o g r a m m i ser i . 
r .goros i . e s t r u t t u r e proda! 
t v e inficienti :n grado ili 
p rodu r r e r icchezza e quindi 
di e s se re compi*!:! ivo sui 
m e r c a t : intorni e mternaz .o 
na l . . 

In m a r a m e al ia def.ti i t iva 
app rova / ione del provvedi­
m e n t o (con ia conformata a 
stensiono doi comunis t i ) , t "è 
Ó.Ì r e g i s t r a r e l ' approva / ione 
di un ordino del giorno imi­
t a r o u n cui — in consi.iora-
7.ono d; una moriifii .1 appor 
t a t a dal Sonato. .-.vondo n i : 
sono garant i t i ; d i r i ! ; quesit i 
<ie! persona le « opera .o e im 
p ogaliz.o » — si impegna il 
govornt» a cons ide ra re t ra 
gli impiegat i del l 'ex gruppo 
KGAM a n c h e i dirigevi!. us 
sunti por con t ra t to . C:ò por 
r v i t a r e eho gli unici a pa 
g a r e dello scanda lo s iano 
quadr i in termedi che non por 
t ano c e r t a m e n t e le maggior i 
responsabi l i tà della \ inonda . 

Si tratta di Niutta 

L'ex dell'Egam va 
al Banco di Roma 

ROMA - - Da un vas to . sch ie ramento di forze — non .solo po­
l i t iche. ma a n c h e d: esper t i economici e di tecnic i — si è so­
stenute» da t e m p o c h e le n o m i n e negli i s t i tu t i di c red i to de 
vono esse re i sp i ra to a c r i te r i oggett ivi di va l id i tà profess io 
naie , cor re t tezza , compe tenza , t r a s p a i e n z a . Eppure , la DC 
con t inua s i s t e m a t i c a m e n t e a venir m e n o a q u e s t a indicazio­
ne p e r s e v e r a n d o nella vecchia logica dello decis ioni di p a r t e . 
al di fuori di qua l s i a s i control lo . 

E' q u a n t o ò a v v e n u t o a n c h e por la c a n d i d a t u r a , a v a n z a t a e 
s o s t e n u t a dal m i n i s t r o Bisattlia. di Vao N i u t t a , ex commis­
sa r io s t r a o r d i n a r i o de l l 'Egam d ' o n t e a p p e n a disciolto» a mem­
bro del consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e del B a n c o di R o m a . La 
notizia di ques ta c a n d i d a t u r a non ha t r o v a t o s m e n t i t e : anzi 
il consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e p rocederà al la sua ra t i f ica 
nella p ross ima sedu t a . C o m e è noto , p r e s i d e n t e del B a n c o 
di Roma è Leopoldo M e d u g n o r i t e n u t o u n o doi c a n d i d a t i a l la 
success ione di Cofis. Con Niu t t a si p r e p a r a la c a n d i d a t u r a 
ad una e v e n t u a l e success ione di M e d u g n o ? 

Saldi della bilancia commerciale 
chimica in alcuni Paesi industria 
liZZati : 1967 -1975 i'N MILIARDI DI LIRE I 
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Il grafico il lustra l'andamento della bilancia commerciale chimica di cinque tra i mag­
giori Paesi industrializzati dell'Occidente. Come si può notare l ' I tal ia è l'unico Paese che 
a partire dal 1969 abbia sempre avuto un saldo negativo. Dopo la eff imera, modesta ripresa 
del '74, la passività si è accentuata nel '75 e nel '76, anno nel quale si è attestata intorno 
agli 800 mi l iard i 

Proposte per 
modificare le 
direttive CEE 
in agricoltura 

ROMA - La p o l . u . a conni 
i n t a n a è r . t o rna t a in di.-: us-
s.one al i ccinmiss.e. i . ' a i n ­
cul tura d.-Ila Carne:-i d.1: de­
pu ta t i in occasione dcl'.'e.-a-
me d: un disegno di lèguc go­
verna t ivo che prevede a l cune 
m o d i h c h ? i iwr- ' .nn ' , alla \?-i 
<i? n u m e r o 15H conce rnen t e 
!'at!u.»'.:c:i.' d?ll? •< d i re t t ive » 
CEE p.-r l 'aur.coltura 

li compi- tr .o H u d e l l i ha r: 
proposto l'es.sjenza d: amia 
:? r a p i d a m e n t e ad una ino 
di l ica organica della •<- 1">:< > 
e ili predisporre al t empo 
ste.-.so u n i proposta cemples 
siva per la revisione delle di­
ret t ive c o m u m t a r i e . al Ime 
di a t t u a r e una reale politica 
delie .s trut ture, da .sottoporre 
a! C o n s i l i o de . Ministr i de : 
la CHE t enendo ili p a . ' : - o h i 
re c e n t o le es:jen/.e di'!le re­
gioni più si a volito. 

S; : rat t i. :n via unni-ed.a 
ta. di t r a s to -maro ia < Ui'.i > 
in una lenite quadro che la 
sei il p:ù a m p . o m a / g a i e di 
a u t o n o m i a alle Regioni, con 
diz ione indispensabi le jx>r 
rendere a l m e n o parzia lmen­
te appLcabi l : le d i re t t ive co 
mun i t a r i e . Una proposta d: 
lesile :n mer i to verrà presen­
t a t a nei prossimi giorni rì.ìì 
gruppo comunis ta . 

Sulia quest ione genera le 
delia revis.one delie d i re t t ive 
da pa r t e delia CEE e s t a t o 
p r e sen t a to dai gruppi conni 
m.sta. socialista e s in is t ra in­
d i p e n d e n t e un o rd ine del 
giorno che la DC ha chies to 
di votare nella prossima se 
du t a dopo aver concorda to 
un testo un i t a r io . 

L'industria italiana di fronte alla crisi economica 

False polemiche attorno al profitto 
Gli effetti negativi della mancanza di una strategìa di politica industriale - Paolo Savona: « L'economia sta 
producendo con le forze in campo » - Il vero scontro di oggi è tra restringimento della base produttiva e sviluppo 

ROMA — La col t re del ciclo 
congiun tura le di quest i ulti­
mi due anni ha coper to te 
nomeni t ra loro molto diver­
s i : l ' es tenders i , in man ie ra 
add i r i t t u ra incontrol labile . 
de l l ' a rea del lavoro p reca r io ; 
la tenuta del le imprese mi­
nor i ; la difficoltà dei grossi 
gruppi industr ial i con un li 
\ e l lo di indebi tamento ora­
mai insostenibile anche per il 
.-sistema economico nel suo 
complesso : il p rec ip i t a re del­
la cri-si de l l ' a r ea pubbl ica . 
Questo diversif ica/ ioni hanno 
par la to ancora di più alla 
luce la c a r enza d r a m m a t i c a 
di quals ias i ipotesi concre ta 
di p r o g r a m m a / i o n e : •• Invece, 
nota il compagno Eugenio 
Poggio, ciò clu- è più urgen­
te oggi è la del ini/ ione di 
una s t ra teg ia di sviluppo in­
dus t r i a le v che r i m a n e anco 
ra da de l inea re . « S i a m o tut-
t 'o ra a livello delle afferma­
zioni di principio, men t re 
m a n c a un impegno concreto 
del governo p e r c h è si a r r iv i 
ad una p r o g r a m m a / i o n e art i­
colata por settori ?. Questo 
de te rmina * da un lato uno 
spreco di r i sorse , da l l ' a l t ro 
una difficoltà a coinvolgere 
lo piccole e le inedie impro­
se. che pur hanno mos t ra to 
e mos t rano t an ta vi tal i tà , in 
proget t i di t ras formazione in­
dus t r ia le ». 

II frutto di ques te c a r enze 
è un.ì s i tuazione di e s t r e m a 
instabi l i tà : le m a n o v r e con 
giuntural i — c o m e ha ricor-

I l 

da to anche il gove rna to re del­
la Banca d ' I ta l ia — pur se 
necessa r ie s e m p r e meno rie­
scono ad e s s e r e efficaci; gli 
indici congiuntura l i , anche se 
iwsitivi. devono sempre più 
esse re letti invece pe r quello 
che di negat ivo sottendono. 
La lentezza della definizione 
di un nuovo accordo p rog ram­
mat ico eli governo, inoltro. 
a g g r a v a questo s ta to di prò 
car io ta del q u a d r o economico 
e concede spazio a ciucila sor­
ta di b racc io di ferro nel 
quale appa iono par t icolar­
men te impegnal i gli impren­
ditori c h e pili tcovauo e>pren­
sioni nei vert ici confindustria­
li (bast i p e n s a r e al le rei enti 
d ichiarazioni del p res iden te 
Carli a pro|>osito della - vio­
lenta c resc i t a >• del sa lar io e 
dei • condizionamenti ••• estor­
ni ed interni alla impreca 
che a v r e b b e r o indebolito la 

capac i t à rea t t iva al cam­
biamento del la funzione im­
prendi tor ia le e ape r to la 
s t r ada al le degenerazioni del­
lo i s ta to ass i s tenz ia le >K 

11 professor Paolo Savona. 
d i re t tore gene ra l e della Con 
l'industria confe rma il ca ra t ­
te re del ciclo congiuntura le 
di quest i ultimi due ann i : un 
grosso r i c u p e r o di produtti­
vità a t t r a v e r s o un processo 
di r i s t ru t tu raz ione più che di 
r iconversione (.che a v r e b b e ri 
chies to nuovi invest imenti». 
senza che si s ia dovuto in 
par t i co la re a b b a n d o n a r e qual­
che se t tore produt t ivo. Gros­

sa tenuta , dunque , avvan tag­
giati anche dalla inflazione 
che è servi ta in par t icolare 
ai « settori più indebitati ». 
Ma quello della inflazione è. 
fior il professor Savona . « un 
vantaggio che r igua rda ora 
mai la s toria del pas sa to : 
esso viene pagato , del res to . 
a t t r a v e r s o l 'alto coste» del de­
naro e se si vogliono fare 
investimenti di rimpiazzo, la 
inflaziono complica le coso. 
non il c o n t r a r i o * . ^L ' inf la­
zione. d ice ancora il profes­
sor Savona, a iuta a ricosti 
tu i re i prolitti ma non aiuta 
ad affrontare le ragioni delle 
pe rd i t e ; è una droga che ser­
vo per piccoli aggius tament i 
rapidi , a dosi mass icce e pro­
t r a t t e ha un esile» letale . 

Il d i re t tore della Confinelti 
s tr ia r i t iene anche che gli 
obiettivi di contenimento del­
la inflazione concordal i con 
il EMI nella let tera di inten­
ti - s tando l ' immutato tasso 
eli c resc i ta della spesa pub­
blica e l ' insufficiente riequi 
librio costi r icavi aziendali — 
siano difficilmente persegui­
bili. Possono esser lo solo -e 
si r ip rende il - dialogo t ra 
le par t i » t ra le forze politi­
che . il governo. le forze -o 
cial i . se si r iannoda il discor­
so t ra Confindustria e siieia 
ca t i . r spezzato a febbraio in 
occas ione elei dec re to dei go 
verno sulla scala mobile . 
Il dialogo, innanzitutto come 
scel ta di metodo: ma in vi­
s ta di che co-a'.' 

La relazione Baffi discussa in una tavola rotonda 

Si precisa il dibattito 
sul credito e la moneta 

L'iniziativa del Sindacato dipendenti Banca d'Italia - Il ruolo del­
l'istituto che « governa » il sistema bancario - Esistono alternative 

g. f. p. 

ROMA —— Un d : b a : n : o su l la 
re laz ione del G o v e r n a t o r e 
de l la Banca d ' I t a l i a o .stato 
o rgan izza lo icr. a l l 'Audi tor io 
del la CIDA da l l 'Un ione Sin 
d a c a l e fra il pe r sona le del 
l ' I s t i tu to d: Emiss ione USPIK 
C G I L . Vi h . -nno pre.-o pa r t e . 
i v r la « "avola r o t o n d i i^ t ro 
d u t t i v a . , o n Rubln -DC». 
M a n c h e t t i «PC». Salor . t -no 
iPSI» . Bo iudonr . a e C o l a t i 
• CGIL» . : proff. D'Albergo e 
T r e / z a . Serio .n t e rvonu t ; , fra 
il pubblico. Tes : . T a v e r n a . 
M o r t a r a . Micoàsi. Picozza 
«UIC». Balla . U S P I E » . Abi­
tab i le <FIDAC«. I n t r o d u c e n d o 
i lavori o ^tata .-ottol.r.eiita l.-. 
.< novità " doli'in-.ziativa sin 
daca l e . la qua le >c.:ue : .o: i -
jre.-*.; de l l 'USPJK e dol.a FI 
DAC C G I L ohi- h a n n o dtv..-o 
d . a n d a r e ver.-o la eos:i*;i/io 
no d: ;;r.a t 'edera/.or.o d;-i la­
vora to r i dei .-orvi.-i iman / i . i r i 
e r i nnova to , ai t e m p o .-te.-s-o. 
roriz- 'onto delia politica .>::v 
d a c a l e e ne •.nolo a n d a r e . i 
la rad ice dei problemi eli.' 
inves tono : l avora tor i me; 
t e n d o in eau-*.i il ruolo delle 
is t i tuzioni o az iende in ...i 
sono c h i a m a t i a l avora re 

Della re laz ione Baffi si è 
di.-cusso. con vivaci tà , ancl ie 
-zìi a spe t t i c h e r i g u a r d a n o li-
Banca d ' I t a l i a s tessa come 
is t i tuzione. Se n e c o n t e s t a la 
i m m a g i n e di u n o r g a n i s m o 
c o m p a t t o , poiché o v v i a m e n t e 
a n c h e a l suo i n t e r n o pas.s.\••>..-» 
le diviMoni e sì; s con t r i vi-
i'.U: da l l a società i t a l i ana . * 

l'uso dc'A'autnnoiiìia r i spe t to 
al la real izzazione del la poli­
t ica economica , a l l e i m p r ' - o . 
al suo s tesso r e n d i m e n t o -ul 
p i a n o de l la s t imolaz ione ci. 
valori p rofess iona l i e colle 
uiali. Q-je.-ta di.sCU.ss.one « -=•! 
se .stessi'» e anco ra r i s ' . i t i 
ta d a a l . u n i . .>>; lì.Tica >!'!\:-
l:a. conio u n a ore.-.a. ma e 
in iz ia la , p r o b a b i l m e n t e a n c h e 
con l ' appor to di Ilei s tesso Go­
v e r n a t o r e c h e a non >i di^s: 
mula la necess i ta d i a f f i n i 
m e n t i nella propr ia o r sa .uz ­
za zi one -> c o m e .si e.sor: 
me nella re lazione. 

Il r a p p o r t o t ra Banca cVIta-
l:a. q u a l e t s t v i r . o i e de.la ;>>• 
litica m o n e t a r i a , e banch** 
c o m m e r c i ! , e .-tato v .oc . i to 
ni t u t t i -i'.: i n t e rven t i i . p . i n 
cìie a b b a n d o n a n o .ir-t : . s . o i e 
m a n i a c a l e pe r a c c e t t a r e 1.» 
« - ' . d a •> al con.or t to i onfron 
to. Lo banc.ne non m e r . t a n o 
l'elo-r.o d. B a t t . oli-1, del re­
s to . e : r .cong:ut ir.-" q u a n d o -i 
a.-?>>e a alla r:cii * - ' a d. .n 
: r e d u r r e e n t e r . profo-s.ona' . . 
e c t b i o t t . v . no.le «ioni.ne de-
eli a m m . n i s t r a t o r . . d e n u n c . a 
gli : ii n u m e re vili; ca.-. d: de­
roga e d; p roroga ma isola 
q u e s t a c o n s t a t a z : o n e da l le de 
n u n c e d: :n<»ff:o.enza nella Me­
s t a n e de: f luss: f :nanz :a r : che 
( .oceano c«i t u t t o le par : : . E. 
d ' a l t ra p a r t e , non e c o e r m t e 
c h i e d e r e la p r o g r a m m a z i o n e 
economica , in genera le , e poi 
nel p a r t i c o l a r e p r o n u n c : a r s : 
per i . m p a v o iii-1 c i ed i io . o 
c t .n t ro l 'az.or." d. .ndir .zzo 

l imi ta r la e sc ludendo prer-i-v. 
vincoli . 

La q u e s t . o n e del c a r o d e n a 
ro e dei tass i di in te resse 
v .ene messa :n d.scus.-io'ie da 
d i f ferent i p u n t : d: vis ta . Uno. 
quel lo del r . o h . a m o '_• : c a p . 
ta l : p ron t i a d e m i g r a r e al­
l 'es tero. os.servan.io come 
d e b b a n o e s - e r e usa t i ancl-.e 
a l t r . s t r u n K n t . iverificiie d: 
l eg . t t :m: tà va lu t a r i a , control 
lo f:scale su : prof : t t i . .neon 
t .v. al r . m p a t n o di r .spar­
lino d: " m i g r a t i o d. -.aiata 
de . tu r i s t i» . Un a l t ro , quello 
della necess . t a che .1 ta.--o d. 
intere.-s. sco'i'.- l ' cbb . e f . vo 
cine e: s: è p ropos to d; r idur 
re .1 '..vello d: inflazione n e : 
pross;nii nws: Un t«-r/o. ohe 
r.ie-.a i'e.-:sten/.i d. *Yce-s.v. 
: iu r . , ; : i : r.ell '.nter.r.eri..«z:one. 

In d e f : n : t : \ a il c i lx i t t i to ìia 
: i ìf .vo in ev.de-.iza ohe la bar. 
oa c e n t r a l e , r . condo t t a nella 
re laz .one Batf. ad un prof.-
lo più tocn.co. -: -«apre» .:.i 
laia d s c u - s . o r . v d . e s t r e m i 
in te resse ohe ver te sul r a p 
po r to fra je . - t ione m o n e t a r . a 
e '.ntere.ssi ir. conf l i t to nella 
soo.età. Q u e s t o ne a r r . r v h . 
soe. e c e r t o n o n r :dur« . :! 
ruolo. Almeno nel l 'ot t ica d. 
una ges t ione m o n e t a l a e cre-
d:t:z:a ciie t e n t : la r:sp.'i-ta 
a i problemi a i v r t : . l asc iando 
al le spal le l'idea ohe possa 
no es se re r .sol t : da una a r i 
.-tocratica t-ciioi r a / . a 

r. s. 

11 professor Savona respin­
ge il < t ranel lo del l 'autar­
chia >. non c r ede al « nuovo 
modello di sviluppo *. né ri­
tiene c h e la cr is i sia insor­
montabi le . r icorda che <s sia­
mo una economia ape r t a , ma­
nifa t tur iera , possiamo e s o r ­
t a r e di più. anche per ini|>or-
t a r e di più, pe r migl iorare 
la nos t ra quali tà della vi ta . 
Le |H).ssibilità del m e r c a t o 
mondia le sono sconfinate ». 
Aggiunge che < sti-amo facen­
do funzionare il s i s t ema ; nel 
b reve periodo la nostra eco-
nomia si è r imessa in moto. 
.sta producendo con le forze 
in campi». K" il vecchio mo­
delle» di svilupiM)'.' Certo, ino 
un nuove» modello r ichiede un 
nuove» rappor to di forzo, che 
adesso s tenla a del incarsi ». 
a la non è sulla base di que­
sto modello che la s tessa Ceni 
( industr ia p revede che questo 
amie» non vi sa rà una grossa 
ere scita ' spontanea * degli 
invest imenti e dell 'occupazio­
ne ( t r a n n e quella precaria) ' . ' 
Questo porche, r isponde il 
professor Savona, anello nel 
'77 i -v vincoli » non*T5ermet-
t e ranno a l l ' imprendi tore di 
svolgere rea lmente le sue fun­
zioni. K per s u p e r a r e questi 
vincoli e» al lentar l i , ecco il 
r ichiamo al « dialogo /-. 

Le considerazioni del diret­
tore della Confindustria aiu 
tano meglio a comprendere il 
filo del discorse» polemica che 
il vort ice del l 'associazione im 
preudi tor ia le -ta d ipanando in 
questi mesi , ancor più dal 
momento in cui si e rose» 
l'onte» che pun t a r e sulla c a r t a 
elolla mflazKine ad ol t ranza 
av rebbe avuto gravi effetti 
destabil izzanti anche per il 
fronti' imprendi tor ia le (e nei 
rappor t i eli forza ai <uo in 
t e r n o ! ed ha deciso, perc iò . 
eli pun t a r e ai -' nequ ihb r io i n 
sti rie avi •. alla produt t ivi tà . 
al - r i lancio » del profitto. 

Appare pire» evidente e iit» 
ne-l!a ai ceii tuazione eiella [>.»-
lemica sti] costo del lavoro 
(-ul - a l a n o innanzitutto > e 
sulla non ri«.ono-ciuta » c i : i -
t ra ì i ta » della impresa e del­
la funzione de l l ' imprendi tore 
e m e r g e una oe-<-« s-iva som 
phfioaziorie dolio difficoltà da 
affrontare oiivti Co-i come 
e m e r g e l'illusione che -: pos­
sa usci re dalla crisi -olo ,o 
t r a v e r s o un agg ius tamento fi-
quelli < he il d i re t tore deila 
Confindii-tria defini-ce * coni 
por tament i de l ibera tamel i ' e 
deci-i *. -enza met terò in eh 
-eussioiio sia il modo! lo di 
sviuip;>> avuto-i finora -:a il 
ruolo -»t•--<> de-Il'impre'nditore. 
Come - ; v s - o ai i adi-, anzi -: 
a-s j - to ad una -orta di -cam­
bio t ra mozzi e- lini. 

l.a nece-sit.'t d: l iberare la 
eionomi.) .tal.ari,i eia !a( ci «• 
dalla zavorra dc:i";,--.-tt!iz a 

profitti) », cioè t r a il ver t ice 
confindustr iale mosso da esi­
genze di < ammodernamento * 
e interi set tori sia della im­
prendi tor ia sia della DC. in­
te ressa t i invece a non intac­
c a r e le posizioni di privilegio 
e di rappor to c l iente lare e as 
sistenziali t r a potere politico 
e industria'. ' Più che t r a .stu­
fo feudale » e « jxirtito del 
profitto», la a l te rna t iva è in 
vece t ra ul ter iore restr izione 
della base produtt iva e svi­
luppo. 

Dato che le r isorse disponi­
bili sono l imitate, che i vin­
coli che condizionano ia no­
s t r a economia sono tanti e |K' 
sant i , che i guast i opera t i so 
no profondissimi, lo scontro 
rero di oggi è t ra chi jk-nsa 
diuscire dalla crisi a t t raver ­
so una linea di netto e drasti­
co r id imensionamento produt­
tivo (e il Mezzogiorno, l 'agri 
col tura , i giovani'.') e chi in­
vece pensa che si debba an­
d a r e ad un rigoroso e d iverso 
uso delle r isorse disponibili. 
a più. invest imenti e mono 
consumi, in modo da imboc­
c a r e la s t rada dello svilup|M> 
e della r ip resa . Non ci sono 
tre>p|k' illusami da fa rs i : se 
non si avvia un nuovo proces 

so di s*'iìupfk*,.k' degenerazio­
ni assistenziali nini ve r r anno 
debel la te (caso mai si r ipre-
senteranne» in modo d ive r so ) ; 
so non si eroitno nuovo occa­
sioni di lavoro, non bisognerà 
fe»rse lo stesso provvedere a 
far a r r i v a r e risorsi- agli s tra­
ti sociali che sono fuori del 
processo lavorativo'. ' O si col­
tiva la illusione di una nuova 
disoccupazione di mas sa e di 
un dras t ico abbassamenti» del 
tenore di vita delle masso |XJ-
polar i? 

Se l'< assixtemailixmo > è 
s empre meno tollerabile ed 
ha s e m p r e meno spazi , non è 
affat to eletto |HMÒ che la linea 
del recupero del profitto si 
identifichi con quella della 
r ipresa e dello svilupjk». An­
zi. anche al profitto si può 
punta re a t t r ave r so una scel ta 
di r id imensionamento produt­
tivo. Ala il compito prossimo 
futuro della industria i ta l iana 
è proprio epiello eli ope ra r e 
una svolta in direzione della 
c resc i ta . 

Lina Tamburrino 
FINK - I precedenti ar­
ticoli sono stati pubblica­
t i nei giorni 22, 24, 27 
maggio. 

Stammati alla Camera 

Restano poco chiari 
i dati sul bilancio 

i r. n.o i i e anno t o n d a 
ce*.do a.j,i . j , r.\ a e • « i ta 
mot.te ni.oilab.lr Ma lo o :n 
(pianto ( j ia- ta ntco-- : t , i in­
no assun ta in una nuova v; 
-.•'ilo «itilo -v i luppi , della 
p t l . - . i a e i i r ion . i a. do!ì 'u-o 
elelle r : -o r - e . (ielle -rei <i. de 
e.-ioni eiojl; ::i\ e-timeiit :. do; 
r appo i t . ira Stato od n o n o 
m.a . t ra p-i.'if.vo e .Striale. 
I n pine r - s o tos i ampio di 
i ra - formazioni e eambiamen-
t. può. ;>ero. ve ramen te es 
-oro gua rda to a t t r ave r so la 
foss-.ira delia « libertà » del-
l ' impr t ed i to re e deila « risn, 
perta » dei profitto? Può vera­
mente e s t e r o gua rda to a t t r a ­
verso la fessura dello scon­
tro t ra * l" Sforo fendale (o.« 
5»'<fYn7fVjfe) e il partito del 

ROMA — Nelle eoniini.s,s.o;i; 
Bilancio e F inanze e Tesoro 
.sì è p rocedu to a l l ' e same del­
ia re lazione con la qua l e il 
min i s t ro S t a m m a t i ha lìlu-
>fra:o il r end icon to di c.1.^.1 
del p r i m o t r imes t re H»77 .n 
t e g r a t o da l l e previsioni d: 
ca.ssa e d: lomjvtenz*» por 
l ' in tero a n n o 

I>a relazione consento una 
va lu taz .one a .-.-ai p.u rea . j - t : 
<a del urave .stato d: d:.s.-esto 
della f inanza pubblica r.e. 
suo comple.sso 

Su t r e que.s ' .om in par 
t icolare .si e s o l f e r m i ' o l'ai 
tonzione d e . d e p - r a t . vomii 
:i.:»t: 1> la m a n e t t a cop-.-r 
tu ra d. a l cune vo- : d: .-pc-a 
a m p . a m e . i t e p r f . ed ib i l i . .- a 
sul p iano della onnipotenza 
\'n^ .-.l quello d^ll.i .a.-.-a. 
2 ' !.« i na t t en r l . b . l r à . s-- non 
v: Mirar.:;,) r i èvar r i . a m b a 
nvmt . d. imi a. delie pr:•-.-. 
s .on. d: eonten.men'- '» d-^'.'a 
<-re.-cita dei d e l i . ; ; . '.i> l'ir.» 
dejUrtte/Zii politi:»» d e . d.i 
l a m e n t o nel so l ' ec . ta re un.i 
n'.o'o.lita.T.or.e d: t-.i'to .-•• 
• :ier.*.e ;Ì-T m i d:vor.-a poi. 
*:ca economica 

Fi..\ nella re.-ente n o - a d. 
var:a7.o:io ai b :ill l.» d; 
c.-.ir.pcte.ìZii. .-:,« iielle -.-imo 
di cas-a . h.innr» d o t - o ; d«-
p.ita*. del PCI m a r . a r . o ;.i 

d;caz:o:i: di spesa di grande 
i-ntità qual i la fis .alizzaz.o 
ne deal i oneri sor-;ali per il 
.sOi-ondo t r i m e s t r e (.stimate» 
in mille mil .ardi». i fondi 
]>*r la r icas tniz ion^ del Friu-
!: (400 mi'.:ard: d: ine» , 
: maggior , onor. per il pui>-
blico imp;?-to (>00 m:l:arri:». 
Inol t re la valutazione del m.-
n:.stro del Tesoro è eliseor-
d a n f e da quella del m.n..-tro 
del le f inanze circa la previ 
- ione di cresci ta delle e n t r a 
•e t i i ' nu 'a r ie S t a m m a t i r: 
•..eir- « a b b a s t a n z a eimp.a ia 
pr: v.s.nne form-i.ata ... Ciò 
.- . . 'nit i ia che il . -on ten .mento 
d-1 d.Niv.inze) pubblico p:>tra 
avveni re ^olo ;< re . s tnnjeni .» 
.>nt .*à desì i in-.o.-' .m^nti .. 
ed .-' e . ^ cv . t a rdo una .s"retta 
; r i rn . v . i r : i su: « a n i ' : di f: 
n«nz.am--:i"o delle .:v.pr<-.-«• >• 

S. 'T.t'w. •:<-• d -i.ia m.» 
novra - a :>ir-->- d--. depu 
•<-.•: ri-. I V I — . r,- iunz . dal 
. ' a f f rontare le cai.—- de'.':'.!*-
"uàio rn.-i ' -conom.ca, r..-.rh.a 
d: w.'irravarle Non e prevf 
d.b:le un co:iten:m»-nt.» de . 
I in r e m ^ n ' o delle u.s :te d:-l 
io S ' a t o et" solo 7 p- r c e n ' o 
e .-.ara a ne r.e d.t: . . '-• ni-oi 'e 
ners . n**. i .mi' i dez. i a n n i 
procederi ' : se n-m .- ..i"ro 
d.irraiii ' .o mi.-.u"'"- 1: • ontroll.'» 
rizoro-so r! •: molti r . o i ; d-. Ila 
.-p/'.-.i ; j . i bb ic.ì 

cr\breNe^ D 
[ZI NUOVO MINIMO IN BORSA 

Nuovo m i n i m o per la quo ta az ionar ia ter. l ' indice M I B . 
c u r a t o dall 'ufficio s tud . della bor-sa di Mi lano e sorso da 820 
a 814 S; t r a t t a di un nuovo m . n i m o mai toccato , dopo quei io 

! del 24 magg io q u a n d o e ra sce.so a 819. 

J CD SALE LA DISOCCUPAZIONE NEL SUD 
I S o n o più di 772 mila ì d i soccupa t i nel Mezzog.orno. Nel 
j mese di m a r z o il n u m e r o delle p e r s o n e in cerca di occupazione 
; ha r eg i s t r a to , nel Sud . u n i n c r e m e n t o del 6,5 ' . r i spe t to al lo 

s tesso mese del 1976. 

Lettere 
all' Unita: 

Per cambiare la 
distiniana organiz­
zazione ilei lavoro 
C'unì direttore, 

è dti tempo che le oigant:-
:a~toni dei luioniton e in 
piìitteo'.are la FLM si battono 
per e'rnhi'.ne l'aiiuale orga-
'umazione del lai oro vile M 
rn ehi sempre più superata. 
•t'.^wnai'.a e detiualificata. 
l'ut ti appo, bisogna riconosce­
re che i rt^ultuti concreti ti-
noia sono stati scinsi o de! 
tutto inesistenti, nonostante 
ii'.i -ro»:' HotYro'! /atti in 
i;uc<ìta dne:tone Quello che. 
secondo me. manca, e una 
pubb'.H izzazione udeuuata del-
l'esperienze positive già esi­
stenti i se esistono/ e un di­
battito più sei rato su i/ue*ti 
tcii: che eoimolgono diletta­
mente i limitatori interessati. 

Per esempio, fi potrebbero 
ouiunizzaie. su questo pio-
b'.ema speriiieo. dei dibattiti. 
tavole rotonde eie. insieme a 
tecnici, specialisti, delegati di 
consìgli di tabbneu. esecutivi 
ecc. pai tendo daile prime 
esperienze realizzate o in via 
di lealizzazione. In questo 
senso, aiicìie il nostro CdF — 
Candii lirugherio — potrebbe 
portare e ricevere contributi 
positivi tè .stata appena con­
clusa una vertenza di amp­
lio. i! cui accordo prevede, tia 
l'alilo, lo smantellamento riel­
le catene di montaggio tradi­
zionali e la loro sostituzione 
con nuovi tipi di isole di mon­
taggio. alcune delle (/iinli già 
operanti e che trovano iup-
provazione della totalità dei 
lavoratori). 

Ritengo che guest': proble­
mi meritino più attenzione di 
quanta ce ne sia stata finora. 
se vogliamo veramente tare 
dei passi in avanti in temei di 
organizzazione del lavoro. F.' 
questo, credo, l'unico contri­
buto serio che possiamo dare 
come lavoratori nella lotta 
contro l'assenteismo. 

MARINO CAPURSO 
(Monza - Milano) 

L'equo eanoue e 
i lardili margini 
alla speculazione 
Caro direttore. 

vorrei chiedere al giorna­
le dei chiarimenti per quan­
to riguarda l'equo canone. 
Quello che vorrei sapere e se 
il progetto governativo od il 
nostro prevedono che tale 
legge sia applicata anche agli 
aiimrtamcnti ammobiliati. 

Quello che vorrei far nota­
re. e che se dovesse passare 
una legge la cui applicazione 
fosse limitata agli appartamen­
ti non ammobiliati, si creereb­
be una discriminazione nei 
confronti di coloro che, come 
me. abitano tu apjiartametiti 
ammobiliati. 

Per essere più chiaro ti fac­
cio il mio esempio, lo abito 
m un apjxirlamento di due 
locali più il bagno (la costru­
zione risale a '5060 anni fa); 
quando ho siglato il contrat­
to (un anno e mezzo fa) il 
proprietario mi ha fatto fir­
mare un contratto per l'ap-
purtiimento ed un contratto 
per i mobili. L'aspetto para­
dossale della situazione è che 
pago 4r> uno lire per l'appar­
tamento e 55.1)0') lire per i 
mobili i mobili che sono co­
stituiti da due reti, due ar­
madi. una credenza ed un ta­
volo che il proprietario avrà 
pagato in tutto 50.000 Urei. 

Quindi capirai che con l'ar­
tificio di aver messo nell'ap­
partamento 4 mobili sganghe­
rati (nel vero senso della pa­
rola) ti proprietario, nell'e­
ventualità che 'a legge sull'e­
quo canone non disciplinasse 
anche questi casi, continue­
rebbe a farmi pagare la stes­
sa ci'ra. che è assolutamente 
sproporzionata ( pensa che 
l'appartamento è st e r.o 50 
metri quadrati). Siccome sn 
che la min situazione non è 
un caso isolato, sarebbe op­
portuna una risposta. 

PAOLO PRINCI 
'Milano» 

Le leggi di bloe-o che re­
dolano i rapporti di locazione 
che si suno susseguite a par­
tire da! '47 in avanti, non han­
no mai definito con sufficien­
te precisione la questione de­
sìi appar tament i ammobilia­
ti. 

Le stesse leggi infatti han­
no lasciato grande spazio al­
le proprietà immobiliari, alla 
loro elusione e- vanificazione. 
Infatti uno dei metodi che le 
immobiliari hanno adot ta to 
per ot tenere ulteriori profit­
ti e .speculazioni siigli affitti. 
proprie» ;.el momento in cui 
il movimento riformatore ha 
sapute» s t rappare legei pili 
precise e che in qualche mo­
do fossero un controllo sul 
livello dei canoni, e s tato di 
ammobil iare gii appar tament i 
• ovviamente ci vuole molta 
fantasia per definire mobilio 
quelle qua t t ro e-ose sganghe­
rate» e rendere cosi diversa 
l i r.'.^'ione locativa e far svin­
colare ì"appartamento da! re­
gime vincolistico e quindi, con 
il cambio eli -.no iilino. prati­
care oialsia-s avello degli af­
ri-f:. 

Ovviamente, dove esiste un 
ro .v ra t io per l 'appartamento 
e uno p^r il mobilio, il pri­
mo »• s o l e t t o al'.e leggi vin-
eolisTjrr.e (>Z2,: esistenti, il se­
condo. r.-.in f-s«enno contempla­
to :r. r .esvma leg^e. lascia al­
la cii.s.-rezione ' e quindi alia 
spe-caiazior.ei eìfila proprietà 
il livello ci; canone 

O.'j-, si parla di equo cano­
ne. ci si trova di fronte ad 
u n i proposta governativa che 
ancora una volta lancia alla 
spe.'i;!a7ione grandi margini 
di agibilità, si., s i i piano eco­
nomico ohe su quello norma­
tivi». Da una parte , infatti, in­
veì e di costituirsi come stru­
mento per la continuità e la 
«•'.dirozza del rapporto di le»-
cazione. essa .sancisce una in­
stabilità permanente e defini­
sce livelli di conflittualità non 
controllabile, che non vanno 
certo a vantaggio degli inqui­
lini; dall 'altra, i livelli di af­
fitto che propone, propr io per 
il (a t to che non è s ta ta im­

boccata la s t rada della lotta 
contro la rendita, hi specula­
zione e il parassi t ismo, sono 
largamente inadeguati, in con­
trasto talvolta con le possibi­
lità economiche degli inquili­
ni e talvolta con un'equa re-
munetazione del capitale in­
vestito. 

Anche per quanto riguarda 
la questione degli apparta­
menti ammobiliati il governo 
ha fatto una proposta inaccet­
tabile. Su questo specifico ar­
gomento. come su tutta la 
materia della nuova regola­
mentazione dei canoni e delle 
locazioni, il SUNIA ha propo­
sto che se l ' immobile locato 
è totalmente ar redato con mo­
bili forniti dal locatore il ca­
none, determinato come pre-
vederà la legge di regolamen­
tazione. può essere maggio­
rato fino ad un massimo ilei 
2(1 per cento, (a.f.). 

Dalla Germania 
federale segnali 
che allarmano 
Cara LTnità. 

due donne entrano in un 
ristorante di Heidelberg e 
sebbene la temperatura sia 
piuttosto fresca esprimono il 
desiderio di far le loro con­
sumazioni all'aperto. Dopo 
aver tentato invano di dissua­
derle. il padrone infine accon­
sente ma con queste compun­
te. testuali virole: ci Declino 
qualsiasi lesponsabiliiù. qua­
lora si prendano un raffred­
dore ». Chi è questo umano, 
sensibilissimo personaggio co­
si tiepido per la salute dei 
suoi clienti? Lo riferisce un 
giornale: è uno dei tanti ex­
membri della Gestapo. re­
sponsabile della deportazione 
di migliaia di cittadini sloveni 
e dell'assassinio di centinaia 
di imriigiani. Nonostante de­
nunzie e documentate accuse 
da parte jugoslava, il delin­
quente, come tanti suoi soci. 
vive indisturbato in quello 
n Stato di diritto ». che è la Re­
pubblica federale di Germa­
nia 

Nelle recenti elezioni in 
quella roccaforte della SPD 
che era l'Assia e altrove la 
DC delleiufficiale della W'ehr-
mucht hitleriana Strauss fa un 
nuovo balzo in avanti. Sella 
rivista tedesca federale Deut-
seher Ostdienst il dirigente 
della CSV dr. Herbert tìupka 
precisa e ribadisce che « l'ul­
tima decisione sulla Germa­
nia come tutto unico deve es­
sere ancora tratta ». Manife­
stazioni neonaziste hanno luo­
go da anni non solo in tutta 
la RFT ma addirittura a Da-
chau. Sempre a Dachau gli 
stessi neonazisti vogliono eri­
gere un monumento anche al 
boia di Boves. Peipcr. 

Con poche, sconvolgenti pa­
role. Carlo Levi paragonava, 
ancora negli anni '50, la RFT 
a una sonnambula che un 
giorno, bruscamente svegliata. 
aprirà gli occhi con ini urlo 
mortale di folle violenza. Sen­
za essere uno specialista di 
cose tedesche, il cuore di Levi 
intuì la verità. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino . RDT) 

Se non capisco qual­
che parola premio 
il vocabolario 
Caro direttore. 

vorrei dire due parole cir­
ca la difficoltà o meno di 
comprendere gli scritti del 
nostro giornale. A me sembra 
che, tutto sommato, vada be­
ne così come è fatto oggi. In­
fatti, se gli articoli devono es­
sere redatti in modo da esse­
re compresi anche da persone 
di modesta levatura culturale, 
è pur vero che ci sono argo­
menti (filosofia, arte, lettera­
tura. ecc.) per la cui tratta­
zione vanno per forza adope­
rati termini tecnici se non si 
vuole ricorrere a ridicole pe­
rifrasi. 

Confesso che non sapendo 
il significato di « ermeneuti­
ca ». « maieutica ». ecc., sono 
andato a dare un'occhiata al 
vocabolario. H'altra jyarle e-
spressioni come « iter » di una 
legge, « recepire le istanze », 
riunione a informale » ecc., do­
rrebbero essere cumprcnsibiH 
se uno legge normalmente 
qualsiasi quotidiano. 

Io farei una profiosta' darei 
spMiio su/f'Unità ad una ru-
brichetta su termini tecnici, 
« i>arole difficili ». neologismi. 
esotismi, ecc., in modo che 
anche una maniera di scrive­
re non proprio terra-terra pos­
sa essere capita da ogni per­
sona. purché ne abbia la vo­
lontà. In tal modo si contri­
buirebbe a fare del nostro un 
giornale veramente per tutti, 
pur mantenendo uno stile de­
coroso e che non abbia men­
te da invidiare a quello dei 
a colossi » della stampa. 

ALBERTO C. 
« Verona » 

I n appelli» 
ila una sezione 
della Sardegna 
Cara Uni tà . 

siamo un gruppo di co"-nn-
ani della Sezione del PCI di 
Perdasdefogu. Il nostro par­
tito ha ottenuto nelle elezio­
ni del 20 giugno un clamoro­
so successo, infatti abbi'imo 
ottenuto un aumento del l'/O 
per cento. Purtroppo a que­
sta crescita elettorale non e 
<orrisposta una altrettanta 
crescita quantitativa e quali­
tativa dei compagni. Quest->. 
tra l'altro per l'insufficienza 
del materiale tndispensabde 
al lavoro politico e culturale 
L'.ibri. riviste ciclostile eia. 
Inoltre, nel nostro Paese est-
ste la base Nato che. condì-
Lionando le nostre economie, 
esercita un continuo ricatto 
nei confronti della popolazio 
r.e Chiediamo at compagni di 
aiutarci a superare queste 
difficoltà inviandoci materia­
le dt qualsiasi tipo. 

LETTERA FIRMATA 
dal la Sezione del PCI 

«A. Gramsci ». corso 
Vittorio Emanuele , 6.0 
( Perdasdefogu • Nuoro) 
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Dal crack di Sindone alle denunce d'un ex funzionario della nota società 

Altra inchiesta in partenza per 
speculazioni dell'Immobiliare 

Documenti definiti esplosivi sull'« allegra finanza » condotta in simbiosi con il 
« Banco di Roma » - Le manovre di Bordoni, il manager del bancarottiere ita­
lo-americano - Sono state fatte sparire importanti prove degli imbrogli 

Fra le maggiori istituzioni scientifiche dei due paesi 
• f i * ' W.TM •mw, mm it-i-ii 

Scambio di esperienze 
t ra l'Italia e l'URSS 

sui problemi energetici 
A novembre convegno a Mosca - Ricerca, risparmio, font i alternative - A i la­
vori partecipano CNR, CNEN, ENI, IRI, ENEL, FIAT, Montedison e Pirelli 

ì . -

: un i-onvpi?no. ad a l t i ss imo !.-
vello .va. p ixblom. cioi ' ire' : : i 
ii'.i-irc.i. riip.irni' .o. :o«": a!-

: ) t : CNKN. Ciò:. ;>er ' tor. che t ie .sono ro invoi t . Ne. ; ima roto di ooKabmai ' .on: a ' .rulli-:: ' .air . ci; c - m e r e n / a r ì ie 
h.i '1 !it,i>::\> l ' a e r e . mi p >: n 
/ a l o .--ottovalutato e ^riu^a-

!'adde»'<> ^c.entifico del. 'am- d: d i s e l l i . od a v i » n n o Ino- | t ro t ta / ione e prodott i c.uir.in:, 
b a r d a t a soviet ,ca K n u k o v . !'. ! za pyo I ' / . IHV ci. I m i e li a ! c o l l a b o r a / . o n . e .M'.CHÌI. prò 
s.:m>o>:um. che s: te r ra a Mn- ì posit ive MI tomi o ques t ioni 

ROMA. — l'n';ii( hirsta Hindi ; s t a rebbe vagliando importali- | c rack Sindona. di compiere ' dito a t a \ o i v . oltre che de'la ' KO.MA 
ziaria di va«to proporzioni è ! t: documenti indicati nell'e- j operazioni MII ( amb i e s i i le ! Manca l':..on-. . di ila Kd\ lca\ ' Ui/.u-i. . -co i r . l . / : ie ; ' a . ..ir.e e ; ..t f o n : ..a.:.-•:. \ I-Vd »:•: .. ' cor^o del convosmo s a r a n n o | v.i;-. I .VP:!; O .n tl:vc:-s: c ; imp. 
in corw. da par te della prò | s c i s t o demi icia de l ia ' , vo ta to i ma te r i e pr ime e a qik-Ma ! m a n ed l-Milca^aii ' ' ; soviet.elu- :e::-..n.no a M e . a l 'NIt P- ' .•«• De:- "KN'KL <• , a l les t i te most ro di »raf:ci e , dcila ono i -o t rea r icerca, p io 
cu ra della Repubblica di ito j Jor io . j -scelta non prevista >tatuta Anello i o ! minale di que-ta : 
ma od ha come ornici to le f v^.| 1!)7'. i] denunciarne. no- i r i amente sa rebbe da .iddebi | lettera sa rebbe «tato tat to ; 
speculazioni va lu tar ie e di | m i l I i m j amminis t ra to re della ; t a , « ' « r » n P^ ' lo delle perdite J s p a i n e in.. !'a\ vu-.at.» Jorio : c : , ì i l t . - , , . , i ' /acco: do s o " o . . i j .--a ne. :r..ve d: «ìm. .-rubre. i - uè . . ! . , •!< 
ma te r i e pr ime dell Immobiba i | . ; , i :]n ; t , sau. esaminò at tenta- ! «VH Immobil iare . Joi io ha an , nella denuncia avreblie p u r i - I eg . Ja del . 'A^oc.a/ .Hme Ita'.... ' .n / . . ra «•,.!>. dn.i M-.s.nn- .-e I g ; u y •. -,_:,•. ::.-.f.a o qua 
re o del Manco di Roma. j m , . „ i t . ! documenti relativi al I (-Mt' precisa to che la lettera j salo .ticune e u t o - t a n / e :m ! ÙHSS. e s t a t o . - - i t i o e t < .'••'.1.e dod.v i ta al p.im>ra:i:a ! ; -ò'n'a ir'.: e b c : : . \ . . m i c c i a 

\ 'el e r . u k di Sindnn.i — n ! le opera /ami MIÌ cambi e sul- ' ( l(vl Manco di Roma portava la i por 'a in , a: I n i dell' m h : e - i a con i . t a to .-taralo por 'a -, •• -:\ ' energet ico e .-\ i lupperà : .v.m. I .. d ; l( ;„,_,,, :n..-..,•. .va. elio uà 
e h ; . - l a inilaiie-e — -H'IU j le merci m (pianto non era- ' ( i i U i l (!(>l d icembre del W7:t ! giudi/ iai ia Q ie-to e altri do ] >* o .a te.-n.ea de : 'L'RSS lavo: , n v e s e ^ . o i i . .1 .1 - : - ^ . : . , -o--o co.-i .uno: c.-.w.-i- ' 
P in - r -e . |>.i \o i te ( , . « , . - (1. no p r e v i d e dallo -tallito Que \ •'••< l":ni,)<.rjai.te docunient., c e n e m i sa rebbero =-..;,,; ,-„„ : e da pa : te . t a . i ana da. p, .:y a ., nuc caro e n e r ' i a e.e-t. ( e.a ; 1 i :re volle. :n p a s s i t o , in 
, . o M- M»eM,laxio,„ , | „ . l ' a - I ste opera/ ioni e rano passa te ! ^ v b b e ^ . n t o dalla e i n o l a , „ a „ a „ allo a m m a c - r a t o r e | ^ ; ; ^ ^ ' a ' ' v ^ o \ bV- -"ó : t^\ I,"! r^rin'o: ; , , ' - , . : . , - , . . l ^

n 0
| , : ; ? , \ - | Tu"nl> 

vano capo ai; ' lmiuolii l : . .n ma ' pei' io pili a t t r ave r so la \ ^ '"• ' ' - ; l-auren'i elio e i a d accordo , Vcnu-iUO M 1 1 / .„ . , . , ; . . e n e r j . a I ('o.-iplo--.-...meiOo . . . ! ..:i io ! |,'.;',' , ( l"0 ' :-,. ' -carni :l:r;.' o ci." 
da l punto di v'-'.a a ind ' / ia r io . I '.< Sbs , . l ' istituto di credi to 1 Ad a v v a l o r a l e le -ne tes: j l u ' - t i i r ['H.tdei.- :.i ie-,pon-,a . l l l K- ;e . i :e 1 e t ra : mas^ io r . | p r " - en t a ! e d.e. ' l ! . . .1 •',:. .e'.a ' u r a ' o ' i n c o r d i a m o quel l . d. 
fl\\ inquirenti non sa iebbero j sv i / /e ro . (he aveva accordato | l'avvocati» Jor io ha (<>ihiiii ' '»! !.i d ' i e dsa - t ro - , e o p . - a jrui);) . ..:::.i.-: r.a.: ^:a•. . . - j / • " . .-'.1 b o 2A '• mi, '!''.< . M:'..i:io. F c ' i a r a H->'."i'nri 
app ioda t . ! UHM a p u c - i i r i un " ! :du-- . i-'tenuto ecie^sivo. j que ton^eUnato al ma^ i - t i a to j / ' ; V J ' - .au. ' i ir e. i a ' t e co.i le | Pj'A'.'J.'' I : a .v .ll: _ : ' ' ' . ^ ' ' . j 1 ! < ' ' ', r r ; n - : e n e r : a -.drce.e:: v-u , i . U ! U ) , tj-.ie-:.t \o'*a n^ 
Jipnii-ai);l.!a p ' na l i . Q i e - t a • alla |-".d:lna^-,aii clic contava j copia di una lettera del 1 
nuova <•- appendice romana . 1 Millanto mi milione di (lolla '< apr i le 11)71 con la quali .1 

\!Hv'.ila/ioin valutar ie . sul 
Mani '1 <ìi Roma e tio-i vt l i ' lm 

potrehbe però r imet te re in di 
s e u s v o n e molti aspetti 0-1 u 

ri come capi ta le . Secondo Jo- \ Manco di Roma lomunicava 1 ni'ib iinr -, 
rio il Manco di Roma aveva j a Mordimi, in (jiialità di am 

ri della vicenda e M-in^liere ! <lato manda to a l l ' e \ amtinn - i minis t ra to le delegalo della 
rebus finora imompren- ib i l i . j « 'n i tore delegato Carlo Mordo 
TI sostituto p rocura to re I). Ni- j n:. fusi^ito a l l 'es tero dopo il 
cola, ria circa due nie- i . Ma 1 
indagando sull'attiv ita della ì 
Kdilcentro Na^-au. una soeit 

i'KNKL. a FIAT, la Morite 
d.-am e ia Pirelli . 

L 'a i ì .vme.o e .-.tato t n t o >.r: 
m.t'.'. ' ia a Roma, nella .-odo i 
con t ra le d. I tal ia URSS. 

n i rveare i t ea t to i" t o i m . c . ve 
• •.• . !• r.era' .>:. d: ' .ap.ire , r.-

:••:•; d. p '•> :et ta/.a:>.' » L'.ac. 
Ulellt p e t r e ' l t r l i . Ut ../. ' 1 ' l> 

I lì-' .Mi Ila"..il ale. '. !"a >:>•): to 
io; .-o d. una conteri-n/a .-tane j t d n v u r b u r . . 
pa oli. n . inno t ra Lrl. a. tr . . p i : 

.sta 'o lo .-te--o C'ctn:- at ;> -n 
v.et 'co por ia se.on/a a eh* ' 
d"re che :'. - ì n p ; ) - o a \ e -
-e un r i l e v o uia-t- 'o: e e e'ue 
fes.-e t e n u t o a Mosca I.'ol) 

oner j .a -0 aro 1 i,,'M .VII : m m c 1 a to e (|'.ie'..o ;1 
ivoro 0.epa r a to : .o - - e c r ea re una oeca -un i" d: s;-am 

du ' t . v : . In (jiiesto <-'n«i> .'. con 
vi-_:tii d. Mo-aa p.'.n i . ippa 
se: i :aro una occa- .one d. aran­
do .nteres.se per a r cerca, la 
t tvna-a e la c a p a c . ' a p iodu i -
: .va '.-A . l a . ! :o P.e. - - ' 

Noi m o m e n t o .1: cu i >>.: :1 
.< p a n o l ' . i r ' i1 : •• e ••(';: '. e. r. 
v- ^:ui ti. I.nj'.d: 1 :l >.. ,n ) e-
-o prii'o.rulli mor i r e : • .< :.• . :: 
(l-i.sta t u t ' o ;'. -un pe- e <• -.-
iin.f en te - ' ' a : • : T H u.a •.> ., , 

i 1.1 de' 10 .'. 1 iui:p.i : : :u I. iti > 
vivo Ma-c l : e.'a de : \ i - ' / . e ' t e 
H.ìo'-ma e P r o ^ : a n i m a ' i e n e 

ir.er.tt' 11' ..:. ' . 'a:o e v a . o r . / ' a -
t o ila: : . i n ":: i'!.e .-: - >no . .:e-
con 1:. 

i^ ic -to 1 l ' u l r o n ' o - - l\i con-
t ir.Mla Mi.-.,-h:e'..a - - - c; t l -
' u - :e '.in. ' , t t ' o ù. o iv .v . ". i 'e 
:niua-1an/. i per.•!:•.' j ' ?te.i-'. 
.-.e. :••• e ila:::: > - e ' • > M^.\- •> 
e::o t:e:i a e.: -o '.' " c e : : ' . " sa "A 
ri 11 I'., a ' ' a ' a:- • :-a ' ni : 
ouie'.'at 1 I-'.'anc- ' 1 ier i m i n 
1 !ijii: .ti 1 : a. •' v 1 1 )a ( i) '.).' 
' "alino p' o'.ult . e a \ \ .e lenii*» 
d. < e a !in. a ' • ' . " 'i an •\. 
-e < ::' f , 1 ::.i '. •. 1 . V ". :r.<» 
d -<a:::'i o ,, .* ee.; a li v i ' 1 
ne ej'.e -Olle • - • 1: ' a." '.»'U' 'O 

l ' U l ' l i i É ' ' 1 y , ' ' " . l , . - . ' . la 1" 

:ada . ' ;•".(• :nd\i 
, " n l'ìC-C 

Kdiicentro Na--au. .ma socie : A r r e s t a t o , h a p o i p a r l a t o 
ta dell Immobi l ia re 1 he ha 1 ' > ~ 

Colonnello reticente 
sulle tangenti Breguet 

m a t u r a t o perdi te per cento j 
milioni di dollari con le spe ! 
cula/ ioni sulle valute. A mot 
t e re in moto r i ncb : e - t a .mudi ; 
z iar ia è .stato l 'avv. Dome . 
liico Jor io , » \ d i rol tore del 1 
rimniobili . ' ire. uno dei piò I 
s t re t t i co l labora to t i , dell'» \ • ROMA SI m e t t o n o male le , i iu i ron 'o che ha r icevuto 
vicepres idente e amminis t ra oo.-,e per il genera le Du. i io i documtn ta / . i ono d i l parla- i Manin di Roma pre-e m ma j 
toro doleL'ato. Aldo Samar i ta ' Fana l i , l'ex capo di s l a t o nidt!- | m e n t o a ciiiclu.-,:':no dell'ili- | no !a t ra t ta t iva con l'i<t!tiito ; 
„; \j pi -mi di apr i le Jor io I ^iore de l l 'Aercoaut ica ^ià 1:11- . ch ies ta che ha m a n d a t o da 
ha presen ta to una denuncia | v:i.t«. 1. ^ l U . o per la vieni- 1 v a n t : alla co r t e di ^ u - t : z i a 

., 1 11 u 111 da do^li Hercules e ora sor.- : min i s t r i Ou ; e I;ma-.si. .. 
alla procura della Repubbl, , . ( ) ^ ^ a n ( . h r r v ai. • ( i a t o u ; i l , o r e - , , an t e è ciner­
ea di Roma tornendo rlocu I 

<lr. ! J ( ' l - - ., .- tiipo.-'o :M.n ; ..\- " l i n e 
Nella d e ' i u n c a -! ••fl'crnri . m . r . t . i a a Roma, nella .-odo i ;'"-":l' : " ' " • ••<','• - " • • ' - -> - • • : -e un n i evo u:a.:_"o: e e eoe . - e :»• co n - t m i " ":i --ri riti" i m e n t a ' o n o 

elle i'-neinrl'iiil.- d, emn,.,,t ! . e en t r a l e d. I tal ia URSS. ne'. ' '"'•' -'•»; i lat . i iaie. t r.i >:).): t o , f ( , ^ ( , t < , n l l . „ a \\l}<i-A [.•„], • va oì e 0 lt '.lo.-! e--o ' mo 'M o str ialo de. 
, L. , , . ' , „ , . ' ' ' , , , ' : , o . - , o d . una conter .-n/a .-tane ^dnvarbur . . e n e r v a -o ai'e ; h o t t .vo : m m c , a t o - • quel.o d ; st .ui .seo per l'Ita l a v. ,H O ••, . . 

Manca Linone di Suidoiia. di / ' " " u '-aie.)!), - ta ta y ' ' ! ' • • • : ; ) a r U . n . i n m > ;.-a Lr: a t , - . . P l:-. l 1; : a v , , :o p r e p a r a t o : . o - e ! c r ea re una o e c a - o n - d: s:-am- >.w per :n.se: l <: n un c'i!»i' , C l a u d i o N o t o r i 
aver aper to delle linee di ere ! *tratn - dal d i le t to le dell Ini- , t C ( ' . , ) a i n ;; -e-n'etar.o dell 'A- ! . - ta 'o det to -- s; ; iresenta un : b.o e e o n f . o n t o d. c o n o - ' - e . v • t . to n te rna / iona ' .o L'avveri ' 

' mobil iare. M a i i o S a v u u N I K I . | ^ocni / ione per : rappor t i eul- 1 ì)c.r<:ite sia por la mo'e del ] t ecn iche e scientif iche al p.1'1 | m e m o e: p e r m e t t e d: p rende | Nella foto In a l to- la sa i» 
al (piale Cu inviata una lette ! t u r a i , con l 'URSS, on V.nceii- 1 mate r ia le . -:a per 1 n u m i - \ a l t o l i v l ' o . nel -et ' .ore ener- • re e o - e : e n ' a del o - " a c r d 1 dei r en t t c r ì del secondo bloc-

' ra ulC.ciale per la rc-ti tu j / o Coral i : . :1 .sen. Faed. . _'l. : n.« d"_'l. cut . , dello .società e '• jtet.eo. t e r r eno su cu: n hi ; na : .0 potei! / ale d: ra "rea d i co della con t r a i* e l e t t r o n o -
I / ione nn. Ma.sch:eHa e A .a ' / . . F'a 1 -..U'. - njol i tocnifì o r.cerca . t u r o stira poss:l)l!e c o s t n r r e ! p r o g e t t a / . o n e . di p r e d o / one [ c leare di Belo jarsk in U R S S . 
| 11 d i re t to le dell 'Immobilia- I „ ~ - - . - - - - - - - - - -
! re. Nicci. minaccio di fai- ' 
ì l i cen/ ia re l 'avvocato Jor io e j 
| al tempo stesso dichiarò che ; 
| la documenta / ione e ra s tata 

affidala a due l 'un/ionari del ! 
ì R a m o di Roma atl ' inchè la • 
; e saminasse ro . In sostanza 1! i 

E' reato chiudere una fabbrica per strappare concessioni al governo 

nienti ritenuti « esplosivi 
. . . ) di Bre-met Atkicitiquo. | su (p iando s; e messo a riper-

'(l ' un a l t r o ae reo ia d o t a / u n e I co r re re la s t r a d a compiu t a 
e lencandone altri , l'atti spari I .ih'.ieri u n n i c a i ta l iana . Ieri : da ques to asse-ino. Mar te l la 
10 dalla c u i ola/ ione, per na ! il pubblico min i s t e ro Marte!- I ha cosi .scoperto che l'asse-
«;eoiidere 1 numerosi - brogli » ' ai ha a r r e - t a t o per tevurno- : 2110 de i rEu ropav i a era s ta to 
.Iella I m m o b i l i a r e Il denun \ >}-->[}™ i ^ t i een te il colonne!- 1 i n t o n a t o al ool inno!! : . P.;-

.0 Kneo P i t t c m . u<\:. K\ a m m ' n : s t r a t o : o de.-
L.i s toria è o rma i n o t a . Dti- 1 .a . i tessi società, e da quo 

r .mto le i n d a j n i per la v.'.''.n- ' . - t 'ult imo mirato al la mo^i.e 
d i de_'l: Her ;u !es l ' Inqu i ren te 1 de! j e u o r a l e Fana! : . Carm-.n 

di credi to svi /zero. Sbs. per 
s :- to;uare : debiti della Kdil 
na - - au . t i a t ' a t i v a che fu affi 
d.ita al doti . C'iulli. Si a n i 
vò ad una t i an -az ione : l'Ini 
mobil iare paiiò il Cri' ', d( I 
debito e (itie-ta operazione 
Recando l 'avvocato Jor io h 1 
tu t t ' a l t ro che 1 crismi della 

In tribunale il ricatto delle bio proteine 
Comunicazioni giudiziarie a due dirigenti della Liquigas per la vicenda del l ' impianto di Saline in Calabria 

D a l n n c l r n rnrricnnnfJpntp 1 ; i orevi.-ti datili a r t .cc ' i a'i2 • na.- 'Osto che la ch iusura de! ; n: d u r a n t e 1 (piali .-: -are') • w.nio ni h:i>/n>:i" le ai* re 11 
U d ì n u ù i i u L u i i i A p u n u c i i i r , : m \ M r o r i j ( p penalo che pre \ lo s t ab i l imen to di Sa l ine del ! liero dovut i .-cio^liere 1 dubb: . 1 noe pi .eiu:- ve. i ra ,111 qu-\ e 

Il j vede - la pena della reclu.sio- ! labora tor io -pilota di Roba.s.,0- j t u t to ra esistei! ' : . Bulla na 1 per .ih a idi ^r R E G G I O CALABRIA 
pre to re il; Melilo Portosal- j ne t ino a due a n n i » q u a n d o ! mero 1 T o r i n o ' , la me.-.sa a ', tosjoiueità o m e n o del 
vo. Enzo Ma el i . ha iuv ia 'o ' la chiusura to ta le o pariti ile cassa intoni "aziono (leali eie..11 1 do t to . 

nro-

icimlari ln p e n h e a silo pare 

!'.i''i(ln ei 
t r a o e tri. a n n u o acidi, : 11• • :i 

: • :e ni 1 :epa to l ' i npre ' c :ne 
| l'oci'UDa/icn:' provi.-1.1 min su 

jje.'a le l..'ii t iu . tà Anche la 
| .vi.-jion- ione di T a t n v i ' à n o l o 
1 s tabi l i t i .e ' : ' , ' di AiiL'ust'i a;>;>u 
, re t ' rumi m a . e 

I diri- ' ' 11' 1 de '.rruppo ' t u -
j m i t o Ih-.1:1 e /,'.','i:n;ii S'.r'i'i-
, no m o b a b Ini'-iKe a-co l ta t i da l 
, p re tore M i e l i 11. •! p: insilili 

io delle l>:o p ro te ine Ilei io j -ii"rn: I n ' a . i t o eli epe / a i . in 
idi cui . p ropr io in questi uuor- i .vati e san imat i a n c h e a a u m . l imento I t a ' p ro te ine HI* <li , s to . come da t e m p o d e n u n c i a I lotta d,\ o l i l e mi m c r co1! 

u u i > > , n , . n vov. .v v..^ iw .3 ... .. . . . . ..-- - l i 1 • 1 m hi e a p p u r a t o lac/ ia par- > document i h u t i .sequestrare ; Siirroiii» autorizzava una p /o • no opera i e s i ndaca t i , a Sali I t-o i! ! . on u a m e i n » i in r in . in 
ta t i penalmente responsabil i . I "^, 7l'à' ìn'edTaVn'ce ' t"à ^IJT so- I la\sciato' '"«yr\iVfiVi'"dVr"c;»ra. • ( , : , , o : , z / 1 p " bancarot t ie re 1 u . ] 1 M U c a l i , il « chiaci h ie ia ; da l colonnello P t eane l ' o co ! duzione spenmeii ta ' .e . rmida- \ ne e possìbile non solo imm ' no ,,d 01 cupa:-.' lo . . tao.!: 

c ie tà f rancese Breguet e le ; binier i a palazzo di Giust i - | Siiidnna. •- :-' -•••'•• '- = - . ^ .1 1 n ...... .-.« . . .a , . . . . , ,,. miui» 1 .„„... . , . . .m .. . . , ,1 

comun ica / . un : liindi/iar.,- -al I di . -•ab.hment: o u!! :c : è ri . d i l la I . iqu ich imaa di Atu' 1 t I.a (iecis:o:io <h l icon/i .uo i 
l ' . imminist ra'.ore dei-- / a t ' ' t ie- j \ , , : ;a a •- co.-::'::i'/c.-e l'a. iteri , .-'a 0 (iella l 'nil .e di Sali Leo ' lavora tor i di Sa l .no e di .e 

. la I . iqui /as . H t t l ao l e Ur -m: , ! t .1 a da r e o o i c ' - e r , . U:i i iIì-.-:«io Calabria» o r a n o una ] .-u.-ndere l 'a t t iv i tà nelle a l t : " 
re e ra il Maino di Roma. ; t, ; ) ! ( | i r p » j o r p della divisii.no ! ; ; rovved' inento. ovvero 1 on !o j ( Ine t ta eonv/sMienza flel'.a ' fabbr iche ehimii !ie del zin;> 

. . . . _ „ _ . I. e.-posto (leiiiinciii contiene ch^unca de l l ' az ienda . Gi in; : a n -, scopo di in! Imre .-'.dio delibo- i m a n c a t a com e.-sione aovor- • pò. muovo ni una io/ .ca d: 
raccolse un ' amp ia docunion 1 Valcareel . Pe r chè ques to pa- ' «dtri ini|M)rtanti aruomonti j ,-,, Zuppjni . per il re-ito di j razioni <li essa -. • nat iva ,\ cummot 'eia ' i /z . i re !e • r i ca t ' o . co! preciso obiet t ivo 
t i izicne ; na m e n t o ? Pi t te i i i t.wi re.vt.o 1 che per o/a sorai top secret . | <. eoa/., one alla pubblica u ' i | l . 'nii/iai iva <te! ;.i"eto:v >• bioprotoine :-,.ntet :cne, p:o ' iìi o h m e i i t a r o la ten.-ionc .-.. 

T r a " h -iltr1 d o c u i n e n f un ' a d i / lo . a q u a n t o paro. I ,,ia che da alcune indiscre/io , lita m e d i a n t e .-errata \ I! j /o .v . i t ' a i a ::i ^ ' nu i t o alla c'.u.i ' do t t e da N p u n i t i n e . Come ' cia!o in modo <l\ *-o.-t r .mte: e 
ha a m m e s s o che nei pro-si i a s s e - n o ' d a dieci m i l i c n i ' c h e ! IV. qui l 'ordine di a r r e s t o : j ni r imiarderebbero a l t re opo- I t o r r ha. infat t i , ravvisato ne : ! sura dello s tabi lmie i i 'o I ^p i i ; è , „ . , 0 ,i , , ,-ovyedimeii'o -<• 1 il - o v e r n o a eedere alla , . 
mi uàirni scu l te ranno nini , por ta li n u m e r o (>001»166. Que- un invi to a r i f le t tere a dire j razioni r inanziar ìe tenute na I l ' a t t e - i h a m e n t o del itruppo di- • jzas di Sa lme e il licenzia verna i ivo .analoga decisione ; c l n e v a di 1 o m m e r c i a h / z a z i o 
provvediment i nei confronti i -sto a s s e - i o r isul ta essere I quel lo che sa. Cosa che a ] S L . „ s l c n H ! e quali sono Mali ] r u e n z . a l e delia Liquichi imca •. m e n u , de, al», opera:. Sono , .- s ta ta ado t t a t a por .0 -iiibi-
di tutti coloro che sono risili ! .-stolto o!ii«.»ssf> su ric-!n«.sta <Io!- ! t n m o t o ij^ro e fivjveout^ per ; t . i t n l l t r a B | j a U l . j ; I c u l l t f , 

( i a n t e avi ebbe la t to anche i , 
nomi dei responsabili delle 
oscure manovre finanziarie. 

Sull ' inchiesta in (o r so il dot­
to!' Di Nicola ha mantenu to 
il più s t re t to r iserbo tut tavia 

lo società Eu iopav ia . che fé- j c h e in s e r a t a il colonnel lo ha 

Si è saputo che la guard ia di 
F inanza ha compiuto alcuni 
sequestr i e che a t tua lmente 

a u t o r i t à i ta l iane . Enzo Lacaria 
to •- pres idente del l 'area di ', m a n d a n t e 1! nucleo di poh ' n iente cont ro l la ta , di 401)00 | t e n e r e i ">1R opera : , fino ad i m m ' o 

qual i e ra s t a t o t ra t - r , Cr***»«rii sviluppo indus t r ia le di He/'Kio . z:a Luudiziana. De! resto. .'. ' tonne l la te a n n u e di blopro 'ei '• oas i a s sun t i , ma c r e a r e mio 
Ma per il m a g i s t r a t o in- i t e n u t o . ' i T a n C Q DCOTTOnl Calabria» pli es t remi de; rea- . comm. Urs im non ha mai •. ne per un periodo di t r e nn- 1 ve possibil i tà di lavoro :m"-
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SUTUMZZ» E RBMIIMn Stili» SIMM 

quanto costa un'ora sulla 
strada? 

800 milioni 
ogni ora 
In Italia circolano circa 16 
milioni di automobili. Ogni 
anno consumiamo 14 mi­
liardi di litri di benzina e 
spendiamo 7.000 miliardi: 
800 milioni per ogni ora! 

Fino al 20% 
di economia 
È possibile economizzare fi­
no al 20% del carburante: 
un risparmio di 1.400 mi­
liardi all'anno, 160 milioni 
ogni ora. Un risparmio im­
portante per il singolo auto­
mobilista e per la bilancia 
dei pagamenti in deficit, so­
prattutto, per l'importazio­
ne di prodotti petroliferi. 

Risparmiare 
quando 
si è in viaggio 
Per ogni 100 km su strada, 
un'autovettura di 57 CV 
che va a 90 km/ora consu­
ma 6,5 litri di benzina con 
una spesa di 3.250 lire. A 
120 km/ora il consumo, per 

ogni 100 km, si eleva a 9 
litri con una spesa di 4.500 
lire. Ogni 100 km si posso­
no risparmiare 1.250 lire. 
Più si corre, più si consuma. 
Se la velocità massima della 
auto è di 140 km/ora, ai 2/3 
di essa e cioè a 95, si ottiene 
il migliore compromesso 
tempo-consumo. 

Risparmiare 
in città 
In città per risparmiare bi­
sogna avere una «guida sof­
fice». Ecco i sei «non» per 
realizzarla : 
— non lasciare «l'aria» ti­

rata troppo a lungo 
— non tenere il piede pe­

sante sull'acceleratore 
— non accelerare e frenare 

in continuazione 
— non far slittare inutil­

mente la frizione 
— non dare inutili colpi di 

acceleratore nelle brevi 
fermate del traffico 

— non continuare ad acce­
lerare vedendo da lonta­
no un semaforo rosso 

Così guidano gli autisti di 
professione e risparmiano il 
15-20% di carburante. 

Altri fattori 
di risparmio 
Giusta pressione dei pneu­
matici 
Pulizia del carburatore 
Controllo delle candele 
Evitare il sovraccarico sul 
tetto 
Assicurarsi che il filtro del­
l'aria sia pulito. 

MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Campagna Sicurezza Stradale 
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Le difficoltà italiane 
non frenano il commercio 
con la Cecoslovacchia 
Anche se nel *7() si sono manifestati squilibri tra importazioni ed esportazioni i flussi 

in entrata hanno registrato un incremento in valore di oltre il 50%. quelli in uscita 

di poco più del 5% - (!resce tra i prodotti in arrivo dalla Cecoslovacchia il peso di 

quelli dell'industria meccanica e elettromeccanica - .Notevole aumento nelTesportazio- '**" 

ne italiana di jjeneri ortofrutticoli - Insufficiente finora l'assistenza pubblica al com­

mercio estero - Penalizzate le piccole e inedie imprese 

y S' 
Jf 

I." aiiduuirnto deli' intr:-
sr-;iinl)]o cuniiiiprcialp italo-
iHMosiovacco ha resisi rato 
anche imi corso tiri l!)7fi un 
l'oiisistcntc* incrcniL'iito, pur 
in presenza di mi acccn-
tiiaTu .squilibrio nella dire­
zione dei flussi, rapporta­
bile peraltro alle più gene­
rali difficoltà ohe il sistema 
economico italiano ha in­
contrato e incontra tuttora 
nel riassestare la bilancia 
dei propri scambi con 
l'estero. Un elevato scarto 
si e. infatti manifestato nel­
lo scorso anno tra l'elevato 
aumento delle importazioni 
italiane e lo scarso incre­
mento delle esportazioni. 
Le prime sono passate nel 
periodo gennaio settembre, 
rispetto all'analogo periodo 
del '7;>, da un valore di 57 
miliardi e 527 milioni di 
lire a un valore di JH> mi 
liurdi e (ili milioni, con un 
incremento del 50.5' ... men­
tre le seconde sono passate 
da un valore di 55 miliardi 
e 511 milioni a un valore di 
5U miliardi e (>71 milioni 
con il modesto incremento 
del 5,1) ... 

Se al puro movimento 
commerciale si aggiunge 
pm l'esposizione finanziaria 
italiana verso l'area del Co 
mecon, che nel giugno '7(5 
aveva raggiunto, secondo i 
dati forniti dal governatore 
della Banca d'Italia, la ci­
fra di l.'JOU miliardi, si può 
concludere, come e de! re­
sto naturale che sia stato, 
che lo sviluppo della coo­
perazione tra il nostro l'ae-
se e la Cecoslovacchia ha 
risentito di tutti i fattori 
squilibranti che hanno ca­
ratterizzato l'andamento del­
l'economia italiana, soprat­
tutto nel corso della ripre­
sa produttiva dello scorso 
anno. 

V. tali squilibri hanno ope­
rato. più ancora che all'in­
terno dell'area commerciale 
della CF.E dove i risultati 
conseguiti sono stati più po­
sitivi di quelli attribuibili 
agli scambi con l'intero 
inondo, sulla dinamica del­
la bilancia commerciale con 
i Paesi ilei Comecon in mo­
do particolare. Verso tale 
area le importazioni italia­
ne sono cresciute < sempre 
nel periodo prima conside­
rato» de! B'J.2-'.. ossia del 
'.20 •' in pm rispetto all'in­
cremento generale, mentre 
le esportazioni sono aumen­
tate soltanto dell'.H.t; . os­
sia d: circa -4 punti m me­
no dell'incremento generale. 

I! risultato monetano ri: 
ta'.e andamento e — per 
tornare al consuntivo dei 

rapporti italu ceiosiovai'clu 
-- un deficit della bilancia 
commerciale italiana verso 
questo Paese passato chi I 
miliardo e !)5H milioni di 
lire nei primi nove mesi del 
(>7 a 27 miliardi e 94(1 mi­
lioni nello stesso periodo 
del '7ti. 

In linea generale si deve 
aggiungere che il commer­
cio è un risultato larga­
mente superiore a quello 
medio del suo interscambio 
mondiale ed anche a quello 
del commercio con l'area 
.socialista, mediante appun­
to questo accentuato diva­
no tra dinamica delle im­
portazioni e dinamica delle 
esportazioni, a vantaggio ili 
queste ultime. 

Bisogna peraltro sottoli­
neare il fatto che flutt na­
zioni anche ampie nell'Inter­
scambio tra Paesi ad eco­
nomia capitalistica e Paesi 
dell'area socialista, hanno 
avuto in passato caratteri­
stiche per cosi dire fisiolo­
giche e che gli squilibri che 
si possono periodicamente 
verificare devono essere con­
siderati fenomeni abbastan­
za normali. In definitiva si 
può dire che il riequilibrio 
dipenderà anche dalla capa­
cità italiana di una più at­
tiva presenza sul mercato 
cecoslovacco. soprattutto 
per quanto riguarda la par 
teripa/ione delle piccole e 
medie aziende e dei loro 
consorzi gin esistenti o in 
via di costituzione, anche 
sulla base degli incentivi 
forniti da recenti provvedi­
menti. 

Ma veniamo ad un'analisi 
settoriale dell'interscambio. 
per individuare le voci più 
significative nella struttura 
«lei rapporto commerciale. 
Per «pianto concerne le va­
riazioni globali di valore, si 
può osservare che le più 
rilevanti, ossia quelle che 
superano il tasso medio del 
rispettivo flusso, riguarda­
no tra le importazioni ita­
liane i generatori e i mo­
tori elettrici, i rottami, i 
tessuti di cotone e ferri e 
acciai; mentre per quanto 
riguarda le esportazioni ita­
liane le variazioni di mag­
gior rilievo attengono al 
prodotti agricoli in genera­
le e, in particolare, agli 
agrumi, ai legumi e ortaggi 
freschi e alle altre frutta 
fresche, e inoltre ai prodotti 
di abbigliamento, alle mac­
chine utensili per la lavo­
razione dei metalli, agli ap­
parecchi per l'applicazione 
dell'elettricità, agii autovei­
coli e alle parti staccate di 
autoveicoli, ad altri prodotti 

per l'industria metalmecca­
nica e meccanica. 

Un'analisi attenta della 
composizione merceologica 
dei due flussi rivela te sono 
conclusioni che già erano 
state tratte negli scorsi an­
ni i una elevata concentra­
zione delle esportazioni ce­
coslovacche ed un persi­
stente notevole peso al loro 
interno di prodotti a basso 
valore aggiunto, quali il le­
gno e i ferri-acciai, anche se 
obiettivamente cresce il pe­
so di prodotti dell'indu­
stria meccanica ed elettro­
meccanica, quali gli auto­
veicoli e i generatori e i 
motori elettrici, mentre sus­
sistono ampie interessanti 
prospettive nel settore dei 
cuscinetti. 

Le esportazioni italiane 
rivelano, come elemento de­
gno in particolare di nota. 
l'incremento dei prodotti 
ortofrutticoli, ai quali il 
mercato del Comecon po­
trebbe offrire spazi rilevan­
ti: quest'area assorbe per 
ora soltanto il 5'.< delle 
esportazioni italiane contro 
il 73"., della CEE e il 50 » 
della sola Repubblica fede­
rale tedesca. All'interno del­
l'area del Comecon la Ce­
coslovacchia è il secondo 
grande importatore con 
412.735 quintali nel 1M7CÌ pre­
ceduta soltanto dalla Repub­
blica Democratica Tedesca 
con 555.725 quintali. Le po­
tenzialità esistenti sono an­
cora notevoli e certo passi­
bili di adeguato sfrutta­
mento. 

E' un'osservazione que­
st'ultima che si può agevol­
mente estendere a tutto il 
complesso dell'interscambio 
italo -cecoslovacco. soprat­
tutto se si considera che la 
Cecoslovacchia è il Paese 
con più elevato reddito pro-
capite medi:» dell'area del 
Comecon: gli ultimi dati uf­
ficiali delle Nazioni Unite 
le attribuivano infatti per il 
1971 un reddito nazionale 
medio prò capite di 2.121) 
dollari USA contro un red­
dito italiano di 1.KB1 dollari. 

Naturalmente le concrete 
possibilità di ulteriore svi­
luppo degli scambi risulta­
no legate anche a modifiche 
istituzionali dei rapporti. 
che peraltro potrebbero sca­
turire dai recenti contatti 
Ira la CEE e il Comecon. 
oltre che da forme di più 
Incisiva cooperazione indu­
striale e commerciale. A 
questo proposito va notato 
che la Cecoslovacchia ha fi­
nora scarsamente usufruito 
delle linee di credito italia­
ne. pochissimo per le for­

niture commerciali e addi­
rittura nulla per le pure esi­
genze finanziane. 

Ciò che si è fatto in que­
sta direzione non sembra 
fino a questo momento suf­
ficiente. E' vero che il rin­
novo annuale dell'accordo 
commerciale ha consentiti) 
un incremento del 20Jn de: 
contingenti in vigore per le 
importazioni dalla Cecoslo­
vacchia, ma bisogna osser­
vare che il tasso di infla­
zione ha praticamente an­
nullato l'incremento nomi­
nale. Non si è in partico­
lare tenuto conto di alcune 
importanti e specifiche ri­
chieste. come per esempio 
l'esigenza sottolineata di 
aumentare il contingente di 
carta e cartone da un valo­
re di 400 milioni di lire ad 
un valore di un miliardo, 
che avrebbe consentito di 
mantenere invariata la quan­
tità delle importazioni ri­
spetto al 1972-73. 

A tutto ciò deve aggiun­
gersi il crescente disimpe­
gno dell'assistenza pubblica 
alle esportazioni che riguar­
da sia la partecipazione del­
l'Istituto per il commercio 
estero alle Fiere dell'Est 
europeo sia la recente deci­
sione del ministero, di so­
spendere il contributo pub­
blico per missioni organiz­
zate dall'istituto nei Paesi 
che rappresentano un più 
diretto e immediato interes­
se per l'esportazione italia­
na: e questi fatti, è quasi 
ovvio sottolinearlo, penaliz­
zano in modo particolare la 
già scarsa partecipazione 
delle pie-cole e medie im­
prese all'interscambio tra i 
due Paesi. 

A questo proposito va 
sottolineato che la parteci­
pazione italiana alia Fiera 
autunnale delle costruzioni 
meccaniche di Bino ha dato 
nel l!»7t"> risultati positivi e 
che la presenza alla pros­
sima edizione si annuncia 
superiore a quella di tutti 
gli anni precedenti. Tutto 
citi dimostra il continuo e 
crescente interesse delle in­
dustrie italiane verso il 
mercato cecoslovacco. 

In questo senso la pre­
senza italiana nella realiz­
zazione di importanti infra­
strutture «come le due com­
messe relative alle sedi del­
le società Kovo e Motokov 
di Praga» costituiscono un 
auspicio positivo per l'uti­
lizzazione cii quelle grandi 
potenzialità di sviluppo, eh» 
esistono, nella cooperazione 
economica tra i due Paesi. 

Il complesso della MOTOKOV di Praga. Il gratta­
cielo, cost i tu i to da una base alta 100 metr i con una 
superficie ut i le cii 54.000 mq. e una volumetr ia di 
194.000 me., e adibi to a uffk'i', negeri. grandi magaz­
zini e autoparco. E' stato costrui to interamente dalla 
Società FEAL di Mi lano in venti mesi. La FEAL sta 
costruendo a Praga ancne !a sede della Società KOVO, 
un complesso di diciassette piani per una volume­
tr ia di 130.000 me. 

L 

La tecnologia italiana all'estero 

3000 TONNELLATE 
DI ACCIAIO PER 
UN GRATTACIELO 
DI PRAGA 
E' la forn i tura della Ditta COLLET 
specializzata in carpenteria metallica 

Oltre 5000 travi e colonne di 
acciaio prof i late a caldo e r i f i ­
nite sono il cont r ibu to che la 
Ditta COLLET di Pieve di Soligo 
(Treviso) ha dato alla realiz­
zazione di un colosso edi l iz io 
in costruzione a Praga per con­
to della Motokov. Il grattacielo, 
alto 104 metr i fuor i terra, 27 
piani in elevazione e due sot­
terranei, è uno degli edif ici p iù 
alt i d'Europa e si impone per 
l'arditezza del pensiero archi­
tettonico e delle soluzioni tec­
niche. 

La base del l 'edif ic io, la cui foto 
appare in questa stessa pagina, 
è esagonale e si sviluppa in 

elevazione modif icando gradualmente le sue dimensioni . La st rut tura portante 
è in acciaio ed è stata realizzata completamente in I tal ia. Ciò significa che in 
cantiere si è effettuato solo il montaggio delle colonne, delle travi e degli 
accessori che sono stati lavorati integralmente nello stabi l imento COLLET di 
Pieve di Soligo. I tempi eli realizzazione eli questa ingente forn i tura sono stati 
r ido t t iss imi : iniziata nel marzo '76 la lavorazione d'of f ic ina, nel l 'ot tobre dello 
stesso anno i tecnici specializzati della COLLET avevano già completato ;! mon­
taggio in opera della s t rut tura. 

La Ditta FEAL cii Mi lano, costruttr ice del l 'edif icio per- conto della Motokov, 
ha espresso ai t i to lar i della COLLET ed ai suoi dipendenti il più vivo com­
piacimento per la qualità e tempestività della prestazione forni ta, intendendo 
con ciò trasferire la soddisfazione dei dir igenti della Motokcv. La COLLET di 
Pieve di Soligo aveva già realizzato per imprese italiane strut ture in acciaio 
complete per edif ici sia civi l i sia industr ial i di notevole dimensione ed im­
pegno archi tet tonico. 

TI. INDUSTRIA 
MAGL1KKIA 
EXPOHT 

di G. BARBIERI 
42010 Rio Saliceto (Reggio Emilia) Italy - Via Don Minzonì, 19 • Telef. 69.91.64 

Venti antii di esperienza al servizio della moda 
Collezioni di maglieria a»»iornate per ogni mercato ed ora anche una 
gamma di articoli sportivi confezionati in tessuto e maglia. I prodotti 
della KM IL TEX sono presenti in tutti i mercati europei. 
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PRODOTTE DALLA DREVOUNIA DI BRATISLAVA 

Le villette cecoslovacche per voi 
Prefabbricate completamente in legno da montare dove volete, al mare , ai mont i , in campagna de 
abitare tutto l'anno. Le villette prefabbricate cecoslovacche tono eleganti, confortevoli, competit ive. 

VISITATE la mostra permanente di Poggetto - Cortina di Alseno (Piacenza) 
dove sono esposte al pubblico tredici tipi di ville da 20 a 180 metri quadrati 

ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA: 

B . G . M . s r l Import-Export 
Corso Garibaldi, 127 - FIORENZUOLA D'ARDA (Piacenza) - Tel. (0523) 982.787 

SI CERCANO RAPPRESENTANTI PER ZONE LIBERE 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 
tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com­
pleti o groupage. da e per U R S S . - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im­
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Imballaggio di interi impianti con l'osser­
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

» — îjapejiL n . i • ' • " 

Centro operativo Goncìrand di Tor.no un automeuo d t l corrispondente 
soviet co Sovtransavto d ' Mesca 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre­
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GOND11ANI» 
Presente in £6 località italiane 
227 sedi di Grupoo in Europa 

Sede sociale: 
Milano - V;a Pontaccio, 21 - te!. 874 854 - te lex 37159 

esTEunopa 
RAPPRESENTANZE s.r.l. 
ROMA - Via Rovereto. 6 - Tel. 84.41.131 - Telex 59077 

presente alle Fiere internazionali della RDT. 
dell' Ungheria, della Polonia e. dell' URSS 

BENI DI CONSUMO ABBIGLIAMENTO 
t » 
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MATERIALI SEMILAVORATI PER LE INDUSTRIE 
DI CONFEZIONI E ABBIGLIAMENTO 
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SETTORI DI ESPORTAZIONE BENI STRUMENTALI 

: * r t- -:•>•'• • : i e s ;- • 

i:1 S J : ' » rr-a:.:*" - e 
: - < - ! ' „ i .. ré - . ' » i -: 

c '• : : • f - e r < ' •••••»• 
s • •••• ci • • - *e r» \: 

• » r. ;.'e : s ;- » r i ; coc -

ESTEUROPA rappresentanze e presente da 
ol tre dieci anni sui mercati est-eurooei 

SKODA una scelta 
intelligente 

Nuovi modelli 105 e 120 di 1100 ce 
da Lire 2.635.000 chiavi in mano 

DISTRIBUTRICE GENERALE PER L'ITALIA 

ROMA - Via Vasanello, 23 
Telefono 365 06.26 OTOREST s . r . l . 

CONCESSIONARI, ASSISTENZA RICAMBI IN OGNI CITTA' ITALIANA 

L Vyrobok v sirokei filiere uzivany v Ceskoslovensku w V* MILANO-ITALIA 

RADIO 
GIRADISCHI 
COMBINATI 
TELEVISORI 
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PAG. 10 - INFORMAZIONE COMMERCIALE SPECIALE FIERA DI BRNO 

Buoni affari 
di molte ditte italiane 
alla Fiera di Brno 
Primo bilancio dell'ottava edizione appena conclusasi - ÌVonostante la volontà della Cecoslovacchia di esportare di più vi è la 
possibilità di ampliare Pinterscambio generale - La Repubblica popolare cinese presente per la prima volta con un proprio stand 

Notevole successo ha 
o t t enu to l '8' edizione del­
la Fiera dei beni di con­
s u m o che si e svolta a 
B r n o dal 5 all'I 1 maggio-
Anche se non si conosco­
no con precisione i da t i 
consuntivi della manife­
stazione, si può pe rò es­
sere sicuri che i r i su l ta t i 
hanno supe ra to quelli già 
lusinghieri della prece­
dente manifestazione che 
aveva vis to nella ci t ta ce­
coslovacca la partecipa­
zione di o l t re 800 esposi­
tori di '.M Paesi e la pre­
senza di 140 mila visita­
tor i , nella mass ima p a r t e 
tecnici specialisti e ope­
ra tor i commerc ia l i inte­
ressat i di 167 Paesi. 

Il vo lume di affari che 
era s t a to regis t ra to du­
ran t e la Fiera del '76 da 
pa r t e della Cecoslovac­
chia era compos to da due 
terzi di espor tazioni e da 
u n terzo di impor taz ioni . 
Cioè il m o m e n t o fieristi­
co era s t a to oppor tuna­
m e n t e s f ru t t a to dai diri­
genti cechi come u n a 
grossa occasione pe r sti­
mola re quel la sp in ta alla 
espor taz ione ( sopra t tu t ­
to verso i Paesi capita­
list i) che s e m b r a n o es­
sere l ' imperat ivo del go­
verno di Praga in ques t i 
u l t imi t empi . 

E ' p robab i l e che ques t a 
tendenza si sia accentua­
ta (o a lmeno che si s iano 
accresciut i i tentat ivi in 
ques to senso) nel corso 
della F iera dei beni di 
consumo appena conclu­
sasi . Con quali effetti 
concret i ancora non è da­
to conoscere . 

Si sa, comunque , che i 
r i su l ta t i general i degli 
s cambi con l 'estero della 
Cecoslovacchia nel '76 
non sono s ta t i mol to fa­
vorevoli a l l 'esportazione, 
c resc iu ta del 9,1 pe r cen­
to r i spe t to al 1975, con t ro 
l ' aumento delle impor ta ­
zioni del 10,4 pe r cento . 

Ciò è dovuto in par t ico­
lare al fat to che la Ceco­
slovacchia nel '76 è s t a t a 
cos t r e t t a ad i m p o r t a r e 
u n a maggiore quan t i t à di 
olio combust ib i le e di pe­
t rol io grezzo, m e n t r e le 
espor taz ioni di p rodo t t i 
agricoli ed a l imenta r i so­
no r i m a s t e so t to il livello 
prev is to a causa dell'in­

soddisfacente raccolto. A 
ciò va aggiunto anche la 
insufficiente disponibil i tà 
di merc i vendibili da de­
s t ina re ai merca t i dei 
Paesi occidental i . 

Se d u n q u e si prospet ta­
n o anni di aus ter i tà e di 
r i spa rmi pe r i consumi 
in terni cecoslovacchi ( per 
far f ronte all 'accresci­
m e n t o dei prezzi interna­
zionali delle mate r ie pri­
m e e dell 'energia di cui 
ha fo r temente bisogno 
l 'economia cecoslovacca, 
che è sos tanz ia lmente 
economia di t rasforma­
zione) ciò non vuol d i re 
che i canali del commer­
cio verso la Cecoslovac­

chia si vadano del t u t t o 
inar idendo . 

Lo d imos t ra non solo il 
r innovato interesse del 
governo di Praga verso la 
definizione di accordi di 
scambio e di collabora­
zione a lunga scadenza, 
ma anche l 'attenzione e il 
successo che hanno ri­
scosso (e cont inuano a ri­
scuotere) di t te i ta l iane 
che con serietà e cono­
scenza dei merca t i si pre­
sentano alle manifesta­
zioni di Brno , 

Valgano per tu t te poche 
citazioni: la SIMA di Reg­
gio Emilia che lavora nel 
se t tore delle maglierie, 

l 'Europhon di Milano che 
p roduce giradischi e al­
t ro mater ia le di ques to 
tipo, la Super Rifle di Fi­
renze la quale vende otti­
mi « blue jeans », l 'Esteu-
ropa che ha sede a Roma 
e rappresen ta una serie 
di piccole e medie azien­
de del se t tore calzaturie­
ro, delle pelli ecc. 

Ci sembra inol tre dove­
roso r icordare che un pri­
m o elenco di di t te italia­
ne che hanno p resen ta to 
la domanda di partecipa­
zione alla Fiera interna­
zionale delle costruzioni 
meccaniche (che si svol­
gerà sempre a Brno que­
s t ' au tunno) appa re già 

La « SUPER RIFLE » 
nota azienda 
produt t r ice d i jeans 
con sede 
a Barberino 
di Mugello 
da anni è largamente 
affermata sul 
mercato 
cecoslovacco. 
In costante aumento 
è pure la presenza 
dell 'azienda in tu t t i 
i Paesi social ist i . 
Nella fo to 
un part icolare 
del lo stand della 
« SUPER RIFLE » 
al padiglione A 
della Fiera dei beni 
d i consumo di Brno. 

®3£Ans SUfER5®^!- ! 
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ricco di nomi di notevole 
interesse, tali da far pre­
sumere che la presenza 
italiana all 'edizione au­
tunnale della Fiera di 
Brno sarà anche que­
s t ' anno fra le più qualifi­
cate e impor tan t i dei 
Paesi capitalist i . 

Per to rnare alla Fiera 
dei beni di consumo ap­
pena convlusa, c'è da ag­
giungere che essa si è ar­
ticolata a t t r ave r so la sud­
divisione in nove gruppi 
di p rodot t i : 
1 • vetro, ceramica, por­

cellana 
2 - cuoio e p rodo t t i del 

cuoio 
3 - art icoli tessili ed ac­

cessori 
4 - mobili , tessut i d'ar­

redamento , accessori 
per abitazioni 

5 - s t rument i musical i 
6 • apparecchi elet tronici 

di consumo 
7 - piccoli art icoli diversi 
8 - beni di consumo tec­

nici 
9 • mater ia l i da costru­

zione e Chalets pre­
fabbricat i . 

Notevole effetto nei vi­
s i ta tor i ha genera to il più 
grande edifìcio della Fie­
ra (il famoso padiglione 
« Z » ) comple tamente de­
dica to alle a t t rezza ture 
per il campeggio ed il 
t empo libero in generale. 

Un cer to in teresse ha 
susci ta to la Repubbl ica 
popolare cinese p resen te 
per la p r ima volta a B r n o 
con una esposizione ab­
bastanza ampia . 

La più potente 
desilatrice semovente 
fino ad oggi costruita 

Motor* Diesel, 4 tempi • Potenza motore 52,5 CV a 2500 n' • Regime di taratura 2200 n' - Numero 
cilindri 3 in linea • Largh. fresa mt. 2,20 • Allena lavoro mt. 7 - Produzione per ogni pattala 
me. 6,93 - Produzione or. compi, q li 600 - Altezza di carico mt. 4,50 • Peso macchina circa kg. 4200 

ALBERICO GRUPPO 
37063 ISOLA DELLA SCALA (Verona) - Italia - Tel. (045) 667.145 

MAGLIFICIO 

S.I.M.A. 
L'unica Ditta italiana produttrice di maglieria 
esterna uomodonna-bimbo presente alla Ftera 
di Brno 1977 

ESPORTIAMO MODA in Cecoslovacchia con i marchi 

quattro castella - venus - capri 
Importiamo dalla Cecoslovacchia e distribuiamo sul mercato italiano 
i caratteristici prodotti del settore tessile cecoslovacco 

La ITALCOMMERCE è la rappresentante esclusiva in Italia dell'Ente 

CENTROTEX PI PRAGA 
Export - Maglificio SIMA Import - ITALCOMMERCE 
42030 Puianello - REGGIO EMILIA 
Telef. 889.123 - Telex 53016 

42100 REGGIO EMILIA - Via Emilia S. 
Stefano, 16 - Tel. 44.374 • Telex 53403 

CONSA UTEST 
Consorzio fabbriche italiane per lo sviluppo 
dei rapporti con i paesi socialisti - Settore 
parti ricambio ed accessori auto e autofficine 

BETA 
EVEREST 
FAB 
FONTANA LUIGI 

LISPA 
NUOVA 
SAN CRISTOFORO 
RHIBO 

UNICAR 
URANIO 
TECNOCAR 

BOLOGNA • Via Parigi, 2 - Telefono 239.187 

FRATELLI CREDI 
macchine per 
pavimenti * & 

SPIANATRICI di malta e calcestruzzo a 
funzionamento traslante e vibrante 
PERFORATRICI di vario tipo per tagliare, 
smussare e forare le mattonelle 
FRATTAZZO PULITORE per frattazzare, 
lisciare, stuccare, spazzolare e pulire pa­
vimenti 
BATTITORI AUTOMATICI per la posatura 
delle mattonelle 

SASSUOLO (MO) - Tel. (059) 801.258 
Via Radici in piano, 701 

/77^\ 
III x\\ 
interexpo 

Quando le vostre attività ' 
a fiere, mostre, congressi 
ropeo, non distraete il vos 
tutti i giorni, ma affida te v 

Ricerche di mercato 
Pubbliche relazioni 
Reperimento aree 
espositiv*» 
Allestimenti e consulenza 
per la realizzazione di 
stands 
Realizzazione e diffusione 

ORGANIZZAZIONE FIERE -

INTEREXPO 
Direzione con : MILANO 
Via B. Cellini .* 
Telefono (02) 702 208 
Filiale: ROMA 
Piazza Montecitorio 115 
Telefono t06> 67.92.480 

A portano a partecipare 
nei mercati dell'Est eu-
tro tempo dal lavoro di 
i agli esperti 

della pubblicità sulle 
testate estere 
Consulenza pubblicitaria 
servizio stampa 
Organizzazione logistica 
(viaggi, sistemazioni 
alberghiere, servizio 
interpreti) 

MOSTRE . CONGRESSI 

^ V i L m ^ M H H R ^ F ' Macchine per 

WMP * ' ^ ' ,edilizia 
e pavimenti 

< - :. r. T = EV:SI h C. 

MODENA - Via C. Menotti, 339 - Tel. (059 ) 313.191 

baby vibratore a dv« ««leciti 

batti piaitrall* 

Agenzìa di vendita per la Cecoslovacchia: 

E.C0.TE.C0. di ZILLI • TRICESIMO (Udine) 

emigrazione 
Importante appuntamento per gli emigrati in Svizzera I f r o r i p j o 

Domani il Congresso 
delle Colonie libere 

«Con le CU nell'unita, 
per conti ibuue alla cresci 
ta di nuoi i rapporti tra 
emigrazione e realtà italia­
na, tra emigrazione e real­
ta svizzera » E' all'insegna 
di questo lungo ed anche 
ponderoso slogan che do 
mani, a Winterthur (Canto­
ne di Zurigo», si apre il 27* 
Congresso nazionale della 
Federazione delle Colonie li­
bere italiane- il congres­
so. cioè, di quella che e ri­
tenuta la maggiore associa-
•/ione imitaiìa. democratica 
e quindi antifascista del­
la nostra lollettivita nella 
Contederazione elvetica. 

Tenuto conto dei bisogni 
di fronte alla crisi econo 
nuca, e non solo, della si 
inazione politica italiana, di 
quanto si muove nel socia 
le rispetto agli emigrati e 
a tutti ì tavolatoli, di ciò 
che e andato detetminando 
in questi due ultimi anni u 
congressi FCLI sono a sca­
denza biennale» al livello 
organizzativo dell'emigrazio-
ne, considerato tutto que­
sto. la parola d'oidine pò 
tevu esseie diversamente 
concepita? Sul piano con­
cettuale sicuiamente no, pe­
na la perdita del collega­
mento con le necessita obiet 
tive e lo snaturamento del 
ruolo (he la FLCI ha svolto 
da quasi un quarantennio. 
Fondamentalmente, quindi. 
e certo non soltanto in os 
sequio alla tradizione stori­
ca. esame, confronto, prò 
posta di linea e di azione 
unitarie sui versanti sia ita­
liano che svizzero dei pro­
blemi 

Nel pumo dei quattro do­
cumenti dibattuti nella fa 
.se precongie.ssuale tra l'ai 
tro si afferma: «...Oggi co 
me senipie. sembra che ì 
due grandi obiettivi, la con­
quista della punta di trat­
tamento nei Paesi di immi­
grazione e l.i fine dell'eso­
do coatto, si saldino, che 
l'uno sia condizione per il 
successo dell'altro, che am­
bedue non tollerino vacan­
ze di impegno » E' vero. 
ma non e mistero per alcu­
no che presupposto princi­
pale per la realizzazione sia 
dell'uno che dell'altro obiet­
tivo e l'unificazione operati­
va delle forze in campo, sic­
come ben grave e la situa­
zione sia in Italia che sui 
luoghi d'emigrazione e po­
tenti e decise sono le par­
ti avverse: la conservazio­
ne deteriore. Logica, a que­
sto punto, per noi diventa 
la prima conseguenza: l'azio­
ne degli emigrati deve es­
sere tale da testimoniare 
nei fatti e con i fatti, che 
il rivendicato governo di 
solidarietà nazionale — il 
solo che possa fare uscire 
il Paese dal tunnel della cri­
si — oltre che possibile è 
indilazionabile. 

La unità è da costruire 
non all'insegna di sterili 
sommatone di sigle, ma e-
sammando pacatamente e 
con reciproca buona volon­
tà i rispettivi apporti ed 
eliminando ogni opposizio 
ne preconcetta. Del resto in 
Svizzera, su questo piano. 
molto è già stato costruito: 
si tratta ora di verificai lo 
attraverso l'ormai improcra­
stinabile « Lucerna II »; di 
tradurlo in lotta, in maggio­
re e più coordinata pres­
sione. 

Siamo in molti, per e-
sempio, ad affermare che 
la scuola italiana all'este­
ro deve essere riformata; 
che nel settore emigrazio­
ne può e deve dire la pro­
pria anche l'istituto regio­
nale; che e doveroso poten­
ziare la rete ed ì servizi 
consolan per l'emigrazione: 
che la legge di riforma dei 
Comitati consolari di coor­
dinamento è indispensabile 
ed attesa da tutti; che il 
governo deve uscire dalla 
ambiguità anche in materia 
di Consiglio generale o na­
zionale dell'emigrazione: che 
e una vergogna assistere al 
suo mutismo di fronte al­
la programmazione elvetica 
dell'emigrazione che si e-
spnme attraverso la propo­
sta di una nuova legge che 
e stata avanzata a proposi­
to di soggiorno e domici­
lio degli stranieri nel Pae­
se; che e da censurare la 
rinuncia sempre dimostra­
ta dai governi a maggioran­
za democristiana di proce­
dere. come da reiterate ri­
chieste, ai fini delia revisio­
ne dell'accordo italo-svizze­
ro d'emigrazione. Un tratta 
to. questo, stipulato nel 
I!»64. in vigore quindi da 

14 anni, e che ha fatto il 
suo tempo anche se messo 
m relazione .soltanto alle 
rinnovate situazioni politi­
che dei due Paesi: in Italia 
c'è stato il 20 giugno 1976, 
m Svizzera il 13 marzo 1977, 
giorno in cui l'elettorato ha 
letteralmente tiavolto gli 
alfieri della divisione tra la­
voratore e lavoratine gli 
xenofobi. Ma una laiga uni­
ta di impostazioni e giudi­
zi va anche oltre, investe le 
cause che provocano e man­
tengono l'emigrazione, non 
nsparmia la seventa all'in-
dinzzo dell'uso stiumentale 
delle masse enugiate da 
parte dei governi dei Paesi 
mipoitutori di manodopera 

Alle spalle abbiamo cioè 
un patnmomo di grande va­
lore di posizioni acquisite 
a livello unitario- autolesio­
nista sarebbe ignorarlo e 
n responsabile disperdei lo. 
I conti sono invece da far­
si sul piano delle azioni da 
programmare e attuai e; le 
somme sono piincipalmente 
da tu are a livello oiganiz-
zativo con un'unica e sola 
pieoccupazione. puntare al­
la soluzione dei problemi e. 
allo scopo di raggiungere 
simile traguardo, mirare al 
rattorzamento del potere 
centrattuule di tutti, cioè 
della classe 

E quello che inizia doma­
ni per la FCLI non e un 
congresso facile, perche dif­
fìcile e il momento per 
ogni organizzazione di lavo 
ìatorr senz'alt io meno one­
roso potrà nsultare se. co­
me è sempre stato, sarà la 
sostanza delle co»e che 
pieoccuperà quel libero e 
democrat ico confronto. 
GIANFRANCO BKKSADOLA 

• Prt-Mdentf dt'llt' Colonie li 
bore italiane m Sw/zei<n 

Discrimina­
zioni contro 
gli stranieri 

Come sempre nei mo­
menti di crisi, il padrona­
to cerca un alleggerimento 
ai danni delle parti più de­
boli della popolazione, ed ì 
lavoratori immigrali, si sa. 
sono in una posizione forte­
mente attaccabile. 

In Francia, nel settore del­
la siderurgia, non si fa ec­
cezione a questa ìegola, ed 
e per questo che. avendo 
deciso che ci sono per ora 
2 500 lavoiaton ìninugiati di 
troppo nel Paese, il padio-
nato, con l'appoggio del go­
verno Hai re. ha «inventa­
to » un mezzo per invoglia­
le gli stiameii a far ntoi-
no <i libei.unente » nei loro 
Paesi, e cioè il vei ••amento 
immediato, per chi accetti 
di fallo, di li) nula tranelli. 

font io questa «t lappola» 
e contro la campagna xeno­
foba montata dal padiona 
to contro gli immigrati, ha 
pieso decisa posizione la 
« Amicale franco millenne ». 
la (piale chiede inoltre che 
venga messo lei mine alle 
misure di carattere discn 
minatorio di cui soffrono in 
Francia ì lavoratori stra-
uien 

L'AFI afferma intatti che 
quello che i padiom e le 
autorità di governo taccio­
no. s|H'culando sulle neces­
sita degli immigrati e sul 
Ioni reale desideno di toi-
nare in patita, e che questa 
somma è infenore ad un 
anno di indennità di disoc­
cupazione. ma soprattutto 
che in questo modo il la 
voratore viene a perdei e il 
diritto agli assegni familia­
ri, all'assicurazione sociale. 
al fondo (tensioni, a tutti 
quei vantaggi sociali acqui­
siti e che non sono espor­
tabili. 

Positivi risultati in Lussemburgo e a Colonia 

Altre due Federazioni 
sono al cento per cento 

Altre due Federa/ioni del 
PCI all'estero hanno ìag 
giunto il 100 per cento de­
gli iscritti del '76. Sono quel­
le del Lussemburgo, dove 
questo risultato e stato rag­
giunto malgrado ì numero 
si rientri di compagni in 
Italia, e di Colonia, dove ì 
maggiori progressi si sono 
avuti a Dortmund e alla 
Volkswagen. 

Si affiancano cosi alle tre 
Federazioni della Svizzera 
(Basilea. Ginevra e ZurigoI 
nel raggiungere con notevo 
le anticipo sugli scorsi un 
ni un risultato importante. 
condizione di nuovi progres 
si nel rafforzamento delle 
file del partito tra gli emi 
grati. I dati più generali 
non devono nascondere le 
differenze esistenti tra zo­
na e zona, tra sezione e se 
zione. Cosi la Federazione 

d: Zurigo da paiticolare ri­
salto ai iisultati ottenuti 
non solo dalle due maggio-
n sezioni della citta (Gram­
sci e Centro) ma anche a 
quelli di sezioni minori qua­
li quelle di Biasca (che ha 
triplicato gli iscritti del 
'76*. di Effretikon (che li 
uà quasi raddoppiati», di Ku-
lach e di Amntswil Dalla 
Federazione di Francotolte. 
da segnalare in particolaie 
la sezione di Darmstadt che 
ha raggiunto il 130 per 
cento. 

Tra le organizzazioni mi-
non. che non costituiscono 
ancora vere e proprie Fecle-
laz.ioni, i risultati migliori 
per il tesseramento sono 
stati finora ottenuti in Au­
stralia »il 110 per cento del 
'76» e in Svezia (sopìattui­
lo Stoccolma e la nuova cel­
lula di Malmoe» 

australia 

Una vasta solidarietà 
con il compagno Salemi 

Mende si attende la ri­
sposta del governo italia­
no all'interrogazione del 
PCI per un passo presso 
il governo federale austra­
liano su quello che in quel 
conMnente è ormai cono­
sciuto come il « caso Sale 
mi ». si va intensificando 
ogni giorno di più la cam­
pagna di solidarietà con il 
nostro compagno minaccia 
to di espulsione. 

Dirigente della FILEF, 
sempre attivo nella difesa 
dei lavoratori italiani emi­
grati in Australia. Ignazio 
Saiemi e ormai molto co­
nosciuto non solo nella co­
munità italiana, ma anche 
fra gii immigrati di altre 
nazionalità e tra gli stessi 
australiani, come sottolinea 
l'ampio risalto dato da ra-

brevi dall'estero 
• Si e tenuta in Australia 
a Brunswick — MKLBOl R-
NE — la 2* Conferenza sul­
la istnizione dei lavoratori 
immigrati e dei loro figli 
I-i FÌLEF hd presentato le 
proposte riguardanti la no 
stra collettività 

• La compagna C.itny An 
gelone ha partecipato, in 
rappresentanza della FILEF 
australiana, alla Conferenza 
s'ii problemi delle lavoratr: 
ci tenutasi a M\NII . \ su 
inizia'iva delle orgamzzazio 
ni della Chiesa cristiana 
dell'Australia 
• LX'mone delle associa 
zioni dei frontalieri tiene il 
suo 4 congresso. L'assise, 
al cui termine sarà appro­
vato il documento program­
matico dellT'nione. si svol 
gè domenica 5 giugno a VA­
RESE. 

• Domani, sabato 4 giugno. 
si riunisce a COLONIA il 
CF della nostra Federazione 
dell'Alta Germania. Oltre 
alla situazione italiana e ai 
suoi ultimi sviluppi, verran­
no esaminati i problemi dei 
nostri lavoratori nella RFT. 

• Il mancato funzionamen­
to deli'Uffka» culturale pres 
so la nostra ambasciata di 
MOGADISCIO suscita pre.»c-
cupaziom e proteste dei cit­
tadini italiani residenti in 
-Somalia Una lettera in tal 
«•enso. firmata da tecnici. !a 
voratori e insegnanti, e sta­
ta inoltrata al ministero de-
•ili Flsteri italiano 

• Nella sua attività di rie 
centramento la sezione di 
DARMSTADT «RFT» ha or­
ganizzato domenica 29 una 
riuscita assemblea a Bier-
besheim: un'altra assemblea 
di lavoratori italiani e pre­
vista per domenica prossi­
ma a Gross Gerau 

• Si «• costituita in Svizze­
ra la nuova sezione di WET-
T1NGEN che conta 80 ìscnt-
ti e porta a 36 il numero 
delle sezioni della Federa­
zione di Basilea. 

• Una riuscitissima Festa 
dell'* Unita » si è svolta nei 
giorni di sabato e domeni­
ca scorsi a WINTERSLAG 
(Belgio» a cui hanno parte­
cipato molti nostn conna­
zionali immigrati. 

dio. televisione e giornali 
alla decisione di espulsione 
assunta rial ministro per la 
Immigrazione e gli Affari 
Etnici McKellar 

Numerose le prese di pò 
sizione a favore (il Salemi 
di personalità del mondo 
politico e sindacale. L'avvo­
cato Peter Reidlich, presi 
dente del Partito laburista 
nella regione Victoria e di­
fensore di Ignazio Salemi 
ha detto fra l'altro « Il go­
verno ha l'obbligo morale 
di permettere a balenìi di 
rimanere ». Da parte sua lo 
onorevole Ted Innes. m i n 
stro ombra laburista per la 
Immigrazione, ha afferma 
io « Se questo governo piai 
espellere Salemi. allora ]>o 
tra espellere chiunque a di 
s< rezione del ministro » Lo 
on Innes ha insistito sul 
ìa «necessita di bir>ccare 
il tentativo di cacciare Sa 
lenii fuori dal Paese e per 
quanto riguarda il Partito 
laburista noi diamo a que 
sto cavi assoluta priorità». 

Anche Bob Hawke. presi­
dente del Partito laburista 
e dell'ACTU <la Federazio­
ne delle Trade Unions au­
straliane). è intervenuto sul 
caso assicurando che «se 
contro la mia speranza e 
la mia aspettativa il gover­
no tenterà di espellere Sa 
iemi nonostante i giudizi 
dei giudici, il movimento 
s:nda< ale darà certamente 
r i t to 1 appoggio a Saleiz.; 
per prevenire l'espulsione >•. 

A decine stanno arrivan­
do ai ministro McKeliar te­
legrammi di personalità au­
straliane. di rappresentanti 
di organizzazioni italiane e 
di altre nazionalità. Tra que­
sti il sindaco laburista di 
Coburg. Mr Pettigrove. del 
presidente dell'ANPI in Au­
stralia. Lino Malagoh. del 
presidente del Council For 
Civil Liberties. del segreta­
rio del Migrant Workers 
Committee, di Vincenzo 
Mammoliti, segretario della 
Lega italo-australiana. Nel 
frattempo vengono organiz­
zate manifestazioni di soli­
darietà ed e stata lancia­
ta la raccolta di firme per 
una petizione a favore del 
nostro compagno. 



l ' U n i t à / venerdì 3 giugno 1977 

Per la IX Settimana 

Tutta dedicata al 
film sovietico la 

rassegna veronese! 
ì 

Nella manifestazione, che comincerà gio- | 
vedi 16, un posto dì primo piano viene riser- j 
vato al cinema delle repubbliche asiatiche j 

PAG. I l / 

Leandro Castellani gira « La Gatta » per la TV 

VKKONA — IA IX Set t imo-
ria CliieniatoKiafica In t e rna 
z ionalc di Verona, dopo la p.e 
rente.si della p receden te ra.s 
segna ' c h e .-,: svolse nel me 
se di s e t t e m b r e dello scordo 
a n n o ) r i to rna nell 'edv.ione 
1977 a l la MICI t rad iz ionale co' 
loccHzlone In giugno. 

I»a mani fes taz ione ehe a v i à 
luogo a p p u n t o dui 16 a! 22 
giugno, è ded i ca t a quest 'ari 
Do al c inema delle Rc-p'ibbii 
che Soc.a l is te Sov.e t iche. 

F'ra i titoli dei film a soj?-
Ketto in p r o g r a m m a , finiro­
no t re impor t an t i opere del 
c i n e m a s/eoririano quali l'irò 
smani (l!i71i. c h e racconta la 
sofferta tv. istori za de! pi t tore 
naif «jeoreiano Niko Pirosin.i-
nisvili . e Melodie (Il Veri 
n97.1i. una c o m m e d i a musi­
cale a m b i e n t a t a in uno dei 
vecchi qua r t i e r i delia c i t tà di 
Tbilisi a^U ini/1 del '900. en­
t r a m b i d i re t t i da l noto r e n ­
ata G h e o r g h i Senghele ia , e La 
prima rondine i l 975» di Na­
no Mcedhdze . 

Inol t re . del regista usbeko 
Ah K a m r a e v . ver rà p resen ta to 
51 film L'uomo insegne gli lu­
crili (1975i, a m b i e n t a t o nel-
l 'Usbekis tan del XVI secolo. 
11 fili lat motir è rappresel i 
t a t o da l la con templaz ione del 
la bellezza della n a t u r a e del 
In -ilo.a <"ne e\s.->a può oflr . re 
at.'ii uomini che la s u i n o ama­
re S v i l i r a n n o . qu ind i . Lette 
re a'tmt (197:">). il pai rei vii 
te- lavoro del regista Mia Ave: 
bflch e La situava dell'aiuole 
(197."»». d. Nikita M.< lialkov. 

Rappit.'.M'iitanle delia He 
pubbl ica della KirghLi.u sarà 
11 regis ta Holot Sciamsciev 
con il film La naie bianca 
(1976). t r a t t o d a l l ' o m o n i m o e 
noto romanzo d: Cin'-jiz Ajt-
m a t o v . del c ineas t a molda ' .o 
Emil IxHianu, che lia riscos 
so notevole successo m U R S S 
a n c h e come poeta , verrà prò. 
;etUita una de l ica ta s t o n a d' 
a m o r e l i be ramen te i sp i ra ta ai 
r accon t i bastarcibi di G o r k i : 
Gli tzigani se ne vanno in 
cietn 1197fi » 

Fa pai te della rassegna ve 

ione.se al ighe un 'opera pr ima-
La piena in diro < 1970» de! 
regista, d r a m m a t u r g o e a t 
tore Vlafl'.m.r Mcn.iov m-n-
t re del p;u noto Gheorg iu Da 
nelm \ iene pi e s en t a to l 'ult ' 
ino lunyomet l ' a g i o . Afonia 
i l97ai . che e il nome d. un 
personaL'^.o che non riesce ad 
insert is i nel mo.ido deg.i at 
le t t i e del lavoro 

Non ponevano m a n c a r e In 
ques to p a n o r a m a dello cine­
matograf ia sovietica due ge­

neri e a r a t t e r . z z a n t . i sua 
p.Mcluzione il c.n 'uni epico 
eli g rande re.ip.io spettaci) 
lare, te . i t imoniato m que.ita 
ra.i-ieL'iia da l film Hanno coni 
battuto pei ia patria I197OI 

t r a t t o da l l ' omonimo romanzo 
di M K Ì U . 1 Scio'okov e d i re i 

lo da Serghe : l tondarc .uk . e 
.1 film b.iilello. che a Verona 
s a r à rappi esenta lo dal l 'opera 
Sparlato tl97.">t dei compo­
s i tore A r a m K a c i a t u r i a n con 
la regia di Vadim Derbenev. 

Una donna in guerra 
La sconcertante vicenda ispirata ad un episodio reale di doppio 
gioco spionistico verificatosi nella Francia occupata dai nazisti 
Catherine Spaak e Orso Maria Guerrini nei ruoli dei protagonisti 

Molte adesioni 

al Festival 

di Mosca 

MOSCA - - Al X Festival e: 
n e m a t o g r a l i t o iiitern.izion:i.e 
di Morrei. c h e si t e r r a dal 
7 a! 21 !u l-'io .lono g:a !>er 
v e n u t e ade.iioni eia i u r t e d: 
sedici iMe.si dell 'Kuroixi. veti 
t inove tlell'AMU e Africa v 
o t to del l 'America La t ina So­
n o s t a t i proposti s e s s a n t a d u e 
lunitometrat-'u: e t r en t aqua t ­
t ro cor tometras ic i a .soggetto 

Q u e s t ' a n n o r i t o r n a n o n 
Mo.ica uh S ta t i Unit i con 
u n a lol la delegazione, d: cu. 
farà p a r t e a n c h e F ian i i . i C. 
Coppola . 

Film di Saura e ! 

Jancsò segnalati , 

dai critici 
R O M A — Il S i n d a c a t o na- | 
z iona .e eie. v-r t ic . * .ncir.ato 
pra t ic i : a a n i iSNCCI- se- | 
ena .a ::i .|-.iesti giorni ai p a h j 
bi.co a'.tr. due film Si t r a t t a i 
di Cita iiiertos di Cerio.-, 
Sa . i ra e Salmo rotto d. M. i 
k'.Or- J a n . .-o. i 

Sollecitata 
da «Per un 

cinema 
democratico » 

la nuova legge 
1ÌO.MA - C o n i lo < il gr%uv 
r i t a r d o de! s indaca to , de : 
txu t i t : politici e dei a rupp : 
p a r l a m e n t a r i nelle iniziat ive 
per una nuova legislazione 
c inematograf ica necessar ia a 
t a re uscire il c inema ital.a-
no dalla cn.M nella qua le si 
di lxi t te •. si è p ronunc ia t a 
l 'al tra sera un 'assemblea di 
ade ren t i al r a g g r u p p a m e n t o 
di <* Per un c inema demo-rn-
u c o ». 

Ne dà not.zia un comuni 
ca io , nel qua l e M precisa che 
« ta le r i t a rdo a p p a r e a n c o r a 
più d.nincho in m a n c a n z a di 
provvediment i u rgent i , o rma i 
indispensabi l i per ev i ta re il 
p rec ip i t a le della crisi >. 

li cornut i .cato informa 
inol t re e he >< l 'asscmb.ea ha 
c-on.it i t a t o < he si vanno fa 
cencio s empre p.ù a r r o g a n t i 
le vcvi di forze t radizional­
m e n t e parassitari» ' come 
que l l " r a p p r e s e n t a t e dal la 
A-'-so-iazione naz iona le degli 
esercent i Costoro, di f ronte 
a m u s ' e r ivendica / ion . avan 
/ a i e dai lavoratori dell 'eser 
c:z.o in occasione del r inno­
vo (\f\ c o n t r a t t o di lavoro. 
h a n n o minacc i a lo la 'Verrà 
t a " d. c i r c i mille .--alt» cine-
m. i to^ iaf iche > 

< Per un c inema democra 
' . co • ricorda nel comunica 
to cii aver d.t t empo d e n u n 
c i a ' o <> .1 r t i o o negat ivo c h e 
l 'a t tuale organizzazione dei 
ue^ior. delle sale s\olsre sul 
"asse t to d d ' a c i i iematogra 
!:,» uaz .ona ie • e di aver ri 
vend.ca to . t ra l 'aitro. per 
,-i>e/z»t:e ',«•*: naie . i i tua / .one 

o .uopoi io che ca.M'teriz-
.1 .lettore, la . i ivr . t ì iz /a / .o 

i 

Dal nostro inviato 
P E S A R O - L'oc e anione e tut-
t a l t i o elle irakeni abile" una 
visita sul set cii un nuovo 
or ig inale te.evi-i.vo. Lei gatta, 
d u e t t o da Leandro Cas te l lan i . 
un re--MS*a che ha p iecedent i 
di noie-'.ole intere.-..-*» e torte-
men te diversif icat i , senza per 
questo es.i(ue ec le t t ic i : una 
s t o n a esempla re di don Min-
zoni. il pre te di Argenta as 
s a t i n a t o dai fa-cis ' i il"! V.ry.i 
uno, l)K*;rafia c n t i c a di Tom 
iniisii d 'Aquino, la n c o v n i 
/ ione della s t ag ione pai t ig ta-
n.i del a Repubblica d t l l ' O i 
sol i in Qunun'a giorni di 
liberta, e a.tic co. e non prò 
p: ìu' i ientc ìa i i l i da realizzar 
si ir. tempi in * in l ' a n ' i o '. 
formiamo delle idei- veniva 
quotidianain-wite .iti ango la to 
eia! monopolio democri.-ti ino 
sulla RAI TV 

Ci a n d i a m o e con Castel 
lati:, -u! set di P» a i o 
que.i 'a l inda e. ' . ladina mai -
chigiana ovt- l ' imi).i"ii col .-o 
le e col m a r e e ta .e da m 
dur t i a lasciar perdere t u t t o 
e ad immerger t i ì.i acqua . 
ma quc.iia volta non si può. 
se non di s t ra foro - . trovi.i 
nin un gruppo di a l ' o r i . di 
giovani professionisti molto 
seri e abbas t anza noti , per 
la puntigl iosi tà del loro im­
pegno. al g r a n d e pubblico te­
levisivo Orso Melila Ouerr i -
ni. S i lvana Pamphi l i . Nino 

C'aiti-!:.ao'.o. M II li Vuidrin t 
l i : : Accanto a loto, o l t re ad 
un 'esordiente dalla faccia .-.i.e 
glia. M a n . d e Dona, e p ie 
sente sul set. come p i o t a j o 
ins ta , un ' a t t r i c e di una c-er'a 
t empra che to rna in TV do 
pò alcuni ann i , una p roU-mo 
insta .spigolosa e r igoiosa che 
è s ' a ta popola i is i in ia nel e: 
nenia i ta l iano dopo l ' c c u t a n 
te s ' ag ione della Voglia ntut 
ta: C a t h e r i n e Spaak , una spe 
( ìe di s imbolo de! c inema 
<< giovane » degli anni S e i s a n 
ta per i t r e n t e n n i d o. ' .", 
o a lmeno pei (nielli clic non 
h a n n o inai soppor ta to il chv 
sino e lì conformismo di < e' 
luìoide 

La Spaak mira '' l.« Oa t 
ta - Ma cin •• .i ( ; r t r ' 
K" Ma ' i lde C u i " , u.ia .-i 
gnora ogg' a n / n n a clv- "wve 
a Parigi il fi'ni che C i t -1 
ìani s ta g i r ando e la s t o n a 
di questa d o n n a che . nella 
Franc ia occupata da i tede 
seni, cesti t i l i nel 19-W. la prl 
ma re te spionist ica u n ' i n a z i 
s ta . -La c-hatte>. la Cì . i fa . 
era il suo nome di Ixittaj 'ua 
Scoper ta , fu a r r e s ' a t a : co 
s t r e t t a — r ica t to? doppio gio 
co? oppor tun i smo? Qui comin­
cia il thr i l l ing storico psic olo 
gico — a t r a d i r e i suoi coni 
panni e a col laborare con ì 
nazisti , fu invia ta in Inehi I 
ferra a (ungere da testa ri' 
ponte per ^ servizi segret i 
tedeschi . L« Cìa ' ta ne a p p i o 

Con il patrocinio del Comune 

« » Colloqui teatrali 
da domani a Nazzano 
Serate dedicate alla prosa, alla pittura, 
alla musica, alla danza e all'animazione ; 
presentate dal Teatro autonomo di Roma , 

d: 

ne e!.-"."e hcon .v in-r ' ."ap'r 'u 
ra eh nuove >,i!e ( jaa 'or . i ! • 

d'.i eh u-=Tir.i d^!> 
o v a*"ua/.o!ìe ' l'er 

deiii-i r . r «o -
. e . v i l i / . • d . 

n ni­ni' 
. a 
UH ••.Ut'!!! I 
c i i . f i l i -i » i le 
qae'.'.e ste.sse sa le pass ino 
a l e Reg:on.. o ai Comuni 
o a l ia -so . - . ».:o:..s.iio ca . tn 
rale, per .a r -a ! z/azione di 
u n c i rcui to democra t i camen­
t e gesti to, n •: ' .n teresse dei 
t i tolar i dei d i r . ' t : della libera 
comumcaz .one . i lavorator i 
spe t t a to r i ». 

in breve 
Nicholson regista e attore 
N>:\v YORK .Tu X . h o son . - i .a .ce..-:,, e •'"'• :c <iel 
f.lni (io:ng Sortii < i Verso :1 S.id • ». l.<- r:p:o>e comince­
r a n n o il I lugl.o 

Q u a n t o a", .-.io dupl . e r.iolo. X - ' . i o . -nn ha a ! : e : m a ' o <'".<• 
r ec i t a r e era l"un..v> :n<v.1'i per ; v ^r t a - e .'. ' c h e ; reg.- ' . i 
Goria South ^t^:a u.i /•"«•*.'rr*; or: I.ir."-- , .T . -.ri I . - . < T . ' J : , I 
tu ra d. J o h n Henv. i.i «• A Ua.r .a . . l i 

Burton fantascientifico 
I / > N D R . \ — K , ha rd Bar ton o .'. p .o tagor . s t . del i.'.rr. 
The Mc.!:*a . ' l:;. '. - i < I. : - \ c .»c i i l K i M -d M • >. e L a . r.pre.-e 
soi-.vi coni.nei i t e <ÌA ;>x-h; inora , nei d i n t o r n i cii P.r.ewoo.1 

l! f . 'm. .a e i: .-<-enegg:a;;i.-a d. J o h n Br.lev e b.»sa:a 
•ul r o n i a n . o c m o n . m a d. Pe te r V.ii: G n v n w a » . .-ara qua ! 
e o a tra .1 fanta.-.o-o e il far. ' .a.sc.eiv.fi.o. t r a t t i d: '.in 
u o m o che *v» .s: 'a ' ' r , imfln piiter: media.ì .ci cne .-a — c"> 
vuo.e - - .i-are -<>'o per .vo.i , d - : r . ; : : . \ . 

I.'.s.eme cor. B.i i 'o. i e . . M w n n o gì: a f o r i Lee Hem.ck e 
Lilio Ventura U» reg.a è d. Jack O i \ d 

Sullo schermo r« Erendira » di Marquez 
C I T T A OKI. MKSSICO - Vn gruppo d. ci / ieast : d; var .e 
p-.ir:. u è . :r.on.1o gi . inge.a :u M e n i c o per m l i z z a r e una 
ver.-.one c inematograf ica di La triste histona de la candida 
Erendira v M» abuela de^ahnndn i< La t r i s te s toria della 
can.L.la F r e u d . r a e d."l » sua nonna s n a t u r a t a »i dello 
sc r i t t o re co lomb.ano O-ibr.t»; ( ì a r c n Marquez L 'autore d: 
Cento anni di v i .Kvnr .v r .s .e^^ attualm-, n te a C u e r n a \ a c a 
74 ch. ' .onietr: a r..ic!«\-; d. C i f . i no. Mes- i .o 

Il film - a ra g.rato :IÌ Messico, con la Ct^nnur tecpaz io le 
41 una MA-ieta p - t \ l . r . t : i . t h .as . l .ar .a e d. un.i conin.ign.a 
fl^Uile me.-.-ic aii t. 

ROMA — » . . . . i a - i .. d,M.a 
n. s ' r a . a X. t / / ano . -n « .. o 
d m a n te-Mz.on- ;>";•.-••.; a ' o 
ti t I Y . I ' . O A . r o io.: o d. Ro 

ii i. • < M : •> •" M» . n «i «!e 
C. . . I . . . . . . :. • . o . - • . . -i .-. 
_ . . i d . . CO.. iAl .II T - l ' i . t . l » 

F' ili: iv .: .. -.-;> 'r..:.- ivo 
d. . i " ' . . . : ' i •.).'•.ì.oz.a l.-. e 
>!' n ' enz t».i • «• i :ir . ,i ("o! o 
», •. - s. : . V . - n o ,t:. .i.ilir.i'.i 
te e ab1!...::<• , t i ì \ i.i i e «>" 
• i i ' a ' •• e .-.ago •• ma li 
I-S.C: It'IÌ •. . r " :> i> . l ' . l . n m 
vasto Dr.tgr.t:!'..:: i d s:> *' e 

. « > ! . 
Sono P-0»i--'e .-e .:'•• dt%li-

ca te al ia p-tv.«. n!',-. p f . i . a . 
a a ! i i . i " ' i . .i ".« i..r. i / . eae e 
a..a da -.: • I - (' > < .,a •. v ne 
O'cir .w.i ' i r . ) • ! ' • . • ' i : » . 1 

.-•ino appai ."o a.r.ig.i "a", eia 
uno s i v t t a c o n ci ' . \ i l ' e "o 
moderno. a::.da*.> -il - -.:ppo 
« I d \:\s t'o:. . . .i / - • l ' a t r i 
/ . i Cerro.1... d i r e " r : t» e <-o 
icogra ta n<~>U d r - L c i r e 
Muran te . Paolo More.I. »xl 
E n r u Ì Pa!m:er . I i r o j r m i 
m» .- .-•. o'.'e .-i t orco-graf/"' 
con uni.- t he d. M a . r o Bor 
ti>!o**. •Cor., atenano'ti i e 
.loh.i Cu* Fo'itana Mir. 
Se'.t'nirror. Ihinn .. ». 

Lo s.iv'tcìco.o accre.-co la 
.-uà !>)r* C<ì con un i ìmp .ov 
\ :-.i.\o::c ' r a l i s'e.is»ì Pa 

i r . z i a e ••:.-. . . . e . . .:.- ':<- v.>r.-
•rfTTe M . ko H i,'..*i;ii.t »:>• 
el . t ' l . - ' . t <iel!e ;> u ;-. io-.t- e s i v -
r . e . ì / r -.o- a ! . 

X->. . o v o e!-!.-- ':..t.. •••.-".: 
.•(>::. ,r. ..r.'io •.: . ;.vi • I . I . . Ì K 
.-:>.• co ' s ni7.1" •-• <!•• p " 
' c e S..-. ..i t?- :>• ! • • " • • . ' , I . I 
.e s'.olger.ì i i d .; o. 'a , r»p. 
p i b b ' x o . ' . :)..i.''a .-.i " C T . I 
de"a p i t f i ' . i ".r..;ri.". T. ti"..-
.1 T . n ; r o A-.ror.omo d. He-....-. 
: . :pp-.^e:i:e.-a -.1 ie e! r a m i . 
d c ' o -,-::*"o"e b-'.g.i frìoc-.v? 
M.. he l O he Ide rode • : ?.fO 
i ' .^g' - /.•; -C . / .7 de. .').."',)•.' 
i d tutoria'.. 

A. ' r :ii-..::-.ei,:. d- . >< C.» o 
Q.I: T e j t r . i . i i .-.* liipp-raii. '..) 
i ' - i r . '<Tta ' . :o e C i i r u r a . 
.. Tea t ro P ' i . r<«g.iZ.7. . e I^i 
p . o b » m a ' ica d-...i rio.i.'..i i r . 
la i-ev.eta it».ìte;:'.:>i.a:n'ct >>. 
il . Revliprl 'o del f " a d . / . . . . . 
pop->,ir. ne . t r . i t ro >> 

IM\ popo.uz.one di Xa/z . ino 
•.noitre. pa r tec iperà «il.a ran-
pr«.-entaz.one d. un l a \ o r o 
cera .e . ATnw. l'autunno r t 
s to e reiT.a di S.lvio Bened •: 
'o , mus .che d: R cc> rdo IV r 
ghett i». 

\KLLA tOTO un ".<> • -e>:U> 
dello .spettacolo dei <• Dan 
zaU>r\ scala : 

i . - •. ti .i or . 

Felice Laudadio 
N K : J \ M i r o e ; - ' ' <•).".<-
s.'.iw. •' (j--.) .ij'irvi e;:i-"i"- tu 
I l . la M \ - " I . ::• ' , '« ii (x:1'."'i s» 

COMUNE DI 
MONTALTO DI CASTRO 

Provincia di Viterbo 

AVVISO 

v - i i* r - c r c j i ^ c i ' o ri? _' l I i.-' 
• : L C de.i i Ì 5 J Ì ! 2 2 1373 n 14 
t_. ^.^.'.o t . se C, .. 2ìì OiO CO" 
...» t j , .^ . : . '3 d e . . c ^ t . ; .1 * *-3 
i" - : e."-1 . r i ^ Ì ' I J ; I , J ^ : w. _ J -
I ^ J - ' " j - - ' ; : " : : e ; J 
«i . - t - . - 'c -«>:«• cl-i C . . - .uj jc • 

_* i't zc 2. n. :a j l '3 <; Ì 'S C O I 
I^J i^'o t r.-i^c o e 1 I . T ^ O : I O di 
.s.r : Oi t i.i A.So i.'j i « jp j . ' a to - j . 
p:.* .a u c . i ' : - aìtt,zr i a a.z • 
: ; , c - : a ic, I J ^ J . I O . d j . i ' . j pc. .e 
i 't i .3 £ . , c ' , * - i £: C C T I J „ 4-1-
1 3 ; non o,t e * ; : i -s orr.. da!! ' 
d^'fl tì p j b V i : a i oro e j l p - rs f i lc 
* . »p u l Boi «tt no UM : a.e tìti 
. i Rt„ e t L J : o. 

IL SINDACO 
(Ci>. Aliti Michvlt) 

i fi t to per in oiiqu.it n e u t d . 
blht.i pie. o i ilio: '.«•< n i . 

] compagn i e pei - i . \ a r . : c-i 
' < OÌDIO I iie 1 , i u s a.io e • ' 11 " 
i ta a ' l a d i l e ma omia i ub 
| b l i j a ' a ni un e reo!.) .-empie 
: puf s ' i e t to , isolata, \ei l l le .ir 
I resi i 'a lincile dagli ingieii e. 
ì alla line della seconda guer 

ia mondia le , c.i.id u r i . r a a 
I mor ie ila un t i i baua le I ie i l 
i i ese. In si--ioio. 'a p -na t a 
1 p . ta le fu i i a m u t a ' a m I I J . I -
' - tolo: iiKi M it i lde Cane .a 
I f ' ia ' ta. non ha mai s':.e.--i 
' d: ci ehi.o a1- -i r iuo . t i l ' " .•.' 

t ia\ er.-o nii'inoi s ' i . a: ' i. oli 
ra4g . . \ e i s io i i . con i l a ' a n t i . 

' coliti ibueiido a n c h e ion ciò 
'• ad . n l r . l u e il nii-lc io a . to i . io 

a' ia sua ivr.iona 
ialiti e i '.••; I'.I ' C i -•• 

" m i e .1 t . '-( e i leg •, l ' o : •• I ' ao 
lo I.» ,•: ll-t'ino ut' o "i • -,i 
me eli'.er-t- p,i--:h::.ta cìt i n :o 

', b a h - e i'.c>lj::nen'o eie; t a i " 
' che co-i \ i ugono aci : 1 rei 
• ciar.-i gli uni agi: .i" ' ' i r--l 
! ' e n i t i i v o - d e l l a cui n u v i ' a 
| ii pot ra d'i e aiìo qn tn:lo f 
', lilm sarà p io ' l a m m a t o m t re 
| punt . i ' i ' . n-'l pio—mici au tu i 

no. dal'ci Rete due — di coni 
I ' .o.geie gu .ipc-l: i lari nelle \ a 
' n e la.ii dell i vicende., o l f ivn 
• do loio gli e l e n i ' m i . ' :<< i. 
! talltastK o c - il le.i.e. pi : a t 
! r .va ie . se non alla • .*:i 'a . 
' ad un' ipotesi ci. verità 
i Un film a s isp-n . -e d. t .po 
• tr.idizion ne si diieblh1. A me 

no c h e C.nie l lani non n-*--a 
] ii ìe . thzzaiv tii1 p a n o eh-' ha 
; m m e n t e me.» ' . ' rare t :•)•• a 
i P . i i u . l.i vela Ma ' i lde C a r i e 
' e conf ron ta re ; •; : !••• :! "a\ > 

ro condot to con gii -•run>"V 
1 della finzione ( . ' l e m . r o j : .*. 
' c-a j)er una vei i f i ia della ie.il 
j ta s ' o r n a , o p u n.o !•--'.t 
• m- 'ute. delia c ron .ua Q i ' - i t o 
i m e o n t r o — che torse .\ •••••> 
I !>e dovuto «'--eie celi i"'> p n 
ì imi de.la l avo i . i / in .e '.•-. " l'i: 
I - - pntrebix ' «o . ' i t u '"e una 

p i in ' a t a a .-e. in p a r ' e ti: : .e 
vocazione e di test MIOH: itiz.i 
in por te ci; va .u 'a ' " ' i e t 'e 
lavoro di appro.--i:n.i i o l e .•! 
a \ ' ' r ; ' : i -voilo • t • C i - 'e . m i 

e dal ia sii i t -oupe 
Ma i ulne ha .ap i .. . . i r . ru 

1 ic . ' i - ' . i . gì' t ' o l i : •• ; tei­
n a i .il.a : ea . Z/-I/.O:IT d- ' o: -
gin.i 'e teie\ !-:'. o ' I-i d ' i r . n . 
IÌA ! ;e-i •• tmali iu-aie ad a l e 
•e una ri.-P'i.-" i ne! . o; o ci: 
u.la eonle i ' -n /a l 'ani . i i :>:o 
• :,i ' , ' a.-: o.i r.1 : •/>'• l 'o -'1 ci i< • 
: tio .; d. a •.-!> i'a l ' i ' . . a 
• I ia.- tu" te e oli1 «•: ".eli" i e - K " 

ci--l..i ". . ' a ar.'. a'.i ci'-. ,. 
S p a i 1 : p:e--.t..*.! :,. r : e - ' e ci; 
. t i i l l l i c i i -M. i- ' — i l q.a-1.-- i o . . 

<• n s: < miru:-< orni ,m -.< :oii: 
• ' a . -••! . . . i .>-1 . :.• • •: " : . 
ì l l l l s - , o . . o .1 *' ' t - t o . ' . l l l Tf, I! a . 
j i a Io ' o i o . • t : p r ò : . . i . . . *. 
i.i . . ! : \ . - - i !it . . ' ' • : . < • : c 

: i .:.-•• • * o ". , i : '••-*• r i . - ^ ^ i 
I v : . ' • • : ; •!. . • • . ( ' • . i • '. - )• . . : 
d o . o ( i i - : : . .: i ' i • > : 
.a I >i t l ' i • . - . . ' i S ) i ii< 

-O IO - ' . l ' I .{ Il ' • Ci: U : . I I . 

.'• -"In I . ) ' " • ' ' IVI- ' f ' i i ' t l ' ' J 
. •> •*-':••-.• e'-. i > , i v l " r t ••-. r 'i 
t it ' ' i n a : ' •' . ' ) . • • . it •. >' i 
a". i • . i o ..it-i ,i l ' o - . t •>-•! e 
n u- • •.' -o io : o .". :r !'••'.!. 
D - A . . . - ' . . - ' ' -'•. i ' o - . ,r..t. 
• • • io ; . . • o '.- - ì i I o '.i < ' '• 
• " o e ..•- •• p i n . : ... . .!-'.' i z > 
"lo. a ' I ' l i r i s t i ••". i o - ' l l!t' 
m i i K i ' i i <j ) ' • • * ' . . o : r.i ' . " : 
e . . i t n ." • ... .; .-• " . - - . t .-• 
. .. .. .. ' o . ' : t r : -*. 

O.'-o Mar: . . (ì..- . r ::. < •' 
•• - ' . ' o - • i • . ' • . . • • . • ' . l i ' . . • . ! 

(i t ed :r .e . ; t > •) • cr.'ii l ' . oa r . 
'< -o:r. : • " . ' . 1 ; ' : . : . . • . - • e 
: ••_-•..!• - i V -o r : - i - t ' : r i ' 
<\ l't 1 '.- 't . i •• ".'*• n "ai. : : « o i 

' o ii .t ' t i - ).• ' : . i . a . .; . *. ' 
• - , ' . '-tt . j>*-.-t..". fi1).! e 
t a "^r. ..«• "...\ : . ... • >. . . . r !'•;• 
'•• e <I. . l ' . a - J . . : . . a . . >..•' 
:.: . .. P.tr g. :.•• - : . . o d -1 
-! ' V C.-.-V.:'...'.• Su . . ' - . .•: 

• i r " .. a ..;. • :••> \ . e . - . . , • : 
\!.t ?»I :' t Hil l . C . t.i n- i -..-

le prime 
Musica 

Walter Fischetti 
al Caravita 

Avevamo ascol ta to , t empo 
la — ed era alla p r ima a p 
par i / ione r o m a n a — il giova 
ne p ianis ta Wal t e r F ischet t i . 
che s a l u t a m m o come « pia­
nis ta nuovo •>. E' passa to qual 
che a n n o e. m un concer to 
al Ca i av i t a , p r o g r a m m a t o l'ai 
t ra sera da ! < Lab i r in to -. il 
Fischet t i ha c o n l e r m a t o le 
sue s t r a o r d i n a r i e qua l i t à tec­
niche e in t e rp re t a t i ve 

Qual e — :i d i spe t to di 
un 'acus t ica non p r o p r i a m e n 
le p ianis t ica e d 'uno s t rumen­
to non p r o p r i a m e n t e adegua­
to - la novi tà di ques to so 
l.sta? La ind i che remmo in 
quel modo di s u o n a r e asciut 
to. a volte persino du ro o, 
ni-'gl.o. i hiiiio m un.i e-c u 
s u a convinzione, nel cui ani 
luto. peni, la musica ticn.i 
Li ma .n tmo di e i o a n - i o n e 

di respiro, d ' tntei is . ia v.ln.e 
(v.testo : ragliai do d 'un iiuino 
\ i . e n t e . ì m n o v a t o e svela to 
li.i una se i i - ib i .ua notevoli-
siina, si e a u r o - o p i a t t u t t o 
v i i I)t ba.isv Dalla sce l ' a di 
. -. l'ieludi. c a l a t a da l Fi 
schei", in modo che s. int rec 
eia.-ieio "uno a l l ' a u r o i p n n 
c i p m molivi de l l ' a i t e di I)e-
biissv ila n a t u r a inverna .e 

leullles inulte*, la no t te 
Li ' iaie — ai teiiiD>"e des au 
d>enie> du ciati de lune. 
l 'acqua - - Reìlet* du':s ,'V'iii 
! n u i i ' — l'iole loi/eu^e: : 
' i n u. sia pilli ' qiiei.o de 
letti d'aittlievi. F ischet t i Ila 
cos t ru i to l ' immii i ine nuova d! 
li 1 ìnu- ic i - ' a so e n n e m e n t e se 
\ e - o . m i . i namen te epico Lina 
me - av'glia 

Il t r a g u a r d o sarebbe s t a t o 
supe ra to con S c h u m a n n . se 
la s t l e g a t a e s t r e g a n t e Kiei 
•>:eriiina op H>. losse incappa 
t.i in una s i tua / . one più oro 
p.zia alla esa.tazievie e alia 
esasperaz ione delle «diaboli-
i he tant . is ie ic'e d: mezzo, 
non per nulla. Mot l'innniil 
Ma. l ' inoi t ra is i . ne l i 'u l i imo 
b'-.ìno. ne!' '!n.-is'en- ,a di un 
s ioni» .-o-pmto ne ' mis tero . 
ila d a ' o i! segno dell ' . i i ìnr . t 
adeienz. i alla realist ica ma­
gia ci: Si h u m a i i n 

Anplaudit isSimo ili p io 
giani na e 'a i on in ' e ' ito eia! a 
l-<rt!<i'--<i K :<!>7. di Mozar ' . i 
d i q u a t t r o bran i de'.l'oi) IÌK. 
a i u o l a di S . ' i iumann i. il pia 
ui- ta ha concesso a n c h e un 
fri-. 'Mtn>tiels, di Debussy) 

e. v. 

Cinema 

Eccesso di di tesa 
Vn.i sofist icala a g e n t e di 

pubb'h '1 'à eh*1 s embra usci 'a 
da u.ia biìuttijite par ig ina co 
me da un secchio di vernice 
i non a ca.-o. l ' in te rpre te e 
Yvet te M n n i e u x i dec ide di 
l i s c i a re Los Angeles per fai 
r i to rno a New York, con la 
s iK ' anza di s e m i n a r e lungo 
la s t r ada i d issapor i prole?, 
sionali e contusa l i Ma l'iti 
n e r a n o e apocal i t t ico" pr ima 
de ruba t a e m a l m e n a t a , no; 
incarcerili; '., quir .d. s tup ia t . i 
la noi t l . i si'guora chi'- p rende 
do lo rosamente c o n t a t t o eoi. 
un.» rea l t a a m e r i c a n a stipe: 
esa-,>erata. e i inisce ricerca"a 
per omicidio, a bordo d: una 
automobi le ruba ta , in comp.. 
gm.i d: un assass ino pa ten 
t a t o non p u bieco d; t an t i 
a l t r i brut i eh c i t a n t i . 

Di re t to d i Michael Mille: . 
Vi «vane cineasta del la scir.le 
ria de! regista p io i j ' j t to ' e L'o 
ger Cornian . Eccesso di di-
'••\U e t.:i e.inei.u.t) e.se'.'npio 
iii <i l i ln. e i the ioad . i mi 
.a so ' r .a ni.'.e. lima d.\ p . e .. 
che t inga come un occhio 
.e. :clu m "litio il nuovo . o i 
t i . i i ' i i ' i . I„i tosimi, i e iio'.i, 
at t at t : \ a . r e e ila spc-so lor 
n t ' i tU'.im; e-si'i. ma non può 
bas ta l e :! n . a L o d: . ^ h e m : 
lo i ' t i . i a t . per eia e .in buon 
tiin. K .itili , - r i . f neppure 
g l ' I n e -al io si nei ilio, di .)• 
-o un l t i roie a s t r . r ' o p-,. mi 
.!..»:«• una -t l unie.U i.e e gio.-
-•> -ina deiraiici.t del g . I - - ' . 
• . e i • • , .-•' .1 - " i ' u ' i " ••;! e ! . : 

' ' . : . . . "'' . in- ' t ' T e -..ii.!i" .i 
•: .1' . ".• li- 1 a •• •; .!: . ci't 'i : 
-•- ' i s . l ' i . . ) > ; " . • . . . .•• : . 
; .» r.a -en> B I" d: - T O l i i 

• . t ' . ' g t j . ..i I . p . i . o . . . I l i c e . : . 
. ' • • ) " : . t : ; : t . : ' . • • ' : . . • • 

L'.il- : ' C t ' i .to':.-.. .! " - r /o !. 
g..o d J< h:i (" i"radi:>' e ht 

- - e 
d-

.a. ma IH . 
. - l i . t ' a ' e : 

ini; ' i r i i p i n inte' l ige' i 'e. ma 
* l ' i 'o lo r tun i*t> Per g.. e.-tei 
i e l a f i • IH-", t a t c . i > i ps"t • ' à 1 
l 'o. io ' eh t u l i o alla I ne a 
. ( s p i e g a r e " i. f.i ' to F ' torse 
uni ' i l i ' aggiunge'", e che . • t n e g 
m a ' i n a, regia e i e c ' a ' 0 ' i e 
i t ia gli m ' -Tp ie t ! na ' i ima 
Léonard M a n n e 'Jtib -rt 
Web'Den .-olio lat i t a ' l ' i 

d. g. 

La stella 
negli 
abissi 

Passi di morte 
perduti nel buio 

Maurizio F i a d e a u x . a u t o r e di 
!'a><i di ino'te peidutt nel 
h'iio i . ' t rnu il .soggetto, la 
scenegg ia tu ra e l i les ia» ha 
la pass ione per ì rasoi In 
un l i lm pi ecedente , /'CINSI dt 

danza su mia lama di ni 
so.o. era un gruppo di balle 
i m e a subirne ah e l f e tu . Qui 
s e m p r e con lo stesso s i ru 
niente», vengono sgozzate cin 
que persone. 

L ' assass ino , sulle pr ime. 
opera t a n t o n 'empio per ven 
de t t a , poi. commesso un er 
io :e . s u b e n ' r a la necessità di 
dilender. i i dal ì i c a t t o K nel 
m a r a s m i vengono coinvolt i 
gli occupant i d: uno senni 
p ir* l'i'» n ' o !errov..t- 'n d' ,)ii 
ma ih i s -e d i re t to ad Alt ".e 
l-'r i (pi—ti seguali imo I.M.I 
•:. . s o : . - ' " ' . r . i . ii'i ,.-r te 
i.o.-a iinpici ione, un p n "e n 
ber : . ' io una model'. . -veJ'-se 
e-iet ina e il siici to' n>g.- i to 

oggi vedremo 
Dibattito su 
« Mistero buffo ,> 

Quando , peno più d: u n 
:ne.-e la . si sca tenò c o n t r o 
Mistero buffo di Dar io F a 
quel i 'anacroi ì is t .eo a t t a c c o vii 
l:po in tegra l . s t a e conserva­
tene che t u t t i r icordano, il 
Consigl.o di an imi t i , s trazio-
ne della RAI . c h i a m a t o in 
cati.-a. « auspicò • che :' vi. 
ba t t i to .i .n a t t o nel."opimo 
ne pubbl:ca » trovasse spaz .o 
alleile nelle tra.iir..s.i.oni ra 
diotelevisive. l i ' ì n l a t t . da 
quer. ' .nvi to che p rende te 
mosse i. p r o g r a m m a c h e . al­
le 20.-10. vedremo .mila rete 
d u e Parliamo di ^Misteto 
buffo » per la rubr ica Secan 
dattstone che . ab i t ud ina r . a 
men te ! ra.ime.ss.i al sabat i ) 
poniei igg.o. v .ene ipiesta vo" 
ta p r e s e n t a t a in p r ima sc­
i a t a per la n l e v a i ì ' a del 
» c.iso <) In a p e r t u r a della 
t iasm:.-sione. a l la qua le in 
t e rve r r anno . o l t re a D a r . o 
Fi), a lcuni c o m m e n t a t o - , clic 
MI! suo lavoio h a n n o e.ipies 

so op .n ton . con t r appos t e , pò 
t i en io r ivedere u n a ' selezio­
ne di b ran i , pa r t i coLi rmente 
significativi per i! tenia dei 
con tende re , t r a t t i da Mirteto 
bu Ilo. 

S e m p r e sul la Rete due , a.-
'e 22. a n d r à m onda il se 
condo a p p u n t a m e n t o con 
Poitobclh). .(il m e r c a t i n o del 
v e n e r d ì » «gestito da Enzx» 
T o r t o r a . 

Sui la Rete uno . alle 20.40, 
:' telefilm l'ita vita gettata 
de ' la serie l.o\ Angele* ospe­
dale Soid p iecederà l i m 
brica d. a t t u a l i t à ilei T O 1 
Tarn iam. cui fa là sc ianto , 
alle 22.20, un p r o g i a m m a mu 
sleale sulle canzon i degli ul 
t .ni : vent i ann i in t i to la to 
licita senz'anima e prcsen 
ta to da Vanna Rro.vo e NI 
no Fuscagn i 

Da segna la re , fra i prò 
g r a m m i de l ' a lascia pomeri­
d i a n a . ' ' u l t imo a p p i i ' i t a m e n 
to co.i li set e m a n a l e Sette 
più iKe te due . o i e 18.4.")), con 
l 'angolino della pos ta del 
lettori a f t .da to a l ' e cure del 
la s i m p a t i c a m e n t e s v a m p i t a 
S a n d r a Mi'o 

! > i K e i " 

Ormai o stella » di prima , 
grande/za. In bella attrice J 
Jacqueline Bisset è tornata , 
con il regista che la rivelo 
in » Bull itt »: Peter Yates. 
Agli ordini del cineasta bri 
tannico adottato da Holly­
wood, Jacqueline sta inier 
profanilo un nuo/o f i lm del i 
filone catastrofico, <• Abissi », ' 
che la vedrò inoltre al fianco . 
dell'ex attore shakespeariano j 
Robera Shaw, divenuto anche 
egli un nome di lusso dopo il 
successo dello « Squalo » 

« « • i f i t t i i t i i i i f i f i i i i i t i i i i i i M i i M i i « i t i t i m a t M i i « i i a t i i i M t i M i : « i « s i i i i i r 

Panorama 
JJ_ 

Convinti che sia guerra 
.......;. l i . •:. ! 
p.v l Ci., il. I. gl.L - . 

I..I pO 7.A i C I C . i . r t 'C . t i ." . -" . 
v i to "ic st ider.t . il. . ' .LI..g 
Cu .. :..i a: mai l - ' Con •- e i.at.t :.i .e.."o . . . . 
-.o..-- ci. po".e-r c.iiiir)..i.« .1 :. .o..J i c e . L.:. . i . 
".enfa.-.i r.\ j .az .on. i r .a ' 1-rui le -p.- g.w ..' n. 

Il punto sulla pillola 
'.<-. I ' . . a e . a y . i M p.) o d.ffa-,: . i: .t d. ' i " . 
g.. i r . , : r n : i f c ' on.il . e -••r.Zrt'.'.o .1 p.u - . curo 
P . : ,", '• a l lora .e- feriinì.r.:-"» i o:.!f"-.t.ino l i 
p l.ola > F ' e u - : o c'\f .-« : e-pon-. iD. . . 'a ne . coi, 
"ro.lo rie.!*1 n . t -c . te r.i ad •. "i;"'.-. -"...t d o n n i ' ' 

Ulrike Meinhof secondo Fo 
Ur. a t t o d ' i u u . s i con ! io lo -• r o b o r i h e - e l i ' . 
c i t o cialia r.vO'.uz.onar.a "erìe-ra Uli.it» 
Me lìliof. nio.—.a r. c a r ce re a S:»">ccarda K' 
! i ' t .ir.o ' . .aoro t» a l i a l e d: Dar .o r o F r u n . i 
F?.en.e Io recte-ra :n a u.u.i ' .o. l 'di i iKa.i . i .o 
p i t )b i a . i i n t e g r a l m e n t e 

programmi 
TV primo 

PROGRAMMA NAZIONALE 
13.00 ARGOMENTI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
18.15 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
« I nautrjtji del M j i y 
Jane ». Qa nlo e^.sod o 
» Q J H I.S53SO. ..use bue. 
C.T ss ino Bra:c 3 di fer-
• J » 

19,20 A I U T A N T E TUTTOFARE 
19.45 A L M A N A C C O DEL 

G I O R N O DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,40 L 0 5 ANGELES: 

OSPEDALE NORD 
TDlcfit-ii con 5 BIODI.% 

21 ,35 T A M T A M 
2 2 , 2 0 BELLA S E N Z ' A N I M A 

Cjnzcm dcyli ultimi i?n-
t. a m i 

Radio 1° 
CaORNALE R A D I O - Ore. 7. 
S. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
ÌB . 19. 2 1 . 23 . 6 Sianone 
stamane: 7 .20 . La.oro liash; 
8 Edico:a del GR-1 ; S.-10. 
Ieri ai Parlamento: 8 .50 : Clcs-
s drc: 9 Voi ed io; 10- C o i -
Iro.oce: 11- L'agnello. 11 ,30 . 
Chi dee donne; 12.05: L'altro 
mono, 13 .30 . Musealmente; 
14.05: La stampo lemmin.lc; 
14.30: li va^ei n?l teatro mu­
seale; Tra :e 15 e le 16.30-
Giro d'Italia; 15.05 Successi 
d: e.-i. di oggi, di sempre; 
15 45- Primo N P: 17.45 Ruo­
ta libera- 1S.30- Se i carbo­
nari lossero stai cantautori; 
19.20: I (irogramin del l j sera: 
19.50: Due note e una chiiorta: 
20 30: Una regione alla vo i tà^ 
21 05- I concert: d- Torino: 
22 .45 Oggi a! Parlamento. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 30 
7 30. 8 .30 . 9 .30 . 11 .30 . 12 .30 
13.30. 15 .30 . 16.30. 13 .30 . 
19.30. 2 2 . 3 0 : 6 Un aliro . J O I -
:io 8.45 F , i ) io:i cy: 9.32 
Fra D a.o o. 10 Sue: ale GR 2; 
10 12 Sala F. 1 1.32 Ante;.- -

23.00 
23.15 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
10.15 

13.00 
13.30 

15.00 
18.15 
18,30 
18.45 
19.45 
20.40 

22.00 
23.00 

PROGRAMMA CINEMA­
TOGRAFICO 
(P.r . i <o « lonj di 
Pale no) 
TELEGIORNALE 
ESPERIMENTI DI BIO­
LOGIA 
GIRO D'ITALIA 
DAL PARLAMENTO 
CARTONI ANIMATI 
SETTE PIÙ-
TELEGIORNALE 
SECONDA VISIONE 
Po 1 ? no e» » M -.'.? ,i 
li iMo -
PORTOBELLO 
TELEGIORNALE 

in.i RcJ o 2 '.enta ioc/0 li noie. 
12.10 I u . , i s s s . i . i i ' j . ona l : 
12.45: Il u .conto del \enerdi ; 
l 3 Giro del mondo in mus.ca. 
13 40 Ronr.ii:. ' , 14 Trasm s 
•. D.I rc.j.ona.i; 15 Soiella ra 
d .>• 15.45: Qui Rad.od.if. 
1 ' JO Spjc .ite- GR 2; 17.55 
B b m.is e; 1S.33- GR 2. GÌ 
ro d ' I t a la ; 19,50- 5upcrscm e; 
21 .29 - Rad a 2 .entunoevent-
nove, 22 .45 Panorama parlo 
mi-'ntjte. 2 3 , 1 5 . Decima musa 

Radio T 
G I O R N A L E R A D I O O.e 6 45 
7.45 . 10.45. 12.45. 13 45 . 
1S.45, 2 0 . 4 5 . 23 ; 6- Quoti­
diano Rsdiolre: 8 .45 Succed» 
•n Ita! a, 9. P ccolo conce-Io. 
9 .40 No., vo,. , ; i o : 10.55 

• O j i e . Isl.ca. 11.55 Come e 
perche; 12.10 Lov j p'ay ng; 
12 .45 Stirerie n Ita'.a ( 2 ) ; 
13- D sco club. 11 Qaas' un» 
(«ii la; a: 15 To i.i d 'albj .n. 
15.15 GR 3 cultura. 15 30: 
U.) ce.to d scorso. 17 La let-
i c - a i u a e e? .dee. 17.20 l i -
ter/al io ' n i , ca e 17 30 S )̂ Jr o 
! -e . 18 15 ]"<;.• <i .ir.iai". 19 15 
Caicr r lo de"? sera 20- Pran­
zo a l e o'to. 21 Concerto s n-
l o i co. 22 F i g l i e la ps.cint-

LEUROPEO \ 
L'atlante del Malpaese: | 

una serie di fascicoli | 
da conservare 

i 

Primo puntn!at Veneto, la distruzione dei Co'ii Ci.rjd- i 
nei. L'EUROPEO inizia un inchiesta per analizzare e 
denunciare i •• mali oscuri - che stanno depauperan­
do e avvilendo anche le ricchezze naturai» per cui 
I Italia era nota come •< il bel paese ». Il documento 
sui Colli Euganei mostra chi n come si accanisce, nel 
Veneto, per speculare sulle cave di marmo spia­
nando le colline (le ville venete vanno intanto in ro­
vina) e, nel sottosuolo, sulle acque termali. 

II mercato del falso d'arte 
Dopo lo scandalo dei falsi De Chirico, il commercio 
dei quadri d autore e rimasto paralizzato: qaìler.sti, 
artis'i e clienti si scambiano m a lunq ! serio di ac­
cuse. Quali sono, che validità hanno. Sul tema. Mau-
nz.o Costanzo si scontra, « senza of'esa -, C j i i il 
Maestro « falsif.cato - . 

La guerra del metadone 
l i metadone (morfina di sintesi) viene usato in cre­
scendo per la cura e il recupero dei tossicomani. 
Ma gli specialisti sono in contrasto fra loro sul reale 
vantaggio di questa terapia. E sospettano interessi 
industriali dietro i| « rilancio » del metadone. 

La verità su Juventus e Torino 
Le due squadre torinesi hanno dominato fino allo 
scherno: 101 punti in due contro i 60 di Inter e 
Milan. Solo una superiorità tecnico-atletica, o e 6 
~de l i 'a ! t ro -? A questa domanda rispondono Arpmo, 
Brera. Ormezzano. Palumbo. 

L EUROPEO 
£ x 

L/WESIIEREDIWGGIAITE 
agenzia specializzata 
per v iaggi in 

http://n97.1i
http://ione.se
http://te.it
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file:///KLLA
http://oiiqu.it
file:///eillle
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http://ie.il
http://cron.ua
http://ir.ru
file:///i.ente
http://seii-ibi.ua
file://t:/a.re
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L'iniziativa delle forze democratiche 

Si rafforza 
la mobilitazione 
unitaria contro 

la violenza 
Documento dei movimenti giovanili - Lan­
ciato un appello dai lavoratori della Fatme 

Si a l la rga e si rattorz-.t ne! 
la c i t t a l ' iniziativa ur.it i n a 
c o n t r o la violenza, per la et. 
Iosa dello ist i tuzioni reputigli 
c a n e . L 'appel lo delle d o n n e 
del la VI circoscrizione, !an 
c i a to nei giorni scorsi , e ciarl­
io di ieri l 'a l t ro del le asso­
ciazioni pai t i f a n e , h a n n o t ro 
va io un signif icat ivo riscon­
t ro , ieri, in una presa di pò 
dizione dei mov imen t i giova­
nili democra t i c i . Si e s t ende 
i n t a n t o la mobi l i taz ione a n c h e 
nei luoghi di lavoro: da una 
assemblea che si e svol ta , 
s e m p r e ieri, al la F a t m e e ve­
n u t a la proposta di una ina 
infes tazione c i t t a d i n a . che 
('.-.prima la volontà to rma del 
popolo r o m a n o di isolare e 
.sconfiggere le loive delia pro­
vocazione 

Il d o c u m e n t o 1 i n n a t o dal le 
Federaz ion i giovanili comuni 
s t a , .socialista, r epubb l i cana , 
da l g ruppo ca t to l ico « Feb 
b ra io '74/>, da l la g ioventù 
ac l i s ta e dal m o v i m e n t o gio­
van i l e democr i s t i ano , riaffer­
ma « l'impegno di'llu gioven­
tù m (illesa della democrazia. 
contro la strategia della u<>-
lenza e. dell'eversione che mi­
naccia le vomitila te delle mas­
se popolari. 

« Oggi più vite mai - - si 
le»?e ancora nel d o c u m e n t o 
- - e particolarmente signifi 
cut ivo il contributo dei valori 
di solidarietà, di convivenza 
civile, di crescita delle co­
scienze. nella prospettiva uni 
ficante della trasformazione 
e del iinnovamento della so­
cietà. Le forze politiche gio-

Celebrato 

in città 

il XXXI della 

Repubblica 
La c i t a ha ce l eb ra to ieri 

la t j ioiuata del 2 g iugno. 
I a n n i v e r s a r i o d ' I l a fon­
daz ione della Repubbl ica . Le 
inanife.it azioni . q u e s t ' a n n o , 
h a n n o a - s u n t o u à s ign i f ica to 
pa r t i co la re , i sp i r a to da l l ' .m 
pesmo delle i s t i tuzioni , delle 
forze democ ra t i che , dei c i t t a ­
dini nella dif".sa de; valori 
d: l iber ta s anc i t i , tm. i t uno 
a n n i fa. dalla scel ta popo la re 
in favore della Repubbl ica . 

Di q u e s t a vo lon tà si è fa t to 
' in terpre te il s i n d a c o Argan . 
nel d iscorso c h e ha pronti ' ì -
<:a to in m a t t i n a t a a F o r t e 
Hrave t t a . d u r a n t e la comme­
m o r a / i o n e degli HI p a i t i g i a n i 
t r u c i d i t i dai naz.fasci . i t i . Alla 
cen ino l i , a h a n n o p a : t " c . p a t o 
r a p p r e s e n t a n z e e delegazioni 
della Provincia e della Re­
gione, delle Forze A r m a t e . 
(Ielle a l l o c a z i o n i p a r t i g i a n e . 
Più t a rd i i r . ip; jre . ientai i t : 
d^lla g iunta cap i to l ina , ass ie­
m e agli e sponen t i dei pa r t i t i 
democra t i c i del la I circo­
scr iz ione . h a n n o p a r t e c i p a t o 
al la ce r imonia di i naugura ­
zione d: un m o n u m e n t o a'.la 
Res i s t enza in la rgo B e n e d e t t o 
B o m p i a n i . a l l ' A r d e a t m o . 

S e m p r e ieri m a t t ria il pre­
s iden te della P rov inc ia . I«ini-
b e r t o Manc in i , con J.'.: a s 
sessor i L.na Ciuf tini e Serg io 
Mieiioei. .ii e r eca to nel la 
scuola . 'T i to la ta a P i a c c i o 
M a r t i n i , dove, dopo un 'as ­
semblea con gli s t u d e n t i e 
gli ingegnant i de l l ' i s t i tu to . e 
s t a t a scoper ta u n a Lipide al!a 
m e m o r i a d°l m a r t . r e an t i fa ­
sc i s t a . 

vanili. nel ribadire il low im­
pegno contro le uolenze, co­
munque esse si manifestino, 
per la difesa e lo sviluppo 
della libertà e della democra­
zia, mutano le giovani gene-
iasioni a dare vita a un forte 
momento di mobilitazione d> 
masut che esalti i valori di 
cu- stìiio portatrici -». 

Non e senza s ignif ica to che 
i moviment i giovanili a b b i a n o 
voluto raccogliere l 'appello 
della consul ta l emmin i l e del 
la VI circoscrizione. Le donne 
.siili') p ro tagonis te di p r i m o 
piano nella ba t t ag l i a difiiel­
le per res t i tu i re alla c i t t à un 
cl ima sereno, s egna to dal con 
t ron to ( ivile t ra forze di ìspi-
laz ione diver.i.i che t u t t e si 
r icono-cano ne l l ' impegno so­
lidale a difesa della democra­
zia e delle is t i tuzioni . Ques t a , 
r icordava l 'appello della con­
su l ta . è a n c h e la condiz ione 
perché .ii a f f e rmino nuovi va­
lori di so l idar ie tà t r a le mas­
se femmini l i e avanzi la stes­
sa lot ta per un ruolo diver­
so delle d o n n e nella n a s t r a 
società. E" pe r ques to moti­
vo che la consu l ta femmini­
le ha voluto r ivolgere un in­
vito pa r t i co l a r e al la mobili­
taz ione delle masse giovani­
li. che t a n t e prove h a n n o da­
to della loro volontà di bat­
tersi per i valori del r inno­
v a m e n t o polit ico, sociale e 
mora le . 

Ai giovani era r ivol to in 
modo pa r t i co la re a n c h e l'ap­
pello delle associazioni par t i ­
g i ane A N P I . F I A P e FVL II 
d o c u m e n t o dei pa r t ig i an i de­
nunc iava il t e n t a t i v o del le for 
ze reaz ionar ie e conserva t r i ­
ci di s e p a r a r e le n u o v e gene­
razioni dai valori e dagl i idea­
li della Resis tenza e sottoli­
neava la necess i tà che pro­
prio i giovani s i ano a l l ' avan­
guard ia nella ba t t ag l i a un i ta ­
ria pe r spezzare le t r a m e 
del l 'evers ione e della provoca­
zione. 

Molte a l t r e , e dense di si­
gnif icato . sono le iniz ia t ive di 
que?ti g iorn i sui t emi della 
d i f e s i de l l 'o rd ine democra t ì 
co. La pe t iz ione c o n t r o la vio­
lenza i nde t t a dalla Federaz.io 
ne del PCI ha già raccol to 
l 'adesione di migl ia ia di ro­
m a n i . T r a i d a t i p iù signifi­
cat ivi r i co rd iamo le o l t r e mil­
le f i rme raccol te t r a i tassi­
s t i . m e n t r e c e n t i n a i a , ogni 
giorno, sono i c i t t ad in i che 
f i rmano la pet iz ione nei quar­
t ier i . nei merca t i r iona l i , nei 
luoghi di lavoro, in diversi 
cent r i della provincia . 

Numerosi gli incon t r i nel le 
fabbriche e nei c a n t i e r i . Del­
l 'assemblea del la F a t m e ab­
b iamo già a c c e n n a t o . I lavo­
rator i della fabbrica meta l ­
meccanica , ass ieme a l la deci­
sione di p r o p o r r e la man i fe ­
s taz ione c i t t a d i n a , h a n n o a p 
provato un documen to , che è 
s t a t o poi invi i to a! s inda­
co. ai ore. i .dent . del la Regio­
ne e della Provinc ia , a t u t t i 
i par t i t i an t i fasc i s t i , in cui 
c h i a m a n o le assemblee elet­
tive e le forze d e m o c r a t i c h e 
a un i m p e g n o deciso e uni­
t a r io nella lo t ta con t ro In vio­
lenza — 

Altre ::i.zi.n ìve sono in p rò 
g r a m m a per oggi. Nel pome 
rigido. i n d e t t o da l consigl io 
d e l l i X V I I c i rcoscr iz ione. 
av rà luogo un incon t ro ne! li 
ceo M a m i a n i . All 'assemblea 
p r e n d e r a n n o pa r t e a n c h e 
agent i d; polizia. S e m p r e og 
gi pomeriggio, alle 18. un in 
c e n t r o pooolare av rà luogo in 
piazza de! P a n t h e o n . Par tec i ­
p e r a n n o il c o m p a g n o Luigi 
Ara ta , assessore c i o t t o l i n o . 
per ì! PCI e Alberto Benzotii . 
v icesindaco. pe r i! P S I . 

L'accordo tra i sindacati e il rettore ratificato dal consiglio d'amministrazione 

Forse verso la conclusione 
l'agitazione all'università 
I non docenti giudicano positivamente gli impegni presi - Battute le posizioni 
corporative - Necessaria ora l'autorizzazione della PI per applicare l'intesa 

Nuovo impegno per il tesseramento 
I problemi del t e n e r a m i n 

d i icu . -n a fendo, ieri .-.era. 
s t r a o r d i n a r i o dei p a r t i t o e del 
giovani le c u i il c o m p a g n o C; 
(lei.a secre te ra i n a z i o n a l e de . 

L'affollata n u n u . n e , cui n 
pa io con il c o m p a g n o Pao lo C 
«lolla Federa zie. le , dirigi i t i d< 
ne. delle .lezioni e dei circo.ì 
ita', t . n i «doti.» da una r e l a ' i 
Ce r \ . . ì i - i pcn lab i l e de l l 'o rgan . 
Federaz ione r o m a n a . Cerve t t . 
c cnc lu i i cn i del d i b a t t i t o ne 
in t e rvenu t i dodici c o m p a g n . 

M) sono i t a t i 
in un a t t i v o 
la f e d e r a / i e n e 
ialini Cerve t t ! 

PCI . 
a n n o p a r . e . i -
.ofi, s ec re t a r .o 
•'.la Fede iaz io 
della FOCI , e 
r n e di F r a n c o 
zzazicne della 

ha t r a t t o le 
q u a l e . i m o 

m e d a r e m o 

cr.nto ne ' le p ross ime e d i ' . i ' i : » La d i i c U n i c n e 
ii e concen t r a i < .sii j l ' .m. i .b i de . mo t .v : c:ie 
-c.no alla base ti. a . C I M I .-or. r . t a rd i ne l l.i 
vo io del t e n e r a m e n ' o ' c o m p . e m v a m u i t e 
m t u c a n o «incoi.t 8000 iscr i t t i pei raggiun­
ge r - . 'cb.et t ivo de . 100'. ». K' .-'..ita sot lol i 
- icaia la m v t ' - s . i a di d a r e un n u o v o .-.lancio 
po l . ' i co all 'ili./..ativ.t del p a r t . t o s.i q u e s t o 
t e r r eno , pei a c c i e - c e i e o c i un a\ .o io te 
. iace e o a p i l ' a i e la iorz.a o rgan .z ' . a t t dei 
co .mi ' i i - t . r o m a n . Nella fo to: un a-.petto 
de l l ' a ssemblea n u n t i e li « o m p a c n o C e r v e t u 
-.volge il i n o . n t e r v e n t o conc lu i ivo . 

I no -.pii'agl.o nella tl i i l iulo 
vertenza del persi nule non 
docente del l 'a teneo, che Ì\A 
quattordici gic.-.n blocc a qua 
ii tutte le at t ivi tà aminui i i t ra -
tive e d ida t t iche La vicenda 
i t 'mbra giunta ad un-a svolta. 
Con la r iunione del coiiMglio 
d ' a m n i ' n i t r a z i o n e del l ' a l t ro 
.eri. con l ' a n e m b l e a di ieri 
mat t ina dei lavorator i si sono 
compiuti lo.iianziali p a n i in 
avanti i n e )>ot l 'ebbero p re i to 
ib'o^i are la situazione e pev 
met tere la r ip resa ili lezioni. 
esami e - . ' n inn i di laurea . 
Ma vediamo e s a t t a m e n t e qua­
li IO.IO le iMMtive novità di 
questi ultimi line giorni 

II consiglio d ' ammin i s t r a 
z o n e ha app rova to i r isul tat i 
degli incontri t r a il re t tore e 
li* organizzazioni .sindacali av 

La porta distrutta e i vetri in frantumi nell'attentato dell'altra notte 
*»^-ir»-^» * » . • - * -

SQUADRISTI APPICCANO IL FUOCO 
ALLA SEDE PCI DI VIA CATANZARO 

Il quartiere è sottoposto a violenze in cui si sposano criminalità politica e co­
mune - L'inerzia del commissariato - Incontro antifascista nei prossimi giorni 

IN CARCERE PER I QUADRI FALSI 
Si e cos t i tu i to a Fi renze !'. ni p r e d i n o edi le r o m a n o Rober to 

Tom-asmi, d i 40 a n n i , u n o degli o t t o p r inc .pa l i .mp . i t a t . per 
1 t raff ico dei quadr i falsi a t t r i bu i t i a not i a u t o r i m o d : r n . 

ed in pa r t i co la re a De Chir ico . C o n t r o d. lui .'. g .ud.ee is t rut­
to re ! :orenf .no Giuseppe Spremol' .a a v c u i emesso un m a n d a t o 
di e m u r a p.*r assoc .az ione por de l inquere , concorso « nei 
d c l . n o c o n t i n u a t o a g g r a v a t o d. falsi la in .scri t tura p r iva ta . 
c o n t r a i faz.one e me.ssa ni e . r e d a z i o n e come a u t e n t . c i d. d 
p .n t i i.ilsi '• e t ruffa . Rober to Tornasi ni. in u.i p r imo mo 
monto , come h a n n o fa t to a n c h e a l t r i q u a t t r o i m p u t a t i \: mila 
nes: Danie le e G iovann i Pesco'.'.. G e n e r o s o D ' A f r e ed u n a l t r o 
r o m a n o . Gug l i e lmo Cia'.d.. t u f o r a la : . t an t i» e ra s fug^ . to alla 
c a t t u r a . Nella foto: T o m a s i u i . al m o m e n t o de l l ' a r r e s to 

Il po r tone d i s t r u t t o , i ve­
tri delle f ines t re in fra ni inni . 
.sono ì .segni d e l l ' a t t e n t a t o ta-
sc.stri c o m p i u t o l ' a l t ra un '-
te con t ro ia .sezione I ta l ia del 
PCI m via Cat m z a r o . I tep­
pisti h a n n o scava lca to u n c a n 
cel le t to . e h a n n o l a n c i a t o un 
ord igno - - p i r e una bomba 
c a r t a — nel l ' a t r io su cui a p r e 
la por ta d i ingresso del ia se 
z.one: poi h a n n o v e l a t o ben­
zina. e > h a n n o d a t o fuoco. 

Da t e m p o le torz.e democra 
t i che del la zona a t t o r n o a 
piazza Bologna d e n u n c i a n o il 
r ipetersi quas i q u o t i d i a n o d. 
aggressioni , gesti vandal ic i e 
a t t i di t e p p i s m o c o n t r o c i t t a 
d .n i e sed ' di p a r t i t o Pro'.a 
gomst i sono , al sol i to , not i 
neofascist i del ia zona. 

Ieri. ì compagn i si s o n o riu­
nit i in sezione, e h a n n o deci 
-so di fare u n vo lan t inagg io 
di d e n u n c . a e c o n d a n n a del­
l ' a t t e n t a t o de l l ' a l t ra no t t e . 
c h e si i n q u a d r a — h a n n o sol 
to ' .nieaio — nel t e n t a t i v o di 
t u r b a r e il c l ima della convi 
venza civile nel q u a r t i e r e Al­
la sez .one colpi ta h i n n o pa r 
t a t o la s o l . d a n e t a del p a r ' : 
io : compas i i ! G . a n m Cervel ­
l i . della segre te r ia naz iona le 
del P C I . e Paolo Ciol i . se 
greta . ' .o del a Fede raz one 
comunis t a r o m a n a , al termi­
ne de l l ' a t t ivo svoltosi le r^-ui 
nel t e a t r o della F e d e r a z . a n e 

Noi vol. i iTin. . d:.-f r .ba . t i p.'i 
le vie dei qua r t i e r e . - abbi'titio 
voluto mettere in ei utenza - -
d.ce il s e c r e t a n o de ' ' , i .sezio 
ne. Romolo P.aceti" ; - anche 
l'tntrecvo !>a ciiminal'tii pò 
l'tna e connine, che in (pie 
sta zona sta assumendo prò 
porzioni atavi. Occoriono nr-
••wc prrventne e un'azione 
coordinata del'e. forze de>no 
crattclie per superare l'nier-
Z'a manifestata daUe autori­
tà di pubblio situiezza * 

S: fa re.semn o d. u n a bari 

da a l h g n a ' a a t t o r n o a un 
circolo ncre . i t ivo in piazza 
Ruggero di Sici l ia : qui noti 
teppist i si r i t rovano , organiz­
zano le loro sco r r ibande , coni-
p.oiio a t t i d: de!niquen7..i. 
aggrediscono in gen te . Un me 
se la e tocca lo a due c o m p i-
g:i. della sez ione: poco tem­
po pr ima a lcuni s<outs della 
pa i rocch ia S a n t ' I p p o l i t o . So­
no personaggi conosciut i , de 
i n u m a t i a p.u rmre.se: ma al 
commis sa r i a to s e m b r a n o non 
cura rsene . Pe r ques to , la se 
z.ione del PCI ha d e n u n c i a t o 
ne. giorni scorsi :n u n vo 
la i i tmo « la m a n c a n z a di un 
in te rvento . sia p reven t ivo 
che repressivo, del la ques tu 
ra ». m e t t e n d o m evidenza 
l ' a t t egg iamen to inerme di fron 
' e a i teppis t i d i m o s t r a t o m 
più occasioni da l commissa­
rio d: P S . dot*or Cioppa. 

Sulla necess i tà di u n a ini­
ziativa u n i t a r i a c o n ' r o la v.o 
lenza e la t u t " ' a de l l 'o rd ine 
democra t i co si sono p ronun 
ciat i ieri s e r a a n c h e i r a p 
p-e.-entan ' - de- pa r t i t i demo­
crat ic i della III circo.scriz.o 
ne. in u.ia assemblea alla 
scuola e l e m e n t a r e «Aure l io 
Safli ». Qui . il c o m i t a t o per­
m a n e n t e pe r la diie.s.t dell'or­
d ine democra t i co della circo 
scriz.one ha pre.so posizione 
. sul l ' a t tenta to de l l ' a l t ra no t t e 
alia sezione I ta l ia , s t igmat iz ­
zando l ' a t to teppis t ico. Si è 
dpi-iM) <L convocare , nella 
prossima s e t t i m a n a , una as­
semblea u . n ' a r . a .n piazza 
Bologna c o m e m o m e n t o di 
una più a m p i a az ione che le 
forze d e m o c r a t i c h e i n t e n d o 
no svolgere pe r c o n t r a s t a r e 
gli a t t i di violenza e il t e p 
pismo m t u t t a la zona . In 
t a n t o , per s t a se ra a l le 20. 
nei locali del ia sez ione è sta­
to convoca to u n a t t i v o con 
la pa r t ec .paz .one della coni 
p i g n a on . A. Mar i a Ciai. 

venuti nei gufi l i scorsi MI 
diversi punti della vertenzza. 
La del ibera v a r a l a al termi 
n e della r iunione de l l ' a l t ro ie­
ri conferma la decis ione di 
e r o g a r e -< una ant icipazione 
.sui l'ondi de l l ' a teneo per con 
sent i re l 'applii azione di tutti 
i provvedimenti già ogget to 
delle leiigi 77.1 e HH2 >. 

f'n a l t ro capitolo della de 
libero r iguarda poi Taci orilo 
raggiunto t ra s indaca t i e 
pubblica istruzione nel marzo 
scorso, re la t ivamente al i n o 
no-ciniciito della anz iani tà 
p reg res sa , e della re la t iva r 
co i t ruz 'one delle l a n i e r e , con 
par t i co la re n l e n m e n i o agli 
.scatti di anz iani tà aggiuntivi 
per 1 tecnici esecutivi e | v r 
l ' inquadramento in ruolo de 
gli i n c a r n a t i . 11 consiglio si 
è m i g l i a t o ad app l i ca r e fin 
d 'ora l ' intesa non a p i v n a 
g iungerà la necessa r i a au to 
riz.zazione .scritta del minis te 
ro della P I . già r ichiesta nei 
giorni scors i . 

Nell 'ul t ima pa r t e della de 
libera, infine, il consiglio di 
amminis t raz ione si ìmiiegna a 
snell i re e a c c e l e r a r e le pro­
c e d u r e s inquadrando il pro­
blema delle iinticipaz.ioni in 
quello più vasto del le condi­
zioni re t r ibut ive e di lavoro 
del per.suiale non docente con 
la creazione <li due commis­
sioni par i te t iche incar ica te di 
individuare , in tempi brevi» 
siini. l 'entità delle sommi ' (.IA 
corris |x>ndere e di predi.s|K>r 
re un 'anal is i c o m p a r a t i v a ilei 
le diviv.se .situazioni lont r i -
butivt ' allo >co|M> «li s tudiare 
tutti ì problemi relat ivi all ' in­
q u a d r a m e n t o «lei non «Inceliti 
nelle qualifiche funzional i^ . 

L 'accordo t ra re t to re e sin 
daca t i e le conseguent i deci­
sioni del con.iiglio ili ammi ­
nistrazione sono s ta te affron­
t a t e ieri ma t t ina <laU'as>ein-
blea del |>ersonale non docen 
te che .si è .svolta nel l 'aula 
magmi del re t to ra to . La viu-
nione si è concili la con l ' ap 
provazione «h un on l ine ilei 
giorno che acce t ta nella so 
stanza le del ibero <l«'l coiis. 
glio di amnnnis t r . iz ione . Dal­
l ' assemblea sono uscito .scon­
fìtte le iKi.iizioni ant i s indacal i 
la tr iate avant i dal sedicente 
-..collettivo del Policlinico * e 
«lo una serio di «'lomenti «li 
des t r a ohe avevano presenta­
to una mozione, r i su l ta ta lar 
«amento minor i t a r ia , nella 
q u a l e si proponevano obiett ivi 
corpora t iv i e forme di lotta 
r i tenuto inaccettabil i ila g ran 
par to «lei I tvora to r i . 

Nel documento approvato è 
dotto f ra l 'altro che l'agita­
zione ce.s-orà quando avnvorà 
l'autorizzazione ni: Disuria le 
por l'applicazione «Ioli*' leggi 
77a (che riguarda il [HTsona-
le non d. ruoloi e l'KM (clic 
interessa i lavoratori con con 
tratto n teiniv» indeterminato) 

URGE SANGUE ; 
Il c o m p a g n o A r m a n d o Ra- • 

na ld i . del la sezione P m e t o . : 
lia u r g e n t e b isogno di s an - : 
gue. I d o r a t o r i p o s s o n o re- • 
coirsi a d ig iuno p r e s s o :1 re- i 
p a r t o m a l a t t i e in fe t t ive o • 
presso il c e n t r o t ras fus iona le ; 
C R I del Policl inico. 

e |Kr la concessione del l 'an 
tu .|>o su. futui'. migliorami1»! 
ti. (ìli iii!|H>gni presi dal con­
siglio «li amin niitr.iz.ione veli 
gono giudicati ixisitivi passi 
in avant i verso la chiusura 
«lolla del icata ver tenza. 

1 lavorator i hanno an i ho 
«loc->o di foi ili-are- un io;isi 
glio «lei delegat i provvisorio 
chi' av rà l ' incarico «li « ge­
stire la lotta e seguivo a s i i o 
mo allo organizzazioni s,nda 
cali la vertenza >. L'assein 
bica iia anelli ' l'issato lo nor­
me per la composizi« ne «lei 
loi is .gho che presto vorrà 
eletto 

Di tono opposto, u n i v o , la 
mozione del « lo l l e l t ivo del Po-
licluuco ' respinta «lolla inai* 
gioranza ilei lavoratori mal 
grado la mass icc ia presenza 
di aderen t i a «inosta orgainz 
zaz.ione. Come di co:iiiieto 
queste forzo hanno tenta to 
«li p r e v a r i c a r e r a n e m b l o a , «I: 
sa t tendendone le umolusioni 
o convocando una nuova riu­
nione per il pomeriggio nella 
quale ' a d o t t a r e — ios ì han­
no det to - nuovi' forme di 

ìotta | k c prosegui re la ver-
tenz-.i contro lo decisioni pre­
so nella ma t t ina la •. 

La soluzione di ques ta in­
t r ica ta s i tuazione — che ave­
va ta t to t e m e r e la tota le pa­
r a l a . doll 'uci.versila — ò ora 
nelle mani ilei minis tero «lol­
la PI e 'no devo au tor izzare 
m tempi hrev .ssinii l 'applica 
/ ione del l 'accori lo rendendo in 
questo minio possibile il man 
m i i m o n l o degli impegni pre 
si dal consiglio di ;i inmin : 

s t a z i o n o . 
Prop \ o ioi. . t ra l 'al tro, in con 
s( 'gii, n/.a del l 'a t tualo situazio 
ne i! prosale di Magis tero . 
prof Talamo, ha d iv i so «li so 
spendere l'inizio il tutti gli 
os.inn «lolla s e n . o u e e s t iva : 
la i aiis.i - ha p u v i s a t o - -
va n e o n a t a nella quas i to 
tale magibil i tà «lolla facoltà. 
L'-agitazione del pe r sona le |>er 
met t i ' il funzionamento, in 
fatti , sol tanto ilei 2(1 per con 
to «ielle seg re te r i e : quindi . 
e sc lus ivamente una piccola 
pa r t e «lei 25 nula stiulonti di 
Magis tc /o |>otrol>be svolgere 
le prove. 

Concessa anche la condizionale 

Lievi pene ai fascisti 
che spararono nel 

cortile del tribunale 
I due processati solo per possesso di armi 
Un'altra inchiesta per tentato omicidio 

1 «lue neofascisti che il K» 
maggio scorso s p a r a r o n o mi 
morosi colpi di pistola cont ro 
mi gruppo di giovani di f«>r 
inazioni es t remis t i che , in mi 
cort i le di Palazzo di (ìnist izia. 
.sono stat i condanna t i ieri, al 
te rmino «lei processo |>er di 
ret t iss ima relat ivo a l l ' accusa 
di «letonzKMio d: pistole. I giù 
dici della se t t ima .seziono |n-
naie hanno mfl.tto «Lio unii» e 
2IM) mila l.iv di multa a Kcr 
nando Kordtiu'iidi. di 2(1 ami ' . 
e un anno o due mesi , e 2I1M 
nula uro di mul ta , a F ranco 
sco Bianco, di 17 anni . A tu ' 
ti e due gh squadris t i è s ta ta 
concessa la sospensione «ondi 
zionalo della p.'iia. 

La sentenza «li ieri. d. cu . 
non può sfuggi re la mitezza. 
s t ava ]>er provocare inoltre 
un gravo equivoco. <li or igine 
buroc ra t i ca . I «lue neofascist i . 
a t tua lmen te «letotiuti nei cai" 
c o n «li Rebibbia e Ca.sal «lei 
M a r m o , s tavano |>er e s s e r e 
rimossi in libertà a causa d: 
un non mogia» prec isa to • or­
rore' • nella motivazione di 
sentenza . Quando a un impa 
ta to viene infatti ncono ic .u to 
il Ih-iit'fiCio «Iella • coiidizio 
naie»', lì iMidice "ie ordina 
' l ' immedia ta s o a i v e r a / i o n e •. 
a mono elio no-i s ,i de tenuto 
IHT a l t ra c a u s a . 

Ora . sin fatti de! Hi magico 
è in corso un 'a l t ra .ni Invi ta . 
condotta da l don Laquaiiit i . 
j v r ten ta to omicida», reato d i e 
p r e v a l e «omunquo la c a n o r a 
z.one prevent iva . Kv ideino 
monto il «lis|)o.si;.vo «lolla s«:i 

lenza inviato allo ca se di Us­
ila ora compi la to m manie ra 
inno ch i a ra , oppure non era 
s t a t a «lata notizia della secon 
d.\ indag ine : fatto è che c i 
ulT.ci mat r ico la dei due non 
t e n / i a n hanno dovuto compie 
re «lei complicat i UU'i ti: tele 
fonato pr ima «li s tab i l i re eou 
sicurezza che I-'ordinandi t 
H.anco non p.»tevano essere 
ri!a.s.-ia'i 

Minorenne 
accusa l'ex 
fidanzato di 
averla rapita 

L ' e \ f . danza to l ' avrebbe so 
q u e s t ' a i a s o t t o la m.tiaoo:a 
di una pis to la , po r t ando l a 
c o n n o la sua vo lon tà in un 
p .wio delia S a r d e g n a - ques to 
il r a c c o n t o l a t t o ai «-ambirne 
r: «li P a l a u . u<i pae.io della 
costa sn ida , da una dicins 
set ten»io. Ci L. c h e .sarebbe 
sfugg.ta ieri al s eques t ro pol­
lina d i s t r a z ione del s u o «car-
<•<•: .eri ' />. L 'uomo, A n t o n i o He 
nodo; t i . 24 a ra i . , e s t a t o a; 
r e s t a t o por r a t t o di m i n o . e 
a s i o p o di l ib .d .ne e p o r o 
abus ivo «l 'arma. 

' l u t t o è ccf.n.noia'o m a r f - c i 
scorso a piazza Mad ide A:. 
t i m o H e n o d e ' t . . . n c o n t r a t a .i 
ir (<"..tuo - - dal la «j'Jale s. «-..i 
r ecen ten ion to s e p a r a t o dop . 
una roi.iz.ono - l ' avrebbe < o 
- t ro t t a ;i s«'gu:rlo min. tcc .a : . 
dola <on una pistola 

Gli studenti della I F del XXII liceo scientifico Corteo nel pomeriggio dall' Esedra a SS. Apostoli 

Con un volantino si scusano! Per la vertenza Romanazzi 
delle offese alla compagna ; fermi oggi i metalmeccanici 

Quattro giorni fa l'avevano insultata pesantemente con un ci­
clostilato — Assemblea nella scuola con insegnanti e genitori 

Pagati ieri gli operai dello stabilimento di carrozzerie — Si 
apre il congresso della UIL e quello regionale della CISL 

. «': rendiamo perfettamen­
te conto della gratuità e de'-
la leagerezza del nostro g^-
tto F' nato come uno setter-
zo ài fine anno scolastico an 
che >e Ita poi sviscerato i no­
stri pregiudizi e la nostra 
mentalità piccolo borgìiese e 
sujycrtìcialc... Siamo eo 
scienti dei nostri errori c>;e 
inconsapevolmente abbiamo 
commesso..-. Cosi, con u n 
v o l a n t i n o sc r i t to ni u n .'.alia 
n o u n po' zopp .cau te e d.tTu 
so :eri m a t t i n a d a v a n t i a l la 
scuola , ci: >:licioni. - Tutti — 
del la I F del X X I I liceo scien­
tifico h a n n o ch ies to pubb l i c i 
m e n t e M M por le p . s a i i t . 
offese i n v o l t e d a a'.ca.i. d. 
loro» a u n a c o m p a g n a 

S o n o s i a t i , ques t . . scorni d i 
d . scuss iom. d i b a t ' i t i . r.fle.s-
s .one nel liceo d. Mon te Ma 
r o . dopo che q u a t t r o g .o rm 
fa u n e r u p p e t t o d i ra?az?a 
d^'.la I F a v e v m o d .s t r ibu i to , 
d a v a n t i al '..eoo. un vo l an t ino 
in cui s. definiva . battona 
germanica •> u n a loro coeta­
nea . Le volgari e b ru ta l i in­
giur ie a v e v a n o s u s c i t a t o l 'in 
d o n a z i o n e degli a l t r i s tuden­
ti . e in pa r t i co l a re del collet­
t i vo femminis ta del la scuola 
o h e aveva convoca to imme­
d i a t a m e n t e u n a assemblea . 

Cosi ieri m a t t i n a è s t a t o 
d i s t r i bu i t o il secondo ciclasti 
l a to , c h e è s t a t o f i rma to d.i 
t u t t i gli s t u d e n t i de'.la I F 
« n o n s o l t a n t o d a i responsa-
T)ih del le offese. « Ci sentia­
mo tutti in qualche modo 
colpevoli dt quello che è suc­
cesso -• h a n n o sp iega to i ra-
gAtti In assemblea . — Se 

non abb.wiio partecipato di-
rettamente all'iniziativa, ne 
eravamo al lorrente. e non 
t'abbiamo fermata. Anzi guai-
cimo d: no: e: s: e anche 
divertito >\ 

De! « caso >\ dopo le m i m o 
ni dei giorni .scorsi, h a n n o 
p a r ' a i o insieme geni tor i , in 
segn .mt . e s t u d e n t i , r .u . i . t : 
ieri pomer .gz to nei coiisigl.o 
d. classe del la I F. « /: con­
siglio — è d e t t o m u n r o m a 
m e a t o emesso ai t e r m i n e d. 
una discuss .one a n c h e v.vace 
— ha dibattuto a lungo, ter 
cando d: condurre una ana­
li*: socioculturale e politica 
i '.e non w lrn<t: cl'a steri 
le condanna di un ennesimo 
episodio di violenza, ma sia 
l'occasione ulteriore per crea 
re un reale decondizionam*n 
to e per ratorire la crescita 
del collettivo ». 

F r a i « l i t t o r i , i n s o m m a , co 
me fra gli s t a d o n i , si e i a : i i 
s t r ada la volontà d i a p r i r e 
una riflessione cr i t ica e a u 
tocr . t ica c h e non s: fermi cer­
t o a'.la d e n u n c i a o al la pun ì 
z.one dei ragazzi r e sponsab . 
li del vo lan t ino . Il consigl io 
di classe h i a n c h e espresso 
< una ferma condanna della 
strumentalizzazione da parte 
degli organi di stampa >'. e 
ha mosso « un rilievo critico 
alla deformazione che alcu­
ni giornali hanno fatto, sia 
non riportando ti comunica­
to delle femministe, sia co 
slruendo alcuni titoli che si 
prestano a una interpreta­
zione seandaltsttca. contrad­
dicendo quanto viene ripor­
tato nel servizio*. 

La « velina » 
del padrone 

Ci attendici-.o che 
< T e m p o . f.iJ. ',/ s.Vssfi so 
lerzia :\o-:rcita nel pubbli 
.are Li >< r •*i";na " delle uno 
bili I , I ' ' I H I V ./,- Romanazzi 
contr,, a'.: opera;, s; rfr\ ida 
a da>e tonto detta ^ment.ta 
i he '<> v,v»(i « p i d r e n e dei 
le t e . r i e r e » >.a donilo rare 
Per '.-:)»; ' f l i r t 1 :n tribunale 
que+lit signore .-: e dol ìit:~> 
Ti'nana,art'. r»c--cnt: runzio 
nari d: po' zia. le menzogne 
'.ancate no. Le o^e prima. Lo 
•-anno tutti ma i' « T e m p o >. 
con tanti redattore, non se 
ne e accorto solo una « svi­
sta "'' C sembra t he ma 
la fede >ia parola più adatta 
al ca.-o 

IA> proto, del resto, il got 
'o tentativo dello stesso ar 
ticolo d, attribuire la respon 
sabilita dei fantomatici « t u ­
m u l t i » «li resocont i della i ir-
tenza tatti dall'Xlnwà. Sessu-
no. e oi r ;o . «; aspettava che 
il « T e m p i i » stesse coi lavo­
ratori • ma sono episodi di 
questo tipo che spiegano 
perche preferiscano la compa 
gnia di gente dello stampo 
di Romanazzi. Ai sentimen­
ti, più bassi sono più e dif­
ficile comandare. 

I i r e n t a m i . a metalmec-, an i 
e: del la provine-.a si f e r m a n o 
o z 2 . a s o s t e e n o del la vertal i 
za R o m a n a / z : . I / . j - ' ens .o . i ? 
d u r e r à q j . i : : r « ore e co..-.e. 
d-'.M co.i ."u.t.nto t i r i i i i l : la 
voro G ì . ope ra i d e i . i n d a . s t r . j . 
a s s iemo al le de ' egaz iom d. 
t u f o 1." a!*re e . r ^ o r . c da 
. a l i n o -. • i a d u.i c i i t o . i e i e 
s snovitra d i p iz.-a F s e d . a 
a p..izz.i S S A p v . ' l Q a . 
i.lo l-ì.tìo av .u ier . i . i r . i ) la p i 
io a . ' . ap . i . v se .van t . del le 
Co. i t t -d- ra / .on . del..1. Fodera-
/..one p.v>v..leale u:i '.«'-.a e 
d e . p-irt t . de.r .o ra" o. 

Q. ie . . i d o_rj. s.ira aa.i 
g r a n d e r.spos" t d. rnas-.i del 
mov.nie i t o s. i . r i i r . i .e .o-*.'. a t 
tej_!.a:r.-.-n*. provoc.it o.\ d. 
R o m a n . z z . . culmi. ia*. l 'al tra 
.sera con .a gro t tesca «irra.-a 
rivolta aj'.i op-^ra. d. os'or.-.o 
ne o sequi-s t ,o Un.i accus.» 
casi ci imoriXs.inie.ite falsa. 
elio .1 p a d r o n e — coni"' » n o 
io — se l e d o v u t a s. ioito r.-
ma: i2 .a re . T a n f o vero che .er . 
m t t t . n a a amni .n . s t r az io . i e 
del la d i t t a ha pa-jato ai VW 
d i p c n d e n i : la s o m m a d. 1.10 
ni.la l.ro secondo u.i . i .vo.-jo 
c h e e ra s t a t o r»i22.u.i:o con 
:1 oonsigl .o d: fabbrica 

Ma il caso de l .a Romanaz ­
zi e s o l t a n t o l ' a spe t to p.u evi 
d e n t e . « pai rozzo » — c o m e 
e s t a t o d e f . m t o — del l ' a t tac­
co che il p a d r o n a t o r o m a n o 
po r t a a l l 'occupazione e a l l e 
conqu . s t e del s i n d a c a t o Si h a 
l ' impress .one — è ;'. giudizio 
de l la Fede raz ione u n i t a r i a — 
c h e gh i m p r e n d i t o r i t e n t i n o 
d: far a r r e t r a r e il m o v i m e n t o 
s indaca le per n p r . s f . n a r e il 

ori» po ' e ro , I S S » T O .:i :.ii) 
or.c.t 

B O A R I O — Noi neh*-
c o i v o a. .i...i.s-vr<» d e . L-»-.>• 
ro «• se .v . ' . i ,i ni-xi.:.( ir-' la 
p v : . ' one ; : v . ' . i s -ZC.YC d-^l'a 
d.rez o.:-^ d-^ìì.i •< {1-iar.o A. crac 
M ilota. I . : s'io .e", a e>:r.e >• 
il >••>. h i o.\.it<> d a ? mos. t.i 
a i p\.«-'.-:-o d. . . s - r ;"*-ir-.z.o 
.lo e ho p."--Vt-rie .' ! C-'IT a 
in-' .i 'o ti. To d;- ".!»''> O I I V I . 
.mposra". r.v . > -\,\h.'. w. • .!•••• 
Kpp'iro e p o-.>'V -.-• p->r ' ] 
r.oro.- » i ).i :r..«:i» v.ii» « pr . 
u n che ,'.iz-%nda ;<>>.-o n v o r -
o •.» da '.-. S a n i i i i n . F-'-rrar-'l 
.'.• — d.ce i.i ooni . in .s . t to d- . 
'.ivo.'.ito.-. — os stt-vano t j t t f 
.e premos.-.» :>»r un . i . i r p . i 
n i e n ' o della p-ixi i.» o..-- •>. I„i 

DOMENICA SARANNO 
DIFFUSE 65 MILA 

COPIE DELL'UNITA' 
T a t t o .••' sc / .o . i . del par 

: : . :o e . e .voi. del..i F O C I 
so io . n i p r j n r . . . - .c . i prò 
par.ì7.o.ie d e . i d.: : i is .o.i% 

s t r a o r d . n a r . a d- \ . Unita d. 
• domen . ca prc_ss.»v.a . o 
' b.-:::.vo e d. •>"> ni. a cop.o 

1/ •' Aisoc iaz .one a m . r . 
del.'L'mta >' ha l a n c i a l o un 
appf l io a: di f fuso: , perche 
.1 nos t ro e .orna le a r r .v i 
dopocrloman. m o c n : cen 

• i r ò del la p rov .nc ia . ne . 
• qua r t i e r i e nel le caso S. 
' gnif icat iv; impegni sono 
| già pe rvenu t i m Fede ra 

zione da t u t t e le zone. 

Boar .o invece lanciò cade-
ro a l c u n e importali*.-, commes­
so per c o n ' o della .< Schvvep-
p*s > e della « Pep.->; C o l a - . 

C o n t r o la n e t t a ch iu su ra 
del ( co lass i del le Acque m:-
i i e r a . » «un.-' .• « h i a . n a ' a la 
S i i i g - . n .1. ..i K--d"raz..o.ie de 
_'.. . i . .m.-n"ar .s t . . ha dc-c.-o 
a :n"t lisi: .care ' i mobi l . ta 
z.o.io I" p r . m a appa r i t ame l i 
•t> o i>cr o. ' . ' . j»m-. ' r . i^ :o d. 
f.o.ilo .i! d . cas to ro d e l l ' . u d ì 
s"r..i. p--r . - j l l e e t a r o un ni 
m e d . a ' o . r . 'orve T o do . ni .n: 
.s'ro 

P O R T I K R I — Scondono in 
so.op-sro O J J ; . l i 0 0 0 v>:>::.:'. 
<i ' . . i e " t a » del . i p r ò . .ne.a 
L i pro"-.v«t. «he s. c o l o r a nel 
'.ì.rib.'o d o l i s o n a t a d. lo: 

"i n a z . o . n . o . m.r.i sopr.t'.lu". 
"o iìd e l . m i n a r e ;a -x-sante 
d .- -r.rn.na »:o.io p v la qaa l e -. 
por ' . e r i r.'iii sodor .o dell ' .n 
rienn.ta d. ma l .« f : a I . i vo ra 
tor. d a r a n n o o2Z: v.t i ad una 
nian.festa7io. ie di f ronte a l 
m.n i s t e ro del Tesoro . 

UFI. — I n v a n o qaes ta Ji.it-
: .11 o s-. c o n c l u d e r a n n o do 
men.ca .1 o n s r e . s s o prov.n 
v . t e della !*.; e quel lo della 
C.sl A.r. iss.so de."a U.l. che | 
s.. svolge al".'Ho:el M.das . par­
t e c ipe r anno 340 de l eza t i Que j 
sta m a t t i n i , p o r t e r a n n o .1 
propr .o .-aiuto il s i ndaco G.u-
l.o Car lo Arsa- i . e il pros.den­
to della g .un ta provine .a le 
F-imberto M a n c a i . S a r a n n o 
inoltre p rese l i : . i rappresen-
t a n t . di (C i l e d e m o c r a t i c o . ' 
e del ( C o m i t a t o an t i fasc i s ta 
( i r joi i t .no -. Ai lavori prende-
,a ìy.\r:r .«ncho una deleiiaz.o 
ne della Cg.l 

ROMANA SUPERMARKET 

dove il pieno costa meno 

Con l'entrata in vigore 
del nuovo orario estivo 
i nostri Supermercati 

di Roma città e di Casalpalocco 
rimarranno aperti 

il giovedì pomeriggio 
e saranno 

chiusi il sabato pomeriggio 

http://ur.it
http://inanife.it
http://tm.it
http://-c.no
http://ud.ee
http://dcl.no
http://ncre.it
http://rmre.se
http://diviv.se
http://provoc.it
http://npr.sf.nare
http://nian.festa7io.ie
http://Ji.it
http://irjoiit.no
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Insediato la consulta comunale per lo sviluppo economico 

C'è sempre meno lavoro 
ma i miliardi rimangono 
congelati nelle banche 

Amministratori, operatori, sindacati e rappresentanti della coo­
perazione affronteranno insieme i problemi posti dalla crisi 

Diciassette mila miliardi di liquidità bancaria. Questo più o meno, l'ammontare dei 
capitali che giacciono «congelati» nelle casseforti degli istituti di credito della regione. 
Soldi che potrebbero essere Impiegati, tradursi in posti di lavoro e che invece restano li, 
inutilizzati. Un aitro dato sulla crisi degli investimenti produttivi, che appare del tutto 
ingiustificato, pure teiu-nch conto delle esigenze di una rigorosa politica antinflazionistica. 
.Si tratta di denaro — ha cbtt<> ieri l'assessore Olivio Mancini, insediando la consulta comu­

nale per lo sviluppo economi-

Vecchie abitudini 
Sembra clic ti quotidiano 

della DC e alcuni esponenti 
di questo partito non sappia­
no rinunciare a certe vecchie 
odiose abitudini. Ieri hanno 

r/spo/ic/enfi alle decisioni una­
nimi della commissione sani-
tà. Tali decisiont. a < MI ha 
partecipato — con altri con- j l^nii de\\èTRÌko\:e'pvodiiVu 

co e per l'occupazione — che 
potrebbe costituire una base 
consistente per il rilancio del­
l'agricoltura. per la riconver­
sione industriale, per le atti­
vità artigiane. 

Nei locai: del palazzo dei 
convegni alla Fiera d: Roma 
erano pi esenti 1 rappresen-

imbustito, prima in consiglio j consistono: 
sigliert De — la signora Muti. 

regionale per mezzo della si 
onora Mini, poi sulle colonne 
del Popolo, una inconsistente 
montatura contro la giunta 
e contro il PCI. 

Poiché ci sta a cuore la 
chiarezza e la correttezza nei 
rapporti tra maggioranza e 
opposizione, vagliamo rispon­
dere alla montatura invitan­
do la DC a domandarsi se 
simili atteqgiamenti le ap­
paiono adeguati al momento 
grave che attraversiamo e ai 
duri compiti che attendono 
tutte le forze democratiche. 

Il Popolo sottolinea con fa­
vore il comportamento aperto 
r positivo dell'assessore Pulci 
nel presentare la nuova legge 
fiscale sull'edilizia, contrappo­
nendolo ai « metodi dispoti-
e". » dell'assessore comunista 
Ranalli. Ma va detto clic se 
è vero che l'assessore Ittici 
ha guidato, col consueto im­
pegno. l'ampio confronto sul 
la legge in commissione, e 
altrettanto vero che ad esso 
i luminasti hanno partecipa­
to con non minore impegno, 
secondo gli indirizzi e la vo­
lontà di tutta la giunta e di 
tutta la maggioranza. E la 
De dovrebbe ormai aver com­
preso che, si tratti di singole 
questioni o si tratti di pro­
poste e indirizzi generali, è 
con questa unitaria e stabi'e 
volontà di tutta la maggio­
ranza che essa deve misu­
rarsi. 

Quanto all'attacco al com­
pagno Ranalli, va detto che 
si busu su una pura inven­
zione. Cina l'annoso proble­
ma dei « venticinquisti». in­
fatti, l'assessorato alla sanità 
non ha fatto altro die dare } 
al commissario del Pio Istitu- I 
to disposizioni in tutto cor- i 

1) nel blocco della pratica 
del precariato, introdotta dal­
le gestioni della DC. die an­
ziché adeguare la pianta or­
ganica del Pio Istituto (la­
sciata all'anno 1958) per ri­
solvere i problemi di adegua­
mento del personale ha se­
guito la via dei « venticinqui-
sti », scelti al di fuori di ogni 
controllo democratico e di 
ogni norma; 

2) nella decisione, conse­
guente alla legge nazionale 
n. 148. che ha consentito di 
passare già in organico tutti 
quelli che avevano almeno sei 
mesi di attività continuata. 
e quindi la grande maggio­
ranza. Per i 134 che a Roma 
non avevano tale requisito 
l'assessorato e la commissio­
ne hunno unanimemente de­
ciso: a) il trattenimento in 
servizio: b) l'autorizzazione al 
Pio Istituto di deliberare co­
me stralcio della istituenda 
pianta organica, l'istituzione 
di alcuni nuovi servizi per 
consentire la creazione di po­
sti da assegnare loro. 

3) nella decisione, che ha 
accolto la proposta presenta­
ta dall'Assessore Ranalli, di 
chiedere al Pio Istituto di 
promuovere avvisi pubblici e 
concorsi che non compromet­
tano l'avvenire dei « venti-
cinqinsti ». 

Non sembra dunque alla si­
gnora Muu e al « Popolo » 
che la giunta, la commissio­
ne e il consiglio abbiano chia­
ramente e ampiamente dimo­
strato di voler preservare i 
legittimi interessi dei « venti-
linguisti », la cui anomala e 
difficile situazione si deve 
soltanto alle vecchie gestioni 
clientelarti 

m. cj. 

ve, dei sindacati, del movi­
mento cooperative. Quegli 
stessi che. assieme agii am­
ministratori capitolini 
c'erano anurie il sindaco Ar-
gan e il vicesmdaco B?nzo-
ni — daranno vita al nuovo 
organismo consultivo. E ì pro­
blemi che si troveranno ad 
affrontare insieme non sono 
certo di poco conto. 

Innanzitutto il dato dram­
matico dell'occupazione. Una 
riconversione industriale eh? 
non dovesse accompagnarsi 
ad una crescita dell'occupa­
zione — ha aggiunto l'asses­
sore nella sua introduzione — 
sarebbe solo una mera opera­
zione di ristrutturazione a-
z.endale, alla fine negativa 
per ogni obiettivo di sviluppo 
sociale. 

Dall'ottobre del '76 al gen 
naio del '77 gli iscritti alle 
liste di collocamento avviati 
a! lavoro sono scesi da 14.905 
a 12.314 unità. Il che vuol 
dire che il turnover, cosi 
come osjgi viene applicato 
di l le aziende, non è in gra­
do di assicurare alle giovani 
leve neanche i post: lasciati 
liberi dai lavoratori anziani 

La crisi della città — ha 
detto 11 prosindaco Benzeni — 
non è solo conseguenza di 
quella più ampia che vive 
il Paese. Ha invece partico­
lari caratteristiche. La ten­
denza alla « crescita zero » 
della popolazione (quest'anno 
il saldo demografico potrebbe 
essere addirittura negativo) 
non va vista come conseguen­
za di un naturale riequilibrio 
del rapporto con il resto della 
regione. La verità è che an­
che quei meccanismi distorti 
che negli anni passati hanno 
costituito alimento per im­
portanti settori delle popola­
zioni. sono venuti meno. 

Per la lettera inviata a Pinochet 

Sollecitati da Ferrara 
accertamenti sul 

direttore del S. Giacomo 

Sulla vicenda del direttore del S. Giacomo, 
professor Comincili, autore di una lettera 
di sostegno al capo della giunta fascista ci­
lena, Pinochet. è intervenuto il presidente 
della giunta regionale. Ferrara. 

Il compagno Ferrara ha inviato un tele­
gramma ul commissario desi: Ospedali Riu­
niti, Girolomo Congedo, per pregarlo di 
compiere tutti : dovuti accertamenti de! 
caso. « E' evidente è detto nel messaggio 
- - che il comportamento del professor Co 
m.nelli r.sulterebbe censurabile se il mes- i 
-saggio risultasse firmato oltre che con il | 
suo nome anche con la qualifica di direttore i 
§an:tar:o del San Giacomo: es.->:i infatti e ! 
rappresentativa e n o i perscna'.e: e ncn può ! 
essere adoperata quindi se ncn in rap 
porto a questioni co'.legate con funzioni. 
diritti e doveri che scaturiscono dalla ca­
rica stessa ». ^ 

« E' palese — è detto ancora nel telegram­
ma di Ferrara — che esula da: d:nt t i dei 
direttori sanitari inviare, in tale veste, mes­
saggi a capi di governo o di s ta to esteri. 
quale ne sia il cen to rato. Tan to più se ccn 
tal : governi o s tat i .1 nostro governo non 
intratt iene per gi".s:i motivi di condanna 
antifascista, rapporti diplomatici». 

+. L'altra notte alla « Marco Polo » 

Teppisti saccheggiano 
e devastano una scuola 

materna a Centocelle 

Devastata una scuola materna l'altra notte 
a Centocelle. Ignoti teppisti, dopo aver in­
franto i vetri delle finestre al primo piano. 
seno penetrati nelle aule della « Marco Polo ». 
in via Cocconi 10. Una voita dentro hanno 
distrut to e saccheggiato gli scaffali, gli ar­
madi e le suppellettili. I vandali si srno 
anche portati via del materiale didattico 
indispensabile alla vita della scuola. 

Ad accorgersi dell'accaduto è stato ieri 
matt ina un bidello dell'istituto, che ha dato 
subito l'allarme alla polizia. La «Marco 
Polo» era inagibile: aule devastate, mate­
riale didattico buttato a terra e calpestato. 

Per questo la direttrice ieri ha ord:nato 
la sospensione dell'attività. 

I gesti vandalici centro le scuole si seno 
fatti, in questi ultimi tempi mo.to frequenti 
e destano preoccupaz.one. 

Diversi ccnsu l : d: istituto, oreair.-m. di 
quartiere, organizzazioni di genitori hanno 
sollecitato interventi adeguati . Anche la di­
rettrice della «Marco Polo» ha rivolto un 
appello alle forze di polizia perchè s.a as­
sicurata una maggiore sorveglianza, per evi­
tare e prevenire ulteriori imprese teppistiche. 

pi partita 
) 

C O M I T A T O R E G I O N A L E — È 
co^.\o:i'a pe.- o jg al't o.-a 16 -3 
to « v» ss.o.ie tù^.o.M'.e pi.- i p-o-
b cn d £>3.-Mo con ! sesu*-"!'» 
e d - . e de: g'o.no. «P.-oblcrrv d* ' a 
f „ : t j -a del pJ-;iIo e c impjg -o 
s: 30-d ,-IJ- a pe.- .! tesseramento e 
i p.-oic'.t'sma» i e:»tp.-e. Franco 
P-OJt t .V • R I U N I O N E F E M M I ­
N ILE . e to:-..cc3:j per 033! a..e 
9 30 pressa .1 cam t i t a r>9 pn» e 
u-.i • a-, prie f»-n.Ti a le pe- d!>:i:-
l ; t l i sjtt.T.a-.a d .nco-.lr. ai .e 
l r a a d par ta , S U D prepara; 3-ÌC 
i 1 : 3 c3 i ! f -e - . :3 n : : o : . ] ! : d ; ! . ; 
c j r : e coTijnistc. pi-tsc par o-ie a. 
FisT'w; d:..e d D i - s a Fe.-ar*. 
c . i j p 3 i p^r 9 ;\Ì~. 1 fc.n.Ti n .e 
\-t 2T.- v i Leda C P p-nb -1 ì • R IU­
N I O N E SANITÀ- 033 3!!; 16 30 
F esso .! zorr'D'.o - ig p-.a'e r u-
r one '.-» orttcrzz s~; d ; ' 3 se-
t^Tda cpn'e-cnia -cg o n s » d?' CP 
mj"". « sj.13 S i i ta a ; tJrv l i SP-
c a: (Terra. is.s-Massp'p* • C O M ­
M I S S I O N E PROPAGANDA. CUL­
TURA. SCUOLA. U N I V E R S I T À e 
CP-i.pesta PJ.- da-na-f 3' e 9 . 3 0 
p esso 'I co-n tato :eg p-a'e cpn ;• 
s c i e n t e p d g . 11 ra-nppg-!i de: o 
slampa: 2 ) d scissone sulla r •. .-
s'a rc9 pna'e »Rcg pne & Spe.eta»: 
5 ) d scuss s r t SJ : 'S CPST t j i cne 
de' cc-i?rp d. i : 3! vs ps- i p-p-
blern. del.a intontì*; .pne e Ct',.t 
RAI TV. 

OGGI COMIZIO 
DI CIOFI 

AL QUADRARO 
Ogo a Q U A D R A R O a. •• p.c 1S 

COTI 2 c p-911 z:»:o. d rij.-ij. ai 8 
s'o: da e ss: oni de: Q u i d r i r p • 
d N j o t a Tuscoline Parler* 
cc-rvas.-.p Paplo C e l i . seg.-eTtSo 
del a Fede. 3: one. 

GRUPPO G I U S T I Z I A — A :• 2 3 
CO » •» s r i o i c M i n . n i ( M s - n ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — L t 

s j / ' p - . clia a icp:r npa hinnp p-P.-
\?du!p SO-.P .nv.iat* e cpnun ca-e 
.n faderaz'ont presso l i sei o.-s 
femm r»;i» 1 npm i a ! * . per la pa--
'.ec'ptz'.Dns • : Fcs: .a : de':a dot-.a 
che s ta.-ra a Ferrara da' 10 ai 
2 1 g jg-.o pro>S rp.o 

ASSEMBLEE E I N C O N T R I - CE­
LIO. i:.e 18 ai mercalp sui /prd r.« 
dernpcrtt co (Ange.» Bpt tan ) . MA­
CAO. a..e 17 .30 alt.vo PPS:. d. 
:?<orp < G P 9 9 ) : •:.e 19 .30 a l t i .p 
C2.iu.i terr lor.p iCon: . ) . COLLI 
AN IENE- 3 ; 1S ocr.j;3r ;-t g o-
\ 3 T . e ,Da - P : - O ) TUFELLO: a e 
o e 18 prc jpa i p-!3 g Pvai . : * (Fe--
-a p 1 M O N T E V E R D E N U O V O • 
a'ie 19 s i ! o S'fjsr pr-.e ppl t ca 
e !esse-a.T.»->.:p ( P e j i i t t a ) . TOR 
DE' CENCI, a l e 17 .30 pccupa-
z P ie g'0/3-! * (T -ova*p -M»- ;o ' ' 
MACCARESE: a' e 17 assumi ea 
de' :a-.p-a?p-; de : . ' a i re - ia su s t_a-
1 p::e ppi.t'ca i D . G j : a - . p ) . P l -
NETO: a::« 13 .30 occupai.p.-.e g o-
van .e (Veltro-i .>. PORTA S. GIO­
V A N N I : a..e 19 .anco sprtoicr.-
z one i M . c u c c ) . COCClANO. al!« 

19 s t j i i ' o n » po' t ca SANTA M A ­
RIA DELLE MOLE al e 20 f.'sta 
dei tefie.-a.T.enta ( D a n n o - M i : i ) . 
P O M E Z I A : a :e 17 .30 3!t.<o pp;-
ra o s tJ3 i o-e pp. t ca (Spe.-a-.zi). 
SAN V I T O , aiie 20 s tuaz.o-ie po­
l t r a (Be-na-dn . ) ROCCA 5 STE­
FANO. a l a 19 .30 s tuoi c.-.e p i . -
tea ( M e : e ) . LABICO t e 13 . -
tusr 'o-e pò; t ca «Boschi . MEN­
T A N A : a..< 2 0 attivo a9r.c01tu.-1 
( M o n t i n o ) . ALBUCCIONE: al'e 17 
femminile (Corr idor i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — V CIRCOSCRIZIONE 
a SAN BASIL IO j l i i 18 quejt.o.-.c 
femminile • po. i l 'c i de! PCI, con 
N. Spanp N U O V O SALARIO: « l e 
or t 1S ( V I ) dibattito «Di l la svolta 
di 5t!e-no « T V I I I Congresso d:l 
PCI» (Fu ign i ) . ATAC Z O N A SUD: 
• I * ore 15 1 PORTA M A G G I O R E 
( V I ) *La stritcg a del PCI r.t • 
Talaboriz.one del X I V Congresso» 
( M a o Evangii .st i ) . MONTESACRO: 

= e ere ì 9 ( I ) «Naie te de PCI 
e e a ^ a i t .-. :a 1 9 2 1 - T 9 4 3 * 1 V.st-
t ea : . ) . VALLE AURELiA J . . I "9 
( I I ) « D m j - . s o n di . 'a e -s eco-
rc-n'ea i ta . ! : -a e . -JP 0 ds..i e 3 S Ì I 
o;e-a 3 e d j : PCI p t - j - , S_P 
sbocco ppslt.to» ( C a p j t o ) . 

U N I V E R S I T A R I A — OPERA 
U N I V E R S I T A R I A , ; » : j i j c a v 
g esso In iti o.-.t ,Ca-i_. .o) . MA­
GISTERO- a.:e c e 17 -sse.r.b :a 
.1 sai or.e. 

C IRCOSCRIZ IONI — GRUPPO 
X V I I I ».:« : 7 . 3 0 a T.-.p-.-'si C " 
G 2- is-acj ia GRUPPO V I I - : :e 
0 3 I 5 2 O-i^ ì ; ; : : t ? 0 .-t; ». 

Z O N E — . N O ' D . a TO^RE-
VECCHIA ; . : ; e 20 se* e:- ,. 
z p- X i \ C.-COÌVI C ine iCapj-p -
F j j n a - c s ) . .CASTELLI» ad AL 
BANO a Ip c e : S aise-r:S 33 :.--
<; 3l;r e coooe-a'0-i '.Fa; p p-S-
n p n - T i . T I ^p) ' Ti'« OL: 5 A 5 : . \ A • 
a M O N T E R O T O N D O CENTRO 3 e 
o-e 2 0 atrSo e tt?d T ' :»bpzz * 
• FESTA DELL 'UNITA — CAVA 
DEI SELCI - P-og-jTi-TQ 2 •» T9 30 
d batt :a sul p-pb'eTt. 3"p-n - s*-a-
i v i c o i !'3sses5:re ccTi j - .ae M : - -
cu-.: a e 2 1 . 3 0 aro ez one de: Mm 
• I cenpag-. >. 

PROSINONE — In FEDERA­
Z I O N E CD P-P :i CECCANO 
a l e o-e 21 30 C P - . 1 o • Lp'--?d ' 
CASTRO DEI VOLSCI. a e 19 30 
COTI tstp d -art .p 

L A T I N A — A p o-a 1S -. 
FEDERAZIONE a t l . p e p. e p e 
per .a stampa ;s; . ; . . i l U . , ; i S a -
vagnl. 

R I E T I — TALOCCI- a le p-e 20 
ass3-nb oj ccn Fé - a i POGGIO 
M O l A N O a e c-a 1 => is;crr.b 13 
( G i r i l d ) . BORGO SALARIO, a. t 
o r t 2 0 assembla (De Negr i ) . 
M O N T O P O L I : alle ; e 20 CD i C -
l e r r i ) . POGGIO M I R T E T O : a e 
or» 20 CD (Cose.T - o ) . G A V I -
G N A N O e e 19 .30 CD ( B o c c ) . 

V I T E R B O — In FEDERAZIONE 
a: e or t "6 c o m m i * a n i f e m m -
n u l (L . Mezzct t i ) . BOLSENA: t i l t 
or t 21 i s s : m b . t t (Capa) . 

LA « TRAVIATA » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 2 0 , 3 0 (a teatro esau­
rito) in abbonamento alle ter­
ze serali replica di: T R A V I A ­
TA, di G. Verdi (rappr. n. 7 1 ) , 
concertata e diretta dal maestro 
Francesco Molinari Pradelli. Re­
gia di Alberto Fassini, scene e 
costumi di Pierluigi Samaritani. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Coreografo Guido Lauri. Interpre­
ti principali: Adriana Maliponte, 
Benidmino Prior. Sesto Bruscan-
tini. Lo spettacolo verr i replicato 
domenica 5 alle ore 17 in abb. 
alle diurne domenicali. 

CONCERTI 
CHIESA DI S. TEODORO AL PA­

L A T I N O 
Alle ore 18, concerto del chì-
ta-ris:a Stefano Castclvecchi. 
Mus.che di Sor. Giuliani, Viila-
Lobos, Brouwer. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI - 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
La Segreteria dell'Istituzione 
(V . Fracasiini 4 6 . tei. 3 9 6 4 7 7 7 

- orano 9-13 e 16-19) è aper­
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin­
novo delle associazioni alla sta­
gione musicale 1 9 7 7 - 1 9 7 8 . 

I SOLISTI D I R O M A 
Alle ore 2 1 . 3 0 . musiche di: 
Rossi, Corelli. Scarlatti, Mo­
zart. Mercadante. Neri, per due 
flauti. 2 violoncelli, 2 violini, 
clavicembalo, organo e percus­
sione. L. 2 .000 e L. 1.000 stu­
denti. Prenotazioni al 7 5 7 7 0 3 6 . 

ASS. MUSICALE CONCERTI DEL­
L 'ARCADIA • 6 8 9 . 5 2 0 
Nella Sala Boldini, Piazza Cam-
p.folli 9. il duo pianistico Gi­
sella Gori, Fabriz.o Giovannelli. 
Esegue musiche di Debussy. Fau-
re, Schumann. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 2 1 , 3 0 : « Madama Bo­
vary >, da Flaubert, scritto, di­
retto ed interpretalo da Franco 
Mole. (Ult ima settimana). 

A.K.C.A.R. • « J i ) . p / . t j / 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
> La Zueca » presenta i Poeti 
contemporanei: Ivana Bazzini, 
Henrico e Sergio Graziani. Se­
gue: « M i canto na Venezia po i -
reta ». di Att i l io Duse. E spazi 
musicali. 

BELLI . S 8 . 9 4 . 8 7 5 
Alle 2 2 . 0 0 : « Pranzo di lami-
glia ». di Roberto L e n a . Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal­
la Coop. Teatrale G, Belli. 
Senza intervallo. 

B O K U u 5. b P i K I T O - 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
(Riposo) 

DEi jrt i irt l • 656 .53 .52 
Alle ore 2 1 . 1 5 , Arnaldo N.n-
chi nella novità assoluta: « Sem­
pre più fo l i . . . in blue-jeans », 
di Aldo Nicolay. Al piano R i ­
nato Sellani. 

DFLLE A R I I • 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle ore 2 2 , il Teatro Opera 
Due pres.; « I l Pellicano », di 
A. Strindberg. Regia d. Mina 
Mezzadri. 

DEL PAVONE 
(Riposo) 

D E L L t NiuSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Alie ore 2 1 , 3 0 . il Teatro In 
iierne pres.: « Uavidt Lazzaret­
ti ». di Sandro Rossi, Aldo Ros 
selli, Ambrogio Donini. Regia 
di Sandro Rossi. 

E N N I O 1 - L A I H H U 6 8 8 . 5 6 9 
Alle ore 2 1 , 1 5 . il . G.S.T. » 
pres.: a I I nipote di Rameau », 
di O. Diderot. Riduzione e re­
gia di Gabriele Lavia. Posto 
unico L. 2 . 5 0 0 , abb. Teatro di 
Roma L. 1 .500 . 

G O L D O N I - 6 5 6 . 1 1 . 5 6 
Al le ore 17 ,30 : « I l gigante 
egoista ». Operetta di Patrick 
Persichetti dalla tiaba omonime 
di Oscar VVilde. Regia di Frances 
Reilly. 

LA C O M U N I T À ' • 5 8 1 . 7 4 . 1 3 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: « Su 
cant imi . . . (ridendo o cantando 
qualcosa ti Fò) », di Dario Fo. 
Musiche di Fiorenzo Carpi ed 
E. Jannacei. 

R I P A G R A N D E • 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
Alle ore 2 1 . la Compagnia 
di Proso « Ripagrande » pres.: 
a I I mondo è un'isola », di Sil­
vano Spadaccino. 

T E A T R O POLITECNICO - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Povera gen­
te », da DostojevsKij, Ceppino 
Venetucci e Liù Bosisio. Regia 
di Peppino Venetucci. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA B 
Alle ore 2 1 . 1 5 . il GAD pres.: 
« La line ». di Salvatore An­
nunziata. 
SALA C 
Alle 2 1 . 4 5 . « Belli, bellissi­
mo.. . un atto di lolita », di Ro­
berto Bonannì dai sonetti dei 
Belli. Diretto da Riccardo Se­
sani. 

T E A T R O 2 3 - 3 8 4 . 3 3 4 
(Riposo) 

P A K I U L I - 8 0 3 . 5 2 3 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « I l divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solido. (U l : , -
mp cjo.-no). 

T E A T R O T t N D A - 3 9 3 . 9 6 9 
Alle ore 2 1 . Prima Rassegna 
in'.cimz onaie di teatro popola 
re Colombia. Compagnia « La 
Candelina » pres.: < Guadalupe 
anni 5 0 ». Regia di 5antagia 
Garcia. 

SPERIMENTALI 
ABACO • 3 6 0 . 4 7 . 0 5 

Al le ore 2 1 , 1 5 . la Cooperativa 
• 4 Cantoni * pres.: * I l Pelli­
cano ». di A. Str.ndberg. con 
la regia di Rina Sudano. 

A L t f E K l l U - 6 5 4 - 7 1 . 3 7 
Alle Ore 2 1 . 1 5 . Paolo Poli al­
l'Alberico pres.: « Rita da Ca­
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 . 1 5 , il Gruppo Otta 
Ma in. « Una proposta di ma­
trimonio >. d: Cechov. Regia di 
Dan eie Costantini. 
Alle ore 2 2 . 1 5 , il Fantasma 
dell'Opera: • lo e Majakoskviì ». 
Con Danaio Sannini. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
A.le ore 2 1 . 1 5 : « Daruamaca-
bra », l.ber.ssimo adattamento 
d. A. Strindberg. Regia di Mar­
cella P. Laurent.s. 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
A . ! ; o-e 2 1 . 3 0 , il Teatro 
Stran'Amora p-cs : « Esercizio 
n. 1 », di Rosse!.a Or. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G > 
2 5 1 . 0 5 2 
S e p i a c:emcnta-e Tor Tre Te­
ste O.e 9 12 ,30 , l :barato.io 
scuola rr.id.a A.-:.gas seminario 
s-i r.ce.-ca d'ambente. Ore 9 -13 . 
iaborator.o o.-e 14 .30 -17 .30 , la-
bprsjar.o Eib..ptec» c.icoscr.-
z.cr.ilc sul.» rr.orfolpg.a dal te.--
r.tar.c. 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA 
A::? ora 9. QjasimorJp. prepara 
1.pr-.e .Vostra A i l ; ere 16. Ce.v 
: o 8. mensile -.,si,o A..e ore 
13 30 . ccr.t.-o S. s:.-r r-.ar.o n - : 
s ca Sorlciot:. Alle c e 17. 
cp.*"..:a:p S'. i . tarl T o r e Me-^ra 
D a . e o-e 1S d i 2 2 . G a.-d.-
:•::; , . 150 z:c. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
2 6 7 . 3 6 . 7 4 - 5 1 1 . 5 9 . 7 7 
A.le ore 17. t . j n ont con i Co i -
s gli de docenti d?.ta Scuola 
e:em3r.:2re » Stella Polare ». 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 
O-e "7 , iabo-ato-lo ella rcer-
ca d e V i T i b e.Ve Secondi fase 
la dpci. — er.raz.o-e. 

IL LEOPARDO - 5 8 8 . 5 1 2 
Ai'a o'» 2 2 . la S a i Carlo di 
Rcrnj pres : * La sedia del dia­
volo », R e g i di Roberto Santi. 

L 'ALIBI - S7S.463 
Alla ore 2 1 . 3 0 . * La dama «ut 
camelia* » ovvero • La vita sta 
na di AliPns.na Dcupless.e ». 
Tragicomica riduzioni d. Leo 
Pantaleo Ragia dì Leo Pantalea 

M A R C O N I V • 6 I I . S 6 S 
Al e ere 21.1 S. azione del G-up-
pa T-o-ssc « Mts ta in pie­
ga » e « Verso atra », di Ro­
be ta Rpberti e Renato Marrbpr. 

S R A Z I O U N O • 5SS.107 
Alle o-« 2 1 . « T.S 0 » Museo 
N i z . o l i l e . Progetto di teatro 
ptrrr inente di Nino De Toli.s. 
Teit.-o festa da Vladimir Maia-
kovskij a Vladimir Mtiakovsk.j . 

SUSURRA • 4 7 S . 4 t . 1 R 
Alle ora 1 7 . per gli t tudtnt i 

fscfriermi e ribalte-
D 

VI SEGNALIAMO 
fKATRO 
• t Belli bellissimo» (Teatro* in Trastevere, sala C) 
• «Una proposta di matrimonio», di Cechov e « lo e... 

Maiakovski » (Alberghino) " -
• « il Pellicano» di Strindberg (Abaco)' 
• 1 II nipote di Rameau» (Fiatano) 
• 1 Guadalupe anni '50» della Candelaria (Teatro Tenda) 

CINEiMA 
« Rocky » (Ariston N. 2, Capitol, Vittoria) 
• Vizi privati, pubbliche virtù » (Embassy, Tiffany) 
« Providence » (Etoile) 
« I l dottor Stranamore » (in inglese, all'Etruria) 
«Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
« I l re dei giardini di Marvin» (Fiammetta) 
« C'eravamo tanto amati » (Giardino) 
«Salò» (Le Ginestre, Aquila, Madison) 

Bella di giorno» (Nuovo Star, Triomphe) 
I racconti di Canterbury» (Quattro Fontane) 
I senza nome» (Africa) 
Hollywood Party» (Boito) 
Mean Streets » (Cucciolo) 
Gangster's Story» (Nuovo Olimpia) 

« Brutti, sporchi e cattivi » (Palladium) 
« Il caso di Katharina Blum » (Rubino) 
« Electra Glide » (Trianon) 
« Charlot: uno contro tutti » (il Piccolo) 
« I figli della violenza » (Cineteca Quattro Venti) 
«Fi lm di Fassbinder » (L'Officina) 
« Cecilia » (Filmstudio 1) 
«lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

delle medie: « La congiura delle 
streghe » pres.: > La condizione 
della donni attraverso i canti 
popolari ». 

LA M A D D A L E N A - 6 5 6 . 9 4 . 2 4 
Dalle ore 21 in poi: « Poesie 
in mostra n. 2 • . Ingresso aper­
to a tutt i . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
DEL PAVONE - 8 1 2 . 7 0 . 6 3 

(Riposo) 
GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A • 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
Alle ore 18. laboratorio di ani­
mazione socio culturale per bam­
bini. Analisi del lavoro s\olto 
al quartiere Garbatella. 

GRUPPO DEL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
Laboratorio nel quartiere Qua-
droro-Tuscolano Dalle ore 10 
alte 12 , attività di animazione 
nella scuola mpdia « Ralfael-
10 ... Ore 16 18. attività di 
animazione nello scuola media 
« C. Moneta ». 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 
(Riposo) 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 

« I l gatto a nove code », di 
Dario Argento. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Alle ore 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : 
a Lancillotto e Ginevra », di 
Robert Bresson. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 18 .30 . 20 .30 : « Tutti 
gli altri l i chiamano Al i ». 
Alle ore 22 .30 : « Gli dei dell» 
peste », di R. Fassbinder. 

CINE CLUB FARNESINA 
(Riposo) 

CINETECA 4 V E N T I 
Alle ore 18 e 2 1 : « I figli del­
la violenza », di L. Bunucl. 

CINE CLUB SABELL1 
Alle ore 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 : « Tro­
pici », di Gianni Amico. 

R.D.A. D'ESSAI - 384 .334 
• Il gatto a nove code ». di 
Dario Argento. 

N A Z Z A N O (Organizzati dal Tea­
tro autonomo di Roma a Colloqui 
teatrali ») 
Alle ore 17: « Amazzonia vene­
zuelana » (oggetti audiovisivi, 
presso Orator io) . 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
STUDIO 1 
Alle ore 19 , 2 1 , 23 : « Ceci­
lia ». 
STUDIO 2 
Alle ore 19 , 2 1 . 23 : « lo so­
no un autarchico », di Nanni 
Morett i . 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC­
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Alle ore 19 . 22 : « Vecchio por- j 
co », video tape di Fabio Gar-
riba. 

PICCOLO OFF-C1NE (Vi l la Sor- ' 
ghete) - 8 6 2 . 5 3 0 . 
Alle ore 2 1 . 23: • Alice nelle 
c i t tà» di Wun Wcndcrs ( 1 9 7 3 ) . | 

PRIME VISIONI j 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 L 2 . 5 0 0 j 

La battaglia di Alamo, can J. ' 
Wayne - A ' 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 9 3 L. 1.600 ! 
(Chiusura est.va) 

A L L T O N t 83t t .u9.30 L. 1.000 ] 
L'alibi, con V. Gassman - SA I 

A L U t K I .£90.251 k. I ouU 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayna - DR , 

AMBASSADE 5 4 0 8 9 0 1 l_ 2 .100 ! 
La marchesa Von. . . , con E. Cle-
\cr - DR 

AMERICA 581 6 1 . 6 8 L. 1.800 ' 
Indianapolis, con P. Newman 1 

A N I E N E 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.200 ! 
Picnic ad Hanging Rock, con P. | 
Weir - DR 

ANTARES 8 9 0 947 L 1.200 | 
Non rubare a meno che non sii ! 
assolutamente necessario, con J. j 
Fonda - SA j 

APPIO 1 / 9 . 6 3 8 1_- • J00 j 
La signora è stata violentata, 1 
con P. Ti ' f in - SA ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI Hi.aoJ i 
L. : 200 i 

La Hora De Maria Yel Pajaro ' 
de Oro (prima) 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 , 
Tre donna (pr.ma) 

A R I S T O N N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 : 

Rocky, con 5. Stailo-.e - A 
A R L t C C H I N O 360 .35 4 6 I 

L. 2 .100 I 
Eccesso di difesa, ce -1 Y. M.-
r.i.ewx - DR ( V M 1S) ! 

A S i U K - 6 2 2 . 0 4 0!* 4. 1 500 ì 
Quelli dell'antirapina, ccn A. 
S»b?:p - DS 1 

ASTORIA i t i 51 .05 L. I 500 j 
Tutti defunti tranne i morti , 
con G. C3vina - SA 

A S I HA SS6.209 L. I bOO ! 
11 nudo e il morto, ccn A R; / , 
DR I 

t TEATRO TENDA 
Pjz» Mancini - Tel. 39 39 69 

ROMA ESTATE 77 
I Rassegna Internazionale 

TEATRO POPOLARE 
f.'io A'. 4 eiueno - ore 21.30 

COLOMBIA 
LA CANDELARIA 

Guadalupe anni cinquanta 

da'. 7 al . ' l l giugno 

G I A P P O N E 

Waseda Sho Gekijo 
« L» Troian* * da Euripide 

Posto unico L. 2.000 

A T L A N T I C • 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .200 
Rocky, con 5. Stallone - A 

A U K t U «a0 .60b L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 2 0 0 
La calili a, con U. Toynazzi 
DR ( V M 14) 

A V E N T I N O 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 1S) 

BALDUINA 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.100 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
W i i r - DR 

BARBERINI L. 2 . 5 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - 5A ( V M 14) 

BELSITO - 340 .887 L 1.300 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 0 0 0 
Flavia la monaca musulmana. 
con F. Bollian - DR ( V M 18) 

BRANCACCIO 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 8 0 0 
Rocky, con S. Stallone - A 

CAHKANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 » L. I 6 0 0 
La signora è stata violentata, 
con P. Tiflìn - SA ( V M 14) 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

COLA DI R I E N Z O - 350 .584 
L. 2 . 1 0 0 

I due superpiedi quasi piatti , 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588 .454 
L. 1.500 

Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bollali - DR ( V M 18) 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 L. I.UUO 
II giustiziere della notte, con C. 
Bronson - DR 

DUE ALLORI 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 1.200 

La bolognese, con F. Gonclla 
S ( V M 18) 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 S00 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

EMUASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

EMPIRE - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Maladolcscenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Providence, con D. Bogarde 
5 ( V M 18) 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L I 2 0 0 
Doctor Strangclove (« I l Dot­
tor Stranamore » ) , v/ith P. 5el-
lers - SA 

EURCINE 591 09 .86 L 2 .100 
Frankenstein Junior, con G. W i l -
d=.- - SA 

EUROPA 8G5.736 L. 2 0 0 0 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

I l re dei giardini di Marvin, Con 
J. Nicholson - DR 

G A R D E N . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Dedicalo a una stella, con P. 
Villoresi - S 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 7 0 0 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manlredi - SA 

GIOlfcLLO 8 6 4 . 1 4 9 L 1.500 
Bestialità, con J. Mayniel 
DR ( V M 13) 

GOLDEN 7 5 5 . 0 0 2 L 1 8 0 0 
Cugino cugina, con M. C. Bar­
b u t i - S 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 00 L 2 .000 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L 2 . 0 0 0 
La marchesa Von. . . , con E. Cle-
ver - DR 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Car Wash, con G. Fa.-gas - A 

I N D U N O S82 .495 U I 6 0 0 
Corrimi dietro che t'acchiappo, 
con A. Girardo! - SA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Salò o le 120 giornate di So­
doma. di P. P. Pasolini 
DR ( V M 1S) 

M A t S T O i O 786 .086 L 2 . 1 0 0 
I l nudo e il morto, con A. Ray 
DR 

MAJESTIC 6 7 9 4 9 . 0 8 L 2 .000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
Stsn - S ( V M 18) 

MEHCURY GS6 1 7 G 7 L t IOO 
Disposta a tutto, cpn E Giorgi 
S V M 1S) 

M E T R O DRIVE I N 
Stato interessante, di S Nasca 
S i ' V M 14) 

M E T R O P O L I T A N 6 8 9 4 0 0 
L 2 .500 

Car Wash, con G. Fa.-gas - A 
M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 4 9 3 

L 9 0 0 
Toto e Peppino divisi a Berlino. 
C 

MOOERNETTA - 4 6 0 . 2 8 5 
L 2 .500 

Slnp-tcasc. ' p i T S:P—,p 
S . 'VM 15) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 L 2 5 0 0 
La bella e la bestia, cpn L. 
V j m . - » : - DR ( V M 1S) 

N E W YORK 730 271 t 2 300 
I l padrone del mondo, co-. V. 
P.-.ce • A 

N.l R S98 22 .96 L 1 0 0 0 
Porgi l'altra guancia, ce i B. 
S^sneer - A 

N U O V O FLORIDA • 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
(Non pe. ,en_:py 

N U O V O STAR 789 .242 
L 1 6 0 0 

Bella di giorno, cpn C. Btr . : . , e 
DR i V M 13) 

O L I M P I C O J 9 6 2 6 3 S L 1 300 
Disposta a tutto, con E G pr^. 
S ( V M 18) 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .000 
Fuga dal pianeta delle scimmie, 
con K H_.-.tcr - A 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 0 0 0 
Maladolcscenza, c;n E lonjsco 
DR ( V M 1S) 

PASOUINO 5S0 36 22 t. t 0 0 0 
Carnai Knowled^e («Conoscen-
a carnale • ) . v,.th j . N.cholson 
• R ( V M l à ) 

PRENESTE 290 .177 
L 1.000 - 1 .200 

(Chiusura es!. \a) 
O U A T T R O FONTANE 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
I racconti di Canttrbu.y, di P. 
P Pasol.n, - DR ( V M 18) 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 6 5 J 0 2 0 0 0 
I I portiere di notte, con D. Bo­
garde - DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A - S 7 9 . 0 0 . I 2 
L 1.200 

Gli ultimi luochi, con R. Da N.-
ro - DR i V M 14) 

R A D I O CITY • 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
L'antivergine, con S. Kristel 
S ( V M 18) 

R E A L t 3 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 .000 
Papillon, con S. McQuien - DR 

REA 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
5 ( V M 18) 

R I T Z 8 3 7 . 4 8 1 L. 1.800 
I l padrone del mondo, con V. 
Price - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Un uomo da buttara, con B. 
Reynolds • SA 

R O U U t t i N U I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2.S00 

I l ritorno di Don Camillo • C 
ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 .100 

La signora omicidi, con A. 
Guinnest - SA 

AOYAL 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 .000 
Indianapolis, con P. Newman 
S 

SAVOIA 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
Passi di morte perduti nel buio, 
con R. Webber - G ( V M 14) 

SISTINA 
Psych-Out ( I l velo sul ventre) , 
con 5. Strasberg - DR ( V M 18) 

SMERALDO 3 5 1 . 5 8 1 L 1.300 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - 5A 

SUPEKCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Eccesso di dilesa, con Y. M i ­
ni,;ux - DR ( V M 18) 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .S00 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 .500 

Bella di giorno, con C. Deneuvt 
DR ( V M 18) 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1.000 

La bolognese, con F. Gemella 
S ( V M 18) 

U N l V t K S A L • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 .200 
Papillon, con S. McQueen . DR 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . J b » 
L. 2 000 

Passi di morte perduti nel buio, 
con R. Webber - G ( V M 14) 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 !.. 1.700 
Rocky, con 5. Stallone - A 

SISTO (Ostia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
I l genio, con Y. Montand - SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Non pervenuto) 
AC IL IA fJ03.OU.49 L. 8 0 0 

Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

A D A M 
(Non parvenuto) 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I senza nome, con A. Delon 
DR 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Quando l'amore i sensualità, 
con A. Belli - DR ( V M 18) 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 >.. PUÒ 
I I dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W . Alien - C 

A M B A S L I A I O R I 481.J>/0 
L 7 0 0 - 6 0 0 

L'orgia del terzo Reich 
APOLLO / 3 I 3J.QU L. 4 0 0 

Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood - A 

A Q U I L A 754 .951 L 600 
Salò o le 120 giornata di So­
doma, di P. P. Pasolini 
DR ( V M 18) 

A R A L D O 2 5 4 . 0 0 5 L. 500 
The Bounty Killer, con T. M i -
lion - A 

A R I L L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Histoire d'O 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynnar - DR ( V M 14) 

A V O R I O d'essai 7 7 9 . B J 2 
L. 7 0 0 

I l sapore della paura, con M . 
Farmer - DR ( V M 14) 

B O I f O 831.01 .9t t L. 7 0 0 
Hollywood party, con P. SellJrs 
C 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Razza padrona, con C. Wier-
Zìiev.ski - DR ( V M 18) 

BROAUWAV 2 8 1 . S / . 4 0 L. 7 0 0 
La dottoressa 

C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Distruggete Kong la Terra i In 
pericolo 

CASSIO 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

CLODlO 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 18) 

COLORADO b 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Il mondo dei sensi di Emy 
Wong. con Chat Lee 
S ( V M 18) 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Gli ultimi giganti, con C. Ha-
Sion - A 

CORALLO 254 5 2 4 L. S00 
(Non pervenuto) 

CR IS I ALLO 49 1 3 3 6 L. 3 0 0 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

I viaggi di Gulliver nel paesa 
dei 7 nani, di A. Fleischer 
DA 

DLLLE R O N D I N I 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Milano odia: la polizia non può 
sparare, con T Mihan ^»»» 
DR ( V M 13) 

D I A M A N I E 4 9 5 . 6 0 6 L. 700 
St i to interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

DORIA 317 4 0 0 U 7 0 0 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

EDELWEISS 3 3 4 . 9 0 5 L- 6 0 0 
I lunghi giorni della aquile, con 
L. Olivier - DR 

ELDORADO 501 0 6 . 5 2 U 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA 582 8 8 4 L 1.100 
Quelli dell'antirapina, con A 
Sabato - DR 

ESPERO 8 9 3 . 9 0 6 L- 1.000 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

FARNESE D'ESSAI - 6S6 .43 .9S 
L. 6S0 

L'impossibilità di essere norma­
le. con E Gould - DR ( V M 13) 

G I U L I O CtSARE 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Fai. i-.ner - DR 

H A R L E M 6 ? l 0 8 . 4 4 L 4 0 0 
Ctttivi pensieri, con U. To^..e;;i 
SA ( V M 14) 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
' C i . j j u - a est.-.a) 

JOLLY 4 2 2 3 9 8 L. 7 0 0 
L'altra meta del cielo, con A 
Ceieniar.o - S 

MACRYS D'ESSAI • S22.SS.S2 
L. 5 0 0 

Squadra antifurto, con T Mi -
I p.i - C ( V M 14) 

M A D I S O N S12 .69 .26 L 8 0 0 
Sa'o o l t 120 giornata di So­
doma. d P P. Pisolini 
DR ( V M 1S) 

M I S S O U R I f é * Lesioni SS2.344 
L. S00 

Sfidi a Whi le Buffalo, con C. 
Brcr.son - A 

M O N D I A L C I N E ( e * Faro) 
523 .07 .90 

La vergine il toro e il capri­
corno, con £. Ferech 
SA ( V M 13) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasi» 
Squadra antiscippo, ccn T. M i -
i.an - A ( V M 14) 

N E V A D A 4 3 0 2 6 8 L- 6 0 0 
I I mondo dei santi dì Emy 
Wong. cpn O l i Lee 
S ( V M 16 j 

N I A G A R A 6 2 7 32 4 7 L 2 5 0 
Per amore di Cesarina, con W . 
Ch Eri - C 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Vizi e peccati delle donne nel 
mondo 

N U O V O F IDENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A 679 .0S .95 
L. 7 0 0 

Bonnye and Clyde (Gangster** 
S tory ) , con W . Beitty 
DR ( V M 18) 

OOEON 4 6 4 . 7 6 0 L_ S00 
4 0 gr id i all'ombra dal lenzuolo, 
con B. Bouchet • C ( V M 14) 

P A L L A D I U M S 1 1 0 2 . 0 3 L. 750 
Bratti sporchi • cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

P L A N E T A R I O • 4 7 S . t t . S S 
L. 700 

Giù la testa, con R. Steiyer 
A ( V M 14) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

Leliere a Emminui l le , con 5. 
Fray • S ( V M 18) 

RENO • 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
(Non pervenuto) 

R IALTO 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Il prestanome, con W. Alien 
SA 

RUBINO D'ESSAI . 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

I l caso Katharina Bl'jm, con A. 
Winkler - DR 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 600 

Porgi l'altra guancia, con B 
Spencer - A 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 
Frau Marlene, con P. Noiret 
DR ( V M 18) 

T R I A N O N 
Electra Glide, con R Blake 
DR ( V M 14) 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Ciurlo! uno contro tutti - C 
NOVOCINE • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 • L, 5 0 0 

L'avventuriera di Istanbul 

ACHIA 
DEL MARE • 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Due uomini e una dote, con W. 
Beatty - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

M e n i Slreets, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

SAIE DIOCFSANE 
BELLARMINO - 8 6 9 . 5 2 7 

Totò liscia o raddoppia - C 
CINE FIORELLI 757 .«6 .95 

Totò contro il pirata Nero - C 
DEGLI SCIP IONI 

L i storia del dottor Wassel, con 
G. Cooper - A 

DELLE PROVINCIE 
Dai papi che sei una (orza, con 
B. Rush - C 

EUCLIDE 8 0 2 . 5 1 1 
3 uomini in luga, con Bourvll 
C 

FARNESINA 
Cavalcarono Insieme, con J. Ste­
wart - A 

GUADALUPE 
Ciccio, Franco a 11 pirata Bar­
banera 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Totò contro i 4 - C 

N O M E N T A N O • 844 .15 .94 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

PANFILO 8 6 4 . 2 1 0 
Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

ARENE 
NUOVO 

(Prosi.ma apertura) 
S. BASILIO 

Ncpoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

C INEMA CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS, 
ARCI , ACLI , ENDALSi Alcyone, 
Avorio, Cristallo, Giardino, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto. Palazzo, Palladium, 
Ulisse, Ausonia. 

Studio a Gabinetto Madlco par la 
diagnosi a cura del l * • tota a ali-
«funzioni a debolezza t e n u t i ! «Il 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente * 
alla sessuologia (neurastania fat­
tuali deficienze tenl l i t* endocrina, 
sterilità, rapidità, emotività, defi­

cienza virile, Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
i Consultazioni: ore 9 - 12i 1 3 - 1 8 
' Telclono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 - 4 7 5 . 6 9 . 8 0 

A. Com Roma 1 6 0 1 9 • 22 11-1956 
[ Per Informazioni gratuite tcrlverai 

(Non i l curano veneree, pelie, ecc.) 

AUTOCOLOSSEO • 
^>m a * * * *> eBaBaBaBaaBaBaaaBBBaal 

CIIMMIR 

SIMCA 
SUNBUM 

Concessionaria Simca 
VENDITA: 
• Via della MAGLIANA. 22. 

Telefono o2 «2.H91 - 52.00.700 
• Via LABICANA. 88 

Telefono 75.79.440 
• Cirene OSTIENSE. 126-128 

Telefono 51.39.740 
« LA VOSTRA CONCESSIONARIA DI FIDUCIA » 

TUTTI I MODELLI PRONTA CONSEGNA 

© 
NOI, 
SIAMO 

VOLKSWAGEN 
TEL 6 3 8 0 6 4 1 aUTOCErìTR, bràLDUina 

SABATO e DOMENICA a 
Piazza dell'Emporio, 24 (TESTACCIO] 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 
# Prezzi vantaggiosissimi 
f? Facilitazioni massime 
0 Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL'USATO 
PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI ! 

XXV FIERA 
DI 

ROMA 
< & 

€mnfiicna/iia 

28MAGGI0-12GIUGN01977 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Un efficiente sfrumento di promozione: 

valida espressione della produzione 

nazionale della media e piccola industria 

GIORNATA 
DEL COMMERCIO 
Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 17 

Convegno promosso dalla Confederazione 
Italiana degli Esercenti e Commercianti sul 
tema «Problemi del commercio e occupa­
zione giovanile». 

Solone autonomo dell'imballaggio 

Ufficio Postale con speciale annullo 

Orario 9-23 Ingresso L 600 
Ridotti L. 500 

Ufficio Informazioni: Tel. 51.10.011 - 51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante « PICAR » 
vi attende (attrattiva con «Flamenco»), 

file:///3T.e
http://a9r.c01tu.-1
http://47S.4t.1R
http://83tt.u9.30
http://fJ03.OU.49
http://831.01.9tt
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La tournée della Lazio in Canada e USA 

Tre gol sulle note 
del VII Cavalleria 

I biancoazzurri hanno giocato contro il Cosmos di Chinaglia e di Pelè 
sul campo di baseball dei Giant's: è finita 3-2 • Una notte di mezza fol­
lia - Poderose bistecche da masticare sotto i tavoli - Il derby con la 
Roma non si farà • I pareri di Beckenbauer sulla nazionale italiana 

Dal nostro inviato 
NEW YORK — Contro il munifico Co­

smos — attualmente considerato come il 
più generoso ente benefico mondiale per 
calciatori in via di pensionamento — hi La­
zio ha messo a segno la terza vittoriu con-
tecutiva della sua tournee negli USA. K' 
finita 3-2 e -- una volta tranquillizzati gli 
amanti della statistica — si potrebbe anche 
far punto sulla partita. La veni cronaca, 
infatti, riguarda il toniamo ossia tutto ciò 
che avveniva in campo e fuori mentre i veri-
tidue ignari continuai uno a trotterellale 
dietro il pallone. Tanto per cominciare lo 
stadio, quello dei Giant's, un monumento 
all'opulenza yankee: loba die lo mostras­
sero in TV uno penserebbe di essere incap­
pato in un telefilm di fantascienza. Capien­
za 70 mila spettatori e altrettanti posti auto 
di parcheggio; quindi scale mobili, moquette 
per terra, soffice per mezzo metro, poltron­
cine da prima visione, doppio impianto gi­
gante TV a circuito chiuso per mostrare il 
replay delle fasi di rilievo, e iurte altre 
sontuosità die e meglio tacere per non susci­
tare eccessivi entusiasmi nel CONI. Tappeto 
erboso, ovviamente di t a r tan: come un fon­
do di bigliardo tirato a lustro con la cera, 
e — sostanzialmente — con solo un piccolo 
neo: non si presta affatto per giocarvi il 
calcio. Ma deve essere considerato un detta­
glio trascurabile, visto che i Cosmos lo hanno 
affittato per la bellezza di 41) anni <e. sem­
pre per i cultori delle cifre, va detto che il 

* AMMONIACI alle prese con PELE' nella 
partita contro i Cosmos 

monumento è costato 270 milioni di dollari. 
tema prestiti del Fondo monetano). 

I presenti, visto il moderato interesse per 
H Boccer, sono da considaare. numerosi: oltre 
25.000. E c'è anche un moiivo: e, parte il 
revival di Chinaglia. si tratta del match di 
esordio a Neio York di Beckenbauer. E di­
fatti, sgomberato il terreno dalle majorette:!. 
appena l'altoparlante chiama in campo i! 
tedesco sul gigantesco schermo televisivo si 
accende un trionfale « the kaiser» che fa 
tllanguidire i manipoli teutonici accorsi coti 
ruggenti cartelli di « welcome ». Insieme al 
tedesco si presentano anche tre distinti si 
gnori in nero con risto*', numeri incollai' 
sulla schiena (per i maniaci del lotto: 19. 
25. 87) e poiché s; piazzano sul campo si 
deduce trattarsi della terna arbitrale. Su-
spatice per l'atrio: e. difatt'. invece del fi­
schio arrivano gli squilli di tromba della 
carica del 7. cavallcggeri. Attimo di sgo­
mento dei laziali più giovani e meno smali­
ziati che ne hanno sentite di cotte e d: crude 
sugli indiani e sul generale Cutter: pò: » lar­
ghi gesti dalla panchina fanno capire che 
si tratta di un segnale convenzionate di 
partenza. Il gioco comincia: e a questo punto 
si passa a vedere in televisione gigante. Di-
fatti. per evitare eccessivi sforzi cerebrali. 
mentre lo speaker spiega cosa avviene in 
campo sullo schermo si accendono le scritte 
per pigri, ritardati e irrecuperabili. Il por­
tiere para: ed ecco die si illumina la scritta 
«grande salvataggio» con conseguente ripe­
tizione per coloro che SÌ erano addormentati. 
Il Cosmos sbaglia un'occasione: ed ecco che 
si accende la faccia di un omino piangente. 
Sbagha la Lazio: e subito fuori la scritta 

«tut to bene». Fallo di un biancoazzurro: e 
istantaneamente si illumina un dito ammo­
nitore «casi non si fa». Il più delle volte 
comunque la scritta e la dubbiosa «avete 
vitto? ).: e siccome sono sicuri che si erano 
(latrati gliela rifanno. Il tutto sempre ac­
compagnato dulie note del 7. cavalleria 
ni tabellone a questo punto sforna una fi­
nezza. accendendo una donnina accompa­
gnata dallu scritta «carica»!). E ora una 
murcetta brasiliana che, evidentemente, do­
vrebbe destare di soprassalto Pelc. E si ca­
pisce che, mentre tutti guardano la TV, 
si perdono i pruni due goal: Chinaglia su 
punizione e un minuto dopo Garlaschelli. Si 
va al riposo fieri e soddisfatti del bilancio 
tecnico: Pelc ha fatto un lancio e, per dar 
segni di vita, si e tirato su un calzettone; 
Beckenbauer ha mollato una difesa che do­
veva disturbarlo parecchio e si è piazzato 
al centrocampo dove il traffico e più scarso; 
Chinaglia si è fatto notare per aver ricevuto 
un bacio (virile) sul collo da Felice Palici, 
grato di essere stato nell'occasione graziato. 
Sul cumpo. intanto, una ottantina di truci 
caballeros agitano fuciletti di legno e, con 
tamburi e trombe, suonano il «Ridi pa­
gliaccio». E' autentico, davvero, ci sono 25 
nula testimoni. 

La ripresu, per gente ormai svezzata, pre­
senta poche novità. Ci sono, e vero, gli altri 
gol iprima i Cosmos su punizione, secondo 
tiro in porta dell'intera partita, poi Agosti­
nelli e Wilson); ma c'è soprattutto il fanta­
sioso delirare dell'addetto al tabellone tele­
visivo. che, iti preda a raptus, fa scorrere 
nell'ordine: a) la caricatura di un pompiere; 
b) un martello die si abbatte su un pallone; 
e) gli affettuosi saluti per un gruppo di co­
noscenti; d) la gomma del ponte: e) altri 
imprecisabili messaqgi per gli scrittografi 
calcistici annidati nello stadio. Finisce co 
munque tra la soddisfazione generale: i la­
ziali per aver vinto, i Cosmos per aver in­
cassato circa 150 milioni, il trombettiere per 
aver dominato la serata. E oltre tutto il suc­
cesso deve anche aver avuto effetti salutart 
sul sistema nervoso della comitiva biancoaz-
surra, che. per un paio di giorni, è sembrata 
in preda ad una forte isteria collettiva, tra­
ducibile nel gioco dei quattro cantoni: tutti 
a scambiarsi accuse reciproche su giudizi 
calunnioni. voci di trasferimento, presunte 
incompatibilità. Adesso comunque è piovuto 
il «pace fratelli» e la tregua e ristabilita. 
Scomparsa anche la « minaccia » di un 
derby con la Roma da giocare nei dintorni 
di New York il 7 giugno. I giallorossi, per 
la fine della tournée, sono disoccupati, e 
cercano disperatamente avversari ma t la­
ziali — Vinicio soprattutto --- non sembra­
no in verità gradire affatto l'offerta: e nep­
pure il solido argomento di un cospicuo pre-
mio in denaro die di solito non lascia in­
sensibili i calciatori nostrum, stavolta sem­
bra funzionare. Insomma il «derby-lontano» 
non si farà. 

Non meno succoso della partita ai Giant's 
era stato certamente il prologo, ossia il 
«testimonial dinner» di Giorgio Chinaglia 
in un albergo del New Jersey. Una casetta 
fra amici, avevano assicurato, giusto per fare 
quattro chiacchiere con Giorgio. Infatti. Nel 
giro di mezz'ora la comitiva si è trovata 
imbottigliata fra 700 persone reduci dall'aver 
sborsato 25 dollari a testa per poter toccare 
con mano le glorie pedatorie contornate da 
inni nazionali, bandierine, palloncini a grap­
poli. TV a circuito chiuso, poliziotti a guardia 
dei gioielli, targhe ricordo, opuscoli, fotogra­
fie. e in taluni casi — fortunati o forte­
mente raccomandati — anche poderose bi-
stcccfie; tutta roba da masticare seminasco-
sti sotto i tavoli, fingendo puntuale atten­
zione mentre al microfono si alternavano 
implacabili oratori, corredati di lunghissimi 
elenchi di benefattori del soccer americano. 
Giustamente apprezzata, quindi, la sobria 
esibizione di Lemmi che. appena sul palco. 
mentre la platea era col fiato sospeso, ha 
esordito e concluso insieme con due sole pa­
role «Grazie, grazie;> che. hanno permesso 
al pubblico di recuperare sul aelato. Tra le 
attrazioni, oltre appunto a Chinaglia. anche 
Franz Beckenbauer modello di diplomazia 
e di quieto vivere. Il calcio americano? Sor­
riso del ka:ser e bene educata risposta: me­
glio di quanto si crede generalmente in Eu­
ropa. buon livello, ha buone prospettive. Tor­
nerà a giocare nella nazionale della RFT? 
Compunto disappunto del kaiser mediante 
languida ocdnata. « Jà. vorrei, ma credo ci 
saranno dei problemi con !a federazione te­
desca e con eli impecili presi dal Cosmos ». 
E tra Italia e Inghilterra, chi si qualificherà 
per l'Argentina? Ghigno rancoroso del kai­
ser: l'Inghilterra non ha nessuna possibi­
lità, proprio nessuna. Legittima sorpresa fra 
gli astanti: forse Beckenbauer ha visto gio­
care l'Italia ed è rimasto sconvolto dalla 
potenza azzurra? Macche, è solo die a Be­
ckenbauer evidentemente gli inglesi non sono 
simpatici. Infine, citi vince i mondiali? En­
nesimo sorriso, da uomo di esperienza: in 
Sud America vince una squadra del Sud 
America. Brasile o Argentina, diciamo Ar­
gentina die gioca m casa. Lui si che se ne 
intende della vita. O u t 

Due a uno per i giallorossi contro il Whitecaps 

La Roma vince a Vancouver 
con due gol di Musiello 

VANCOUVER — Con due gol di Musiello la Roma 
ha vinto anche la feconda partita amichevole nella 
tua tournée nord-americana battendo ieri notte per 
2-1 ( 1 - 1 ) i Whitecaps di Vancouver che partecipano 
• I campionato del « North American Soccer Lcaguc ». 

L'incontro si è svolto all'Empire Stadium davanti 
ad una lolla entusiasta di 1 2 . 6 2 3 spettatori, per la 
maf l io r parte di discendenza italiana. 

Sono andati in vantaggio per primi i canadesi con 
un gol dell'interno Brian Bason segnato al 17 ' . La 
replica dei giallorossi e stata pronta e tre minuti 
dopo hanno pareggiato con Musiello il quale ha sfrut­
tato un'azione combinata tra Maggiora e Di Bar­
tolomei. I Whitecaps, pur giocando bene, non sono 
riusciti pero nella ripresa a contenere la migliore 

spinta offensiva dei romani, tatticamente e tecnica­
mente più abili, i quali hanro coronato al 7 6 ' la loro 
superiorità con un altro gol di Musiello ancora una 
volta servito di precisione da Di Bartolomei. L'ar­
bitro ha ammonito Boni della Roma e Brace Wi l ­
son dei locali. 

Ecco il dettaglio tecnico del match: 
R O M A : Paolo Conti; Sandreani. Maggiora; Boni, 

Santarini. Chinellato; Bruno Conti. Di Bartolomei, 
Musiello. De Sisti. Prati. 

WHITECAPS: Mausscn Osicck. Stollwork; Wi l ­
son, Ar re , Lenarduzzi; Bolitho. Bason, Ord, Funneell, 
Taylor. 

R E T I : I tempo al 1 7 ' Bason. 2 0 ' Musiello; I l 
tempo al 2 1 ' Musiello. 

GIRO D'ITALIA: a Sangiacomo di Roburent vince lo spagnolo Miguel Maria Lasa 

Pollentier e Baronchelli rosicchiano 
secondi preziosi a Moser 

La maglia rosa in difficoltà cede nel finale 34" al belga e 24" al capitano 
della Scic — Oggi in programma una tappa difficile: la Mondovì-Varzi 

Dal nostro inviato 
SANGIACOMO DI ROBU­
RENT — E' poco una giorna­
ta di sosta per un Giro che 
dura più di tre settimane? 
La domanda rivolta ai me­
dici, ai direttori sportivi e 
ai corridori trova risposte di­
verse. Chi ne vorrebbe due, 
chi si accontenta e chi addi­
rittura teme di subire danni 
riposando. Ecco perchè alcu­
ni ciclisti si limitano ad un 
allenamento e altri sostengo­
no lunghe cavalcate nel ti­
more che il motore, ferman­
dosi. si inceppi. Molto dipen­
de dalle condizioni e dalle 
caratteristiche dell'atleta. A 
volte la sosta è provvidenzia­
le perchè serve a rimettere 
in sesto qualcosa fuori posto. 
a volte la distensione rompe 
quel filo di corrente elettrica 
che è la valvola del sistema 
nervoso, e saltata la valvola, 
può venire la cotta. E* già 
capitato, e benché le ore tra­
scorse in libertà, la visita del­
le mogli, delle fidanzate, dei 
parenti e degli amici, la ca­
patina da! parrucchiere, una 
passeggiata, una telefonata 

in più abbiano rasserenato 
l'ambiente, quando la caro­
vana saluta Santa Margheri­
ta le incognite restano in­
cognite. Problemi e problemi-
ni da risolvere a colpi di pe­
dale. 

E' un mattino, anzi un 
mezzodì stupendo, coi colori 
de! mare e il profumo dei 
fiori. Si comincia la scalata 
della Ruta, con l'abbraccio 
di Recco e di Bogliasco, si 

Per Colombo 
doping positivo 

SANGIACOMO DI ROUBE-
RENT — La giuria del giro 
d'Italia ha reso noto che il 
corridore Annunzio Colombo 
è stato riscontrato positivo 
dop il controllo medico della 
tappa Isernia-Pescara. L'atle 
ta viene penalizzato di dieci 
minuti in classifica generale 
e multato di mille franchi 
svizzeri. Inoltre un mese di 
sospensione con il beneficio 
della condizionale. 

attraversa Genova, quindi 
Pegli, Voltn, Arenzano, e 
poiché il vento è contrario 
abbiamo un pedalare lento, 
una fiacca un po' voluta e un 
po' imposta. Tutti in un faz­
zoletto a Varazze e un evvi­
va per Mazzantini, Perletto 
e Zanoni che si affacciano a 
Celle Ligure e vengono ac­
creditati di l'40" a Savona. 
Poi l'entroterra, l'appunta­
mento col Colle di Cadibona 
e la resa del trio di testa: 
il vento insiste e viaggiare 
allo scoperto, sfidare le raf­
fiche è una grossa fatica. 
Cadibona è una collina dove 
si distingue Fernandez Ovies. 
e dopo :1 rifornimento si fan­
no citare Paolmi, Sgalbazzi. 
Caiumi. Caverzasi. Francioni. 
Pugliese. Fraccaro. Castellet­
ti. Magrini. Perletto. Gaeta­
no Baronchel'.i. De Witte. 
R.ccomi. ma sono scaramuc­
ce. soltanto scaramucce. Il 
pomeriggio in provincia di 
Cuneo è una sequenza di 
chiaroscuri. Perurena. Gaeta­
no Baronchelli, Martinez He-
redia. Antonini movimenta­
no la corsa, idem Barone e 
Foresti, ma gli uomini di 

Presentato ieri dal presidente Colombo 

Liedholm al Milan 
(Rocco... rimane) 

Ufficiale: Rivera giocherà ancora per un altro anno 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Nils Liedholm è 
ovviamente da ieri il nuovo 
allenatore tl?l Milan. ma Ne­
reo Rocco continuerà a sta­
re al suo fianco come colla­
boratore; Gianni Rivera gio­
cherà anche il prossimo anno 
al pallone, ma nel frattem­
po rivestirà anche incarichi 
dirigenziali, lui pure come 
«i coi'laboratore » del presi­
dente. Presto entrerà nel con­
siglio della società, natural­
mente come vice presidente. 
I>a squadra dove necessaria­
mente partire da capo e per 
questo si prevede un pro­
gramma almeno triennale 
cercando nel frattempo la 
massima comprensione dei 
critici. 

Questo il succo distillato 
della conferenza stampa te­
nuta dalla società rossonera 
ieri sera, convocata per la 
presentazicne ufficiale di 
piani ed intenzioni. Queste 

Sportflash 
• CALCIO — Fulvio Bernardini, 
che probabilmente a line mese verrà 
lasciato libero dalla Federazione 
calcio, si è incontrato con i diri­
genti della Sampdoria. Sembra che 
gli sia stato proposto di assumere 
la carica di < presidente stipen­
diato > o di < direttore generale » 
della società genovese per la pros­
sima stagione. 

• A U T O M O B I L I S M O — Prende il 
via da Salice Terme (Pavia) il 
• Rally internazionale delle quattro 
regioni », valido per il campionato 
italiano ed europeo. L'equipaggio 
Darniche-Mahe (Lancia Stratos) 
partirà per primo. Favoriti sono an­
che Pinto-Bernacchini, Balestrieri-
Rudy e « Tony »-De Marco. 

• CALCIO — Con il raggiungimen­
to di un accordo tra i giocatori del 
Lecce ed il direttore sportivo Catal­
do, a proposito dei « gettoni di pre­
senza > per le partite di Coppa Ita­
lia. si e conclusa l'agitazione comin­
ciata dagli stessi calciatori, i quali 
non hanno partecipato all'incontro 
disputatosi con il Vicenza. 

• IPPICA — Un accordo di mas­
sima e stato raggiunto tra i lavo­
ratori degli ippodromi e l 'UNIRE. 
L'accordo non compone totalmente 
la vertenza, per la quale sono pre­
viste altre trattative. Stamane ver­
rà emanato un comunicato con­
giunto. 

• CALCIO — Franco Janich, già 
general-manager del Napoli, ha fir­
mato il contratto che Io legherà al 
Como come direttore sportivo per 
la prossima stagione sportiva. 

• RALLY — Si è concluso il Rally 
dell'Acropoli con la vittoria della 
coppia Waldegard-Thorzelins, alla 
guida di una Ford Escori. La Fiat 
Abarth 131 rally di Lampinen e 
S. Andreasson. è terminata al quar­
to posto. 

• T E N N I S — Panatta non ce l'ha 
fatta. I l messicano Ramirez lo ha 
battuto in tre set ( 7 6 , 6-3, 7 -5 ) 
agli « Intemazionali di Francia. Le 
semifinali vedranno di fronte Gott-
Iried-Dent e Ramirez-Vilas. 

• A U T O M O B I L I S M O Gabriele 
Ciuti, il pilota che il 15 maggio 
scorso, partecipando alla sessante­
sima « Targa Florio ». valevole per 
il campionato italiano automobilisti­
co di velocità, usci di strada con la 
sua « Osella PA 4 >, uccidendo due 
persone e ferendone altre due. è 
stato dimesso dal centro di riani­
mazione dell'ospedale civico di Pa­
lermo. 

• O L I M P I A D I — Los Angeles sa­
rà probabilmente l'unica città che j m a s t o d o l c e a n c h e COH 
presenterà la candidatura per le t ^ z ì r C h e ' o b e c c a v a n o . 
Olimpiadi del 1 9 8 4 Lo ritansoiie ! j ! . ' . m p a r a n d o 
gli ambienti olimpici americani do- • ^ 
pò la rinuncia di Teheran. I S e m p r e p e r r . d u r r e u n po' 

insomma le notizie preminen­
ti sulle quali vale ovviamen­
te lu pena di ragicnarci un 
PO'-

Ne! voltare questa sua en­
nesima nuova pagina, il Mi­
lan ha chiamato al tavolo 
il presidente Colombo, il con­
sigliere Ammendola (che pu­
re detiene una rilevante quo­
ta nella famosa Ismil), Gian­
ni Rivera. Nereo Rocco e — 
naturalmente — Nils Lied­
holm. che ha dovuto subito 
al lontanare la sua commo­
zione per il ritorno a casa 
dopo undici anni dal mo­
mento che fra botte e rispo­
ste il clima ormai troppo con­
sueto degli ultimi anni ha 
subito messo in chiaro che il 
lavoro per lui non sarà fa­
cile. 

Il compito di relatore è 
toccato chiaramente a Colom­
bo che ha esposto con strin­
gatezza il dettaglio delle no­
tizie, le domande hanno cer­
cato di scavare un po' più 
in profondità: in che sen­
so Rocco resta collaboratore 
di Liedholm. e come Rivera 
occuperà entrambe le vesti di 
giocatore dirigente? Ufficial­
mente ncn ci si è allcnta-
nat i dalla postilla di coo­
perazione fattiva: quello del 
Milan è un governo di coali­
zione. e chi ha orecchi per 
intendere intenda. La realtà 
che è comunque emersa spie­
gherebbe che Nereo Rocco in 
pratica è stato avviato sulla 
strada di un cauto pensio­
namento. 

Liedholm ha tenuto fl pre­
cisare che lu: stesso ha vo­
luto che Rocco lo illuminasse 
di ta tuo in tanto. Una ca­
rica per il « parco » comun­
que non è saltata fuori, si è 
solo rispolverata quella, ca­
ra a Duina, consigliere tec­
nico. «Staremo insieme tutt i 
1 sabati — ha detto Rocco 
— e le domeniche, ma il re 
sto della settimana potrò de­
dicarli maggiormente ai miei 
interessi triestini ». 

Insomma per Rocco niente 
stipendio, tanto per capirci. 
solo rimborso spese. 

Rivera ovviamente è stato 
invece convinto a calcare an­
cora per una stagione il ter­
reno. Convinto dalla società 
e anche dalia famiglia, t Ri-
rera — ha detto Liedholm — 
si trova ora nella stessa po­
sizione m cui m: trovai io al 
tempo in cui appunto arri­
vava da Alessandria quel ra­
gazzino. Rizzoli mi chiese dt 
restare un altro anno per da­
re esperienza ai giovaw. Lo 
stesso abbiamo chiesto a Ri-
vera ,\ 

«Finche (.e la faro — ha 
aggiunto la band.era rosso-
nera che ha ancora bisogno 
dello stipendio — mi farà 
piacere giocare. Non credo 
esistano problemi anche per 
quello che riguarda la squa­
dra. che mi accetta tranquil­
lamente in campo. Chiedo 
anche ti vostro aiuto e la 
vostra collaborazione. Spena 
mo che mi spingiate ad ab­
bandonare quando effettiva-
mente non staro più in 
piedi ». 

Questo R.vera cosi conci­
liante ed neci.io. così remis­
sivo e d-spoato alla co.'.ubo-
razione con la caria stampa­
ta. ha un po' sorpreso. E' r.-

i co'.-
Paò 

l'incontro ai suoi dettagli es­
senziali. aggiungerei che Co­
lombo ha dimostrato splen­
dide capacità quale coperta 
bagnata: certamente meno 
vulcanico del suo precedesse­
ro impedirà forse qualche bai 
titolo esclusivo, ma non do­
vrebbe lare che bene ad una 
società in cui ciascuno è 
sempre andato un DO' troppo 
a ruota libera. Cosi come ha 
fatto, come è nel suo costu­
me, anche ieri sera Nereo 
Rocco, che ha spostato sem­
pre sul piano della battuta il 
tiro dei giornalisti. Liedholm 
ha invece preferito la più di­
sarmante delle tatt iche: ri­
spondere con serenità e con 
calma i aggiungerei con di­
plomazia politica non indif­
ferente) o tutte le domande. 
anche a quelle all'apparenza 
più 'nsignificanti. A chi chie­
deva chi sarà venduto (nelia 
fattispecie si parlava di Ca­
pello) si è replicato con un 
cauto no commenti c'è an­
cora la Coppa Italia da gio 
care, inutile esporsi cosi. Una 
cosa è certa: arriveranno To-
setto e Buriani e con quelli 
Liedholm intende costruire 
un Milan valido dal gioco 
brillante. Contratto? Un solo 
anno, come vuole la Lega. Per 
la cifra si parla di 130 mi­
lioni. 

Gian Maria Madella 

Moser vigilano, soffocano 
anche un tentativo di Ver-
schueren. Sbuca dal plotone 
Bonini mutato da Bettolìi e 
Guadrini, uno dei tre (Bei-
toni) succhia le ruote, ed è 
un fuocherello di paglia men­
tre si annuncia l'altura di 
San Giacomo. E cosa espri­
me l'ultimo tratto, cosa di­
cono i tornanti che ci porta­
no a quota mille? Dicono che 
Moser ha il fiato grosso e le 
gambe pesanti, come dimo­
strano le varie fasi della 
scalata. Comincia a scattare 
Conti e agita le acque Pa-
mzza, quindi le tirate di De 
Muynck e Baronchelli. di 
Becc:a e Pollentier. Ancora 
Pan:z?a. ancora De Muynck 
e Pollentier. d: nuovo Baron­
chelli e Maser è costretto a 
difendersi, a lottare col cuo­
re e coi denti. Quando man­
cano tre chilometri e mezzo 
entra in scena Riccomi ed è 
un'altra frecciata per Moser 
che rientra con la forza del­
la disperazione, che perde 
terreno di fronte all'ennesi­
mo allungo di Baronchelli. 
Panizza e Pollentier. Una 
sparata di De Muynck e Pol­
lentier trova pronto Baron­
chelli. ma quel diavolo di 
Pollentier innesta ancora ia 
quarta, e Moser è in crisi. 
Moser lotta per non perdere 
la maglia rosa negli ultimi 
800 metri, il punto in cui se 
ne vanno Pollentier, Fran-
con i . Lasa e Viejo, ed è La­
sa il più svelto, il migliore. 
un Lasa che vince in contro­
piede su Francioni. II quinto 
è Gimondi a 11". e nella scia 
del bergamasco terminano 
De Witte. Beccia. Vittorio 
Algeri. Baronchelli. Panizza 
e De Muynck. E Moser? Mo­
ser è sedicesimo con un ri­
tardo di 34", con la faccia 
stravolta, co! volto pallido. Si 
appoggia alle transenne, si 
piega, prende l'asfalto come 
una sedia e per un quarto 
do ra è in debito di ossiseno. 
Moser sgrida Beccia. « P.sto-
lo. perchè hai movimentato 
l 'andatura? ». 

Beccia incassa con mode­
stia e sollecitato dai cronisti 
precisa: e Non mi aveva det­
to nulla, non sapevo che sta­
va male. Ho creduto, control­
lando le azioni dei rivali, di 
aiutare Francesco e in com­
penso mi tocca un rimpro­
vero... ». 

« Ti ha nuociuto il riposo 
di Santa Margherita? ». chie­
diamo a Moser. 

« Mi ha disturbato la sali­
ta. Le gare brevi con arrivo 

I di questo genere non sono 
| per me. E comunque ho con-
| servato ii primato in c'.ossi-
) Fica. Poteva andare peg-
| gio... ». 
j II calendario del Giro sfo-
| glierà oggi la tredicesima pa­

gina con la Mondovì-Varzi. 
192 chilometri e un finale 
che Chiappano e quelli della 
Sc ;c (Baronchelli e compa­
gnia) conoscono bene. Ma 
pure Moser è andato in 
avanscoperta e tutti concor­
dano nel giudicare difficile. 
tormentata la parte conclusi­
va. tutti pensano che succe­
derà qualcosa di importante. 
All'erta Francesco: il betea 
Pollentier è in agguato, e 
altri sperano di coglierti in 
fallo. 

g. s. 
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• Il profilo altimetrico della tappa di oggi, Mondovì Varzi 

Un calvario 
o pressapoco 

Dal nostro inviato 
SANGIACOMO DI ROBU­
RENT — Fiancczco Moser st 
salva n extremis, conserva la 
maglia ro<u sol/rendo e pe­
nando nell'ultimo chilometro 
di gara che è stata il suo cal­
vario. o pressappoco. Pollen­
tier lo ha staccato di mezzo 
minuto abbondante. Gimondi. 
De Witte e Vittono Algeri lo 
hanno superato di ventitré se­
condi e altri limino precedu­
to il trentino sitllu linea del 
traguardo dove s'è imposto 
Miguel Maria Lasa. uno spa­
gnolo menteiole di un suc­
cesso perché combattivo, sint­
attico. e modesto. 

Dunque, aspettavamo una 
fiammata e l'abbiamo avuta. 
Finalmente gli uomini della 
Scic e della Brookltn sono 
usciti dal guscio, fiatino ca­
pito che lasciare in pace Mo 
scr era un ertole, un taiore. 
un venir meno al proprio do­
vere. e adesso il giro è vivo, 
frizzante, lncert^>, adesso Mi­
chel Pollentier e unti minac­
cia. un pencolo perché ha 2J" 
da Moser. e m tei za posizione 
c'è Baronchelli a 52", in quar­
ta Panizza a T53". in quinta 
De Witte a 2'1'J". e migliora­
no pure De Mui/nck e Gi­
mondi. un Gimondi che sem­
bra crescere alla distanza. Il 
risultato di ieri dice che qua­
lora Pollentier non avesse fo­
rato nella cronometro di Pi­
sa probabilmente si trovereb­
be al comando della classifica. 
E si ricredono quei direttori 
sportivi die finora avevano 
imbrioltato i loro atleti, che 
pensavano a questa tappa co­
me ad una marcia di irasfe-
rimento, die consideravano 
questa salita un dislivello in­
significante. Eppure l'espe­
rienza dovrebbe insegnar lo­
ro che quando c'è battaglia 
anche un dosso fa selezione. 

IM Scic di BciioncheUi, Pa­
nizza e Ricconii ita in mano 
il giro, e la Brooklt/n di De 
Muunck e De Witte ha otti­
me carte da giocare. Diamo 
Moser spacciato, prossimo a 
cedere le inseqne del primato? 
No. Francesco può avere in­
contrato una giornata balor­
da. il riposo di Santa Mar­
gherita forse ha nuociuto al 
« leader » anche se l'interessa­
to smentisce, e oggi si vedrà. 
oggi il telone di Varzi ci dirà 
se il capitano della Sanson 
he recuperato o viceversa se 
è in fa>e calante, se il mo­
rale è intaccato, se il motore 
ha subito un piccolo inciden­
te o al contrario se basterà 
il min-.'tin intervento, una not­
te di distensione, il tocco del 
dottor Fatai per non portare 
la macchina in officina. 

I dubbi sul rendimento di 
Moser m montagna esisteva­
no e continuano ad es'stcre. 
E' lo stesso discorso che si 
faceva per Maertcns. d'altron­
de. E come abbiamo sempre 

sostenuto, questo è un gno 
da i meere ni cordata, sulle 
medie e grandi vette. Certo. 
tenete in naftalina Bwon-
chelli etti un affronto a! giro. 
Il fiammingo Pollentier, come 
aievama previsto. Ita dato 
l'esempio, ha insegnato che 
bisogna osate, osate per vin­
cere o almeno per perdere 
con otto)e Con la timidezza 
e la pigrizia a prendono f<-
schi E allora, ragazzi, inne­
state la quarta, lasciatevi gui­
dare dall'istinto e arriverett 
a Milano ti a gli applausi. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Miguel Maria LASA (Teka) 

in 4 ore 2 3 ' 1 9 " alle media oraria 
di km. 3 6 , 4 5 6 ; 2) Francioni (Ma-
gnillex) a 1 " ; 3 ) Pollentier (Lati-
na-Flandria) s.t.; 4 ) Viejo (Kas) 

I s.l .; 5 ) Gimondi (Bianchi) a 1 1 " i 
I 6 ) De Wi t te (Brooklyn) s.l.; 7 ) 

Beccia (Sanson) s.t.; 8 ) V. A l ­
geri (GBC-ITLA) s.t.; 9 ) Baron­
chelli (Scic) s.t.; 10 ) De Muynck 
(Brooklyn) s.t.; 11 ) Panizza (Scic) 
s.t.; 12 ) Johansson (Fiorel la) : 
a 2 3 " ; 13 ) Ricconi! (Scic); 14 ) 
Vandi (Magnil lex) s.t.; 15) Bel­
lini (Brooklyn) a 3 2 " ; 1 6 ) Moser 
a 3 4 " : 1 7 ) Suttcr a 3 7 " ; 18) 
T. Conti s.t.; 19 ) Rocchia a 4 5 " ; 

2 0 ) Houbrcchls a 4 7 " ; 2 1 ) Pozo 
stesso tempo. 

Classifica generale 
1) Francesco MOSER in 59 ore 

22 '2G" ; 2 ) Pollentier a 2 2 " ; 3 ) 
Baronchelli a 5 2 " ; 4 ) Panizza a 
V 5 3 " ; S) De Witte a 2 ' 1 9 " ; 
6 ) De Muynck a 2 ' 3 3 " : 7 ) Gi­
mondi a 2 ' 4 5 " : 8 ) Vicjo a 3 '28" t 
9 ) Lasa a 3 ' 4 6 " ; 10) Beccia a 4 ' ; 
12 ) Bellini a 4 ' 0 4 " ; 1 3 ) V . A l ­
geri a 4 ' 1 5 " ; 14 ) Ricconi! s.t.i 
15 ) Francioni a 4 ' 2 0 " ; 16) T. 
Conti a 4 ' 4 1 " : 17) Johansson a 
5 ' 0 1 " ; 1 8 ) Barone a 5 ' 4 1 " : 19 ) 
Polini a 5 ' 5 5 " ; 2 0 ) Vanzo a G '10" 
2 1 ) Houbrcchls a 6 ' 2 4 " ; 2 2 ) M . 
Martinez a G '29" : 2 3 ) Battaglili 
a 6 ' 3 0 " ; 2 4 ) Borlololto a 6 ' 3 4 " ; 
2 5 ) Pizzini a 6 ' 4 1 " ; 2 6 ) Pozo 
a 6 ' 4 5 " ; 2 7 ) Aia a G'49"; 2 8 ) 
Poggiali a G'53": 2 9 ) Santambro­
gio a 7"18" ; 3 0 ) H . Martinez 
5 9 . 3 0 ' 0 8 " : 3 8 ) Perielio 5 9 . 3 7 ' 4 5 " 
5 6 ) Borgognoni 5 9 . 4 9 ' 0 5 " ; 7 5 ) 
Bitossi 5 9 . 5 7 ' 3 6 " . 

VACANZE LIETE 

Successo tecnico del « meeting » di atletica a Firenze 

I tempi elettrici 
dicono la verità 

Pietro Mennea sorride di più e corre meglio 
Dal nostro inviato 

: F IRENZE — Ste\e VV'Iliams 100 ; 
l metri in 1 0 " 1 6 ( m batteria) , Pn- j 

tro iMennaa 2 0 0 in 2 0 " 3 8 , Rito 
' Bottiglieri 100 lemm.nili in 11 "46 -
I b.sogne.a che la gente si abitui ; 

a tempi elettrici e si renda conto. 
p i r esempio, che il 1 0 " 16 di W . l - i 

1 liams se .1 rilevamento fo«se stato • 
• manuale a..-ebbe allungato la li- . 
. sta de. 9 " 9 e che il 2 0 " 3 8 di 
i Mennea a.'.-ebbe infiammato di più 
I il « meeting • — e ha già infiam­

mato abbastanza tanta gente che l 
J rebbr v d.va nella fresca serata . 
\ fiorentina — e che. infine, il 1 0 " 3 9 
i co i •! qaì.i Ljc.ano Ca-a.a.-i! s. e . 
j appiccicelo, ma non troppo, alle 
1 terga d j l g-ande Williams in bat- , 
' feria e un fior di prestazione Ve- j 
; dremo meno 2 0 " netti e meno 9 " 9 I 
' ma '.n compenso saremo s'.zur'. a! | 
, mille per mille che i terrpi che ci ' 
' saranno comunicati saranno reali, ! 
I veri. I! cronometragg.o elettrico, j 
| come sapete, non rigala nulla per- ' 
| cric il tempo di reazione del con- ' 
• gegr.o. collegato con la pistola j 
( dello i starter ». e immed'afo. I l 
i tempo di -Sì2 or.a de! cronometri- I 
,' sta e in.ece sempre in ritardo ri- ' 
i spetto allo spa-o Sa-a qu ndi be- j 
I ne crie gii sporti .! si ab.tu.r~ a ! 
! « guardare » con rispetto tempi • 
, del/ord.r.e di 1 0 " 2 0 o addirittura. 
I d 2 0 " 9 0 . F renze ha detto che • 
' Mennea sta vi.endo un memento : 
j bellissimo. Pietro e perfino Cam- i 

b.ato s j l p.ano umano. Ora non • 
! e più ombroso, CJ^O. scostante in i . 
; d soon.b le t) sor.-.so e al d.alo- ' 
j gp E quando s2.-.-.d* Si cap.sce ; 
• che so-r.dc anche » dentro a e , 

non 53.o « fuori » E. sarà un i 
caso, csrre anche meglio. • 

l 

R'ta Bottiglieri continua a 
i non » stupire. Infatti da lei ci 
si attendono sempre cose di buon 
livello. Dopo aver m»sso le man; 
sui record dei 200 . dei 4 0 0 piani. 
dei 4 0 0 ostacoli e del pentathlon. 
le mancava solo di rivalutare l'or­
mai antico (e del ' 7 2 ) e inade- | mondo in grado di superare. 
guato l'rr.ite de- 100 . E per non 
sbagliare l'ha battjto due volte. 
prima correndo in 1 V 5 4 e poi 
in 11 " 4 6 . Giova ricordare che il 
pnmatp della piccola Cecilia Msl i -
nari era di 11 " 6 1 . 

Il « meeting • della città g'glia-
:a e arma a.-/ eto a d.-no-are 
s'ab-Imenle nel calendario inter­
nazionale e a d.ventare man.fe-
stazione alla qua!» i fiorentini 
vorranno sempre p.u bene. Il pub-
bl.co ha or.o-ato la menifestczione 
in bel r .umco ( 2 2 mila) e con 
competenra. Ha seguito i salti di 
Sera Simeoni accompagnandoli 
con boati di gioia se l'asticella 
non cade,a e con lunghi mormorii 
d. delusione se ,1 regolo cade/a a 
terra. I 22 mila har.np sperato f i ­

no ell'ult'mo tentati, o »u 1.39 
che la be la rsgazza veronese sc:.-
vesse un'altra grand: pjg na nella 
storia dell'atletica lc-j-,era italiana. 
Ma non era la scruta <j usta, e / 
dentemente. E comunque 1.86 e 
m.sura cfte non sono in molte al 

Continua ad allungarsi anche il 
peso d. f.'orco Mor.l3lat.ci. f.oien-
t.no e q j r.d. sctju.to con pa-t.co 
lare alletto dalla gente Marco 
ha m.r,.io-:to il reco-d italiano al­
l'aperto per la ouarta vo.ta por­
tandolo 3 19 .37 . Ce. - : davvero 
b sogno del g gante f orer.t.no in 
una speciai.ta p.uitosto arretrata. 
Basti un raffronto da. tempi di 
S.I.ar.o Mcconi ' 1 9 5 0 ) la ssc 
e a !.*n e progredita 

Scano va KO 
ad Hansen 

l'europeo welter 
RANOERS (Danimarca) — Il 
danese Joergen Hansen ha 
battuto per KO alla quinta 
ripresa l'italiano Marco Sca­
no. conquistando il titolo eu­
ropeo dei pesi welter. 

d. soli 5 5 
cent.metri mentre .! record eu-c-
peo e cresciuto — semo-c in 1? 
ònr.ì — di 3 metri e 5 2 ! E' \ e r o 
e h ; il psragor.e cjropco è un pa­
ragone assoljto et mass-rr-o livel­
lo M a e anche vero che nel ' 59 
5. .vaio Mecoi e- j D-.rr.af's'a co i -
tinenta'e. 

Luigi Zarcoie e Fr:-.:o Fc.a 
ha-.r.o fatto una bellissima corsa 
su e nquem.Ia A! momento d. 
camb a- marcia s ; ro sta'i tra.alt ' 
da Mol-amed Yohanr.es. un etiope 
d2 ia testa crespi e s c i : ; e*a cr-e 
ha g 3 ga-eggiato alla e Cinque 
mul.m ». alla t Strare lanci » e a! 
« G ro di fio»'. Ligure ». Zarcor.e 
• Fa,a .-,!-. s:-.T3 ca—.t 3- r t -
ma. ! ; -o $3-1 g:~.te di - peri; >•> • 
costan'e e tc-::r d efro a quel­
l'ai ope che sc-nb-ava corresse un 
4 0 0 met-i c-a da/vero superiore 
a.le !o-o forze. 

Remo Musumeci 

HOTEL M O D E R N A - C A T T E O A 
M A R E - Tranquillo • 5 0 ni. dal 
mare - camere con e senza ba­
gno. autoparco, ottima cucina. 
buon trattamento. Pensione com­
pleta: bassa stagione L. G.500. 
•ned.a stagione L. 7 . 5 0 0 . alta 
stagione L. 9 .000 tutto com­

preso anche I V A . Tel. ( 0 5 4 7 ) 
8 6 0 7 8 . ( 5 ) 

HOTEL R I V I E R A • C A T T E O M A R E 
Moderno, camere con oagip. 
WC. balcone. 150 m dai ma-e 
Ottima cucina, buon trattamento. 
Autoparco. Pensione completa : 
bassa stagione L. 6 . 500 . media 
stagione L. 7 .500 . alta stìg one 
L. 9 . 0 0 0 (tutto compreso •.".che 
I V A ) . D:rez:one Pari Serg'o. 
Tel. 0 5 4 7 / 8 6 3 9 1 dall * 1 G u-
qno 16) 

M I S A N O M A R E • PENSIONE 
A R I A N N A - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 3 5 7 . 
Vic'no mare - Camere servizi -
gard 'no - parcheggio - familiare. 
Cucina romagnola particolarmente 
curata. Pensione completa: Mag­
gio. 1 -24/6 e Settembre 6 3 0 0 . 
2 5 - 3 0 / 6 e Luglio L. 7 .500 
1 2 2 / 8 8 7 0 0 2 3 - 3 1 / 8 6 9 0 0 
tutto compreso - Sconti oam-
t»"n". ( 9 ) 

HOTEL C A L D A - V A L V E R D E CE­
SENATICO - Tel 0 5 4 7 8 6 3 1 2 -

Modem.ss'ma p scine Offerta spe-
c ^ e da' 10-6 e 24-6 L 3 2 0 0 
IVA cornp-e>3. 50 m. ma-e -
cgn confo-ts - Menù a scalta -
l o t i sconti bamb.ni. Interpel­
lateci. ( 1 5 7 ) 

CABICCE M A R E - Hotel Continen­
tal - Tel. 0511 9 5 1 7 9 5 - a' 
rrre-e - cs-ne-e ser.-.zi - Bassa 
stag 7 .000-7 5 0 0 complessive -
A -a mad : ' 1 4 1 ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - V a e S Mart ino. 6 6 
Tel 0 5 4 1 / 4 1 4 9 4 (abit Tela­
to lo 6 0 0 4 4 2 ) / icin's; ma «p aa-
g 3 • cor.fo'*s ott.ma cuci­
na - ca-ne-e con/senza docca -
WC. D j 'co i i Bassa 6 0 0 0 / 7 OOO 
Media 7 0 0 0 / 8 0 0 0 Aita 9 0 0 0 
10 0 0 0 - *utto compreso t iene 
ca i -.e tnte-piKateci - O -ezio-
ne propria ( 1 5 ) 

R I M I M I / MAREBELLO - PENSIO­
NE L IETA - Tel 0 5 4 1 / 3 2 4 8 1 -
4 3 5 5 5 - fermata filobus 24 -
v c.na mare modernissime • 
Pareheggio gratuito - camere -
se-vizi • balcone - cucina roma­
gnola - Bassa sfaj 5 0 0 0 / 5 . 5 0 0 
- Luglio 6 5 0 0 - Agosto inter­
pellateci - Gestione propria -
(Aff i t tant i appartamenti estivi • 
Pecione) ( 2 1 ) 

HOTEL CAVOUR - V A L V E R D E / 
CESENATICO - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 
- zona tranquilla - modsrniss ma 
costruz.one camere servizi bal­
cone vista mare • Ascensore -
bar parcheggio - menù scelta -
Terrazza panoramica Bassa 
6 2 0 0 ' 6 7 0 0 Alta 8 5 0 0 / 9 8 0 0 -
Sconti specia i famiglie ( 5 0 ) 

BELLARIA - HOTEL A D R I A T I C O 
- U i angolo n;l verde e la tra­
dir one ne! p atto - Grande par­
co e garage Tei 0 5 4 1 , 4 4 1 2 5 . 
In-errellsteci ( 1 0 1 ) 

M I R A M A R E ' R I M I M I - Pensiona 
Due Gemelle - Tei 0541 3 2 6 2 1 . 
Pa; z one t.-a.-qj 'a - v.c .-. ss'-n» 
.-13-c - parchegg O - catie-e con' 
se-.za se- / r - ott.rr.o t.-affamer^-
:p - e ; i a cai»! -i;r - Pens OR» 
:a - ,p età G j ] - .3-5; t re-rb-c 6 0 3 0 
Lug o 7 0 0 0 compless .a |-iter-
r-. i'.n. ( 1 4 3 ) 
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una novità 
fresca fresca * • ^r : 
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Ma continuano i bombardamenti contro obiettivi civili 

t , « j i a ' > . i i i L i i 
Intanto continuano gli arresti ! D A L L A P R I M A P A G I N A 

Le truppe rhodesiane 
asciano il Mozambico 

Il regime razzista isolato nel mondo - Gli Stati Uniti annunciano di essere in 
contatto con Maputo e Londra per concordare misure contro gli aggressori 

Assemblee operaie 
a Luanda discutono 
la situazione dopo 

il tentato golpe 
Misure di sicurezza verranno applicate alle organiz­
zazioni di massa - Il « Jornal de Angola » ricostrui­

sce la genesi della fallita ribellione 

Parigi 

DAR ES SALAAM — Le tri'.o-
pe rhodesiane che isabato 
scorso hanno invoso parte del 
territorio mozambicano sono 
state costrette a ripiegare al 
di là del confine. E' quanto 
affermano ufficiali dell'eser­
cito mozambicano precisando 
comunque che le truppe di 
Smith continuano a bombar 
dare dal vicino territorio oh 
biettivi civili come stazioni 
ferroviarie, fattorie, scuole e 
centri abitati nella provincia 
di Gaza. 

Da sabato ad oggi le trup 
pe rhodesiane, secondo quan­
to afferma l'ufficio informa 
zioni mozambicano, hanno 
perduto tre aerei da caccia 
ed un elicottero, tutti abbat­
tuti dalla contraerea. 

Le incursioni di sabato so­
no iniziate con una serie di 
attacchi ai posti di frontiera 
mozambicani situati nella 
provincia meridionale di Cla­
ra e quella settentrionale di 
Tete. 

« I nostri soldati — sostie­
ne la fonte — hanno respinto 
gli attacchi ma 1 soldati rho­
desiani sono egualmente riu­
sciti a superare il confine ed 
a penetrare nei paese attra­
verso zone scarsamente po­
polate... La situazione mili­
tare è però ora completamen­
te sotto il controllo delle For­
ze Popolari per la Liberazio­
ne del Mozambico ». 

« L'attuale operazione 
conclude la nota — mira a 
sollevare il morale dei sol­
dati razzisti ed al tempo stes­
so ftd internazionalizzare il 
conflitto tra il regime ninni­
le ed il movimento di libe­
razione dello Zimbabwe •>. 

Il ritiro delle truppe rho­
desiane è stato confermato 
anche a Salisbury dal gene­
rale Peter Walls, comandan­
te delle operazioni combina­
te, il quale ha annunciato 
in un comunicato dal suo 
quartier generale, che le trup­
pe rhodesiane che erano en­
trate nel territorio del Mo­
zambico all'alba di domenica. 
« hanno completato la loro 
missione consistente nel di­
struggere depositi di armi e 
munizioni dei terroristi e han­
no raggiunto risultati soddi­
sfacenti per quanto concerne 
questo obiettivo >>. 

Il generale Walls ementl-
nce nel comunicato, le notizie 
diffuse da parte mozambica­
na secondo le quali le sue 
forze operative si sarebbero 
scontrate con reparti del­
l'esercito del Mozambico. Il 
generale precisa che l'unico 
contatto che i suoi uomini 
hanno avuto è stato con i 
« terroristi rhodesiani ». che 
combattono per ottenere un 
governo di maggioranza nera 
in Fthodesia. 

A Washington il Diparti­
mento di Stato ha fatto sa­
pere che «siamo in conlatto 
con il governo inglese e con 
quello del Mozambico e ci 
consulteremo con loro sulle 
iniziative da intraprendere 
per ,-xirre fine agli attacchi 
e fare in modo che rimanda­
no inalterate le possibilità di 
risolvere, al tavolo della trat­
tativa. il problema rhodesia­
no •. 

Delle pressioni da eserci­
tare nei confronti della Rho 

desia per indurla a desistere 
dall 'attaccare :1 territorio mo­
zambicano. hanno parlato il 
ministro di Stato inglese. Ted 
Rownlls, attualmente in vi 
sita a Washington, ed il sot­
tosegretario di Stato ameri­
cano, Philip Habib. 

L" incursioni delle truppe 
rhodesiane in Mozambio ora­
no siate già condannate dal 
ministro degli Esteri inglese, 
David Owon. in un mes.-ag 
'_'io personale d i lui inviato 
a Smith. <: Sono molto preoc­
cupato — s rive O.von — del 
fatto che > soldati rhodesiani 
SMIV) non solo sconfinati m 
MozambiL-o ma abbiano latto 
sapere che intendono re 
starvi ••. 

<t Severa condanna ,> per 
l'Hggre.-sione commessa dal­
la Khcde.Tia costrn il Mozam­
bico. ha espresso il governo 
di Bonn il quale ha chiesto 
che Sali.ibury ritiri immedia­
tamente le sue truppe da! 
Mozambico meridionale. 

Dichiarazioni di condanna 
contro il governo Smith sono 
srate pronunciate anche alle 
Nazioni Unite. L'ambasciato-
re ni.rer.ano. Leslie Harn-
man. presidente dell'apposita 
commissione contro la segre­
gazione razziale in Sudafrica. 
ha detto: « Questa aggressio­
ne è un'aggressione contro 
l'Africa e le Nazioni Unite... 
Ma il colpevole non è sol 
tanto lan Smith, ma anche 
i! governo Vorster e quanti 
sostengono Smith ». 

-e La comunità internaziona­
le deve prendere efficaci 
provvedimenti per difendere 
gli Stati della "linea de! fron 
te" (che sostengono i patrioti 
dello Zimbabwe» ed appog­
giare la lotta di liberazione 
coai da porre fine ai regimi 
razzisti, che sono poi regimi 
morenti ». 

L'ambasciatore della Tan­
zania. Salini A lini ed Salini. 
ha detto che si tratt • di <; un 
disperato tentativo idi Smith i 
per scon.mirare la sua inevi­
tabile caduta... Un tentativo 
che dimostra come sia deciso 
a bloccare tutte le strade che 
sfociano in un accordo che 
sia frutto di negoziati... •>. 

• * f 

MOSCA — Ricalcando una 
argomentazione espressa ieri 
dal Fronte Patriottico dello 
Zimbabwe la TASS commen­
ta r.iggres.-,ione rhodesiana 
al Mozambico affermando. 
« Merita attenzione il fatto 
che alcuni stati occidentali 
conducono col regime di 
Smith infiniti colloqui che 
di fatto coprono e legalizza­
no questo regime che non 
ha alcun diritto di poter 
disporre né de! territorio del 
Mozambico né del territorio 
della Rhodesia «. 

«Nell'Unione Sovietica so 
no state accolte con profon­
da indignazione le notizie 
relative all'invasione di trup 
pe razziste ne! territorio del­
la Repubblica Popolare del 
Mozambico, con cui i! no 
stro paese ha concluso re-
eontonioiite- un trat talo il 
amicizia e coopcrazione. La 
TASS è autorizzata — si leg­
ge a conclusione del com­
mento — a dichiarare che 
tutta la responsabilità per 
le conseguenze dell'invasione 
ricade sui redimi razzisti 

PARIGI — I negoziatori vietnamita Phan Hien e americano Holbrook al momento del loro 
incontro ieri mattina davanti all 'ambasciata USA 

Per la normalizzazione dei rapporti 

Oltre tre ore di colloquio 
USA-Vietnam ieri a Parigi 

L'incontro « molto utile » ed « amichevole » - Pham Van 
Dong auspica una rapida conclusione delle trattative 

Attesa in 
Jugoslavia 

per la visita 
di Forlani 

BELGRADO — La _te.--=r.ùavta 
annette particolare significato 
all ' imminente visita del mi­
nistro degli esteri italiano 
Arnaldo Forlani. atteso a 
Belgrado per lunedi venturo. 
II portavoce del governo, 
Mirko K ilezic. ha dichiarato 
che la visita di Forlani sug 
golia la ratifica dei t rat tat i di 
Osìmo i quali « hanno rimos­
so qualsiasi ostacolo sulla via 
della completa normalizzazio­
ne dei rapporti tra i due pae-
si ». 

La visita di Forlani — il 
quale è stato invitato d.>! col­
lera iugoslavo Milos Minio — 
era stata originar.amento fis­
sata per l'inizio di q ' i nv'a ' i 
no. ma era stata in se-o-vlo 
temno rnviat.a ;vr un'ini-
provv:-1 mi l i t i l a d: Mir.'c. 

PARIGI — 1̂ ? conversazioni 
americano vietnamite per la 
normalizzazione dei rapporti 
tra i due paesi sono riprese 
ieri mattina a Parigi nella 
sede dell'ambasciata america­
na di piazi'.a della Concordo. 
Per la prima volta, una dele­
gazione ufficiale del Vietnam 
è entrata in una ambasciata 
degli Stati Uniti d'America. 

Le conversazioni si svolgo­
no a livello ministeriale: Ri-
ehard Holbrooke. segretario di 
Stato aggiunto per gli affari 
dell'Asia orientale e del Paci­
fico. guida la delegazione a-
mericana che è composta da 
sei membri: quelia della 
RSV. composta anch'essa da 
sei persone, è condotta dal 
vicoministro degli altari e.ste-
rj. Phan Hien. 

Î a sedata di ieri mattina è 
durata tre ore e mozzo: le 
de'.og iziori: torneranno a ri 
veder.-.: oggi. Holbrooke ha 
definito l'incontro «molto ulì 
le . ma non ha voluto fornire 
indica/ioni sugi: svrlupni del­
le conversazioni; Hien ha 
parlato d: e atmosfera ami­
chevole ». 

Mercoledì sera a Copena 
! ghen. nel corso di una confo 
I renza stampa durante la sua 

visita ufficiale in Danimarca. 
; ì! pruno ministro vietnamita 
j Pham Van Dong aveva e-
l presso la speranza che le re-
j Iazioni tra Vietnam e Stati 
! Uniti possano essere norma-
i lizzate- al più presto. Pham 
j Van Dong ha detto: ( L'unico 
I modo con cui potrebbero es-
j sere riprese le relazioni nor-
j mali tra i nostri duo paesi e 
i la soluzione di quelli che a 
| Parigi ho chiamato i nostri 
! tre problemi. Il primo è che 
j gli Stati Uniti onorino il pa 
i ragrafo 21 dell'accordo di P.i-
I risi e cioè provvedano alla 
i ricostruzione di ciò che è sta-
! to distrutto durante la guerra 
; e a! risanamento dell'econo 
i m i . Secondo, dobbiamo as-
| solvere gli obblighi di resti 
! t u r e : resti dei piloti i cui 
j aerei sono stati abbattuti du-
i rante la guerra. Terzo, che le 
• relazioni tra i nostri due 
i paesi tornino alla normalità 

alla prima occasione » 
'• Il primo ministro vietnami-
. ta è part i to ieri per Oslo. 

Leggete su in edicola 

il settimanale della sinistra 

È tempo che la Costituzione 
passi dalla carta alla realtà 

Un grande inserto sulla Carta che rappresenta il 
fondamento (per gran parte 

ancora disatteso) dello Stato democratico 

Applausi alla polizia 
Cosa sta cambiando nei rapporti 
fra cittadini e forze dell'ordine 

Finalmente l'aborto 
sulla linea d'arrivo 

Il Sahara? 
Basta annaffiarlo! 

I risultati dei pr imi mesi dell 'anno 

Positivo Io sviluppo 
economico ungherese 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST -- Positivo, sia 
pur con prudenza, è il giu­
dizio che e irco'.a negli am­
bienti tvmonr.c; ungheresi sui 
ri-uìtati do: primi mesi do! 
IÌ'77. I dati che r;-iuard-ano 
la produzione industriale par­
lano infatti di una crescita 
media del Ó.4 per cento; il 
commercio con l'estero sem­
bra uscito dalla stasi che lo 
aveva caratterizzato lo scor­
so anno: sogni incoraggianti 
giungono dall'agricoltura, m 
particolare per quanto riguar­
da allevamento e verdure. 

E' presto p^r poter affer 
mare che si: oo iedv i piani-
f:cati verranno raggiunti, ma 
<"• opinione diffusa che si sia 
sulla buona strada e che. len-
tameiTte. l'economia unghere­
se stia superando una parte 
delle dilficoltà che ave;a.io 
impedito la realizza zio io del 
Piano l!)7t> Ar..-he i'approvv; 
gionairu-i-.to sui mercato inter­
no e miglioralo e il commer­
cio -- cresciuto de! 6.7 per 
cento 

Grandi preocc.inazioni e A' 
tervivmi sono r-.-ervate ai.a 
agricoltura e spezialmente al­
ia produzione delle cosiddette 
'. parcelle domestiche >•-. cioè 
gli appezzamenti privati rie: 
membri dello coooerative che. 
par coprendo solo il 7 per 
cento dell'area coltivabile. 
forniscono il 30 por cento del­
la produzione agricolo alimen­
tare (omp>-i:v.i Negli ulti­
mi d.:e .».-.::.. infatti, a causa 
rt.tcho d: errori commessi dal­
le autorità e aumenti di tasse. 
«cei ì i ì : oli propa7.ir.da ideo­
logici centro que.-'o tipo di 
proprietà" v: fu un consisten­
te calo di produzione e bloc­
co degli investimenti. Il co 
verno e il POSU compresero. 
fecero chiarezza su questo ar­
gomento e. vinte le ultime 
resistenze interne, venne prò 
disposto un piano di inter­
vento e aiuto per le parcelle 
domestiche, che tra '.'altro 
coinvolgono quasi un milione 
e 700 mila famiz'.:e per un 
totale di 5 milioni d: per-
•one. 

I prezzi all'acquisto sono 
stati quindi aumentati , le fat­
tone statali e le cooperative 
forniscono servizi e consulen­
ze. !e imposte vengono con 
cordate e rimangono s'abili 
per un certo numero d: an­
ni. I risultati di queste scel­
te sono leggibili anche nei 
dati statistici. 

Occorre però aggiungere 
m e le gelate di questa pri­
mavera hanno procurato dan­
ni. :n particolare alle viti 
e ad alcun: frutti iper le 
n'.b.cocche .-,; teme una per 
dita del 60 per cento»: lo 
stesso dicasi per i cereali: 
le inondazioni di mar/o. av­
venuto ai confini con l'Au­
stria. hanno reso improduttivi 
34 000 ettari ipan al 3 per 
cento». 

Uri altro argomento sul qua­
le la d:sc-.is.-;ono e le criti­
che sono vivac; è quello del-
I'utilizzazior.e razionale e del­
la dislocazione di manodope­
ra: ; procedi d; ristru't ara-
-tor.e procedono molto lenta­
mente e il salto d; qualità 
tanto attero tarda a venire. 
E' vero che viene sottolineato 
il fatto che l'aumento di prò 
•u: v» o;os om.-.op <* dtioiznp 
cremento d: produttività, poi­
ché la manodopera ne! set 
toro industrialo e diminuita 
rioli'l per cento, ma ; costi. 
per '.'economia nazionale, so­
no eradicati tropno alti, e 
inoltre la qualità de; prodotti 
in molti cas-. lancia a desi­
derare. 

N'egl; scambi con i'e-tero 
i dati che vengono forniti non 
permettono giudizi precidi sul­
l 'andamento del defir-.t. ma 
rivelano una dinamica .tece-
lerata (import azioni p:u 35 
per cento, esportazion: p.ù 30 
per cento», mentre prosegue 
la politica dei crediti che ven­
gono concessi, su basi alta­
mente selettive e a condizio­
ni estremamente favorevoli. 
alle aziende che producono 
per l'esportazione soprattutto 
verso i mercati delle divise 
convertibili. 

Nostro servizio 
LUANDA — La vita a Luanda 
sta tornando alla normalità 
dopo il tentativo golpista di 
ultrasinistra di venerdì scor­
so. benché venga ancora man 
tenuto il coprifuoco dalle l'J 
alle fi del mattino. 

Tutti i lavoratori, gli ope­
rai delle fabbriche e del por­
to. come gli impiegati del 
la amministrazione pubblica 
hanno riguadagnato i risoci-

I tivi posti di lavoro. La radio 
' lancia appelli alla popolazione 
1 perchè collabori nelle ricer-
I che dei due principali re 
i sponsabili del golpe fallito. 
I Nito Alves e José Van Dimeni. 
i che vengono accomunati ai 
l « sanguinari massacratori del 
i F.N'LA di Hulden Roberto*. 
I di cui tutti ricordano le effe-
i ratez/e compiute durante la 
I seconda guerra di liberazione 
i dell'Angola, in particolare du-
' rante la battaglia di Luanda 
' nel giugno luglio '70. 

Intanto, promosso dalla celi 
l trale sindacale angolana 
| (UNTA). ha avuto inizio a 
i Luanda un programma di as 
i semblee di lavoratoli per di-
: batte re l'attuale situazione del 
! paese per combattere il fra 
: zionisnio e i tentativi di di-
! videre il popolo angolano. 

Il presidente angolano ha l 
tenuto un altro importante di- ' 
scorso alla radio e alla tele- ; 
visione, il quarto dopo il ten- [ 
tativo di golpe, annunciando • 
centinaia di arresti, in parti- [ 
colare tra le forze armate1 ; 
(FAPL.AL Tra gli arrestali i 
e' è anche il comandante ! 
<- Monstre) Imortal s. vice ca- j 
pò di stato maggiore, che ì 
comandò la regione nord du ! 
rante la guerra contro la do- | 
mutazione coloniale portoglie ' 
se. e sotto il cui contando ! 
cominciò la sua ascesa, nel i 
19f)fi. Nito Alves. I 

.Misure di sicurezza venal i j 
n j prese anche nei confronti 1 
di altre organizzazioni di mas- j 
sa. l'organizzazione femminile j 
(OMA). l'organizzazione gio j 
vanile (J .MPLA). la centrale i 
sindacale (UNTA), oltre alle , 
FARLA. Noto ha fatto riferì j 
mento a intrighi e provoca- : 

zioni che hanno caratterizzato ! 
la settimana intercorsa dal- | 
l'espulsione di Nito Alves e I 
José Van Dunem al fallito i 
golpe. Caratterizzando politi , 
camente il tentativo ha poi 

I detto che •< la destra avanza ! 
quando la sinistra è divisa \ 
e questi elementi volevano di- j 
videre la sinistra ». | 

Ieri mattina il presidente J 
angolano ha ricevuto la clele- j 
gazione mozambicana capeg- , 
giata da Sergio Vieira capo j 
di gabinetto della presidenza. 
Neto ha messo in rilievo come j 
i golpisti fossero dei « radi i 
cali *> di tipo europeo organi­
camente legati a ambient. , 
dell'estrema sinistra in Por­
togallo. 

In un suo editoriale di ieri • 
il Jornal de Angola dice: « III 
prezzo pagato dalla resistenza j 
rivoluzionaria al tentativo dì j 
golpe che avevamo denuncia- | 
to già da tanto tempo è stato j 
molto alto. E' stato il più alto i 
sofferto dalla lotta di libera- | 
zione nazionale lungo i sedici • 
anni che ci separano dal 4 j 
febbraio 1961 » data d'inizio [ 

della lotta armata. Il Jornal \ 
de Angola, che pubblica ogg. 1 
le fotografie delle vittime, tra | 

; cui dirigenti di primo piano . 
i come Dangereux. Nzagi. .Min [ 
| gas. Buia, i cui corpi furono , 

ritrovati tagliati e bruciati al- : 

i l'interno di automobili, affer- J 
' ma nel suo editoriale che la j 
! strategia del fallito golpe si | 

appoggiava sull'idea di prò- ' 
' vocare una reazione ufficiale I 
; a una manifestazione da con- i 
j vocarsi mediante parole d'or- I 
j dine del MPLA deformate ! 
i proprio a (mesto fine. j 

A tutti quo t i fatti, dice ;: | 
I Jornal de Angola, vanno ag- j 
j giunte le prove che stanno i 
J emergendo circa l'appoggio pò- j 
I litico e propagandistico for- J 
i n;to dalla reazione interna- ) 
! zionale e da bt-n noti am- ; 
I bienti d e l l ' u l t r a sinistra. J 
! A questo punto mania j 
j va so:o l'occasione. K quo j 
; sta è venuta quando il co- j 
• mitato centrale del MPLA ha J 
! deciso di farla finita con quo 

sto problema, espellendo da! I 
le sue filo gli infiltrati e j 
minacciando i ; insanenti di • 
azioni simili. « Co>ì — prò I 
segue ancora il Jornal de I 
Angola — all'alba del 27 mag ' 
gio i frazionisti decisero di j 
scatenare :1 loro odio contro j 
il popolo. Attaccarono ìa ra ! 
dio nazionale, e per circa | 
tre ore calarono !a ma- i 
schera ». \ 

« II popolo reagì e reagì ! 
con azione ferma per difen ' 
dere il presidente e ;! comi- i 
tato centrali-. I sanguinari. ì 
i fascisti della peggiore spe- ! 
eie. attirarono !e 

aicuni dincent 
i . 

automobili 
in luoghi i 

appartati e li li uccisero a [ 
sangue freddo e linciarono : . 
loro corpi in modo che il i 
popolo non potesse vedere e ! 
imprimere per sempre nella j 
sua memoria un ricordo ter- i 
r:hile ». 

Silvio Trevisani | Giuseppe Morosini 

fotti, il fatto che nessun ac­
cordo sia stato raggiunto sul 
problema dell'energia (posto 
dal Nord in mi modo cne ri 
calcava le antiche pretese iti 
controllo sui paesi produttori 
di petrolio e che solo l'Ara 
bia Saudita era dis;x>sta ad 
accettare in perfetta inte-a 
con gii Stati Uniti) e MI! pio 
blema del debito dei pae>i m 
via di sviluppo, cioè -ai due 
punti fondamentali del dialo­
go. f.i apparire secondari gli 
accordi raggiunti vaU'elargi 
zione di un milione di dollari 
supplementari ai paesi più 
poveri, sul principio della 
creazione di un fondo di sta 
biliz/azione del co>to delle 
materie prime e sul!' aiuto 
pubblico al Terzo .Mondo: se 
conciari perchè es>i non ino 
(liticano le strutture attuali e 
continuano a far pesare sul 
mondo il pauroso squilibrio di 
cui soffrono i pae-i poveri. 

Il senatore americano .la 
cob Javits. membro della de 
legazione statunitense, scvon 
do cui la conferenza non è 
sfociata in uno scacco paic.'tè 
ha permesso di raggiungere 
quei punti d'accordo che ab 
biamo detto ima Javits non 
poteva ammettere lo scacco 
della diplomazia eu le r i ana ) 
ha aggiunto tuttavia, in tono 
profetico, che «• se i naesi 
sviluppati e quelli in via di 
sviluDixi non aL'isc.mo in tem 
pò. il giorno del giudizio non 
si farà atTi-ndere e verrà lu­
gli anni 1D7!Ì 811 con una cri-i 
economica che a \ rà colisi-
guenze catastrofiche •. 

Il problema è proprio cui'' 
sto: un problema di scelte 
IMilitiche che poteva essere 
risolto da questa confetvn/a. 
ma che non ha trovato !'()-ci 
(lento industriiiIi//,ito discosto 
ad al)bando':::.e le proprie no 
sizioni di dominio e di dire­
zione planetaria dono secoli 
di economie di sfritt'amento 
e di ranina delle ricchezze 
dei paesi sottosviluppati. 

Avevamo lasciato la confe-
renza al punto di stallo mer­
coledì sera, cioè |HKO prima 
della mezzanotte fatidica fis 
sata per la chiusura. (Ili otto 
paesi ricchi esigevano dai loro 
interlocutori 1' accettazione-
deli' organismo permanente 
per l'energia comi' compenso 
alle concessioni pratiche o 
soltanto di principio che ossi 
avevano fatte. I paesi del 
Terzo Mondo rifiutavano di 
separare gli altri problemi -
sviluppo, finanze e materie 
primo — da quello dell'ener­
gia. ricordando che solo una 
discussione globale poteva av­
viare il mondo a strutture 
economiche più giuste, cioè 
al superamento degli squili­
bri attuali. 

La notte, una notte di di 
scussioni senza pausa nei tre 
gnip'.ti ministeriali di lavoro. 
non ha portato consiglio. Al 
l'alba di giovedì David Owon. 
segretario di Stato al Foreign 
Office, in un'atmosfera di di 
sfacimento, con le delegazioni 
che se ne andavano ad una 
ad una. annunciava che non 
c'era più speranza di arri 
vare ad \m aeo.rdo sull'ener­
gia. ma che in ogni caso 
questo insuccesso non avrei) 
he dovuto rimettere in que­
stione i punti già acquisiti. 
11 condizionale impiegato da 
Owen non era privo tuttavia 
di un certo tono di ricatto. 
tanto più che il segretario 
al Foreign Office ricordava 
che queste concessioni avreb­
bero potuto non essere ra­
tificate dai paesi occidentali 
davanti all'assenza di contro­
partite. 

A questo punto, e per tutta 
la giornata, la conferenza si 
è trascinata nella più grande 
confusione e. abbandonata la 
speranza di un accordo, i 
ministri hanno cominciato a 
discutere sul come chiuderla. 
I paesi in \ ia di sviluppo 
hanno pro;>o-.to la st« sura di 
un comunicato cne elencasse 
i punti d'act-ordo e di di-.n -
cordo, cioè una constatazione 
di » impasse » che i paesi 
< ricchi » hanno rifiutato per 
non ammettere il fallimento 
della diplomazia cartonarla. 
1 paesi in via di sviluppo 
hanno avanzato allora, come-
sola alternativa, la pubblica 
zione di due dichiarazioni se­
parate. riflettenti i rispettivi 
punti di vista. Ma anche que­
sta soluzione, quasi di rot 
tura, è parsa inaccettabile ai 
paesi * ricchi > che. alia fino 
dei conti, preferivano una 
chiusura senza documento fi 
naie, un « aggiornamento sino 
die * che avrebbe permesso 
in futuro ai due coprosidenti 
di riprendere le consultazioni 
ed eventualmente di riconvo 
care la conferenza. 

Nonostante le 24 oro sup­
plementari (la conferenza, co 
me abbiamo detto, avrebbe 
dovuto terminare inderogabil­
mente mercoledì sera) e 36 
ore ininterrotte di dibattiti. 
prima sul nodo dell'energia 
e poi sul comunicato, nessuna 
soluzione sul < come chiude­
re > era stata trovata nella 
tarda sera d: gi-nedi. Certo 
la delegazione americana -; 
rallegra dicendo che r.on c'è 
stata rottura, che il dialogo 
potrà riprendere e cine in ogni 
caso * nes-ano sj appettava 
dei miracoli n. Ma ciò non 
alleggerisce le responsabilità 
de! nord che si è ostinata a 
volere mercanteggiare io prò 
prie concessioni, tra l'altro 
irrisorie, per ottenere in cani 
b:o un meccanismo che a 
vrebbe imprigionato !e eco 
nomie dei paesi produttori di 
petrolio e strangolato i paesi 
poveri non produttori attra 
verso la separazione del pro-

ble ina dell'energia da quello 
delle altre materie prime. 

Ui disc u --ione sul comuni­
cato f.nale continuava «inco­
ra a tarda sera. Ksso coni-
prendeivblx- un testo prelimi­
nare sullo * sp.r.to positivo» 
ciie ila umiliato la conferenza 
pur sotto!.;ieaii'lo che i suo; 
risultati Mino siati eieluden-
tv In un i.'.p:;>lo a parto, i 
11* ;>tc-; ':i via vi: sviluppo no 
torehb.-ro clic a \ un: problemi 
decisiv. comi' ! debito e l'aat-
to co.vroto allo sv.'uppo non 
senio stati risolti. Dal canto 

sono stati fatti nel dialogo tra 
le parti anche se. dal punto di 
vista americano, il risultato 
della conferenza « non può es­
sere definito un successo •>. 

,1 o t t o ll .U' ricchi 
es|>y-!vbbe:o a loro dehis-ono 
IXT i! mancato accordo sui!" 
tiiergia. Il comunicato e «in­
cluderebbe a fio rmand«> cne. 
se la conferenza è chiusa, il 
dialogt) con', mia. Fallimento. 
dunque, comi' dicevomo all'i­
nizio, ma non rottura. 

» » « 
WASHINGTON - li segreta 
rio d: Stati) antera ano (\\rus 
Varice, «ile i no alla no'.ie 
.scorsa ito. direno la delega/.«>-
ne americana al dialogo Nor«l 
Sud a Par.gì. ha dichiarato al 
suo arrivo a Washington ih 
«•-.uve » soddisfarà» perché 
nella «ap.tale francese si »'• 
raggelino un •accordo s-j alcuni 
pun'... t'i dispiace perei -- ha 
agg unto — « ile non si .sia riu­
sci i a trovare un'intesa tra 
pai-si im;)ori.itori e esportai») 
r: di ìX'itolio >. 

Per Valico, comunque, la 
rrunuM'e «li Puc gì è stata uno 
•' sfo:v«) e.ie valeva ni pena eh 
f-uv». «-.«);'• m;!«'. Al-ciini l'ini 
/amar; eh.- hanno viaggiato 
« i)'i \ ance !ui!"io indicato ai 
gioinal.sti «ii.- passi avanti 

« Civiltà cattolica » 
sulle trattative 
programmatiche 

ROMA - I.a ^Civiltà cut to­
lteti >' ha espresso un g.udl-
z:o positivo sulla ricorca, da 
parto delia DC\ d: un'.ntesa 
programmatica con i partiti 
costituzionali, compreso 11 
PCI. la quale .; (W. ' I 'HI.HV un 
rotto nuoto la cut rilevanza 
politica non può .uugoire a 
nessuno». Il dialogo col PCI 
- - sor.ve padre Caruso 
u non e' so io un tatto tecnico, 
>mi è un latto poetico che, 
u pinne di vio.'.'.-, clr.utie 
un'epoca della stona ita 
liana ". 

I/editoiialista afferma «he 
non può esservi dubb.«> » su'la 
necessita per la Di' di i 'ita-
'naie aHri part ti ad uppnq-
Qmre. non soltanto con l'asten­
sione. un p:it ampio e et 'ten­
er programma di governo* 
scarne a gravità della or.sì 
e l'assenza di una mangio 
ranza parlamentare. Egli si 
chiede se que.sta nuova fa-it» 
non preluda all'ingresso del 
PCI nel governo uni fatto 
del genero, a .suo g.udi/io, 
comparterebbo un congresso 
delia DC e nuovo elezion.) 
Ma. nei iimiti attuai; e par 
presentando - s»vi pencoli », 
la dei-.sione della DC di giun 
gore a ehm accordo .v.i alcuni 
punti programmatici non co­
stituisce. «almeno per i' mo­
mento" un passo verso 
compromesso storico. 

nel il. 22 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Do\e. conio, con chi? i editoria le di G.an Carlo 
Pa ioti a i 
A colloquio ocei Luciano Lama: :a parola al sinda­
cato uh Fabrizio D Agostini) 
Sai.nari, un uomo che ha sempre puntato sulla 
ragline uh Mano Spinellai 
Hall: e lei trattativa programmatica idi Luciano 
Baro.») 
Un nuovo ordinamento dello autonomie idi Armati 
do Cossutta i 

I persuasori palesi - Simpatici nntipatizzanti idi 
Pao.o S o n a n o ' 
I>a filo di un vecchio feticcio <d: Antonio Baldas­
sarre) 
« Protezionismo <> o difesa dell'occupazione? ed: Gian 

cario Do Vivo e Massimo Pivetti) 

Il Contemporaneo 
Spagna: 
elezioni dopo 40 anni 
Indi ietta dei due innati di Rinascita. Marco Calama' 
e Ottavio Cecdr.. 

• P- ino: batti-re il neofranchismo i utervista « 
Smirri S inché / Memoro, a cura d: Marco Ca-
-ama • 

• La q.;-'^ .< ne sindacale- nel periodo d: transizione 
'd: \':c ola.s Sartoriusi 

• I « :\.-: :ari: pr.ma e dopo Franco e di Alfonso 
Comin > 

• Na/icnal.Tà o Stato foderale ' intervista a Jordi 
Sn'e Tura > 

• Madrid <> Barcellona verso il i5 giugno idi Ot-
Ì . I V I O C o c c i . > 

• Farla finita con l'economia francl.ir.ta (di Corlos 
Elordi) 

• Un nuovo sguardo critico (di Rosa Rossi) 
• Il .32 per cento seno dctine (di Giuliana Di l'oboi 
• Schiodo - l ' I ! Partito comunista di Spagna: 

2 II Partito socialista operaio spagnolo; A II 
Part i to socialista popolare; 4 Unicoe de! centro 
democratico popolare; 5 Federazione democra 
t:ca cristiana; 6 Alleanza popolare: 7 ' Alleanza 
nazionale ia cura di Mario Gai-etti» 

• I manifesti elettorali diseenati da José Oricja 

La mina vagan-e dei debiti del terzo mcndo idi 
Giacomo Lucani i 
Olanda: resisterà ;! blocco cristiano? <d: Vera Ver­
g e i . i 
La Co.st.--.jz.rne e il caso Podgomi (di Ma.vo Ca­
iani.! • 
Viagg.o ne..a n.u.s.ca de'. 'Urss idi Luigi Pc.-'alo//a • 
I.a questione della tradizione comunista (d. Mnr 
cello Mentanar: > 
C.nem.i -, Un cuore semplice: coraggio e m;--.:.-.t -di 
Mi lo Argontie.'.i 
Teatro - Napo.o-amtà e avanguardia (di Alryvto 
Abruzzese i 
Ben: cu.turai: - Bibi:oteche: regole g:à veccl, e nel 
:f"»T d: Franco Balbonn 
L.'or: - M.«:\olla Ferrara. I-i bella Angela al a v,i:.i7-
e..« rie', lupo; Ottav:o Ceech:, Quando si ammala lì 
rapporto so .aio 
S:rapp:amo : Dieci d: \V:'.rr..ngtcn dalle man. de! 
K J Klux K:an >d: Angela Davis» 

u n i u n i i i i i t m i • i i i i i i i i l i i n t >• 

Editori Riuniti 
Pietro Ingrao 

.•3 

j 

Masse e potere 
• Po'.tica • - pp. 3óù - L. 3 000 - Un intervento rigo 
roso e purtua'e nella discussione oggi in atto nel 
paese sul'a gestione democratica del potere nella 
prospettiva dei socialismo. 

novità 

http://ni.rer.ano
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Le giornate di studio alla « Fenice » di Venezia 

I comunisti europei di fronte 
ai problemi del Terzo Mondo 

Dibattito sui rapporti ira CEE e i 52 paesi della convenzione di Lomè e sui 
mutamenti delle strutture economiche e politiche - L'intervento di Sandri 

Dal nostro inviato 
VKNEZIA - Come \ a!ut,tH-. 
nel contesto di un dialogo con 
11 Terzo Mondo nel suo ÌISMC 
me al quale **Ii (mentameli 
ti dell'amministrazione Cai 
ter offrono uno spazio ma» 
gioie di IMI. i rappmti ->ta 
biliti daU'Kiuop.i ( omini.ta 
ria con i 'il paesi dell'Air: 
ca. dei Caraibi e del Paci 
fico aderenti alla <on\en/io 
ne di I.omé? Quali indica 
sioni occorre r.cavaie. teneii 
do conto dei mutamenti che 
si sono manifestati e si ma 
nife.stano nelle strutture eco 
nomiche e politiche, dall'espe 
rienza dell'anno tr.ecniso do 

[>o l'entrata in funzione del-
a convenzione'.' K (|iiale de 

ve essere il ruolo della CKK 
di fronte al nuovo tumul 
tuoso e spesso drammatico 
processo che si è aperto sul 
continente africano'' Sono 
questi ì principali interi nua 
ti vi ai quali il gruppo dei co 
munisti e <r apparentali -, .il 
Parlamento europeo - - Italia 
ni. francesi e dane-ii — ha 
cercato una risposta nelle 
«giornate di s tudio , avviate 
al teatro La Kenu e (con la 
partecipazione fra "li altri dei 
compassili Giorgio Amendola. 
presidente del gruppo, e He 
nato Sandri per il PCI. Gii 
slave Ansart. vice presidente 
del gruppo, per il PCF. e 
Jens Mangoard. per il pat­
tilo socialista popolare dane 
se), con un occhio ai risai 
tati del vertice di Londra dei 
paesi industrializzati e a 
quelli della confeicnza pan 

I terroristi 
sud-molucchesi 
sparano alle 
antenne TV 

li'AJA — Situazione ancora 
bloccata nelle due località 
olandesi dove una -es-,,i>i.:-
n a di ostaggi sono nelle ma­
ni dt due gruppi di terroristi 
Eud-molucche-a. Ieri 1 moine 
d ies i hanno sparato sulle an­
tenne della te.eviiione che 
erano state .internate merco 
ledi nei campi, ad alcune ceti 
t inaia di metri dal treno fer­
mo presso Glimnuii IH chì'.o 
metri a nord di . \ vcn . e ai-
traverso le quali vcngerio ri 
lanciate le immagini riprese 
da telecamere nascoste nei 
pressi del convoglio. Finora 
le apparecchiature nc«i i m o 
State colpite. La -.muoia Fa-
ber. che tiene i contatti con 
la stampa, non h.t voluto 
commentate la noti/..» d. un 
giornale locale ->e<cndo cui i 
terroristi avevano spaiato sin 
fanti di manna ohe duraci'e 
la no t te stavano .-.internando 
sotto 1 va iteti i del treno a'.cu 
tu dispositivi elettronici di 
ascolto. 

gina non) sud m,i avendo in 
[ mente soprattutto una scaddi 
1 /d immediata, la prima as-
| -einhlea consultiva tra 1 nove 
I e i loio associali, in piogram 
| ma a Lusscmuuign per la 
ì -eMimana piossima 
ì La maggior pai te dei pait 
| neis .iliicani deH'K'iiop» s(l 
' no ui'g' nella <•< zona delle lem 
| pi'Me - N'.-Ila sua lelazione. 
1 il compagno Renato Sandri 

(( he è il v ice presidente del 
i la Commi--s:oni' per lo svi 
| luppo e l.t coopcrazione elei 
| Parlamento europeo) e par 
, tito apnunto iì,\ questo dato 
i l no sguaido alle rinatilo aree 

di <-'• -, < ne si -n'i') determ. 
i naie nel ( untine nte nero - -

quella s,diari.in.i. quella che 
ì ha come epicentri lo Zaire e 
, I \ngola. (niella orientale e 
i qui Ila atistiale - è suflicien 
i te per constatare' quali e 
' (|iianto acuti contrasti coiti 
i volgono gì. aderenti all'ai-
I e orcio di I.omé e a quello 
I complementare del Maghici)-
i il Manteco e la .Mauritania 
| icintio l'Algeria, che per la 
1 situazioni ni I Sal ta ta ac cu 
• sa la Fi ancia: lo Zaire e al-
, tu c o d i o l'Angola, lo scoti 

Irci, che si inasprisce, tra il 
lemme etiopico e la guelfi 

' glia eiitrea. so-lenulu da al 
. t i . paesi della convenzione. 
| come il Sudan; il contrasto 
I tra Addis Abeba e Mogadi 
I scio, e il tentativo ci' •» recti 
1 JXTO v dilla Somalia da par 
[ te dello schieramento mode 
' iato ai alto. L 'Alma australe 

è appaiente-mente una ecce 
zinne, poiché : paesi di I.omé 

! sono tutti sclueruti contro i 
i.tzz.st; .sudafrican: e rhode 

1 Siam, per l'indipendenza del 
! lo Zimbabwe e della N'ami 
• dia; ma aneli» qui vi sono 
I contradclizioii- e incoerenze di 
i e ompoi tameiH'i. collegate agli 
I enormi miei essi strategici ed 
: ecoiioni.ci in gioco. 
i Da qui l'esigenza, per i 
i comunisti e per le torze di 
i sinistra pieseiiti nel Parla 
I mento europeo, di trovare un 
1 atteggiamento comune e un 

collegamento con le forze prò 
gres.si.ste africane tanto sul 
ti ma della cosiddetta -me 
senza * cubana e sovietica, 
agitato da alcuni paesi euro 
pei e africani, quanto contro 
la tendenza a una nprodu 
zinne sii scala africana dei 
blocchi pt esenti sul vecchio 
continente. Compito delle si 
lustre non è evidentemente 
quello di farsi avvocati difen 
suri dei paesi chiamati in 
causa, né quello di accredi 
tare iiiia vai.d.ta delia pohtu-.i 

I cai tri lana (ispirata ani he 
i dal calcolo di estromettere 
i lKuiopa) K~se possono e 
ì debbono [telo denunciare la 

strumentalizzazione i he \ u ne 
' fatta del fantasma i ubano ». 

• ristabilendo la venta storica 
' di-Ma 11 isi angolana e •sotto 

lineando, come la l'Avana 
stessa (che Sandri ha visita 
lo di recente), i limiti di un 
intervento, rial fermare, in 
contras)o con la dottrina gi-
.scardiana della i comunità 
cui'D.tlricana » neocolonialista. 
una visione del non allinea 
mento collegata alla mclipen 
(lenza «Kilitica ed economica 
dei paesi africani; impegnar­
si per l'indipendenza della 
Rhodesia e della Namibia e 
sostenere i paesi delia « l.nea 
del t ronte *. 

Ma i mutamenti divenuti 
evidenti dopo Lomé pongono 
anche altri problemi, in par 

Ululare nel campo della coupé 
iazione commerciale e indù 
stilale. Da una patte, ten 
de a ctearsi una dispai ita 
tra i paesi di Lomé e gli al 
tri paesi del Terzo Mondo; 
dall'altra, i meccanismi adot 
tati rischiano di ripiodurre 
una ineguaglianza negli 
scambi e di trasformare i 
partneis della CKK ni basi 
di rilancio del sistema capita 
listilo 

Su tutti questi temi si e 
sviluppata alla Fenice una di 
scussione v ivac-e e spregiudi­
cata. Ci si è chiesti, ad esem­
pio. se l'esperienza dell'as 

I souaz one ti a la CKK e i ~>2 
i paesi, i osi come essa eia s-u) 
1 ta intesa, non sia avviala al 
I la conclusione Ma si e .in 
. che osservato. l'Kuropa non 
j e in grado di estendere il 
| suo impegno aH'iisieiue del 
, Terzo Mondo i l'India da sola 
1 assorbirebbe più volte la mi 
, sura di Lomé) e la conveti 

zinne ha romunque consenti 
; lo d. mantenere un legame 
I con paesi fortemente condì 
I zumati dalla loro soggezione. 
i II consi'iiMi sollecitato é e 
l morso. in conclusione, non 
| soltanto «ut temi dell'nidipen 
j (lenza politica ed economica 
| dei paesi associali, ma anche 
, sulla necessita ci: un unpe 
j gno contro il supers(niitamen-
! lo all'interno di essi, e per 
] tanto, di sostenete Io sviluppo 
' di sindacati che siano ai già 
1 do d. assolvete i loro cnin-
' piti, e di associarli a tutte 
I le fasi della coopcrazione in 

diistriale. Kd è stata accolta 
la proposta di ptendeio con 
tatto, a Lus-emburgo. con i 
sindacalisti riuniti per la ses 
sione dell'I Iticio intemazio­
nale del Lavoro (OlTL 

Ennio Polito 

Applicate le « misure di clemenza » 

Sette prigionieri 
politici baschi 

liberati in Spagna 
Tre dì essi, gin condannati a morte, sono stati espulsi 
verso la Norvegia - Anche la scrittrice Eva Forest 
(moglie di Alfonso Sastre) in libertà provvisoria 

La relazione di Forlani alla Camera 

Orientamenti costruttivi 
dell'Italia in vista 

della riunione di Belgrado 
Intervento del compagno Sergio Segre, che ha sottoli­
neato il valore della scelta prioritaria della distensione 

MADRID Alti: se:'e p i . 
g.inier: poi.- e . cv . e a F'.a 
Foie.it ;..« mog.ie dello .ni-..-
loie A.few» Savr» -ia:<.e 
lata l'iir..o , IT; I hanno pota 
to usufruite ter: delle « mi 
iure ci. clemenza » dec.se dal 
ic Juan Cai'.os. a".« vigli.a 
delle elez ori.. D questi. Ina-
ki .Sa •asqut's'a che fu e con­
danna 'o a morte nel 1%8. è 
.stato espulso e n trova in 
Moiveg.a dove e uranio nelle 
tarda serata ci. mercoledì 
A'.ir: due condannati a mor­
te che hanno l asca - o la 
Spagna ;ei. anch'e.ss. espulsi 

Vo Nguyen Giap 
da ieri a Pechino 

PECHINO — Il gen i ile Vo 
Nmayen Giap, memoro del-
l'uft.c.o politico del P i . ' . i o 
comunista vie'.namit e e mi­
nistro della d.tcs'i. e a Pe 
chino per una v.sita uìi.cia 
e d. am.ciz a a l a testa di 
.mi de'es iz.one m.' tare v.et-
n.im ta I.o h i annu.iz ito 
.'agenzia >< Nuova C na » pre-
(•usando che G.ap e .stato ac­
colto aU'.ieroporo da Chen 
IL,: Lien membro dell'ufficio 
pò..:.co de. Pari . :o e iman. 
st » cinese e vicepres-.de.ite del 
con.i.irl.o ci. Stato. 

verso la No-vog:a •-ono Xa-
b.cr Izko d-' la L'1'i..i — -• 
pr ne.pale .mputato a. fa 
mo-o p:oce--(i di Burnus cK". 
d.e ombre l'JTO. nmclanna ' j a 
due pene di morte — e .Jose 
Antonio Garmendia Artola. 
condannato alla pena capi­
tale ne! settembre del 1975. 

Geo/ale-, Terre n, Ruiz Api) 
cada Landa, Ibergureti Azcue 
erano .itati messi 'ti vece iti 
1.berta provvisoi.a l'altro .eri 
a.-s.eme alla .scrittrice Eva 
Foresi. Quest'ultima, come 
si ricorderà, era stata arre 
stata il 17 settembre sotto 1" 
accusa dì avere «collabora­
to > all 'attentato commesso 
a Madrid il 20 dicembre 1973 
contro l'allora p:esidcn:e del 
L'ovcriii), ammir.isl 'n Carrcro 
Bianco 

Ieri per la prima volta un 
soldato Ila preso !a parola 
ii"l corso di un comiz'o I! 
so.dato, che tu mantenuto 
1'«-no—ilto. a i t a m e n e all' 
Una ne demociatica dei .sol­
dati tUDSi una organizsa 
z.one s t i la siul.i .scia dell' 
unione ni. •are democratica 
•incoia \ v u r e il dittatore 
F.'anco II com.z.o si e .svolto 
a Si lamanca nel palazzo mu 
nn-iPti'.e dello Spoit. orsjan.z 
za o dal Freme democratico 
dcl'e ~.n. ':•• che i.un.sce . 
part.ti di i n : s f a non .in 
cora legalizza:, dal governo. 

Mediterraneo, diritti umani e Cile discussi dal Bureau dell'Internazionale 

RIUNITI A ROMA I PARTITI SOCIALISTI 
ROMA - I problemi e le 
ten.iiont dell'area mediterra 
nea. la questione dei dui t t ; 
dell'uomo e la situazione in 
Cile sono ì temi principali 
che sono stali discussi dalla 
seconda .sessione di quest'ali 
no del Bureau della interna­
zionale socialista, che conclu 
de questa mal»ina i suoi lavo­
ri. La riunione, che si è .svol­
ta a porte chiuse in un al-
Ixrno romano, e .stnta presie­
duta da Willy Brandt, che dal 
novembre SCOLIO è il nuovo 
piesidente dell'Internazionale. 
e ad e-sa hanno partecipato 
una ottantina di delegati di 
fi'2 partiti e organizzazioni so 
ciahste affiliate. 

Nella sua relazione sul pri­
mo punto all'ordine del gior­
no. il s»es»reUino del PSI. Bet­
tino Craxi, ha espresso preoc­
cupazione per le tensioni che 
permangono nella regione del 
Mediterraneo e che possono 
mettere in pericolo il processo 
di distensione in Europa e 
nel mondo Craxi si è in par 
ticeiare riferito a! conflitto 
arabo israeliano, anche m re­
lazione ai n.iultati della re 
cente consultazione elettorale 
di Israele che. ha detto Craxi. 
•i e motivo di grave preoccu­
pazione e pone gravi punt: in 
terrcyativi sui probabili .svi­
luppi della situzione m Medio 
Oriente ». Una soluzione del 
conflitto.h.i detto il secretano 

t l l ni,,,,,,,,,)! ii iiniitiiiiiiicii niiiiiiiiiiiiiiiiiiiii mini ••immillili 

social i tà . « non può e.sscre 
trovata al di luou di neito'ia-
ti tra tutte le parti m cau.sa, 
fondati sul principio del IUO 
noscimento di tutti 1 diritti 
fondamentali cicali Siati e dei 
popoli della remone >>. 

Sulla questione di Cipro, il 
segretario de! PSI ha chiesto 
« una forte iniziativa politica 
per gumgeie a un accordo 
che preservi la indipendenza 
dell'isola ». Per Malta. Craxi 
ha chiesto un più forte ap­
poggio da parte dei governi 
europei, e m particolare di 
quello italiano e francese, al­
le propo.ste recentemente a-
vanzate da Doni Mintoff per 
una 'e neutralità garantita del­
l'isola ». che dovrebbe realiz­
zarsi dal marzo del 1979. 

Sottolineando lo stretto le­
game tra ì paesi dell'Europa 
e quelli del Mediterraneo. 
Craxi si è espie.sso contro 
ogni egemonia e contro ogni 
s ta to guida sia esso europeo 
o arabo, tfgli ha anche e-
spre-vsO preoccupazione per le 
crescenti forniture militari 
fatte da Stali Uniti e Unione 
Sovietica ni pae.si mediterra­
nei e per la pidc-nza delle 
flotte delle due « superpoten­
ze ». che costituiscono un eie 
mento permanente di peri'-o 
lo.so confronto. Eiih ha anche 
detto che « occorre evitare 1" 
installazione di nuove basi mi 
htari e riconsiderare il biso 

imo e la anisflicazione a fu . 
.ilrateala e militari delle basi 
esistenti da parte dei paesi 
della NATO . 

Il problema dei diritti del 
1 uomo è .stato t rat tato ne! oo-
meriggto di ì»-:. da u .n reia 
zione di Francois MiT,eiraiiA7 
segretario nel Partito so: iati 
sta francese, che ha aitron 
tato jl tema dall'angolo vis.i.i-
le dei rapporti t r i socialismo 
e democrazia. I! .socialismo. 
ha detto Mitterrand. *< deve 
restituire ai pimcipi pio.-la 
man dalla Dichiarazione dei 
pnnc.pi dell'uomo del 1789 il 
loro vero contenuto tecnico e 
pratico, .spesso .svuotalo di .so 
.stanza da pai te della classe 
dominante o d.i reginn autori­
tari :•. Il .socialismo, ha con 
eluso Mit tenand. i-deve pre­
servare e accrescere il campo 
de: diritti e de.U- liberta col 
Iettive. e deve anzi crearne 
altri --. 

Si è anche parlato, nel di­
battito .seuuito alie re'azioni. 
di « euiocomunismo > Sa que 
hto tema e stato presentato 
un ampio documento analit ; 
co. che sarà discus-o nella 
.sc-sione autunnale del B'i 
reno Ne! docume'ito. elab') 
iato da un esponente del PS!. 
.-i afferma che .le re.azio.ii 
tia .socialismo e comunismo 
debbono essere giudicale in 
base alle condizioni di cia-cun 
paese i E" questo un tema 

su e ai s, n.sibiii oi i ie icn/e s. 
1 sono manifestate ira i pai Mi» 

dell'Internazionale -socialista. 
Per quanto riguarda l'ItaÌM. 

• il documento alienila che per 
ì supe.'are ! attuale e r-.-i «e ne 
• e e-sa rio ot ten-ie un impegno 
•"di^co ìe.spoiìsabihtà del PCI 
1 su tutte le dei isioni tonda-
, mentali e su tutte le questio 
i ni di scelta • 

Que.s'a rn-ittiiia. il problema 
i cileno viene affrontato da una 
> relazione del presidente del 
, Par ' i to radicale cileno Ansel-
1 mo Stile i l'unico partito ci: 
. Uniciad Popu'.ar che e meni 
! bro dell'Iniernaziona'.e socia 

listai Negli interventi di ieri. 
1 secondo alcune ìndiscieziom. 
1 .si è anche pai Iato del nroble 
I ma de! S-haia occidentale 
! Come e noto, la magsnoran-
j za dei partiti .-oeiahs': si e 
, pronunciata a Livore deli'au 
. tcxleierminazione e delia !ot 
' ta eli Illutazione del Fronte 
! Poli-ano 
1 Ieri sera, ì partecioanti ai-

la riunione del Bu•"<•.•.u si ,-n 
I no recati in Carni.ìdo.'ho. »u 
• invito del iind ico di Ro-na 
| li segretario jenerale de! PCI 
• E n n i o Berlinguer avev.t pie 
j xi parte martedì sera a un 

incontro tra il Bur\iU de.'a 
1 Iniernaz.ornile e : .-e-'ietan 

dei pai-!:'.: dell'arco coviti! 
zionale 

i 

g. m. 

ROMA - L ic ie i r e vei tuv 
d: Londia ii.i : ^ ; : c m.u-
siioii paesi mdus'uà!.zzati, la 
'..^nlO,a,, :le. Coiiiig lo At .an­
tico, ì'a.laig.nneiuo de.la Co­
munità economica europea 
alla Spagna, alia Grcv.a e 
al Portogallo, e la prepara­
zione della Conferenza di Bel­
a n d o pei la sicure'za e la 
cooptazione in Europa riono 
.stati gli argoment. t iaf .at i 
ieri alla commissione Esteri 
della Camera dal titolare del­
la Farnesina on. Forlani, che 
ha svolto una relazione sulla 
politica estera italiana nell'at­
tuale momento internazionale. 

Riferendosi alla prossima 
Confeienza prepaiotor.a di 
Belgrado sui temi della coo­
pcrazione e delia sicurezza 
ir. Europa, ì! ministro degli 
Esteri ha sottolineato che 
>< !" attegg.amento dell' Italia 
deve essere improntato alla 
esigenza di ìntrattecieie su un 
piano di eguaglianza e di te 
npioco rispetto relazioni di 
i ooperazione con tutta la co 
munita internazionale, senza 
jx'raliro attenuare i! nostro 
.mpe-ino di promozione della 
libeita > Da parte italiana. 
ha affermato Forlani i si ri­
tiene che sia da escludere 
qualsiasi revisione dell 'at to 
finale di Helsinki, che rimane 
uà punto eh partenza d. pr: 
maria importanza pe>- ulte 
n o n sviluppi de'la eoonera-
z.ione e de"a di-"elisione m 
Euiopa Su'la clihalfita que 
stione dei dni t t i umani e pò 
Mtic. ì! ministro devi'.. Esteri 
ha rilevato che saieblK' un 
j iave eno ie se la polemica 
«on 1 pae.si dell'Est europeo 
.vii questo leniti dovesse su 
nerare una soglia, ta.e A:\ 
compromettere l'attuale prò 
cesso di distensione e di e oo-
perazior.e. 

Circa il v e r t i c di Londra 
e ii Consiglio atlantico, che 
si sono svolti nella prima 
quindicina di maggio, il mi­
nistro ha innanzitutto sotioh 
ne-ato l ' :mpoitanza politica 
della decisione itit.-.i dai cap: 
di governo di collaborare a-

tivamente a! .superamento del­
le difficoltà dell'attuale situa­
zione economica internaziona­
le e per realizzare uii'e.ipm 
sione non intiazionis- ica del­
l'economia 

Richiamandosi al tenia del 
Ta'.argamento della CEE ai 
paesi mediterranei che tuttora 
non ne lamio parte iSpa-ini. 
Portogallo e G'ociai e a re 
cent: incontri d: Madiid e 
Atene. Forlani ha a t tenuato 
che. riconquistate le condì 
zioni di liberta e di demo 
e ra/ia da parte di ciuciti \JM^ 
si. il problema di una loro 
partecipazione alla Commi.:à 
.si pone oggettivamente e non 
può e.s.seie eluso I tre jo 
verni mteiessati hanno ma-
iniestato l'intendimento con 
corde di adei. ie alla CEE 
Non ci nascondi uno — ha ci'. 
terni ito Forlani — c!v a 
ciuestione. valutata m termini 
economici, non manca di va 
scita re elementi di mquietu 
dine e di preoccupazione- sa 
reblH» errato so- tov.ilu'are 
questi as])ett: E tuttovia il 
traguardo non può es.seie 
messo in disciis.-jo-ie. ma o--

(o::e a ' i ivaivi ne modo pai 
cosf. attivo poss.ln.e Sai.a 
que.iiione che più dnettainen-
'e ci uvea, quella deT.'.igricol-
:u: a mei iJ.ionaii'. Forlani ha 
a!fermato che nel lecenti .n 
coutil si e chiesto che Spa 
gna. Grecia e Portogallo si 
tacciano ..anco, ins.eme a 
no., di una piotimela rovi 
sione' e moll i l i dei rivo'a 
menti comunità:ì .u m.iter.a 
<igi li ola. 

Dopo .ilei i l .DId . ro r ci 
ma d. cordial.ta e d; ani' 
ciziu nel (piale si e s\ol -o 
.'inec v ro ci: Buca lesi eon ì 
dirigenti del governo rumeno 
e ''interesse e orni ne dei due 
pa<s. ad uno sviluppo de'll.i 
i ooix r ez.one blaterale ed 
eti'opea. i chiusura della ^iu 
i t ' la ione ' ' m.nistro degli E 
sten n.i 'a t to rileiim-.nto acl 
imo .specifico aiuolo geo pò 
lit.co > e-!ie l'Italia può svol­
gere e viw ci viene ri.olio-
se mto - t volle con qual­
che sopi.u vai nazione - - an­
che dagli altr1 paesi. ' a pos­
sibilità di s\o'.geie tale ruolo 
— ha al leluiato — dipenderà 
Ma l 'alno anche da! giade» 
di consenso che competiterà 
.azione del governo in que 
s-a direzione 

Intervenendo nel dib.itt.to 
pei il giuppo comunista, il 
compagno Sergio Segie ha 
sottolineato ì! significato della 
costatazione, latta dal 111:111 
si io. elle l'Italia potrà coni 
spondere alla Minzione ìnter 
n i/ionale che e.ss,i ha e che 
.e viene 1 ìcono.n .u*a sempie 
più ampiamente1, anche nella 
misii'a del grado di ( enisenso. 
in se-vie pa> lamentare, intorno 
ag'i oneir .unenti cii fondo dei 
ia sua azione e della sua ceti 
litcazione Ciò e vero anche 
e -oprattutto nel momento in 
. u: si stanno ricercando, m 
Italia, sei'.uzioni nuove e per 
•aliti .isi)etti orig.n.i.i della 
• i.si ecmoinii-a. sociale e pò 
luca eh*' r h a colpita, con 
l'obiet t .\o di ndare a! paese 
stabi'-ta democratica e pio 

Il card. Tomasek 
sulla cooperazione 
fra Stato e Chiesa 
in Cecoslovacchia 

PRAGA — Durante un t u e 
• mento a!"ambase:a'a d'I'ai 

a ti Praga. .1 lieo enei nei 
le cecoslovacco !• /.•ntisek To 
!iia.-4; ha d.e'niar.f.o n una 
••d.f i .ee de . 'AP .Si ;l.HM 

e! un gesto del Santo Pa 
ciré ne. conlront non so!' 1.1 
"o del.a Chiesa ce.'o.s.ova co. 
ine anche ne. cosinoli;, dei 
a R"p'lbblea ' 1 e'c 0.1'ov «e 

1 » ' Sono coir, T O eh.» • ' 
Cll.es.» possa olM'-aie .'1 Ilio 
de) <-o.sfultivo a lo sV Li:>pc> 
de. p ie-.se C o Jioii vuo .1 
re che non vi s.ano pio't.. ni'. 
ma ab.abmo .a »ensi/.'i.i,' che 
e-.s.s verranno <ill:o:r.a . :<a 
.is" camen'e s.a da un 1 pa • 
*•• . .( d «il a * •-.« > 

gie.sso economico, e quindi, 
s.i st.»;, ."Uern.nionale. e In 
p.uticoiare all 'interno dell* 
CEE e dell'Alleanza Atlanti­
ci . una Minzione positiva. 

Per tanti aspetti l'Italia vi­
ve oggi al silo interno — ha 
detto Segre — una crisi eh» 
e generale basti pensate alla 
questione Noid Sud. Di qui 
'.interesse al travaglio italia­
ni) e la convinzione, che si 
va 1 i l ionando anche si: scala 
m'ernaziona e. che il nostro 
Paese e .sciupie più una sorta 
di laboratorio 111 cui M ncer 
e ano soluz'ivn mio» e per que 
sMoili elle' non senio soltanto 
s.ie Ciò ;xine' problemi nuovi 
anche al'.i polrica estera ita 
ì.dn.i F ,1 questo riguardo, 
1 compagno Segre ha .solle 
citato .ma dis ussione sul 
e-ooidmamemo degli ni lumen 
ti con cui rita'.i.i o|X'ia su 
scala lutei nazionale, sulla ri 
tonila del mmisteio degli E 
sten su! modo come si viti 
lizzano le www possibilità ifld 
esempio gli istituti di cul­
tural per contribuire a 101 -
m.iie a.l'esteio una visione 
e-s.itta de\ ire\'es.si aperti nel 
la lealtà italiana 

I' compagno Segre, dopo 
aver riconosciuto 1! contributo 
dato dall'Italia, in sede co­
mmutai ;a e internazionale, 
per un appioccio leahstico e 
. est ru-1 ivo all' appuntamento 
delia Contenenza preparatoria 
eli Relgiado. ha rilevato che 
a scelta pi lontana della di 

steiisione e rilevante anche 
.1 tuie di consentire che la 
glande questione dei diritti <rt 
vii:, umani, sociali venga af 
t'-ontata 111 una visione di 
interdipendenza sempre più 
stietta e perciò in termini 
tali da consentire progressi 
ic.i'i Oggi le prospettive — 
ha ci!fermato — appaiono mi 
giion di quanto non sembras­
sero alcuni mesi la. e questo 
e importante anche ix-r co-
s t rane M'inpic di più una 
< omtine volontà intemazionale 
nell 'atirontare 1 grandi prò 
benu con 1 quali il mondo 
e chiamato a misurarsi: dalla 
necessita ci: mettere un alt 
alla cois.i agli armamenti, 
alle questioni dell'inflazione. 
della disoccupazione giovani­
le. dello .squillili 10 tra paesi 
.sviluppili: e paesi in via di 
sviluppo, dell'energia, della 
lotta agli spicchi e all'ìnqui 
n.tinenio 

Nei dibattito .sono interve 
nati, tra gii a ln i , per la DC 
'"d'i Cì:anelli u h e ha sotto 
meato come vi sia stata al 

vertice d: Londra una presa 
d: coscienza nuova sui temi 
dramma; ici dell' occupazione 
e de' i 'ml.a ' ione sulle que 
si ioni e*.e*ge!iche e <tl!!'lni 
port'iii'a de raopnr'o Nord 
Sudi e '.'on Fr.1c.1nz.ani (che 
ha Mattato e questioni in 
•,ynt.cola re della prossima 
(onfeien/a d; Belgrado» e per 
1! PSI Rieeudo Lombardi. Il 
(«impaglio Lombaidi. pur dan­
do atto d: alcuni progressi 
compiuti a Londra rispetto ai 
precedenti vertici di Ram 
itounlet e di Portorico, ha 
.-ofoiuieato la permanente ed 
ei 1 e/.oliale gravita della si 
Inazione economica e sociale 
de: pae-.: (Kvidentali. 

ni limi mimmi min •immiiimiimmim iiiimmiii iiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiniMi iiiiiiiiiiimiini....n.:iiii..a. tniiiniiiiiiiii nini min • • • • • • • • • • • • 

-lì'fF-hA 

- La 127 tu segnato una tappa 
importante nella stona 
dell'automobile. Quando uscì 
divenne subito un modello guida 
per tante altre vetture della sua 
categorìa. 

La nuova Fiat 127 si 
ripropone come capostipite della 
seconda generazione: ancora più 

Nuova come gamma: due motori 
[iX)0 e 1050 «ni ). ire allestimenti 
("L" " C e "CI."), a due e tre porte. 

Nuova nella linea e nella 
funzionalità: maggior vetr.itura e 
\ isibilità posteriore, più ampio e tacile 
accesso al vano bagagli. 

Nuova nel confort: interni 
nnnovati con sedili più avvolgenti 
e imbottiti, rivestimento totale in 127 di prima. 

l'-i-ss.» I si.al.Si.Cveirvali rCvwc'.-.ionarH: 11.« arche ratt-aron. Sa\3 «r 1 mezze» l easing 

valvole nvesttte di stellite, tnzione 
maggiorata, cambio più robusto e 
preciso, paraurti in resina elastica sulla 
"' *•' * ", maggiore protezione 
antiruggine. 

Nuova nell'economicità 
d'esercizio: anche 20 km con un 
litro la «HXKni". 

r *>r t4 -•* 4 V V » * •*" 
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Raggiunto tra organizzazioni sindacali, Montedison e direzione 

Accordo alla Galileo per il « via » 
agli stabilimenti di Campi Bisenzio 

Da luglio inizicrnnno i lavori di preparazione per la fabbrica meccano-tessile, mentre a settem­
bre riprenderanno ciucili per le officine - Oggi in sciopero i braccianti per il contratto integrativo 

Confronto a più voci 
sul bilancio comunale. 

" P o i c h é un .-,0.0 a-.:!» n .do ne . q u a r 
t.e e'.' - P Conif si p iopnne la mun ta di 
-.t. va'guarda io . se rv i / : -oca ' , . ? • « E u'. 
aurii 'T.!. delle tariffe' '-» « Per< he t an t i 
-oidi per "li impi .mti sport ivi <'> Al o.r 
colo Pucci, r .volte al i .ndaco Oablnrg 
mani e al v ie-s indaco Col/ . , le dornt.ndo 
.seno fioccato v ib i to lap ide . .»io.i!/ant,. 
dot m i n u t a t e 

Il he.,• 10.0 — li.' sOLtolmea'n 1! -. 'Kla'iJ 
nel l 'ni i i txiuz.oi ie — n m e stilo un ! . t " o 
eni . tab. io ma 1 appi e-f n ' a una M v " a pò 
It i ' -a p i c c i a Le toive elle i c g g o i e I'.. 
1.1//0 Vecchio n a n n o -. o .uto H I . I I U I I W I I -
mi0:110 a que-.to fondamen ta l e a t t o ani-
in m s t r a t i v o ' u t t e le c o m p o n e n t della 
società fiorentlli.», d . p u t e n d o l o con le 
l o : / e .oc .ah. .-..ndacah e imprendi tor ia l : , 
so t toponendo lo all'e-a.-iie dei consigli di 
( luar t ie ic , p r a g r a m m a n d o una s e n e di 
;ncont i i ,o « p r e s a diretta»» con la po­
polazione . 

Hi e t r a t t a t o di un me todo che ha e<»i-
t rad di.stinto l 'operato della mun ta fin dal 
Min . i n e d i a m e n t o 

Su cmesta i m p o s t a / i r n e e n a t a si e 
•.afforzata la coilabcra/.ioiie t ra 1 par l i t i 
che . l ine ine governano la c i t tà K il rap­
p o r t i con la «ente S: t r a t t a di a n d a r e 
a va» Ti di app ro fond i r e a n e h * ques t a 
n io f . t ua :n te -a . d a n d o t empi e c o n t e n u t i 
<i(l un disegno di e i r a che equilibri le 
f".n/:on> delle var ie zone, ga ran t i sca un 
i . rd.n. i 'o as-.otto del te r r i tor io , p romuova 
' 'u l tor io /e -.viluppo del t e s su to sociale 
e p: ochitt.vo l i o ren t . no 

1. bi lancio '77 -><ildamente a n c o r a t o a! 
« p r o g e t ' o Firenze , che fu de l inea to lo 
v o r - o anno , fissa a . cune scelte che in­
cidono to; t e m e n t e sulle prospe t t ive ni 
t 11 si muove la c i t ta . 

Nel corso del d iba t t i t o si e fa t ta una 
radiograf ia delle c a r a t t e r i s t i c h e princi­
pali . voce per voce, del bi lancio e delle 
' inee -,11 cui s: muove. 

ASSESSORATO Al LAVORI PUBBLICI 
SETTORE OPERE STRADALI 

I BILANCIO 
PER IL '77 

pro lungamen to fino a 

QUARTIERE 1 
Piazza S ignor ia . Ufi.zi. via de ' Gmuli , via 

della Ninna - pav imen taz ione 1 ' 1 
P o n t e S. T r i n i t à - R e s t a u r o 1 • 1 
Piazza della Repubblica - p a v . m e n t a / . o n e 
Via de ' Neri - s i s t emaz ione inailo stradale 

m las t r ico 
Piazza S. Croce - c o m p l e t a m e n t o p . an : Mia 

d a h 111 las t r ico 
Via Pa laz /uo lo e Ort i Or ice l l an - I.avor. 

r e s t au ro 

QUARTIERE 2 
Via Ritor tol i - rist rutt i l i az ione e a l la rga 

m e n t o con canal izzazione del tosso 
Zona G a v m a n a 
Via C inque vie - a l l a r g a m e n t o p i ano s t r a d a l e 
Via Vi l lamamia - a l l a r g a m e n t o da piazza 

Ravenna a via Adr iani 
Via Belisar io Vinta - a l l a r g a m e n t o p o n t e 
sul l 'Emù 
Via Vi l lamagna - a l l a r g a m e n t o da via del 

Bise rno a via della Resur rez ione 
QUARTIERE 3 
Via X m i e n e s - pro lunga m e n t o da via Orec­

chi a via Accursio 
Viuzzo de C a n t i n a i - pav imen taz ione 
Piazzale Miche lange lo - opere di consolida 

m e n t o e r e s t a u r o ba l aus t r a 
Via delle B a g n e s e e via Senese - a l la rga 

m e n t o incrocio 
Costa dò Magno! : - s i s t emaz ione s t r ada l e 
T o r r e n t e Ema - demoliz ione e r icos t ruz ione 

p o n t e via Senese 

QUARTIERE 4 
Via Dosio - r icos t ruz ione p iano s t r a d a l e 1 " > 
Zona Isolot to - r icos t ruz ione s t r a d e e mar­

ciapiedi 
Viale Ta len t i - c o m p l e t a m e n t o so t topassaggi 
Viale A m p l e s s i - c o m p l e t a m e n t o 
Via del Sa i i sovuio - c o m p l e t a m e n t o so t to 

passaggio pedona le t r a t t o via de Morti l i : -
Piazza P. Uccello f i 

Cos t ruz ione s t r ada P R O d. co l legamento 
t r a viale T a l e n t i e Scandi rc i 

1. lot to 
2. lot to - t r a t t o via de! Ronco cor to -

Scand i rc i 
Viadot to I n d i a n o 

via Ta len t i 
Via di Scandicc i - r i s t r u t t u r a z i o n e t r a t t o 

via di Soff iano - via di Guard iav ia 
V:a de Mortul i e via G. da Montorsol i - coni 

p l e t a m e n t o m u r o a re t ta »*> 
S t r a d a P R O da via de Ceciom a v.a Palazzo 

dei D.avo!; 

QUARTIERE 5 
Via B a c c o da Monte lupo - a l l a r g a m e n t o 
t r a t t o via Casel la - via Usniano 
Via delle Muricce - cos t ruz ione di u n t r a t t o 

»-on espropia» t e r r e n o 
Tor r i a Cinto..» - c o m p l e t a m e n t o urbanizza 

/.ione s t r a d e P R O da via delle Muricce 
al l 'Arsi l i G r o s s o 

P o n t e v iado t to a l l ' I nd i ano - m t e g r a / . u n e 
fondi per rovis .one prezzi e \ a : ; a n t : t ecn : 
che con nuov: - t ia lc i •"» 

:t. l o t t o 
revis ione p i e / / : ' * ' 

V:a del S a n s o v . n o - c o m p a t t a m e n t o -o t to 
passaggio pedona le :n co r r . -pendenza ci: 
v.a T e m m a - e o 

Via del Sa l i -ov ino - completamel i ' .1 - o t t o p t -
SII;-, ';II \ - a r . o :n co i r , -poiuien/a d. v . . 
Livorno o o s i r a / . o n e r a m p e e s t r ada d: 
co l legamento di v :.i I. varilo c m S Bar­
tolo a Cin to .a 

Nuova s t r ada d. P R O fra Mani -Mi.nio e 
P o n t e suìi.» ( ì rovc 

Vi.» del Sa lo t to - c o p e r t a . u fo.-so e s is tema 
/ . o n e p i a n o s t r a d a l e 

Nuova - ' .rada P R C T fra v .1 San-ov: : io e v a 
B. ili M o n l e l a p è 

QUARTIERE 6 
V:a P . - to .ese - Viuzzo della C a v a l a - .»'...»:-

-.lamento 
Zona Merca to Or tof ru t t i co lo ri. Novo'.. -

cos t ruz ione secondo t r a t t o d. - i r ada P R O 
S t r a d e d. u r h a n . / z a z . o n e zona Nuove Career . 
Viado t to ali Ind-.ano a",ir.".»:iio:ito p o m o 

della P . s to .e -e sul Mac . i ian ie e .ncroc.o 
v:.! P - lo . e . - e e v a Ve -p i co . 

QUARTIERE 9 
P o n t e sul T r e / o , l e - cosi ru/ :o . ie e r. .-: .u::u-

raziono v.a C,\cc 11. 
T ineen. ' .a ìe n o r d o v e s t - - o n o r e forrov.a . .o 

'.avori supp .e t t .v : 
Via Caccil i . - v.a delle Gore . de"."a- Ob ' . a t e 

delle Masse , del Mul ino - r.- 'r-a'.ra.../..or.e 
p a n ; - i r a d a l . . m a r c i o . o d : ed o ;>-"-.-e d. 
-.'.'.umuia/.iv.-.e 

P r o l u n g a m e n t o t.insen." a'.e : i o : r i eve - ' f.r.a 
alì 'O.-pcda e d. Care-gg. 

Via R. G . u l . a m - magg io re .-pe-a pe r ì 'm 
(tenuità di espropr io 

QUARTIERE 10 
V a Car lo B.n . -

ferroviar io 

QUARTIERE 11 
V a G. Pepe - colle J.I m e n t o 1 o:i v .,1 Ca;.»o 

c o l o 
S t r a d i s t a t a l e 65 - cos t ruz ione sottopassv.,z-

13:0 per accesso c imi te ro d: T r e s p i a n o 
T o r r e n t e M u g n o n o - P o n t e su v.a Cuoco 

QUARTIERE 12 
Via Mazzet ta - a ' . l a rgamoi to e \ . . i . a : r e -e 

condo !e prev . s .on . .1/1 THG 

QUARTIERE 14 
Viale Verga - sua c o s t u i / . o n e 
Via Ciò!. • r . cos t ruz ione d: u n t r a t t o d. 

m u r o a r e t t a 
Via di Bagazz-ino - r e s t a u r o 
Via della Pas to re l l a - r e s t au ro 
Via de! G .mioro • cos t ruz ione del.» stessa 

secondo le previs.oiii «le'. P R O 

oo- t r a -.cr.e - o ' t o p i -

opere 1 
finanziate 1 

40 2.JB 100 

3C.755.9H0 

240.700.000 

134.540.000 

'204.000 000 
336.000 000 

67 590 000 

1.400.000 000 

I 344 587 000 
2.1fi9 44i)000 

41« 400 000 

da finanziare 
con mutuo 
0 prestito 

obbligazionario 

261 500 000 

57.500.000 

8ti 240.000 

102.000.000 

354.800.000 

43 791.440 

33.150.000 

178.500.COO 

335.000.000 

133248.000 

140 01)0 000 

3 141870 973 

1 239 840 000 

iì0.)thìtrf>i 

52-ì 4<V> 

174 0on<yyi 

1 243 ini 107 

1 mutuo 0 
prestito 

obbligai. 

105.000.000 
50.000.000 
23.000.000 

180.000.000 

17 ono 000 

50 000.000 

67.000.000 
310.000.000 

18.000.000 

107.000.000 

80.000.000 

200.000.000 

45.000.000 

347.700.000 

43.000.000 

45.000.000 

27.000.000 

110.000.000 

1.600.000.000 

741.000.000 

1.500 000.000 

26.000.000 

60.000.000 

52.000.000 

48.000.000 

500 000 

1DS 000.000 

1 l«ì.i 000 000 

30 000 000 

52 ( W 000 

158 750 000 
250 000 000 

79 800 000 

30 229 451 

7.VIS7: 215 

ss w, roti 

45 . " 0 500 

263 51ÓÌ VIS 

•'ÌO'WIOCV» 

253 724 800 

38 tiri 1893 
67 017 000 
38 640 000 

IRÒ Oro 000 

2 xw 000 000 

4J i » l ,VM 

6 000 000 

150 000 000 

W 0(1(1 000 

500000000 

K' stata raggiunta una pri 
ma ipotesi di accordo per la 
Galileo. L' intesa, siglata t ra le 
organizzazioni sindacali , la 
Montedison e la dire/ ione del 
l<i Galileo, r iguarda 1 punti 
uno e t re della p ia t taforma 

aziendale, sulla costruzione del 
nuovo stabil imento, uno de; 
punti focali della vertenza 

L'accordo è un passo est re 
inamente positivo, non solo 
per 1 lavoratori delle officine. 
ma per tutto il movimento 
sindacale, in quanto viene a 
COIR ludcie una lunga lase di 
lotta d i e durava 01 inai da 
iiuineio-i anni, intorno alla 
(piale si e mobili tata tut ta la 
citta di Kneiize pi-, lare pio 
spettivi ' cer te a questa azien 
da Con l ' intesa si scioglie 
definit ivamente questo nodo t-
si iende esecutiva la fase del 
l.i (es t inzione a Campi Mi 
senzio dei due nuovi stabi 
Irnienti lGalileo. SPA e Mec 
eanotessi le) , come già definì 
to nel l 'accordo del 73. 

La vicenda complessiva d i e 
ne e ra seguita e il dibatt i to 
anche vivace che si e ra svi­
luppalo t ra le forze politiche 
- - all 'esina una nota sindaca­
le — hanno avuto dunque un 
momento di sintesi positiva. 
soprat tut to per la tenacia e la 
ma tu r i t à della lotta dei lavo 
r a t o n e per l 'ampiezza del­
lo schieramento unitario che 
si è realizzato intorno alla 
lotta. 

Con questo at to viene in 
definitiva confermata la vali 
dita dell ' impostazione che il 
s indacato , nel '73 e negli an 
ni precedenti , aveva dato a 
tut ta la vicenda ed escono 
bat tute le manovre di coloro 
i quali t endevano a far prova 
lere soluzioni inadeguate ed 
ambigue . 

In sintesi l ' intesa a f ferma 
che i lavori pe r la cost i t i 
zione del nuovo stabil imen­
to delle officine Galileo ri­
prenderanno nel mese di set­
t embre . men t re già nel mese 
di luglio inizieranno i lavori 
di preparaz ione del t e r r eno 
per Io s tabi l imento meccano-
tessile. 

I tempi tecnici per la r ea ­
lizzazione complessiva degli 
insediamenti relativi ai due 
stabil imenti sono previsti in 
ci rca due anni . Il testo del­
l 'accordo a f fe rma che « il ri-
s|K>tto di tali tempi è corre­
lato alla disponibilità dell 'au­

tofinanziamento e del finanzia­
mento a tasso agevolato, che . 
come è noto, pe r il momen­
to non sono ancora disponi­
bili, ma lo dovrebbero esse­
re con l ' avanzamento dei la­
vori . 

Gli investimenti previsti p e r 
le at t ivi tà delle Officine Gali­
leo sa ranno così r ipar t i t i : di­
visione sistemi 18 miliardi e 
724 milioni, divisione s t ru­
mentazione e divisione mec­
canica 14 mil iardi e 126 mi­
lioni. II totale degli investi­
menti è di 32 miliardi e 850 
milioni. Il piano di investi­
menti delle officine mecca-
notessili è a t tua lmente in cor­
so di r ie labora / ione sulla ba­
se dei più aggiornat i studi 
di merca to , comunque in li­
nea di mass ima la spesa pre­
vista dovrebbe aggirars i in 
torno agli II mil iardi e mez­
zo. esclusi gli oneri finan­
ziar i . 

Le part i si incontreranno 
di nuovo per un esame più 
det tagl ia to e meglio definito 
del l 'accordo stesso nel mese 
di se t tembre. 

II testo dell ' intesa ribadi­
s t e inoltre che il raggiung. 
mento de: livelli occupazio­
nali del maggio '73 sarà coni 
pletaV» al t onn ine del p rò 
ce-so di r is t rut turazione. Nel 
breve e medio termine res ta 
( omunqur ass icura to ;] m a n 
lenimento degli at tual i l.vel 
li occupazionali globali anche 
con r i fer imento a l l ' accordo 
d r ! d.cenihre '74. Resta aper­
ta la ver tenza per gli a l t r i 
punti della p ia t ta forma, sul 
la quale proseguirà il con­
f i a m o t r a le par t i fin da i 
prossimi giorni. 

Oggi s tendono nuovamente 
in sciopero per l ' intera gior­
nata 1 bracciant i per chiede­
re :! r innovo del cont ra t to 
integrai-vo prov uicialc. 

La lotta s ; p ro t rae ormai 
ii^ Oltre 5 nies: »• vede la pa r 
tec.paz.one at t iva e uni tar ia 
d; tutta la ca tegor ia . L a z i o 
ne d: lotta d: oggi p revede 
la p u r t e u p a z n m e a F i renze 
il: delegazioni d: lavoratori 
provenienti da tutto le zone 
della provincia i v r -os t a re 
d. fror.te a "a S<MU- dt l!a Con 
fagr.coltura .11 M-giv. di prò 
te- ta per il -in» a t t r e i f a m e n 
io d: r.f.uio alla r i i i i .esta 
S I K I . U a l l ' . Palla - ! r - - a ii.or 
naia sarar.no r . i ovu ' e delega 
zioii. (i. bravi :u"it. ila. part i 
t: t- dagli enti Usai . . 

BILLI — I lavoratori del­
la Milli Ma tei si sono incon­
t ra t i (un !".isst-s-nic allo s \ i 
lupi»»» oior .om.io della prò 
\ inc :a . N 'unì a! quale h.inno 
il lustrato 1 d -agi in cu. versa 
l\iz onda e \ F.gam. A «on 
elulione del!"incontro ;1 p re 
a d e n t e delia Provincia ha 
mv iato un t e l eg ramma al pre 
sidente del consiglio in cui 
si chiede l 'urgente approva­
zione da pa r t e del Senato 
del decreto di «cioglimcnto 
dei! Enam 

Oggi 
consiglio 
comunale 

Secondo il rapporto della commissione 

Con l'ozono, acqua 
più buona e pulita 

Gli inconvenienti dell'immissione massiccia di cloro - Difficile depurare le 
acque superficiali - Lo stato d'inquinamento dell'Arno - Testimonianze storiche 

Oggi, alle 16,30. torna a riu­
nirsi in Palazzo Vecchio il 
consiglio comunale. Fra gli 
argomenti che presumibil 
mente saranno trattati figu­
rano. una informazione del 
l'assessore alla cultura sulla 
conferenza della facoltà di 
architettura, le questioni ine­
renti le tariffe dell'ATAF, la 
situazione del Teatro Comu­
nale ed il problema delle no 
mine negli enti ospedalieri 
(che e all'esame delle forze 
politiche). 

E' probabile che parte di 
questi argomenti vengano 
trattati nella seduta del 6 
giugno, o, anche, in quelle 
successive. L'ipotesi già 
affacciata nel corso della con­
ferenza dei capigruppo — e 
quella di tenere altre riunio 
ni, il 16 o il 20, nel corso del­
le quali potrebbe essere af­
frontata anche la questione 
della legge « 382 ». 

In settimana inizierà anche 
il ciclo degli incontri prò 
grammati dalla giunta per la 
presentazione ai consigli di 
quartiere, degli atti del bi­
lancio. per gruppi di materie. 

Il 2 giugno all'Itg di via Toselli 
Ieri mat t ina il s indaco Gabbuggiani è tor 

nato a scuola e prec i samente all ' ist i tuto tec­
nico per geometr i di via Toselli 

Non ci è anda to per impara re , né |>er fare 
una lezione tradizionale, ina pei- par tec ipare 
ad una assemblea m occasione della n c o r 

lenza del 2 gnigno i t rentesinio anniversar io i 
della proc lama/ ione della Kopubhliiu e del 'a ! 
promulgazione della Costiti!/,0:10> Dopo una j 
breve introduzione del preside, pro le-sor Vi I 
poh. il sindaco ha intavolato un pm' i iugato ! 
dia 'ogo con gli studenti e 1 docenti 1 

I 

Ieri mattina, dai magistrati Campo e Persiani 

Effettuato un sopralluogo in casa 
dell'uomo assassinato alla Rufina 

I giudici hanno interrogato la figlia della vittima, Gerardina — La donna 
ha dichiarato di avere appreso dalla madre che « tutto era sistemato » 

Quaran t a t r e giorni dopo. 
nel luogo del del i t to: in mez 
zo a duo ca rab in ie r i . Geral­
dina Di Trolio. accusa t a di 
ave r ucciso il pad re Michele 
ass ieme alla m a d r e Rosa Mat­
tia e al fratello Rocco ( a r r e 
stati nei giorni scorsi a Lon­
d r a e 111 procinto di e s se re 
es t rada t i in Italia l most ra 
al giudice is t rut tore Campo 
e al sostituto procura tore 
Pers iani , la s tanza dove ;1 
19 apr i le , secondo le sue di­
chiarazioni , avvenne la t ra 
gedia. 

Ieri mat t ina alla Rufina. 

j in via Forl ivese 13. presenti 
I magis t ra t i , inquirenti , specia 
[ listi della (Milizia scieiitifi 
, ca . è avvenuto il sopralluo 
j go por r icost rui re le fasi di 
1 questo • giallo /-. 
I Avvolta in uno scialle nolo 
, che lo copre le spal le . G e r a r 
I dina Di Troho. sposata , ma-
! d i e di duo bambino, ha ri 
j visto le si.e amiche di lavoro 
[ che l 'a t tendevano poco distali 
I te dalla c a sa dei suoi fami­

liari Gli occhi le si sono a r 
1 o-sat i . lui abbassa to la te.-ta 
e lui «.ognun i carabina-i . 
K' salita sulla r ampa delle 

Gerardina Di Troilo durante 
cui è stato ucciso il padre 

Affratellamento: 
incontro 

del PCI con 
la popola/ione 

il sopralluogo nella casa 

scale flit- poi ta al primo 
piano ile stanze odorano an 
cura di ca lce ' l ' appa i t amen 
lo e ra s ta to completamente 
ics ia i i ra to e pi oso m affitto 
dai Di Trolio poto tempo 
fa 1 e liti a t teso le pr ime da 
mando dei giudici. 

C»in lo sguardo ogni tanto 
cerca il suo d.fonsore. .tvvo 
calo Renzo Ventura. F." pie 
.sente anche il legale della 
madre , avvocato Sancito Cu 
smei (il figlio Rocco è diiesu 
d.il log,ile Fi .me i -co C i n i . 

.Mentre gli uomini «Iella 
scientifica iniziano le misti 
razioni della cucina. d< Ila ca­
mera da li tto e -e .titillici lo 
pruno intogral ie (l i l l 'ambion 
te. Gerard ina mi/iii 1! -un 
-acconto. Pa r l a sottovoce, ogni 
tanto si ;is( uiL'a [,- ]a< nnn . 
E' emozionata, piange, ma 
0 s ic iua di tì',1) ave! toni 
m e s s o iii-sstin l'ftiti» 

Ksordisce cosi: < Sono rion 
t r a t a dal lavoro a ca -a verso 
le 12. I miei genitori litiga 
vano ma non so perchè In 
casa oltre a mio fratello Rot­
t o . c ' e rano le mie bambine 
Vitina e Donata, ment re min 
m a n t o si t rovava al lavo 
ro. . . t. La donna r iprende fia­
to. poi aggiunge : « Kro nel 
bagno quando ho ud.to mia 
m a d i e g r idare " M a iit-le. Mi 
1 helo" . Sono u-cita e ho visto 
1! babb<> avventars i contro la 
inan ima con un tolteli») in 
main» .. ». 

' K c»»-a è accaduti»" ... li.» 
ci) osto il giudice Campo che 
verbal izzava le fi » hiarazion: 
della donna. 1 M. s,,:i.. getta 
la addossi! al babbo »• gli ho 
gr idato ' e he fa. " ' . L"in> vi-to 
t a d e i e ma n<'i -o < n-a gli 
s a -utcess(i In sono tuggi 'a 
ai c i l e n a dalli- mio bamb 
n e men t re Rocco è en t ra to 
nella s tanza dove c ' e rano m.o 

padre e mia m a d i e Non e re 
do che il babbo tosse morto .. 

( ì e t . i r d i n a Di T r o l i o h a poi 
r i t o r n o ag l i i n q u i r e n t i di i s 
s c i e u s c i t a e ih a v e r t a t t o 
r i t o r n o d a l l a v i n o v e r - o s e r a . 
« i l o c h i e s t o a l i a m a m m a 110 
t i z i e de l b a b b o 0 lei ini h a 
r i s p o s t o - « T u t t o s i s t e m a t o ». 
( / m u d i G e r a r d i n a , s e c o n d o le 
s u e d i c h i a r a z i o n i , n o n a v r e i ) 
ho v i s to n u l l a , non s a p r e b b e 
nu l l a ili q u a n t o è a c c a d u t o 
do|M). a l p a d r e Q u a n d o è ri 
t o r n a t a .1 c a s a ha so lo ; ip 
p r o s o c h e < t u t t o e i a s i s t e 
i n a l o <'. 

S f i o n d o uh i n q u i r e n t i , lu i» 
ino c o l p i t o titilla m o g l i e c h e 
a v e v a r a c c o l t o ,1 l o l t e l l o s,i 
i t b l i e s t a t o poi u c c i - o d a l 
f ig l io . N ' a - i o - t o m o m e n t a n e a 
m o n t o il tor|M» d i e t i o u n a 
- l o p e .11 tei 1 . i m p e l l o v lem»» 
a ld i a b i t a z i o n e s a r e b b e s t a 
to poi t r a - p o i t . i t o s u l l a I d ­
r o v i a r a g g i u n t a a t t r a v e r s o u n 
s e n t i t i » ) c h e si t r o v a p t o p i i o 
dav a n t i a l l a 1 a s a 

I c in ign in t de l i a v 'Mima 
av ev a n o ( eie . i to di m. i - ( h e 
H I T il lo ro dt l i t io fat end ' ) 
( r e d o l e a un su t :d ,o N o n o 
- t a n t e li o r r e i i ' l e m u t . l a z i o 
ni p r o v o i a l e d a l p a s - a g g i o 
eie! t r o n o . : p i t i ; lei ; , ih [>o 
t t -n .no s t a i ) . l i r e c h e ' a m o r 
t e d e H ' u o i n o c i t i a v v ' i i u t a a! 
n ie l lo la sei a p re t o l ient i 

Q u a n d o Micht U lì; T ro ia» 
v e n n e tiv e - ' i t o ' l a i lui o m o 
' o r e e r t i m o l t o a l m e n o ' l a 
o t t o o r e Set t»i'do quati'»» h.i 
d a h i a i a ' o e r m. i ' t na l,i !'i 
ni a ! 1 ionio ino: 1 \ ••• - o n.< z 
z o g i o r t m 

Non i i'ii.»i • "i .1 1 ' . ' a" 
•• 'itti i o il • ' i . : in» ii.i I.o'iU:.! 
ri. i'.i •'!* gì e 1 o> 1 : gl'i» l u T 
d . - - p a r i !• 'i t n e - oi ' . i»' t 
i ii» mi or.» j r . iv .1110 s i (ji,. 
- ' a " e r r a» '• v :» • in ,» . 

La p i e sen / a nelle acque su­
perficiali, des t ina te ad u.-o ci­
v i l e di un elevato n u m e r o di 
bat ter i , virus e mate r ia l i or­
ganici r ichiede WA.Ì a / ione sto 
i i ! i / / an !o .sempre più e ier-
L'ica Questo Munifica p ia t i 
c a m o i r e l'usi» a c c e n t u a ' o e 
cos t an te de! clou» per la pu­
n ì ic.i.'iono d o l o flique a Fi­
renze. e .spiega nerche da i 
• ubinoti 1 delle case .scenda 
spesso u n a / q u a .sgradevole 
ne! colo: e e m-, r..i!>oro 

I. ' iiiimiss.one do! cloro A 
s t a t a inoltro a u m e n t a t a n e 
gli anni .-Uccossivi a'.l'alluv.o-
ni', (pi.indo t u b a t u - e scoppia­
to. ins ieme/za dogli :in-)i 1 iti 
il .inneggi iti. cond i ' i on igie 
niello dei'.i ,;-'.:i uiseldislu.-
coiiii colisi .di.irono ini.s'.ue 
Dii'cau 'io Mi: 

M.i 01 ni.i 1'. per'i» lo ne 
ro e :>.!--,!'e e 1 ice.ne del­
l'ai l'Ueao'"»» - / . inno polis.>ido 
da t empo ,ul .liti i si tomi d! 
d e p u r a / i o n e t o m o l'o'm*» 

So FI IOM'O e ili avangu ir 
d.a 111 questo Minivi 0 ,,ii -!e» 
dovuto al fatto che ut 110 ob 
bini.iti ad a t t i n g e i e a l t 'Aino . 
t i a s f o r m a t o con g'i m in in 
un serbatoio di s - . t r eh i i n i 
indifferent i II t r a f i m e i t o 
dello ncque Mi/ieri icia'.i i" 
.sempre p iob lon i a tuo - lo ni-
m o s t r a n o gli .studi che l'.im 
•niniM razione c o m u n a l e h.i 
raccolto 111 un volumetto , c h e 
riporta documentaz ion i . ; a t ' -
st u b o e il r appo r to a cui a 
della lomini.ssieiie por .0 ;tn 
d io della app l ica / ione del 
l 'ozono 

L'Arno è molto, t roppa in 
quin. t to. n o n o s t a n t e l ' immis 
s:one di acquo d.i'g'i a i t l u e n 
ti F ino ad ora s: e pesto 
r ipa ro con t i l t r a g ' i a n :« / /o 
di sabine» e e<trl»ne a ' : ivo. 
metodi che non e l i m i n a n o la 
necessi ta del t a n t o a b o i r l t o 
d o r o 

Per ra f io r / a re l,i s i curo / 
za igienica e rendere in '.I » 
stesso t e m p o l 'acqua più / r n 
devoìe c'è un s is tema il "rat 
l a m e n t o con l'ozono, un -gas 
i'he realiz. .1 la sua azione 
d e p u r a n t e m pochi minu t i e» 
ix>i si vol.ttiz/a. Cdi impilili*! 
si s t a n n o ina rea l izzando .dn 
al l 'Anconel la che a M a n t i u n a 
no. ins ieme con ;! potenzia­
m e n t o della po r t a t a . Mspe 

1 n e n z e in te rnaz iona l i in quo 
ì s to l a m p o non m a n c a n o , ina 

la iniziativa doU'ainmini-t ra 
, zinne t o m u n a l e e per ora la 
1 unica nel tuio gcneie m Ita 
! 1M 
I Quali sono le propr ie tà di 
1 ques to L'-is'' !•" un p o t e n t e 
• .sterilizzante, a t t i vo a n c h e ver 
• so : p iodot t i piti tossici, ucci 
j do virus t ba t te r i , non eia 
' luogo a residui p e r m a n e n t i . 
! a g i x c in modo immed ia to , P 
I r a p i d a m e n t e si t i . i - forma In 
j osMgeno. .scomparendo nel 
1 l 'aria 
' Cui non sifi l i t ica e he .sarA 
| u.sito <IA solo s.ii .tiiuo ne 
, t o s s a n o u g u a l m e n t e iniinis 
; saiii: d. lonipo.-: . di cloro, ina 

c e r t a m e n t e in nu.siir.i mino 
io che no! passa to , e quinci: 

I senza iit . ivn ini onveniont i 
,' Non t e da preoc. upar.s. nem­

m e n o per 1 to.-ti di ne.it.o.ic. 
I an imo: ! . zza t i con !-t-:..t;i d i l 
| m i n o . e t e m p o '.-.chiesto d a . 
1 t l a t t a m e n t o , ri.-petto l i moto 
' eì- a t t u a l i r o n ' e a d o ' t a t i 
. Ani li>- la .-tona offre g.i .an 
! / ie [M-r la validità della .-e"! 
I ta il 22 apr i le eie! 1911 11:1 
. tecn .co de l l ' acquedot to p r ò 
I se ivo un rap;x>rto pe r ill'i 
1 r . ' ro ie » cara ' t e r i s t l e he d e ' 
! 1 iiiiDiant') lì: o/oiiiz/a/i .one 
' chi ' preponeva per pur i f icare 
1 le a t ip ie d< He M»rgen ,i Cerci 
\ II.» e Motltcreggi. e degli -V 
] quedot t i del Se r rone e de ! 

Sv'rrora ino 

Qualcuno ha 1 r e d i r o a! i a p 
; pone», t a n t o e he l ' impian 
, to venne reali zza* n dopo la 

p r .ma g-.ier:.i mondia le f t tm 
/ i nno [HT parecchi a n n i , ne 
r.-i.a.in'e le ' e n o l o g i e ..-nner 
f, •:•• e), allora 

0 TAVOLA ROTONDA 
SU GRAMSCI 

ti t u ->o dc-<7' i r ' - I I ' - i 'w - i nel 
l i c o i o i j . ' i o i . ' HO- CJ d Gr5T»sci 
r ^1 loa^J d<.,io f^ .o l s iGlo-.cij 
cl.t- $ ' . - . ' , : u g . ^ . M ' . c : i u res -
«3 !,- imi t i l a - b 1-.-r. o • r» i%-
<:-> F c i r ! -,o c'i ^ I ! J I. 'UDI- T'Sr 

1 : - : pc io - . no Don G ,->: • E-,r;?t 3m 
:c .1 : - r a ì_rci : rio P • /i> .1 dati 

; L - , C O . J V I ^ o n V j . i o Telò 

S t a - t r a al . t 21.15 al C r i » 
!t» Affraie!.amento- * : i :::a 
dui: domandano , l o m a n i s ' . 
r.-.i>i»:iilo:io--. initoitro ion '.a 
pojfcila/.one sa.ia s.'.iazittiie 
politila de', p.iest i- : prohlt 
ni. dell'orci ne p. ibbaco P a r 
tec:pa il e,'nip.igno M e n i l e 
Ventura, -t g r c i a n o della fé-
t i t ra/ ion.- f o r e i i i i » de". PCI 

Sl. : - t / a a.li 21 - . - n » gì 

raiina !t -i-gue'it. manifesta 
zion .i--'. PCI . Strada :n 
Cn.a it i Fav ili, i. Borgo San 
Lori n/t) ( XlrkTtt) C t w h . »: 
Ponti a Greve iCailtel'a». l\-
re to ' a . Impru ìeta IAITMS 
CtHv :i ». 

• • • 

Se ni lire s t a -e ra per d . - u i 
toro -u h.lancio del cornane: 
Novelli t Boscherini i : Broz/i 
iBai is i ) : Andrea Del Sar to 
» Ariani». M n i t r e a Scarpi­

n a sempre- alle 21 dib .m. to 
sai giovani D o m . n a i j . 

Solidarietà 
con i giornalisti 
colpiti da azioni 

terroristiche 

C o l i e r i p o r t i n > > .r. i l t r a 

p a r t e de". gi,»r ial-- a i n a t<». 

!i . ' i —no r . - r . a - - v "! nit d: 

i r .e. i o - e i ) i - » l i t! , - l o i M 

Il •.»»:!- gì t> d r i f i . t » eie'..*.\-

i n M'i ' i ' i i - - ' . - r n i i " t i -ca ' i - j . 

ri l'i,:.» d ( i : _ e : i / » . i i . s j A\<>T 

n a f f i r:iia"t> 1 • ' i - r o • - - e r t i 

z t> d e . l a :)-•>">-- •»!•:, i .i."i,i 

! -*i • i . •"!• :i .. l a ' . » ; gtivt-r 

(.•> .a i . i * - r i • " . i re t •> 1 1 ieg.t » 

t e "11 - i'"t ,1 • a"t l i :i i »i. ia*o 

a. i o . . M I \ i i ' n . - . . i l i r i c o In 

t i r o \ I i r r . a n e . . l ' i iT) r i o C i -

r a i t (;. .-• -).K P r . i / z . .". se-

g.h i / e l e . e i i r a n i m a « L a -

-o . - . a / io i i e - ' u n a » l o - a n a 

i s p r m i t if'i ""ai»-. A;IJ. i n d 

p i e la _'.l.:r.g •»!.• a C i l l e g h . 

to ' .p i t i d . r i ;• i i n e r e u n az<» 

n. p r t > i . t o r . e d t e r r u n - n i ' i pò 

l i t u o e :Ì\.Ì:I fe - : . i - m u n e n t i 

d i so . idar ie t .» u n i g i o r n a l i s t i 

l" n l > - r t o C n i r ci e G i u s e p p e 

P e r a / 7 i f a t t . s e g n o d.i v a n 

d a l c h e a / i o n i . n t i m . d a t o r . e » . 

Stamani inizia 
il congresso 

regionale 
della CISL 

Inizi.1 -".eii ' : i . al Pa .»/'•» 
• :•• (".«r.gr--- a l , -»r- '.« <•'< :. 
te- .grt --•> dt Ila (TSL • le • n. i 
<!•• l 'i v a - ' o < i *' > i " " i * • i i li ' . l i 

ar .e-r i - -a 'o t.:'!.i i.i "!•>-< e».». 
al pa r d e l i a.""e l !•• orga 
i j z / a z •»• a t o-ifei» r.-..;. 

I ! i vo - - trarr.•» i,»»-r"i ei.tl 
l.l ""e" . ! / » • <!• . -i g" i " »*- o 

Paoli» Q i.id'-i " a » . t a r a 
- e g l i I o i . « l l b i f !•> t ".'• - v » . l 

t 1 : i i T t i -it . , i g •»: i . i ' . i d i •!•» 

•: • "il- a e >r, l'e'.t-z n » de i /a,» 
n_e— l ' . c i ! -Iella I n - ' 1:1 » r.el 
l o ì - g l i . » go:n ra!?- t o i f ' d i 
r ili . 

\ . e o ' i g ' - t s - i eio\ re i ) ' ) . r-> 
p a r i t i m a r e » "a u d i r . g e n i 
tlell .i C I s ! . 1 tz <• »i.t . a d un» 
- ' r . l / o ' i e de l l I V e r e - - e e ne 
q l e s t a , , - - -•• "n- a l i r . V t - ' - -

, r n .le .11 ti i d e 1 l 1. le i «le! 
.1 batti".» t i.e » a r . i f . e r //r.:\ 
l ' ass iM- n i z o : . . i ' e d e l l a t o n f e 
d e r a z i o r i e H a c / i o a s s i c u r a t o 
la l o r o p r e - e : i / a a l i<Kig res -o 
regionale della CISL i r.ip 
pre-entant i del 'e forze poli'.. 
che ist . tu/nxial . e -oc.ah 

In vigore la 
convenzione per 

l'assistenza 
farmaceutica 

K" g: i t "i"- -"a .*i '. igo -. .1 
I gì ;_ !•» — 0--.1 l i -i ; . . . i t .»., 
'. t : : / •• i ir r 1 a - - - ' e l i / . ; ' i r 
' l i l l a 1 l ' i ' . ; a.; e r ' g .':'.: e t •» t. 
ni- r- l e " t - r . a .egg-- ti l 
• ì v r o UH la Reg.tXiO T u - an » 

» ì p r . r e d i;.. 1 r .i.iili irt • 
r . o r d i n a r e : p - ' i a r : r •: \ , i 

' l i ! ' " a - - l - * - n / a f a : ' I I I , e . 
T i i a ! i V ' i - e i l e . • o ' i l . ' l !- . • 1 ».l 

t. • . i r gi » i ' , 
I_i Ri g!>> .e. t «l'Ile il t p r t 

• i- i*t) . a - - e s s t i r e \ t--t;" . a t 
pre . l l - :>»- 'o la iiKlVe'l/. •»•!•" 
i-j i.ili - ' ." r r . e i l t ' ) , I , I I i . a ' i v i 
d e l ! I .tljc me' . !» ' l ' Io .11 ' i " l 

d / <>, • !•• . d i n p i r : (« ,»---/ 

m i'.le e f a - m i • - ! . » d . f a r -le 

• n r / t r e d a l 1. g . lg*o il (KM 

vo r e g r i i t . 

I.a ii H I I . I t oi ivei izi »:ie pi"--

v e d e la j ^ i - s i b i l . ' a p e r l ' a s - , 

s'it«). a l l o r i ile vi - a r a la su'. 

tosi r . / i i» ' ie di t u t t e li ' p a r t i in 

te-re s s . i to , d . -pi-d r e le r e c i ­

t e in t u t t o il t e r r a n n o r e g n i 

n a i e -e-tl/a 1 m i l a / « M I : p r o i l l l 

c iak 

Interrogazione 
per gli 

handicappati 
della Rossini 

Il • «» TiD.'.g.io Br r •> Ma-e.">e-
r:n ••>•;- g'it re i •) i. . 1 i'.- del 
PCI :i.» ;>•• -, ir.a 'o . 11 n ' e r 
rogaz «).•!• ai - I IKI . ICI sui 
p-nble-n» ' le TM.\// ii indi 
« a . . ; n ' . . n e av t i ' l - i - ' i n e r i t o 
; . ' i i ' ' ''. • ' a <\.i. pross imo 
ai..•< nò-i p«itra'»no pai «---ere 
,e • tilt' r.t Ila s io!a Rossin . 

Si " a t ' a I i l i qtie-t one 
-, ':> ' l i \ - r"a -• -iinre p u elrain 
n i r i i a — -i leggi — ii«»i so 
Io p- r il •ìiiir.era-o grupjh) di 
ftj.i//. « d i , - - i » de ' l a Ros-
s.-n m i .nii-.i- per J.i a l t r i 
il i 1 i t appat . i ne i o:i ! i fine 
d e l l a TU) - eola-t . i) si t r ovs 
ra -..io d. fronte .! probi.-ma 
del loro n - - l i ; n i e t i t o r.el uvei 
do d«'l lavoro 

Do;*» a v t r tire: .-atti eh--
n o i potrà e - - i r e i ' ammin is t ra 
ziti le eoni . i i a le la •' e ,ntro 
pa r t e » delle' famigue di 'pie 
sti ragazzi . Mascher .ni chieo* 
che l ' amminls t ra / ione in te" 
ve'tig.i i>r«paraiido a d e g u a t i 
mente una r .un.one (jualirlca 
ta 

http://liorent.no
http://Sansov.no
http://tec.paz.one
http://sarar.no
http://ne.it
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Nel quadro della vertenza nazionale 

erme le grandi aziende 
Le iniziative e le manifestazioni nelle diverse province della To­
scana - Riunione della Cgil-Cisl-Uil per esaminare lo stato delle 
vertenze ENI e Montedison - Verso un nuovo sciopero generale 

FIRKNZK. 1 lavorator i del le 
az iende dei g rand i gruppi in­
dus t r ia l i present i in Toscana 
sc ioperano oggi nel q u a d r o 
della ver tenza nazionale di 
impegno per sb loccare le op 
posizioni del pad rona to al la 
g ius ta soluzione dei g r av i 
problemi occupazional i . Anche 
in Toscana numerose sono le 
iniziative previs te nt'l corso 
dello sciopero, ecco il pro­
g r a m m a ; 

MASSA CARRARA — Scio­
pero genera le di 4 o re nell ' in-
te ra provincia, a t torno al le 
g rav i situazioni occupazional i 
ed al la quest ione ex EGA.M, 
j>er il .settore' m a r m o . Mani­
festazione provinciale con cor­
teo a C a r r a r a . 

F I R B N Z E — Sciopero e 
manifes taz ione nella zona in­
dus t r i a le (Nuovo Pignone, 
Gali leo. F IAT) concent ra -
mcnto olla c a s a del la Cul tura 
e Comizio in piazza Dalmazia 
a Rir redi . 

ARKZZO — l ' n ' o r a di scio 
pero al mat t ino con assemblea 
r e i t r e s tabi l imenti Lobolo con 
la presentazione della piat ta­
forma I.cbolo r i spe t to alla 
ver tenza KN'I e 2 o r e di .sc.o 
pero nel pomeriggio. 

GROSSETO — Assemblea 
dei Consigli di fabbr ica del set­
tore chimico mine ra r io . 

LIVORNO — Sciopero e ma­
nifestazioni a Ros ignano e Li­
vorno ed at t ivo dei de legat i a 
Piombino. 

LUCCA — Sciopevo provin­
c ia le dei meta lmeccan ic i e 
te.-vsili-abbiglianicnto a soste­
gno delle ver tenze LMI e Can­
toni. con manifes taz ione a 
Fo rnac i di B a r g a . 

PISA — Sciopero di 2 o re 
olla Piaggio e di 4 o r e alla 
Motofidfs . con a s semblee in­
t e rne . 

PISTOIA — Sciopero provin­
c ia le di 4 o r e dei me ta lmecca ­
nici per le ver tenze LMI e per 
la ver tenza del le piccole e 
medie az iende, per la «ircela 
Costruzioni F e r r o v i a r i e , con 
manifes taz ione a Campotizzo-
ro . vicino allo s tabi l imento 
LMI. 

Intanto per iniziativa della 
Fede raz ione regionale CCJIL-
CISL-UIL si sono svolte d u e 
riunioni per e s a m i n a r e lo '-ta­
to delle ver tenze ENI e MON­
TEDISON e le iniziative in 
Toscana , a l le quali h a n n o par­
tec ipa to le s t ru t tu re provin­
ciali e' regionali ed i Consi­
gli di fabbr ica in te ressa t i . Al 
t e rmine è s ta ta proposta pe r 
il LI giugno una nuova riunio 
ne con tutti i g rand i gruppi 
pubblici e pr ivat i present i in 
Toscana ed impegnat i nel le 
ve r tenze . 

Le riunioni o l t re a cost i tui­
r e i coord inament i regionali 
per le ver tenze nazionali ENI 
e MONTEDISON. hanno da to 
l 'o r ien tamento di p ropor re . 
nel successivo incontro del 
13. uno sciopero regionale da 
teners i verso la fini' di giu­
gno con manifes taz ione , che 

coinvolga tutti i «randi g rup­
pi pr ivat i e nnbblici in un mo 
mento di press ione e di .svi­
luppo del le lotte in a t to , per 
una loro ar t icolazione regio­
na le . 

Entro giugno 

Giornata 
regionale 
di lotta 

per la casa 
P I S A — E n t r o il me.se di 
g iugno, la F L C t o s c a n a pro­
m u o v e r à u n a g i o r n a t a di mo­
b i l i t az ione a livello r eg i c i . i -
le pe r r i vend ica re u n effet t i­
v o avv io del p i a n o d e c e n n a l e 
di edilizia r es idenz ia le pub­
bl ica . ed u n a g e n e r a l e r i s t ru t ­
t u r a z i o n e di t u t t o il se t to ­
re . Lo h a a n n u n c i a t o il -se­
g r e t a r i o r e g i u i a ' e della fede­
r az ione L a v o r a t o r i del ie Co­
s t ruz ion i . G i o v a n n i Momiz l i 
n e l co r so delia m a n i f e s t a z i o 
n e r eg iona le su l l ' equo oa-io­
n e t e n u t a s i ne i r i d o t t o del 
T e a t r o Verdi di P i sa . 

Alla in iz ia t iva o r g a n i z z a t a 
da l i a C o n s u l t a r eg iona le del­
la C a s a , e r a n o p r e s o i t i il pre­
s i d e n t e n a z i o n a l e del s inda­
c a t o inqui l in i c o . P i e t r o A-
m e n d o l a , ed il d i r i gen t e del­
la Lega n a z i o n a l e de l le Co­
o p e r a t i v e M a r i o Sumrr .er . 

^ La scel ta d i f e n d o c h e ri­
m a n e a b a s e de l la pos iz ione 
del m o v i m e n t o s i n d a c a l e — 
h a d e t t o ii s e g r e t a r i o regio­
n a l e - è s t a t a quel la di in­
t r o d u r r e u n a d isc ip l ina ordi­
n a r i a e genera l i zza ta dei fit­
t i >>. Gl i obie t t iv i s c i o s t a t i 
cosi r i a s s u n t i : da u n a p a r t e 
g a r a n t i r e l ' u tenza sociale nei 
o c n f r c n t i della aggres s iv i t à 
dei f i t t i a l ibero m e r c a t o e, 
da l l ' a l t r a , c o n t e m p c r a r e e d 
e q u i l i b r a r e u n o s t a t o di di­
sag io del la ptcco'.a p r o p r i e t à 
spésso t r o p p o c o m p r e s s a dal­
la r ig ida legis laz ione del bloc­
co. 

Ceti il 30 g iugno il blocco 
dei f i t t i a v r à t e r m i n e ed il 
s i n d a c a t o si o p p o r r à a d ocni 
t e n t a t i v o di r i e s u m a z i c n e di 
t a l e p r o v v e d i m e n t o . « Occor 
r e q u i n d i c h e i: P a r l a m e n t o 
e labor i ve locemen te u-na legi 
s ì az icne e q u a su l la m a t e r i a : 
m a n c n si t r a t t e r à solo — h a 
d e t t o Amendola ne l suo 'Inter 
v e n t o — di r a g g i u n g e r e u n a 
g ius ta r e g o l a m e n t a z i o n e dei 
f i t t i , m a a n c h e di rea l izzare 
t s i a n u o v a d isc ip l ina nel rap­
p o r t o d> locazione . 

Approvato dalle forze politiche democratiche 

Grosseto : nuovo regolamento 
per i consigli di quartiere 

Rinnovo dei rappresentanti sulla base dei voti delle ultime amministrative 
Funzioni consultive e pareri obbligatori in numerosi settori d'intervento 

A Massa studiosi di tutto il mondo discutono il fenomeno 

Come può essere arrestata la lenta 
e Inesorabile erosione del litorale 

Incide soprattutto la vicinanza del porto artificiale di Marina di Carrara — Una situazione analoga in tutta la costa della 
Toscana — Perché si è frenata l'espansione della spiaggia — Il fiume Magra ha perduto la sua funzione di equilibrio 

G R O S S E T O — Il consig l io c o m u n a l e di 
G r o s s e t o ha a p p r o v a t o e c o il voto del P C I , 
P S I . DC. P R I e P S D I . la bozza di regola­
m e n t o su l l ' i s t i tuz ione dei consigl i c i rcoscr i­
z ional i p r e s e n t a t a da l ia g iun t a . U n a c c o r d o 
q u a n t o m a i s igni f ica t ivo c h e m e t t e in 
r i sa l to il m a t u r a r s i , s e p p u r g r a d u a l e , di u n 
processo n u o v o venu tos i a s t ab i l i r e t r a le 
forze d e m o c r a t i c h e . 

Ogge t to de l l ' in tesa è il p r o b l e m a r iguar ­
d a n t e la c o n c r e t a p a r t e c i p a z i o n e democra ­
t ica dei c i t t a d i n i a l l a v i ta poli t ica e a m m i ­
n i s t r a t i v a . Com'è n o t o , ti G r o s s e t o l 'e lezicne 
d i r e t t a dei consigl i di c i rcoscr iz ione c h e 
s a r a n n o p o r t a t i ad fi r i - p e t t o a ciucili a t t u a l ­
m e n t e i s t i tu i t i ed e le t t i ne l g iugno del '72, 
a v v e r r a n n o ne l la p r i m a v e r a p r o s s i m a in 
c c u c o m i l a n z a coti l'elezione, del P a r l a m e n t o 
eu ropeo . Uu.i scel ta que->fu!tima a.s.->uota 
u n i t a r i a m e n t e eia t u t t e !e forze po l i t i che 
t e n e n d o c o n t o del la g r a v e cr is i f i nanz i a r i a 
del c o m u n e per e v i t a r e così u n a spesa c h e 
av rebbe g r a v a t o u l t e r i o r m e n t e sul le già 
d i s s e s t a t e ca->se d e l l ' a m m i n i s t r a / i c n e e ne l 
c o n t e m p o e v i t a r e divis ioni e con t r appos i ­
zioni di s c h i e r a m e n t * in un m o m e n t o c o m e 
l ' a t t u a l e c h e r i ch iede u n i t à di i n t e n t i per 
s u p e r a r e la cr is i . 

Q u e s t e va lu taz ion i n o i h a n n o p e r ò 
n s s o . u t a m c n t e inciso ne l l a vo lcn ta pol i t ica 
di d a r e a i q u a r t i e r i , a t t u a l m e n t e e s i s t en t i , 
u n a più d i n a m i c a conf iguraz ione . In fa t t i , 
con l ' app rovaz i cne di u n a n o r m a t r ans i ­
to r i a . ne l me.->e in co r so si provveder l i a 
r i n n o v a r e i concigli a t t r a v e r s o l 'elezione 
dei r a p p r e s e n t a n t i su l la ba.se dei .suffragi 
e le t to ra l i r i p o r t a t i d a c i a scun p a r t i t o in 
o^ni q u a r t i e r e o fruzictie del c o m u n e di 
G r o s s e t o ne l l e e lezioni a m m i n i s t r a t i v e del 
1075. 

Ma qua l i sono i c o n t e n u t i di q u e s t a 
legis laz ione c i rcoscr i / . icnale? C o m e si legge 
ne l la r e l az ione de l l ' a s sessore a l decen t ra ­

m e n t o A n d r e i Vel lut ini , i ccn - ig i i c irco 
sorizional i e s e r c i t a n o funzioni p roporz iona l i , 
consu l t ive e de l ibera t ive de lega te . Le futi 
zioni consu l t i ve c o m p r e n d o n o t r a l 'a l t ro 
i pa re r i obbl iga tor i su t u t t i pli s t r u m e n t i 
u rban i s t i c i sin di i n t e r e s se gene ra l e , sia 
di i n t e r e s se specifico della c i rcoscr iz ione . 
Le funzioni de l ibe ra t ive de lega te r i g u a r d a n o 
ì servizi sociali , cu l tu ra l i , del t e m p o l ibero 
e dei lavor i pubblici con p a r t i c o l a r e riferi­
m e n t o a l l e opere di u rban i zzaz ione p r i m a r i a 
e s e c o n d a r i a o l t re c h e a l la ges t ione d i r e t t a 
dei fendi economal i . 

Un a l t r o a s p e t t o qua l i f i c an t e di q u e s t o 
r e g o l a m e n t o e quel lo c o n c e r n e n t e il r a p p o r t o 
fra il d e c e n t r a m e n t o e la p a r t e c i p a z i o n e che 
si de l inca :n modo a r t i c o l a t o a t t r a v e r s o 1" 
i n t e r n i l o d u e t t o degli e l e t to r i della circo 
scr iz ione per r i ch iede re la convocaz ione del 
consigl io , de l l ' a s semblea popo la r e e per 
pre->entare pet izioni ed in t e r rogaz ion i . Un 
p roge t to , quel lo a p p r o v a t o dal consigl io 
comuna l e , la cui real izzazione non può es­
sere p a t r i m o n i o esclusivo solo di ch i lo h-n 
so t t o sc r i t t o ma a p e r t o al m a s s i m o d i con­
t r ibu t i e a r r i c c h i m e n t i d i t u t t e quel le forze 
i n t e r e s s a t e al r a f fo rzamen to de l t e s su to de­
mocra t i co del paese. 

L ' a p p r o v a / i o n e , da p a r t e delle forze demo­
c r a t i c h e , del r ego lamen to su l la vita di circo­
scr iz ione, a s s u m e ri l ievo a n c h e p e r c h é pro­
pr io nei giorni scorsi gli s tessi p a r t i t i e r a n o 
g iun t i a va lu taz ion i u n i t a r i e f a t t e p rop r i e 
poi dal consig l io c o m u n a l e e d o p o u n ' a m p i a 
co i . i i i l t a / i one popo la re p r o m o s s a sul l 'a rgo­
m e n t o da l la g iun ta m u n i c i p a l e . Ora nono­
s t a n t e su l la q u e s t i o n e s i a n o n o t e a n c h e 
a l c u n e d ive r se va lu taz ion i , su q u e s t o a s p e t t o 
del r e g o l a m e n t o n o n r i m a n e c h e l a v o r a r e 
pe r r e n d e r e c o n c r e t a m e n t e p iù s t r e t t o il 
r a p p o r t o fra la c a m p a g n a e la c i t t à , in u n 
m o m e n t o m cui s e m p r e più a r t i f ic iosa e 
d a n n o s a a p p a r e u n a loro n e t t a s epa raz ione . 

Dal nostro inviato 
MASSA — La s i t uaz ione è 
q u e s t a : la sp iaggia tu t t ' i n -
t o r n o a M a r i n a di M a s s a , che 
per secoli h a c o n t i n u a t o a d 
e s p a n d e r s i ed a v incere la 
s u a lo t t a con il m a r e , ora 
s c o m p a r e a vista d 'occhio 
a n n o d o p o a n n o . E lo fa so­
p r a t t u t t o per lo sca r so af­
flusso di sabb ia dal M a g r a 
per la vicina presenza del 
P o r t o a r t i f i c ia le d i M a n n a 
di C a r r a r a . 

s p i a g g i a e po r to s o n o le 
due voci ba se del l ' economia 
della provinc ia di Massa C a r 
r a r a : pe r la p r . m a p o r t a o_'ii. 
a n n o ne l le t a s c h e del va i to 
a m b i e n t e che g rav i t a i n t o r n o 
al t u r i s m o dec ine e dec ine di 
nv.liar.'i : la seconda , con il 
suo t ra f f ico (quel lo di Ca r r a ­
ra è il dec imo por to m e r c a n ­
tale i t a l i a n o ) è u n a s t r u t t u r a 
insos t i tu ib i l e pe r u n a vas ta 
a r ea geograf ica e per m t t o il 
. ret tore de! m a r m o che -,: n 
dirizza a l i " .-.uè b a n c h i n e 

11 d i l e m m a .sembra insolu­
bi le: o la s a l v a g u a r d i a dell 'a­
ren i le dagl i effet t i pernic ios i 
del p o r t o o la d.fesa a d ol­
t r a n z a di q u e s t o c o n t i o t u t t e 
le a l t r e es igenze . Ma n o n è 
cosi T r a : due poi: del di­
l e m m a . in q i i " s to r e b u s che 
pa ro insolubi le e s c o r a r g l i 
chi vi si avv ic ina per t e n t a r * 
soluzioni , c'è u.ia v.a d: usci­
ta : è quel la della p r o a r a m -
m a z i o n e dello -.viluppo e cV! 
c o r r e t t o uso del t e r r l t o r . o , 
de l l ' i n t e rven to non occas iona­
le ed ep isodico , dello s t u d i o 
a t t e n t o e met icoloso . 

E' p a r t e n d o da ques t i pre­
suppos t i cl ic 1 c o n n i n e di 
Massa , p r e o c c u p a t o da idi u! 
t imi grav i ep isodi d e g r a n d i 
m a r e g g i a t e d a l l ' a n n o p a s s a t o 
con d a n n i inden t i e» s v i n a t e 
c e n t i n a i a di mil ioni», m a so­
p r a t t u t t o i n t enz iona to a d a r e 
a l vecchio p rob l ema u n a .-.i-
s t e m a z i o n e o rgan ica . ha p re -n 
u n a dec i s ione c h e n o n p u ò 
e s se re c o n s i d e r a t a a l m e n o 
saggia . 

Il p r o b l e m a è diffioi 'e — si 
è d e t t o ne l le .stanze de ! mo-

Importante convegno della FULC all'inferno della Montedison di Scarlino 

Sugli inquinamenti serve una legge 
uguale per tutti i paesi della CEE 

! 
Il 14 giugno a Bruxelles parleranno di questo i ministri dell'Ambiente — Richiamate | 
le responsabilità dello stesso governo itali ano — Una soluzione a livello comunitario ! 

S C A R L I N O — L'esigenza im­
prorogabi le di g iungere a livel­
lo c o m u n i t a r i o a d u n a nor­
m a t i v a di tu te la a m b i e n t a l e . 
v inco lan t e por tu t t i i paes i 
p rodu t to r i del biossido di t i ta­
n io è s c a t u r i t a a n c o r a una 
volta ieri, u n i t a r i a m e n t e , nel 
corso di un convegno i n d e t t o 
da l l a FULC provinc ia le e svol­
tosi a l l ' i n t e r n o de l lo s tabi l i ­
m e n t o Monted i son di Sca r l i no 
no to ali i c ronaca per la vi­
c e n d a dei < f ammi ross i - v . 

Una iniz ia t iva , quella Dresa 
d a l s i n d a c a t o ch imic i , ch ia ra ­
m e n t e ( provocator ia » tesa a 
r i c h i a m a r e al le p ropr ie re­
sponsab i l i t à il sgoverno italia­
n o che pe r m a n c a n z a di ini­
z ia t iva r i sch ia di fnr preci­
p i t a r e la s i tuazione , sia da l 
p u n t o di vi.-ta p rodu t t i vo c h e 
occupazionale , ei i di pe r .-> 
o b i e t t i v a m e n t e iom;jles-ri . Un 
c o n t e s i l o m o t i v a t o poi da l 
fritto che il 14 mus i lo , a 
Bruxel les , e inde t t a la r iunio­
n e del consigl io de : min i s t r i 
de l l ' amb ien t e . . ir*nos.t . .m.cne 
convocato : v r e- ur. in. i io !e 
m i s u r e legis lat ive d a prende­
re pe r r<-;• i.-.-vre u l tc r io r 
m e n t e ì hvci l : di i n q u i n a m e n ­
to prò.io:*: a ' I ' a m b . c n v m i 
m i o dal la d i scar ica dei resi-
d m del b: .v- i !o di tiT.vii.o 

Un problema q . i an ' o ma i 
compie.—o. di tI"U' ,:i-,ii)-;i n 
t c rn i-'ioiiali. che . i urne è -: i 
io -<>• t o r n e a t o da i .-md >cil 
r app ro -en t an f . politic- e p ir-
f a m o n t a n . da'. 'a Ke. ' .o te e 
d.»!\i - : e - - a Moi ivr i i son p re 

te al convegno, dev • ve­
d e r e in .-cde c o m u n i t a r i a la 

i r..-oluz o::e ..*» qu i i t o qti il 
>;.is! d . -cor -o .-ni.a tu t e l a :.m 
bier.'.ale e ì.i sai*.a? n r d u rìel-
l 'occup.izione. co-i c i n e la re 
puls ione d. qual-ia.- . a t t o r: 
c a t t a t o l o ver -o ' .occupazione 
e lo sv i luppo economico , pas­
sa a t t r a v e r s o n i ciiver.-o 
o r i e n t a m e n t o dei pae- i a r j » r 
t enen t i al la C o m u n i t à econo­
mica europea E quel lo rii 
u n a un i forme lecis'.azioi-.e d a 
r i spe t t a r e da t a t t i : -.vcr-i-, ITO-
d i i ' t o n vt: q u e s t i so-- >nza in­
q u i n a n t e . e l o b i e t f v o prior.-
t a r i o c h e deve e>s,r-"> con-e-
ituito di". r.o-*ro pae-o <•••» 
per ra-jtorii d: coe ren t e vo]~-
t ica eco.o-rti.t. co-i cerne di 
eguag l i anza t r a i v i r : p.«e-
-i della C o m m i . t a . L i f t " : , co 
m e e noto , sus- is to . io .-u que 
s t a m a t e r n i . a . l ' i n t e rno d: di­
clini paes i , G e r m a n i a e I t-
gh i l t e r r a . in i r m i n Ino70. a.-
surd^ posizion- C h i e d o n o m 
t a t t i c h e >o't.»:*|to lo .--ar-.cn 
r.ei mar» i t a l i an i -ni regolar 
r i tentato . c e - i f ins ta r y r e h » 
e « m i r e chiuso \ i n e i v r e ta­
li mi iu re di c e n t r o , lo non do­
vrebbero suss is te re por ch i 
scar ica t o l v . i j j i a m e n t ^ , come 
a p p u n t o f anno l ' I ngh i l t e r r a e 
la G e r m a n i a , . - o s t a n e c h i m i 
c h e a l t a m e n t e i n q u i n a n t i nel­
l 'Oceano << m a r o a p e r t o » . Un 
a t t e g g i a m e n t o c h e por ta in se 
u n a c o n t r a d d i z i o n e in te rmi­
ni e che deve essere nrofon-

d a m e n t e modi f i ca to pe r risol­
ve re pos i t i vamen te ques t a 
« g u e r r a del « biossido ». 

Ma pe rchè il nos t ro paese 
possa sos t ene re con maggio­
re forzo e a u t o r i t à ta le que­
s t ione . occorre che il mini­
s t r o de l l 'Ambien te , onorevo­
le Ped in i , convochi , d a t o ohe 
ciò e ra già s t a t o a suo tem­
po p romesso m a non m a n t e 
n u t o . i m m e d i a t a m e n t e le or­
ganizzaz ioni s indaca l i , i s inda­
ci i n t e re s sa t i e la Reg ione 
per c o n c o r d a r e l ' u n a n i m e in­
d i r izzo d a p o r t a r e nel d iba t t i ­
to in sede c o m u n i t a r i a . U n a 
r i un ione sul la cui nece.->sità c'è 
s t a t a u n a r ich ies ta u n a n i m e 
in q u a n t o sa rebbe d imos t ra ­
z ione di insensibi l i tà nol i t ica 
a n d a r e a t a le a p p u n t a m e n t o 
senza u n a verifica di voìon 
t a p roven ien te dagl i s tess i la­
vora to r i e dagli en t i locai. . 

I! c o n d e g n o che e r a s t a t o 
a p e r t o d a Anton io Grane l l i 
c h e ha Iet to u n a re laz ione 
e l a b o r a t a da l consigl io di f-̂ .b 
br ica . dopo a l c u n e cons idera­
zioni f a t t e da Ivo Lo.irthi del 
la F U L C provincia le , si è con­
clamo con la d o c c i o n e di -.in 
d a r e a r e d n r r c un comunica 
t o cc:nprcn.-i»o di t u t u le 
più v is te implicazioni eco.10 
n u c h e >cc:a:i p r o . l . r t i v e e oc­
cupaz iona l i c h e ques to oroble-
:i:,i M V I I X I I I M » < , M : ; ) ) . " . . I 

Paolo Ziviani 

Oggi a Pontedera 

Manifestazione di 
solidarietà con il 
popolo spagnolo 

P O N T E I ^ R A — U n a lap ide ve r rà u f f i c i a lmen te scope r t a s i ­
tato 4 g iugno, nel corso di u n a g r a n d e man i f e s t a? .one a n t . t o -
sc is ta . l e l l ' a t r io d e ! Pa lazzo S tefane l l i , s ede del c o m u n e di 
P o n t e d e r a . e col locata a fianco del le a l t r e d u e lapidi c h e r -
c o r d a n o i m a r t i r i an t i fasc i s t i ed 1 p.nrtig.nn: c a d u t . ne l la lot­
t a d i l iberazione. 

La lap ide è pos ta a r icordo del sacr i fc .o e la figura d i d u e 
s iovani pon t ede re s i : F r a n c o Micco.aioin e G a d d o Cei. 1 q u i . . 
dopo l 'avvento del fascirmo e m i g r a r o n o in F r a n c a a ^e_*.ir.o 
del le persecuzioni pol i t iche. 

La ce r imonia ^i a p r i r à con u n a s e d u t a so lenne a per* a del 
consiglio c o m u n a l e di P o n t e d e r a c h e de l ibe re rà d: i n t i t o . a r e 
a i d u e gloriosi ga r iba ld in i d u e vie del c e n t r o , qu ind . ve r r à .-co­
ne r t a la l ap .de a loro r ico ido ne l l ' a t r io del C o m u n e , e suc­
ce s s ivamen te si f o r m e r à un cor teo c h e pe rcor re rà le v.e del 
c e n t r o , pe r conc luders i n P .azza Andrea , dove n-nrieranno 
il s indaco d i P o n t e d e r a . Ca r l e t t o M o n n i . il c o n i o . m o Anto 
n.o Roas io in r a p p r e s e n t a n z a dot i r . - r ibi ldni ; d: Spr.cn. ». e .! 
P r e n d e n t e de l la g i u n t a r eg iona le T O . - M . I I . Leìio L a z o - . o 

Alla man . fc s tnz icne h a n n o d a t o la loro ades ione 1 p .u un 
p o r t a n t i C o m u n i de l l a T o s c a n a , le a m m i n . s t r a z . o n : p . o . r. 
ciali . l i jziuiT-a reg .ona le . : p a r t . t i pcLl.c* deniocr.»!..». . mo­
v imen t i giova 1.li, le as--oeiaz:or.. del .» rc-..-*enz>. t- C'.r.->r 
tennist iche. S a r a n n o p resen t i a l la man.fe.-t . i / .or.e c.n- : v : fa 
nn' . iar. d . F r a n c o X:-. jo .a ion . . 

! s 

I M Nel pomeriggio manifestazione a Chianciano T. 

In sciopero i lavoratori 
della bassa Val di Chiana 

j S I E N A - Sc:cr>:-ro t e n e r a . e 
! e-»;: lu-Uti ba.-sa Val d i Chi.i 
| 11.1 S c a l d e r a n n o m lot ta t u ' -
1 te le ca tegor ie de : l .v .nrator; 
] e .'a.-'.er.3.or.e da ! l a v . r o av rà 
1 u n a d u r a t a u ; 4 ore . da l l e 
. 12 m pò. >. 
l La rn.mife.~taz.une di •o*u 
' .-1 svolzera a Chi .mcia . io Te r 
j m e nel pc:n-?rii:g.o s eguendo 
j ques to p r c i r a m m i : al le 16 30 
! ooncentr. im. '-nto 1:1 piazza In 
I d i ;vnc ìc i i ' .u a l le 17 s t i l e rà il 
1 co r t eo per le *. :e del la • it-
\ t a t e r m a l e . Pe r le 17.45 è 

p rev i s to u n conti 10 co i.-lu-i-
j vo m piazza M a t t e o : t f par-
I .era u n d i n e e n t e della Fi ap­

r a n o n e s indaca l e u n . t a r a 
C G I L . CISL . U I L Lo scio­
pe ro ìn tere-^a e coinvolge tut­
ti 1 l avora to t i dei comun i di 
M o n t e p u l c i a n o . P ienza . Ch ian­
c i a n o . C h i u - i . S a n C.vsciano 
Bagni . Cc tona e S a r t e a n o . 

L 'ab i taz ione è s t a t a procla­
m a t a d a ! COIIMJIIO di zona 
de l la C G I L . C I S L . U I L del la 
Bassa Va ld i ch iana dopo ave r 

v a l u t a t o la z r a v . t à del la si 
tua /u^ne occupaz iona le della 
zona. Nel >e"tore d e l l ' i b b . 
g ì i amento . in fa t t i , sono venut i 
.'. m a n c a r e c i u a 2.V1 posti di 
lavoro e a l t . 1 UJO .-uno seri.» 
m e n t e ni r.arcia:» Rich ies te 
pe r .a r .duz ione del persona 
.e e per ìa ca.-sa . integrazione 
fono s t a t e aia a . a n z a t e d a 
più d i un'irp.nre-a de . la Bas­
sa Va ld i ch i ana . 

« li consiglio di zona C G I U 
CISI^ U I L — a f fe rma un co­
m u n i c a t o <:nd=ic*>!? — men*re 
r i t iene mdi -p 'T . sah le frontez-
j . a r e d e c i s a m e n t e que- t i con 
t i n u a e ros .one <ÌPI livelli o--
i 'upi. ' .o:i.ili , r i t i ene ."idi->M 
<ab.le la r ipresa de! m o ; .-
m e n t o ed u n irr.p-.T.o più 
c o s t a n t e del le forze ,>: r . iche e 
sociali c h e c o m p o n z o n o la <o 
m u n i t a del la zona per u n 
compless ivo sv i luppo econo 
mico ,\ 

Lo sciopero di osr-n vuol ri­
vend ica re lo sv i luppo e la di­
fesa, del l 'occupazione, l 'entra­

ta in fanziory* del f r . e o m a 
^ello di Chi.;-i •• a svi.-» »?e 
-t :or.e d e m i c r a * : r a . '.'. :*.:>-
z:or.e de ! p i a n o ^7riv"o.oa.:-
m e n t a r e e concret i p'ow* .i: 
m e n t i per la ?cc'*:v..<\ 

I l a v o i a t c r . : 1 lot ta e h i - d " 
no a n . h e i'.it.zio d^i lavori 
per la cc.-tr.i-:ione l e i .-. d .*i 
.-ui m o n t e D ' O i l . o e deg ' i un 
n ian t i a d e-.-a co'.loc.s*! p - r 
la i r r iga 'K Va : d 1 1 ' , 

C h t i n a . il re:!V>ero e la rr.es 
.-a a co l tu ra d: * i t te le w 
re incol te o ma l .o l t iva t . - a 
c o m i n c i a r e d a quelle p .ù '.• r-
t . l i . a d e g u a : , e seleziona:*. .:-. 
vesl'JT.eiV.i nel la z c . . i Anche 
d,\ p?.rte del fondo d; «vilup­
po del Mon te dei Pasch i , un 
con t ro l lo sos tanz ia le su i col 
l e v a m e n t o pe r la r ego la r i t à 
del le assunz ion i , per c o m b a t 
t e re il . ava ro ne ro e le c a ­
stoni con t r ibu t ive icon par t i ­
colare r i f e r i m e n t o a l l a inda-
s t r . a a l b e r g h i e r a e a l lavoro 
a domici l io) e un uti l izzo p.e-
no e r az iona le del le r isorse 
t e r m a l i . 

d e r n i s s i m o e u l t r a f u n z i o n a l e 
pa lazzo civ.co di M a s s a - - e 
solleva una ser ie di compl ica­
te impl icazioni di o r d i n e geo­
logico. idraul ico, di a s s e t t o 
del t e r r i t o r io e più in genera­
le di c a r a t t e r e scientif ico. 
P r i m a di dec idere qua l s i a s i 
i n t e r v e n t o che abbia la prete-
sa d. essere org.mi.-o e ne­
ces sa r io a s c o l t a r e ii p a r e r e di 
eli! ha fa t to di ciucate cose 
l 'ogget to dol p ropr io s tud io e 
del p rop r io lavoro . 

Il convegno è c o m i n c i a t o 
ieri e p rosegu i rà fino a saba­
to La e f i losofa » clic ha :-
s o . r a ' o irli a n i m n - t r a t o - i 
ci ' i 'a -u<i promozic ne è . i t a t i 
r bad *a nel breve i n t e r v e n t o 
. n t r o d i i T ' v o dal .- .ndaco delia 
c i t t à . S . h . o T o n g i a n i . « L a si-
t u a z i i n e è a l lo s tesso mo 
m e n t o grave e de l i ca ta — ha 
d e t t o non ci s: può ce r to 
p e r m e t t e r e il lusso di inter­
venti ep ' sodi"! e sporadici co­
me .11 pa - - a to e di b u f a r v a 
del d e n a r o E' per que.-to che 
s: è cerca to il c o n t r i b u t o di 
t u t t i . ronM'.buto c h e ce r to sa­
rà d e t e r m i n a n t e a n c h e per 
s u p e r a r e que. por t ; co la r : smi e 
quel le sp .n t e m u n i c . p a l i s t i c h e 
c h e a volte h « n n o f a t t o c a p o 
lino». 

KC,\ en t . !.•> -.ti. ~ ha d e t t o 
11 .-.nd ico — non vogl.ono cer 
to 1.mi' i re '1 loro az ione -alla 
p r e - e n t a z i o n e r i c o r r e n t e di 
c'Hì'rrs dp rioteuncr a: vari 
m in i s t e r i c o m p e t e n t i , n o n -e 
la s e n t o n o . n s o m m a di » :an 
gere e bas ta . Vogl .ono affron­
t a r e m- . en i e agli a l t r . le 
quf.st ion. da r..so!vere e vo-
gl'or.o d i re la loro e g iocare 
u n ruolo non ce r to da com­
primiti - . >. La convocazione 
del convegno ne è una r ipro­
va. 

Ne è p a s - a t a acqua so t t o 1 
pon t i da q u a n d o l ' i ngeanere 
Ì \ . do ro Raffo eseguì a l la me­
tà del secolo scor so s tud i sul 
M o r a l e mns.-ese pe r inca r ico 
dei duca di M o d e n a ' Allora la 
s . tnaz ione era più felice pei 
l ' a reni le . La sp iaggia , di u n 
g r a n u l a t o h n i i s m o . avanzava. 
a n n o dopo a n n o : q u a s i d u e 
m e t r i osmi 12 mesi nel lungo 
IK-I-ICKO da! 1538 a! 1838 di un 
m e t r o e mezzo nel b reve ven­
t è l i m o del 1838 ia')8. Se prò-
b'.c.mi a l l 'ora c ' e rano , a v e v a n o 
un s a p o r e p u r a m e n t e d iverso , 
•addir i t tura oppos to a quellf 
eh oggi : a d u n c e r t o p u n t o ci 
s: cominc iò a p r e o c c u p a r e 
per l 'eccessivo i n s a b b i a r n c ' i t o ; 
i pon t i l i d i M a n n a di Ma i s t t 
e di C a r r a r a d o v e v a n o e s se re 
p e r i o d i c a m e n t e a l l u n g a t i pe i 
p e r m e t t e r e l ' approdo dei ve­
lieri c h e v e n i v a n o a c a r i c a r e 
il l u c e n t e m a r m o delle Apua­
ne . La .spiaggia c o n t i n u ò la 
s u a len ta a v a n z a t a nel m a r e 
fino airii a n n i 20 di q u e s t o 

sCCOlO. 
Poi la b rusca inve r s ione dt 

t e n d e n z a . E r a n o cominc ia t i 1 
lavori (nel 1922) del p o r t o cu 
.Marina eli C a r r a r a , che fu 
c o m p l e t a t o nel 1928. Negli 
a n n i i m m e d i a t a m e n t e seguen­
ti a l l a seconda g u e r r a mori 
d .a ie furono a t t u a t i 1 lavori 
d: a m p l i a m e n t o col p ro iun 
g a m e n t o de.la d iga t o i a n e a e 
l.i co s t ruz ione èie! molo di 
L e v a n t e . E : m a l : della sptag-
g.a .s: a g g r a v a r o n o . 

C o r r e l a n d o 1 due t e r m i n i 
della q u e s t i o n e il vice snidaci* 
de.la c i t t a . U m b e r t o B a r b a r o 
s:. ha de t to , l eggendo la rei» 
7.one ( . • i l ' . i inminis t raz .on t 
c o m u n a l e : ,( Il l e n o m e n o ero-
'-.-.o non può c h e a t t r i b u i r s i 
per larcra p a r t e p rop r io ai!.-» 
co-.truz.onc- ri**! p o r t o ar t i f i 
c a l e d: M a r m a di C a r r a r a 
cu* a ' t e r a n d o le cond iz icn ! 
s -mbien 'a l : .ha p rovoca to u n o 
scompe 11.-0 neì l 'a . -set to del li 
t o ra l e a s.id del por to •. 

Ma . n - <*me a. po r to .soprat 
t u t t o nez . . u ! t :m . a n n i , a l t r i 
tic m e n i : h a n n o comriuratt^ 
c e n t r o la be' la - p . a s n . a St» 
n . M - ' i ' t n .1 L u m e che '.1 
- co r re v.c no, .'. M a g r a , u n 
t e m n o beli-fico f a t to re cii e 
cr.i.i.br.o del compies.so ::TO-
•v.neo. D i a n n . o r m a : non 
r e - c e più a -.volgere la .SUA 
fnnz.one d. a p p o r t o d: ma'™ 
r .-.1: a l ia fr^ce per la r .co- t ru-
/ one ae . fonda i , e de . e-
-.> a2ire. Ancne .1 Ma- ' ra a l 
p.i- : ótz': a l t r . co r - , d ' acqua 
ci-'. ;i T o - c a n a e s t a t o r a p . n a 
*o rì-^ -.ì-*. :">n'«! . '. » - ' i b t o 

i ' d . i - i i . ' . O dè. l"- . -Tt . 'd ' . . sZ.on-J sCl-
*.a_rr .1 l ' i . n - f n* ."» ..<*a 

I . ! I l l l ' t ' •• - ' . i t ' i .;-%-.! * . l t 3 
r.c. ;•>• i.r.i-) (ì'i^-o dei.a m a n i a 
• ;*••-:-.1 ri. 1'.. - o l ' i n ' o 1» co 

- • - j ' . : . - ^ c M . ' a r ' r a Sc- t rJ 
! e-. .1 r-^ I v i c n o * i'i*. f i rono ', 
ir.-*.-. c . .b. d - J O ' J . I --av-it». 
- • e .1 pon te d. S.irz,ir..a r.->ri 
r.-ss- e carità»- i m p r o v v i s a m ^ n 
»• M i p-> "• ' . '• Ì.T.C ;v.-.-. .1 
ci -- .---0 . l ì ro j éo 'o r co r o m 
t> r ' - - -.,"»' •• 'i o_tj-' TI r n ven 
j o n o p 1 " r a t t e n u t e dal suo!'"* 
e rr,-..:'.ii:o verso .1 m a r e c r n 
!.-. f,-rr.-. >• - ' r u ' t r <-* i o - f.urr.e 
.1 :i.'*:... r_-i.. p..,_*z .'. e qu.i-t 

ur . ' a l ' . r . .or.e 
L̂ > ha r cor-ria*o ",*i-.' ,-sore 

r c j m a ••* a: lavor . p j b b l c : 
R.i-ir . ! . : ' =.jo .n*»rven*o- zi: 
a"ve: '!-•". 'A-no, d-». -=vr-r",h.o 
del M.i z'.i e d •*• "O-r-bror-*-. 
•ì"' C 'C . l . ì . rie' C o - r .1 -, del 
l 'Era - r r . i pr- ,T o-e fT . " . p^-r 
l'.-.n i/cv :/:i.*iT*:'.*n d :n. i 'p 
r ,','e c:> " r ' p p e '•''''.• v * : . e 
"ffe*" :a"o ,i" ri: fuor: d: c z n : 

.*•-•!• ol ' . V c i " a " " f n " d": 
f urr.. .n " . i f a la T o - " ì n . i la 
-p .a . ' j . . 1 . -. r : ra . succede co-

per l 'arer. le a n c a d. Via-
<•?: o :y»r que. io . n t o r n o a 

M a r n i • V^cch'.ar.c. nel dcl-
*.. d - . . ' . \ n o . *ra il G c m b o e 
M a r n a .1: P . ^ 

P e r .1 1 t n r a ' e ri M \ r r . a di 
M.i = -à t . - :r.'i<-c. e ecc.-. .1-. -, e-
riutf-tza N>. f ebb r i l e scorso 
1-- d.:e amm:r. .*. traz c.n: co-
mur. . . . : d: M a - a e C a r r a r a 
har.- io r a z j v i m o u n a c c o r d o 
per .a s a l v a g u a r d i a della 
s p . a r . ' . a d: M a r . n a d: Massa 
e :1 p o t e n z i a m e n t o de! p o r t o 
d: C a r r a r a . H a n n o s c r . t t o ne­
ro su b . a n c o m e t t e n d o fine 
a d u n a n n o - o per iodo d. ei.-
s p u t e campar . . l . s t . che . 

Daniele Martini 

Il porto e un tratto del litorale di Massa 

LIVORNO - Nel settore del commercio 

Un piano per salvaguardare 
consumatori e dettaglianti 

E' stato approntato dall'Amministrazione comunale — Necessaria 
la collaborazione fra Enti locali, operatori economici e i sindacati 

LIVORNO — Un g rande porto è una na­
tu r a l e c a l a m i t a pe r il e •numeri. .11. l-i 
vorno con il suo porto, uno dei più .m 
portanti del .Mediterraneo, non viene me 
no a questa regola : il commerc io è seni 
pre s ta to una \ o . e preminente della sua 
economia, .tue he quello a! det tagl io . At 
tivi e ricchi ci, fantasia ; t onimcrt lami 
livornesi sono - e m p r c r ius i . t . a -.volgeie 
11:1 p r t e i - o ruolo nella vita delia c i t tà , ma 
an . i i e loro i\.\ tri po ' di tcm[x> risentono. 
come avviene nel resto del paese , de'.'e 
con-egui nze r v g a f v e de!lu ••i !up|X) di 
stort'» della economia itali .ma. 

Il -e t torc s'è- gonfiato inna tura lmente fra 
gli anni "50 e 'CO ÌK'I* la riduzione della oc 
cupa / ione nelle fabbr iche , per l 'esodo dalle 
c a m p a g n e , pe r la deì!agr../i«>i • consum. 
-t:c*a. Il pcrn ' .n commerc io , qui come ;i! 
t rovo, ha accolto uh c -pu l - : di a l t re at 
t iv.tà e con : i en - i to !e co:itr.iddizio:i! del 
.sistema. K' iTiMiuti». n i -omma. in mar. ( 
r.i a b n o r m e t r . u . n ido - . di inul te a prò 
blcm: g rand i - s : ; n : : orobicini di r n n o i . i 
m e n ' o . di n - t ru t tu raz .o i i c . .i ' accesso ;il 
c i c d . ' o f": s; «"• accort i che non potevano 
e - - e r e affrontai : i*idiv:duaì:nentc\ ne* tan 
to m e n i con -nluz en ' - ta ;npnn<' . . * i ' è 
pensando solo a far q u a d - a r e il bi lanc.o 
(lell'otigi ed aff idando-i a'I.i buona -orto 
per quell . di d ' -mam. Ci s. è accort i che 
s t a r fe rmi , ehiu-i nella propria ljotteiM. 

.significava so!o prm ras t . t ia re eii un *>»" 
ìa propr ia fine e non - e r i c a ad e l ì m i n i r e 
.«• i . ' i - e ci1-' ;>>'e\. '"o di term. ' iar l . i (": -: 
è re- i ( , 'ii 'n rh."v h ' - i ' i r .av. i a d ^ i u n r e e 
-•. il.ipn.ire i*i 'iio,-|.) nuovo !a r<'t d.-*i inti 
t iva e ciie .-. poteva ragg iungere questo 
'>h!c;t:in r« a':z/a*id-i un accordo uni tar io 
fra ( :.i o i v r a r i ' ! commerc io e *'!tte !•* 
a l t . e f >T'-- -••• i.di <U "l.ì (.".a. con t .'*: ' 
' . i \ ' , r . n o n , con : .-.iid K .iti. con io* forze 
•,>>!.tuiie democra t i che , con l i coopera 
. ione . 

1' » ii. :r.<' ocr .1 l ' i i imi ' r< .•• » ; 'i:>r-'\.ì'o 
- e l I 'JTI i i . i l i ' nmni n:-tr.!/.or.e e..in.;:..:'.? 
X < ne co!,'o d: que - t a t s .^enza «d a 
-••ss.) temivi si pre:ii?iie d: a-.-:c .:r.-rc : I-
!.: t •>!>•!•! *.i da ;.:'..! pari»- !.: - a ' \ .'.C\:.ir 

d..* del i)Ci.«i'.t • rr.e-d.o ci tt.igì.o e da ! 
l 'al tra u* *-• rvi7io soci i in .er ' .e t-d eco ro 
m c ' i ' c n : - \ . - ' : do . S t r a t t a c.oè d :nter 
ver.:re :n m< do cieei-o con rir . ' .ova'f -tro* 
t . .rc anr.'-n.nr e e con l'.r.rin : i :.'-/. one «1 
lira !". .! i ' / . i z io re p.ù r.-z orali- de . p:.:: ' 
ri: v-r.ù.*.!. capac i d» , u \ : . . r t i.n n-a . t 
r n-.ovarr.--t . dei - -*ema ci.-tr.n .'..\-> 
Q;- ' . .e-- i .r. ' r . . i*o - t r - o è -t to *• a! -
7.1*0 ne'.!-' -• o r - " 
t n' ni*-... . .»- a - -
c u n t . . n - a n . e a. s p.dacat. ed a tut te le 
torze i>' ' .t.t ie hnr.ro «-aiutato pò-n* . . 
m m t e IVper tu ra citi n u o i o « c e n t r o m : r 
c..to » de la C«xip ne', qua r t i e re La Kos. . 
E ' q,:e-to un m-edi . imvnto previsto da! 
p: ir.,» ecmmt rc ia lc . Cor.tpm*x>rar.c.nrnen'^ 
a'.'/aut-rìu'-.i del ' « e n t r o » !a ce»opcraz o 
r.t ila « a i - i qua t t ro -uo. =p?.cc. ne! c e -
tro della «.*:.! ed .n «ilou.i. q u a r t a ri ix. 

V.i rilcvjito «!ie in cjucsta presenza non 
cicloni» e s se re mdiv.duaU le- c a u - e ben 
più profonde del mule - se re che . i t tana-
^ilia 1 pi<« oh v medi commerc ian t i . Il 
nuovo • c e n t r o - m i c c e , proprie» perche' si 
colloca nel q u a d r o di una p rogramma/a» 
ne de l l ' appa ra to rii-trbutivo della e i t tà. 
r appresen ta i n elemento po-.il .io a cui 
mi,iicl.ir«- pe r . ' M i . u v 1 prove-si ih r.n 
liovitnicnto ed iideiiu.une 11:0 della strut 
tu ra conimele .ale . u'i unici 1:1 •'.rado di 
togl iere dalli amnis t ie :| p c c o l o «• medio 
< det tagl io Ì e di -ocld - l a r e le e-.itoti/e 
citi con -nma to i i . 

I . 'obb.c i t i lo non e' né .imb.zioso né .m 
po--:b.l( . ,111/ • taL'Lnunit.b.le e rea l : - : . 
co . K' nei e--ai*.a pero la ( OII.IIMIIMZ O le 
consapevole «li tu t t i : .a p r imo luoito «Iti 
c o m m o n '.ri* . ma an; 'i« di 1 la ior . i tor . 

loro s i i l i ,K .iti, della 1 ou pera zi one. 
1 JO: u u 

de 
pi re ho t u " 1 1 .-e ii 'eì.o. -,• p li­
ni -ore ;l u r - - - . L;.: < !n *t :,• :* 1:111 ci» i 
s tor to s\ilii; -po. della piol 'onda, ri:,miniati 
«a cr i - i clic n.i i n \ « - 1 ' o . p 11 -» . < 01 -u 
mo to r i e c o m m e r c i a n t i -ono a t t ua lmen te 
in pi' 111,1 Imi .1 -ui fronte dei prezzi. 1 .0 
i o aum«-*ito o i s t a n ' e volatilizza ; redditi 
dei pr imi pe r i r c r e - c o r e ciucilo dei M'inn 
di. IA* C . U I - - real i <li cpie-ta s i tua / ione 
vanno r.e c r e a t e a monte dei punti di ie : i 
ri.'a al detta-ilio I! p r o b V m a del co-,tante 
numt l l to «li, p >.'/. p.lo t l o v a l e lilla Mia 
soluzioni ii- !. ammo' le rn . -mento ci«!!a re 
t-' d i - t r .h l'iva «• ne !'•> si.hirip.» de l l ' a - so 
(. i/«'ii-!!i.i t ra : e o-n'ii ' i- ' iai.t . ma non 
-• '«» .n ci*». -*o Si di-vo'o l ' i r r / i ' - i t ' o ri-
I i r . I o V i i e i e < , - ' i e <i- I la « . ' . -1 <!• i ' a l t i « o l 

tu ra n i . v . n ' o ' i t oma : . . i a t i e i e pe-<mo 
«••*ormi m- n ' e - 1 1 ' 1 f,>':ii 1/.<>'.<• «1(1 pr«V7'. 
p,,--.-ìri-i ! » . ri 1 i -1, •!.::< ' ."• ci'T'I'o 
:> : T.e p,'-.•--!'.i."i- e -• ecii »i» v>- « •,• ;ir-, 
sovrano ir, 'o:;;o .1: commerc o e che . In 
C|U. • > na i ' olar- n.« mi n 'o <:eìi i v 1 

r).i- o r o u'*< r ornv ::!•• pro...« r,-.. 

o 

e t ; .mane . Ciu.indo ni; 
ci /:.)r.: «ii. c m n a - r 

p«>';ari. ponerdo q .e- te -'.rotture d.-Ih) 
7 one d e . ci mmc-roianti pe r »r.izidt.\e «!. 

vendita a--o>c.ata. 
Tut tavia r . m p a t t o d. questa nuova strut 

tu ra con la rea l ta commerc ia lo c . t tad.na 
è s ta to t r a u m a t i c o . K' un t r a u m a che t ro 
va e.ustitìc.nzionc nelle difficoltà in cui 
ve r sa il tessuto commerc ia le l i t o n c ' i . 

<ìt ti rmm.!:.«;<> .ÌU:I:< r.t anJ. ' i i i ' .v '• :,- o-t» 
ìi« at . . che r * :«!"..'» r.«-'a'.ivani •n'o - il po­
t e r e ri'a.quisto del e-,- - urlatori « <l ,:«««n-
tu.nno da i t r .» p. r i e 'e <i:f!icoita eli • i».c-
c-il. e m e i commerc a r t . . «• -:';'.-• 1 accio 
qtiel ti - -u to un tal o che fatico-am* nte è 
- t a to r«,'ii7/.i»o fra i a v o r a ' o n dipe :.«'ìe-nu 
e lavorator i autor.-.m.. 

V.' ;.n t « - - u ' o q i e - ' o che- invece va r.n 
-.l 'd.- 'o c i « -••.—i ("• :r. ' S- i r a ' t a .ri pr : 
n... ;.. 'i-o di . - r - c r t - c r . i ' .mnc- 'r . i de _«': 
, .iti ì"C.:l. e delle forz- .-ociaii r>"r la rea-
! zza/ .on • « e . « piano » «ouuina le . sopra t 
tu**o qa - l l a parto- c u - .mende favor i re 
' , 3 - s . , . ..•./:>,:..- no. - a :.t I.a ta-- - de . , .i'. 
qu -to «ne ..-. q iella ri-l!.i \end.t .«, t ra i 
ié!ì.n*ii.i:iti. AL'ir.e .r.tcr« s-nr.ti in.z.at .ve 
-ono 'J.a s ; „ t v pre-e per sii acquist i c o m i 
n all'initro--*). ix."-o -. è fatto ancora a 
'•veli.» d ciistr.ouz.one. dove per ìa ve­
r t a !< <i Micoita -ono m a c c . o n . I-a r is t rut-
t . i raz io ie delia r« ;«• d - t r . o a t i v a però non 
può «--• .(• una i n / . . - u v a rl-.i - nstoli. ma 
ir,:X--"lare ri uJUal m.siira LI!- opera tor i 

(.«.mnitrt..:!.. come s i : enti .oeai: ed il 
inondo e rt-eiit.z.o. 

Con temporaneamen te è e s s t n / . a l c che 
-ì n a l . z / i un rappor to più avanza lo t ra 
l'assc»eiaz.onismo dei commerc ian t i ed il 
movimento onopcrat ivo. al qua l e spet ta il 
compito di svolgere un ru«)!o di promo­
zione del le stesso* forme- as-«>ciative t ra i 
dctuna!ianti . 

http://me.se
http://ba.se
http://--ar-.cn
http://lap.de
http://Spr.cn
http://To.-m.ii
http://lav.ro
http://rn.mife.~taz.une
http://Chi.mcia.io
http://cc.-tr.i
http://rr.es
http://co-.truz.onc
http://hnr.ro
http://po-.il
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r Tavola rotonda sul preavviamento al lavoro dei giovani 

Giudìzio sostanzialmente positivo sul 
provvedimento nazionale - Restano alcune 

contraddizioni - L'impostazione della conferenza 
regionale che si terrà lunedì e martedì prossimi 

Priorità di interventi nei settori produttivi 
per contrastare la tendenza all'assistenzialismo 

Alcuni sintomi di sfiducia nelle nuove generazioni 
Il primo impegno è quello della formazione 

delle liste - Il collegamento 
con il programma pluriennale della Regione 

E' stata recentemente approvata la legge nazionale 
sul preavviamento al lavoro dei giovani; il 6 e 7 giugno 
si terrà a Firenze la conferenza regionale sull'occupa­
zione giovanile. Forze politiche, sociali, sindacali, orga­
nizzazioni della gioventù stanno misurando la loro capa­
cità di lotta e di mobilitazione, su un tema che riguarda 
da vicino il futuro dello sviluppo produttivo e sociale della 
regione. 

Ma il lavoro difficile comincia proprio ora, alla pre­
senza di un provvedimento che è giudicalo buono, ma che 
deve essere gestito concretamente 

Su queste ed altre questioni oggi sul tappeto abbiamo 
aperto un breve dibattito a cui hanno partecipato Giulio 
Quercini, della segreteria del comitato regionale del PCI, 
Giovanni Finetti, sindaco di Grosseto, Roberto Gattai, 
della segreteria regionale della CGIL e Luciano Sacchetti, 
della lega di lotta per l'occupazione giovanile del com­
prensorio fiorentino. 

Qual è il vostro giudi­
zio sulla legge per il 
preavviamento al lavoro 
dei giovani e la forma­
zione professionale recen­
temente approvata dai 

due rami dei parlamen­
to? Quale ruolo assume, 
nella generale battaglia 
delle forze politiche, so­
ciali e sindacali l'inizia­
tiva della Regione di 
convocare una conferen­
za su questo tema? 

QUERCINI A mio pa­
reri* !.i conferenza remo-
naie sull'occupazione asin­
ine un srande valore sopra-
tut to per il momento in cui 
viene a cade/e. Si t ra t ta del­
la prima iniziativa :n Italia. 
dopo l'approvazicne della 
legge nazionale, e consenti­
rà ii tu t te le forze interes­
sate di aprire un discorso 
CTI io reto, basato su dati e 
conoscenze acquisite, su li­
nee di sviluppo definite. 

Il giudizio che il Par t i to 
comunista da del provvedi­
mento legislativo cìie tn -
treià presto in vigore è. co­
me è noto. sostanzialmente 
positivo. E' una legge nuo­
va. scaturita da un rappor­
to e un cdifr^nto t ra tu t te 
le forze politiche che hanno 
pre -o l ia to bozz.* di provve­
dimento. Il t ra t to pili signi­
ficati vo è clic siamo di fron­
te ad un intervento a carat­
tere straordinario, che in­
tendo affrontare la arando 
distorsione di cui soffre il 
sistema produttivo nazirn.i-
!e. c.,'.'.i-7.i questa tematica 
ccn quella della formazione 
professionale. cerca di rom­
pere l 'automatismo t r a ti­
tolo di studio e i i s e n m m t o 
ne', mondo del lavoro. 

A mio parrre è giusto che 
la lcrge privilegi i settori 
produttivi e l'agricoltura, an­
che se nini garantisce a pie­
no dai pericoli di un nuovo 
ass -'.cnziali-mo. Si no i gio­
vani ora clic devono sfrut­
tare i". t e r ro io di iotta e dì 
orfani /za/ .une che ci siamo 
coniai:-tati. 
FINETTI - i: rischio mag­
giore è proprio quello d.?l-
l'nssiston/ial.sino. da cui ".a 
k--ino n >n protegge a pieno 
i! si.-'.cin.» produttivo. I Co­
nimi. e le Regioni dovranno 
qu.iidi andare anche al d-

là dei compiti che sono loro 
affidati, per contrastare que­
sta tendenra. Ciò significa 
preparare una base conosci­
tiva del'.e es.«lenze de", terri­
torio. svolge re un lavoro di 

sensibilizzazione e prepara­
zione. compiere uno sforzo 
più accentuato per ccncretiz-
/a re ì settori di intervento. 
Per la Toscana il settore 
principe è quello della pic­
cola e media impresa e del­
l'agricoltura, che rappresen­
ta il nodo centrale sopra­
tu t to nella provinola di 
Grosseto. 
GATTAI — Li'.niziativa del­
le forze politiche di sinistra 
e del sindacato ha profe fi­
damente modificato la pre­
cedente impostazicne gover­
nativa. che aveva caratteriz­
zato la legge come un prov­
vedimento assistenziale e 
separato dagli altri inter­
venti in campo economico. 
Siamo adesso di fronte alla 
fase più difficile e comples­
sa, ciucila deVa gestione. 

Credo che la Regione deb­
ba cercare uno stret to col­
legamento t ra le possibilità 
ed i compiti che la legge 
le affida, il programma plu­
riennale ed il bilancio po­
liennale. utilizzando i con­
tributi di proposta che an­
che il sindacato ha indicato 
ccn la piattaforma regiona­
le del movimento sin eia cale. 
SACCHETTI — Noi abbia­
mo rilevato nel testo alcune 
mratteri . i t irjlie ccntixac'fctit-
tone . Accanto ad una scel­
ta esatta delle priorità (set­
tore dell'agricoltura, la for­
te carica meridionalistica) 
resta il limite della tempora­
neità delia legge, il rischio 
che un suo isolamento la 
faccia ^degenerare a provve­
dimento tampone, deludente 
l'or i giovani. Qualche sinto­
mo di sfiducia si sente già: 
ad esempio seno scarse le 
risposte date dai giovani 
stes-s: ai questionari che moi-
f comuni della regime han­
no inviato per conoscere la 
disponibilità al lavoro e la 
qualifica professionale. 

Il primo intervento che 
noi indichiamo per evitare 
qualsiasi distorsione è quel­
lo della riforma del co'.loca-
mento. 

Per quanto riguarda la 
conferenza regionale sulla 
occupazione g.owamle abb.a-
mo già dato parere favore­
vole. ma non vorremmo che 
degenerasse come quella na­
zionale. cioè clie ndividuas-
se solo momenti di inter­
vento ccngiunturali. slegati 
dal p.ano poliennale. 

Gattai accennava al 
fatto che. dopo l'appro­
vazione della legge, co­

mincia ora il periodo più 
difficile, quello della ef­
fettiva realizzazione. Co­
me si pongono le forze 
che voi rappresentate di 
fronte al problema della 
gestione? Quali stru­
menti verranno prepa­
rati? Quale lo stato del 
movimento nella re­
gione? 

FINETTI — Senza il colle­
gamento ccn le forze sociali 
il problema delia gestione 
non si risolve. Non dimen-
t.chiamoci che già per il '77 
seno stanziati 90 miliardi: 
sarebbe veramente parados­
sale che in una situazione 
come la nostra ci fossero 
dei residui passivi. Come en­
te locale la prima questicne 
che affronteremo è quella 
della formazione delle liste 
speciali che devono essere 
pronte entro due mesi dalla 
entra ta in vigore della legge. 

Vorrei tornare un mo­
mento al problema della con­
ferenza regionale. Il rischio 
di creare pericolose illusio­
ni nei confronti dei giovani 
si può evitare non mante 
nendo separati gli inter­
venti dafare at traverso la 
legge e la programmazione 
regionale e comprensoriale. 
Gestione corretta della leg­
ge significa dunque trasfe­
rire sul territorio tut te que­
ste possibilità collegate Ira 
loro. 

QUERCINI — La Regione 
infatti ha proposto di co­
stituire una consulta ciie 
seguirà tutta la fase dì appn. 
cazicne della legge. 

FINETTI — L'unico dubbio 
clic ho. riguarda i piani per 
ì servizi di pubblica uni ita. 
che mi sembrano confusi, e 
su cui si accumulano diver­
se com]>etcnze. Per la Tosca­
na il settore che mi sembra 
più bisognoso è quello dei 
servizi sanitari, dove c'è una 
carenza di formazione pro­
fessionale dei dipendenti. 
Ma anche qui ci troviamo 
di fronte ad una contraddi­
zione: da una parte una 
lettre elio consente ai comu­
ni un ampliamento, anche 
se a tempo determinato, del 
personale, dall 'altra il de­
creto. anzi ia legge Stam-
mati, che d.ce il contrario. 
Una strada per risolvere il 
problema sarebbe a mio pa­
rere quella delle convenzio­
ni con cooperative di gio­
vani. E' mutile al imentare 
illusioni del posto fisso e si­

curo per sempre, se poi non 
potremmo garantirlo. 
GATTAI — Occorre spin­
gere avanti le aggregazioni 
sociali, anche privilegiando 
le esperienze e le iniziative 
in corso, anche se seno li­
mitate e spesso procedano 
faticosamente. So che a Pi­
sa, a Grosseto, a Pistoia .so­
no sorti i primi tentativi di 
cooperative t ra giovani o mi­
ste. So anche che hanno 
grosse difficoltà: La Regio­
ne dovrebbe intervenire con 
una azione di sostegno e di 
orientamento. 

La consulta che la Re­
gione ipotizza potrebbe arti­
colarsi a livello comprenso-
riale. procedere alle indagi 
ni sul territorio, stringere 
rapporti con organizzazioni 
cooperative nuove o preesi­
stenti, che trovano difficol­
tà obiettive a fare en t rare i 
giovani. E' certo che alla 
Toscana toccherà una par­
te l imitata dei finanziamen­
ti nazionali. Credo che la 
regione, per evitare perico­
li di episodicismo. fenome­
no di delusione o addir i t tura 
di rifiuto nei suoi interventi 
di politica economica, dovrà 
dare largo spazio al proble 
m-.i dei giovani e spingere su 
questa strada anche il set­
tore privato, le Partecipa 
zioni Statali, il credito. 

FINETTI — Stai pensando 
anche a finanziamenti dal 
bilancio regionale? 
GATTAI — Non proprio. 
Penso al progetto Armata. 
ai piani settoriali, nel loro 
ambito e nel quadro di im­
pegni finanziari complessi­
vamente definiti, potrebbe 
essere dedicata una partico­
lare attenzione al'/occupazio 
ne giovanile. Por quanto ri­
guarda ì servizi di pubblica 
utilità bisogna evitare che 
una misura temporanea di 
venti stabile. Ho delie per 
plessità sull ' intervento che 
Finetti propone per il setto 
re sanitario, mentre orien 
terei la scelt i verso quelli 
dell'assetto del territorio € 
dei beni culturali. 

SACCHETTI — Ci st iamo 
preparando a! grosso lavoro 
por la formazione delle li­
ste. Abbiamo convocato as­
semblee per zone sindacai.. 
nei quartieri e ne! cemp-en 
sorio. Però abb.amo scoper­
to che la sensibilizzazione 
manca, a prescindere dalla 
poca pubblicità che si è fat­
ta. Per i settori di .nt?rven 

to abbiamo identificato quel­
lo dei servizi sanitari , del­
l'assetto do! terntD. .o. e ."i 
ohe di servizi che possono 
svine.'iure ';i d^ ina d.u la­
vori domestici. 

Uria p.collazione per 
quanto riguarda la formazio­
ne prolessicna'.e: c'è ci.tfe-
renza tra lavoro quali!.oli­
to e qualità di lavoro, non 
sono termini co.ncidenti. 
Qualità del lavoro sinniiica 
che li giovane si inipadrcn.-
sca del processo produttivo 
in ogni sua fase e sia in 
grado di controllare la futu­
ra utilizzazione del prodotto. 

QUERCINI — Credo che la 
legge possa realizzare una 
inversione di tendenza ri­
spetto ai fenomeni di disgre­
gazione che; s tanno inves*en-
do il mondo giovanile. Ma 
per ottenere questo deve na­
scere e svilupparsi un movi­
mento di aggregazione e or-
occasioni. non ultimo il la­
voro di formazione delle li­
ste che può essere un mo­
menti di aggregazione e or­
ganizzazione della gioventù. 

La conferenza regionale 
dovrà affrontare alcuni nodi 
di fendo: chiarire i compiti 
della Regione per i piani 
annuali di formazione pro­
fessionale, ad esempio. Ncn 
è una scelta scontata, ina 
che passa at t raverso un ccn 
fronto ccn gli enti locali e 
il sindacato che hanno mol 
te tose eia due m proposito. 
Infine la ricerca di un coile-
ganicntv) ccn le tematiche 
di sv.iuppo cent e-iute nei 
programma plur.ennale e 
nel.a piattaforma sindacale. 
E' oìnaro invece che tu ' t e 
le componenti nteressate 
puntano :n modo esplicito 
sui ?ettori produttivi, per 
la Toscana il campo delle 
tecnologie intermedie, quello 
della piccola e media .m-
presa. anche per scoraggia­
re i fenomeni del lavoro ne­
ro e decentrato che la crisi 
economica generale ha reso 
più evident.. Spetta uncora 
alla Regione un'opera di in­
formazione sulle caratteri­
stiche de'.'.a lesse nei con­
fronti del mondo produttivo 
toscano, al movimento, ai 
s.-.idacati. ai g.ovam. accen­
tuare anche con l 'apertura 
d; vere e proprie vertenze ia 
pressione verso le aziende 
perche utilizzino realmente 
la legge. 

A cura di 
SUSANNA CRESSATI 

Si aggrava la crisi di numerose piccole e medie industrie 

Oltre duemila posti di lavoro sono 
in pericolo nella provincia senese 

«IENA — Circa 200 posti di lavoro 
se»io in pencolo in provincia di 
ÉS.ena. Contri produttivi, anche di 
una coita consistenza, si trovano 
sull'orlo dei tracollo: si t ra t ta del­
la ZOMP di Cmus.. della Mayer di 
Montepa.o.ano. dell 'Industria Sene­
se Ccnuv . i n i di Isola d'Arb:a, del­
la Jolly Slioes. della Va! d'Elsa, del­
la Sbri'/.i. nella montagna amia tma . 
dell'Asciano Mobili. 

Per fare il punto di questa preoc­
cupante situazione occupazionale =i 
soiio riunite la segreteria prov.ncia-
le CGIL. CISL, ÙIL e le segrete­
rie dei sindacati di categoria di 
quelli di j r na . In un comunicato 
è stato messe» m luce come ormai 
segni preoccupanti di crisi abb.ano 
investito interi settori produttivi 
delia prov.no.a d: Siena come quel­
li del/abbigliamento. del legno e 
dell 'arredamento. Intere zone stan­
tio subendo processi d: disgregazio­
ne socioeconomica che risentano 
di oausire delle lacerazom nel 
loro stesso tessuto sociale: basti 
pensare all 'Annata e alla bassa Val 
di Chiana. 

Le ocM'iizzazic-.u sindacali han­
n o .ndiv.rinato ia responsabilità 
pr.no.pale di questa situazione, liei-
la precarietà del.a direzione di mol­
ta aziende che in questi ultimi an­
n i non sono riuscite a darsi solide 

basi produttive e di mercato 
Questa situazione di arretramen­

to economico, se non adeguatamen­
te combattuta, non solo conduce al 
blocco di ozni incremento occupa­
zionale e mette in forse anche i 
pos*. di lavoro esi-tenti , ma .'ine­
sca meccanism. di disgregazione 
dei tessuto sociale come il lavo­
ro nero. .1 lavoro a domici'..o, il 
dopp.o lavoro. 

Per far fronte a questi pericoli 
ì s.nciao.tti nel loro comunicato han­
no posto come irrinunc.abile i'ob.et-
t.vo di una >< programmazione del­
lo sviluppo la cui elaborazione e 
formazione sia a f f d a t a al confron­
to permanente e articolato fra tut­
te le forze sociali e democrati­
che. .individuando ,n questo terre­
no il punto di raccordo tra l'azio­
ne articolata e la proposizione di 
obiettivi a livello settoriale di 
territorio ». 

In questo quadro i sindacati pm-
gono al centro della loro attenzio­
ne io sviluppo di rapporti sempre 
più proficui con le a l t re forze so­
ciali per affrontare i problemi e le 
prospettive aper te dalla legge, ap­
provata recentemente. sul preavvia-
menio dei giovani al lavoro. Per 
ic vertenze aziendali e settoriali 
già in atto, come quelle per il con­

t ra t to provinciale dei braccianti e 
degli al imentarist i , le organizzazio­
ni sindacali indicano le necessita 
di un loro raccordo e di una loro 
assunzione nelle tematiche dell'oc­
cupazione. della gestione dei con­
trat t i in mater .a di organizzazione 
del la\oro. di investimenti e di pro­
grammazione. conte \ tiat. centrali 
che collegano i vari comparti del 
movimento ed aprono di fatto un 
rapporto positivo, proficuo e con­
creto con strati socali importan­
ti come ì giovani e le donnea. 

A livellò di zona si t ra t ta , poi. 
di trovare momenti di confronto 
ccn le forze democratiche in modo 
da definire obiettivi concreti per 
gli investimenti, la ristrutturazióne 
e ."allargamento delle basi produt­
tive. 

Ma nella provincia di Siena ol­
tre alla Val di Chiana ed all'Amia-
ta. anche la Val d'Eisa vede aggra­
varsi la propria Situazione econo­
mica: infatti oltre all ' imminente 
chiusura della Jolly Shoes, c'è da 
registrare il provvedimento di cas-
sa integrazione a cui sono ricorse 
diverse a l t re aziende come la Tal-
bor. la cart iera « La Vela ». la 
DEMA. la S. Galgano, la Manlen 
e la FAMAM. 

Anche in queste situazioni, gran 

Regione e enti locali criticano il governo per i consorzi socio sanitari 

«INAMMISSIBILI» RITARDI 
DELLA RIFORMA SANITARIA 

Interessante dibattito al convegno di Viareggio - Un rinvìo della legge 386 vanifiche­
rebbe il passaggio delle competenze nel settore- Stasera una tavola rotonda tra i partiti 

p a n e de.le cause della crisi Svino 
da ricercarsi in una errata poli­
tica economica nazionale e nel.e 
carenze de.l'impre-ìd.toria locale, 
ma il tipo di az . tude one *Cf\ù :n 
crisi porta acene ad md.viduare 
quale sia Zane.lo più debole del 
processo produttivo .11 Val d'Elsa. 
un'errata soluzione de..a cr.si cne 
.nve-ti nel '75. .11 que.-:a come in 
altre zone. le inciustr.e del settore 
dell 'arredamento ha avuto come 
conseguenza del decentramento e 
de.la f ran tumacene prodntt.va /in­
cremento del lavoro nero e a do­
micilio. 

Le cause di fondo della crisi so­
no da r .cerca rs., comunque, nella 
situazione polit.ca nazionale, che 
presenta un quadro incerto, che 
scora saia i'.mziativa e lo slàncio 
imprenditor.ale favorendo un cli­
ma fatalistico. L'espulsione delle 
donne, ohe rappresentano circa 
l'80'r delle unita lavorative occu­
pate nelle aziende a t tua lmente m 
crisi, è uà ulteriore attacco a ila 
cond.zione femminile. 

Avendo presente il nesso che le­
ga i problemi specifici della Val 
d'Elsa ai problemi più generali del 
Paese, il PCI ha invitato i lavora­
tori e le forze democratiche ad ini­
ziare la mobilitazione e la lotta per 
la difesa del posto di lavoro. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — In questa pri­
ma fase di decollo, i consorzi 
socio-sanitari, già insediati in 
numerose zone della Toscana, 
si trovano ad affrontare pro­
blemi delicati come la gestio­
ne dei servizi e il passaggio 
delle competenze e del per­
sonale. 

Per fare il punto della si­
tuazione, alla luce delle pri­
me esperienze dei consorzi, 
e per dare una spinta in avan­
ti ai nuovi organismi sanita­
ri. si sono riuniti a Viareg 
gio amministratori regionali, 
provinciali e comunali di tut­
ta l-i Toscana, operatori sani­
tari. rappresentanti dell'" for­
ze politiche, sindacali, presi­
denti e amministratori dei 
consorzi sociosanitari . Il con­
vegno, aperto ieri mattina 
nel salone del Principe di 
Piemonte, proseguirà nella 
giornata di oggi e sarà con­
eluso domani pomeriggio con 
un intervento dell'assessore 
regionale Giorgio Vestri. Mo­
mento centrale del convegno 
organizzato dalla Regione To­
scana, dalla Lega per 1 Po­
teri e le autonomie locali, 
dalla Unione regionale delle 
Province toscane e dalla As­
sociazione nazionale comuni 
d'Italia, sarà la tavola roton­
da sul tema « Ri torma sani-
t ana e riforma della sicurez­
za sociale », che avrà luogo 
stasera alle ore 21 e alla 
quale parteciperanno gli ono­
revoli Danilo Monni (DC). 
Sergio Scarpa (PCI), Adele 
Faccio (Radicale), Flavio Or­
landi (PSDI), Angelo Tira-
boschi (PSIt , il dottor Feli­
ce Piersanti (PdUP). il pro­
fessor Ferruccio De Lorenzo 
(PLI) e il dottor Lucio Rosai 
(PRI) ; presiederà il presi­
dente regionale dell'ANCI 
Goffredo Lohengrin Landini. 

Fin dai primi interventi ie­
ri mat t ina (dopo il saluto del 
sindaco di Viareggio Paolo 
Barsacchi, del pi esiliente del-
l'UPI. Franco Ravà, e del 
presidente della Regione, Le­
lio Lagorio, i lavori sono sta­
ti aperti da una relazione in­
troduttiva dell'assessore alla 
Provincia di Firenze Renato 
Righi), e stato respinto con 
forza il tentativo di rinviare lo 
scioglimento delle mutue, pre­
visto per il prossimo 30 giu­
gno, che sarebbe il primo 
passo per un ulteriore insab­
biamento e rinvio della ri 
forma sanitaria nazionale. 

Se questa data non venisse 
rispettata gli enti locali, e 
particolarmente i comuni, in­
contrerebbero difficoltà anche 
nella gestione dei servizi dia-
gnostico-curativi e gli stes­
si consorzi socio-sanitari, pri 
mi embrioni di quelle che sa­
ranno le unità sanitarie loca­
li, troverebbero notevoli dif­
ficoltà a tirare avanti. 

E' necessario, pertanto, che 
le Regioni, specie in questo 
momento in cui la riforma 
sanitaria è di nuovo in alto 
mare, predispongano tempe­
stivamente tutti gli strumen­
ti necessari perche il trasfe­
rimento avvenga senza che si 
creino vuoti di potere e di 
servizi, in caso contrario ogni 
ritardo, ogni di.azione signifi­
cherà di fatto un rinvio a 
tempi lunghi anche della stes­
sa riforma sanitaria. 

La scadenza del 1. luglio 
rappresenta un momento 
molto importante per le Re­
gioni e gli enti locali, chiama 
ti forse ancora una volta, co 
me e avvenuto in passato, a 
supplire alle carenze e alle 
inerzie governative. E' pre­
vedibile. quindi, se il gover­
no non manterrà gli impegni 
assunti, che la legislazione re­
gionale e 1 consorzi socio-sa­
nitari restino ancora l'unica 
certezza, l'unica realtà esi­
stente nel settore della sa­
nità. 

I consorzi non rappresenta­
no la riforma sanitaria e la 
riforma della sicurezza socia­
le. ma la loro costruzione e 
un importante fatto politico 
e ia loro struttura già prefi­
gura ia futura riforma sani­
taria. Certamente, in questa 
fase di avvio, i consorzi socio­
sanitari hanno incontrato no 
tevoli difficoltà, che vanno. 
oltre a quelle già menzionate, 
dalla costruzione della parte­
cipazione. alla necessità di 
noreanizzare e riqualificare 
servizi tradizioni! 1:. quale 1" 
ufficiale sanitario. 1! medico 
condotto, l'ostetrica condotta. 
•/. veterinario comunale. • 

cer.tr. di medicina sociale, 1 
laboratori provinciali di igie­
ne e profilassi, ecc. Pertan­
to in questo convegno di Vla-
rezs.o. amministratori, forze 
politiche e sindacali, opera­
tori sanitari , dovranno verifi­
care questa prima seppur bre­
ve espeneza dei consorzi so­
cio-sanitari. 

Nei corso del dibattito ver­
ranno effettuate t re comuni­
cazioni su; se^uen'i temi: 
« Riforma de! potere locale e 
riforma sanitaria •. del pro­
fessor Franco Bassanini. do­
cente di diritto costituzionale 
ai/Università di Firenze: «Lo 
strumento del consorzio per 
1! governo delle unita sani­
tarie locali ••. del professor 
Giuseppe Stancane1.'.!, preside 
della facoltà di Economia e 
Commercio e docente di di 
r.tto pubblico a l /Un . versata d. 

Firenze; «Gli ospedali nei 
consorzi soc.o sanitari », del 
professor Augusto Gerola. as­
sessore alla sicurezza socia­
le della Provincia di Siena. 

Francesco Gattuso 

Un'immagine panoramica di un quartiere pistoiese 

Il grave problema degli alloggi a Pistoia 

La «produzione» di case 
inferiore alla domanda 

Assemblea alla sezione PCI di Porta San Marco — Il nodo centrale della program­
mazione — Gli sforzi dell'IACP — Come unificare la lotta per un equo canone 

PISTOIA — Un notevole con­
tributo al dibatti to sui pro­
blemi della casa a Pistoia è 
stato portato, martedì sera. 
dalla sezione cW PCI di porta 
San Marco, con un incontro 
fra compagni amministratori 
e funzionari e gli apparte­
nenti al «Comitato di lott'i 
per la casa ». 

Erano presenti il compagno 
Renzo Bardelli, sindaco di Pi­
stoia. Spartaco Beragnoli, pre­
sidente dell' IACP. Vannino 
Chiti. segretario provinciale 
del PCI. "e Venturi del Co­
mitato comunale del PCI. Il 
dibattito è s ta to aperto, di 
fronte ad un numeroso pub­
blico. dal compagno Beragnoli 
che ha informato sulla realtà 
operativa dell'IACP a Pistoia. 

Alcuni dat i : oltre 10 mi­
liardi di costruzioni program­
mate : oltre 500 milioni già 
c'ostinati al recupero di 73 
appartamenti di via Bellini 
e via Cammelli: 546 apparta­
menti già appaltat i . In pra­
tica sono già realizzati 230 
appartamenti nel Comune di 
Pistoia di cui sono itià preven­
tivate 20 assesnazioni (8 per 
lavoratori anziani e 12 a cie­
chi). Di contro, nel comune 
di Pistoia dal '73 al *76 si sono 
già accumulate circa 2000 ri­
chieste di case popolari più 
queile formulate fino «1 30 
giusno. 

Evidentemente la produzione 
è molto al di sotto della do 
manda (circa 1800 persone 
non avranno la casa). Del 
resto, ha sottolineato Bere-
sno!:. non sono soltanto i de­
nari l'elemento principale per 
la realizzazione dell'edilizia 

popolare, occorrono anche mo­
menti d; programmazione che 
.sono indispensabili per razio­
nalizzare una s«rie di inter­
venti fondamentali quali quel 
li del recepimento cV aree 
edifioabili. piani di urbaniz­
zazione. scelte di base sui cri­
teri d. intervento da portare 
avanti (costruire ca^e nuove o 
r is trut turare quelle vecchie 
del centro storico?! 

Le?gi e tempi tecnici di 
realizzazione sono altre ne­
cessità che condizionano for­
temente 1! lavoro dell'IACP. 
li prezzo medio dei canoni 
d: affitto (7000 1 re» mens:!e 

non permettono all'IACP nep­
pure di assolvere ai normali 
impegni di conservazione de! 
patrimonio edilizio dell'Ente. 
Momenti o: lotta quindi, do­
vranno essere quelli di uno 
sforzo di intervento finanzia­
rio dello Stato in questo set­

tore; reperimento di tutta una 
serie di risorse economiche 
da destinare all'edilizia po­
polare (fondi delle assicura­
zioni. degli enti previdenziali 
disciplina del credito e c c . ) . 

Su questa relazione intro­
duttiva si è poi sviluppato 
tutto il dibattito, qualche vol­
ta anche duro e polemico, 
ma incVibbiamente interessan­
te e costruttivo. I rappresen­
tanti del «Comitato di Lotta 
per la casa )> hanno tenuto 
a sottolineare più volte una 
loro correttezza nella « requi­
sizione » degli appartamenti 
di viale Adua (nessun at to di 
vandalismo è stato perpetrato 
e lo conferma il ritiro delle 
querele da parte del proprie­
tario degli alloggi), valore «di­
mostrativo » della loro azione 
(vi era consapevolezza dei li­
miti della lotta) . Le richie­
ste. ripetute da tutti sono 
state quelle di accertamento 
della reale situazione abita­
tiva a Pistoia, estremamente 
precaria e c"« assoluta emer­
genza. Ma soprattutto la ri­
chiesta al sindaco di operare 
al più presto la «requisizione» 
dei molti alloggi at tualmente 
sfitti presenti nella città. 

La risposta del compagno 
Bardelli. sindaco di Pistoia. 
ha affrontato tutti i problemi 
posti dall'assemblea, respin­
gendo decisamente ogni inter­
pretazione di comodo avan­
zata durante 1! dibattito il" 

Amministrazione comunale ha 
risposto con sollecitudine alla 
r.chiesta di incontro con il 
«Comita to»: ha discusso in­
sieme al « Comitato » !e pro­
poste d: soluzione prospetta­
te). Per la requisizione è 
stata r e spn ta onni afferma 
zione che vorrebbe c'iire a 
questa soluzione es nmp: posi­
ti v.. spiezando come in realta 
es=a possa essere at tuata sol­
tanto e unicamente dal pre­
fetto. 

Entrando ne! merito del 

In provincia di Pistoia e Siena 

Con l'estate i primi 
festival de l'Unità 

Ricordo 
I Nel qja-to «m versa-,o de' a 
j scom>>irsa del compagno Ehs PiSini 

d. Monietsrch,. la mogi.e « i f.gli 
ne! r.cordarlo t'. compagni «d am.-
ml sotloscr.vono Ir» 10.000 p«r 
« L'Un.tè >. 

PISTOIA — Con la buona 
s'aziono s. aprono 1 festiva! 
de'la stampa comunista. I 
cartelloni con i programmi 
dei var. fé ".-.vai compaiono 
111 molte zone de". Pisto.cse. 
Paesi e frazioni ri tornano al­
l'incontro tradizionale fra 
cit:ad:n. e comunisti .n 
un'amb.ente festoso e allo 
?:es.-o tempo pivtio di signifi­
ca t. politici. Il primo pro­
gramma che ci è pervenuto 
e que-iio de", festival del.'Uni­
tà dei Sottesone che si inau­
gurerà -abato prossimo. 4 
j . u r n o . per concludersi do 
rrxr.xA 12 Ma entr .amo ne". 
*..vo d-v. programma-

Sabato 4 giugno alle ore 20 
ceni popolare, alle 20,30 con­
certo con la banda « G. Ver­
di * d: Ser.-avalle e alle 21 
comizio pubblico. 

Dome v.ca 5 alle 17 gimka-
na cic.is'.ica. alle 20 pro.ez.o-
ne del film «Accattone» di 
Paso'.m.. alle 21 ballo liscio 
con /orchestra de /a Corti­
na e la partecipazione dei 
maestro Bara, ed il suo 
gruppo. 

Lunedi 6 alle 20 pro.ezicne 
d: « Accattone >>. pò» ^V.e 21 
giochi paesani. 

Martedì 7 alle 21.30 esibi­
zione di pa t rnazz io artistico 
con la «Polisportiva Quar-
rata ». 

Mercoledì 8 serata politica 
con dibattito pubblico fra i 

partiti sulla situaz.ccie de! 
Paese. 

G.ovedi 9 dopo le finali 
U7.30» del 1. torneo di calcio 
AC Bottegcne cai . g.nn la 
c o r n a t a prevederà alle 21.30 
una rappresentazione dell'or­
mai celebre gruppo teatrale 
di radazzi del a Bricolage» 
del Dopolavoro ferrovieri. 
Una serata che sarà partico­
larmente divertente per 1 
bamb.n. e gli adulti, mentre 
quella di venerdì 10 sarà de 
d.cata tut ta ai g.ovan. con 
uno .spettacolo di canzoni a 
cj i par: eoi pera Francesco 
Guccini. Il fest.va! continue­
rà sabato 11 alle 14 con gara 
ciclistica leva e giovani Arci-
Uisp e alle 21.30 il ?ruppo 
Teatro della Casa del Popo­
lo del Bottegcne presenterà 
la commedia « Emigrazione» 
e .nfine, la conclusione del 
festival prevede per domeni­
ca 12 una gara di pesca aper­
ta a tutti , con inizio alle 6.30 
al la70 Giardino, seguirà al­
le 12.30 un pranzo soc.a.e al 
pesce, alle 16 una gara di 
pittura estemporanea per ra-
eazzi. 

Alle 20 pro.ezione del film 
« Il maratoneta ». alle 21 bal­
io liscio e alle 22,30 gran fi­
nale ccn il tombolone. 

In provincia di Siena il 
primo festival dell'Unità si 
tiene a Guazzino (Sinalun-
ga) dal 4 al 12 giugno. 

problema della casa a Pistoia. 
il compagno Bardelli ha sotto 
lineato come esista un reale 
fenomeno di ab.tazioni sfitte 
ma anche come queste siano. 
nella stragrande maggioran­
za, assolutamente inabitabili 
mentre te altre presentano 
caratteristiche « di lusso ». L' 
alternativa rimane quindi 
quella di un intervento nel 
confronti del centro storico. 
Per far questo occoirono cir­
ca 16 miliardi. 

L'Amministrazione comuna­
le di Pistoia si rende conto 
di questo grosso ostacolo, ma 
intende continuare nella sua 
politica che ha permesso, sia 
pur con grossi limiti rispetto 
alle richieste, di realizzare 
almeno quegli appartamenti 
popolari presenti nel suo co­
mune. L'amministrazione co­
munale ncn può costruire al­
loggi. quinc'i il suo intervento 
deve dirigersi nella realizza­
zione di quelle scelte urba­
nistiche che possano offrire 
titoli di garanzia, appena vi 
sarà, dell'intervento finanzia­
rio dello Stato. Scelte urbani­
stiche che sono quelle dei 
piani particolareggiati di zo­
na. di restauro del centro sto­
rico ecc. E' però indispensa­
bile. ha proseguilo il eom 
pagno Bardelli. che sia garan 
tita l'autonomia dell'ente lo 
cale pe r quanto riguarda le 
scelte di investimento degli 
stanziamenti per l'edilizia po­
polare. « S" sii stanziamenti 
fossero vincolati a nuovi al­
loggi, non potremmo interve­
nire in una realtà come quel 
la di San Marco ». 

Questa ampia illustrazione 
c>l!a politica dell'amministra-
zione comunale ne: confronti 
dell'edilizia popolare si è con­
clusa ricordando a! << Comi­
ta to di lotta per la casa » 
che «Quando si iriud.ca Tazio 
n n di un comune non si deve 
dare una valutazione scoile 
gata da! rapporto sulle scelte 
operate in un contesto più 
amp.o della politica ammin. 
pra t iva •. Il dibatti to ha .n 
fatti accentuato e sottolineato 
.1 crosso hm:*e politico delie 
azioni di e requ..s;z.one » ope 
rata da questo '< comitato ». 
lnn:te eh** .si ritrova ne! co 
stante e prioritario anticomu­
nismo che caratterizza ogni 
momento informativo di que­
ste iniziative. E' comunque 
indubbio il fatto che esiste 
una forte esasperazione c'm 
p i r t e d. quei cittadini eh«-
sono costretti a vivere in case 
mal-ano e fatiscenti, e anche 
durante questo dibattito, non 
sono mancate testimon.anze 
-accese » d. una po.->ante e 
re-nle situazione d- disamo. 

Lo ste-.sso compagno Ch.ti. 
a nome d"l PCI. ha rile­
vato. propr.o come momento 
imitar.o. la realtà e zravità 
d: questa attunz.cne. E' prò 
pno partendo da questa real­
ta che il PCI p-.stoie.se ha 
.nvitato : rappresentanti della 
C.rcoscnz.one n. 1 (Centro 
storico» a realizzare un censi­
mento della situazione abita­
tiva pistoiese, a denunciare 
.1 numero delle case sfitte 
(sia a prezzi alti che med.) 
alfine di promuovere un'azio­
ne d: .sensibilizzazione- colle 
autorità governative nei con­
fronti di questo proolema 

De! resto, ha r.cordato il 
r o m a i j n o Chiti. :'. PCI pi­
stoiese è da tempo che sì 
muove su questo problema. 
Lo fa soprattutto attraverso 
gì. strumenti adezuati (Enti 
locali. Amministrazione pro-
vinc.ale, IACP). Quindi, ana­
lizzando l'operato de! a C-ioii-
tato di lotta per la casa », 
l'iniziativa che esso ha por­
tato avanti presenta 1 grossi 
limiti di ncn essere produt­
tiva. Forse, ne! migliore dei 
casi, potrà essere considerata 
una «testimon anza *. ma non 
è questo un elemento utile 
alle lotte del mon-o de! la­
voro. Il problema d: fon;ìo, 
ha concluso il ccrn-)?. zno Ch!-
ti. è quello di collegarsi con 
1 cittadini e le forze politi­
che, avendo coscienza del fine 
che si vuole raggiungere, e 
contribuire cosi al progresso 
di tu t ta la società. 

http://mratteri.it
http://prov.no
http://pr.no
http://cer.tr
http://p-.stoie.se
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Allestita a Palazzo Pitti una splendida mostra 

Nelle collezioni pubbliche 
tesori della pittura francese 

Tra le molte esposizioni di questi mesi l'iniziativa si segnala per interesse e per rigore • Punto di riferimento 
fondamentale per lo specialista, ma anche suggestivo momento di riflessione per il pubblico meno esperto 

Come .si può vedere dui re­
lativi programmi molte le 
mastre in via di svolgimento 
in que.-.to .scorcio di l'.ajnoncj 
B Firenze Da;'.i antichi ai 
moderni, dalle arti minori al­
l'architettura alle più decisi­
ve .sollecita/ioni di tipo tuii-
biico ti' il caso di « Vienna 
a Firenze <> presso il Forte 
Ilei vede! e >, non c'è dubbio 
che l'imbandigione è dovizio­
sa. anche se. è il caso di dir­
lo, ' ìcn sempre s! è badato a" 
.sai va <ni'«rd a re la doverosa va 
lenza culturale di alcune Ira 
le varie iniziative. 

In questo coacervo, dun­
que, tanto riero di offerte, 
una segnalazione particolare 
spetta .senz'altro a quella che 
probabilmente resta la « por­
tata « di malumore sostanza, 
cioè l'ottima ìa.-se^n.i deli­
cata alia «Pit tura Iranc.-e 
nelle collezioni pubbliche fio­
rentine», allestita lino al 
prossimo HO jmi^no a Palaz­
zo Pitti. 

Organizzata dalla Soprinten­
denza ai Beni Artistici e Sto­
rici i>er le Province di Firen­
ze e Pistoia e approvata e 
Imanziata dal icaiativo mi­
nistero per 1 ISeni Culturali e 
Ambientali, la mostra e dav­
vero un appuntamento da non 
mancare, punto di riferimen­
to iondamentale per lo specia­
lista della materia, ma an­
che .su;,':»e.-,Mvo momento di 
riflessione per il pubblico co­
siddetto comune, purché at­
tento ed intere.-_-.ato allo svol­
gersi della .storia della civil­
tà e del costumetdal momen­
to che anche quest'ultimo a-
.spetto, di ascendenza soprat­
tut to antropologica, rientra 
ira i richiami emergenti nel­
la circostanza). 

A questo proposito, senza 
entrare in elettagli .specifici 
Inopportuni in questa sede. 
corre tuttavia l'obbligo di ri­
badire ancora una volta l'ec­
cellenza e il rigore mediante 
I! quale si è provveduto tan­
to alla scelta delle opere da 
esporre quanto al loro allesti­
mento e alla compilazione del 
catalogo, stampato, quest'ul­
timo, con la consueta compe­
tenza dal « Centro Di » e vero 
v proprio strumento di consul­
tazione scientifica. 

D'altro canto tutto ciò rien­
tra a pieno merito nelle com­
petenze e nelle tradizioni del 
personale facente capo alla 
Soprintendenza fiorentina che 
già in altre occasioni ha avu­
to modo di dimostrare il suo-
valore. Forse l'unico appunto 
che potrebbe venire da parte 
di un utente non specialista 
è l'assenza in catalogo di un 
intervento introduttivo di am­
pio respiro, da fruire come 
collante per l'insieme del'-a 
mostra: appunto questo, che 
risulta tuttavia facilmente e-
lusibile dalla lettura delle va­
rie note d'apertura alle diver­
se sezioni in cui si articola 
la manifestazione. 

Con la collaborazione delia 
Soprintendenza fiorentina e il 
Museo pannino del Louvre. 
rappresentato da Pierre Ro­
senberg. hi è conerei izzata 
una mostra strut turata 
in quattro momenti fonda 
mentali. Gli autoritratti , l'ac 
qui ' to. nel 1972. da parte del 
grandma di Toscana Perdi 
nando III di opere di prove­
nienza francese, un ampio 
eruppe di '«dipinti vari » coni 
presi Tra i secoli XVI e XIX. 
e 1 «ritratt i l i!» di autori o 
personaggi francesi. Iie date 
estreme dei quadri esposti 
ifra l'altro molti dei quali 
studiati e restaurati in questa 
circostanza) sono quelle rap­
presentate da due .mportanti 
testimonianze. !\c Adorazione 
dei masi ». di scuola fr-ance 
se. eseguita intorno al 13R0 
e l'autoritratto donato da 
Marc Chaeal! nel luglio del 
1076 ai lincei fiorent.ni. 

Mo'te le presenze di rilevo 
sul piano del'a storiografia 
artistica, in questi sede ri 
proposte con grande dignità 
formalo, al punto di arriva­
re. m certi ca.-i. ad una sor 
fa di a rmverjinamento ^ di 
opere talvolta consumate dal­
l'uso corren'e. come ad e 
.«empio il t r i f ico Contes>i d' 
Alb-inv Vittorio Alfieri Uno 
Foscolo, dovuto al lavoro del 
Fabro, logorato da frustro 
consuetudini scolastico di\ili­
c i ! ivo. 

Senza entrare, coir.o eia 
dott••> ve', III-TI'I'1 critico de"a 
ras^oima. ditfici'o non pripor-

Da domani 
« Vada 

vacanze » 
A Vada si aprirà domini la mo­

l i l i « Vada vacanze » specializza­
la per l'industria turistica. Orga­
nizzata dall'associazione turistica 
vadese con il contributo della Re­
gione Toscan.i. la seconda edizio­
ne della mostra resterà iperta l i ­
no a domenica 12. 

f i ranno organizzare una serie 
di manifestazioni cHI i I r ra l i : requ­
ie veliche, «-are ac'ist :rne. proie­
zioni sulla Hora e la fauna mi r i ­
n i Hi V?<ia. un f-»lio ca'riili'-f». 

L'intenzione ribadita anche dal­
la recente conlcre-r i comunal" S"l 
l i r ismo tenuta a Rosionann. di vi­
vere una vita turistica oiù luna^ 
te«i a quMiiica'e ed estendere il 
turismo stesso è uno dei presup­
posti ner garantire uno sviluppo. 
del rettore. 

Vn a'tro »«ntl lo colimelo alla 
mostri e duello dell'attività orrv-
iro-ionale nei conlronti d»l turi-
«™io marino, la mastra tendi i n -
the » •-alorizTJT il mom?"»n o v -
trci-M"»-^. >«>it^' \odr collabora-
Tr ->'~ciazioni democratiche e cit­
tadini. 

Diffida 
Il compagno Osvaldo Archetti 

do la sezione « U. Galeotti » ha 
smarrito la propria tessera del PCI 
numero 16574S5 Chiunque la r i ­
trovasse e predato di Ur la reca­
pitare ad una sezione del par­
t i lo. Si d. l l .d j dal lame quat­
t i u i altio uso. 

re al mulo qualche M:I. di­
zione parziale e m qualche 
modo privata, a partire sen­
za dubbio dalla s t iaor . lumia 
sequenza desili autoritratti 
(purtroppo .-ottiatti alla fruì 
zione concine dal diffio.[men­
te praticabile corridoio v,i-.i 
rianoi, valorizzati (.IA «pun­
te > di not'-voli.-iima nlev.m-
za igli autoritratti, almeno, 
di Hodan, Le B m . Liotard, 
M i n e IiOiiise V.^éé I/'brun, 
David, Corot. Delacroi\. In 
gres, per finn e con quelli di 
Fantin Latour e de! piou-aia 
no Jacques Fmi'e Bianche». 

D'altro (.-uno anche le altre 
sezioni non sono certo prive 
d; p-T=ona!.'a ci: pr.m i gr n 
dezza, basti pe-i.-.aie alla «He 
surre/ione di Lazzaro) eh Fio 
me}, ai ritratti di Clouet, ai 
packagi/i del Dutrhet. a Wat-
teau. .i Nattier alla « Fan­
ciulla che gmoca a! volano -> 
di Chardin (riprodotta aru-fte 
sullo splendido manifesto). 
per approdare alle pagine più 
vicine nel tempo, dagli art.-
sti dell'età napoleonica al 
« Paesaggio » e all'.c Orto » di 
Camillo Pisarro 

Sviluppata negli affascinan­
ti appartamenti di Pitti, a 
partire dalla Sala Bianca, e 
questa, già lo si e d j , ' o . un i 
occasione da non perdere, sia 
per meglio approfondire la co­
noscenza delle '< cose di Fran­
cia » sia per rendersi conto 
de! oeso ch'i questo ha ino e 
sercitato sulla nostra non 
semplice vicenda artistico e-
esprossiva. 

Vanni Bramanti 

Della commissione 

regionale 
V»»»»MÌilaaaaaaVMHMB* 

Proposte 
per 

regolare 
gli impianti 
radio-TV 

L a q u i n t a c o m m i s s n ne u n 
s i h a r e d e ! c o i i M g l . o r e g i o n a l e 
toscano , ha a p p r o v a t o a l 
l ' u n a n i m i t à una propos ta d i 
m o z i o n e sul la re r fo lan ie tuaz io -
iU- dog l i i m p . a . i t i r a d i o t e l e v i ­
s iv i a c a r a t t e r e loca le . 

N e l l a m o z i o n e si r i l e v a d i e 
in d i v e r s o zone d e l l a T o s c a ­
na gli u t e n t i s e g n a l a n o note­
voli c i .s turbi n. ' i la r e i / i o n e 
do l io t r a - m : - - . cu i rac i io teK'v i -
.-.ae W i l . v r d a ' l i H A I T V e 
d a l l e st-.v.,- f i n u o n t i a o a r a t 
t e i v p n v a t ), o c h e .-.ono -,ta-
te s e g n a l a t o n t e i ' T e r o i i / e a n 
t.'io i n M 'ambi to elei l o r v i / i di 
sog la l . i z . no t r a imp ; : r . i t i ao -
r o i x i r t u a ! od a e r o m o b i l i . 

D O J M a v e r c o n s i d t r a t u c h e 
ta l i ci - t u r b i M V Ì O (\A i m p u ­
t a r c i a l l a p r o l i f e r a z i o n e de l 
le e n i i t t u i t i racl ioFon.cl io c h e 
h a n n o s a t u r a t o lo f roc| i icnzo. 
la m o z i o n e r i c h i a m a e c o n ­
f e r m a ì c o n t e n u t i d i q u e l l a 
p r e c e d e n t e m e n t e a p p r o v a t a 
d a l c o n s i g l i o r e g i o n a l e n e l ­
l 'o t tobre l iW». in cu i si e s p r i 
m o v a lV .Mgonza d e l l a r i s o l a ­
m i n t a / i o n o d o g l i i m p i a n t i r a 
diotolovis iv i v i a e h r e a c a ­
r a t t e r e Nivale , l u l l ' a m b i t o d e l 
r i c o n o s c i m e n t o d e l r u o l o es-
son/. iale d:>! s e r v i z i o p u b b l i c o 

L a mo / i i : * io - .ot to l i iKM. cium 
d i . r u r g o n z a d i rjiiv-lL» rogo-
l a m e n t a / . o . i o , i'i t o i - . : d e r a 
z ione d e i m a g g i o r i d i s a g i de ­
gl i u tent i e d e i p e n c o l i p e r la 
n a v i g a z i o n e a e r e a . 

I molti progetti di Pistoia 

I BAMBINI IMPARANO A FARE 
TEATRO INSIEME AGLI ADULTI 

Gli insegnamenti per usare i materiali che servono a mettere in piedi uno spettacolo - I 
primi risultati e i programmi futuri - Il rinnovamento dello sport nel congresso dell'UlSP 

I PISTOIA — Pistoia è stata 
! quest 'anno molto attiva nel 
i settore culturale e continua 
I ancora con molte iniziative 
| che vedono esorimersi e lavo-
i rar» molte delle sue forze. 
i Dopo la stagione teatrale, 
| appena ccnclusasi con un bi-
} lancio culturale positivo (ac-
! canto agii spettami' tradizio­

nali del « Manzoir <> bisogna 
! ricordare la rassegna .-.peri-
| mentale «Teatro e mu;.,-a 
| verso nuove forme espressi­

ve » oltre ai lavori prodott. 
I direttamente da grup.v. d. .spe-
j r .mentaton della città) altre 
| sono le iniziative che man-
| tengono vivo r;nteie.-.se nei 
I confronti della cultura e del­

lo sport. 

Anche i b.tinb.ni sono og 
getto, e ciò che più ancoia 
importa, .soggetto di miz.a 
tive. alcune già consolidata. 
Agisce ormai da più di un 
anno il gruppo u bnco.age » 
del capolavoro ferrov.en. At-
travetto il ir.oro i /,amb..n 
imparano a conoscere e a fa­
ro. il teatro, e impalano an­
che a non aver paura di 
e-pr.iners: nel modo p.ù con­
sono a cascano. Gli spunti 
p-'r .1 lavoio -,ono pie-: dil­
la v.t.i od e'abnrati cial'a fa.l-
ta.-ia di pic.o ; cT.iipo.iont: .1 

gruppo. Le case del popolo. 
e circo!, ricreativi, i dopola-
voio sono l'cspiesiione della 
loro attiv.tà che si esercita 
anche nelle £one p.ù isolate 
ciglia montagna pistoiese. 
Spesso anche i festival dcl-
l'Un.'a V-\Ì.tano .1 gruppo. E" 
stato nece.-,sar.o. per lo me­
no agli inizi, v.ncerc la dif-
f.denza che sempre suscita­
no le nrziative nuove. 

Questa, oltre alla possibilità 
d: un uso intelhsen'" del pro­
prio tempo libero ha un ri­
svolto immec'iatamente didat­
tico ed educativo, l'allesti­
mento di uno spettacolo esi­
go una preparazione che met­
to ì piccoli in contatto con 
espressioni arti=rtich<» da co­
noscere. da indagare. La ri­
corca di un brano musicale 
por una scena comporta una 
sor.a infoi inazione od un'ana-
!.<i -.ni .-,oiwi e il valore del­
la scoita " eontr.bU!-,re. quin­
ci . a'ia forni.i/'one od al suc­
cess.vo esercizio di un gu-
s'o ar* istico personale 

L'miz.ativa ha oimai anche 
il solido appoggio dei genitori 
a garanzia del necessario col­
lo {amento tra il mondo ac'»ul-

to o quello infantile. Un nuovo 
spettacolo è in allost.monto 

e presto se n e vedranno i 
risultati. 

Oggi e domani, al dopola­
voro ferroviario, si terrà 1' 
Vil i congresso provinciale 
dell'UISP sul tema «Il rin­
novamento dello sport nella 
i.forma dello stato per tra­
sformare la soe.età ». II pro-
mamma provede alle 21 la 
nomina della presidenza e •' 
apertura dei lavori, alle 21.15 
la re.az.one introduttiva del-
respcusabile provmcaile del­
l'UISP. alle 22.15 nomina e 
riunione delie commissioni. 

Domani, sabato. «Ile 9,30 
inizio di! d.batt.to cne verrà 
sospeso alle 13 per npren-
C'Tf poi alle 15. Ali" 18 con­
clusioni de! compagno Pa-
glianm do! direttivo naziona­
le ARCI, alle 19 relazioni del­
le commissioni previste dallo 
statuto ed eloz.on dog-'.i or­
ganismi dirigenti, alle 20 ter­
mine dei lavori. 

Terni.nato i! convegno sul­
lo .->port un'altra imz.ativa a 
palazzo Bali, e piev -,t i p^r 
domco.ca 5: ,-,i svolgerà in­
fatti. il convegno di stud. 
« Interventi di archeoloj.a 
classica e medioevaie a P.-
sto.a .> organizzato dall'ente 
prov./ie ale ncr .. turismo di 
P.stoia e dal gruppo ricereh" 

storiche e archeologiche 
Il programma prevede al­

le 9.45 ia relazione di Gian­
carlo lori, su « La via con­
solare Cassia attraverso Pi­
stoia ». alle 10.45 la relazione 
di Paola Ch.t:. *u «L'abazia 
di B. Michele in forcole - In­

quadramento stor.co i) o .nfine 
quello di Giulia Maravigl.a 
« Esame stratigrafico e studio 
del materiale fittile d. S M.-
cliele in Forcole >\ Alle 1130 
seguiranno il dibattito e le 
conclusioni. 

Contemporaneamente a! 
convegno sarà presentata una 
mostra di reperti di materia­
le archeolog.co che resterà 
a s ena fino al 15 g.ugr.o 1977 
Nella stessa giornata di do­
menica. alle ore 17. ne. lo­
cali della camera d: com­
mercio di P.stoia sarà inau­
gurata una mostra e» bozzet­
ti pubblicitari d°l a scarpa di 
Monsummano Termo, realiz­
zati dasjh alunn- do.la locale 
scuola media o o . Giusti » il 
m.gl.o e tra s b~./zo:ti esposti 
selezionati da mia comm.ssio-
no. verrà utilizzato pi?r la 
realizzaz.ono d. un manifesto 
Inteso a d.va.gare e propa­
gandare la pr.ncipale attivi­
tà commerciale di Monsum­
mano. 

La crescita dell'UISP a Massa Carrara 

Anche lo sport si «associa» 
N'olia - a ! i d i r a p p r o - i nt . in 

/.i d e l c o l m i l e d i M . i ^ - i ( *ar 
r a r a .--i è -u >ito 1 oi;ngro-<-i) 
p r . n i r k - a l o d - l l l ' l S P . N . l 
cor ' . ì iìr'.'.A ru:n.o; ,o il p r ò - : 
<Knt.- p r o v . i u . a k - »!ol ( ' ( A I . 
E n n i o S i l i m i i ' i i , . ha i>>rtat.) 
il - a i u t o a ii-nno d e l l ' i - v . » . 

N i i la - a a in t ro . luz o-i.» -| 

p r e - a l t t t t , ' d e l l X H t ' I . ( ò ; i l ! o 

ro . M a d i a n : i la m o - - o in t v i 

d t n / a ia i r o - . ' . t a de i l 'orba n . / 

zaz .o . ie l ' IS !» .! \ ! ; , . . a c ' a . r a 

TA. t h o n p.)i.:ii a m i . i n r a g 

e auto l i v e ! ! v e r a n i c i r . o Mir -

P ' t n d e n t . c h e -.. . - . n t e t i / / . i n > 

.n q . i . - t e t . f r e : .C -o . a l a 

a f f i l i a t e a . -tt:«>re i dc i - i . i n 

a f f i l i a t e a l -<::.»:<• i i . S a w 

i .e!o! . i r , . - : iv». 1») a f f i l a t o a i ' a 

a:'o..«.'.i l i g g t i ' a . '% .ti p s t ' i 

a igg o. I a! )ur!o k a r a t é . 1 

a l m o t o , i . ' . - i r . o . 1 r. i.i.o. 1 

-> . 1 - i t t o r e -ol levaniei ' . t » 

p o - i . i l tu t to pi r t i i t ro i i , io 

n i . la t e - - - , r a t . . 

Q. io- t i o r o - i i t a . I H rò . ìi.i 
p r a v i V M t o a v i l e . . . la o - g . i . i 
c i i-i s t i u t t i r a l e od o r g . . . n / / i 
U v a t I le - : y..;n de f i l i : o t d i 
c r e d e n z a ? , t . ' v ha i .mù . i to 
Si ì - i i ) . ! : i i i rito, a l m e n o ;>% r .1 
m o n i i t i t a . una , I . : < T o r e e r o 

.-cita ri. t u t t a l ' o r g a n i z z a / . . m e . 
L a 1 m . t a z i o i i o «iella i r i - c i ! i 
è poro ben lontana «lai i o n i : 
j iu rur . - i c o m e >;a. - i . che a n z i 
l ' a s s i v i a z i o n i s m o d e m o c r a t i c o 
l o t i t i n u a a o - t T i . l a r o la - a a 
a t t . v i t à i-oni o n t r a . i . l o - f o r z i 
noi v a r i setto.-: . 

Negli in tonimi di Fani-i 
(poi. Hiagi). Badiali (poi. 
Stella Ros-a Atl. massose). 
Corsi (ospedalieri). Da/zi 
(juvcntinai. Bertucci (Ijc^a 

a t l t t i c . i ì o - ' g o r a " . R r u e o l l a 
r i a u- r . o l o S A l i , iiclo». H-.r 
i l . loca ( L e g a c a l c o » , -ocio 
.-*. i to t -:>i"i -so o r . ! i. 'ie ci> 
- " r u t t . V f I X T quanti» r i g u a r d a 
i r a i ' i » : : . n >n - o m p r , - f e l i c i 
i :e v i - , no t r a I T I S I * . l ' en te 
l ' ^ . i . e . il C O N i o :ii n im lo p a r 
!. o ' a r i - » m i "o v a r i e fo.l-, r a 
Z I . I . I . - p u t i v o . 

K' t n u r - a <\.Ì p a r t e d e i 
p a r t i i . p a n ' . la pio") i i o - o . e n -
/.i n : re-> i> i - a i ) ' , ta o c a r i l i 
/ e ; q u e - t i a - - , . inz .o: 'o i l i r e 
s ; > ) n - a b . l . t a l imi - i g n i f . i a i or­
to ;>erò ! ' . i -M»l . i / . i ) . io i n i o n d i -
z e a a ' . ì e. ì a t t i ! e a l l a a n i 

I I ! I l l - t ' . l / i l i ) . ' l',:T q l a u t o e m 

c e r n e i lo ro d o v i . - : f . l . m p o -
g:i . T r a q u e - t i par". ^ o . . i r n i t i i 

i m p o r t . c i t i - t u t t o t :ó oh--
è r i l a t i . o a i p r o b l e m i b a - i 
l a r i . I o l e - I r u t t i i r o p» r lo 
- > ) r t M V . i lo . - t n i ' t u r i ' che n 
p r o v i n i a - . ' i o a - - o \ r . i n t u i t i 
. i i - 1 ti i i h u t . . 

( ì l i a i t i r v i n t . I i a m i o m o - - o 

.:i r .h i va l ' i - ì g i i i z . i i l . t r t - a 

r e q : : a ' e o - a d . p i ù . a f f : d a r - i 

m . i g g . o r n i e ' i t e a l a l O i i e r o t e z 

/ a c i ic r i * )1.-t c i m e n t o s. p.iò 

r a g g i u n g i r e i « n .1 i o ' i ' n b . i t o 

i i t . i f .o l i ' l o r / e [M. . t . i . ' ie ed 

o r g . m //A:.O I . t-ii i-.'i:i -:>>rt. 

v , i n t o r - ' - - i t i a : nrohl t ni i . I I 

c o ' i j i r o - - • ó - t a t o t i . n ' . u - o 

d a i s e c r e t a n o d e l l T I S P d i 

R i l o g n a . I l c o n g r o - - o ha ole* 

to il nuovo c o m i t a t o rì.rottivo 

prov t u i a l e 

In t ì l t ro - u n o s ta t i e l e t t i et i ­

m o d e l e g a t i a l congresso n a ­

z i o n a l e : G u a l t i e r o M a g n a n i . 

C a r l o I n c e r t i . E n r i c o B e r t u c ­

c i , A r t u r o F r e s c h i . 

Comune di 

Campi Bisenzio 
( P r o v ì n c i a d i F i r e n z e ) 

Avviso dì gara 
Questa Air.:r..u..-:r../.one ln-

d.ra. quanto pr.ir.a. :ioa l.e.-
taz.eiìe p..'..«•., ;vr .'appa to 
do. lavi..": d. :r..in.i"tiiz..r)ne 
ordi ta: .a , strao.d iiar a t» ri-
P-iraz. iìf gii.,-t. do"..".ir.p...ii 
to d. pubb.., i .'.I'.im.na7.r•-.e 
:>er :' T.'.er.iiiu 17 77. ;i0 6.,0. 
L .mpeno dei la.or. ti. m.i 
r.itt.iz.one ordinar a a bi=-* 
da - : a e pari a L .^O^iO-O. 
Lappa. to prò. ed- a-i~ho z.. 
o'.fi".ia". ..iv.ir: a n:.-uia p . r 
:r... ,..i:t-i/ n-.e .-'..u.i.i.'.iar.a. 

Por :'.>.'2..;,i.r,r.oit> do. la 
vor: s: prcverlora crii il r»:.'* 
' c i ò d: c i a'..'..rt 7.i. lotte 
."a e» del II D 2 ' 5 11.4 n fi27 
e con il p.>-ei .monto prev.-
-"•) li.i n'.i.vo- -.". a a ; 7ò. 
''f'ìiT.. p.-.n'.o -t.-oi. io o ter­
zo. .-t nz.1 prot.s-rr-.o d. ai-
tini I::v..:e d. r.bas-a. 

Gli 'itero.-,-.iti. i-crit'i all' 
A.oo N iz.i «i.tle ci". C".-tr;*-
tcr. pgr .ir.pe..:. non .nfer.ò 
r. .i q".:e'."i cle'1'a.i'.ia'.'o e pt'>." 
.e oorr.-p» •idt ' it . ci".-g ».-.f. 
p.i--.ri,i c i . e d i l e d. o.;,--'.o 
aiv.tAti H.la g.».-a. fagf-i.i > 
pervrnire a questo Comune. 
en ' ro :' term.-te di 10 (diec.» 
j-.om. da.la pubb'.icaz.aie de'. 
pre-ente avvi.-o. apposita do­
manda sa carta ledale indi­
rizzata a questo Ente. 

Il predente avviso non v n-
cola questa Amministra/irne. 

Campi Bisenzio. 23 51977 
IL SINDACO 

Comune di 

Campi Bisenzio 
( P r o v i n c i a d i F i r e n z e ) 

Avviso di gara 
Q-.1—-a Arr.r.i •-. -•-.:/'•c.c ,r. 

d.."à. qUr.'.ltO p..m.:. ;;;i , ..-• 
t . . . ' . c n e p r . v a t a p»-r :.i:r,\i.ui 
di-..A f o . m : a r a d . Ic -gan* . b. 
' u i r . . n , . . - . e e - :g i>.-..*.-.«;.. 

L ' . m p i T T o c:t-...t f o . n . " i..t ,i 
b a - e d a - ' a e d . L. 17 ^25 e-1, 

P i r '."a gg.. ir: <az n e ri* :;rf 

t o . r i . ' . i r . i .-. p . c v t d e r . i O . I Ì -. 
n i t o d o d . c u : a "art 7 1 lo ' 
t f . a c> d - . H D 2 1 5 !f<24 
t i .^27 ̂  ce-". .1 p-oc-, r l .n i ' . v / •> 
p / e v . - M <:.,. . - l e i , >; -. i a r t 
7r. co . l i i r . . p r ino . --.- c i ; . i o t 
t e - 7 0 - c i ' . i p r o f . s - o r . - d : a l 
o e i i l i n i . " - d . r .b. is--». 

G ì . . n t e r o - . - . i * . . p"»s-r,.-,.i 
« : . . e . lo re d . e i - e . v .<v. * . t " . a 
.a g a i . : , f a , o n d o p - r . o n . r e , t 

q ; o - t o re I L . i i e . t - . ' r o .'. •-•». 
:r . . : ie d . d .oo. C O M . d . i . . . i 
p:zbb. . .v .z .o: :o del : . . e - .n" • 
. t v , i - o . a p p o - ' a d."!ir,.-'ida .r; 
t . ) - a > j a " v . ' „ i . ; . ; / , r . i a q - i -
.-"a F ' i ' e 

I I p r « " - ; f - i ' - a v v i - o r .c ' i •. i l 

ci-..» q:tt -"a A ' i . . i :i - " . . 1 ' . . • - . . ' 

C u r . p . H . - i r - i . 20 5:i»77 

I L S I N D A C O 

il mestiere di viaggiare 
iMefings e viaggi di studio 

& H w ^ " ' -- -

fschenini e nbalte' D 
CINEMA 

gioco 
con 

tech-

ARISTON 
Pai/za Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15 .30) 

Dopa « Te* driver t , un nuovo f lm d:..3 j o-
vans cinsmatograiia ainer.cena- Il reduce. A 
co'or., C3n Gjry Comvay, Amj^i T D I D I . ,IS. 
( V M . 1 4 ) . 
(15 . 18,15, 20 ,30 . 22.-45) 

ARLECCHINO 
Via de: H»-d: IV. MA :«2 
t a donna che violentò se stessa, un 
atroce e crucici;! d. sesso e d amo e 
Dugiiui- Ljssander e Ru!c,er Haver. In 
n color. ( V M 1 S ) . 
(15 30. 17.20. 19,10. 20 45, 22 .45 ) 

C A P I T O L 
V i a C a s - e l l a n i - T e l . 272 320 
Oygl un favooso r.to-no L'avvnceito avven-
tjroso o sensaz oisle western. 5 d ìey Po'lacl;, 
con i'eltore p'u famoso del mondo. Robert 
3ed :o.-d. ne'la »ja p ù mag slro'e intarpretaz o n e 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo. Co.ori. 
(15 . 1S.15. 20 ,30 . 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 
B i r g o d e ? l l A l b i z l • T e l . 282.687 
(Ap. 15 ,30) 
Arr ' .3io 3 pjsso di carica lo due p u a nipa! che 
canjj l .e d<rl Wes! La collina degli stivali. A 
colo-i, co-i Te-eicc H I ! , Bjd Spencer ( R e d . ) 
i 1 6 , 1S 1 0 , 20 .25 , 2 2 , 4 0 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
I A J . 15 30) . 
Una sto- Ù da! b-'v do umoristico, con lievi 
cosi di o.ii e d o e tanto gente appena appeia 
cadavere- Tutti delunli. tranne i morti d P. 
A . J ' I , con C i n i Ca/ina, Carlo De. e P.ane 
( V \ 1 1 4 ) . 
(16 . 1S . I5 , 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i 4 • T e l . 217.798 
Le stai ion; d. sor.lz'o più pana dt l 
do.'e t u f o PJO accade-i» e . accade. 
cha ha d ve't to a Cannes pubblico e 
Car wash d Michael Schulti. A Colori 
Franl-.Iyn Ajaye, George Car. n, prolessor 
Co-c/. t V M 1 4 ) . 
(15,30, 17.25. 19.10. 20,50, 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunetlfcichl • Tel. 275.112 
(Ap. 15,30) 
I! f lm p u d scusso del giorno, di cu 
mondo e t j l io le stampe parlano. La 

V.a Nuz.enaie 
(Nuo .o , grana.oso, 

figliastra, con Sonia 
Terio. ( V M 1 8 ) . 

capola\oro d 
Ro.jer Daltrey, 

Ken 
Ann 

mondo. 
Il Min 
cr.tica: 

con 
Irw.n 

tutto il 
scon^o!-

<j?nla i:anr one sl'a sansua! ta e alla vita. 
La ve- ta cha preiar.;nio nascondere. Malado-
lescema ti P.;r G jsepoe Mu-g ? A colori, con 
Me I ì Loeb. La-a V.'endel, Eva Jonusco. 
( V M 1S) . 
(15 . 13.15. 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P a z z a H e e e a n a r e i B t n i i l l 
L'eccez.oua e carolo.oro d, Franco ZcH'i-eili. 
Fratello sole sorella luna, A colo co ì G-aham 

Jud. Bo.'.ker Va'e ìt ia Cortese. 

condannato 
assolto. Da 
I lm cupola-
Technicolor. 

Faulkner. 
(R ied . ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17.55. 20 .15 , 22 .40 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275.954 
Sequestrato il 2 settembre 1975, 
i! 22 ottobre 1 9 7 6 , finalmente 
ojg. tutta Firenze potrà vedere il 
voro: Vizi privati, pubbliche virtù. 
(Severamente vietato ai minori di 13 anni ) . 
Si prega di mun.rsi di un documento. 
( 1 5 . 3 0 . 18.15, 20 .25 , 2 2 . 4 0 ) 
O D E O N 
V i a d e i S a s s e t t ! - T e l . 24 088 
Fascino, m.stero, magia, 1 . gran pre-nio as­
soluto 2l Festival di Taormina 1976: Picnic 
a Hcnging Rock ( I l lungo pomeriggio della 
morte) di Peter Weir . A colori, con Racnel 
Roberts, Dominic Guard. Helen Morse, Jackie 
Weaver. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 , 2 0 ?.0. 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r • Tel. 575.801 
(Aria cond. e refrig.) 
« Grande prima » 
Gran premio dei critici a Parigi: Cria cuervos... 
In technicolor. Festival di Cannes 1976 . Pre­
mio speciale della giuria. 
S U P E R C i N E M A 
Via Cimatori Tel 272.474 
Una nuo/a versione delle piccanti avventure d. 
Casanova in un brillante e mo/imentato Min 
interpretato dalle più belle e affascinanti attrici 
dello schermo- Casanova e Company. A co'or', 
con Tony Curt s. Marisa Berenson. Marisa 
Mel i . Sylva Koscina. Britt EUland. Andrea 
Ferreo!. Hugh Grif i . th. Umberto Ors.m. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 18 .15 . 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a • T e l 2SJ6.242 
Un « grande » avvenimento C nematogralico 
Solo il Teatro Verdi, con i grandiosi e perfetti 
"mo anti ottici e acustici, vi può far ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso della 
cinematografia mondia'e. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con Io splendore della 
cop'a in 70 mm. e la magia del suono stereo­
fonico. V ;ncitore di 11 Premi Oscar, interpre­
tato da Charltor» Heston. Jack Hawkins. Haya 
Harareet. Stephen Boyd. Regìa di Will iam 
Wyler. ( R i e d ) . 
( 1 4 . 17 .45 . 2 1 . 3 0 ) 

A L F I E R I 
V i . ' M de l P o p o l o ? / T e l 2R2137 
...Era il g'orno del r.nyraziamento, ma Diana 
non aveva motivo d r'ngraiiire nessuno... 
Tentava disperatamente di rimanere almeno vi-
\a Un violento week-end di terrore. Techni-
co.orcon Breida Vaccaio. ( V M 1 8 ) . 
M I M U K O I V I C U A 

V i a A " ' • l ina Tei ó m i U D 
Il grande. ini:n,tab le capolavoro di Luchino 
V scout : La caduta degli dei. A colori con 
Helmut Beryer, Ingrid Thulin. ( V M 1 8 ) . 
« P O L L O 

l e i . 270.049 
slolgorante, c o n t o r t o l e . 

elegante). 
Una nuo,a s ' j j j n d a alfascinante stara realiz­
zata da 6 P ie . i , Oscar Tedia color: Nina, 
con L.za M n ìe 1„ In j r d Be.-gnian, Claudio 
Casi ae i . T . i : Aumo it, Fernando Re>, Ga-
br eie Fczel t . Cha-'es Boyer, Anna Proclemer. 
R;.jia d V ;;a ì : M . n i e U . 
l l 5 . 17. 19. 20 .45 , 22 .45 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V a G. Paolo Orsini, il • Tei. 68.10 550 
I Ao 15 30) 
Un d ;ertente f ini- La 
Jean ne, B. 5c p on., N 
lU.s : 2 2 ) 
C l N E r . t A A S T R O 
(Ap. 15 30) 
So o og-j : Tonimy, .1 
Rjs ie l . Tech ì color con 
Martjiet Per tatt.. 
( U . s : 22 ,45 ) 
C A V O U R 
V i a C ' a l i m i l e i r)!'77O0 
II p Mio co il co d:! g or,io con laute r sate d. 
con'o-no: L'ala o la coscia? In estmanco.or 
con Lou s De Funei, Coluche. 

C O L U M B I A 
V a F lonza • T e l . 212 178 
Reportage di giovani modelle in un atelier sve­
dese. Techi co'or, R.yo.-osamante vieteto ai 
ni io i di 13 anni. 

E D E N 
V i a n e l l a F o n d e r l a Tei 225 643 
Serpico, con Al Pac no l'appassionante storia 
d, i n poi ; otto elio v entusiasmerà. Techni­
color; mus.cht di TheoJorakis. Regi3 d, S.d-
ney Lumet Per tutt.. 

E O L O 
B o i 4 0 S . F r e d i a n o - l e i . 29b822 
U i capola.'o o sa..-alo L'ult ino M m di P.er 
Paa'o Paso: a. se^uc>'-3Io per scandalo e as­
so. 'o persie ojara d'a-te. Salò, o le 120 
giornate di Sodoma. Techn color. Ogji in 
l b?r:a p-o.'. sor a n It^l a dopo i trionfi in 
tu'to il mondo. ( V M 1 3 ) . 

F I A M M A 
V a P « . " i l o t i ' l e i Di) 41M 
In pi oscgu mento d. prima vs'one. 
Per ono.au u io aei moment, p u belli del 
cinema aal ano ritorna il grande capolavoro 
di M.cheiangc-lo Anton oni: Blow Up. Techni­
color. con Vanessa Redgrave, David Remm'.ngs. 
Sarah M ,es. ( V M 1 4 ) . 
R d. AGIS 

F I O R E L L A 
Via D Annunzio • Tel. 662.240 
(Ar a cond. e refr'g.) 
(Ap. 16) 
Dopo f Borsaiino » e = FI'c 5tory 
l'accoop.ata che v n:e sempre: La 
parigino (Perrot Le Fou) di 
con Ala'n Delon. Laura Bett.. 
ria Merl i . E' un M m per luti . ! 

F L O R A S A L A 
P i a z z a D a l m a z i a - T e l . 470.101 
(Ap. 15 .30 ) 
R torna un caro am'co d. tutti i ragazzi in 
compagnia del grillo parlante, del gatto, della 
volpe e del buon Geppetto in un mcrav.glio-
so mondo a cavallo tra fantasia e realtà: 
Pinocchio di Walt Disney. In technicolor. 
Segue 4 documentario a colori: « La volpe 
d'argento ». E' uno spettacolo per tutti . 

FLORA SALONE 
Pazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 15 .30 ) 

Torna Maurizio Merli 1' commissario "Bet t i " . 
La ma'a.'.ta internazionale e in allarme: Italia 
a mano armata. A colori, con Maurizio Merl i , 

rito-na 
gang del 

Jacques Deray, 
Adalberto Ma-

A S T O R D ' E S S A I 
V ì e R o i . ; a j r r i a . 113 
L 600 
Il cinema americano degli 
non abita più qui ( 1 9 7 4 ) . 
Mort n Scorsese, il reg sta d 
A colori. 
I U S : 22 .45 ) 
R.d. AGIS 
G O L D O N I 
V i a d e ' S e r r a g l i • T e l 
Il cajola/o-o . n / tato ufi 
Festival d. Ca-.nes. Prem o 
.3ns e nema *a' ano. 
da G o-g.o Ferrara. 

Tel. 222.388 

anni '70 : Alice 
il capolavoro di 
« Ta<. Driver ». 

222 437 
e a.mente ol X X X 
R zzo'i per il g o-

Un cuore semplice, d retto 
Scener.g aura d Cesare 

Za/a l t n'. A color., con Adr r.-.g Ast . Joe Dai-
.essaroro. A id^ Va' E' u" f Irn o~- tn't ' 
Prezzo un co L 1500 (sconto Ag 5. Arc ;. 
Ad . E-.das L 1 0 0 3 ) . 
K I N O S P A Z I O 
V i a d e ; S D . e . 10 • T e l . 215 634 
L. 7 0 0 
lo sono un autarchico *' N-.-->' M•>-;•• ' 1 * 'f>\ 
( F i ' 3 ' o-e 20 3 0 - 2 2 . 3 3 . 5?b;!o a domen ca 
o-e 15 ,30 . 17 .30 . 20 .30 . 22 3 0 ) . 

A D R I A N O 
V . a R o m a ^ n o s ! - T e l . 433 607 
Un f- rn r .u j ia , diverso, che vi divertirà e vi 
commuoverà- Un borghese piccolo piccolo di 
Mar a Mon celi,, a Color, con Alberto Sord.. 
C<~3 :v ( V M 
A L B A ( R i l r e d i ) 
V - a p V " 7 7 a n i 
\'c-c-ii d . c i c - o " 
nera, j - ; - i — 1:b 
ce i R t i . . l a - P-
h L D E B f l R f l N 

V . a F P . i r . v — i 
L; * -ra.a » h; -j -••_ 

14) 

I>. 452 2Wì 
Il pirata Barba-

• cu . ; - . 

SI 

-: L D 

T e l 

C 3 1 . 

• .ori 
- ad _ i - s -
la rabbia agli 
, Eir . . .a 2 ; J 

410IJ7 
i '. o : - : : r i . ; 

0 r=,-c:^i^ co i 
occhi. A c : . ; -
-,e'. Ma-" n Ba.sa-n 

Raymond Pellegrin. John Saxon. ( V M 1 4 ) . 
F U L G O R 
V i o M F n l z u e r r a • T e l . 270.117 
Un film sott 'mente crot'eo. drammaticamente 
umano, progressivamente avvincente Strip Tcase 
A colo-', con Cor'nne C.cry, Terence Stamp, 
Fernando Rey. ( V M 1 S ) . 

I D E A L E 
V i a F i r e n z u o l a T e l 50.706 
Ocdipus Orca d Er.prendo Visconti. A co'or:, 
con Rena N ehaus. Carmen Scarpina, M yuel 
Bosc. e con M c'iele Plac.do ( V M 1 8 ) . 

I T A L I A 
V i a N a z i o n a l e Tel 211P69 
Il film che scava nell'intim'tà della coppia, 
le sue Cr si. le sue pass'on', le sue violenze: 
Disposta a tutto. A color,, con Beltim Felini.u. 
Eleonora Giorgi. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
V i a M a r i t i - T e l . 366.803 

(Ap. 15 ,30) 
Il film vincitore d! tre p.-emi Osc»r presti-
gtosi: Rocky di John G. Alvidsen. Technico­
lor con Sylvester Stallone. Tali» Shire. Buri 
Young. 
( 1 5 . 4 5 . 18 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
V i a G i a n n o t t l - T e ! «580 644 
La cameriera nera. A colo-i. con Feml Benussi, 
Ca-'a Bra t. G ' a m : Dei. ( V M 1 8 ) . 

N A Z I O N A L E 
V i a C i m a t o r i - T e l 270 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Prosegu:mento p-'me v sioni. Un eccez'onale 
caoola/oro c.nematograf co. un f i l r r^j^og alo 
dalla cr.t ra di tutto il mondo. Prem o specole 
al Fest va! d Comes 1976- La marchesa Von.. . 
A co'ori, interpretato da Ed'th Cle^er. B-uno 
G:nz. 
( 1 5 . 18 .15 . 20 20 , 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
V a H:o.«--)d - T e l . 23.282 
(Ap. 15 .33 ) 
Un'ope-o di una rochezza ecc*zionat«. Tutta 
te strade cp»rte da » Hiroshima mon amour • 
a da » L'anno scorso a Marienbad > condu­
cono a Providence d Ala'n Resnais. a Colori 
con Diri; Boga-de. Ellen Burstyn. Slr John 
G'elgud D-". d V/amer Elaine Stritch. ( V M K ) 
( 1 6 . 13. 20 .30 . 22 .40 ) 
I I . P O R T I C O 
V . a C a o o d e ! M o n d o - T e l . 675 930 
•Ap 15) 
Rasscjn; d A !red H teheo:!;- I l sipario strap­
pato. Te:!-.-' co'p- -on Paji Ne.vrnan. J J Ì e 
A-rt-?.-.- ' V M t 4 ) 

U s 2? 3 0 ' 
P U C C I N I 
P a z z . P i c c i n i 
CAp 15) 
91 000 spet'->:o'l 
n.co allo stadio. 
Mcs '0 ' J-1" • C-s 
R; /lands ( V M 
STADIO 
V i l e M a n f r e d o 

Fei. 32 067 - B i s 17 

. 23 
In ; 

s -.- : ' e 
1 4 ) . 

Pa-; : ' •» . un k : "e ' 
prcolo-i con Ch;- to 

V.3'1 n 5 I , S : T I , Gen 

F a n t i T » ! . 50 913 

u n 
zzi 

• — - . • • : - • > 

.2 Z2 

f .—i C3si c.-v co e i r ; -
"o Enanuclle bianca e nera. T^chn co-
n \ 1 - - sa L e v : R i a f.". = - - a . Ar- 'oi io 

G s o gc-osa-rcnte V M 18. 
P J AGIS 

j r . 

Tel (00 130 
la pr'ma pa-te J . le tru-
I p ù celebre pcisonajg'o 

Sandolian, spiend do t?ch-
Bedi, Carole Andre a Phl-

DEL POPOLO CA-

UNIVERSALE 
Via Pisana, 43 • Tel. 226.1% 
(Ap. 15 .30 ) 
L. 6 0 0 
Per il ciclo « Fùm richiesti dagli i i ^ ' t a ' c ». 
»olo ojgi, un omajg'o a Lenny Biuce, il fa­
moso stio.vman con I canea di turp..oqu o. nell' 
ultimo capolavoro di Bob Fosse Lcnny i ! 9 7 5 ) 
con Dustm Hoffman e Vaia e P e i ne. 
( V M 1 8 ) . 
lU.s.: 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
V I T T O R I A 
V i a P > i n n i Tei l.siiHit* 
D u o R s ha latto contro con u n a u: s 
sima satira sul comportamento dcju ita. anii 
Sesso matto. A colo. . con Lajra Anto i-'i . 
G ancarlo Gian i n i . Dui! o Dal P.ete, Paola 
Borboni. ( V M 1 4 ) . 
A r V U U B A L t N O 
Via Pt.-wna 442 l^anaia. Capol. bus 6 
Domali La tuga di Logan. 
Afv I i G I t t N f c L L I 
Doman - L'inferno di cristallo. 
F L O R I D A 

Va Pi^ina 109 
Venerdì dei ragazzi-
volgent. avventure d 
creato da Salga1-' 
ncolor con Kab.r 
I ppe Leroy. 
(U s • 2 2 , 4 5 ) 
A R E N A C A S A 
S T E L L O V ia 
Chabrol • il f lm 
giorni con O Well 
R d AGIS 
C I N E M A N U O V O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 21) 
Per il celo « Il b-i Mo t-a y al o 
Assassinio sull'Orient Express d 5. Lumat. 
con Albert Finney (Hercule Po r a t ) . I Berq-
man, 5. Connrry. J. B.sset. Tu t to dal . omaizo 
di Agatha Chr st.e 
CINEMA UNIONE 
II Girone • Tel. 218 820 
R'poso 
G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 21 ) 

Tosh ro M fune. Osuald G sii n S dicembre 
1941 Toliio ordina: distruggete Pearl Harbor. 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
Riposo 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
Riposo 
CINE ARCI S ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Bus 34 -
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
Riposo 
C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
P i a z z a d e ' l a R e p u b b l i c a • T e l . 640 083 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 

G i u l i a n i 
no r »• Dieci 

A. Perl, ns 
incredibili 

' l 

minorenne d S Mar-
Ferrer. ( V M 18) 

1 A V A R N U Z Z E 
37 

Morte sospetta di una 
tino. A colori con Mei 

M O D E R N O A R C I 
Tel 20.22.593 • Bus 
Riposo 
3.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • TeL 
Riposo 
CASA DEL POPOLO 
Tel 20.11.118 
Riposo 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 
Riposo 
M A N Z O N I (Scanditici) 
Riposo 

701.035 

IMPRUNETA 

^ 

TEATRI 
TEATRO DEI LIPPI 
Via P. Fanlanl. 16 - Bus 23/A 
h C.R.F. diretto da Rostagno. propone l'evan-
to che na rappresentato il teatro italiano al 
festival di N l w Vork: Ostai • l'ambito dome­
stico come laboratorio della lolita. Prevendite: 
C.R.F., piazza Duomo 3. dalle 17 alle 18.30 
T E A T R O S A N G A L L O 
( V i a S a n G a l l o . 45 T e l . 42.463) 
Ore 2 1 . 3 0 a grande ri:h esto il Cabaret d 
G orgio Ariani: E vissero tutti infelici e scon­
tenti. Poltrone numerate pr.mi posti L. 3 .000 . 
Secondi L 2 0 0 0 . R.duz'oni ARCI. ACLI . EN 
DAS. EiMAL. AGI5 L 1.500. (Prenota; o >_• 
anche teleio ì ca) 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
B o r » o P i n t i . 2fi 
Ore 21 .30 : Canzoniere proletario. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 - Tei 21B.263 
4 0 . Maggio Musica'e F orent'no. Qu 
ore 20 .30 variazioni su Petrouska 
vinsky): Epilogo (G. Mahler ) . 
Crumb). Sagra della primavera 

( I 
s a a 

Stra­
li silenzio (G 

( I . Stra." isl- / ) 
coreograf e di lo'in Nejm.er. Balletto dr ,' 
opera d. Slato d' Amburgo. 
(Terza rappresentaz.. abbonamenti turno C) 

T E A T R O O E L L A P E R G O L A 
V i a d e l l o P e r g o . a . 12-J2 • l e i . 262 6'JO 
« 4 0 . Maggio Museale Fiorent'no » 
Questa sera ore 20 .30 A Ronne Chcminf IV 
Laborintus I I . d Lucano Ber o. D.rettore Lu 
e.ano Berlo Complesso vocale Swinglc twrj. 
Coreogr.if.e Geolfrey Caule/ O'Chesta e c-
po di bal'o de! Moqq o Musicale Fo-e- . ' . ' - i 
(Terza rappresentazione, abbonamenti r u m 
D piatea). 

CIRCOLO ACLI GRASSINA 
Alle ore 2 1 : Salomè e Arianna: due donne di 
Richard Slrauss. Mus che vo:^l. p- s-.ntate d i 
L Lana Poli (soprano) e F?jsta C ent fpl» 
nista). Pro'ez'one r e g o l i t i d d rpos t've tu 
tema Co ìduttore del'a se-st' Ccsir-_- O r i - ' i 
Ing-esso l.bcro. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V i a M M e r c a t i . 2 4 / B B'i= H . « i 
Ba"o I se o co-i I Maledetti Toscani CrT"-. 't 
r.e-di e do—e. ca se.-e. ba.io ' se o Lu c-'r: r r 
è ape-ta. f e ra ' : pome-33 o. tesavi e S i t i t c 
tutto .1 q o-no 

R u b r i c a a c u r a d e l l a S P I ( S o c e t à per 
la P u b b l i c i t à i n I t a l i a ) F I R E N Z E - V i a 
M a r t e l l i , n , 8 - T t l e f O n l : 287.171-211.4T3. 

Ogni giorno 
con 

lUnita 
per partecipare 

al dibattito 
e alla 

battaglia politica 

in omaggio agi abbonati 

[Italia 
che 
cambia 

I voto degl Rafani 
dal 1946 st 1976 
d Celso Ctti 

tariffe 
abbonati 

•Annuo «V 
7numeri 

46500 
6 numeri 

40000 
5 numeri 

33500 
•6mesiB 
7runieri 

24500 
6 numeri 

21000 
5 numeri 

17500 

- - l fT«XI« 
O C CA»«A 

* 

Cinema in Toscana 

LIVORNO 
METROPOLITAN: V a adoiesce.za 
JDEON: La be. • e .* best.a 

^M :s 
GRAN G U A R D I A : Il mondo t z>-

,?-.*o d Babb e e La ragizzi d. 
- ; . ne a [ VM 14) 

GRANDE: Co. .0 Rosso non a. '» 
. r- 0 sca pò 

G O L D O N I : Ope-az one Ojtr Lo-d 
L A Z Z E R I : A x o . . lett. e t rad-

- . ; - . : ( V M 14) 
MODERNO: Oje ' i l dell'a-.t rj?'.-.a 
JOLLY: I. p stoe-o 
SORGENTI: D abo' caTif i te tua 
S. MARCO. La pres.dentessa 

SIENA 
ODEON: A n ' m i persa 
MODERNO: Squillo comodo 
IMPERO: Squ.llo scomodi 
SMERALDO: La rec.ta 
M E T R O P O L I T A N : 21 Ore a Mo-

ABBADIA S. SALVATORE 
A M I A T A : La moglie cot ica 

AREZZO 
CORSO: La grandt luga 
ODEON: Momtnt i dal nuovo cine­

m i americano: Gangster Story 
(U5A ' 6 7 ) 

POLITEAMA: Le b?.ds dal Tr»-
c do 

SUPERCINEMA: P r : con .» a'f 
V M I S , 

TRIONFO: P-occt io 
DANTE (Sansepolcrol: eh uso 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: -Juov» 

p-05-amn.o 
S. AGOSTINO: La sto- 1 i Edith 

P at! 

POGGIBONSI 
PO LITEAMA: Telo, : J . CO nnp«l«-

ta-.o 
ROSIGNANO 

SOLVAY: Ore 21 .30 D s T j j j e t » 
Kong -a Te-.-a e .n ^;r co o 

PONTEDERA 
ROMA: Nevada Smith 
I T A L I A : Stato interessante 
M A S S I M O : Celo di p.ombo, Is.at­

tore Callagan 

GROSSETO 
EUROPA: Frate,lo sola sorella Urta 
EUROPA DESSAY: Un i donrra eh a-

mata moglie 
M A R R A C C I N I : Il penetrante pro­

fumo dell'adu.terio 
M O D E R N O : Ki.ier commaMo 
ODEON: El Macio 
SPLENDOR: Frauitn K M r 

i 
S>* 

http://intere.-_-.ato
http://co.li
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http://ono.au
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / venerdì 3 giugno 1977 

Per la vertenza nazionale nei confronti dei grandi gruppi 
• » • —wwer-^^ 

Metalmeccanici, chimici, alimentaristi 
stamane in corteo per l'occupazione 

Folte delegazioni di lavoratori arriveranno da altre regioni con treni e pullman • Al termine del corteo il compagno Sergio 
Garavini parlerà in piazza Matteotti - Una dichiarazione del segretario della CdL, Silvano Ridi e un documento dei metalmeccanici 

Finalmente alle strette gli squadristi della Berta 

Oggi processo a Roma 
per Iolanda Palladino 

Il dibattimento si svolgerà presso la seconda 

sezione del tribunale • Dal banco degli imputati 

manca Fiorino - Da due anni si attende giustizia 
Aveva w.U iti e ansi. loia» Ida Palladino, la giovane 

Duuarai i ioiu uccisa !a se: a del 18 «ìus'.io del 1973 dai 
la-.ci.sti. M-U tenutisi ri..Uro un i ìnanife.-ta/ir/ie di esul 
ta-i/a - - alla quale la Fallali-io e/a estranea - per la 
storica vittoria dell" s. n i f e nelle eie/ai ni del la «j.usmo. 
Il prore.->-»o contro 1 iin.svin dell'ex se/acne Heria, indi 
viciii.tti dal giudice istruttore cimio . re.->p<xi.sabili della 
biutale annre.-ìsu ne. eom.ni'ia soltanto osrtji. presso la 
,cr inda sezione dol tribunale d; Ruma. 

Ioainda Palladino, -.etfa di rasa — si disse - - per 
.inda/e a tare una teletonata .nec.utro in via Foriti, alla 
tlt-./za dell'orto botanico, un corteo popolare che fé 
- . t e l a v a il risultato elettorale. La Palladino, alloia. ac­
contata la c inquennio che «uidava a! marciapiede si 
fermo a guardare questV .scene di gioia, ed era ancora 
li quando iniprovvisanunte. da una strada laterale, la 
-.tessa dov'era situata la famigerata se/.ione Berta, covo 
di teppisti e mazzieri ben noti, sbucarono in gruppo i la 

Mi armati di «molotov», pei sfogare centro il corteo 
rabbia per la loro disastrosa sconfitta elettorale. 
Una bottiglia ;nctnd:ana. attraverso la « capote/> 
'.a óOU. n i t ro nell 'auto della giovane sviluppando su­

bito un impres-amante mcmdio. Soltanto pochi attimi 
e la movane vmne estratta dall 'auto con gravissime 
Ustioni per le quali lu trasportata d'urge ìza al Carda 
rolli. Il 1!) giugno la ragazza, per le sue gravi ccndi/.icui. 
in cui n m .-; ri-.ccntravano miglioramenti, fu traspor­
tata al centro ;i alidi usticouti del Sant'Eugenio di Ko 
ma 

Per ai cimi •_".»> ni la vita di Iolanda Palladino ri­
mane sospesa :'.l un filo, pò: la fibra della ragazza cede. 
Iolanda muore > ella notte fra il 21 e il 22 giugno. Nello 
-.tesso g.o:no \ ne arrestato un movane missino di 20 
inni, iscritto ai: i sezione Berta. Umberto Fiore, che do 
pò ore di miei rogatone), confessa di appartenere al 
Lommacido che ha lanciato la bottiglia incrcidiaria. 

Vengono incriminati per lo stesso reato anche due 
tratelli. Bruno e Giuseppe Torsi. Tutt i gli accusati sono 
difesi dall'avvocato Antimo Ma/.cne. all'epoca federale 
del MSI e cmsigheiv regionale. In precedenza era stato 
segretario della se/ione un altro noto espellente del MSI. 
il ccisigliere comunale Fiorino, che indi/iato anche lui 
di reato per la morte della Palladino venne prosciolto 
in modo singolare in istruttoria. Il MSI - - colpito dalla 
ondata di sd-èL'uo popolare - fu costretto pochi giorni 
dopo a chiudere la se/iene, riaperta successivamente 
eome p-cudo circolo «culturale». Ora si attende dai giù 
dici romani, seppure crn due anni di ritardo, una esem 
piare ceod urna de: vili at tentatori . 

se: 
la 

de 

3 anni di latitanza 
per Antonio Mainolfi 

Ancora latitante il fratello, Ermanno - I 

due spararono tre colpi di pistola contro un 

anziano custode, colpendolo in un occhio 
E" durata tre anni esatti la latitanza di Alitai io 

Mainolfi. HO anni, n neofascista che il 31 maggio del 
1974 esplose tre colpi di piatola contro Amedeo Di Pie 
tro. un anziano cu-Ttode. di forti -.enumeriti democratici. 
d ie abitava con la moglie e la famiglia in via Melloni, 
:i San Cario Arma. I / agg ie l ione ad Amedeo Di Pietro 
da parte d: Amen io Mainolfi e del fratello Ermanno di 
W anni, ancora latitante, avvenne in una zctia in cui 
frequentissime furono in quel periodo altre imprese 
teppistiche, dovute alle scorr.bai.ide dei mazzieri dell'ex 
sezicne *< Berta » del MSI. 

11 grave fatto si verifico, infatti, tre giorni dopo la 
strage di Brescia, menile i fascisti tentavano di impe­
dire con In t imazione e le bravate che in città si di 
spiegasse iti tutta la sua forza l'ondata di sdegno per 
il criminale at tentato di piazza della Loggia, cercando 
anche di reagire — al loro modo — all'isolamento in 
cui si sentivano precipitare dopo l'inaspettato voto di 
Napoli per il referendum. Amedeo Di Pietro, padre di 
otto figli, all'epoca dell 'attentato aveva 61 anni. 

I fratelli Mainolfi si presentarono armati davanti 
alla sua abitazione. Bloccarono la figlia Antonietta, che 
stava per uscire con il fidanzato, le misero la pistola 
alla tempia e le intimarono di tornare in casa e di far 
uscire il padre. Antonietta cerco di resistere, si dibattè. 
poi torno ;n casa per raccontare l'accaduto. La minac­
cia della pistola non intimorì Amedeo Di Pietro che 
decise di uscire e solo all'ultimo momento decise di 
farsi accompagnare, come ha raccontato la moglie su 
bito dopo il fatto, dal figlio Ciro di 16 anni. 

Appena io videro i fratelli Mainolfi gli spararono 
contro, con la chiara intenzione di uccidere. Tre colpi. 
in rapida successione. Uno di questi ha spappolato l'oc­
chio di Amedeo Di Pietro e gli si è conficcato nel cra­
nio. gli altri due. per fortuna, andarono a vuoto. Solo 
per questo l'atto criminale non costò la vita all'anziano 
custode e dopo qualche giorno di apprensione per la 
sua sorte i sanitari — dopo un difficile intervento chi­
rurgico per estrargli la pallottola — lo dichiararono 
fuori pencolo. I due Mainolfi si dettero immediatamen­
te alla latitanza. Latitanza che è terminata, almeno per 
Antonio, il più giovane dei due criminali, l'altra noXe. 
i Paola per l'intervento della P.S. 

La presentazione della rivista « Scuola e Informazione » al « Sannazzaro » 

Dibattito difficile tra 
studenti e giornalisti 

Distribuito il « numero zero » - Il mensiU vuole colmare un vuoto nel campo editoria­
le - Pochi i suggerimenti e le critiche - Presenti gli assessori alla P.l. di Comune e Regione 

Un momento del dibattito sulla nuova rivista 

L'idea è nata e si è concretizzata in 
un'aula magna di una scuola. Per un 
periodico che vuole rivolgersi essenzial 
nenie agli studenti è un particolare di 
Indiscutibile valore. 

« Scuola informazione », un nuovo men­
tile di cultura, poli'ica ed economica è 
stato presentato ieri nel corso di una as­
semblea al liceo Sannazzaro. Vi collabo­
rano esperii, giornalisti e studenti. A di­
scutere su questa iniziativa, e più in ge­
nerale sui problemi dell'informazione, so 
no stati invitati oltre ai docenti, ai geni­
tori e agli studenti del liceo classico S.->n 
nazzaro quelli del settimo classico e del 
magistrale Mazzini. 

Il compito di presentare la rivista e di 
•ttpondere alle domande, e toccato a Wal­
ter Vadala, direttore responsabile (il di 
rettore dei servizi editoriali è invece Pie­
ro Antonio Toma). Michele Pinto e Ettore 
Ctntile, rispettivamente assessore regio 

naie e comunale alla P.I., Marselli, so 
ciologo e ai giornalisti Corsi, Pacileo e 
Simeone. 

< Scuola informazione • è nato dopo una 
serie di incontri tenutesi nelle fabbriche 
e nelle scuole sui problemi dell'informa­
zione e organizzati dall'istituto di studi 
e di ricerche per lo sviluppo dell'infor­
mazione regionale. L'iniziativa ha avuto 
l'adesione della federazione nazionale del­
la stampa e dell'ordine nazionale dei gior­
nalisti. La rivista, di cui è stato distri­
buito il numero zero, va a colmare un 
vuoto nel campo editoriale: sono pochis­
sime, infatti, le pubblicazioni scolastiche 
in Campania. 

Come l'hanno accolta gli studenti? Le 
copie sono andate a ruba, tutti ne hanno 
sfogliata una, ma le critiche, i suggeri­
menti più volte sollecitati — sono stati 
pochissimi. Le ragioni sono molte, la pri 
ma, certamente, perchè non c'è stato il 

tempo materiale per leggere il giornale 
con attenzione. Ma senz'altro ha pesato 
un certo disimpegno, dovuto in parte al 
fatto che siamo ormai alla fine dell'anno 
scolastico. C'è però — come gli stessi in­
terventi hanno fatto notare - uno strano 
atteggiamento degli studenti che mentre 
più volte dimostrano la loro disponibili­
tà a questo tipo di iniziative poi, al mo­
mento di dare un valido e sistematico con-
tribunto, vengono meno. E' colpa degli stu­
denti, poco abituati a leggere o, piutto­
sto, è la conseguenza del carattere epi­
sodico di iniziative tendenti a far entrare 
i giornali nelle scuole? 

Ecco un argomento che la stessa rivi­
sta si è riproposta di affrontare. A con­
clusione della assemblea al giornalista 
Ermanno Corsi è stata consegnata una 
targa per il suo impegno nella battaglia 
per la riforma dell'editoria e per la liber­
tà di stampa. 

Significativa e importante 
giornata di lotta quella che 
si svolge oagi a Napoli nel­
l'ambito della vertenza dei 
grandi gruppi e che assume 
un rilievo nazionale per la 
presenza di tolte dele/azio 
ni dagli stabilimenti FIAT 
di Torino e Bari, di Mode­
na, di Cassino e di Termoli. 
Secondo le modalità fissale 
dai sindacati provinciali del 
la CGIL. CISL. UIL. il con 
centramento dei lavoratori 
avrà luogo a piazza Mancini. 
il corteo percorrerà il corso 
Umb-Mto e via Guglielmo San 
felice per raggiungere piaz­
za Matteotti dove parlerà li 
secretano nazionale della fé-
dera/Tone unitaria Sergio Gra­
vili] 

Alia maiiiiesuizione. msie 
me ai metalmeccanici delle 
mandi aziende di Ca.-'ell.un-
mare. Ponngliano. Torre Ali 
nun/iata. Pozzuoli, della /o 
na industriale di Napoli e dei 
la zona flegrea. prendono par 
te ì chimici che hanno mo­
bilitato anche ì lavoratori del 
le fabbriche non direttamen­
te interessate alla verten/i . 
come la SNIA - Viscosa, la 
Pirelli, la Mobil - Cu' e le 
labbnche in crisi: Angus, ex 
Merrell, Bornia. Vetromecca-
nica, per mettere un partico­
lare accento sulla situazione 
di vera e propria smobilita­
zione in atto nel settore. Vi 
prenderanno parte gli alimen­
taristi che hanno proclama 
to lo sciopero generale di 4 
ore della categoria che è ni 
lotta anche per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Per 
questo, stamane al corteo, ol 
tre ai lavoratori della Cirio. 
della Motta, della Alemagna. 
ci Mtranno anche quelli del­
lo Birra Peroni. dell'Also, del­
la Buitoni. dei pastifici di 
Gragnano. 

Folte delegazioni di lavo­
ratori verranno da Avellino. 
Benevento. Caserta e Saler­
no. I disoccupati della valle 
dellUFITA sfileranno insieme 
ai disoccupati delle leghe gio 
vallili di Napoli. Il compa­
gno SJIvano Ridi, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Napoli ha dichiarato che que­
sta giornata di lotta che vede 
Nord e Sud impegnati per 
una nuova politica di svi­
luppo e per l'allargamento 
della base produttiva nel Mez­
zogiorno. rappresenta un mo­
mento esaltante della strate­
gia complessiva dei lavorato 
ri italiani. Per questo Napoli 
saluta e accoglie con affetto 
le delegazioni che testimo­
niano non .solo la solidarietà 
Nord Sud ma anche che avan­
zano processi di cambiamen­
to e di nuovo impegno meri­
dionalista. Un documento del 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Sud e della segreteria della 
FLM sottolinea il grande ri 
lievo che assume lo sciopero 
di oggi nei grandi gruppi 
che mira a costringere il pa­
dronato pubblico e privato 
a sbloccare le vertenze per 
investimenti e occupazione e 
a determinare una nuova po­
litica economica del governo. 

OCCUPATA LA CLINICA 
« VILLA DKI PINI » — I pro­
prietari della clinica privata 
.. Villa dei Pini >>. al corso 
Vittorio Emanuele, hanno de 
ciso lo sciosrlimento della so­
cietà. con la conseguente chiu­
sura della casa di cura. I 44 
dipendenti hanno risposto a! 
licenziamento con l'occupa­
zione della clinica. Secondo 
: proprietari a determinare 
la chiusura sarebbero state 
le gravissime passività di bi­
lancio. l'impossibilità di pò 
ter coprire i costi di gestione 
con le entrate attuali, il prò 
gressivo aumento del deficit 
di bilancio. 

ASSEMBLEA SUGLI AP 
PALTI DELLA VESUVIANA 
— Una conferenza sugli ap 
palli alla Vesuviana s: è svol­
ta l'altro giorno nei locai: 
della stazione di piazza Pe 
pe. Nel corso dei dibattito. 
promosso da: sindacati di ca-
Tegona CGIL. CISL. UIL. e a". 
quale hanno partecipato rap 
presentanti delle lor/e poli­
tichi- iper il PCI il sen. Mola 
e il compag.io Di Palmi». e 
.-.tato condannato l'atteggia 
mento della direzione della 
SFSM che s: ostina a man 
tenere torme di sfrut'amen 
to come le assuntone e z.: 
appalti di pulizia, che .-'.ol 
_'ono un lavoro fisso e con­
tinuo. direttamente inserito 
nel ciclo lavorativo dell'azien­
da. I rappresentanti delle for 
/e politiche s: sono impe 
=;nati ad intervenire ner ri-
.-ol'.ere la questione Si e di-
- , u-v-o inoltre il problema de 
. ' . : ed:colant: d: stazione e 
.r.acceit-abile. si e detto ne'.'.» 
assemblea, che l'azienda cor. 
ceda in gestione le edicole a 
d.tte private come ".a SAF 
..inorando la lotta intrapresa 
da vari mesi dazi; addetf 
lei a t t o r e che .-: >onn co 
-f tu: t : :n cooperativa 

ANCORA CHIUSA I/IN AH. 
- - Migliaia d: lavoratori ni 
mrtunati non ricevono più da 
oltre ;;n me-e ras.-: sten za d.*'. 
.INAIL gli ambulator.-i: ...» 
De Gasperi. jnfat::. .-or.o eh.'i 
v. dal 27 apr.le »eor.-o. Il rr.o 
t:vo. che ha sp-.nto i dinzen:: 
del. i>ì«fato asv.stt n/M'c a 
prendere la grave decisone 
«•- st ito .'. .: . eiìf in'.e.r.o d: 
4 dipendenti dell.» dit 'a che 
aveva '.'appalto delle n.il'-z e 
: l.r.orator, licenziati r.s.X) 
.-ero con l'occupazione del 
l'atrio dell'edificio d; v a De 
Ga-peri I/INAIL invece d. 
intervenire nel tentativo d: 
offr.ro una mediaz.one fra 
: lavoratori e la ditta anoal 
•a ir ice. ha proferito chudere 
gli infici a tempo indoterm: 
nato I 43 ..cen/tali stanno 
continuarvi» a ;» es.diare con 
le loro fami*!.e "mzres-o de­
gli ambulatori 

Intanto il disagio per i la 
voratori assistiti è enorme: 
>onza il certificato INAIL e tif­
ai lesti l'avvenuta guarigione 
le aziende non 1: riammetto 
no al lavoro né possono nce 
vere la paga 

Seguiva il feretro anche il sindaco, compagno Valenzi 

In migliaia ai funerali 
delle vittime del crollo 

Un lungo corteo per via Salvator Rosa - Si aggravano le condizioni ili uno dei feriti - I senza­
tetto chiedono la rapida soluzione del problema degli alloggi - Squallido sciacallaggio dei fascisti 
Oltre 3000 persone hanno partecipivi 

ne' pomeriggio di ieri ai limerai; di F; va 
e esco. Mano e Giuseppe Land., le v.-t.iii.1 

dolo .spaventoso crollo d: v:a Si.va"»! 
Rosa. Le esequ.e si sono .-.volte ne. i eli' ' 
sa dilla Cesarea. Altra gente avi/ ira .-! 
iva avvicendata nella chic.-a l.n d i me/ 
/(«ionio, da quando cioè le tre bare son.. 
va te esposte. La nii'nsa e stata celibi..; i 
alle Iti dal cardinale Ursi. arcivescovo d. 
Napol., mentre al di iuor; del.a eh es.i 
pienissima, s: raccoglieva un'enorme io1-.» 
Accanto alle bare, ricoperte di lio/.. erane 
i compagni ci: scuola di Mario e Giuseppe 
e i colleglli d: lavoro dell'ATAN d; F: in 
cesco. La vedova, al frinita e m larr.'ii.1 

eM confortata dal fratello, e da altri pa 
ront.. Ai funerali, a spese del Comune d. 
Napoli, ha partecipato anche :. s:nd "• "> 
compagno Maurizio Valenzi. Dopo la cel­
inomi; in ch.esa e un breve discorso i '1 
caidir.ale Ursi. che ha espresso dolore e 
piitecipazione per le .sofferenze della la 
miglia delle vittime, s: è formato un .u.i 
gh:.s.->.mo corteo Cera tu t t i : i gtcìte de" 
quartiere 

Tra la folla .-.. sentivano ricordare • >. 
sodi della vita e delle attività di Fian 
ces'-o Laidi e dei suo; b imbnr . eh.- na i.-. 
tutti nella zona conoscevano Ne', co. '" . ' 
g.i alunni della «Manzoni •>. la scuola eie 
iiu'itare che frequentava G.useppe. o del 
la < Vincenzo CUOLO» la scuola di Mano 
I lavoratori dell'ATAN. :n divida, nanne 
fonnuto una specie di cordone, per aprire. 
il passaggio dei feretri, l'enorme folla al­
l'uscita della chiesa. Numerose le corone 
di fior, dei collegh: di lavoro dell'ATAN 
dei sindacati e delle a.-»socia/.ion. demo 

•ia: cne i\i e. a legai.» h i . i i v i s i j Lilia. . 
'l'oiie (1 !.or .r.Viitc vinche dal Caniiini 
• d» « ornine!.'..vi' (!•• quai ' ì ; .e V . i 
-.111 i . ellioz Olle 111 tu f i I pai tee p.i.V : 
!'.':.uh» I coite.) e pa-^a'o dava'iti al pa 
;i • • » de' ' l . i i ' ' » i-ul . i '. .-.'io al n-.'-v'» .e 
< I silo- 'o > il et ••) .il qu i e .' i t '' i no" ' ' 
-o i.) v a ' : re.-u ler.v i tre eoi p Qua.-,. 
'•-V. avevano vi-..-u*o 1» terribile HOT;.' eli 
..t.'o'i. dei v'gii' del tu >co. quando >. .vi ' 
riva, con' .mando a scava.'.' :ebb.. me::'.-
'1. fovai'e a«vo!" i '. v -.ofo 'V'o ''Uiii'.l o 
:i ri. ii «'".e . " e sventurati II co:""<> .^. e 
.col") a me'a di via Salva'o: K0.-.1 

Intanto U:l a l f a ti..Ve noti/, a .- deve 
leLV.via.e .ie b.'.a.ic o d e ' e vr t .me e de 
le. T. eie e:olio ;iav..;-. ine .Mine t 0.1 
iv o-i d. Pi.-,quile M mone • .'"di,": " i " 
olpi: » dA t'siuma era.uro, e ' \>ve a'u -, 

ri pal tò r.a lima/.Olle de. Pe /euiau I .-,.1 
i) "a.' . . . r.iL'a//o e ir.a stato .sofopoVo .1 
iel e.v ..-..-..mi ,nt"!'ve.i" ch. rurj!c » .v inno 
la -"lido .1 pò--.b. e \y: -1.villo 

O.IIIMIO a-ill -ili.tali", dell ed ! •• o . 1 ' 
-.o'io. •• quel', dei pa l i / / , ui.a'eii: . o'i 
ti.man-i ad e -;".',• .>-•).'.ti; .:i v in a h 1 ' ' h i 
•.;; 'il-.!. .1 .v>e.-<- eie" Comune I, r. m*it* 1.1 
• . t T . -tt'-t'o - Mino r e a t i a p i . a / z o S G 1 
omo. ed hanno pari ito a l'indo eo : il 

compagno D. Meo. coiis.uliere commi 1 <•. 
li ' • coiii-ordare con lui m vaie eh-' "oa 
-.enfine cil .-bloccare a! più p f - t o la .•-
ti'az.oiie d. di.s.i'_'.o d-lle Ianni; .e .Vo.iv» 
Sono a: corso da parte del Comune ver.:. 
che accurate delle s f a t t i n e del.'ed.ft 10 
di Salvator Uosa I senzatetto hanno -.ol 
l e c ' i " . alleile .n pie lefura una rap d 1 
-.0' 1/ one oer î.i allo^-f. 

l . ' . i v.» ì.'ii rn i ' fna . anche a causa del 
1 e qua/zone mn "ovv su che li 1 colpito la 
. " 1 v..:.'. del fioco hanno ricevuto 
<• .vi 'ina c. iqi iannna li. eh.amate, molte 
.!••'.'•• qa.i.' pei .,0 eciiare venf che d. ve • 
•'v ••] 11 e di \ecch.e cu-e .Sono tante le 
e: ' il< 1 t e . ' f o .Vo"co. •• alleile del.a pe 
r.!e ' . :. Dille quel.a dov'è avvenuto il 
.•rollo, si*'.-, o appai fmient a t.tto h'.oc 
e v o dovr • p'dpi'.et 11. non hanno alcun 
i. 'cf.-.-e .1 comp'ere de.le i-iparaz.on 

• l e -quache eh spec.ul.st: verificatori 
:!-'. VYI'F t h i detto l'niize^ner Bino 
::•• ci«- v:u'.'. - - hanno tatto questa 1111: 
f i i l'urne.o.-. .ìV.-ervenf. certamente tu'. 
f o.it... che t i hanno chiamato ricorda 
vino olii pieocciipa/io'.ie ! crollo dell'a' 
• 0 _. o: no Le squadie .sono :n srrudo In 
;)),o itili;)» d. s'au.'ir»" qua!: sono le 
•'il!'lire p 11 t a f s een" e dove occorre 
l'.'e.'veii.ie Tutte le segnala/..OHI le pus 

sii.no poi a ! ' u t lv .o 'evinco del Comune'. 
r. p.'oh.ema - come aif-rma anche l'in 
jt'j'Ac Aio di dell'ut f é . o f i meo del Co 
'Mine - - '.Hl.i'ii «he ha r.cevuto 'or. nu 
in" o--' -e^'i l 'a/.o 1 ci . l ' u l t i p: cocci 
,',«•• ,n'! stiia f a l l i i ' in ' ' e a f i di.— ' - ' 

- «.-'.- p« r buona par 'e de'l'e'l'.'.i'ii «n 

: e 1 <: Napol 
("e di <l u — -nt.ne elle m e n f e 

vi:..- de. fio 0 e ull.c. del Comune .̂ 0110 
innit f ia t , a mi.-- .no .vai luo_;o del ciol 
lo, .,. rei?..vrano nella zona . s<\:t: epr.od 
di sc'aca.l.r-i-iio de neolasc:.-.'. : che. eoo 
m,«n fe.-i. e .111/'1; ve provocatore - so 
- f u i ' " e».11 • .,'. .-olvo da' quo'.duino 
l.vi/.n-. - ! — .'< .1.10 indegnamente d: 'in' 
iii.arf .-u .a diani.-na" e 1 s.fia/ .onc d" le 
\ tt.me 

Nella sala « Mario Alicata » della Federazione 

Stasera, attivo 
regionale del PCI 
Concluderà il compagno Occhetto, della Direzione 

Si tiene stasera alle 
17,30 nella sala • Mario 
Alicata » della federazione 
comunista napoletana (via 
dei Fiorentini), l'attivo 
regionale del PCI e del­
la FGCI . 

Tema dell'attivo è: e La 
iniziativa unitaria e di 
massa dei comunisti nel­
l'attuale situazione poli­
tica *. Particolare atten 
zione sarà data, nel corso 
dell'attivo, alla discussio 
ne della legge di recente 
approvazione sul preavvia 
mento al lavoro dei gio 
vani inoccupati. 

I lavori saranno con­
clusi dal compagno Achil 
le Occhetto. membro del­
la direzione nazionale del 
partito comunista ita 
Mano. 

f pìccola cronaca )̂ 
IL GIORNO 

Oza. venerdì 'A »r.usino li*.7 
Onoma.-tao Carlo idem-. 
n. Qair.no» 
LINEA A2 
DELL'ATAN 

L'Alan coni uni "a che ..1 '.; 
nea 42 e e.-eictat^ ad adente 
un.co e per mot.v. tcrr..c. .. 
percor-o e limitato a P a z z i 
Vani .teli' 
CONCORSO 
DELL UNIVERSITÀ 

K" :ndet"o un conto/-o a 
1 as.-eeno b.ennale d. formi 
z.or.e -c.enff.ca e did ittica. 
po>to a car.co de. fond. de. 
l 'Isffato d. Mafmat.c.t del 
'.a Faro. : a d Archi'et tura 

I. re..ifv o bando ,; ron -.». 
-«1 e ."appo-.*o mod.1.0 do 
nianri.i. - . pr ivimi r.t r.t r* 
pres-o l'uff.cio ali . i ' i L'< iit'i.i 

rie'; L'n.ver-.tri ri» J! -T.Ì.-Ì. 
d. N.tpo:.. "i v ..1 S A-prev.o. 
l i ip.iz/a Bnr-.t » d.t .-• '.fi :i. 
a '.2 ri. ' t v : .'..»rn 
OGGETTI SMARRITI 

Pre--o ;.i d ".":-.one ;v.'.!ìr. 
:r.ato cì-.-l p: (>'. veri."orato J» r. * 
ralt". m '. -t -J.i' opo !>•• (ì •:•. 
n i r o '.Ki F lo.frr , f.i -ono de 
pò- t a f e . ' J t " : d. ". a'o-C «' 
v.ir. n o n c i - ci-vcnuerif r.n 
venuf. ritirante .1 n.e-e d. 
apr.le come di e oni'u alf .--» 
si. l'ai 00 pr-^'or.C) ri. :it'.a/z-i 
San fì..troni-1 

FARMACIE NOTTURNE 
' S. Ferdinando, v.a Roma ^48: Montecalvario, p.a/za Dante 
' 71: Chiaia. ..a Carducc. 21. R.v:era d: Ch:a.a 77. \ .a Mer 
! gellina 148. \t* Tasso 100. Avvocata-museo, via Museo 45. 
• Mercato-Pendino, piazzi Gar.baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria. 
| via S Giov a Carbonara B3. -taz. Centrale C. Lucci ó. v.a 
i S. Paolo 20. Stella-S.C.Arena. via For.a 201. vi.» Materde: 72. 
j cor=o Garibaldi 218. Colli Aminei. Coli: Amine; 24fl. Vomero-
, Arenella. via M. Pisc.ceil. !38. p.a/z» Leonardo 23. via I. 

Giordano 144, via Merl.ani 33, v.a D. Fontana 37. \:a Simone 
1 Martini 80. Fuorigrotta. p:az?a Mare"Antonio Colonna 21: 

Soccavo, v:a Epomeo 154; Miano-Secondigliano. corso Seron 
digitano 174; Bagnoli, via Acate 23: Ponticelli, v.a Ottaviano. 
Poggioreale. via N. Poggioreale 21-D: Posillipo, via Petrarca 
105; Pianura, v;a Duca D'Aosta 13, Chiaiano-Marianella-Pisci-
nola, piazza Municipio 1. 

Ferite 

4 persone 
a colpi 

di fucile 
l'iiiiieriiiUiu •< e itiiin ieri. 

nel po|Kilo-n ijiia: lieie (iella 
Sanila: un uomo ha esplo-o 
niiiiit-i «>-.! 1 nlpi ili tue.le ria 
cuc i a fremii», in morii» inni 
ur.ive pei lurtiitia. quallin 
In-r-une. l.«> -par.ilore unii 
a.'it or.i idenii' • at«». avrebbe 
lnle-o ni-i punite due un» 
vani rei di [>c-.mf appi>//a 
menti liti confronti della -ila 
^•invanì l i l l a \ t ; rni-i- ili 1 
la folle -parato,'ia ha ;>--io 
tt r.Ti» ani h-- ini,: d.iir.a « !it 
-. ti i»v av a :n (|-ii ! m» m n'o 
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• OGGI D I B A T T I T O AL 
MASCHIO ANGIOINO 
SULLA PROSSIMA 
P I E D I G R O T T A 
E' lissato per Ossi alle ere 17 

.iella sala • Carlo V » del Misch.o 
Angioino l'inconlro-dibaltito, Orga-
iiiixalo dall 'ARCI regionale lu i te­
ma: « Quale Picdigrotta e possibile 
oggi a Napoli • . Partecipano i gior­
nalisti M a i Vajro de • I l Mat­
tino • , Luciano Scateni di « Paese 
Sera >, Eleonora Puntino de <• TU 11-
la ». l'avv. Rosario Rusoano se­
gretario provinciale del PL I . e il 
doti . Giuseppe Simonclli dell'isti­
tuto provinciale universitario di so­
ciologia. 
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Nella riunione dell'assemblea regionale 

PER I PARAMEDICI IL PCI PROPONE 
CHE LA REGIONE INTEGRI LA PAGA 
Deludente risposta dell'assessore Acocella sul sacco edilizio di Benevento • Approvati ordini del 
giorno di solidarietà con i lavoratori della « Nocchi » e della « Montefibre » • Annullata la delibera 
per il versamento di 55 milioni a Telenapoli - Contributo di 400 milioni alla stazione zoologica 

Nel Sannio e nelPAversano iniziative per il rilancio agricolo 

I l complesso problema dei 
partecipanti ai corsi pariisii 
ni tar i gestiti dalla Rojjioiu* 
è stato nuovamente affrontato 
ieri in Consiglio regionale. I l 
compagno Nicola Imbriaco 
aveva presentato una inter 
rotazione per conoscere ia 
posizione della giunta in rap­
porto alla richiesta «lei cor­
sisti dell 'aumento dell ' inik .1 
nila e della finalizza/ione, av­
vero della .sicure/za dello 
sbocco occupazionale. I-' as­
sessore levoli ha risposto af­
fermando che In L'imita s'i" 
inossa sia nei confronti t i : 
governo (i l quale. Ira l 'altro, 
non ha ver-..ito lino a o>(gi 
neppure una l i ra dei l:i mi 
bardi per hi realizzazione dei 
corsi) the della comunità eu­
ropea per ottenere un'inte-
»ni/i< le che consenta l'au­
mento dell ' indennità. Non si 
i> ottenuto pero niente. 

Per i l compagno Imbrhico 
(|ues'.:i posizione della giunta 
è estremamente debole per 
che palesa 1' acquiescenza 
completa alle scelte e agli 
atteggiamenti de! govrr 10 
centrale. Si rischia - - ha 
detto Imbriaco — di perdere 
un'o'-'—-.ioiK storica perchè 
per la prim;i volta corsi d i 
formazione professionale ac­
quietano le caratteristiche di 
un investimento produttivo in 
quanto da un lato rendono di­
sponìbili operatori qual i f icat i 
nel settore sanitario e dal­
l 'altro hanno uno sbocco oc­
cupazionale certo con la sot­
trazione quindi di 2.500 unità 
alle sacche di disoccupazione. 
I l compagno Imbriaco ha con­
cluso il suo intervento pro­
ponendo che la giunta repe­
risca nelle pieghe del bilancio 
recentemente approvato la 
somma necessaria a integra­
re l' indennità ilei corsisti per 
portarla al l ivello di quella 
corrisposta dalla Cassa per 
i l Mezzogiorno per analoghi 
corsi di formazione profes­
sionale. 
A l t ra questione importante 

affrontata è stata quella re­
lativa alle licenze edilizie i l ­
legitt imamente concesse dal 
Comune di Benevento per la 
zona alta della c i t tà. Anche 
in questo caso un'interroga­
zione del PCI ha sollevato i l 
problema. I.'assessore a l l ' l ' r -
banistica. ( i invitimi Acocella. 
ha dato per la verità una 
risposta deludente. In sostan­
za ha riconosciuto che ci sono 
i l legi t t imi tà, ha ammesso che 
provvedimenti vanno adotta'1. 
ma ha f inito per r imettere 
i l tolto al parere de! Consi­
glio comunale di Benevento. 

I ! 

ciò-"' n chi le licenze in con­
testazione iia concesso. 

I l compagno Savoia ha op­
portunamente iiies-o in risalto 
questo Sitigolnre comporta­
mento rifacendosi anche alle 
conclusioni cui sono perve­
nuti i funzionari del servizi.) 
urbanistico che hanno svolto 
l ' indagine a Benevento. Que­
ste licenze sono siate concede 
-.olla base del piano p in t i 
cnlnrcgKiato esecutivo della 
zona alta clic risulta difforme 
dal piano regolatore generale 
e le licenze rilasciate sono 
di f formi rispetto allo stesso 
piano particolareggiato. I l 
ccmpaL'iio Sn\oia ha quindi 
cha.sU che intanto si a.inni 

lino le licenze e si sospen­
dano i lavori . 

I disagi nei comuni di Pa­
rete, (i iugliano. Quarto. Vi l la 
ricca per l'acqua nera che 
esc:- dai rubinetti sono stati 
denunciati dal compugno Um 
berlo Barra che ha messo 
in risalto le responsabilità del­
la Cassa per i l Mezzogiorno. 
Il compagno Barra ha affer­
malo che i lavelli per le reti 
idriche sono stati malamente 
(•seguiti e ha proposto che­
la Regione nomini una com­
missione d'inchiesta per sta­
bi l ire come realmente stanno 
le cose. Ha inoltre denunciato 
i r i tardi con cui procedono 

Scalmanati protestano contro il dapuratore 

Atti teppistici de 
a Forio d'Ischia \ 

Malmenati due compagni consiglieri comunali co- j 
munisti - La protesta organizzata da missini e de ! 

Alcuni «ruppi di giovani, legati ai gruppi più retrivi del j 
la DC di Forio d'Ischia, ieri matt ina — spalleggiati da espo , 
nenti della locale sezione del MSI — hanno compiuto un ! 
« r a id» lunsjo le strade del comune dell'isola, bloccando 11 
traffico, entrando nelle scuole e interrompendo le lezioni 
e poi malmenando esponenti del partito comunista, fra cui 
due consiglieri comunali. 

L'altra sera in consiglio comunale si era discusso del de­
puratore che dovrebbe essere installato nell'isola secondo 
quanto previsto dal progetto della Cassa del Mezzogiorno 
approvato dalla Regione. La posizione espressa dai consl-
ulieri comunisti non è gradita ad alcuni esponenti della 
democrazia cristiana, i quali, con motivazioni qualunquisti­
che s tanno cercando di aizzare la popolazione contro l'istal­
lazione del depuratore. Ieri mat t ina i democristiani di un 
non meglio identificato «comitato > hanno inscenato una 
manifestazione bloccando appunto alcune strade. Poi non 
contenti hanno pensato di impedire le lezioni nelle scuole. 
Cosi, con alla testa due esponenti della DC molto noti, i 
dimostranti si sono recati all 'esterno delle scuole elementari 
e medie, hanno costretto alunni e insegnanti ad uscire all' 
esterno e pare, si sono abbandonati ad atti di vandalismo. 

Mentre tut to ciò era in at to, i carabinieri della locale 
stazione e idi uomini del locale commissariato di pubblica 
sicurezza non intervenivano. Forti di questo mancato in­
tervento della polizia, i facinorosi si sono portati davanti 
l'edificio che osnita l'istituto nautico ed anche qui hanno 
interrotto le lezioni. Fra i docenti dell'Istituto c'era anche 
un rnms;iKnn, Nicola La Monica, consigliere comunale, che 
è intervenuto per cercare di far proseguire lo svolgimento 
delle lezioni. Le sue parole cadevano nel vuoto, anzi i «di­
most ran t i» — tra 1 quali il compagno La Monica ha rico­
nosciuto alcune persone fornendone i nomi ai carabinieri 
— e molti altri -- lo malmenano. 

Tut to sembrava fosse finito, quando, alla presenza del 
brigadiere lancili, l'aggressione veniva ripetuta, questa volta 
ai "danni del compagno Ragaldini. In tut to questo, nono 
s tante i ripetuti invili, i carabinieri non hanno provvedu­
to ad identificare nessuno degli aggressori ed hanno chie­
sto i documenti solo ai nostri compagni malmenati. 

I compagni La Monica e Ragaldini hanno — però — pre­
sentato una denuncia alla magistratura sull'episodio. 

i lavori per reti idriche di 
emergenza necessarie per al­
leviare i disagi delle popò 
lazioni interessate al fenome­
no dell'acqua nera. 

In precedenza l'assessore 
Silvio Pavia aveva in\ itato 
i l Consiglio a eleggere il co­
mitato per le tossicodipenden 
/e che è l'unico organismo 
abilitato per legge a alfron 
tare la questione della droga 
sotto i prof i l i della preven 
zinne, della cura e del recu­
pero. II Consiglio ba appio 
vaio lo stanziamento di cento 
mil ioni a favore del Comune 
di Capri per i l trasporto del­
l'acqua mentre, in seguito alla 
presentazione di un emenda­
mento da parte di Grippo 
(DC). Del Rio (PCI) e Pa! 
mier i (PSI) è stata annullata 
la previsione di spesa di ";•"> 
mil ioni per un programma 
sull 'att ivi tà della Regione che 
doveva essere svolto da Te­
lenapoli. 

L'assemblea ha quindi ap­
provato all 'unanimità tre or­
dini del giorno. I l primo r i ­
guarda i li '! licenziati dalla 
v Neccio ». La giunta è stata 
impegnata a promuovere un 
incontro tra l i ' part i per le. 
sospensione del provvedimeli 
lo e la ricerca di un'ade­
guata soluzione. 11 secondo 
investe la «Montel ibre » da­
lia fatto ricorso alla cas^a 
integrazione per oltre quattro­
cento operai. Si chiede la 
piena attuazione degli impe­
gni assunti dalla Montedison 
e si impegna la giunta a 
convocare una riunione con 
i rappresentanti della Monte­
dison e delle organizzazioni 
sindacali nonché con gli am­
ministrator i dei comuni di 
Casoria. Arzano. Portici e 
Acerra. 

I l terzo ordine del giorni) 
riguarda la stipula dell'ac­
ro rtfo interprofessionale per 
la cessione del pomodoro alle 
industrie d i trasformazione. 
Nel documento si ri leva che 
da parte degli industrial i e 
delle partecipazioni statali si 
oppone un decisa chiusura 
alla ripresa delle trattat ive 
e si impegna la giunta a pren­
dere le opportune iniziative 
per far le riprendere, prima 
fra tutte la convocazione del­
le part i presso la Regione 
allo scopo di favorire una 
rapida soluzione della ver­
tenza. I l Consiglio ha anche 
approvato la legge che stan­
zia -100 mi l ioni (in 4 anni) 
a favore della stazione zoo­
logica e l 'altra che aumenta 
i l contributo a favore dei col­
legi r iun i t i . 

Sono i giovani a lottare 
per il lavoro nei campi 
A Ceppaloni la lega dei disoccupati, con le forze politiche e 
sindacali, ha presentato un progetto di svi luppo — Recupero 
di 750 ettari incolti — Esempio di programmazione dal basso 

CEPPALONI — Grossa jxir-
tecipazione all'assemblea po­
polare per l'oc. 'up.»z.one e 
sulle questioni ci?l piano .1: 
pre-avviamento ai lavoio .r.o 
mossa ne; giorni scorsi rì.<. 
l'amministrazione connina 1" 
di Ccppiloni da CGIL, UIL. 
DC. PCI. PSI. PHDI. ACLI. 
Gioventù aclista e FGCI 

Contadini, op?r.r.. giovani. 
donne sono a e.-orsi in g..m 
numero nell'aula magna d e 
l'edificio scolastico a testimi 
nlan/.a (L'Uà ;nr.x>rtan/a cin­
tale problema uveite per 1-J 
popolazioni dei Sannio. La 
manifestazione è s! ita aperta 
dal sindaco Cannine R.).-.-. 
che. a nome del.a g.uir.a. ha 
portato il .saluto ali'ar-semb'.ei 
r.badendo la disponibilità d-.-l-
l'ammini.->tra/:one comunale a 
svolgere in pieno il ruolo c i . 
è chiamata. 

Preceduta ti.» una .serie di 
dibatt.ti serrati tra le vane 
lorze organizzatrici e da una 
inclres'a sul numero di disoc­
cupati e sulle prospettive di 
lavoro immediate, la conte 
renza ha avuto il punto fo­

cale nella relazione unitaria 
che è stata ietta da G.ova.nn; 
Porcaro, rappresentante del­
la locale lega de; disoccupati. 

E' stato quindi presentato 
nella relazione, il progetto j : 
sviluppo per la zona delle col­
line de! Sannio che gravano 
nella valle del Sabato, pro­
getto basato sullo sviluppo 
dell'agricoltura: tabacchicol­
tura pur la bassa collina e zo­
ne irrigue, viticoltura e poten­
ziamento della frutticoltura 
tipica, le ciliegie, per la dor­
male collinare Per quanto ri­
guarda l'occupazione è stato 
menzionato un piano quin-
ouennale < h" ha come obiet­
tivo :1 reciip.-ro di TV) <-",»r. 
d: terreno .ncu'.:. la co»; il u-
z o:ii- d: 10 cooperative, due 
all'anno, d. d.nu'n.s.oni di !.•> 
ettari e inserimento di 200 
giovani nel campo agricolo. 

Il progetto, che mira anche» 
all'aisetto idrogeologico de'. 
comune, uno dei più disastra­
ti. min" d mostrano le frane 
degli ultimi tempi, è stretta­
mente comic-MI alla legge di 
prcavviamento al lavoro. A ta­

le proposito è stato chiesto 
al Comune di preparare pro­
getti specifici p?r l'occupazio­
ne neli'area e di costituire, su 
questa bii.se, un gruppo di la­
voro. Infine, degna di nota è 
la proposta della costituzione 
d: una cooperativa d: com­
mercializzazione delle ciliegie 
tra i comuni di San Leucio. 
Arpaise e Ceppa Ioni. 

Numerosi gli interventi tra 
: quali quello di Dora Baro­
ni. che ha invitato le donne 
ad entrare nella lega, e del 
compagno Costanzo Savoia. 
consigliere regionale del PCI. 
che ha riaffermato la neces­
sità di non s.-;nd ,re il pro­
blema del-1 zone interne da 
(lUelio dello .-.viluppo comples­
sivo tleila Campania e del 
paese Ha coni-uso il compa­
gno D'Agostino, segretario 
provinciale delia CGIL, che 
ha chiarito il .signilicato po­
litico dell'assemblea che rap­
presenta un nuovo modo di 
bcrivere la programmazione 
da! bas.-o. 

Carlo Luciano 

Ortofrutta: combattive 
assemblee di contadini 
In provincia di Caserta pieno successo del­
la settimana di lotta indetta dal PCI — Co­
stituiti comitati unitari in molt i comuni 

CASERTA — 270 mila quintali 
di pesche distrutte: questo 1! 
risultato dell'intervento del-
l'AIMA p?r la sua annata del 
1970 nella provincia di Caser­
ta dove gran parte di questa 
produzione — il 14''; di quella 
nazionale e il 44 - di quella 
regionale — insieme a quella 
del pomodoro, si concentra 
nella zona uversami e nella 
zona carinolese. Ed e qui che 
i! nostro partito, nei giorni 
scorsi, ha sviluppato un'inten­
sa iniziativa, sfociata 1:1 una 
settimana di lotta p.-»r avviare 
sul tema dell'or', of rutta un 
dibattito di mussa di modo 
che. individua:; : noti. d.» 
scegliere, .-: pn.-s-i mettere ni 
p.edi un movimento elle si 
ponga come obiettivi primar. 
i! superamento di .simili d.-
storsioni ed uno .-.viluppo pro­
grammato del settore. 

Nei centri più importanti d; 
queste zone .si .sono svolte a.-.-
semb'.ee. d.battiti che hanno 
vi.sto la ma.s.sici-.a parteepa-
z.one di con:ad.ni. d: bra­
c a n t i . d; esponenti delle lor­
ze poli*..che democ-at .elle. A 

Per una vicenda edilizia 

Rinviato a giudizio 
sindaco di Praiano 

CAPRI - Al l 'ex sindaco e soci 

Condanne per 3 4 mesi 
per illeciti edilizi 

PRAIANO -- Rinviato a 
giudizio il sindaco di Pia li­
no. Andrea Pane, e l'ingegne­
re Mario Orlando. Il sinda­
co missino della cittadina de! 
la costiera amalfitana deve 
rispondere cVnnanz: alla ma­
gistratura dell'imputazione d: 
interessi privati m at t i d'uf­
ficio. mentre l'ingegnere Or­
lando è stato incrim.nato ps-r 
falso. La vicenda e per molti 
versi la conferma che l'ope­
ra di distruzione e d: atten­
tato al paesaggio è stata coni 
pinta spesso con il .silenzio se 
non la complicità di molti 
amministratori dei comuni 
della costa amalfitana. 

II caso in particolare si pre­
sta alla nostra attenzione per 
la sua estrema gravità. I! sin­
daco Pane, avrebbe dappri­
ma diretto la costruzione di 
un cantiere e alla fine della 
costruzione, come responsabi 
le coll'amministrazione, ha ri­
lasciato il certificato di abi 
tabiiità. Nella sua opera di 
direzione il sindaco avrebbe 
realizzato una costruzione d«?i 
tut to difforme nelle volume 
trie dalla autorizzazione già 
di per sé. in qualche modo. 

non d"! tutto ieg.ttana. Per 
rilasi-.are :! certif.cato di abi-
tab.'.ità il sindaco avrebbe 
dovuto accertare la conformi­
tà dello stai).le re»!.zzato. E' 
inutile dire che lo stabile ap­
pariva cime un'offesa a uno 
dei posti più belli della co­
si t>ra. Per accertare !a con­
ferii!.tà -•^li'immob.le il sin­
daco aveva ch .ama 'o a redi­
gere la iv'!'.zia '.'mg. Orlan­
do. probabilmente suo ami­
co. Dalia perizia naturalmen­
te risultò che ia costruzione 
non presentava difformità. 

Le numerose denunzie parti­
te da: cittadini di Praiano 
promossero l'intervento del­
la magistratura. Dopo alcuni 
m^si di indagini, il magistra­
to Marehesielio. sulla scor­
ta di una perizia redatta da 
n i tecnico accertò notevolis­
sime difformità delle volume­
t r i e A questo punto erano 
evidenti !e compiacenze ò.'i 
tecnico che non aveva, inve­
ce. rilevato alcuna difformità. 
P T queste ragioni il magi­
strato ha rinviato il tecnico 
a g.udizio per falso. 

u. d. p. 

CAPRI — Condanne varie. 
da due anni a 10 mesi di 
reclusione per le \ sindaco di 
Capri. Raffaele Di Stefano, e 
i suoi complici. La sentenza, 
emessa a larda ora dalla A. 
sezione penale del tribunale 
presieduta dal dott. .Mancu-
Mi. riguarda ali uni dei tanti 
i l lecit i ed abusi edil.zi d ie 
hanno --eriamente compro­
messo l ' integrità dell ' isola. Si 
t rat tava, questa volta, di una 
sopraelevazione fatta proprio 
sulla piazzetta di Capri, nel 
luogo cioè- più caratteristico. 
m una proprietà delle sorel­
le Di Fiore, e di altra co 
struzione abusiva riguardan­
te un Ripa Di Mt-ana. altro 
cognome molto noto. 

La prova stavolta non la­
sciava adito ad alcun scam­
po. Rapidamente i l sostituto 
Italo Orinanni riuscì non so­
lo a far constare subito ille­
cit i commessi, ma ricevette 
la confessione di uno degli 
imputat i , il funzionario del 
comune Ciro Savarese che 
ammise di aver fatto una fal­
sa perizia per otte-nere dagli 

amministrator i una promozio­
ne Di f i onte all'evidenza dei 
fat t i od alla enormità di os­
si. fu spiccato mandato di 
cattura. L' istruttoria veniva 
subito formalizzata c-d il 
giudice istruttore si affretta 
va — con una sorprendente 
rapidità — a r i nu t te ie in li 
!>0ilà eli arre-stati, dopo soli 
pochi giuri l i . 

Comunque furono r inviat i a 
giudizio per concorso in fa! 
so lunzicKiario Irò Savarese. 
di uffu io e omissione in at 
ti d'uff icio. >1 sindaco Raf­
faele Di Stefano, il confes­
so unziotiario Irò Savarese. 
l'assessore Cuciano Vacca 
io ed i l capo del l 'uff ic io tec­
nico. Antonio Della Rocca. 
Dopo un dibattimento lungo e 
combattuto, il P.M.. dott. la 
cime chiedeva sevi-re condan­
ne oscillanti dai cinque anni 
e cinque mesi per il Di Ste 
fallo ai tre anni e mezzo per 
gli a l t r i . 

Xon è (mesto il primo né 
l 'ult imo processo a carico de! 
Di Stefano, al t r i stanno i>er 
giungere a dibattimento. 

Trentola .si sono svolte 4 as­
semblee di quartiere ed è 
stato costituito il comitato 
unitario del quale fanno par­
te rappresentanti delle forze 
politiche, delle associazioni 
dei contadini dei sindacati e 
che avrà, m questi giorni. 
un confronto con l'ammifli­
st razione comunale sul tema 
dell 'oitofrutta: la stessa co­
sa avverrà a villa Litemo 
dove il comitato unitario e*> 
stato costituito da circa un 
paio di mesi soprattutto pero 
intorno ai problemi del po­
modoro; a Frignano ccntadl-
»i! e brace.ari*! hanno clen'-ii 
ei.ro. nel corso d. un pubbli­
co dilla".' :: o. il et -o t ic ' i 
« Nuova Agi".a \ '.m'.nl'.is: : ! i 
iii tr.isfo.-ina none della l'I 
XAM che lavora per «ruppi 
r-stre'ti e quindi privile.-.a' : 
d. cooperative agricole 

I! successo della iniziativa 
è s;a:o tale- che e andato 
oltre g!; .nipegii: e i tempi 
f.s.-ati. Intatti ieri se:.» * : 
.->.'• io svolle -ì assemb'ee d. 
oti.» r'iere a (\i.sapc.senna e» 
domani s; terrà un nubblic > 
d.battito a San Cipriano. 
<. Q.ies'e as-eni'olee -- ci h i 
devo ,1 compagno L no Ma-
•o:ie rcspnn'ab.le della »\>:n. 
Missione agraria della tede 
r.i'.ione con il quale abbiami 
fatto un r.inido b.l.un-.o di 
q u e / a iniziativa e- valutato 
le prospettive eiie e-.s,i apre 
- - ci hanno e, • derni r o in 
unis'e.va delia .m.'.ativa e 
della grande dispcmbilità «I 
la lo:'a cine e-iste su queste 
problema. Da onesto d,i>.i:t; 
to cosi ampio e emerso che 
i contadini e : braccianti. 
manifestando il loro d c a j i o 
per le manovre .sueciilative 
intorno all'AIMA e dichiarali 
dos. disoon.b.l. .ni ogni for­
ni.» d: coopcrazione deniocra-
ti.-.i ii,inno bin eh.aro che 
il nodo da sciogliere p quello 
di un d.ver.-»» e nuovo r.»p 
porto cc»i le industrio di irn-
sfurin.» '.une- e d. una opera 
d. .iininodemail!-n"o de!!.-
st rlit: uri- p: oda - : ; ve e elio a 
tal fine decisivo è .1 confron 
to con \ ' con'ropart i : e cioè 
oltre eiie con l'industria, e 
qu.nd. e I I I le PP-S.S. con 
grandi commercianti e infi­
ne con la regiciie •>. 

Per andare avan' i dunque 
quale è la strada da .-euiirc? 
a Risonila passare- - - aggiunge 
Ma rione — d.i una fase ri: 
mobilitazione ad una fa^e 
in cui .siamo capaci d: co.ri­
volgere su ques'o tenia tutte 
le altre forze politiche demo­
cratiche. gli enti locali. > as 
Mii-.a/ioi: dei contaci m . : 
sindaca -: ecc. 

Mario Bologna 

Cava dei Tirreni 

Latte per animali 
dato ad ammalati 

VOCI DELLA CITTA SCHERMI E RIBALTE 

CAVA DKI TIRRF.XI — I l 
caseificio •* Bisogni > di Cava 
dei T i rn-n i dopo la chiusura 
diposta dal nucleo antisofisti 
cazioni è sotto inchiesta del­
la magistratura. Secondo le 
pr ime indagini nel caseificio 
si producevano latt icini ricor­
rendo sovente a latte in pol­
vere oppure a iaite jx-r uso 
zootecnico. Oltre alla vendita 
pubblica i l caseificio forniva 
mol t i enti pubblici f ra i quali 
g l i ospedali psichiatr ic i . 

Come si vede i danni era 
no notevolissimi, poiché se-

II partito 
In piazzetta Arenella. alle 

ore 18.30 « I cittadini do­
mandano i comunisti rispon 
dono * con Impegno, Cali e 
Guarino; a Boscoreale. ore 
19.30. riunione della zona 
Boschese sul piano di pro­
paganda. con Cossu e Fa­
nelli: a Marianella. ore 13.30. 
comitato di zona. 

«•ondo l'indagine condotta di» 
alcuni peri t i m varie citta 
d I ta l ia, i l latte \x>r uso zoo 
tecnico registra una fortissi­
ma presenzi» di antibiotici no 
tevolmente dannosi per l'or­
ganismo uin.Mo. Per ora :»• :n-
dagi-.i: sino alla -ezione 
istruttoria affala»:» al giudice 
Santacroce che. nel giro di 
qualche giorno, dovrebbe prò 
cedere- assie-me a! pubblico 
ministero alle richieste per 
i l r invio a giudizio. 

Ci auguriamo, trattandosi di 
l'.Dii ce-a cesi grave, e Ile que­
sta volta la inagistratura sa­
le.- ni ma va la f.no in f uni » 
per tute lare la salute d: lu i­
gi; . t'j» ci: c i l ia i l in : eie!.a ('ani 
pana da q.ic-ta gravissima 

| t rn . l t - a.imeii tare t i . a 

volte .1 \ . \ S e la maes t ra 
tur.» s,,:;o .n'.e; venuti a que­
sto pto;.os.to ma >: -ino l i ­
ni.tati alla semplice >o-pen 
sione o chiusura per qualciie 
m-se. 

CONSORZIO ACQUEDOTTI 
delle Valli del Sele. Calore e del Montestella 

Censo.-/:»-» Acquelott-. delle Valli de! Sr-'o. Calore e 
del Monte- tela Salerno - Lavori .e\y.:o.io::o Alto S I - • 
Avviso d: gara. 

Il Crnsorr .o Acquedotti delle V.r.l: de! Se.t\ Calore 
e del Mci-iteste'.la concessa n a n o della Cas.-.» per .1 
Mezzogiorno deve appal tare mediante l-,c.:az:r.-.e privata 
col .-.-toma d: cu: agi; a r t : . 1 e 5 della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. i-c\i offerta d: prezv. aiutar: , i ieguent: '.avori: 

— Prog. J393 Acquedotto 3. lotto Alto Se'.e 
importo b a . L. 12.S.-100.COO. 

^tra.cio 

Le domande d. an imiss ime alla gara debbano p e v e 
n:re a questo Cceisorz.o. Via Fiume, ci. '..> S i l e n o , entro 
;'. qu:nd:cos:rno g:c:no rial.a data d. pubbl.:.i: .cne del 
prò-ente avviso. 

Si procis.» che '.e r:ch:i\sic d'.nv.to n n vincolano 
l 'Amministrazione. 

I L PRESIDENTE 

(Dr. Ing. Mario Inglese) 

Le Ictlere dei nostri lettori . 
di interesse cittadino o regio­
nale. saranno pubblicate il mer­
coledì ed il venerdì di ogni 
settimana. I lettori possono in­
dirizzare i loro scritti o le loro 
segnalazioni — di necessità 
concisi -—- a Voci della Citta -
redazione Unità - via Cervan­
tes 55 - Napoli . 

Non convincono 
le spiegazioni 
del Banco per 
l'affare Sagliocco 
Cara Unità. 

e; consentirà: d: «r-sprime-
re alcune riflessioni a propo­
sito delle spiegazioni che il 
prof. Liceirdo ha fornito ai-
l'Ututù nell'intervista del 22 
maggio 1977 circa ìa liquida­
zione del consorzio risorgi­
meli to. 

Innanzitutto siamo convinti 
clic la decisione grave di con­
cedere due miliardi e mezzo 
a dagliecro. onde permetter­
gli l'acquisto delie case de.la 
cooperai.'.-.», inveite le re-
spon.sa'oilita di tutto :I coirsi-
i:l:o d: air.miP.i.vrazione, in 
quanto attiene a scelte di po­
litica creditizia che s: sono 
re.-e ;.5Cì-s.bi!i proprio in vir­
tù de! morio stesso ;;i cu: è 
cf-mpesto :! consiglio. 1 cui 
membri com'è noto, appar­
tengono nella quasi totalità a 
qutvta o q;e!la corrente de-
:i:n::;.-t:i:n. Enierzcno in­
fatti. con chiarezza dall'af­
fare Sagliocco le collusioni 
che d » armi esistono tra la 
rendita parassitaria, '.a spe­
culazione edi.izia. realizzate 
a: danni della gerite, e quel 
frastagliato e STESSO oscuro 
mondo d e sottopoiere demo-
or:s;:ar.o a Napoli, di cu: il 
Banco e una delle roccaforti. 
Noiros'a-ito !a r-i^io.i.'n.i di 
.-:.«mpa e le rier.-.ilice dell'opi 
mone pubblica, delle forze 
-rjolitiche di sinistra e dei sin­
dacati, l'operazione è s ta ta 
condotta a termine senza erte 
:". ministro del Tesoro o !'or-
irar.o di vigilanza intervenis­
sero a b'or.-ar'.a. 

Per quanto concerne il me­
rino del'.e affermazioni del 
protefsor Liccardo. e: si con­
senta ri: dire che esse ci suo 
nano quantomeno pcco credi 
bili Può anche darsi che ezìi. 
. i lm^io formalmente non ap­
paia partecipe delle decisioni 
prese in ordine alla delibera 
de", mutuo eoi sembrerebbe 
difficile il contrario dato che 
egli stesso ha detto che era 
assente in quella occasione). 
ma è opportuno sottolineare 
che ia decisione di concedere 
i! mutuo « Sagliocco e fo'.o 
l'immagine finale di un dise­

gno che è nato fuori del Ban­
co a! tavolo dei liquidatori. 
di cui lo stesso Liccardo è 
autorevole membro, e che ha 
potuto concretizzarsi proprio 
grazie al fertile terreno ed al­
la complicità che esso ha 
trovato nella direzione del 
Banco. 

Offrendosi, infatti, di salda­
re al 100 per cento ì creditori 
del consorzio il Sagliocco do­
veva pur dimostrare di avere 
i mezzi per farlo. E lo Ira 
fatto prospettando !a possibi­
lità di reperire i fondi oc­
correnti con un mutuo londia-
r:o. E .-e la trattativa si è 
conclusa è perche- pr imi di 
questa si era conclusa l 'altra: 
la concessione rie', mutuo ap­
punto Come poteva Sagliocco 
concludere la trat tat iva of­
frendo in cambio solo « la 
speranza >• di un mutuo da 
{«irte di una banca? 

Il caso in esame e emble­
matico di ciò che ovviene in 
un settore vitale per l'econo­
mia. il credito, qt-ando si in­
trecciano loschi lesami tra 
speculatori e potere politico. 
Di qui l'esigenza più che mai 
urgente di una riforma dei 
credito che pa.-.-i per un rin­
novamento della finzione del­
le banche e che le ^oitrag-a 
ad un potere attualmente in­
contro!.ato ed impunito. 

I gruap. aolit.ei azcr.dal: 
dei PCI e dei PSI do! Banco 
d. Na :>:'. i-

Sempre in funzione 
(con tanto rumore) 
i ventilatori 
della galleria 
«4 giornate» 

I! signor Re ta to Graziali:. 
e: .-erive a nome d-.-j.i abi­
tanti d: via Caio Di:.io pt-r 
esporc: un problema e i e non 
si riesce a n.-olvere. 

GÌ: abite.ni: rii questa .-'ra­
da — ir.fatì: — di notte non 
riescono a riposare tranquil­
lamente perché i ventilatori 
de'.la ealleria i ì giornate» 
rimangono «inseriti a ore.-1. 
dire".* .ia.;? 22 ,-.!.e n d: r . ir-
tma con uno .-preco di ecer-
g:a elettrica che ci sembra :n-
gr.istifu-ato ». 

GÌ: ab.'.ant: di que-ti stra­
da perciò chiedono che ven­
ga trovato un sistema per eli­
minare l'inconveniente. Il si­
gnor Grazian: ha inviato que­
sta sesT,Al.\z.cv.c. o t r e che al 
nostro giornale anche all'uni-
mimstrazior.e comunale affin­
ché ». se non s; possono spe 
gnere g'.i aereatori, nelle ore 
notturne, si trovi il modo di 
ridurre l'assordante rumore ». 

! TEATRI 
! CILEA (Via San Domenica a C. 
| Europa - Tel. G55.S4S) 
• (R JD50) 
| D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
! (eh.usura csl.va) 
I P O L I T E A M A (Tel . 401 .G43 ) 
1 (Rluaso) 
, M A R G H E R I T A (Gal i . Umberto I ) 
i Dui!? ore 16.30 :a P D . sbatta-
I co.i di s l r lp- t ra i i IV.M 1S1 
i SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Telelo-
. no 4 4 . 5 0 0 ) 
I -R;2D53) 
ì SAN CARLO (Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
| C i v i t a SD.-n 2. ; o.-a 1 S « La Gio-
; conda ». d. Pan:.-!.ci. . 
1 SANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
| le a Chiaia (Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 

A l ? ers 21 ,15 .3 c = -r.=3in"a 
j T D N n: « Nu bastone chiacchie-
i ronc », di P. PM lo. 

TEATRO COMUNOUE (V ia Pori ' 
{ Alba. 3 0 ) 
| O- i t - 's ii. 'n J 1= 3 ' - 21 .15 ;t 
! c = ;-s:: .3 c v . . s t- :3 E.V--.-3 
i p-s;?^:s: « Faticanno ». i. C. 
! Asie::. 
i 

i 
1 CIRCOLI ARCI 
I ARCI G I U L I A N O (Parco Fiorito. 
I n. 1 2 ) 
; iR -ss?) 
! ARCI-UISP LA PIETRA (V ia La 
[ Pietra. 139 - Baijnoli) 

! ì s " n % 2-si 
! CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.rra 
i Al tare Vitale) 

I CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VESU-
! V I A N O (S. Giuseppi Vcsu-.i jna) 
i P?- i. 3 - • : " , ' - : - ' - -•: 
• 1-3 : ; o .-.- ; : :s » r.:--'- Ca-
! s ... - o . jr.-.~.z : ; • : J. O--^ 13 
i P i . ; := e s-_< j ; ; - . - G 3.--

! ARCI S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(Via Pessina. 6 3 ) 

ì s ; i ; : 
j ARCI « PAELO IJERUDA » (Via 
, R.ccardi. 74 - Cerco!}) 

A ;.-::> :_ : • : .- <_: : - - '•'- =- : 
] 13 ; e - - : 21 .::.- .: ; : » ; : - ; • 
I - . - - , . „ 1577 
! ARCI R IONE ALTO ( I I I traversa 

Mariano Semmai*) 
(R : : J ; ; 

ARCI TORRE DEL GRECO. « CIR­
COLO ELIO V I T T O R I N I - (Via 
Principal Marina. 9) 
»S ; - s ; ) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO ( V i i Por fAlb» 

n. 3 0 ) 
O-s 2 0 : 2 ^ « Kuhte W i m p e ». 

EMBASSY (Via f . De Mara (Tc-
lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
L'Asnrse va a morire 

M A X I M U M ( V i i Elena. 19 - Te­
lefono 6 S 2 . 1 1 4 ) 
Pro»idence. J A ; -> R:«~; % 

NO (Via Santa Ci ter in i da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Lesa cnlan'.i du paradis » l i ­
manti psrduì i ) . ; .*.'.;.-;: C:--
-,c Vc- i z '.e ^ .212 e ^ 1S 

CINE CLUB (Via Orano. 77 • Te­
lefono 6 6 9 . 5 0 1 ) 
. 1 =CS3; 

SPOT-CINECLUB (Via M . Ruta. 5 
- Vomero) 
• I l fantasmi del palcoscenico », 
d. 2.- a-, Ds F: rr.ì 

N U O V O (Via Montecalvirio. 16 • 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
P i - • : « n t 3 i t I robot: « T«-
bor il r t d i ! robot », d. Snaltrr» 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiclto - Claudio 
Tul l i deiunli tranne i mer l i , 
; D I G. Cjv..ia - SA 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Tc-
lelono 3 7 0 . 3 7 1 ) 
Malizia, co i L. An lDnei ; - S 
<VM 13) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te-
lelono 4 1 3 . 6 3 0 ) 
Lettere a Emnianucllc, can 5. 
F jy - 5 .-V.M 13) 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi, 33 -
Tel. 6 3 3 . 1 2 3 ) 
Bestialità, C D : J. Mayn'e! - DR 
1 V M 13'. 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 7 0 
- Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La si'jnora e siala violentata, con 
P T !:. ì - SA i V M M i 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 6 . 3 6 1 ) 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, ia., 2. R - i l o - d - DR 

AUSONIA (V ia R. Caverò - Tele­
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Taxi girl , con E. Fer.s;h - C 
• : \\ 13 • 

CORSO (Corso Meridionale - Tele-
lono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Taxi girl . : : . ì E. Fc . i :h - C 
• . Vi : i • 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria -
Tel. 4 1 3 . 1 3 4 ) 
Scorbio, ; ; i 3. L : i ; . s ! i r - G 

EXCELSIOR ( V i i Milano - Tclclo-
no 2 6 3 . 4 7 9 ) 
Malizia, co . - A . s . . ; 1 . - 5 
; '.' V. t 3 ) 

i ' 4° GIUGNO ' 
j POPOLARE VESUVIANO 
; OGGI alle ore 20 
' Campo Sportivo Scudieri 

di Ottaviano 
; concerto de ; 

| « I Perigeo » 
* LELLO BATTIMELLI l 
I JAZZ PROPOSTA ì 
j QUARTIERE BARRA 

: Per informazioni: ARCI-
! UISP - Villaggio Vesuvio 

Tel. 82.72.790 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Ritornano quelli della calibro 38 
A. Sabbio - DR (V.Yl 13) 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i -
Islc - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Autostop rosso sait'jue, co i F. 
Nero - DR ( V M 13) 

O D E O N (Piazza Picdigrolta, 12 -
Tel . 6 3 3 . 3 6 0 ) 
Le lunghe notti della Gcstapo 

ROXY (Via Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
lo sono Bruco Lee la tigre rug­
gente 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Tutt i defunti.. . tranne • morti . 
cali G. Ca-. no - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto, 59 - Te­
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. D.a-To-id - 5 
(ornane 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 3 3 ) 
21 ore a Monaco, cor. F M;:o 
DR 

ALLE GINESTRE 
Autostop ro.so sangue, co.i F. 
N . o - DR i V M I S i 

ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Maladolcsccnza. con E. JcTa«-; 
DR ( V M 13, 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
D.abclicarr.cnte lu . A De . in - G 

A V I O N (Viale degli Ast ronav i . 
Colli Aminei - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Ben Hur. Ore 1 5 ?0 ;or. G 
M : i : : i - SV. 

B E R N I N I ,'V.a Bernini. 113 - Te­
lefono 377 .1C9) 
La trappola di ghiaccio, : ; - J 
Cor.tJ 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Le nuove avventure di Furia, 
e;-. R. D zxD-.d - S 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Le nuove avventure di Furia. 
::>-. R Dr~..:-i • 5 

EDEN (V ia G. Sanlelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Gii ultimi bagliori di un crepu­
scolo. : : - . B Ls-.;ai: ìr - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ultimi bagliori di un crepusco­
lo. con B. l^crjslcr - DR 

GLORIA A 
Distruggete Conga la terra è in 
pericolo 

GLORIA B 

Slida a Whi le Bullalo. ;an C. 
B.-o ÌSD.I - A 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Maladolesccnza, cs.n E. lor.-Ji.s 
DR ( V M 13) 

PLAZA (Via Kcrbafccr. 7 - Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Si si per ora, con E G o j ri - SA 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 - Tele-
loon 403 .5SS) 
Le nuove avventure di Furia, 
c;n R D Dm3--d - 5 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Complesso di colpa, con C. Ro-
bc.-lso ì - DR 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Marlucci. 6 3 - Te­
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Un borghese piccolo piccolo, t i ì 
A S r - ; - DR 

AMERICA (San Martino - Tclelo-
no 24S.9S2) 
I l Casanova ,di F=!lini. O.-; 1G 
13. 22 - DR ( V M 13» 

ASTORIA fSa!i!:i Tarsia - Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I due superpiedi quasi piatti . 
con T. H II - C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 3 2 1 . 9 S 4 ) 

La vergine il toro e il capricor­
no. con E. Fcnech - SA ( .".'. 13» 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
ri o - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. G jff.-é - C ( V M 
18) 

A Z A L E A (Via Comuni, 3 3 - Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La bella e la bestia, co i L H j m -
T I » - DR C.'.V. !S ) 

BELLIN I (Via Bellini . Telefono 
n. 3 4 1 . 2 2 2 ) 

I I figlio del gangster. ; ; - . A De-
:-. - DR 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 -
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I due superpiedi quasi pial l i , 
co I T. I l :. - e 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Tra squali tigre e despctados, 
con C. V.'..t'.t • A IV.M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Ouelle strane occasioni, con N 
V - -.' ~t, • SA ; V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te­
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Africa crolli.a, con L. C;sey - C 
( V M 13) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio 
stro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
(non ; icr ;e . i j ;3 | 

ITALMAPOLI (Via Tasso. 169 -
Tel . 6 8 5 . 4 4 ) 
Frankenstein junior, :on G. VV i-
c!:r - SA 

LA PERLA (Via Muova Agnino 
n. 35 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La brillanti» di Midivay. con H 
r o v ! o - DR 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna del 
l 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
ROKY, coi S 5 : : . r - e A 

PIERROT (Via A. C. De Meli». SS 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
N.itale in casa d'appuntamento, 
c^-. r. F : J T . . : - D? v ..M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 39 -
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Lettoman:a. con C V ! m i - C 
< . .1 l 3 i 

Q U A D R I F O G L I O (Via C a v a l i e r i 
Aosta. 41 • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Tre colpi che frantumano, co ~. 
Y S.-c - A | ; v . ' i j 

SELIS 
Colpa 
co . R 

TERME 
Caccia 
«j -. - " : 

da un m. l 'ardo d i do l lar i 
£ .:..- - G 

ai montone, '. L. Tr ini 
- SA 

V A L E N T I N O 
La casa dalle lincslrc che ridano 
coi i. Ci-: ce- o - DR ( V M 

V I T T O R I A 
La presidentessa, con M. V»!s 
•o - SA 

Lettere: 

t-

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 • Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Hai mai amato tanto una perso­
na? Ma tanto tanto? 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 • 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Gulliver nel paese Lillipuz 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 -
Complesso di colpa. ;s.n C. Ro­
be. :an - OS 
con R. Hsrr s - A 
n. - DR ( V M 1S) 

A D R I A N O (V ia Monteolivclo. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Paolo il caldo, con G. G onn!-
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Malizia, con L u : i Anton*!!! - $ 
IV.M 18) 

•l 

ECCITANTI - PERFIDE - AUDACI 

air jfl^ LiCiiZ I ̂ J N I E 
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La saln di lettura di una biblioteca decentrata 

GIÀ' ACQUISITI OLTRE 80.000 LETTORI 
Biblioteca 

ANDRKOLI 
CACC'IOPPOLI 

CROCE 
FORTUNATO 
LABRIOLA 
DORSO 
NICOLINT 
POVrO DI PRESTITO 

(*> .Maina il <i 
(**) La bibln.t. 
L ' o r a n o di ape 

ato 
•ea 
r tur 

in <|ii; 
ioti 
a è 
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Quar t ie re 

Po^g.orea le 
Fuorig, rotta 

i 

\<iineio 
' S u e avo 
S Giovanni a Toriucuo 
Scconti.aliano 
S Carlo a l l 'Arena 
P ianura 

nto la bibl .oleta è .stata ai>e 
.incora ai 1 un/ ione. 
r tu t te le biblioteche: !) VA • 

Indirizzo 

[\ la L Munalr io . !» 
' \ i a E. Zaniai ina 'A 
1 ' 
i i Via Mor^hen. 10 
|P . / / . a Cìiovanm XXIII 
! \ la F . I m p a r a t o 
! Viale Allair 
'Via N. Nicolini. :Vi 
P.//.a .Munic-ip:o 
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Hi !!),:«). 

Libri e Periodici 
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Lettori (1976) 
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Il positivo bilancio delle biblioteche decentrate 

Il libro ha successo 
se coinvolge la gente 

Dal rione Traiano a Pianura l'interesse per la lettura aumenta se 
cresce l'iniziativa culturale - Esperienze dal colloquio coi dir igenti 

Che .osa e successo nei 
q u a r t i e : : dopo il 20 giugno. 
quali segni s ta Lisciando la 
crisi, quali pressioni socia ' i 
si indir izzano verso le se­
zioni dei par t i t i democra t ic i? 
E a n c o r a : qual i sono le n 
flessioni sui nodi a t tua l i del 
!a s i tuazione politica nazio­
na le e c i t t ad ina e quali ì 
giudizi più diflusi sul Co 
mune . sulla R e s a n e e su! go­
verno? Di queste e di a l t r e 
quest ioni pa r l i amo con al 
cuni segre tar i di sezione del 
PCI e di a l t r i par t i t i 

Pe rche propr io il segre 
t a n o di sezione? La r.spo-
sta e ovvia: e colui che co 
nosce il qua r t i e re come le 
propr .e tasche, poiché ci 
fa politica q u o t . d i a n a m e n t e 
e — cosa più i m p o r t a n t e — 
!>erche è nella sezione del 
p a i t i t o che e n t r a n o imme­
d i a t a m e n t e le ansie , le preoc­
cupazioni . ì dubb». i fer 
men t i che si ag i t ano nel­
l ' in tero quar t i e re 

Compless ivamente da! com­
pa r to viene fuori una ana­
lisi a t t e n t a , fa t ta senza ap­
prossimazione p ieoceupa ta . 
Non Ce, però, sfiducia, vo 
gha di depor re le a r m i : si 
avver tono , insomma, ì p e n ­
coli esis tent i ne l l ' a t tua le si­
tuazione ma si indicano an­
che le s t r ade per compiere 
lo « s c a t t o in a v a n t i ' \ 

Con Vit torio Bercioux, 22 
a n n i , s t u d e n t e univers i ta r io . 
segre ta r io della sezione « Del­
lo Iacovo » de ! PCI , inco­
minc i amo a fare una rap ida 
fotografia del qua r t i e r e 
Chiaia-Posil l ipo E' negli o-
spe t t i general i , una n n m a 
g;ne simile a quella di a l t r e 
rea l tà . I segni della crisi 
s a l t a n o subi to agli occhi: a 
Posillipo si diffonde il con­
t r a b b a n d o (e per t rova re 
spazio bisogna con tenders i 
la piazza con ì « vecchi » 
con t rabband ie r i di S a n t a Lu 
e i a ) ; i « c o z z e c a n » e i « r a ­
s t re l la r ! ». spazzat i via da l 
colera, t o r n a n o a fare quel­
lo che h a n n o sempre fa t to . 
solo che ora sono abusivi 
fuorilegge; cresce, in diverse 
forme, l ' emarginazione gio 
vani le e poi — a m m e t t e 
Berc.oux — « c'è la f igura 
de! vecchio mi l i t an te , quello 
che per a n n i ha c o m b a t t u t o 

Una riflessione sulla situazione politica 

LE ANSIE E I FERMENTI 
NEI QUARTIERI : LA PAROLA 
Al SEGRETARI DI SEZIONE 

L'analisi attenta e preoccupata di chi è sempre a di­
retto contatto con la gente - Si avvertono i pericoli 
esistenti, ma si indicano anche le strade da seguire 

senza chiedere ma : n .ente 
m cambio, che o ia viene in 
sezione e, mor td i ca lo , cn e 
de a iu to ai compagni p / r 
che non ce la la a p i gai e 
i! l . t to d. ca.->a" 

Il c o m m e n t o è ch ia ro 
« Molto e s ta to t a t t o sp-' 
c i a lmen te per r . aggregare : 
giovani (positiva, MÌ e~r/m 
p o. e st i ta la funz-one del 
circolo cu l tu ra le ' Pablo No-
r u d a " i . m i '"-.ncertez/a della 
prospet t i ' .a pesa C'è un og 
get t ivo d.s.ig'O, od e .iiut.le 
nascondercelo, in quost i M-
tuazione la l.noa de ' l ' aus 'o-
i i t a s t en l a a p i - . - i r e , viene 
ìden t i t . ca ta u m / a m o i v e nel­
la scelta de : sue/ . l iei indi 
scr in i .nat i n 

Sa ques to e d 'accordo an­
che E n n i o Foi te , giovane se 
« r e t a n o del 'a loei le sezione 
del PSI <. I*a d o m a n d a d 
par tec ipazione c'è ancora 
— dice — ma gli sbocchi .-o 
no spesso mia-si t . Lo stesso 
consigl.o d. quar t ie re a f r a 
versa una tu-,o di .mmib i l i 
sino C e s t a to un nuziale 
disagio, poi e segu. io 1' r. 
s t agno ;>. 

La cris . . dunque , oolo.s'/e 
il tessuto democrat ico , spe 
c ia lmen te là dove è più de 
bole. ma e questa l 'unica 
ragione cL questo e l i o di 
tens ione? L'invito al l 'autocri­
tica è p r o n t a m e n t e accet­
t a t o 

« C o m e pa r t i t o — d i re Ber-
cioux — ci s amo L n i i t u . . 
in qua lche e iso. a cogliere 
gì: aspet t i più marg ina i : e 
a p p a n s c e n t : della par tec ipa 
zione. Un esempio, in que­
s to qua r t i e r e c ' e n n o m o t i 
comi ta t i di ìnquihn. . Ebbe­
ne, non s i amo riusciti a 1 al­
c i mp .e re a quest i organi­
smi un passo a v m t i . Pen>a 
a cosa può si imi! icare af­
f rontare la bat tagl ia p j r 
l 'equo canone con quas i . co-
m u a t : in p ' ena a t t .v i t a » 
Anche nel PSI l'esigenza di 
adegua re megl.o .1 p i r t i t o 
al la nuova s i tuazione si pone 

con uguale impor ta l i /1 
.< C e — dice For te — la ne 
cessila di un profondo m i 
novamento . che può nascere 
solo con nuove aggre<g.i/:on: 
a l l ' . n te rno de ! pa r t i to Non 
può. il PSI . conservare le 
stesse c a r a t t e ! istiche di 
q u a n t o sosteneva una poi. 
[:c.\ come quel.a del cen t ro 
s .n .s t ra > 

E per il PCI qua! è l i 
- ' r a d a da - eg i ine 9 Berc.oux 
non ha dubb . < Bisogna ca 
la ie nel quar t c e l 'a ' to 1 
vello idea'e ragg.ui i 'o dal 
p u t i to n a / i o n a ' m e n t e Co 
me"' Pensando -al d e / e i r : i 
mento , sv i luppando l ' a t t : \ . 
' a dello zone d: par t i to , rat 
{orzando da', basso r appo r ' . 
un . t a r i , s t i m o l m d o la «ar te 
(•inazione a tu t t i i livelli • 
M i cosa c'è d e ' i o questo 
commesso rappoi to t ra il 
PCI e ì moviment i emei 
geriti « Il pi r'co'.o — r.spon­
de S e n o . 27 ann i , ferrovie 
re, .sogro!ai\o d-'lla s e / oue 
Cen t ro - e elio 'a diff.colta 
de: rappor t i co! PCI si t ra 
duca , più :n generale. :n un 
l a p p i n o più riitlicile con la 
po!'t:ca>> E questo poiché 
— s p e s a — .1 PCI è ancora . 
per mo ' t i . l 'un.co pun to d: 
r . fer imento I.»i DC. invece. 
ha g.a consumato un cer to 
t .po d: rappor to c l i e n t e l i l e 
non più riproponibile » Ecco 
perche Serio non vede as 
solut imen te . per il PCI . un 
futuro p.eno di ast icoh. « Se 
a n c h e c'è una maggioio d.i 
l icol 'à a comple ta re il tes­
s e r a m e n t o ciò non è dovuto 
al rifiuto della tessera ma . 
p u ' t o s t o . alla necessità d: 
d . scu te ie di più. di chiari:"" 
meglio !a n o s t r i s t ra teg-a . 
c h e è c e r t a m e n t e più ar* : 
colata di p r .ma perché p.u 
complessa è la s i tuazione 
a t tua l e . 

Ecco un a l t ro pun to cen­
t ra le in questa f ise ~ono 
mo'.n a diffondere e a so­
s tenere un 'anal . s i per cui il 
PCI .staiebbe l e n t a m e n t e ca 

dendo nella t rappola tesa 
dal la DC. un po' come sue 
cesse a! P3 I . « E' vero — :n 
calza S e n o - - uno s lo i /o . 
di mi. ' i t iva e di p ropaganda . 
va l a t t a por ch ia r . ro che in 
questa fase non s t i a m o su­
bendo le decis oni della DC. 
ma s t . a m o spos tando « v a n i ' 
.1 quadro politico No: s ' iumo 
ponendo v o n e r e t a m e n t e sul 
tapix-to .1 p iob ' ema del 'a 
p u - . o c i p a / o n e della classe 
onorata a l ' a d i -e / ione de! 
paese e non e roba da 
po( o »> 

Una c o n v i n / o n e dittiis.i e 
che n questo n iouien 'o . con 
t e m p o r a n e a m e n t e al le t r .v-
t i- \o na/ ioi ia l . . debbano ' i n 
\ goi rsi . l appo i t : un i t a l i 
dal basso, nei quat tieri Un 
esempio, ma solo uno de: tan­
ti v.ene da Bagnoli Ne \\\ 
Lama i o n .1 c o m p a g n o An 'o 
n o Do E'I.ppis segreta n o 
del 'a se/..one PCI e con 1' u 
gegnere Galeone. s e g r e ' a n o 
della DC Q.n i rappor t i uni 
tur r .salgono al '72 u La 
p u m a volta che e: nieo.i-
t \ i m m o — d t o Ga leone — 
e. g u a r d a v a m o :n cannose o. 
con hosuetto. no. ci .it.- •or-
s o m m o elio e r a v a m o en t r a in 
b. d. c a r n e ed ossa e che 
d 'seutoro insieme non e ia 
poi cosa del l 'a l t ro mondo » 

In questo clima i io~oe 
p.u facile comprendere il 
senso di q u a n t o sta no 
-adendo a livello nazionale . 
<» I compagni — dice De F: 
l.pp.s - sono convint i che 
SÌ t r a t t a il. una Lise t r an 
s i ' o n a molto impor t an te . Si 
la però r i fer imento al qua 
d i o poli'..co - b - o g n a a r r i v i ­
lo a! s u p e t a m e n t o dell 'at­
tua le Liso di as-ensioni.-m.). 
a l 'a p i r t e c i p a / . o n e del PCI 
alla di rez .one do! Paese » E 
ne.la DC? « B sogna supe 
*\ue vecchi schema' .!-mi 
Cer to io vedo g l a n d e dispo 
n i b : l r à — dice Galeone — 
in tu t t i 1 pa<t" i E per .1 
m o m e n t o ci naro u t ' lo e giù 
s to t enere un colloquio col­

legiale a livello n u / . o n a ' e • 
a con t inua re e a intensi! i-
ca re ì rappor t i un i t a r i co­
me già s t i a m o facendo > 

E ì giudi/ i sulla a t l i v . ' à 
del Comune e della Re­
gione? « Por la Reg.one — 
dice De F.l ippis — si sen te 
. 'esigenza d: r ivedere l ' .nte-
sa, non perche non serva, 
ma per tar la l unz iona ie me­
glio Poi :1 Comune . invoco. 
l'essersi pi .vati ilei compa­
gno Go:eni .cca come segre 
i.ii.o della l ederà / .one per 
dargli un m e t r i c o impoi 
tui i 'o nel l 'anini .nis t raz one è 
la p i o \ a OHI chiara del no 
s t :o m i v g n o ne ' t a - coni 
p.ero a l l ' amm n.s t ra / :oi ie co 
mun.ile un ul tor .o ie pi.,so 
. u a n t : " 

> M i t u - ' o (1.penderà a / 
g -mg-" .' co-ir.iag-io i/.i gi 
M a n i n oix-r.i'o seg ro ta i ' o 
de"a siv.one d1 Poirici"'!: — 
da . ' a nostra canai- ' a di so'-
lec. t .ue la ;x i r tec ip i / -one pv>-
po.are Come - ' Non pi . \ . !e 
g andò nessuno «lo. due mo 
uient . ilei pa r t . t o ti- lo*'a e 
il governo, ina . n t i e r c i i n 
doli oo:i : n , o , ' i gen /a Ogni 
a t ' o della g:u:r i c.muin.i 'e. 
•ul esempio, dove ossei,> d 
snisso. \ a g ! a ' o . cn t .c .To. 
no. q u a i ' t ' - i 1. c o n t i o n ' o 
con .1 cons gl.o d: q t i u t i e i e 
e un m o m e n t o .mixut m t . s 
s'ino dv]\i \ A i democ: r c i 
che non bisogna ma so ' 
tova lu -a iO" >( Inol t re — ag 
giunge — e \e'\> che biso 
'-•liti L u e d1 t u t to per tn-e 
o i r r a r o lo masse nol 'e ist' 
t u / . o m . ma è anclie \ o : o 
che questo non devono a' 
lon tanars i dal le m isse L'im 
mob.lismo .n e t : è c a d a f i 
la log.one. ad esempio, non 
a.uta la crosci! i d. quos 'o 
raoixir to Bone ha ' a t ' o . 
qu .ndi . ì! c o m p i g n o Bassoli 
no a ' / .chiama-e l 'attenzioni 
su quos 'o p'*ob'oma i> 

i E' r d indo f:du -:a a H i " i 
la io'--" d: org t ì s n . <l . n i 
e - 1 - • e h - . •,, i)-, . • i i 

• ' 1 1 1 r 
M a n n a — che i problemi d i 
X . i •• ì 
*'• ' nn ) ••- • " i . •• , 
lu/ o :v i E o -i quo-" > c'è 
.n t u : ' . la coi isapevo'o/ /a 
che non si par-e da zeio. 

Marco Demarco 

< Negli u l t imi t r e a n n i il 
n u m e r o dei nos t r i l e t to r i è 
p a s s a t o da 5000 a 12.000. Si 
è a n c h e no t evo lmen te ampl ia ­
ta la L i s c a di pubbl ico cui 
e: r ivo lg iamo: con il pres t i ­
to e s t e r n o . :n a t t o da c:rca 
u n a n n o , si sono a g g i u n t e le 
d o n n e , le c a - . i l n g h e c h e pri­
m a non po tevano ce r to ve­
li re a pa s sa r e a l c u n e ore del­
la loro g io rna ta in bibl ioteca. 
In un a n n o a b b i a m o p r e s t a t o 
Infat t i circa :U)00 L b n ». 

Questo c o n i o r t a n t : not iz ie 
ce le tlà la s ignora Mar i a 
G r a z . a Ci.u.iiella, che da mol­
ti a n n i dir ige la bibl ioteca 
c o m u n a l e \ 0 - u - t : n o F o r t u n a ­
ti» <> di Soccavo. Come lei, 
t u t e i c i n g e n t i delle a l t r e 
b ib ' . o t eche che a b b i a m o av-
\ c.na'.o. ci h a n n o confoima-
t o ques to d a t o ì le t tor i so_ 
n o .n a u m e n t o c o s t a n t e . 1" 
i n f r e s - e i n t o r n o al le b:b!.o 
t eche d: quar t .ere a u m e n t a 
p r o p o r z : o M i n i e n t e a! t en t a t i ­
vo cito in ognuna di loro e 
p o r t a t o a v a n t i di n .m O s s e e 
sale iL .•oniii .ce con-ui taz .u-
n.•. ni i d i t r a t t o m i irle in c e l ­
t i : utt vi d. cu l tu ra a l l ' in ter ­
n o del q u a r t ' e r e . E' n"ccs 
s a n o a qiu.- :o p u n t o (Lre co 
ira- ques te b-li'.ìoteclie s o n o 
l 'a lo e con i / -. sano t rasfor­
m a t e nel corso degli a n n i . 

Il 10 a gusto de! 1!>70. su 
p ropos t a deiì 'al ' .ora a s se s so re 
a la i t i ' t i i ra Ugo G r i p p o ( D O . 
l ' a i r .mrn .s t raz .one conn ina ! " 
d. N i po ' , s ta-vl .scc di istirit:-
i r a l c u n e b ib ' .o teche pubbl:-
rl-.c c o m u n i ! ; e approva u n o 
r.ohcm i d: r e ' o l a i r . en to p . r 1' 
o/_ in .-M * i r.e e il funziona­
mi n ' o delle ste.s=e Le p r . m e 
:',i --ììtraio :n i - .m/ . ine f iuono 
(\-wV.v df : c i : Luz7.it. e 
Tra. .\nc. c« ! v o m e r o e d. F i n 
r : g r o - ; a ; a ques te , negl . a n 
li. , si .-'..".o a g g . i u t e , la . ( L i ­
ft :<-'a > lì. v a F e r r a n t e Ini 
p . i i a to »<-.rea t r e a n n i fa». 
V. p/i^.o di pr-^-t to lì. P » 
n u r a . la .< D.ir-o » d: S-1 "i:i 
rì < '. a n o n- . /n ' .o e p . / . i s t a 
r o r : p r ò - - m m e - : l 'aper­
t a l a d o l a . N co' .". ' :i un 
:".'*r.-" qu ir* <•"•.' p ^no i re d. 
K i n o l ' . S a n C i r i o . i " . ' . \ ' / n i 

Il regi ' amen" ) c'o.^ a ' IV-n 
r.i fu .n>.» rovati ; v : i i 1 -
fvo - s -* e :•>••'• ,J f e ' to .''.i •! 
f '"T un gran "io n inv""") d 
!mi r . i / I M : SU a i r . ' " c h e r1? 
\ , -no (s.-ere e a f i v . i a sv.V 
t e a l" ' :n terno do"'."-' b b '- .ete/ ' ie . 
m a .Ì"O s t» - -o t e m p o n .m for­
zi .-co r . e - s u n i s ' - . i n i - n t o pe r 
faro d.vo."taro opcrativ-"* le 
In 1-0.17 cn : d a t o 

'. Lo s b a n d a m e n t o ne l la con-
ò i . ' x n o n o u : - ' : a . m . o s! ì 
t o . n o v . t a b ' e E ' n-anoato un 
coo- r ìT , ame : ro t :tt i l . n o . o m u ­
r o d: n o . e-vr. i oh .uso r.e'la 
pronr . a b bl O " C M . S V I T I m. 
v. ma i n e r t e ro t - , r - . c / n f r o n t a 
ro ocn : -.Tobloin d-^'le a'-
t r e — con: . . iua la s-.srnnr.i 
C l ' iro' . 'a or:i i n 7 . i t . v a o 
Mf . - ' aM . ' " a ha m i vo'.r/ntà 
ri oh . corno r.o. q u i ! ri a n i 
m e n t o " . c e r a .i o o n t i t ' . i c m 
!" oubb ' .co e lo suo Os.g/n-
-o N-". ea -o .iella m.a b: 
b c'cc.i. irnn V.\ -.no d: sene 
d e Oi«"-egi".i*o a- ' e t :o r . i b 
ÌT/.m.i co rdo :*o una 1n.la2.iT* 
cono-ci t .va sullo os:g-er.7e d / l 
q u a - f . e r e : d. conse.gium/a s a 
n o p i s - a t : a una . i t t :v- tà d. 
«empi ce d:s t r :bu7:one di l:-
b r , .1 n r o g r i m m i r c oonfe-
T-on/e. d:b.i : : . t : , m o s t r e ò'ar-
t^ Q u c - : e a t t . v . t à h a n n o lurg-
jco :JI u n g'omrj f . s - i del'. 1 
.«••": m i r a . ! r ro rco ' / . l ì : t em­
p r o ro l lo s tesso c . o " i o p / r 
o r t . i r o un m i n t o fonno d: ri­
f e r imen to n:"..i r ea l t à discre­
pa ta di un q u a r t i e r e come 
Questo ». 

r„i b ib ' io tcca ha l i s u i se 
d e a! r .one T r a i a n o , vero 
cuart . ' "7e dormi to r io in cui 
f> i t r u t t u r e sociali sono to­

t a l m e n t e ines i s ten t i . E" quin­
di fac i lmente comprens ib i l e 
c o m e 1 giovani a b b i a n o costi­
t u i t o s p o n t a n e a m e n t e u n 
g t u p p o di lavoro che collabo­
ra v o l o n t a r i a m e n t e al la a t t u a ­
zione di t u t t e le iniziat ive di 
cui la biblioteca si fa promo­
ti ice. 

S o n o s ta t i o rganizza t i incon­
t r i con gruppi t ea t r a l i , con­
ferenze su problemi s co t t an t i 
cerne quelli de l l ' i n se r imen to 
degli h a n d i c a p p a t i nella so-
<-età concer t i di mus .ca ese­
guit i dagli s tess i ragazzi . 
« T ra uh a l t r i servizi abbia­
m o o rgan izza to n c e r c h e gui-
d a t « e p r o g r a m m a t e pe r gli 
a l u n n i c»""'.le scuole della zo­
na - - conclude la d i r igen te 
- - ma s iamo al la r icerca di 
col laborazioni s empre p iù 
s t r e t t e con a l t r e asscciaz .o-
m cu l tu ra l i , con il consigl io 
d. q u a r t i e r e . P e r l avora re 
nii-sl.n, a v r e m m o c o m u n q u e 
b isogno d: nuovi locali . 

Quas i a n a o g h e !e -atuaz.o-
m che a b b i a m o t r o v a t o in 
al t r i - b'b'ioter-1'O. ce r to ognu­
na r i s en t e della rea l t à diver 
s.f c i t a della zona in cui *: 
t-ov i u b e a t a : al la « Cacj .op-
pol: ". la d i r .gen te Anna D. 
S.i'-no ha so t to l inea to la dif-
f c o ' ! a di t rovars i t r oppo de­
c e n t r a t a r i spe t to a l l 'es tensio­
n e d- un qua r t t r e come Fuo-
r i g r o t t a : a n c h e qui però ven­
gono svolte a t t i v i t à cu l tu ra l i 

Non bisogna d .mon t i ca re in-
f a " : che ;'. r ego ' an i fn to prò 
vede ali 'art .co ' .o 22 - ( .Nelle 
h b ' -o ' eche devo a v e r m.igo 
i'a parf* de! pubbl .co a n / i i e 
1" incolto d. ri.-oh: e devono 
e - - e re orcan: /z , i !o man ' f e s t a -
7.r:ti cu l tu ra l : var .o ". I-i 
( I^ ibnola » ha la stia sede 
111 un g r o s s i erf:f:e i <=ro'a-
. - I T O . qu mi e neces sa r i amen­
te conti ' o n a t a d a " a nre- '-n-
7.\ « o s ' a n t c dogi , a l u n n i '•"'.-
"a -c t io ' i 010 s-> n e -e rv - . io 
quo* d . i n a m e n t e per le r.cer­
e i / . t s . . - 'e p. ro un eoo 'd . -
na r .ento con .1 co.is-.gl.o d: 
qua ri u r o od .1 p re - t . t o e-*.er 
no ha rog i - t r a to ; in no tevo ' e 
s i i ' c - s - c II i p c - t o A. p rs - t . -
to d P .a . iu ra » soffra a n . o 
TA - .nve/o - - per l i m i n -
c.in7a d. ì :bn . che dovreb­
bero o .-1 caiiif •_•: •» e - -e re so 
s t ' : u t. ma da a n n i sono sem­
pre gì. s tess i . S. s ta anc i ie 

s e r i a m e n t e p e n s a n d o di t ra­
s fo rmar lo :n biblioteca vera 
e p ropr ia m a la diff icoltà e 
d: r epe r i r e a P i a n u r a dei lo­
cali cos t ru i t i con rego la re li­
cenza edilizia. 

Molt i sono qu ind i i pro­
blemi da a f f r o n t a r e e risol­
vere per sv i luppa re a p ieno 
le po tenz ia l i t à ci. q u e s t o ser­
vizio: m a n c a u n ' a u t o n o m i a 
economica (d i spongono di 
500 000 l ire a n n u e c i a s c u n a . 
per le piccole spese» par 
ogni a l t r a es igenza economi­
ca d i p e n d o n o dal la I I I dire­
zione e da l l ' a s se s so ra to a i be­
ni cu l tu ra l i per ogni decis.o-
n e o rgan izza t iva . M a n c a inol­
t r e l 'organico dei c i rca 70 
d i p e n d e n t i e u n agg io rnamen­
to r a g i o n a t o dei libri in con­
su l t az ione . 

Un t e n t a t i v o pe r organiz­
za re m e g h o il lavoro e quel­
lo c h e si s ta o t t e n e n d o al 
Vomero . un ' e spe r . enza c h e fa 
t i c o s a m e n t e si s t a c e r c a n d o 
di p o r t a r e a v a n t i . C e r t a m e n ­
te t u t t a cu ver i f icare ma che 
po t r à d a r e o t t imi f ru t t i . 

(1 S t i a m o o rgan izzando 11 
n o s t r o lavoro con :1 consigl io 
d: q u a r t i e r e . Non c o m e nel­
lo a l t r e b .b l .o teche a d un !.-
vello vo lon ta r i s t i co , m a at­
t u a n d o in p .eno l 'a r t icolo 1 
del r ego l amen to » — dice Flo­
ra Selvag-gi. d i r igen te della 
« Croce •» di via Morghen . Al­
l 'a r t icolo 1 è in fa t t i p rev i s to 
c h e al governo del le b.b'::o 
t eche pa r t e c ip ino il d i n g ^ n 
t e e un con i . t a t o d; a n i m a ­
zione. Q u e s t o u l t i m o è com­
pos to da t r e pe r sone d. pro­
va ta esper ienza mrVcate dai 
cons .gi :o <ircoscr :7 .onale : .1 
c o m . t a t o ha il c o m p i t o di 
d a r e l ' indirizzo g e n e r i l o al 
f u n z i o n a m e n t o del 'a b.blto 
t-va od o rgan izza re t u t t e le 
iniz ia t ive cu l tu ra l i o di ani­
m a / i r n e del c e n t r o . 

In cor . / !us :one . pe r fare -1 
p u n t o della s i t u a / . o n e . e i n 
cor p.u per sapere come 1 
problemi emers i — n j f . o m i -
m o n t o de; vc lumi . sed. insuf 
f . c o n t i . o rgan i co de! persona­
le - s o n o a j f r o n t a t i z live! 
lo d. a s - e s s o r a t o compet-m 
te . a b b i a m o p a r ' a t o con l'.is 
sos te rò a . beni cu l tu ra l i , p rò 
fe«scr E d u i r d o V : f o r . a . .(Per 
q u a n t o r .g t iarda ques : - p rò 
b'.em. e s t a t a a p p r o v a t a il 

27 luglio e'»/! '76 una del ibera 
pe r l ' is t i tuzione d. un « Cen 
t r o di ca ta logaz ione e di coor­
d i n a m e n t o del s i s t ema biblio­
teca r io de! c o m u n e di Napo­
li », m r isposta a l le es igenze 
s e m p r e più p res san t i del pub­
blico, a f f inchè la b 'b l io teca 
si t r a s fo rmi ^stabilmente da 
c e n t r o d: l e t tu ra in u n cen­
t r o di discussioni , d iba t t i t i , 
a t t i v . t à i n s o m m a che coin­
volgano .n'.eressi cu l tu ra l i 
s e m p r e più vas t i . Il c e n t r o 
dovrà — c o n t . n u a l 'assesso­
re Vit tor ia — provvedere al-
l 'unificaziono dei ca t a logh i 
delle singole b ib l io teche ed 
al c o o r d i n a m e n t o degli ac­
quis t i :n m a n i e r a che il per­
sona le de!le singole bibliote­
che possano dedicare più tem­
po alle specif iche a t t i / i t à cul­
t u r a l : ; si pot rà m o l t r " cosi 
raccogl iere m a t e r i a l e l ib rar io 
di pa r t i co la re in te resse o va­
lore che s: r i tenga :nd.spen­
sabi le acquis i re per incremen­
t a r e l ' a t tua le p a t r i m o n i o li­
b r a r . o comuna l e . E' previs t 1 
a n c h e una funz.one d i colle­
g a m e n t o di q u r s t o cen t ro 
con le organizzazioni cul tu­
ral i e t t a r i n e e n a / . o n a h e 
con gì. a s ses so ra t i c o m u n a l i . 
provincial i e r eg .onah >>. 

Nella del ibera e a n c h e pre­
vis to un corso di addes t r a ­
m e n t o per ;1 pe r sona le da in­
ser i re nelle bibl ioteche e la 
i-: : .!uzione di una commis -
s .cne di consulenza e di coor-
d . n a m e n t o sc.vnt . f .co e cul­
t u r a l e comiiosta da r a p p r e 
s e n t a m i di en t i e as.~oc.azio-
m >' Per ora non -.nt-mdo 
a p r i r e nuove b:bl .oteche. la 
..Dorso > e la « N.ccl im -> 
liar.no a v u t o :'. v a pe rchè sii 
mio a r r .vo al c o m u n e ho 
scoper to d i e da a n n . ven.va 
p a g a t o .! f i t to per ques t i lo 
cai . - t nza che ven.s-er . i ut.-
1.7.7.1:. Ora b . - o g n i lavora-
r - ser .arr .ente sulle o t to s t ru t -
*ure es..-tenti - cor . / !ude Vii 
t o n a - - render le funz .onan-

. t. a p.eno. b.SOSTI,« r ende re 
i a t t i v o .1 cont ro , la ou . .~e-> 
j n a t u r a l o ni: sembra il M.i-
' sch.n An? o.no. b.~ozr.a in 
! n anz . f . i ' t o qual t f .care t u t t o 
! :1 per.-coalo non l i n c i a n d o 
' p.u n .en te a.la improvvis 1-
j 7 .cn n e al volontà/ .s t r io -. 

Marcella Camel l i 

A Nola l'ultima domenica di giugno 

Il giglio del sarto 
impegnato in un a. festa 
antica che si rinnova 

Una tradizione plurisecolare - L'interesse di sociologi e antropo­
logi - Lo sforzo dell'ARCI per aprire un discorso più ampio 

NOLA — Avanzano i « gigli » 
le «grandi macch ine di legno. 
decora te e barocche, altissi­
me. Fendono la folla che gre 
misce piazze, s t r a d e e vi­
coli della ant ica c i t tà cam­
p a n a . Sembra L h e danzi , e in 
effet t i le « p a r a n z e ^ che reg­
gono sulle spal le !e sv o t t an t i 
s t r u t t u r e procedono 1 r . tmo 
di una musica a s s o r d a n t e , t u t 
t ' in torno . gruppi di «novani 
accompagnano 1 uisli in dan­
za s e r r a t a ed es t enuan te . 

La g r ande festa, che si ri­
pete d i a n n o in a n n o , d a tem­
pi an t ich iss imi impegna l'in 
tera c i t t à di Nola, da l le p : i 
me luci del giorno fi 10 al 
t r a m o n t o e via p e r t u t t a la 

no t t e fino a quando c o ? tu t t i 1 
par tec ipan t i por ta tor i e spet­
ta tor i non cessano sfiniti il lo 
ro percorso c i rcolare nelle 
s t r a d e e nei vicoli della c i t ' à . 

Ques ta del u giglio - è una 
festa che n p o n a alla m e n t e 
ant ich iss imi ri t i padan i , ta­
le e il furore che la a/com­
pagna per t u t t o il suo svolger 
si. La storia dei s an t i e della 
devozione c r . s t i ana che vi si 
intreccia sa d. posticcio, i n 
me avviene del resto por tan­
te feste che la chie.-i c a t t o 1 
ca ha e red i ta to , p r a t i c a m e n t e 
i m m u t a t e , da riti o r z i a s t u i 
ben p m an t . ch i e radicat i r.ul-
l ' a n . m i popolare t m i o d i n o i 
poter essere sep^res.-!. o sop­
p i an t a t i da formule più m:.s i-
che e paca te . 

A Nola, nel l 'u l t ima dome­

nica di giugno, per la t rad i ­
zionale e iestii dei g i / ' i >•> .-1 
d a n n o convegno tu t t i gli a b . 
t a n t i di una vasta zona del 
l ' en t ro te r ra campano . A que­
st i «p ro t agon i s t i > della fos.a 
si a f f . a n c a n o pò: una q u a n t i t à 
di spe t t a to r i a t to r i , come per 
un g rande happen ing , prove 
n ient i da ogni paese v.ciim 
e. ormai da molto tomoo an­
c h e una notevolis-iina a n a i r i -
tà di tur is t i che a r r i v a n o 
spesso da molto lontano. 

Le immagini 
salienti 

E' t u t t o un fot opra ta re. | 
111 adcì.tar.s. q u e s t i o qu"'-- ', 
la faccia, s t i r a ' 1 dal la fa'!- | 
ca . stravolga dal gran <\\' :o ', 
e da l dolore dolio sforzo p e r j 
i n t e r n a r e av . in ' i . a r i tmo di ; 
danza q u i n t i l i di i rgno .nc-i- ' 
.-te iato n p r e i . i / n equilibrio. ! 
cos t ru i to i m i perizia da -a ; 
pienti a r ' " g : i n i . •uri-*-. 0.-1 : . 
Tati fino al i ' inveiosimilo ra or i 
riera/ino la « Hst i dei L I J . : • j 
r i po r t andone s:>?s.-o no" ' imen , 
:i di eccezion.ilo vigore. ' 

Da a lcuni a n n i a Nola ~. ! 
sono daM f'.ivcL'i.o. r . i . l i d>> ' 
m e n r a del a a-u '-de f---' i 1 
antropologi . -< -io ' . /:. f. : ) /r» 1 
fi. e ~*u lie-i d f l l i v i r .a e j 
oom. ) ! : : s i -. :. nr.nif-nn r.g'a . . 
ne sono usi iti s-igg:. c r n ! " I 
r en / e L b n . dotumcr." m ."etri ' 
grafici e c inematograf ie : , ne 1 

e usci to per esempio il bel 
lissimo racconto 111 multivi-
sion di Lello M a z z a c i n e . spes 
so si e gua rda to alla festa co 
me nd un « reper to » in vi 1 
di es t inzione o come a una 
pura occasione fo'.k'.oricn r m 
chiusa , a n / o r c h è bella, nella 
-sua s tret t i i a rea provinciale . 
incapace di qualsiasi evoluzio­
ne. unico m o m e n t o lucido di 
una c i t ta di provincia. 

Ogg. la « Festa dei gigli > 
si guarda in torno , si arriochi-
s i e de l l ' appor to di nuove 
forze. .s> a/»re per div-en'are 
non pm un ep i -o i io ma il 
m o m e n t o c u l m i n a n t e d i t u t t a 
una sono di ìniz.at ive che 
pe - sano sv i luppare a l l ' in te rno 
della c i t t a una nuova curiosi 
ta . una diversa p i r t e u p a / i o 
ne. magar i pili <n» ira e pei 
ricca 

I /ARCI d. Nola h i o r g i 
n n / a t o il « g ì / h o del ~;».to -
lavora, come g'i organizza 
tor i dogi, a l t r i gigli, da mol i . 
mesi , ma .1 suo l.ivo'-o non 
-1 ferma « l ' i proget ' .T' ione 
e a l i to~t n i / i o n e del g.a T i c 
giL'l o. non si esaurisce nella 
ricerca dei f o n i : n o i e - s a n 
ail 'aoq us to de . ma ' e r i a i e oc­
cor ren te a la <.r»~*r;i/""pe de! 
r , i n ' i i a ni.ir, h:n 1 II " g-g!:o 
de / »r ta 1 d . v n ' . i un vt"^' 
s to . vuol c o s ' r i u r e un iiiinto 
di p i r ' e n / i o -r nn d t s r o r 
so pm comp'e-so e .is=a. p iù 
a r t u o n t o . che possa d a r e . 
suo con t r i bu to a-J una sor 
ta di sorov:ncia!izza7:one. di 

; o r n c c h . m o ì i t o c u t . c o 
' Allora, JXT ques t ' anno , le 
' manifestazioni in to rno alla le 
I s*a sono iniziate con a lcune 
I .set t imane di an t i c ipo n-p- t t o 
, a l la t radiz ione Domenica 
1 .-corsa ai Campo spoi t iv » di 
! Nola. l 'ARCI ha osp i ta to unii 
I delle più prest 710=0 forma-
j / ioni sud imer i c in ' " . il gruppo 

IM Cdti'ii'laiui di Ho/ot , -o-
1 cen tcn ien te ospi te del Fosti 
! vai Nazionale d--l T e a t r o di 
! Nancy. Marta Controra e Ric-
I c a r d o Gon/ . i ' es . 111 an calo 
| roso t a n c h e se 1! pubblico 
. non era poi t u r o n u m " r o , o 
1 come l 'avvenimento merita-
' va > e .nter«s tnt i . -s .mi in 
' i c n t r o Ne! f.imjio di Nola 
1 sono rist iona' t ' io n'-"o dell'" 

bello «anzoni di l«)t!a colum 
' bur lo , ' a n t o d-.ver.~e d i riti''! 

Io c l o n e o cubane cui ; i a 
' mo o n r n i ab i tua t i d i a lcuni 
! . inni a questa oa r t e una < ivil 
ì :.i r.< • hi - m a e or iginale e 
j ~tfi'a moss.i a confronto < on 
! "a prossima fc-t 1 de! giglio 

Un primo 
incontro 

Ha -in .-eii.-o que--fi o->-
; / . - / i one 0 Cr«-1ia-no ''.. -:. .-e 
I q.iOsio e il pr imo di una =0 
| rie di al tr i ine- v i . < !.'• 'cn 
i d o n o a faro d.vcr~i ur.a fé 

.-ta non m a ' i n d r n« : ' a r i * 
tori ma m i n a n d o 1 r i p n n r i 

1 a b . t u a h con . suoi !ru "ori. 

m u t a n d o 1 mezzi abi tua.nr-r . 
te adifpe.ali per ga lvan i . " n 
ra t tenz io i ie in to rno .ill 'immi 
n e n i e (( testa • m u t a n d o ad.h 
r i t t u r i 1 modi di raeoog! e 
10 1 fond. necoss.ui alla co 
s tn i / iono del 'a macchina Noi. 
importa .-e il pubblico non 
gremiva, come a v r e m m o des. 
clorato lo s'arilo di No..» 1 
molti g .o .a t i i i l io comunque 
era 10 presenti h a n n o '••-timo 
m a l o il loro interesse 0 nel 
lo pro.s.-ime donieni. he a l t r . 
a p p u n t a m e n t i ve r r anno non 
ul t imo la te.-- 1 in pia/za pe­
la sottosi ri7ione 

A b i t u a ' m e n ' e le < fforre s> 
r icccilgorio noi ( n r - o di un 
pranzo d un p i a n o gi.ipp-) 
IOI.'. '.I duecen to) di invitat i 
1 pili l.'lTlort.ir.ti e lai ol'osi 
d e ' h r i f a I' < gizito del ~nr 
to • r i v o g h e r à !•" •*»• o l l e r 
•e inveì» no!'/, - t r ada . nel 
cervo di una ti - 'a c u sono m 
v ' . v i t i r t i 1 n t t . i d n u . in cui 
c . c i n t e r à , si d i - ru te r . i . -; a r 
quis ' r - ranno 'e s'"rigrifie cren 
' e 'ier I'o.'.i.- one . f. ; ,|-i i r a i 
ìac ine; :o g in eì< Ila t a n ' o n o dr] 
L* g.io di quo- : ' inno, . - ' n ' t . i 
d.i Rob ' -no D*' Simc-ne ed r*r 
ZUit.i. p iep- .o I> r l'oie isior.e 
d a ' l i Nuova Cc.rnrMgr.iH di 
C i n l ' i P i . ^ l i r - ' Una I T ritira 
in -eTi iw che < r i : t ' n . a colla 
borire- a r t i s ' i e uo-n..": di cu! 
Mira per r innovare ma fea'fl 
<-!".•• r n l '. j o ' o e-s'-r» -: o?get 
"o da miiipfi >•. 

Giulio Baffi 

In sei puntate lo sceneggiato realizzato dal centro RAI di Fuorigrotta 

In TV storie di politica e camorra 
Dalla famosa inchiesta Saredo ai giorni nostri — Ottanta gl i attori — Il programma in onda a fine anno 

Una foto di scena della seconda puntata dì e Storia della camorra »; si riconoscono, in piedi, 
Virgilio Vil'ani, Antonio Casagrande, il poeta Ignazio Buttitta, Enzo Scodellaro 

L intreccio t ra potere co 
.- ' i tui to e del inquenza o r z i 
ruzzata, cosi come si e.spros-e 
neH'800 0 la r .cerca d: fondo 
delio scene^s ia to in sei pan 
:a te che . per 1.1 regia di Paolo 
Gazzara t ins ieme con Giann i 
De C h i a r a ha f i rmato a n c h e 
la sconeeiTiaturai . si stft rea­
l izzando nello s tudio 2 de! 
. e n t r o di produzione napole ta 
no de. la RAI TV. 

« La s t o n a d: quest i rap­
port i — d.ce Prf.Ho Gaz7. . r i 
— e la storia s tessa della 
c i t ta d: Napoli, .-e p / r s tor .a 
si -.mende quella vissuta e 
sofferta dal le masso popolari 
e non ?ia quella so l t an to che 
h a ce lebra to per secoli le ge­
sta dei re . degli eroi e dei 
nav . sa to r : ». E' ques ta sto­
n a ohe G i a n n i De Ch ia r a e 
Paolo Gazzara vogliono nn r 
rare . Lo h a n n o d e t t o abba­
s t anza esp l ic i tamente nel cor­

so d: un . . i io . t t ro con 1 g.or 
r.ì l istì sai .-e: 

« Ur.<i s tor .a — p/o.-eg-e 
G<i7.z,ir.i — ohe r in t . i .i".">/»ii 
alia camor ra e che ••, >• ~frn-
b ra to va es.--" .a p» i.a ci: r.ic-
co. i lare per. . v o-sa i a v tu: 
see ìì solco proio . iJo .:-. ' OJ . I •_• 
si sono .v.j.k.i-.i- .e ..ig u-t i 
zie. le -oprui.i/ .r . .- . . .e va» 
lenze d a una pa r t e e d ì : 
l 'a l tra p i r t e le . - l i r - r . n / e e 
la r a b b o s - scppoi taz .or .e . 

Intendiarr .oc . .0 M O . ' I " . ' . M 
to non vuole Cs-cre una sto 
ria della camor ra . . 1 :onr . 1 
t i p i camen te n i p o l e t a n a ri e*., a 
de l inquenza o r g a . n r z i t a . u i 
po' s imile alle, mafia sicilia­
na . E, infa t t i , l ' h m n o n ' i 
to!ato « S t o r i e della camor­
ra » e d ie .amo che 1! . . jo 
nucleo cen t ra le è rappresen­
t a t o dal la f amos i .( inchies ta 
Sa r edo ' c h e mise in luce 1 
legami s t re t t i ss imi t r a la ca­

morra 0 .1 potere cos t . tu i to 
No...i scen-.ggi.itura -i e ' er 
e a ' o d. comp.ere uno .-forzo 
o r : / . n a i e ne-i .-"n-o ehe non 
si t ra f a d. j r .o schema e v 
t ro il quale s ta re r u r d a m e n 
:e 

Le < Stor .e d e à a c a m i r r a » 
s. o-.«iiris(ono in cinque pan-
t.iie La .-c-sta e qu i . cosa d. 
ri.ver.-/» G.ar .n . De Chi. ira e. 
spiega «.he r.na.tno diC!~a cir. 
vini : ohe il d.scorso non no 
tes,-e a r re - t ir.-i ni i s0g...s 
della ,-econ.la za-rr . i m i n 
d'.i'.e p e r e i - a .eani i< n-mt-ii: 
del dopoguer ra si possono e 
s; debbono co.lo- -aro ite. : o lco 
de . l i ricerca co.T»p;u*a per il 
periodo p reoede i t e . Pe ro que­
s ta sesta pun t a t a , che inte­
ressa :! periodo t ra 1! "4Ì e 1 
nostr i ff.orni. avrà ca ra t t e r i 
s t i ehe diverse, s a r à cos t ru i ta 
non sullo schema dello sce­
neggia to , ma su quello del 

:' ir.cn e.-'a g.orn.il .s ' .ca 
D o ' a ' o di in c,i-t no-.--..,e 

• o t t a n ' a i d: <i*V>r!. » Stor .e 
c>-;: t c a m o r r i " .r» •• ed remo 
s i ! p.coolo sche rmo r.nr. p n 
ma de ' , 1 fine de . , i „ m 

l*c r> ima:*-" t\;.\ p r o g r a m m a 
s i n n n o c o n d i ' t t d i u.i p-.r 
.Villaggio - • 'o prufes-ore — 
il 'rt ' torc Mar i ano K.gnloi che 
a-, ra la f jn/ .or . f d. e 1.dare 
\r> spe t t a to re ne: luoghi e ne 
na.rr .e-nte furono t e r r ò de.le 
/«s ta d e . camor.n- t : , o t r e 
e i e . i t rodur re le s i ta iz . -mi 
e .e s t c r . e che m quei IUO 
»zni ~: svo.soro. Ir.o.trt.- riem­
pirà . vuon tempora l i t ra le 
v a r o . c s t o r . e - a t r . o d a n l ;/ie 
lo fila allo scopo di ass.cu­
raro una sor ta di con t inu i t à . 
di filo logico t ra le v a n e 
p u n t a t e e le diverse «s to­
rie > La rezia si e avvalsa 
del l 'opera intel l igente dello 
sceno j ra fo Enzo Celone e dcl-

e rr.j.-.ch" or.g.r.a.i di Ro­
berto De S.mone 1] qua .e h a 
ar.rr.e a - - c «rato »i .-'i.i espe­
rienza d: musicologo per le 
r .u i i r ro -e si* 1 iz.r-n: ir. 1 1: e 
s t a to necessario a t t inge re al 
:*-r* n o n o t r id i '<"r . i<- del la 
mis-.ca popolare r .anoie 'ana . 

T ra gli a t to r i di m a 2 / . o r e 
sp.cco !a brava e bella An­
ge!.'. L u c i , il zia r.intf) ?.!a 
r iano R u i l l o e JIOI Carlo T a 
ran to . Antonio Ci - ig r . in .1 -. il 
pot- ' i Ignazio B a t t u t a . Con-
ee'ta" B i r r a G m o->>- a n i ­
t re li. Brur.o C e n o . Guido Al­
bert:, Lu.gi De Fi..po'» Ivo 
G a r r a n i , S.Ivano Tranqui l l i . 
Car lo H i f e - r m u n . C i - ' i l o 
Cj.iìpa. Luu' i Vannucch i e tan­
ti .«iTi ai q u i i : ch ied iamo 
sou~a se a! momen to ci sfuir 
gono 1 nomi . 

Sergio Gallo 
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Si punta sulla partecipazione per affrontare senza patemi Pestate 

Anche il turismo OLTO E'STATO FATTO PER L'IGIENE 
A LA PREVENZIONE DIPENDE DA TUTTI 

L'assessore Cali illustra « Il programma estate » - Vaccinazione di massa per i netturbini e gli addetti alle fogne 
Numerose iniziative nelle scuole - La vigilanza e la collaborazione dei cittadini indispensabile garanzia collettiva 

Fi-ita te a Napo l i : l 'espres­
s ione non e di quelle c h e 
Eusci tano spens i e r a t e visioni, 
pe rché — per chi a m m i n i s t r a 
la c i t t à e per t a n t i c i t t ad in i 
- - .Munifica s o p r a t t u t t o mag­
gior pericolo per la s a lu t e . E' 
s t a t o s e m p r e così per quas i 
t r e n t a n n i , d u r a n t e una politi­
ca di a b b a n d o n o s a n i t a r i o 
c u l m i n a t a con la t r aged i a 
del colera , con il d i s a s t r o 
C'-'OIOL'-.CO d e l l ' i n q u i n a m e n t o 
m a r i n o , con l ' i ncapac i t à d i 
a f f r o n t a r e in m o d o nuovo e 
con e l fe t t iva vo lon tà pol i t ica 
t u t t o il complesso s e t t o r e . 

Ksta te a Napol i s ignif ica 
aiictie ospedal i pieni di am­
m a l a t i dì tifo e sa lmonel los i 
v a n e (o l t re che pe r l ' epa t i te 
v i ra le che e u n p r o b l e m a 
conn ine ad a l t r e c i t t à ) , che 
colpiscono s o p r a t t u t t o i bam­
bini . 

Qual i sono s t a t e le iniziat i ­
ve d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e p e r 
i m p o r r e una invers ione di 
t e n d e n z a nel c a m p o della di-
lesa della s a l u t e ? Le cifre che 
ci fornisce il professor C a l i , 
i n d i p e n d e n t e e l e t t o nelle l iste 
{lei PCI e assessore a l l ' Ig iene 
e S a n i t à , sono fra le più elo­
q u e n t i , s p e c i a l m e n t e se com­
p a r a t e a que l l e degli a n n i 
pas sa t i . 

T u t t i i gen i to r i dei b a m b i n i 
che f r e q u e n t a n o le scuole e-
l e m e n t a r i si s o n visti presen­
t a r e dai loro tigli o dagli in­
s e g n a n t i una r i ch ie s t a di au­
to r i zza re la vacc inaz ione an t i ­
t ifica: non que l la p r a t i c a t a 

CIMI le dolorose iniezioni d i 
cui h i il r i cordo chi ha f a t t o 
11 servizio m i l i t a r e . Si t r a t t a 
eh compresse d a inge r i r e in 
t r e r iprese, e che m e t t o n o al 
r i p a r o per a l c u n i mesi — 
q u i n d i quell i es t iv i più per i ­
colosi — dal l ' in fez ione ga­
s t r o e n t e r i c a . P e r la p r i m a 
vol ta a Napol i p iù di 15 mi l a 
b a m b i n i h a n n o preso te la 
c a m p a g n a è a n c o r a in corso» 
le t r e dosi di vacc ino c o n t r o 
il t ifo e la sa lmone l l a . E nel­
la s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a 
dei casi sono s t a t i i b a m b i n i 
s tess i a conv ince re — dopo 
«ver a sco l t a to il medico o 
l ' i n segna te — i p rop r io geni­
tor i a concede re l 'autorizza­
zione. S ign i f ica t iva la compa­
raz ione con i d a t i p r e c e d e n t i : 
nel "74 il vacc ino an t i t i f i co 
ped i a t r i co per via ora le n o n 
fa s o m m i n i s t r a t o a ne s sun 
b a m b i n o : nel '7f> a solo 773, 
nel '7('». p r i m o a n n o del l 'am­
m a n s ì raz ione di s i n i s t r a , a 
14 102 piccoli a l u n n i . La cam­
p a g n a per la vacc inaz ione a n ­
t i u r t a v iene svol ta , p r o p r i o 
in quest i inorili con successo 
presso i circoli de l la N.U., fra 
i d i p e n d e n t i c o m u n a l i , nel 
s e t t o r e c a n t i e r i e f o g n a t u r e : 
nel m o m e n t o in cui s c r i v i a m o 
nono vacc ina t i il 92 p e r c e n t o 
de i n e t t u r b i n i e il 67 per c e n 
to dei fogna tor i . Nel '76 le 
vacc inaz ion i on t i t i f i che fu rono 
in to ta le 61.783, nel '75 40 mi­
la. nel '74. 33 mi la . Il s a l t o 
q u a n t i t a t i v o è ev iden te , si 
p e r c o r r o n o g r a n d i passi sul la 
via del la p revenz ione . 

• Generi 
alimentari 

C e un « p i a n o di repressio­
n e mit i l i >»: i gustosi moliti 
«chi sono p u r t r o p p o colpevoli 
- - ma la r e sponsab i l i t à è di 
c h i ha l a sc i a to i n q u i n a r e 
pau rosa m e n t e il m a r e — di 
dif fusiss ime affezioni . Que­
s t ' a n n o la Uit t t igl ia si com­
b a t t e — s t a già a c c a d e n d o — 
con metod i rad ica l i e più ef­
f icaci : una s q u a d r a di vigili 
sa .a l tar i b a t t e g i o r n a l m e n t e la 
lu.scia cos t ie ra a l ia r icerca d i 
c o l t u r e e vivai c l a n d e s t i n i . 
che d i s t rugge con la collabo 
raz ione de l ia O u a r d i a di Fi­
n a n z a e la C a p i t a n e r i a di 
po r to . U n ' a l t r a s q u a d r a ( u n 
vigile ve t e r i na r io , d u e vigili 
u r b a n i e d u e c a r a b i n i e r i ) è in 
p i a n t a s t ab i l e a l m e r c a t o i t t i ­
co d o \ e solo a i c o m m e r c i a n t i 
r l i e es ibiscono l 'autorizzazio­
n e a l ia v e n d i t a possono esse­
ri c o n s e g n a t i i mi t i l i da i 
commiss iona r i . N ien te eg l i 
Ambulal i ; : , n i e n t e a chi non 
h a il p e r m e s s o : a l t r i vigili ve 
t e r m a r : >. vo lan t i >> ispeziona­
n o !e pescher ie . 

T e r / a m i s u r a : po iché le 
p r e c e d e n t i n o n b a s t a n o a 
s t r o n c a r e il m e r c a t o c lande­
s t i n o dei mi t i l i , è s t a t a di* 
spos t a una severa sorvegl ian-
7a sui m e r c a t i di via S. An­
ton io Aba te . P o r t a N o l a n a . 
T o r t a C a p u a n a . Verg in i . Pi-
gnasecca . Ant . g u a n o . Mergeì-
iin-i. Cerlor .e . via Ga ' . iani . I n 
p e r m a n e n z a ne l le p r i m e t r e 
ror .e ope ra u n a s q u a d r a for­
m a : . ! da 5 vigili s a n i t a r i . 10 
c a r a b i n i e r i o a g e n t i di P S . 10 
\-.2.'.i u rban i . Nello seconde 
c i n q u e ?ore — r i t e n u t e « m e ­
n o pericolose « pe r chi deve 
e se r c i t a r e azioni repress ive — 
ope ra u n a s q u a d r a compos ta 
<ì.» .'-. vigili s a n i t a r i . 5 vigili 
t u b i n i , e a c a r a b i n i e r i . Dal le 
7 alle !) le s q u a d r e o p e r a n o 
ri 'la perifer ia della c i t t à , p e r 
b loccare l ' app rovv ig ionamen to 
c l a n d e s t i n o da l l a p rov inc ia . 
q u i n d i si r e c a n o a i m e r c a t i . 
dove r e s t a n o f ino al le 13. 
C o m p l e t a n o Io s p i e g a m e n t o 
d i t'orzo d u e s a m t a r . u i n me­
d ico o un v e t e r i n a r i o ) , due 
p u l m i n i del la polizia s a n i t a r i a 
e duo au tomezz i della polizia 
o dei c a r a b . n i e r i . 

K" d e f i n i t i v a m e n t e finito il 
t e m p o m cui gli a d d e t t i a l la 
rorve- t l ianza su l l ' ig iene ali­
m e n t a r e si p o t e v a n o c o n t a r e 
su le d i ta di u n a sola m a i o , e 
m u n d i e ra t a n t o facile e lude­
r e le no rme . Le misu re n o n 
s t r o n c h e r a n n o c e r t a m e n t e del 
l u t t o il t ra f f ico (ma p e r c h è 
n o : d o p o t u t t o è possibile) m a 
f t a n n o già r iu scendo a r idur­
l o ai m i n i m i t e r m i n i . 

A n c h e col m a r e e c o n 1 

suoi i nqu ina to r i q u e s t ' a n n o la 
ba t t ag l i a si conduce con si­
s t e m i nuovi e più efficaci . Il 
professor Cali li h a espost i 
b r e v e m e n t e r i s p o n d e n d o ad 
una in t e r rogaz ione in Consi­
glio comunali- , ma chi inter­
rogava non era a n i m a t o dal­
l ' i n t en to di a sco l t a re e cap i r e 
il s ign i f ica to della r i sposta , e 
t a n t o m e n o di r iconoscere che 
per t r e n t a a n n i si è l a sc ia to 
i n c a n c r e n i r e il p rob lema fino 
al d i s a s t r o ecologico. T u t t o il 
l i tora le da S. G i o v a n n i a 
Mergel l ina e p e s a n t e m e n t e 
i n q u i n a t o , pericoloso, non ai 
può n e m m e n o p e n s a r e a l la 
ba lneaz ione , s a r e b b e bene 
non m e t t e r e n e m m e n o u n di­
to ne l l ' acqua . Da Merge l l ina a 
Nisida l ' i n q u i n a m e n t o è me­
d i a m e n t e più basso, m a n o n 
c'è a f f a t t o assenza di perico­
lo. L 'assessora to al lo Ig iene e 
la « Divisione f o g n a t u r e » 
h a n n o ind iv idua to e s t u d i a t o 
le soluzioni per 7 p u n t i d i 
i n q u i n a m e n t o c h e h a n n o pe­
s a n t i conseguenze sul la pos­
s ibi l i tà di ba lneaz ione . Di 
ques t i , due p u n t i sono gra­
v e m e n t e i n q u i n a n t i per pre­
senza c o s t a n t e di l iquami ne­
r i : Nis ida. allo sbocco dell 'al­
veo S. Anton io , e M a r e c h i a r o 
per lo sbocco di u n « fogno-
ne ». E n t r o breve t e m p o — il 
t e m p o richiesto da l l ' i t e r di 
u n a del ibera , pe rchè a p p e n a 
c o m p l e t a t o ci vor rà solo u n 
mese pe r fare t u t t o l ' impian­
to — s a r a n n o i n s t a l l a t i in 
ques t i due pun t i d u e c o n d o t t e 
s o t t o m a r i n e a c a r a t t e r e prov­
visorio. I tubi p o r t e r a n n o i 
l iquami dove il m a n ; è prò 
fondo, dove la p ress ione del­
l 'acqua i m p e d i r à loro di sali­
re a ga l la e di d i f fonders i . 

Agli a l t r i c i nque p u n t i sa­
r a n n o app l i ca te , successiva­
m e n t e , a l t r e t t a n t e c o n d o t t e 
s o t t o m a r i n e p e r m a n e n t i : si 
t r o v a n o a Merge l l ina , Ro ton­
da Diaz . Piazza Vi t to r ia , Ca­
s te l del l 'Ovo, Molosoglio. So­
no « p o t e n z i a l m e n t e inqu ina ­
ti », nel le c o n d o t t e p luvia l i , 
cioè, in t a l u n e c i r cos tanze 
possono r ivelarsi l i quami ne­
ri. 

La spesa? « 1 m i l i a r d o e 
d u e c e n t o mil ioni pe r 7 con­
do t t e . u n a cifra v e r a m e n t e 
m o d e s t a — d i c h i a r a il prof. 
Cal i — visti I r i su l t a t i n o n c h é 
il cos to e i t empi pe r la solu­
zione a l t e r n a t i v a , 1 d e p u r a t o ­
r i : ci s i a m o c o n s u l t a t i con 
n u m e r o s i esper t i , i respons i 
sono e s t r e m a m e n t e posi t ivi ». 
Ma a Posi l l ipo r e s t a n o c i rca 
70 « co la to i ». F u r o n o indivi­
d u a t i a l cun i a n n i fa. e con 
essi i responsabi l i degli in­
q u i n a m e n t i : la g e n t e bene di 
Posi l l ipo che , pe r r i s p a r m i a r e 
e l e t t r i c i t à , prefer iva non met­
t e re in tunzione gli i m p i a n t i 
e l eva to r i per m a n d a r e i pro­
pri l iquami nel co l le t to re 
posto a l di sopra del le ab i t a ­
zioni che si t r o v a n o a va l le 
del la s t r a d a . Per loro sono 
a r r i v a t i t empi a n c o r a p iù du­
ri i fu rono già d e n u n c i a t i e 
c o n d a n n a t i » , pe rchè c'è u n a 
s q u a d r a dì so rveg l ianza c h e 
con a s s idu i t à va a m e t t e r e 
nel le vasche u n a s o s t a n z a co­
l o r a n t e o f luorescente . La 
« t r acc ia » che ques t a lascia 
p rove rà senza possibi l i tà di 
dubbio se i! l i quame è s t a t o 
f a t t o def lu i re in m a r e o se è 
a n d a t o nel la fogna m e d i a n t e 
p o m p a g g i o : nel p r i m o ca so ci 
s a r à u n a pe san t e m u l t a e la 
d e n u n c i a a l l ' au to r i t à giudizia­
ria. 

U n a nov i t à a n c h e per i ri­
fiuti solidi ga l l egg ian t i a ma­
re . L ' a n n o scorso il C o m u n e 
lece la convenz ione con il 
Consorz io del ix>r:o pe r uti­
l izzare Iiì imo il litor.'.le lo 
s p a z z a m a r e « Ai rone >\ Ma 
ques to ba t t e l lo è di g r o ^ a 
s t azza , non può avv i c ina r s i 
m o l t o a l la costa . Q u e s t ' a n n o 
il C o m u n e . l 'Azienda soggior­
n o e l 'Ente t u r i s m o cont r i ­
buiscono con il Consorz io do! 
p o r t o a d acqu i s t a r e u n nuovo 
ba t t e l lo , più piccolo, che p u ò 
avvic inars i ai le scogl iere e al­
le ba t t ig ie . D ' e s t a t e :'. nuovo 
ba t t e l l o dovrà pu l i r e sopra t ­
t u t t o il l i torale c i t t a d i n o . 

• Inquinamento 
urbano 

L'assessora to a l l ' I g i ene e 
S a n i t à fa >; d i p a n m e n t o •> con 
I.i Net tezza U r b a n a , l avo rano 
di conce r to q u o t i d i a n a m e n t e . 
e la co l laboraz ione si e in­
c r e m e n t a t a in v .s ta dei nie.-i 
e s t iv i : s ta funz ionando già da 
t e m p o la s q u a d r a p e r .a ri­
moz ione dei r i f iut i .iui suoli 
p r iva t i . C h i u n q u e p i o segn i -
la re gii i nconven ien t i . d o p o di 
che p r i v e de a i a identif ica­
zione del p r o p r i e t a r i o de'. 
suolo, gli 5i not i f ica l'ordi­
n a n z a di sgombera r lo , si a t ­
t e n d e che lo faccia icosi vuo 
le u n a legge, elio d i i e r . J e la 
« p rop r i e t à p r . va t a » m a m 
ques t i casi a r a t a chi a t t e n t a 
al la s a l u t e pubblica» q u i n d i . 
t r a scor so un ce r to t e rn i .no , si 
esegue lo sgombero •« in d a n 
no <». rivalendo-u del le .-pe.-e 
in s ede giudiz iar ia . Xeg.i ti". 
t imi d u e me.-: sono s t a : : 
s g o m b e r a t i con q u e s t o siste­
m a 50 spazi p r iva t i da c u m u . i 
di immondi/ . .a . con uonv.ni e 
mezzi del la Net t e rza u r b a n a . 
Di r i ch ie s t e ce n"è u n alt i o 
c e n t i n a i o , che vendono .. e \ a 
se •• por forza d: cose con la 
lentezza impos ta da l le n o r m e 
di legge. 

II professor Cali e il s u o 
co l l abora to re a l lo assessora to . 
c o m p a g n o Lupo «consigliere 
comunale» ci a n n u n c i a n o an­
che c h e fra pochi g iorni mi-
zia la dis infezione de l l ' i n te ro 
t e r r i t o r io u r b a n o e delle zone 
di c a m p a g n a s u b u r b a n e dagl i 
inse t t i « a l a t i e s t r i s c i a n t i » 
(mosche, zanzare , « s c a r r a f o -
n i » e a l t ro , p e r i n t e n d e r c i ) . 

m e n t e a c a m b i a r e vol to 

F i n o ad o t tob re d i t t e specia- I 
l izzate o p e r e r a n n o nella c i t t à , j 
sudd iv i sa in zone, d i t t e spe­
cial izzate con sos tanze nebu­
lizzate per la d i s infes taz ione . 
« L ' a n n o pross imo la cam­
p a g n a comincerà a i ebbra io , I 
in modo da d i s t rugge re le 
la rve — dice Cali — e ve r rà 
c o n c e n t r a t a p a r t i c o l a r m e n t e 
sul le fogne. Il coso n o n su­
pe re rà ì 200 mil ioni . 

• Derattizzazione 
L'es ta te a Napoli è a n c h e 

p resenza mass iccia di r a t t i , 
quell i che, secondo le roboan­
ti p romesse di una a m m i n i ­
s t r a z i o n e de di t a n t i a n n i fa 
pe r g ius t i f icare l ' a f f idamento 
a d u n a d i t t a <e u n a spesa 
assa i c o n s i s t e n t e ! d o v e v a n o 
s c o m p a r i r e nel giro di un 
a n n o o due , e invece ci s t an ­
n o anco ra . 

« T u t t i l rioni di edi l iz ia 
popola re v e r r a n n o d e r a t t i z z a t i 
da l C o m u n e , con le s t az ion i 
mobili d i e a t t u a l m e n t e s t a n 

• n o o p e r a n d o nei vicoli del 
c e n t r o s tor ico ». a n n u n c i a 11 
professor Ca l i . E il res to? Il 
r es to res ta alla Zucche' . . pe r 
l ' appa l to e r ed i t a to da l l e pre­
ceden t i a m m i n i s t r a z i o n i . 

S t avo l t a la de ra t t i z zaz ione 
nei rioni popolar i s a r à f a t t a 
sul ser io , si auspica u n a col­
l aboraz ione fa t t iva e cast-ante 
dei consigli di qua r t i e r e , f a t t a 
di cont ro l lo , di s egna laz ione . 
C è la segre te r ia dell 'assesso­
r a t o — i compagn i Se l l i t to e 
S a l z a n o ol t re a Lupo — pron­
t a pe r ques to lavoro di coor­
d i n a m e n t o e di raccol ta de l le 
r ich ies te . S a r à la p r i m a vol ta 
che nei r ioni popolar i — tra­
d iz iona le « zona f ranca » pe r i 
topi — si ope re rà s i s t ema t i ­
c a m e n t e dei>onendo le esche 
s econdo le t ecn iche d e t t a t e 
a l la organizzaz ione m o n d i a l e 
del la S a n i t à , r i pe t endo l'ope­
raz ione c o s t a n t e m e n t e in mo­
do da imped i re che i r a t t i 
possano g e n e r a r e legioni d i 
d i s cenden t i p r i m a di m o r i r e 
avve l ena t i . 

• Si punta 
sui bambini 

Se ne sono de t t e t a n t e sul­
l ' educazione s a n i t a r i a , sull.i 
necess i tà d i educa re la popo­
lazione. ma la r ecen te espa-
r ienza s o p r a t u t t o nelle scuole 
ha i n segna to ai responsabi . i 

- politici e comuna l i — del­
l ' igiene e s a n i t à , che il mi­
gl ior mezzo di diffusione e di 
convinz ione nei conf ron t i de-
gì! a d u l t i , sono i b a m b i n i . 
« S i .p rop r io i ragazz in i delle 
e l e m e n t a r i si sono m o s t r a t i 
e s t r e m a m e n t e r icet t ivi — dice 
a n c o r a Cal i — e q u a n d o n e 
h o p a r l a t o ad a lcuni psicologi 
mi h a n n o c o n f e r m a t o che 
quel la è la via migl iore , per­
c h è i b a m b i n i q u a n d o si con 
vincono h a n n o u n g r a n pote­
re a n c h e in famiglia ». E' an­
d a t a beniss imo con la vacci­
naz ione an t i roso l ia . p iù c h e 
bene con quella a n t i t i i i c a . de­
t e r m i n a n t e è s t a t a la eoilabo-
raz ione degli i n segnan t i , de l 
persona le scolast ico. o l t r e 
c h e . n a t u r a l m e n t e , il mass ic­
c io r a f fo rzamen to del serv iz io 
di m e d i c i n a scolast ica con il 
q u a l e co l l aborano i consigl i 
d i circolo e quell i di qua r t i e ­
re . 

F r a breve l ' assessora to 
ch iede rà a : giornal i d i ced ica-
ro uno spaz io a l l ' educaz ione 
s a n i t a r i a . H a n n o già r i spos to 
p o s i t i v a m e n t e i d i r e t t o r i dei 
g iornal i por ragazzi, che inse-
r . r a n n o nelle copie c h e si 
sped i scono a Napoli l ' inser to 
— una p a g i n e : t a — c o n le 
prescr iz ioni e ì consigl i c h e 
Oiini b a m b i n o dovrà osserva­
re pe r se . ma far o s s e r v a r e 
a n c h e in famiglia te s i a m o 
ce r t i che mol t i ss imo ci "1 
m e t t e r a n n o d ' impegno ) . E" in 
rur.-rn di aff issione — a n c h e 
negli a n d r o n i de : pa lazz i — 
un man i f e s to efficace, a colo­
ri . con le r a c c o m a n d a z i o n i 
sul lo misure più e l e m e n t a r i e 
r .ece.-sane p?r ev i t a re le ma­
la t t i e de l l ' es ta te . 

I.,» ba t t ag l i a pe r la pul iz ia e 
la sa lu te s: s ta c o m b a t t e n d o 
d u n q u e r e n d e n d o efficaci e d 
u.-ando per davvero i mezzi a 
disposizione, e con n u o v e i-
dee . S o n o misu re c h e h a n n o 
già u n a ca ra t t e r i s t i c a m a i 
q u o t i d i a n o lavoro per il loro 
p r ima r o s t r a t a a Napol i . 
quel,.» de l .a cosi m z a e d e 1 
m i e l t o r a m e n t o . a s s i eme al la 
cap i l l a re sollecitac.or.e p e r c h e 
: c i t t ad in i col laborino, iteli".n-
le resse genera le , costar . te-

.< s a n i t a r i o •> della c i t t à , che — 
pe r come e s t a t a r ido t t a in 30 
a n n i — r ip ropone c^ni g iorno 
d r a m m a : l è i problemi. 

I": la v i r o da f.»re e a n c o r a 
lungo e difficile, m e n t r e al­
cun i quo t id ian i ".orali d a n n o 
g.ornal ier . i prova di inc iv i l tà . 
r i t e n e n d o — secondo conce­
zioni .» g.iviane » a n c h e in 
q u e s t o c a m p o — che a i u t a r e 
ques ta opera per la s a l u t e 
pubblica s ignif ic i fare il srio-
co della a m m i n i s t r a z i o n e 
<. rossa •». P e r qve - :o c'è a n 
cora gente a Napoli -— a n c h e 
nei « q u a r t i e r i a l t i » — che 
non sa della guard .a med ica . 
e q u a n d o e: r icorro m e t t e 
m i n o al la Tasca per p a g a r e 
merav ig l i andos i che s ia u n 
servizio g r a t u i t o o l t re che ef­
f iciente e velocissimo. Ur.o 
degli u l t imi d a n sui servizio 
d i gua rd ia medica c o m u n a . e 
( funziona t u t t e le no t t i , i 
g iorn i festivi e i pomer igg i 
p re fes t iv i ! segna lava che e ra 
n o s t a t e a b b o n d a n t e m e n t e 
s u p e r a t e le 10 mila vis i te . 

Eleonora Puntillo 

COMUNE DI NAPOLI 
ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITÀ' 

Occorre intensificare b tetta cestro tutte te malattìe infet­
tive, in special modo debbiamo combattere centra 1 Effon­
derli deTEPATITE V R A U E , ricordando gi oltre 1000 
casi denunciati a Napoli ogni amo; è indispensable esservare 
scrupolosamente peste sempfci norme gemete: 
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Il manifesto per l'educazione sanitaria con le prescrizioni più elementar i alla popo­
lazione, che viene affisso soprattutto negli stabili e nelle scuole 

Bambini con un cesto di cozze raccolte presso una fogna: uno spettacolo che è già 
diventato inr issimo (la foto è di tre anni f a ) e destinato a f inire del tutto per la 
massiccia «orveglianza stabil ita dal Comune 

è legato 
a ciò che cambia 

Gli alberghi non sono più un buon affare — Gli enti preposti 
non hanno una politica coordinata — Pochi i dati disponibili 

Sono siat i in molti , specie 
t r a la {•ente influente, m a n ­
di imprendi tor i , uomini poli­
tici e p ro i t rammnlor i . a pre­
f igurare e ca ldegg ia re pe r 
Napoli un dentino eminente 
m e n t e tur is t ico. Tu t t av ia . 
neppure in questo se t tore è 
s ta to fatto nulla di serio e 
oiim. alla \ i«ilia de l l ' e s ta te . 
ci t roviamo ancora una volta 
a t i r a r e le somme d: un hi 
lancio ne t t amen te negat ivo. 

Su cosa può con ta re un ri 
lancio del . tur ioni»? (ìià da 
molti anni le decan t a t e bel­
lezze na tura l i , il ve rde , le 
colline pano ramiche da Po­
sillipo ai Camaldoli a Capo-
d imon te Mino s ta te devas ta 
te e collet te di una infor­
me e grigia colata di ce­
men to . Il uulfo si è t rasfor­
ma lo in una vasca d: rifiuti 
su cui t r amon ta il mito (L'I­
la « feiiestrella a m a r e c h i a ­
ro ;•. 11 ricco, s t r ao rd ina r io 
pa t r imonio storico, a r t i s t ico 
monumenta le , è in .man par­
te abbandona to , caden te an­
elli' se. qua e là. sono in 
co r so | a \ o r i di r e s t au ro e [nu­
lo più sono preclusi ai visi 
tutor i . Vediamo, d ' a l t r a pa r 
te . (|iial è la rea l tà ojiej sul 
ver>anle del l 'ospi tal i tà e dei 
servizi . 

Nel complesso, la inajtnioi' 
p a r i e detjli aUn-rimi ci t tadi­
ni mos t rano i scoili deU'in-
veccliiaiiu-n'-o. Piut tos to che 
invest i re del d e n a r o per rin­
novarl i v potenziarl i , la pò 
litica che \ iene ado t ta ta in 
j i ene ie è quel la di r i d u r r e 
servizi e persona le e di te­
ne re al te le ta r i f fe . Ciò (man­
do non si chiude addir i t tu­
ra e si sollecita lo svincolo 
a lbe rgh ie ro per c e r c a r e le vie 
più redditizie della specula­
zione. Così neitli ultimi an­
ni sono stat i chiusi tili a lber­
ghi •» Metropoli ' *. t Vittoria ». 
« Continental -» a via Pa r t eno-
pe. il * Pa t r i a • a via San-
relice. il • Naple-, * al corso 
Umber to , il « Tur i s t i co v a via 
Uè Preti-;, il ". MeUa Napo­
li » a piazza Gar iba ld i . 

Sull'hoWl * Londra * a piaz­
za Municipio, pende un ri­
corso fa l l imentare e il ri­
schio della ch iusu ra . Compii 
rati* vicende di r i s t ru t turazio­
ni e r id imens ionament i i m e 
stono alberghi impor tant i co 
me il • Med i t e r r aneo ». il 
•.• Tern i inus t . il * Majest ic ». 
Xt l ' n iverso ». 

E ' ve ro che in c : t t à si pos­
sono cogliere i >e;mi di uno 
sforzo nuovo. Vi è magg io re 
pulizia nelle s t r ade , quando 
autonomi e fasci- t i non piaz­
zano i loro scioperi provoca­
tori alla Nettezza l . ' rbnna: 
quel che re.-.ta dei g iardini è 
più cura to , ma son cose dif­
f ici lmente ri levabili e con 
frontabili per chi viene da 
fuori. K. comunque , ali sfc.r 
zi de l l ' ammin i s t raz ione co­
muna le non b a s t a n o se man­
ca un impegno più va.-to. se 
non c 'è coord inamento del­
le iniziat ive: s? . per e -empio . 

i t r aspor t i pubblici continua 
no a far impazzire la gen-

j te alle f e rma te . 
i Non si r iesce ancora a pia­

li .f icare 1'ui.liz/azuKie d; 
.strutture come la Casina dei 

I fiori, 1 parchi di Capodimon-
te . della Kloridiana. della 

I Most ra d 'O l t r emare ; ad or^a-
I n i / z a i v una vita cu l tura le . 
j manifes tazioni e spettacoli di 
ì livello dignitoMi che possano 
j d iven ta re un punto di riferì 
| m e n t o e di a t t raz ione turisti-

! Certo, ogni anno i assenso-
i ra to regionale e l 'ente prò 
! vinciale per il tu r i smo non 
j m a n c a n o di p r e p a r a r e un 
! p r o g r a m m a di manifestazioni , 

m a con qui'li c r i t e r i , con (pia­
li par tecipazioni e scelte, è 
abbas t anza noto. Si perpe 
tuano anche m questo caso 
sprechi e favor; a scapito dei 
r isul tat i oppure qua lche sfor­
zo — i i n ^ t ' significativo — 
res ta r inchiuso nell 'episodici 
tà . A questo dest ino non si 
sottratiti uno «ili « incontri in 
ternazional i del e.nenia >> che . 
m a l g r a d o il nome, m a n t e n g o 
no un tono squis i tamente 
provincia le . 

Quali r ichiami ed a t t r a t t i ve 
dovrebbero , dunque , indurre i 
turist i italiani e s t ran ier i a 
v e n n e a Napoli, se non i re­
sidui di una fama ant ica e 
o rmai logora, ma anche l'in­
t e res se j);ir li- notizie sulle 
novità, su ciò che . sia pure a 
s tento , s; va a f f e rmando : 
l ' immagine meno re tor ica e 
oleograf ica di una ci t tà diver­
sa . con immens i problemi . 
ma anche più viva e rea le . 
Ma c e r t a m e n t e non b a s t a . 
P e r il resto Napoli cont inua 
ad es se re ci t tà di passaggio . 
me la d'obbligo per chi è di­
r e t to verso le prest igiose lo­
cal i tà tur is t iche del golfo: I-
schia . Clipri. Sor ren to . Proci-
ila. 1 flati s tat ist ici degli anni 
scorsi sul movimento turis t i ­
co nella provincia , hanno co­
s t a n t e m e n t e confe rma to que­
sta tendenza, insieme a quella 
di un calo complessivo delle 
p resenze , se non si t iene con 
to delle migl iaia di presenze 
fa t te registrai-e a se t t embre 
dal Fest ival nazionale d e l l T -
tu tà . Per ques t ' anno 1 da t i 
sono ancora t roppo scars i 
per ver i f icare cosa è accadu to 
a lmeno fino a maggio . Quelli 
disponibili si f e rmano al me 
se (ìi febbraio. Cosa li.conoV 
Che a febbra io in tut ta la 
provincia sono a r r iva t i 5(1.U79 
tur is t i con una presenza 
compless iva d: 172 120 giorna­
te. K.sp.-tto alio s tesso m. 'se 
del 1 *+T#» gli a r r iv i sono dimi­
nuiti di IWllt unità , ma le 
p resenze sullo a u m e n t a t e di 
'.iZÌ g iornate . Ciò significa che 
in media ogni tur i s ta è ri­
m a s t o per un periodo leg­
g e r m e n t e super iore alla me­
dia p recedente , e pur s e m p r e 
a s sa i l imi ta to: m e n o di t r e 
g io rna te . 

P e r la sola Napoli , i dat i ili 
febbra io confrontat i con quel­

li dello s tesso mese del l 'anno 
scorso, confe rmano il calo 
degli a r r iv i (. -.'W.(-l) reg is t ra to 
in tut ta la provincia, ma non 
confermano l ' aumento delle 
presenze che invece regis t ra 
no un calo seppure lieve 
t - Utili l ' o rna t e ) e. quind ' . 
nessuna \ a r . a z ione apprezzai) . 
le della pe rmanenza nied.a 
dei tur is t i , che a Napoli ri­
m a n e bass i s s ima : due giorna­
te e mezza. 

Questi da l ' sono però trop­
pi) scars i e limitati e possono 
r i specch ia re anche falli con­
tingenti sicché non autorizza­
no a t r a r r e conclusioni gent -
filli. Sta di fatto che Li per 
maneiiza c resce notevolmente 
nei mesi estivi per raggiungi 
re in luglio e agosto le punte 
pie alte, pe rchè m questi mi­
si si concviiìra la g rande 
massa di vacan / t a più iunni 
periodo. Ciò tut tavia neuii 
anni scorsi , è valso ad affol­
lare le località tur is t iche d' 1 
dintorni , da Vico Kquons? e 
Massa I.ubreiise. da Macoli a 
Casauucciola . facendo sa l i le 
il da to sulla pe rmanenza mi-
dia . ma non a Napoli dove il 
da to sulla pe rma t i e ima me­
dia . anche se subisce qualche 
incremento nel l 'a l ta s tagione. 
r imane s empre a livelli che 
confe rmano un ruolo di a r e a 
di smis tamento . P e r a l t r o nul 
la induce a pensa re a questo 
punto che le cose possano 
c a m b i a r e già nella s tagione 
che è p ross ima. 

Non vi è dubbio che qual 
che novità va emergendo , an 
che se gli effetti positivi non 
si ved ranno ancora in modo 
consis tente ques t ' anno . lutali 
to su l l ' andamen to di un flus 
so tur is t ico influiscono fattori 
non tutti e non in te ramente 
valutabil i e prevedibil i che 
vanno dal la si tuazione politi 
ca a quella economica , dalle 
condizioni atmo.sfen:!ie alla 
concorrenza di a l t r e località e 
di al tr i paes i . Ciò p remesso . 
una pol i t i la tur is t ica non pim 
in alcun modo presc indere da 
una ser ia p rog rammaz ione e 
che coordini gli interventi 
che punti a va lor izzare e ad 
uti l izzare le r i sorse . 

K' convinzione diffusa ilu-
solo puntando al r innovameli 
to e al r i s anamen to deH'intc 
io tessuto economico, civile e 
sociale (L'Ila ci t tà si pn--iiiM 
ap r i r e prospet t ive di sviluppo 
anclie per il tuii.smo. I r;fi 
r i inent: precisi ci sono: C'è. 
pe r esempio, da a t t u a r e la 
legge liti per gli interventi 
s t r ao rd ina r i nel Mezzogiorno 
e. insieme, il proget to .specia 
le |:'-r l ' a rea mct ro iv ih 'ana (ii 
Napoli i o ! r i s anamen to d.-I 

centro storno. disinquina 
l mento del golfo. la valorizza 
j z.ione del pat r imonio ar t i s t ico 
( e monumenta le , il r i l a n c o 
' delle a t t ivi la ar t ig ianal i tip. 
I elio. Su bas ; del genere v 
i (xitrà cos t ru i re un fut'.uo pei 
I il tu r i smo a Napoli. 

i Franco De Arcangelis 

Conclusa dalla « Voce » la pubblicazione degli inserti di divulgazione storica 

Parte da Napoli la storia della Campania 
Il ruolo della città, grande mercato di consumo, centro di formazione intellettuale, in rapporto ai tre nuclei provinciali sub-regionali 

? 

La divulgazione s to r i ca in 
I ta l ia ".«'il ris.uo".e mol to fa 
\ o r e e :n:ere.~.=e t ra gli stori­
ci d: profess ione, J'.I ;. addet­
ti a i lavor . - è g u a r d a t a pre 
v-.iiente.T.eiite co.i .sospetto, 
quas i come u n ' a t ' i v i t à d i se 
r u H e < ile <-r>niunque 'I : 
s t r a e da'. : . i : :e ,vo e impe^na-
t .vo Livoro quo t id i ano di ri 
c e r c a : (•paure e <olf.v.i:.i con 
d .si mot-.ino »o:ne pausa ri 
'.iiss.»:;*e t ra u:i .«tt'.vita a c r i 
dem.c.» e u n ' . i . v a Kapi:re una 
donìa . ìd . i c.i'.t.ir.ile d; t i po 
nuovo e un.t sensibi l i tà per 
l.i conoscenza ri* Ile radici .sto 
r iche del nos t ro pre-i n'.e. d:f-
t.ise t r a s t r a t i sen iore più anv 
p . d: pv>P^l i.'ior.e. sollecita 
o j g . la pro.i . izione d . ooere 
di divuli.-./.ioit- s tor ica , d.ver­
se nei r r .e toi ; e nei c o n t e 
r . i t : da quelle del p a s s i t o -
opere » he . a t t r a v e r s o sin te 
M s, e:-.::f.rhe de : r i s u l t i t i 
s t o r i o g r a f i i più a Ì J . o r n a t i . 
.s" : mol ino la (fis.-er.M cr.ti ' -a 
del l e t to re e <">i:r.ino un CO:Ì-
T r ibu :o al la comp.ìii.vor.»» de ! 
la s i . - . o r . r , t r a in te l le t tual i 
e puòbl .ca . 

E" ques to l ob . e t t i vo fonda 
n-.er.t,>V i h e h.i c a r a t t e r i zz i -
to l ' in.z.at .v i prorno-^s» da'. 
periodico democra t i co regio­
na le . -•> I-ì vece della Cin i ' ) . ! 
ni ì •> e roor . i .n . i to d.» F r ; n 
c r s . o B.irb.icrlio Con l ' .n-er 
to c o n t e n u t o nel n u m e r o 
òel 22 mairyr.o. re la t ivo a l a 
h'ib'.ioarafia. la • S t o n a della 
C a m p a n i a •-> e Giunta al suo 
epi logo Essa h a preso le mos­
se da un saggio di Giuseppa 
Ga la s so su a l c u n : c a r a t t e 
ri d i lungo per iodo del la .sto 
r ia resi.onale e. da l la descri­
zione del le formazioni et tv. 
c h e ne l la p ro tos to r ìa del la 
Regione, è giunta fino ai pro­

blemi economie: , sociali e po-
l.tici più recent i degli u l t imi 
t r e n t ' a n n l . li successo del la 
in iz ia t iva e l ' in teresse che ha 
susc i t a to nei le t tor i del qua t 
to rd ic ina ie t r o v a n o sp iezaz io 
ne non .-oli) n^lla real .zzaz •; 
ne de l l ' ob .e t tn .o p.ù ì m m e d . a 
ta m e n t e d.vul-V.t-.vo Ce r to la 
a-s-st- \/.\ d : s i n t e s i -L a m p i » 
resp . ro sul le vi; ernie s to r . 
che deli.', nos t ra re-*.one ha 
c o n t r i b u i t o in misura r:".e 
v a n t e ad t-sv nàVre : ' o n - e i i 
s,. i n t o r n o a ques t a m v i a t r . ' a 
e a ta r la accogl iere as.-.ai p.> 
s: t ivamer.*e a t u t t i ~'l. tr.ter 
locutor : pr inc ipa l i d e * T*\ vo 
e*» della Cairn) m i a - . opera i . 
jiiovan:. tecnici . :nte!le*:ual: . 
uormn: politici. Ma nel b . l an 
r i o d: que - t a « s tor ia >» a l t r i 
e l emen t i v a n n o presi in con-
s .deraz ione . 

Confronto serralo 
In p r i m o '.-j'.-o va cs.-?— >. 

t o che uno dei ca ra t t e r i p ù 
:nteressan*i d. questa i S t i -
ria del la Campa: : . a •> è .-'.ita 
la p a r t e .-nz-.one al" i su i e'a 
bora z ione e s t e su ra ri", a r 
c h e o l c / i . e e o n ' m ì - * : . stori—I. 
soc to io j . . u r h i n . - ' i . a i ' ^ i w 
lc.£. e t i losot; :'. p".-.ira'_.-mo 
protesa .oliale i:-''»'.: . v i ' c T d- : 
>.».'-,'! ha i*-rii'. '-«o l ' i n v / r i 
zinne di livelli d .vers i d: r-l.i 
.'.ili- i a rcheo ' .o : :a . economia . 
s'or.-i d t l l ì cu l t u r a , e re i in 
o u t s t a S tor ia del la Campa­
nia >>. Il o'.uraMsmo ideale e 
c u l t u r a l e è s t a t o g a r a n t i t o da l 
d iverso o r i e n t a m e n t o des ì i au­
tori . In secondo luogo da t u t t i 
i s a g s i emerge u n conf ron to 
s e r r a t o e c o n t i n u o t r a pre­
s e n t e e passa to , t r a p roblemi 
con temporane i , c a r a t t e r i del­
la cr is i a t t u a l e del Mezzogior­

no, e rud:c : s tor i , o s t r u t t u r a ­
li del la p .ù genera le questio­
ne niei'.iìii .tale. 

Non e d i t t a n e , r . p - r i o r r e i : 
ciò l'are») pl:i:":se.'o-a:e ci".e 
a bora e;-.a le vicende d - - c r : ' 
V .!: q le-l : - : - ' : . de. la • S"a 
ria de..». Caini). tn.a ». mei.-.: 
tii:.ir-- e ;. ri:".;-.;>al. q ;e.-,'.ion. 
< il-- .si,n,i . - taV o^-'ett») ci: ri-
< o-t r.i.i.oi.e .stor.ci Ci .-ono 
per.<>».;: .n ( •;: e p.ù i v i d m 
te il piota-'•.:..-::.•• della re 
- < ::•• nella s tor ia p .u it-: .era 
le de l M-.-z.m.'.jrr.o i o n i e ;iel 
la proto.st».ria a.lorcht- e:n« r 
-•ono le toru iaz ioni et:..e he 
d e i l : I rp in : e d»=-: S. inn:t . . o 
ne l l ' a l to MerJ.oevo a!!orch ;-
s: sv.".-.;-)pano real*à - ib-ane 
' ; p i en i : - . n t e • a i r .p .ni r : ci .so 
:.i> ::r.vcf- i)?r.o:ii .n cu: la n-
< ostru/.i"; te d ive . i ' a n p r o i u 
za.ne su .-cali r e? io r . a> di v. 
( e n n e ". ,! J- nera'.: c::r- coin-
vo' . jono tu*"a la -oc :e tà m e 
nd ion . ì . e : !a storia d"lla re-
_' c.ne in '-tà mo-l^rna ** con 
t en tpor -.ne a non ha una s-.j., 
a . i tonon: .a . n.a r . - i i l ' a conte 
ci.i>n::*-••-.te dal le sort i d e l l ' n 
t;-ro M-^'z-oiior io II vero cen 
* -o :»::.-::,i:i -e d: que.- 'a s tor :» 
del la C a m p m i a •'• d a t o d i ' . 
r:: ^lo »i N* i )V; ni- -:-: ' p ' - . n t 
zionaìe : m o rtll'uni'a d ' I n i * ^ 
s u r - •t.v,t".>T.'•• n>'r.iT>">'. T" 
e o r a l e - X.-poli come r n i d ' ' 
m e r c a t o e5: l O r - j T . n , Naool ; 
come c e n t r o di fo rmaz ione 
i n t e l ' e t t u a l e e {v.'.-.ic3. del la 
classe d : r i?er . - e . X ì p o l : come 
c i t t à che vive, nel p a s s a g e i o 
da me t ropo l i naz iona le e d* 
cap i t a l e d: un r e s io a me­
t ropol i dec lassa ta a '.in ruo lo 
p.ù l i m i t a t o 

F a r e s t o n a della C a m p a n i a 
ha s . s n i f f a t o qu ind i n c o 
s t r u i r e il r a p o o r t o t r a 1 t r e 
n u d e : provin-nall subreglona-

".: ' P r i n c i p a t o C:tra. T e r r a cì. 
I^avoro. terr:tr»r;o s a n n t t ' c o i 
<• Na:x>l. fino a l . in..'.ci/.fi;:»-
d-.-.:.i p-"n.s, i .a .-. -Ut i-c.-s-V-a 
m e n t e , lo Mjui l iarato .-vi'.ip-
i)»> 'i'-lla r«'_'io.ìe n - j l i u l t imi 
( e l ' . tu .ll '.iì.. 

He.star.ti ap^rt»- u n i -t-r;»- ;i; 
q.ie.stio.ni mete, iologn ile: e-:i e 
.s 'a to m e n t o r.'»n .--•condar.o 
(ì. qU'st i i!;./:.:'r>. » :"a'w e 
tra-ir.r-.-ip ad un pubb ' .c . , - u t 
Va.-*" I ,-I,t-"*i> .• i.: .-: r e " a • < ! -
ch ia «i-. _'l: « a d l e t i .->: 1.:.</.. » 
Li dmien . -a .ne ar -bit-.n r i ta 
ed « a p e r t a - d»':.e ques t i ' in 
metodolcz i he che 5 : pn--i-:v 
ta l lo .--.il t-.-r--..o d"".L» .^''.rir. 
r e g i o n i . - . . (Libo. - le ::-.. er 
•e/_v c h e an .ita su-.i..--/<. to 
nella st Jr.o.'r.»:..-. K" ..-".' he 
..; Cf-Ie-.'.o .-?•>.» • h - la -.ì.vui-
Saz:one .stori *.; a.ss.ini'- il .s-
.•nif.c.i 'o (ì: -i-'.tesi sci'-n'if.-
<a. I-t que.-tion? f o n i a ;T . - a 
le cii "li-" d i .-. ni») ri i -u 

II.! I to d a l ?>Ied:'rV») a l m')- ' 
I m e n t o d^ l l 'un i t icaz ione r.»a/:o ' 
j n i . e , n..t :<ir.-f a l l ' l ' i e n»"1! s e | 
I coli» •H ' s . t - im ta r i o ) . la . - ' o l i i 
j del ia C a m i x i m a d:v»-nta s to . 
I r.a di Napu! . . M . Ì . . m e n t i e .o i 
j . - . w e b o »• a r. )ri»cì.iz.:»:.<• .-.i 

». < ! . p.-uce.---. st ) | 

: i .ere ne . ir, . i :a il 
' '.\ser..i»x. (orri--".on :e . . /a ::r 1 
Me7.' 'i.:ior.-" t r a .\ r e z i o - e 
iii'-c;grafica. !» re2..•):;:"• .Ci»:.:.: 
•- -a rez .one ;a»»l:ti«a .ip.:i...:i-
^tra•!Va. qu.n: '•ono ì ' r . ' e r : 
a t t r a v e r s o cu: e pcs.-.:b-:e ::-
( o i n . - i ' i f a'.ronomi.ii e un . i n 
a l l a n . >"'-'r:i "o.- .e s--,r. i •:!• 1 
le vi .er .de d e . l t ree ione inf-
r id .ol ia le? In al t : . - p irò ••. t -.,< 
cc<a d . t f e renz .a la sto.-ia c»el 
la Reg ione C a m p a n i a d a quel­
la d i a l t r e r e g i o n i 0 Ecco, pro­
b a b i l m e n t e a n c h e t a l u n i listi­
t i che fi r i s c o n t r a n o in i . u e n a 
« s t o r i a della C a m p a n i a > - •' 
f ondano le rad ic i nel la man­
c a t a r isposta a ques t . in ter ro­
gat iv i . C'è u n a r i c o r r e n t e bi-
/v i la r i tà in ques t i s agg i : i d u e 
poli di a t t r a z i o n e s o n o Na*ìO-
li e t u t t o il Mezzogiorno. 
Q u a n f o il ruolo di Napol i è 
d e t e r m i n a n t e (e lo è p e r Io 

i t e ro Mezzodì.>rr.o. 
ì 

; Qualche rilievo 
i 

I I)»v'e a l .ora .a -s'.or.o. de l . a 
• re..'.ora» C a m p a n i a ? Lo j t e v » 
j . m p . a n t o sre:.--ra.»r de. la e p e 
' ra .-: presta p i : a qua lche r. 
ì l.evo. I! ta2l .o e r eno . 02: :o 0 ; 
: b .e ' .e ;K'r:»>do. t r a t t o onr. 'J . i 

qtiv a -tran p a r t e ù-': s a g i i . 
! r e n d e a.-vsai a r . : j . t . .-e r.i»i :m 
1 ,-»>.-ione, l ' emergenza d-. : t;>t-
i tor i f ii'- d . t i e r e n z . i n o :.* i'.n-
1 ria dèlia C.r.r.yi.ir.-.t d^ . i •! .: 
' cs. a l t r e rej ioi . i m.-rin »,. :.;. 

I t a r r t t t e r i s,;>^(.:a'. d-L.» i>-
; zior.e si r.e.-.»_ono mve».- a at-
j gl iere :.(•: pcimi .•.:».'.': su'Li 
i c u l t u r a m a t e r i a . ^ . • -•". oi'r»-
' t u t t i , h a n n o .1 prc--'i»j d i l a r 
| \ . t p . i e ai l.-ttor. 1. modo d. u 
i ti.i.'.z«»z:o:ie dei reper t i a . i h- o 
1 lodici per lo .s tuj io .1.-ii'r-co-
' iiomi.i e de l la società. !»cr .! 
i r.-v-*i» i- a t t l àa tO a: '.*'' .i»7e il 
. Cv.ir.p.;o IÌI r . lev. t ie . .-u r . t in . 
i t'-;i.;x>. ih più lunghi , .a .-tori 
. «.ita del la bt r a t fora i- . ioni '•••. 
i In f ine non s e m b r a p iena 

m e n t e r a g g i u n t o l 'obiett ivo di 
una vis .one o rgan ica , u n i t a r i a 
e i n t e rd i sc ip l ina re dei proces­
si .s tor. . . r-eJionali. N.">n è 
.stata cioè p e n a m e n t e sfrut­
t a t a . a. f.n: d i un confron 
to in t e rd i sc ip l ina re , l 'occasio­
ne di poter d i spo r r e per la 
s t e s u r a di q u e s t a « s toria » 
di in te l le t tua l i p roven ien t i da 
d ive r se esper ienze professio­
na l i . I n q u e s t o senso, il nu-

:r.".-o. la q i a l i ' a . la d.'.- • • 
e-trtzion»" cu l tu ra l e . :''.••..!•• • 
p - i . l t . c a . ia (l;-,i';-,..i lolUUi. .-. 
ne pro:e.ss:6iìa.e o- -'li ,I-J:M , 
non h a n n o d a t o vit-i ad un 1 
oj>»-ra lealnu-t i te « col .e t t i . . i 
ma p iu t tos to h.i!i..o - ' . lU.-t •• 
j i . i : i . i . : : . i . » i i i . i i t - ; , - i . . . - . . . : . • • 

j de,.a mat ' - r ia per • f.n.pctt: : 
; ce. cne .sp"S.-.o ne. p '<; i - j fo 
i ani he d i son .o jen - • • 1 •• -> a*> 
I t u r e nell'ini;» un to i< . : . ;)>.. •-

'.<» d ' i l iniziat ; - . .» I o t a " : .»! -u 
' ni .--tic; liar.n-> pr.vù- ci.r.o .-. 
1 s t o r i a dei le . s t ru t ture e di : 
! r appor t i .-ocial; •:: pr^'H::/ > 
' ne . a l t r . l 'or^in.^za/.on»^ p') 
! l i t u o amministrati ' . ' .-. <i: N'ax» 
I li. a!:ri ar .co:a i.aii...» <ies.- 4'-
i t o ."ar.da:n<iito deli"e-"o:.»Jinia 
! reg iona le p.i cnr..*- so.m-n ••<> 
'• ria d. d a ' : q u m t i t itivi cut 
| ton.f p r ò 'v.-n d i t ! ' * : , M ::.• r-
; MI ::. a " o da to ro- -1 . :a l i 
', M i qu-.-ti . s ton i^ ' i i - , ' l 1. 
• p roge t to e la .-.ila ( - ( ( uzi >.i<. 

la cu; « Oli-ìp*?\ olezza <• C i ' . : 
' del r-.-.'o be.i pre.-ente a tu t t i 
! . parte* .pan*! a q i c . t a in . 

z ia t .va d e « I - i i o " ' . , n c n 
• r -o t t ra . ' jono mer i" , alla r**al z-
! z»i/.one di un ' impresa chr fin 
! «a l p r imo m o m e n t o -1 •• pre 
I .-entat-i e.st rema m e n t e d.ff. 

to . t i i -a ic chi ?<-7:\<- ne 'ni —̂  
! ..ru.to ..i quali.'K- modo t.it'»-
! le fa.-.1: t race mn") p.u*to-,*o 
1 un iK-:\or.v» ;>er n u o i e i i ' .er 
! c h e d. s tor ia regionale , e h -
I non p o t r a n n o non t ener trr. '-r 
1 p r e sen te , pe r i c o n t e n u t : e 1 
! va lore pol . t ico. ques ta i s t o r i a 
1 del la C a m p a n i a >. r i su l t a lo del 

lavoro scrupoloso e ìmpezii-ì 
t ivo ' ielle forze cu l tu ra l i pa i 
vive del ia n o s t r a reg ione «• 
m o m e n t o assa i s i gmf i r a t . vo 
di aggregaz ione degli intel let­
tua l i democra t i c i mer id iona l i . 

Aurelio Musi 
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Dalla celebrazione del 30° della Repubblica ad Ancona 

Un appello unitario ai partiti democratici 
per realizzare un nuovo accordo di governo 

Alla riunione congiunta dei consigli regionale, comunale e provinciale hanno partecipato delega/ioni di nume­
rosi Comuni e delle forze politiche, sociali e sindacali - Gli interventi di Bastianelli, Ciaffi e del sindaco Monina 

l ' U n i t à / venerdì 3 giugno 1977 

Preoccupate le associazioni naturalistiche 

Suscita dubbi e opposizioni 
la proposta di alberghi 
nella gola di Frasassi 

Sulla proposta di legge della giunta regionale occorre aprire un dibattito 
Non ha alcun senso muoversi a « tempi di record » su fatti così delicati 

A N C O N A 

I socialisti 
a confronto 
sul futuro 
della città 

ANCONA - Un ì n t e r e s - a n t e 
d i b a t t i t o sul fu tu ro della cit 
t a capo luogo di remone. sul 
le -ce l te per « migl iorare hi 
q u a l i t à della v i t a » l a n c i a v a 
cosi lo s logan ne l l ' ampio oar 
te l lone d i e t i o il tavolo- della 
p ies idenza» il PS1 Io ha o: 
. l a m / z a t o l 'a l t ra -e ia . ii"l'.i 
-..ila r o n f i a r e della P i o v . n 
e ia . e l i m i n a n d o 1 c i t t ad in i , la 
ha-.e del p a r t i t o a p r u i n a -
< i.tr-»i n m MI principi , ma -.11. 
p i o b l e m : di svi luppo della 
c i t t a l a s s e t t o t e i ; itoi tale. 01 
•lalliZZazione della ( u l t imi , 
e s p a n s i o n e del le a t t iv i t à p i o 
d u t t i v e . ecc ». I m p o r t a n t e 
con f ron to , p rop r io ne! ino 
m e n t o :n cui il C o m u n e si 
a p p r e s t a ad e l a b o i . n e incit­
ine ai c i t t ad in i le linee di bi 
l anc io p reven t ivo . 

L ' iniziat iva de! PSI si iscri­
ve in fa t t i p o s i t i v a m e n t e .n 
u n a a t t i v i t à c h e vedrà pre­
s to im|>eimati 1 con.i.^i. di 
q u a r t i e r e , le assoc-iazicni. 1 
s i n d a c a t i . Un p u n t o di ri le 
r i m e n t o - - a l q u a n t o sa ldo 
e r a p p r e s e n t a t o i n t a n t o dal 
le indica/. ioni della r e c o i t " 
c o n f e i e n z a economica com­
pi e n s o n a l e c h e ha III ' . 'MO a 
p u n t o a l c u n e d i r e t t i l e , di 
svi luppo della c i t t a - p r i m a 
fra le a l t r e , il por to ( « l a 
pm « r a n d e az i enda di A H 
c o n a » . ha d e t t o l ' assessore 
a l l ' u rban i s t i ca G i a n c a r l o Ma 
scino». 

L ' m i p o s t a / i o n e politica al 
la d i scuss ione l 'ha da t a Ho 
s a n o Vela, r e sponsab i l e co­
m u n a l e del p a r t i t o ; ha preso 
la p a i o l a a n c h e l'on A i u i ' 
Io ' l ' i r abo-eh i . ccnclur i tnclo 
la luima s e n e di in t e rven t i 
1 , ' apprezzamento sulla colla 
b o r a / i r n e con PCI e P R I e 
s t a t o espl ic i to , c o s i c o m e 
la v a l u t a / i o n e n e t t a m e n t e 
n e g a t i v a d e l l ' a t t e d i a m e l i ; o 
0 os t ruz ion i s t i co » della DC 
1 d i m e n t i c a n d o t u t t a v i a 1 ino 
m e n t i di d i sponib i l i t à , p u r e 
e sp re s s i da l lo scudo c roc i a to . 
su q u e s t o o que l l ' in te rven to» 

Ma ved iamo . . b r e v e m e n t e , 
que i problemi, su 'Ci t i II P S I 
i n t e n d e « r i l anc i a r e l ' a t t iv i tà 
a m m i n i s t rat iva. m a n t e n e n d o 
-alda la p rop r i a iden t i t à > 
Sce l t e prec ise d e ha n . i s 
s t in te l ' avvoca to Fab ian i , idi 
a.sse.sson Calabre.se. Ricciot 
t i . De Angelus> v a n n e f a t t e 
- - a giudi/.in del PSI a n c o 
t i e t a n o — nei servizi .sociali 
e pubblici , con u n a c o e r e n t e 
poli t ica c h e p u n t i al p a r e l i o 
dei bi lanci ( az i ende inimici 
pal izzate» e a d una musi'-tio 
re c o m p e t i t i v i t à con il .ser­
vizio p r iva to , in d i r ez i rne di 
u n a s s e t t o più raz iona le ed 
u m a n o del t e r r i to r io , u t i l i / 
/ ane le a n c h e - - osisti - - osmi 
.spazio di p o t e r e offerto a i 
C o m u n i dal la nuova lensie sul 
r t ' s imo dei suoli 

Ecco a l cun i filoni di m t e r 
ven to , r i l evan t i e pr io r i t a r i . 
m a n o n più i m p o r t a n t i del 
In tu t e l a de l l ' amb ien t e tsia 
nel l av ino , c h e ne l l 'o t t ica de . 
servizi Tun.stici». della salva 
gua rd i a dei beni cu l tu ra l i e d 
a r c h i t e t t o n i c i . A ques to p i o 
pos i t o si è d e t t o c h e p r e 
s t o la bibl ioteca c o m u n a l e 
« i u n t i e i à * in Palazzo Mcn 
'.ioni Fe r re t t i i e previs ta u n a 
sua nuova ut ih/ .zazione pe r 1 
c i t t a d i n i di osmi età» e :n 
s e t t e m b r e ve r r à pe rmesso a l 
pubbl ico l 'accesso al D u o m o 
di S a n Ci r iaco . 

11 d i b a t t i t o h a .-esulto una 
losnra t u t t ' a l t r o c h e pronti 
ciah- o munic ipa l i s t i ca : c'è 
la consapevole/.?..! - - e e: pa 
r e un elato m o l t o po.v.uvo e 
p e r ce r t i verv. nuovo . dA\o 
l 'Osemp:o del le p a s c n e a n i 
m i n i s t r a z i o n i comuna l i - o h e 
Ancona non solo e ne l le Mar­
c h e . ma r a p p r e s e n t a per la 
r e s o n e il necessa r io pc'.o d. 
r i f e r i m e n t o . 

WABM 

wmm**" 
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I l presidente Bastianelli e (di spalle) 
una corona al cippo dei Mar t i r i della 

unitario della Resistenza è siala I spirilo 

il presidente della giunta C ia f f i mentre depongono 
Resistenza nella manifestazione del 30 apri le. Nello 

ricorrenza del 2 giugno celebrata la 

ANCONA - 'K c h i . n o ohe 
non .si e.-e e da l . a or..-,. .senza 1. 
eoin-or.so .-e: io e consapevole 
d. t . r n 1 ( l ' . tadi . i : e d. t u t t e 
'e toi'ze demo^ l a i c h e sen 
/a una mi da in strado di .su 
M I la re una g r a n d e tens ione 
mora le :n t u t t o 1! pae.se Per 
qiu.-ito au.-p-.( h i a m o e he le 
forze pò 11.che. che t r a t t a n o 
Ih'i lea l i / . /a re a u o i d i d; «o 
verno, a b b a n d o n i n o si 1 n: 
dugi e .-appiano, un i t " , costi 
tu . re que1 n u n ' o di siuida e 
di n l e n n i e i i ' o di cu: ha bi 
.sosino l 'Ila ia >> Con que- te 
paro .e — a n o le ci.» ano .-' :o 
.-.(•.ante . ìpp.auii) •' < >m 
pa4-10 R e n a t o B ' i . - ' . u v :. 
p ' e l i d e n t e d e . con.sisj.io >e-
r i o n a l e de ' l e Mai che. ha i"i" 
i n . n a t o ieri se ra , alla Lo.1.1 » 
de M e n a n t i :'. .silo di- , or 
so p-i 1. X X X I de a R -pilli 
h a a t d il X X X ti.- a C <-" 
'uz.ione. ce.obi azione p omas 
i» da . con.-isi .0 lesiioua ••. '1 » 
( I l i c i elei C o m u n e e ri.' .a 
P 'ov ine . a eli Aiuol i t r. r i : 
• M ,11 sedu ta consumi ' t 

A'"a m a n le - taz ione - ion 
( '.t- i da Adi .a no C ia t i . . p.-
.-icleii'e di'l.,1 m u n t a i -mon 1 
le — h a n n o p i , - tec ipalo qua 
a l i t a t e de.esia/ ioni . ( O H min 
falom. de le a n e Province 
e del q u a t t r o Comun i cani» 
uosio de'.le M a r c h e , e-.ponen 
I. dei p a n . t i democMi e. 
.sindaea'.i.sti. il p rec idente rie. 
:n Cor te «l'Appello, cl<\ Ma/. 
/ a . f p r e i e t t o Abb.idz-.-a. . 
a m m n a m i o C o i t o l o . 1! que 
.store d i t o n e . 1 coniami uit-
dei C a r a b i m e r . e d e la Gu.i 
ella eli F i n a n z a , colonnel la 
Minerv ino e colonnel lo P i / 
zuto In 1 appi esentali ' /a do 
sili i s t i tu t i .-colastici. i ;a-

Organizzato a Fabriano dal comitato cittadino del PCI 

UN NUOVO INCONTRO PER LA MILIANI 
IN LOTTA LE AZIENDE DI GIOCATTOLI 

Aperta la vertenza per il rinnovo del contratto - Nel Maceratese circa 1000 
addetti: 600 alla Bontempi che ha assunto un atteggiamento di totale chiusura 

F A B R I A N O - In una conio 
lenza s t a m p a t e n u t a s i ne! sa­
lone del c r e o l o « G e n t i l e ' ' . 
p resen t i il si idaco della c i t t a . 
( ina l i l i , e il p r e n d e n t e della 
Coni ' i iv ta m o n t a n a , conipamio 
Otel lo 15.ondi, il oon.sisT.io eli 
fabbrica del le c a r t i e r e Miha in 
ha derni ì c ia to r-:itt"sisiiamento 
ìrre.spon.sabile e- d i la to r io del 
con.sisi'.io di animini-strazion--
del l ' INA. che nella smil ione 
del liti masimo .scorso ha r .n 
v . a ' o , per ' . 'ennesima volta. l i 
deci.sione r i - iua rdan te l'.iu 
m e n t o d ( . D i t a l e d-\l az:"ti 
da 

La pi e .a di po-iz .one del 
TINA e t a n t o più sirave e 
s c o n c e r t a n t e . :n q u a n l o v.ene 
a colpire ! i i ruppo M i h a n . in 
una fase di e i e - c i t a . m e n t r e 

0 CONVEGNO AD ANCONA 
SUI PROBLEMI DELLA 
G I U S T I Z I A 

ANCONA — S. .svo.neia do 
m u l i m a n i n a a . le ore 11.30 
pre.sso la .sala aud. / io . i rie 
oon.-:si"..o l e m o n a . e i V: i Ob?r 
elan» u n i ooiil»*renza .-t ini 
p i or-_' i n . / / i; i d.ì.'.i .-e/ r)iie 
m a r c h . m m i d e . oeii:r«> - tu 
el: e el. :n .z :a t :ve per a r. 
t o n n i del lo S t a t o , i. :..ie d. 
..'.•.L--tr.iie toni , d •'. prò.--: 
m.i ctnivejn.) lAnoo.i.i 11 11! 
sfilzilo» s'J. prob'.em d->lia 
sr.tl-i. ' a 

I. convellilo elei, i p r ò - - m a 
.-et! m a n i dopo . d . b a ' i i t o 
che .s. p :o t : a r : a :v.*' " . i tero 
i)ii:iiiT.m.ii d .-aixro 11 e 
ne."a ni iti slata d do.non e a 
12 .sarà t o n i .u-o *»-*•:. d a . 
i T . , n p i i . ' o U J O Span lo .. pre 
.s ri-'ir.e del C e i r r o .-•-.r.l e d. 
: : i .z:at .ve pzr la i'.forma de". 
'.,» S ' . r o 

un ' a t t i ni o l t re il .">(» p.*r cen to • 
del le az.iende del se t to re -.. , 
rem.stra u n calo notevole eie! 
l 'occupazione, con o t t o car ta -
re in cassa in teg raz ione a zi­
ro . 24. 32 ore . le prospe t t ive 
per le Mi l iam sono es t rema­
m e n t e buone : le commesse 
naz iona l i ed es tere (23 001 
qu in t a l i 'li c a r t a per la Libia. 
8.000 pe r a l t r i c l ien t i , c a r t a 
m o n e t a pe r !'Es»itto» a s s i d i i 
r a n o il lavoro a p ieno r i t m o | 
ai t r e s t ab i l imen t i di Pabri . i 
n o . P ioraco . Ca.stelraimondo ! 
l ino a t u t t o ii 1978 

A P io raco la ( b r e t o n e del lo i 
.s tabi l imento :>ta p r e m e n d o ; 
sul persona le perché p r o d u c i ' 
più di q u a n t o ì m a c c h i n a r ' j 
stessi pn.-v-ano da re , m e n t r e a 
Ca.s te l ra imondo non >i riesce 
o r m a i più a soddi.sfare la ri 
ch ie - ta d: m a t e r i a pr ima. \ 

Ques t a f i l i a z i o n e i>os:tiva. 
pero , r ischia d i r e s t a l e .senza 
eo-isemienze. con da mio SILI ; 
vis.--.mo iK>r l 'occupazione del 
F a b r i a n e - o e ner l 'economia 
de l l ' i n te ra remone, s» il con 
sisilio <i' a m m i n i s t r a z i o n e del 
TINA non r ivedrà al p.iì 
pre . - 'o le sue decisioni 

Una dt e -ìo-ie In ques ' o 
.SCIL-O. o l i l e a ra ss.cu ra re 
forn i tor i e : - : . t u i d: cred:*'» 
che .-'.anno n reme . ido d a 
t e m p o .su.l 'azienda. cc»"..-'-n»: 
'.ebbe d. or- ' - iJU r»1 nel > •> 
^ ramina d. ri.-aiiair.ento prò 
d i r •••.(> e ne pial lo dì 11-t in* 
Tura/ .o ' ie a w . a t o per la Ci' 
.-•:•'.• ' o n e del n.iovo - t . .b . ! -

ì n r . , - o ei. Fab i . a . io . co-*.i'<-
(».•:«• 18 nn'i.iTvi.. e r he ' 'IN -* 
e eo-ì".i i.jue ("ma .il i-» .t i> i 
.lare, n ha—- ,t. 'le- r-'"<> !ej-T< 
n ">ìl 

A .) i n ' o :n ( •!': -~'a.i.-.o '• j 
t . i -e (i 'illu.lc, no.- • . l ' joiK' 

p.u i p a i o l i di .sin^ol liiuiisU , 
a etononn.sLi. i SIUKIII di pò 
te re. i iiallesisn.inienti di re-
.spoiL-abilità. le ìnt.midiiz.loni, • 
le a.sMeuraz.ioni e- le .smentite. 
del -o t l o . - e» re t ano a l l ' I n d ù 
s t r ia , ("ai ta , c'è una lejig-- > 
dello S t a t o che bisosina r: 
.spettare, e il min i s t e ro del 
l ' Indus t r i a , so t to la citi t u t e i a 
.si t rova TINA, deve man te l l e 
r e i suoi impegn i 

Dal c a n t o loro i l avo ia to r l . ] 
fino a q u a n d o non ci tiar.1 
l ' a u m e n t o di capi ta le , sono 
decisi a p n ^ e m n r e uni ta r ia - ; 
m e n t e la lot ta , e ad i n a s p r ì : 
la se neees.sario. in t e rn i .n i dt 
q u a n t i t à e di qua l i t à , senza 
lasciarsi fuorviare da t e n t a i : • 
vi 'fi s t r u m e n t a l i z z a z i o n e . 
c h i e d o n o ino l t re che ' ' I N P S . 
che iMi.s.stede il 7 per t e n t o 
delle -az.on. del siruppo Milia 
ni . s: co.stitui.sca p^ r t e e.vile ' 
c o n t r o TINA, in qual . ta di 
m i n o r e a z i o n t r . i c l a n i c i • 
sii i ta 

l! f ' t imiiato c i t t ad ino , m i : , 
ne. nella r iun ione d. 'iiartecjl 
.-corr-o. ha deciso di or'iAiTÌTÌ : 
yare u n incon t ro per la fine • 
deV.A pro- . - .mi - ,e i t .mana. <-.;: 
dovrcbl iero pa r t ec ip i re , o l t re '. 
al con-':siho d. f a b b r e a dola ! 
M i h a n . . r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
z .enda. dei Comuni in te re - -» 
ti . de l ' a Regione , del consisino 
d. . t iri l i , i s t i a ' .one de". ' INA 
e .>i: "a ' r ."n ' . i r . in i reh -iia il 
po' - M'i u."- rio t- "en ia l ivo d- • 
,r.'. "are a -oluz.one a 'eni - ) 
b'ev . ",i i in sia ' . e r l e i / a 

l.f. 
MACKRATA ~ T u l l e ie imi i 
«• ' le d; si.e a f o l i della p rò 
v :iicia eL Macera i» hani-.o 
ehi i -o- : bn' t t1 r i Pi'.- ' m e r i 

LE INDICAZIONI SCATURITE DALLA CONFERENZA ECONOMICA A URBANIA 

Messe da parte le pregiudiziali ideologiche 
si inizia il confronto sulle «cose da fare» 
Cosa ha rappresentato la DC nella giunta della Comunità montana dell'Alto Metauro 

PKSARO - - l.» tonferei! . '* 
economica de l la C o m u n . t a 
m o n t a n a Alto »» Med.o NL' 
t a u r o . :-volta>. l 'a l t ro ciorr.t^ 
a d Urban . a . rfiiif quel .e J ia 
e f f e t t u a t e e r . j n a r d a n t i 
c o m p r e n s o r i d . Pesaro e Fa 
no . e '.e C o m u n i t à m o n t a n e 
d . Fev-isombror.e e del Ca t r . a 
e Nerone . Non -.. t r a t t a da . -
q u e di un f a t t o nuovo, nu* 
l ' avven imen to p r o e n t a u n a 
r-in pecu l i a r i t à p o . i t u a . r : 
apetteì «He o n v e d e n t i :nw a 
l ive de l lo ste.sso t .po. e t a . e 
r x v u l i a n t u à \ a »i:stamente 
sot tol ineAM 

Ad U r b a m a le forze i i : . . : . 
c h e c h e h a n n o pro:no&-o la 
confe renza , s o n o s n i n t e a 
q u e s t o a p p u n t a m e n t o >.o.i 
a.".e sp%i!Ie u n a breve, ma -•-. 
gn i f . ca t iva e or ig ina le , e - p -
rien/ ,1 i m i t a r . a d. governo 
In genna io il g ruppo dei con 
t ig l io c o m u n i t a r i o e n t i o a 
fa r p a r t e de l la g iunta del a 
C o m u n i t à m o n t n n a . a d c r e n 
d o a l l ' inv i to d e i pa r t i t i del­
l a maiztr .oranza: PCI. P S I . 
M D I , P R I . l i demoiTi.stiano 

P i - q i . . :.i e . e r o ;>."<-.tirn 
: - • . s ii'.'rt.-J'M'i' » r i i i p * 

j.-.t» Sa ' ire .. K:t q.:e..a ; :.i 
,-t t :.i .:":: del :.:"•> .i^io.o 
re pe. :. .w:: ",< tie ,o .- • i-.lo 
t r . > i a t o p r o v . . t i a . e *i..i t 
etir.s de ra / .o . i t' e r.*i:-i.i. d 
oh a :vepò:>••..» ^ . mteie.s.-
de.'.a t o ' . e " . . t a ot . A.to e 
M'i l ,i M.T.t.iro p:eva .-ero 
e jiu.-to r a m m e n t a r . o — s.i 
qao .e d t o'.oro t

she fo.:d.» 
vano .a .>ropr..i t.ppo.-z o !•• 
a que . prtitt^ss-ti rì: mi l a .-.i 
r . s t re : : i ..'.iere.-.s. d. p . : '«-

P a r t e n d o da qik.^ta i . -:> 
d e r . u . o n e pti..t .ca di fo :do. 
e po>s.b '.e co2. .ere a p p . e n o « 
va lu t a r e ne : MIO: t e rn i .n . r.-a 
' . '.ti .svolgimento .ste-s-> d e . 
.a oonieroi iza etoi-.omiv.i d: 
Urb.tnia ohe . . -opra t iu t to . ha 
r a p p r e s e n t a t o ur.a p r .ma . 
r.M.o v e n t i t à de . .a .s . taa/ .o 
ne ,\...\ luce del.-, tonver jer . -
ze PiT.it.che e p r o g r a m m a i . 
ohe realizzatesi i ra . p a r t . t . 

U?\ q u a d r o p,->lit:co co-sti 
t a . ' o s i «\ livel.o di ques ta Co­
nial i . ta m o n t a n a non poesia 
ino non e s p r i m e r e un guid:z.*j 

ar.:.-.•* -.' ." " ;»)- ' ì . o 
I e ;:.r -i..u: /..« : dt> t.^ t ..•• 

h a n : > -ii". vero a-t a t o .. ;>> 
^: "> .iti . i l o ,-tor/o . l ' i n i : . ! ' f 
11 r-t r ;' t .<• d. ' r '• .e o.n.;> 
r.ell".. :5.i .-.t . ' le. .-lor.Yi « .t 
,u t r< -t •» e ivi-- a . ' a ti a: 
iro . i : <r< nel :r.v tio p.u .ni--
_Taat<> -. . o- • da t a r e - I-i 
-.a!;d la tii tj i!'.-"t> n i t ' o i '> 
.H'n e .-f .uj . t i ,t. n : e - . d e : 
le de . a .' MV.t rOiiio.-.a.-
C.ttl t h e . nel -a,) . itervt . 
"o. r.'- I n . i . i - . i t a t o .v.s-e.. 
s e n e .. ,•>:•: r..-o . e r e - h.i 
df t t t i - . p r o n t i i . : ci. t ondo 
ix^'.i tia...i t r..-. >• f ì .lar.i.o 
t a t t o » .o .. p re - .den te d^. l t 
.•ra.it.i P.t-.ia -il • < ... q . i t - ' . t 
zona -. e rea i.vat.i a.-, un -a 
fra .e forze p.-. . ; .che per .-,i 
p a r a r e l ' a t tua .? , t1.ff.cile fa 
se - • e un e.v.x:.ii m e del d. 
r e t ' i vo regionale del la DC. 
Curz. . c h e ha r . - ^ o n t r a t o .a 
posi t ivi tà de l . . m p c i n o e del .ti 
sp i r i to d i t a t t i per ri.soonde 
re c o n c r e t a m e n t e i l i o a t t e s e 
de l la gen te . 

In precedenza il social is ta 
Mass: , i l lus t rando !« relazio 

. . • . : - : n ! ^ .i .i . . •> : : - d e l 

..-. -• m a e r.!•:••':.!•.-. a. e 
":a" ta" .vt .,: • o..-^, : :.i 
l i . t . " . . n e l . 1 ;> i.-Io ' a t t - . : 

".-) . - • ; . . . ,".'-t • • - - :.-. < n-- . - : p:<i 

t. n • --» i : i .- .e ' t .:-1 .-iva 
.. . .j ; tari• " i. '. t •> :. i -• <>•*. \.v 

Le :t .- .- ; Tì't-. , i . ' i h r -n.ir 
t i---. .i '.". itt-rno •:< . .: I>C oro 
-. ..ii ..i i' I I ) . . T I . .r. _p.i --t> .: 
- ' . .ir.ti d . qr...-'«. par*:'»» a.-
.-.enie .i..e forze i . t h e e de ! 
a. s..*.stra. -ra.:«, mo- va te 

u i . i ;. :ire.-.:.."o i v i i . o . o < de 
. ' . i : \ir. •III.-T.' -• de...* t o n f a 
.-..one .!.--< n:n.t .•:•• > ìl.\ ava 
"• . .s o a ' r o .:••. :\'\. i | . i eva 
prt ' .Hoaixiz.o.ie ' Fra i< a m e n 
*t 'O 

An.". d.*..u >:).. Io d. to . .a 
b i r a z . o n e t n.- ......ma : a " . e .e 
forze pti . i t .che derr .ocrat .che 
de. .a zo.i * t he . t omo ha ;*o 
.- tonato A d r . i n o Ciaff . d e n 
va « d a l . a v e r .-.inorato i pa r 
li t i una ee r t a v . -eh.os . tà de l 
'.a d . a l e t t : ca ;xV.:t:ca . ̂  s u 
a f f e r m a n d o un metodo -ri: .a 
voro che impegna tu t t i , ma 
senza c h e s ia i n t acca t a la 
pecul ia r i tà d: nessuno 

scorna ta di mercoledì a eaii 
sa de l lo sciopero i nde t to da i 
lavora tor i del s e t t o r e pe. ì. 
: innovo del c o n t r a t t o nazio 
naie . La nia.-.-ieci-a ades ione 
dei lavora tor i , compres i _:h 
.m.Jiesiati. e .stata .sotiolmeat * 
nel cor.-o de l l ' a s -emblea che 
si e svol ta pre.-so l 'albergo 
C e n t r a l e di Po t enza P i rena . 
al la (piale h a n n o a d o n t o f a t i . 
i pa r t i t i democra t i c i e l'ani-
min i s t r az ione ( o inuna le 

L 'assemblea a p e r t a . cui 
h a n n o p a r t e c i p a t o più di :.0(i 
persone , era s t a t a inde t ta per 
fare il p u n t o dell i s a n a z i o n e 
e !>er . s t u m a l i z z a i e il -iravt-
Htesisiiamento de. la C o n l n r l u 
.-tria che . nei tor.so dei tu-
iirocedenti incon t r i con i .sin 
d a c a i i . ha manne.s t . i to IÌÌAA 
canza di volontà po l l i na e 
to ta le ch iusura per una ..Ì;Ì • 
d.i e posi ' iva ri.-oluzione di'l..: 
ve r tenza 
' l 'ult i i lavora to l i nitervt n . n : 

h a n n o mes-o in r isa l to il .s>m 
poi ( a m e n t o de. ì ' indu.str iale 
Hon tempi . uno dei , n u minor 
t a n t i de! s e t t o r e m c a m p o ila 
zinnale c h e .si s ta sxinendo 
al d: Inori delle t r a l t i l i v e m 
to r so , nonost t i r e il ' . io n >*e 
volo i>eso in .seno alla Con 
. indus t r i a F .stato en i e - ' o 
qu ind i <he " indu . s tna l c i . r e r 
velisi.» a l le ! r a " a t i v o di que 
.sii si:orni a R o m a , abb.-.ndo 
• l a u d o que-*o .suo al ' i - js / : i 
m e n t o d i l a to r . o e iio.-c re 
spoiisahilo :;er a : r .v . - re a! p.n 
n i e - t n .id un .«ceoido 

Il • innovo d t i i n i ' a l i o 
st ad n o alia . ' a i - di ma .'siio 
:n:oie.s.-a x»l»> noli i provmci. i 
tii M a t e r n a :x-(o meno cii 
uni .e dn>nHle i i i . ti m . l i n a 
•>•)*) lavora".n • n o i e i a b b i . h.-
di Bo.itt m p . ,i Pieci::.n i <• 
Po* enza P i t ena 

I pal i l i qua . l lu a l l ' ! dt\ i o i 
'r,r*(« sono s 'a l i diu-i a i . ci i 
R..i l l . i l i<. •• P.ilmn ri (iella 
FILTKACC' .U. L- rivendi- i 
' .oni d«'i lavora**»:-: e -"a 
"o ci*>"*o d i d'i» - inda.M! ' ". 
- - r i g u a r d a l o -:.* 1 p r o b ' e i . . 
(il c a r a " t t~o :>o :*. (o« <;'Ì. :: • 
< o - . t crac!!, re ' t* v : a li . > • -
te n o r m a * r . o s i a r ' . d e F" .-".• 
Io (h'a-.-lo . Ida* ' : e'.. ').'.:'(' 
.-ir.dar.ili- di *r.*"*ai-. > i n o 

rn i f i i te :>er H J I I az •• i.i.i : 
p-ob ' emi ci-di'o < uii.1 '., .;-.t . c.r 

_d: mve- tnr .^ r i . ti--', de. e-: 
*r».r.--r.*>i p i o d ' i " . ' . i e \\ -•• .: 
-.o.:- al p : m » _ii<-: ..o .> -. 
i.sail 'o riiiuarrìa l ' i n ' e i I ' . O . I -
d-- .: « .1—.i :r.a" ia 

S i "ui*. q a e - i . n,i :". l i .),: " 
"- •),ici:'o::,i.c do:>.> .; :.*.': 
:r .e. . 'o d " j ! : neon* ' . p . \ . ' • 
»:• r. 'ì <• « hi.ur..i" » (•.'.' .» o < 
n- una n.spi-'sta -e- id.s! i. e-.yt 
e.l .r. j . a d o tn »-'. ' . . n 'i it-
r.«r i ..iv,. T r i . ì l.iv ,••.!'•,.. 
oom.ìr .que q i.i'ora dive--»-
nersi.-tere r . i ' : ^ i i i , t r r . f n tn ne 
-Mt.vo d-^z\ :::du-*r;a 1 ila : 
n i il.( I n a r a t o l ì loro vo'.o.r » 
ari a f i a r * - fo . ine d le**a .•:". 
i.ici-ivt' Al tavo .o d e i - *."r 
la*.ve .-ono -'la o e r . t . i r i . 
*• ìe^ranint i de!! 'amm:ni- ' . :.* 
zione t e m a n a l e di Pe len/ . i F-: 
i e n a , t ne per !><K\ a del .-oi 
dai o ha e.-.irts-o .-.r- <o: o 
del"a- .-emb!e i p -n :* .-o :.i i 
n o t a ai i a v o . a l o n .n lui: i. 
e dei p a r t i t . p.iiiti. ì Tt.r.>c. < 
t.ci per m u n g e r e ari una :-.• 
.s i tua conclus ione della ver 
tenz.i 

Si s a p r a nei pro.-s.n:i si.or .: 
se la eranr ie mob . Inaz ione dei 
lavora tor i e la sol idar ie tà de ! 
le forze pol i t iche e s o n a i : -o 
no rnx-cite a d a r e un n-iovo 
e più deciso t o r ^ o a.!e t r a i 
taf .ve . 

si izz: dol 'a te :za med a di 
Fa .o ione i Femio» 

< Il d a t o di londo ti i o i: 
bisosina , ' ia : i : re — ha n lev . i to 
Bast ianel l i nella p a r t e m i n a 
ie del sito disior.so - e. m 
n a n z i ' u t t o . (|Ue!lo della u n i t a 
mula . -c i s ta e citi (o i r .Mbuto 

cii lotta e d .-a iuue ( he v.i 
s'è m-a=se poijolan h a n n o i l a ' c 
a.i.i sC(;nfi ' 'a del la-< ;-nio p--r 
a odi t icaz ione di mio S i n o 

. n o v o 
ii S a i bbe t l oopo sClliplue 

pro.s* ntarc l i .-toihi ili quei 
•-Morni so l t an to in t e rmin i di 
i e..'.' a.st*» ' : a mo.i e ( h: '.' . e 
pabblu ani I! diss.ri ' » di :on 
tii» 'a c o n t i a p )'»s./ione * on 
!t qualt1 .-i andò al i t - i e n n 
(limi, mte ' - ' - s ava non la ior 
n: i. ma i t a r a ' t e n ossen/ i ih 
i :i.- a v i e b b • d o v r ò a ve: e 'a 
0 lev a H- puooli a ri, ' i .* ' 'a 
\ ,i i io • di • li i d r o l'i .-i.'rii 
/a (I ' ' i-Io1 maz.oi i ' p l o l o n d e 
p. i da '. l 'a ni uno S t a t o d.i. 
* .il il *o: ì s i s t a i i " Iniente tino 
v i . i .pi'i 'ii a! vt i i ' i ' iniio la ( ' 
sta e .i'.A s'Os 1 or.'.i li '/A 
' i' ie ii'b '( • S' it ii i ot i a 'e !•" 

1 (pie ' o se ' -o l 'I- ' i ll.i 
si l 'a di l'a Kepuoblu a a;-, >ale 
* cine una si • 1* * non d pa1 ' 
fin. ma di A\\ lai -io a n o n. 
lorze t h e - ' .-OÌIO t l i ch ia ' \ i l e 
pei la l ' e p u b b l r a ni q u a n t o 
.1 < o ' isuieia . io una t oii->es>ue:i-
/a na ' t i r a lo de l ' e U l t e i he 
i ianno to iu io ' fo in queJM 
a n n i 

Uopo ave : 1 u i o. i to , mo 
men t i sa . ion i : della na.- . i ia 
iteli,i Repubbl ' a e della eia 
bora / ione della Cos t i tuz ione 
i ( t o.-tiluira una n 'e-enz-i tO 
s t a n t e in t i r i " le lotte d e m o 
( ru ' '( In » il pi* s iden te del 
Ciai-isiho resiionale si e sol 
i e i n i a t o ili! t en t a i ivi od iern i 
di . - ca rd .na ie l 'o id i i ianio iuo 
democ l a t i c o 

( Lv .st i tuzioni eit-moi '. *: 1 
ohe - ha a t i t ' i m i l o — h «n 
no s a p u t o e - ,apian. io i ispon 
t ie ie Mila violenza evers iva 
propr io p e r c h e sono p ro tonda 
mon te r ad i ca t e ne la co.-s ìon 
za de ' p e l a l o i t a l i ano e t ra si 
.lono la loro onsni ie dA un 
prece- - » s t o r n o e ho h.i _vj 
.-lo .1 popolo p i o ' a sionista 

.-Nel nos t ro o ' i l i n a m e i i t o 
a b b i a m o . n u o r a s ' r i r t u r e ai 
1 e t r a ' e . in alcuni ea.-a d u c i 
l a m e n t o e i t ' d i t a t e da l la.sci 
.sino, t u t t a v i a .siamo di t i o n t e 
nel una democraz ia t he , no 
no.staine ì con t . nu i a t t icehi 
e . f i i t a t : v ti- .nvo.uz.o ' io . -̂  
e ostrui.-i e e -i i al lo : za La 
It-'pubblK a o-i-ii .-i conva ida 
i " ' av ei su ! t D,I • i i i l lazione 
popola le , liti nicin n ' i in < ai 
-eiii ire m i o . , st l'a -, <ì, o.l 
I idilli pi( .mono o-i ìon a de! 
la d'-m.a l 'a ' ia e la p t l t l i a u o 
a ' : v a i n e n ' e 

.( Nelle l abb r ' ohe . ::oi co 
u n t a t i ci. (p ia i ; . e ie , n-dle 
.-* noie, in tu t t i i so t 'o r i del 
la vita .scia!*', civile del P.ie 
se cresce- i o . u inua ì i i en t e ia 
iiii.'li ind.i d. p n ' e c ;iaz one \ 

i) li l ' . ,s: i meli !:a i mi irea 
io I (-1-lenza bas i la re di d a r e 
nuovi c o n t e n u t i a l le istil.i- 'io 
ni e s i s t en t i . al!ar-:anri-> l 'area 
de la rie'iioi iaz:,, -.o-'.i s/i ili' 
* alo: izz.indo il p it ' lino n o n e 
mo. - i a t i . o a i . unni . n o in ^AV. 
t: ann i di l'H'a ed Ila < osi 
P 'o.sejui to i Ci ba t t i tino pe : 
a i i t o r m a d o l o S l . i ' o . per 

una nuova o-iianizza'.oii< d-1 
i ì. pubbli* a mini a. : la ' ione . 
per la mena v a 'or izzazio ie 
delle a u t o n o m i e locali, per i o 
s t i i u u o l i l i a lmente quel lo Sta­
to del le resnom *> del le . m i o 
nonne , p rev i s to dA\ eo.-;i;non 
te in n e t t a c o : i ' n : p p o s ' / i o n e 
( o n Io S t a t o c inuso e acceii 
f . a i o r e e ba . t r*nc> (L>il i 
I la l . i hlieialt T i m . i e lasci 
.sta poi. e one ( o.-ut 'ii.-ce l'-'le 
m e n t o masisiic inen 'e innova 
: :vo . n i r o d o " o da . i .OJSIO 
io .Kiani i ' i i a , d-- o S : »••> iv* 
no.-: o si- ' t -m i -• • az.ona!' '>.. 

H a n n o :-••: p < o la paro la 
Ou . ' io M o n i l i -mela-e. di Ar. 
t o n a e i' , : <•'• - -or V b e r ' " 
Boi ioni, i re^d- "e (i'-l":i Pi-> 
v me;.» 

< La Ht-p ino • i - la Co.v. 
*uz;or.t - - ha ci- " o il Miid i 
<o Mo .ma — ..,>:, sono co— 
a.sinif 'e - imi : > : u ciuali . - JM 
ta l i "" i:!a:.s. :>> .-e>i*r.: i 
|>>-Io . on 1 i !,,..-'ra ctv-e '• i '.i 
d : detiHK r t ' a . 1.1 ("*•-•. ' ; 

zi).io. in pai "a *«Iare. u r o • i 
t o i i s . c a r a t a ie l ' invo ' i - o 
es te r io re cieia- ri'aio. <• i on i e 
tl.l ins ieme ti ' -si}- , -^lo'li e 
di t o r m a . e d - - ' . n . t ' - a ma 
si'i« ra e a i - i I l a di i l - co-e 
« a - t ' iv . re <i. » : i ' e ' o «• d. 
j iUsi i la azien-- .i e polemiche 
i ra . o a r t . i . o a vare - laz io 
. . . n . . t - : . " t cit . ia * • i.-.i -)i i i> 

blj. a Bi.-o.siia n' .ece . w i i ' , 
ce r - < n-~- '. t Co-*it l ' ione va 
o - — i ' . , i ' . • • : . i :> i : . i ' i • • •- - . . 

! • * ! . • • : . ! ."a : t - . . / . : d-

:•>. •:: t / ioni 

« I • • . . . . a a ? ." . i . - *• e.. - . . 

M I I ' I , :t • • • " ' ; i •• — " . . , ' . - - . " : 

.1 ,.l"l> Mi , . . , . . ' . 1" l" ' • 

r 'Z.i* > <!.i 'II. i l . e ) . . i - . • • ' 

- 1 - . : - * » : : • I . » - • . • . : : ' -

' i\' A : a "':".'' * la •" •) . *'•• ri­
vi .''. s"l i t "e; , , ; ! - ; * ,-
:>.:."«•• . . ) . a.la t o - i .» r, ì) u . 
-e V. J .a 1. » > I l " 1- • (!-• ". ol 
J - . I . O . . . : : > • _ ' ! . . ^ . i . ( n . . • . : t 

* . - e : . : « ." " t i . .<> : • • - i .: - i n: 

• . i . tsC . . . i ' o " " i , ) •: * .i i , ' e 

.SO.) a p • !"..i ( o ( t : , ' i d . .-

i e - 1 s . j . . . : n '.« • :i •: - i l 

. . a . n : : i . . o » , - ! i , ; ,ti .,< 

n.i i "•• < . - . : . . " • ' ; ' . i-i 

( i v r . t r - - - u à I - M : : (•-.*• •>=>.- r: 

.- 'ab.l.rt .-li - . " ' . . z ' o a • :-." 
r .- ]\. i ..: il-"-- " o:,i -.e " o 

e B - ' - I l ' 1 (i . e . . , I l 

Alla Regione 

Risolta 
la vertenza 

alla 
Mi rum 

ANCONA - - P l e s so a - u n i t a 
' ' e l u d a l e , ,i!.a p i e - . t i z a del 
vice p r e s i d e n t e Massi , e s ' a t a 
de! >i.'a la ve: lenza a l l ' a / i t t i 
dA d. ci u l o - M I . Mi: uni. che 
.-l ' 'a-< iiav.i da lenii).) od 
•r. èva !a.i.!.u r u . n e : mesi 
.scorsi tasi m o . i a a c u t e Co 
me si i ìcordera . "az ienda , co 
ine 'i. lieo od . n a c c e l ' a b l ' e 
s b o i t o p c i i d u r . e : c o - u d. 
p. oduz.i n e . aveva t l u e s t o f 
a ell/i.t Ut i r ii di 7 J dipeli 

de.it -u un to ' . i e di _'4l) 
La i olii liisii i ie pao i i ' t i i e i -

si sodd i s facen te Neil e, -a 
an . io l i emz ani . i r ì. ma soli. 

a c i ii p e p. .i-ii) l a m e n t i d. 
-'•>' a ' o . . n.u atiz ' . i tn S i i l o 
~* '"«' pe: a. ' io p> t 'dispostt ' 
a r i m e t o r m e d: niobi.I ta d^\ 
ne: M i n e Uopo 'a Timi i 
ti* '. ve; baie d ' . e i indo , lo pa : 
''. P i e d i c a t o l e O a a i d l a 
ne.. i p -i ì s indaca - 1 . il colimi 
l 'usi . i 'o e e p:ot Caval lo pe: 
. ' . izi t i ida — h.ui . io a u s p i c a t o 
una nii-i '.o.'e oi uaiiizz.azione 
del lavoro n e l l a ' l o n d a 

I. vice p ics ide i i l e Massi . 
sotto.iMeanrio la pai t u o i . i n 
ta deli ' .n coidr» - i. |ii uno d' 
q u e s t o t ipo che -i rea ' i z /a 
nel la n o - ' i . i . e l i o n e - h.i 
. ì l eva 'o .a ssiu-Iezza della 
O'isiziiiie di c o ' o ' o olio si 
s c i o ba ' tu ' . l poi .a . c c i c l u 

ione i , ìu(i . ' ( i . i i , i della ver 
lenz.i . 

ANCONA - La sio'a el: F : a 
-assi , .n C o m u n e di Gensia, 
si.a de :u ip . i t a da niurasrìioui 
a sostostno di s t r a d e e da in 
- e d a m a i i . I u n s i .e. p n v a i i e 
pubblio . poti ebbe Os-ere n-
.e j ia i . ib . Imente c o m p r o m e s s a 
qau lo i a s occiiinu.is.se a co 
s'.:u.:v mip.a l i t i ,st*iza n.s|)et-
l a : o la n a n n a delia local i tà . 
Di ques t a p ieoccupaz iono si 
t a n n o por tavoc: le assoc .az io 
n. n a t u i a l i s t i c h e da q u a n d o 
la sinmta r t '^ ionale ha av.ni 
za io .»: cons.sil.o UIÌA propo 
-ta d. It'sisie ila n UH• con 
a qua le s. autorizzat i l i la co 

- u n z i o n e di s t i u t t u i v a'.ber-
sih e .e . e x t i a .ilbersihieie» e 
sport ive m\.A z c i a della .i s>o 
la >> (ompi t ' s a t u l'inibocoa 
t u i a tle'la Valle, a! Pa lmel lo 
e . e: .na ie del m o n t e G in 
'-sana e quel lo del m o i n e Va. 
m o n t a t i l a na 

La pieni cupaz .one e v.va. 
e n o n so l t an to desili an ib ien 

del 'e . issociaz.on; nati l i . i 
. ì s ' a ' i e poi c!ie la piopo.sta 
(i a'-t-ie tlella (i. ' . l ' i ta lesilo 
•la.e n.i a v u t o un iter del 
" . r i o d u i n i n o n n a >, ne ' son 
-e che t - s a ila p e i c o i - o - ì a 
t a n i a s i i ada .n t e m p o d. io 
cord Da qu. •! sospe t to che 
si voni AU^ 1 orza re ì temi) . 
pei si.unsieie a d un a t t o an i 
ni.n.si ìat.v o resiionale scar 
samoii'.o t ' . a b o i a ' o e n o n pa: 
tecijiato. t ondiza ciato sop:a ; 
n r ' o da e sp .n te ( a n i p a n i i : 
s t a n o . an / . ( he dal le ì ea l . n e 
tossi t . i d. -.viluppo della zona 

P reoccupan t e , t r a l 'a l t ro , e 
a n c h e .1 o a r a t l e i o p re te : en 
z a le ohe s; vuol d a r e a quel 
.a zona i i.spetto <iri a l t r e , a n 
«•he se sili i n sed i amen t i sa 
. a n n o snudati dal la H e n o n e 
' t ' a m i l o c o n t o dei v i i e o h 
p.ie-as;s;istici vigenti e realiz­
za ' i dA en t i locai: quai i Co 

m u n . n i i ncu t ano , consorzi d. 
Comuni ed en t i pubblici non 
meglio def ini t i . 

La ques t ione i : \ v s i c no te 
volo impor t anza , pe rche m 
i . schiorobbe di .scatenare u n a 
ì e a z i i u e a c a t e n a d" n t o r e s 
^l os tuu ie i a quelli delta zo­
na e de: MIOI a b i t a n t i , pej 
ciii ' . i teniamo si debba ria 
p r u e il d i b a t t i t o - o p r a t t u t 
to pe. L u e ch ia rezza , poi 
ind iv idua le le neco.s.sita, le 
pr .or . t a . le esigenze 

Solo dopo quo.sto d iba t tu t i . 
a ( u: d o v r a n n o p a r t e i i p a t e 
tu t t i sili e n l . pubblici n i ' e 
res-a t : . lo associaz .oni nat i i 
ral is t ioho. quel le d. eatosio 
r.a ed ì .sindacati si p o t r a n 
n o faro io o p p o r t u n e p ropo 
sto P iopos to olit' d o v r a n n o 
es t e ro mosse a dispo.siz.one. 
non t a n t o della si.unta restio 
n a ' e elio dovrebbe es se re in-
cai .cala - secondo la pro­
posta delia si.unta s tessa — 
d: lodai re un p . a n o t o r n i o 
i.a'.e pao-asisiist H O oompren 
den te .a va.l< m ques t ione , 
q u a n t o del.,» C o m u n i t à l iu t i 
t ana ove la -iola F r a - a s s i e 
situa*.i senza dubbio masi 
si.oi inolile n snado ih md 'v 
d u . n e ed i m e : p i o t a r e 'e ne 
i c s s . i a e lo sv .liqipo del suo 
'ori .t ora» 

Il con-!- ' . .o i t ' j i c i a ì e per 
t a n t o , dovi ebbe lOspuiiieie la 
p iopos ta di 'e."-io n 12.Ì ed 
a d o t t a l e un prov veri .mento 
c h e investa d i r e t t a m e n t e la 
C o m u n i t à m o n t a n a ohe la ea 
no a I -abnano . aff inci le essa 
si taccia promet r ioo di t u t t e 
le iniziat ive a t t e a risolvere 
una q u e s t u i l o , iniziat ive ohe. 
al (I: tuoi": di ossa, pu t reb 
lK-ro os -e i e a n o m a l o isti tu 
z . o n a l i u c i t o «- p iova r . ca t r . c . 
desili mte ross ' della C o m u n . 
là s tessa . 

Premiati 5 pittori e un critico d'arte 

Oggi a Portonovo si consegnano 
le «Ginestre d'oro del Conerò» 

Il tradizionali- premio è giunto ormai alla sua XII edizione 
Da domani gli artisti esporranno alla galleria Gioacchini 

ANCONA — V e n a . i . i o i o l-.' 
sin ite. n- co .-o d an i , e- . 
mo' i .a ciie .-i .s.o'.s;--ia prcs.-o 
i ' I Ioie. . Km.. .a > ri. Por tomi 
vo !e d ' i ìie.stle d 'oro da', t ' o 
llt ' .o . i . asl.z tnia.e ( onos • 
mo. i ' o an . iaa . . - . - ' i v a ' o a D ' ­
IO: . . t a . u n e .-: r . tn .e . . t .- •; .' 
t o . . d ' a i t o . H . i e v e i a n . i o .1 
premio sii. arti .st. Fr.inoe.s o 
CarnevMl.. A ' .b ' r io Cìh.nz ni . 
M il o Lupo. Alb . ' . ' o S a ^ n . 
TOMO X. l.) a ' i . i io e •_! o> n t 
1 .sta. ( i ' .t o d a . "e Pao.,» Hi/. 
/.. 

La .. G i n e s t r a d 'o.o del Co-
noio 'a ( i p :.n i ed z o 
ne venne o r j . i n . zza ' a n- '. or­
m a . . on ' a . i o l'Wi). e un rico 
•Toso .nei" , ) che v . ' IH .i.s.sesi.1 i 
to .u loci-- a l l ' a i ' v . ' a .svolta 
d-i ••' ' .s* e .-•! . " o : . ri'.i: t. . 
e oon.s.ste ai -.ma riprcKlu/.o 
.le al :•.-• . ! 'l :ne"a .o .)- -
z.oso d 1:1 )}•>//,•••>,, ,•,,._..! 
Io da Hi u n o Fine.s . e r a t i . 
m i r a n t e a p p u n t o .1 t o r o c h e 
.sunbolesiti a .n modo inco.i 
tont i .b . e .a n a t u r a del Co 
I l l ' IO 

l .-e. sironi. i i . p ..- : ed ; / .o 
ne '77 . v i r i n n o o - p " . p?r 10 
-'.orili de . l 'Ho le ' Emil ia . . cu . 
' . lo ' .ar . h a m i o .-in dA] pr .n io 
a n n o i l l e s o a d.sp. ,s .z.one . 'al 
bei sto r . s t o r an t e . c o n v . n n del 
la iKHita ti: un» tornvula c h e 
lia r-'.-..-: •(» va. d »:n.'.ite e 
(«io- n 11 a r".-..-'e.e . incora 
a. ..'.li;)) D i ' r e a in . .noi 

•• . i naia r i (ì.iiH rh . . i . d . 
A ' <•< la h * ..i z a 'o r i a co. 

.)> i iz one ( on _* o: i m.z 
• *'•' . ti-' .a .n.i-i ' • ' - - , , / . , , ,.-

a le.s'eiHio una mo s i . a i ol i t i -
I . i desi . i: ;..- '. p i en i . a l : La 
ia.s.se_'iia d. que.st 'anno . e r r a 
.naU-iurata ufi .ola ' .menle rio-
m a n . M I J . I ' U , a l le o:e 18 

Ch .sono , .se. p ieni a;, d. 
(r.ies ' 'a.i ' io ' l-'ianc'.si o C a r n e 
va. . ix'.-aro.se. e n a t o nel 18!»J. 
c*> .alloro si:ov.m..s.s.mo come 
iK'i.stiatoie e ssrat.co pre.s.sO 

l.st.tuio d. Uib .no . ira.sior 
m.i to p u la . r i , ni I.st ' tuto 
d ' a i ' e per la decoraz ione e 
.'.a.si. «z.o.it- del libici C u n e 
vai : :na.se . i l l ' I .st .fjto del L. 
b ' o .- a a ' l!lf..{ e dA. VM.i 
«on ,e Isinz olì. d. d . le t ton* 

Alberto G h i n z a n . pivt.se. e 
'i . i 'n ne lii.'i» e un si o v a n e ed 
i t t e r n i a ' o .-i u l tore Ila f n u 
"o a sua p: .ma per.son.ro iv i 
l!Hi_' D. . i. . o i . i . eo La,ti 
('A. ict .o ha .ser.ttt) .< L'.t 
.leiaZ.o .ir:..-I co ti. ( i l i .uza 
u. aobiao'- .a d a e poi, lon 'a 
a. e t onl iar ir i . I Io ' . .1 lxn^o 
(I Va..e l.oili' . . . ila. d,»ve v -
v-' •• avo a a ce . r : o ti: un i 
•e'-i.i d • .s.t e. ri . . r j . n . ba.-
•- . d tor re ' l ' n .de ed e.-.l. 
• >oj ) j>- . ti at cerasi*, b i r b i 
-il. e ti pe.sin; vapa i . . «• 
M..a:io .. i.ioL'o dove .s'.ii'rec 
• a.io ani C./A\ d ba". i l . • 
< o nmei* . -

M a i a» L.ip > e .1 i 'o * G 1 
mova ii" l'U'i A'ilod.ria". 

' a dA l!»V} p rende p i . f é a -
• m m.j i s'az.o.'i art . .s ' . ih*' 

' ì . * /ona l •• . n ' e : n iz.o.ia! D i 
•>•" d lo a ì ì. .- e .-;ab..."o 
i -Sa ì B - n r i " " o d" T ' o i r o 

rio-.. ti., tonda"'» a •< S i a 
d •• !• ( i XI. •• m • e avo, a a 

G r o t t - u n a r e l ' c ceu i emon to h i 
IMI zzalo un '-'lande imitai--

p.'i I < I n t e i n a t ona Concoi 
de • d. XAIÌ Benede t to 

M i n o Susih: e n a t o a Ce 
.sena ut' ÌIUK d a .stoi.a d 
Susih — ha .scritto M.u .o 
De Miche. : - e a b b a s t a n z a 
tl.vt-r.sa dA qut'I.a d e i ! : a i t 
.si. de.'.i .sua «ene ra / . one . d-' 
I, . a i t . s ' i cioè appa i . . . ne^ . 
u t . m . a n n i de ! p r . m o dopi» 
-l'.l'Tiu, come e.-p.'t .S.S.01H' d: 
una .s.tAA/..one nuova L" una 
sto:' a che lla.si e t- -i .sv.'.up 
p i ..cn/.i roti m e ap] ) i ren t . 
M-ÌI/A .mpiovvi.so .-copeiie 
Ninna ' , che nis-rvensiano. n 
tenip. (olii i a t i ! , a .sconvolsi*' 
.e .a Ii.inia e ia l .s ionom.» 
ri.-;..- .sue . inin. i i . i l . • 

To.i / . a n c a . u n o e n a t o .i 
Padova m I l!)f>t) Ine..-ore d 
.-osili.l'ore. . . t o i r a l o e t e.',* 
m..-"a. ìu-'j : al".in: a m i 
«• deri.oato a' a l t \ n.oa clt 
. ai q u a l o r ' ' - HA pa i ' ec . ìx i to 
.».!•• masisiioi. i . i . v c i n r ria.e 
.< B . t n n i l . > d. Vcii'.v a. a...» 
• Q lari. ' .ennale > ioniap^* a . 
e mo.-iie u r i a u zzate riail'A-

.-«H-.az one I n c - o r . Vene'.. 
Paolo R.//._ ve iuv a n o •* 

". io .co o r . t i o da r ;» ' prem .i 
io que.-! . inno Ci.o. na . . s t a . •• 
i apo c ronis ta al <Gazzef 
no , S: .ii't'ie.-.s.» ri. a i t e an 
' ca e niosi-.-ia .a .,aa sp--
« .al .zzaz.one e a p " t u r a v* 
n- " * (I quo "o .-••( •>'<) .S 1 
.'a zo li-i l io n i . sc : . "o va ' •• 
mo. io j ra t e I{-i . - n i e m e . r . n , 
<>' _r in zz.i 'o no * <• a . r o >j 
«le- ,* r <*>.ro de ' PUTTI."! '-

notizie dalla città 
Ascoli Piceno 

Gli studenti lanciano 
un appello per salvare 

il castello di Luco 

..i tir* ) IDI) .. .1 I. '• . >) o ri'-,» 
itii" i o , - : a -••: ' :. i < .:• lo 

.S'alo e V. . .1 . - . ,i .-.•.:'.•>• . ' ' a 
! ) S" t"o -• . i: io i :.: i .-.> 
t e O. e.Ile -O.l .il.n : ! 'n . . l f e l 
:*'.iCie.-- b.'a u : ,-.cr.<> ir i 
"•» t o.T.pli. a ' ò •• in ir.a o 1 
( . ' " a d . n o d i v e . . , t ri piena 
.-er.-.iz:or.e « he lo S ' a t o e ar. 
orjan;-:r ."i -.«pa e di diiena*» 
re I.» su.» h b e : : a .. .-.io diri" 
io di l.tv o r a r i , di s'urli i re di 
a J i r e . iCl. 'amb.io del r i>pet to 
p .eno de. .e le.^-i. -. 

, ASPOI 1 P i C r NO - l ' i . ...) 
. » - « * ' - * : ' • i . . i , * " o . ^ : - , 

' . > • C" , , - - . . , . I , K ', (-.,_. ; ~- ; 
1 •:•••*•. d i .: • . a i .i .; • d , . i . N 
' A i . . . * ! . \ - . n i . > - . . . " . . . : . ) • 
I _ , : i ' . . . . : , .- . . , * • • . - - - a . v * 

« •'. « a . " . ' - . I .-c.a • . .•. . - , 
'.. iv e . ' 1. i 

(".: - " • ' .1 I. li O .i ( . . . . 1 

-" " i ' . o . . - ' ' .» • : . - " a . : . ; 

.< "." i . '._'">o • . : ' f ,o :.«•> 

. ) < - ( . . ' : : ; ; , i - . _ ' _ • • - " . ' . . : • • 

-" . n a • : . . i . . ' , i ir . p i s s . i * , r i <•..-

., . " OÌÌ 1 . , - ' . . . a d . - ,-) : . 

p, . . e ( » .i : "•' . t . i i o"o dt . 

17J .1 . . . . : a . -a a -o-. . . , t l . 

« . . - . • • " " " » ! •• -*r ; " ì • ;.)• 

. . i.»-' a . ••> i . . e r,t." .n.io a n 
Ouiri >. 'i e .'.>"..': ,a <> :ia ;. 
»:>'". • i. nes-..!..•• < r.-.n./."».!. 
. » t ^ i t - ' , i : a o - " r l ' a i.t . ..!..i 

-*.i . . . ' a ' " . - i .-*. a - l a ;,..".:. i 
" n . i ' n • ".".i . - - . ' .a rit " " o . 

p • : I. !._'. Ce a.l - - !,t b. 
- ' . . . i n ' : . ' : j«-.T i . ( • - • . ! . . . . :r. i 

: .no ad .>.'.'. cai.". -. e f.i'I j 
• "..( •','•• »• i . -., v ,e « i a p a o 
.••..:-* .i i . i ,w K' . , : . i " . d 
prop . .i "a ,ì'.\,i\t t- a'"ce-. 
-o n e . , i - J -'a.-.z i. •• v .»• i" i .i 
p. : oblìi o >. 

« Al. ' . . i ter i lo ne. c. i-"t . .a — 
ha Mveee dv t to A.ber to t i ­
no.:. p r e s i d e n t e de . c t ,n - , j . . o 
d i - m u t o - t . sono . i l i o 
preziosi .«ff.e-.*h. raf f igura i ! 
". '.'albt^ro i ia iea lo . ' ico d t . 
p . o p . :eta:« ••. 

Pcsdro 

Si conclude la visita 
del primo gruppo 

di giornalisti esteri 

PKSAIiO - N\ .,->.) -., f.. . 
, i . i ' . ' : i a . . : , , ti .-'. , . . , .);>,i ci-- .» 

.) d e i , . . . .• ,i ' . , : , . . ; 

. - ' . . ' . >i • . - - ' • . , i n . t d . - p o . - ' o 

'•'-'•. • .'. ' ,:.-; . . • :.._'. 
'»'.- • ! • ì p . - i . . < a ti 

F ' . - . i r . . . C o r . . . .-. •'»..«. ia» 
• --'• -. ' . . - " . . t. . . a ::.. • 
z: . >.#.» : z . , : : . i ..-* .• . ., 
' . : * .. • . . » . . ! -1 ;.. .!"..» 

-' -pao I . . , - z i . . :.. p . . - . , 
••' •»-'-; r ipur--- ' . . ' . ! . - . . »• 

-' i* :. ' i.'ir.".,! i C : r •-.» 
I" ' :'.' i > • « A ' or.» - d 

I .-'-.: .. < Bid»-.: -r T.-..' 
') .*" * n B . d - r . .. - L :z- , 
. - . N- ; '• N.ionr.rnt» n > ci 

L a -.-.-, i « .s idkur . e r •• a 
P > s ; .i :. z.a. ' H.i.lbror.r. '-r 

•*s" T. i.-- >* ci He..bror.. i 
• Ii.i.*.d_-t h - Z e . t u r . j « d. Fr . 
n .._'-) » Cì :.- r.i. Anzi- j e r > 

li»- n . ».-'- : Pforzn --. 
:.» : '/.• : ir.z .> d P .o rzne .n : 

I : I . . „ » . . - Ì . b»-lj. <n^ i o n i 
p )..-'• .o . .-» lO.irìo z. .;p;K) 
. .ippr» .-t pt.tr.o . c ' j- i i .d.an. 
< L .b .e B*..z.qje ... . iGa /e i 
• i n An* \e rper . . . -J lx Sii.r -> 
t a r v.-:a •• Sptjc.A 

O.'r»- . e^nt r . r . . . t r a . - eh . d. 
P o - i r ò . Fano . Ma r o t t i e G,< 
D et e Mare . 2.. O-sp.t. .sono 
accorr .pannai , n v..s.ta a. p .u 
t a r . i t te r . s t .o . oen t r . della p .o -
v.nr. . i . t ra . q u a . . Urb .no . 
L'rban.a. *iui L<o Monr i r , .o 
G.ar ia ra . C a r p e ^ n a 

Urbi no 

La Galleria aperta 
mattina e pomeriggio 

per tutta l'estate 

U R B I N O Aiich** q u e s - ' 
. ,r .no ÌMJT :. p e . i o l o es t ivo la 
(i.: a-:..i ..aZ.O.a'a- d i . . e Mar 
<'.-• di U . omo a d o p e r a '.ni 
o'.pp.o " . . . ! . . J ti. i;K-."ara l j« 
.) o p i - ' . i M'-.a d.rt z . n . e del l ' 
I ",*a"o -• -".i-.i . o t o.'.i dal 
: : . . : . "t o ;>• : B*i i. r .,-.• i.i> 

. • .l.'ll') » «•.'.! . 

Da -'..i-rno a -• : t emo : e. 
i.in'i ;« l.i G . i . t : . . : 'i ' n j . i i e 
-.l.a a p e . ' a .i );•)!).Il > nei 
_'..).li. ;••...«.. da .e o " fi a.:» 
1 f i ria .e 1 ) .i. * ì'». rje, _>.or-
:.. f---".v. .".tpe.iu:. ' -_na I: 
m . ' . r . i a..»- oro de. ma*.:.no 
I". .ar.erii sv.<-i-' -.ira o--er 
va io i. r iposo -ct ' .m«in.«> eoli 
eroJ-.u:si comole' .a 

Ne..o s t es -o per .odo e - t i . u 
la Rocca d; G . a d a r a --*:a A 
por ' a al p i b b . a o ne..-* o :e 
pome. ' .d .ane .«r.ece ( m- .n 
quelle a n t i m e r i d i a n e , e qu .n 
d. dal .e ore 1 l,'!il a .e 19.30 
con Ose.js.ci-.e rie; -',,">.m fé 
si .vi . d u r a n t e . q u i . ; -, i,s-
-c.-ve.-a l ' ape r tu ra da le 9 rtl 
le 13. Anche ne. lo s tor ico n -
stello i. lunedi sarà c o r n a l a 
di c h i u s u r a compie".i 

L 'adozione d. ques t i o ra r i , 
che meglio r i spondono a . l e 
sii?en/e dei v is i ta tor i , e .stala 
possibile grazie a l lo spi r i to 
d. co , ' abora7ione del pe r so 
n a i e d. cus tod i» . 

fi 
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PERUGIA • La convergenza realizzata al Comune I per la difesa della democrazia e lo sviluppo economico 
I ' " ' 

Un atto di civile ! 
confronto tra le 

i 

forze democratiche ! 

Si apre domani la conferenza di produzione della centrale termoelettrica 
m v c r m 

ani appuntamento \ Vi è posto anche per Pietra fitta 
popolo a Perugia in un moderno sistema energetico 

I punto di arrivo di una coerente tradizione unita- : Il primo concenf. amento a piazza Partigiani • Alle 17 in piazza IV Novembre parie- j A colloquio con il compagno Lodovico Maschiella, responsabile della commissione energia della 
ia • I capisaldi di una ampia verifica istituzionale : ranno Claudio Spinelli, l'on. Giorgio Spiiella, Carlo Gubbini e Germano Marn \ direzione del PCI - L'ENEL e il governo ti governo devono dare precise indicazioni • Le proposte dei comunisti 

i l 
I 
i 

H 

P E R U G I A — La convergenza 
realizzataci al Comune di Pe­
rugia t r a tu t t i 1 gruppi con­
siliari democra t ic i rappresen­
ta Il con t r ibu to di una civile 
c i t t à allo sforzo g r ande e dif­
ficile di cos t ru i re un nuovo 
cl ima politico e un;i . soh l i r i* 
ta democra t i ca che MODO le 
condizioni p"r arre.it i re i p io 
cessi degenera t iv i , per r is i ­
na re e r innovare il paese. 

Una ta le esigenza non po'»-
va non essere avver t . t a in 
u n a is t i tuzione locale demo­
c ra t i ca che ha .sempre svolto 
una funzione positiva nella vi­
ta della propr ia comuni tà e 
che nei moment i crucial i del­
le vicende pol i t iche nazionali 
ha sempre r isposto e n a t t i di 
civile confronto, di conver­
genza e di un i t à . 

Negli ann i del più grave ' 
«contro an t i comun i s t a la ma?- ! 
g ioranza di s in is t ra si apri- I 
va al la col laborazione nel con- | 
sigilo e nella g .unta dei so . 
c ia ldemocrat ic i e s tabi l iva I 
a n n i co ' l egament i con forze ! 
ca t to l iche . j 

Ci seno uomini nei diversi I 
K h i e r i m e n t i che guardano a | 
ciliegi, unni con q u i ' c h o ivi : 
s ta lg ia per gli scontr i du r i : j 
la re tor ica e il m i to dei tem- ! 
pi a n d a t i impediscono tu ri l 
co rda re la e s t r e m a pencolo- ' 
s i ta di una s i tuazione di prò- | 
fonda lacerazione, la pover , 
tà ideale e politica che cleri i 
va da ogni t e t t a i i - ano da tut- j 
ti gli in tegra l i smi , dal le lo/i- , 
che man ichee dei m u r o con t ro Ì 
muro . ! 

Area democratica j 
Allora l o t t ammo molto |>er , 

non far ch iude re t u t u i ca- ' 
nal i di comunicazione, per I 
a p r i r n e dei nuovi, per n-^pon- i 
de re a l l ' in to l leranza con l i | 
paz i enza del conf ron to e della ' 
comprens ione . Ricordiamolo a j 
noi stessi ed a n c h e a quei de | 
mocr i s t i an i che. t roppo imme- i 
mori e s o p r a t t u t t o t roppo sfi- ' 
ciuciati, s e m b r a n o voler fatai- ! 
m e n t e r ipe rcor re re le vecchie 
e fa l l imentar i s t r a d e del l 'ant i­
comunismo. 

Essi non h a n n o ancora =u j 
p e r a t o c r i t i c amen te la espe- . 
r ienza del c e n t r o s in is t ra o 
meglio non si sono resi con- j 
sapcvoli delle ragioni della 
sua sconf i t ta e cioè di quel- ' 
la d i sc r iminaz ione a .sinistra j 
c h e . t e n e n d o fuori dall ' impe- | 
g.io c o m u n e 1 comunis t i , re- ' 
s t r ingeva l 'area democra ' .o . i j 
e il potenziale di progresso in ; 
un paese ove e^se per vince- j 
re le m a n d i resis tenze con- j 
Rorvatrici e reaz ionar ie devo- j 
n o essere le p iù la rghe pos- j 
sibili. ; 

K non è un caso che a Pe i 
rug ia e in Umbr ia si con- I 
t r apponeva al c e n t r o s inis t ra | 
negli en t i locali l 'esperienza 
u n i t a r i a della p r o g r a m m a / i o 
n e regionale . 

Ho le t to su « l 'Uni tà • e su j 
« P a e s e S e r a » hi cronaca dei- . 
la r iun ione di u n a sezione 
democr i s t i ana sui l ' acco r do al ( 
Comune . Al di là d e l l a n t : j 
c o m u n i s m o viscerale di qual , 
c h e esponente e di p a r t e del | 
la « base ». c'è un d a t o nega | 
t ivo più generale che può e-- ) 
•sere c o m u n e alle a l t r e i o : ' e J 
poli t iche e a noi stessi• I;. 1 
g rav i tà della s i tuaz ione <r ! ! 
Paese e il suo crescente de- j 
t e n o r a m e n t o sp inge al fata!: , 
sino, al la sfiducia, alla dispe­
razione. Il g r ande peso degli j 
or ror i e delle delusioni agisce , 
come u n mol t ip l ica tore di | 
energ ie negat ive come se M | 
dicesse « s i a m o o rma i al pe.r- , 
gio. a n d i a m o a v a n t i a testa | 
bassa e sa lv iamo qualcosa di | 
noi e del nost ro p a r t i t o dan- | 
d o un colpo agii a l t r i >s 

E ' quella logica assurda . 1 
ma possibile c h e vedemmo j 
fare capol ino a n c h e nel consi- j 
glio c o m u n a l e qua lche mese i 
fa. sezmo a l l a r m a n t e e indica ; 
t ivo d e : processi degenera t iv i J 
nel tessuto democra t i co del | 
Paese che a t t i r a v a n o la spi- • 
ra le de! « t a n t o peggio, t an to ! 
m c r l i o ". 

Da questa cos ta taz ione riac | 
que al lora la volontà demo- j 
c ra t i ca di reagire. di .sur>eri • 
re contrapposiz ioni e a c t a z a ? ' 
n i s t r u m e n t a l i d e s ' m a t e a d ! 
venire s empre più grevi . di ! 
r icercare non ce r to l'annui'.» ' 
m e n t o della propr ia ueu 11 » ; 
Ideale e poli t ica, ina anzi ii: 1 
e s a l t a r e il propr io a u t o n o m o j 
ruolo in un i o a f r o n t o c.vile ! 

d a n d o alla ci t tà un m w i i , ' -
gio posit ivo di sperar i ' a e co 
s.r i e n J o una p.u c o l i l i c e ­
t e ' / a d e m o c . a t i ' ,1 

In tal mo'lo 11 pravi tà del 
la crisi e 1 t an t i per i tol i c'\<-
essa por ta con ->e dr . iene o 
castone non di o . ' a co lo e! 
n u ' u o ma di apue.l'» a ;i'i"'.•• 
cner- ' ie, di n l o n d a z i o le de^li 
is t i tut i e di rilancio d.mio 
era t i to. 

L 'accordo lagsruint ) e per 
ciò u.i f.itto ,:--utivo d. ir . in­
de r.lievo un t e r reno non 
(oiisoli ' lato. ma anzi m ina r 
ciato d.t r i torni indiet ro un 
p r i m o t r a g u a r d o per a l t ro 
c a m m i n o . 

•Siamo convint i t h e e.-«o cor­
r isponda alle a t tese più pro­
fonde della no.itia popolazio 
ne e che su quanto p iano si 
misure rà .1 giudizio t h e es.,a 
espr imerà nei confronti delle 
diver.se lorze poli t iche e del 
g rado di essere all 'al tezza 
delle g r i m i : ie-.pons.ib. lita 
che la .situazione a tu t t i ri­
chiede. 

L'accordo ha messo a pun­
to le misure noeessa ' ic per 
r ida re .slancio al l ' iniziato pro­
cesso di iitondiizionr- clel.'Kii 
te Lccale . 

IJC t r a t t a t i v e tra i pa r t i t i a 
livello n a z i o n i l e r iguardano >! 
grosso problema de l ' e auto­
nomie delle Regioni e dei Co 
m u n ì e c'è da spe ra re che 
esso venga a d e g u a ' a meo •<• af­
f ron ta to . non t an to ;x>r far 
sopravvivere i s t ruz ion i sp in te 
alla paralisi , ma per da re ad 
esso un ruolo r innovato e la 
capac i tà e la forza di ossero 
m o m e n t i fondamenta l i nel 
processo di ripiega e di un 
nuovo svi luppo economivo e 
sociale. 

M » u n comune come 
quello di Perug.a che s ta 
a t t u a n d o fatt i di prof GII 
do r . n n o v a m e n t o tconMg'i di 
qua r t i e r e elettivi dota»; di 
reali ed ampi poteri , decen­
t r a m e n t o d c ' I i uffici con i 
circoli nel ter r i tor io , r i c c i ver 
s ione funzionale di t u t t a la 
s t r u t t u r a burocra t ica , ruolo 
delle commissioni consiliari» 
non poteva fermarsi , in a'.'e-
.sa di provvediment i naziona­
li. doveva a n d a r e a v a n t i se 
non voleva r ischiare d: v in i l i 
ca re gli stessi a t t i positivi 
compiu t i . 

Da ciò discende tu t t a la so­
s t a n z a del l 'accordo nel.a ;).»r 
te is t i tuzionale che d a un 
g r a n d e rilievo al ruolo ed ai 
poteri de : Quar t ie r i e delle 
Commissioni e che sollecit 1 
un g r a n d e e al to livello di 
funz ionamento della G i u n t a 
a l legger i ta da : t an t i p.ccoli 
problemi e più impegna ta nel 
lavoro di e laboraz ione , di Sin­
tesi e di a t t uaz ione delle scel­
te fondamenta l i . 

Ques to t e r reno is t i tuzionale 
non è il t e r r e n o della maggio­
r anza ma di t u t t o il Consi­
glio. di t u t t e le sue compo­
nent i che su di esse dovran­
no ave re una più forte e re-
.sponsab.Ie presenza. 

Ristrutturazione 
C'è poi la p a r t e program­

mat ica che affronta problemi 
vecchi e problemi nuovi, co 
m u n q u e grosse quest ioni del 
governo de! te r r i tor io tle-rge 
sui suol i : p n n o ediliz •>. po­
polare . t raffico e t r a spor t i . 
serv i / i az iende relative-1 che 
r ichiedono una più pro to ;da 
r i s t ru t tu raz ione della m a c h i ­
na c o m u n a l e e si o»!le-'ane» 
o r g a n i c a m e n t e con la p i r t e 
.sin 'azionale. 

Un accordo d: questa porta­
ta c r e i una s i t u a t o n e diver­
sa da l la p reveden ' e e a p i o 

.in luso nuovo. 
Il p roblema non s t a t a n t o 

nell 'ai .armamento politico del­
la G i u n t a , a n c h e .se t i o noi 
lo ausp ich iamo e ad esso sia­
mo p i e n a m e n t e disponibi l i , 
ma quello di .-iredispor-v an 

P E R U G I A — L ' i m p c p o e la n iobi .naz ione 
— verilic t'a-ii ..1 q u e i ' i gio n: M t u t t a la 
r eg io ì e - u o m o alle is t i tuzioni sta per 
i r n v a r e a. cu .m.ue . Duman i Miu t t i si svol 
«eia a Perugia la m a n i f e s t a z i ' n e VJ! te ina : 
; Di fé -a eci . u n o . l a m e n t o della demo'.-: .izia, 
iVi.uppo er.-nor.iico ed occupazic l a l e >• 

I! p : . :no c c i c i ' i t r a i u f ' i t o a v . e r r a a p.azza 
P a n i - ' . a n i alie oie lo da cline pui pa r t i r à 
.1 cortr-o e.'iv .-. .-nodera per v . j Min cani. 
Corso C ivour. v a e Ind ipendenza . piazza 
1U...I, corso V11.• lucei, f .ao a piaz.ia I \ ' 
Noveniìne. I n t o r n o .t..e 17 .mz.erar .no a 
p a i l a i e gli o a ' o r i u ! l i i i a . i de. .a manifes ta-
•utile cne sarai n o i. s.ii;!.ita.lata Claudio 
Spine.li . ,'im ( j . o . v o Spiteli.'!, d i r l o Club-
I M : , s.ndac-o ci. G i u d o I a d . n o t il compu 
• mi G e m a n o Mai r i , P . e s . d t n i e della g iunta 
re L'I ona le 

Ciues'e u l ' . m e e l e e . n m : .n o id .ne al'.'an-
cl.i 'iitnto df. .a in.»nife->:azi< n e .-CAIO st.ite 
prese mercoledì sera nel co i so del 'a r iun ione 
tenutas i pie -so la -ed>- della G i u n t a Regio 
•.idie a cai n • n > pa. t-.-. .pa io t a t t i 1 segretar i 
regie na . i dei p .u t i t i dell aie o cos t i tuz ionale 
ed : s i n l . i c . de. ucn,) : - . i s . .n . p r e . - i . Ju . i 
dal p i e - .do i i ' r G e n n a i o M a n i 

li e .mule a p p u n ' u m i l i o di popolo del 
1 gius..10. u.la <a. p .e-p .uaz .cne h a n n o cen t r i 
Imito org.uiizz izion. d: b i se ed .s t . tuzioi r , 
.-ezion. cu . jiartiti e s . nda : iti . ivvie.i * sot to 
il s e m o de- . 'ur. . ta e d. \in c u n a pDlit'.cn 
nuovo c-ne .n q a e i t ' u l . . n i o per .odo è venuto 
ma tura ncio n L'mbr. u 

La nianitest . iz.C'if di d e : n o " i . i / a e eli 
inu l t a ciel 4 n o n può n c n i i c luam. i re alla 
memoria 1 n u i i u n t i più nitioificativi della 
vita naz iona le e i . g u n a ' . v v la "ianele t radì 
/.ìeiie di lot ta del,«i mis t ra leL'icne cne nei 
moment i pai tluii dello s t o n i l o ha sempre 
saou to r i t rovars i e p o i t a . e il propi io t t i i t n 
buto al le batta_'lie pai genera ' i . Dalla Resi 
s t t nza . al le v i i cnde ilei p i ano di sviluppo. 
Illa lotta l ega i ì.uistica [ ino ad oggi, il 
popolo i imb.o SI è s empre mosso per la 
denic>c lazi.t, lo sviluppo, la Costituzioni-. 

TERNI — At t rave r so , t c-ostrazione di un 
comi ta to un i ta r io , compos to (IA r appres rn -
t an t i dei par t i t i jioli 'ici e del c ens i t i l o di 
fabbrica. 1 lavora tor i della « T e r n i ) ' . n u n s i 

f icano l 'azicne per la difesa delle is t i tuzir i i i 
democra t i che . La decis ione è s ta ta presa nel 
corso di una r iun ione alla qua le h a n n o 
pa r t ec ipa to 1 r a p p r e s e n t a n t i del l 'esecutivo del 
ccn.sig.10 di fabbrica e 1 dir igent i dei par t i t i 
present i :n m a n i e r a organizza ta a l l ' . n t e ' n o 
della fabbr ica : PCI . PSI . DC e P R I . 

Il nuovo comi t a to si ch i ama « C o m i t a t o 
per la dife.-a delle is t i tuzioni d e m c r r a t i c h e e 
l epubb l i canc >. Come pr ima iniziat iva ha 
deciso la ades ione al la mnn i f e s t az i rne prò 
mossa dalla g iun ta reg.ceiale. clic si svolgerà 
s aba to a Perugia . 

Al t e rn i .ne della ramicele e s ' a to emesso 
un c o m u n i c a t o nel qua .e si dice .< Le forze 
po. i t ich" d e m e c r a t . c h e e • r a p p : c s e n \ i n : i del 
ce.(wg;,o di fabbrica e< l istatane) come v. 
s iano oggi :n Ita.1.1 forze eversive che apo:.> 
f i t t ando del.e difficoltà del paese cerni .1 > 
di po r t a re l ' a t taceo c e n t r o lo s t a t o uscito 
dal la Resis tenza al f:ne di t ravolgere g.i 
o r d i n a m e n t i democra t i c i . ^ ^ 

Da ciò der iva per t u t t e le l ò ' z e demo 
crat ic i ie an t i f a sc i s t e il compi to ci: mobili­
t a r s i al f:ne di g a r a n t i r e un cl ima di 
se ren i tà e di civile convivenza e n t r o il qu ile 
possa aver luogo il libero conf ron to delle 
diverse posizioni di o g n u n o » . 

I! c o m u n i c a t o e f i rmato da Kattiste' .ii . 
Mat teucc i e Si lvestr i per il consigl io di 
fabbrica, da P i e r m a t t i per il PCI . da Man 
f in i per il PSI , da Boi doni per la DC e da 
Lucci per 1! P a r t i t o repubbl icano. 

La propos ta di p romuovere a l l ' i n t e rno 
del 'a < T e m i >' un comi ta to a n t i f . i s c ^ t i 
per la difesa delle is t i tuzioni demoei.itich-e 
e pa r t i t a dal le sezioni di labbra-.i ciel PCI 
e de! PSI . L'esecutivo del consiglio di fab 
b n e a l 'ha discussa e ha deciso di recepir la . 

Al c o m p a g n o P i e r m a t t i . segre ta r io della 
sezirne» di fabbrica del n o s t r o p a r t i ' o 
<*bb:.imo ch ies to quel e :1 r iaevo che as sume 
ques t a iniziat iva. « C o m e p . u t i t o - r i sponde 
— giud ich iamo e lemento . m p o r t a n t e che all ' 
i n t e r n o della fabbrica si sia t r o v a t o t ra le 
forze democra t i che e il consiglio di fabbrica 
un m o m e n t o di impegno un i t a r io nella lot ta 
per !«i difesa delle ìs t i tuzicni demoera t i . lK ' 
cne ogni e uno elei nod i cent ta l i tleil.i 
vita politica de-1 paese D. 

Un particolare della centrale termoelettrica di Pietrafitta 

P E R U G I A — Ad un giorno 
d i l a e onte-eui '1 ti. p rodur lo 
ne dell 1 c e i r n U e te rmoele t ' r r 
c i di Piotraiit ' . ' i ir l ivor i s. 
a o r r a n n c i cloni 1:1: m i t t m a ai 
c m e m a T l l anv d I ' iver. iel 
e) p o p o ' i a u i o a 'eun.- r.tles­

s i l a . sii. p 'ob .e in . e 1.' p.ci 
spett ve legate alla s.tuaz.Ci­
ne de l l ' impian to . Lo face.a 
mo con il con t r i bu to dell 'ono­
revole Lodovico Maschiel la — 
responsabile naz iona le della 
comm.ss ione per i problemi 
energet ic i della d i rez ione de! 
PCI - - cui a b b . a m o n v o l ' o 
al u . i" dom md"' 

In / . .uno con .111 p >' d. .-'o 
r. i della c e n ' n l e . >n:no ce 

Il 25 giugno 
conferenza 
regionale 

delI'ENEL 

PERUGIA — Q.2.1-. mta-a 
monte dod 'ea ta al le n . t e n x l 
lanze !.i *cd j t a di ieri de'. Con 
s.glio Kcft onale . In ape r tu ra 
dei lavori l'a<*t mhiea ha pre­
so at to dei b: ia :v:o della Svi-
luppumbria per poi pcn-a re 
alla comuncaz io i ie . «i-a part i 

dei della II Commissione 
«uhati del l ' incentro <.o:i 1' 
E N E L óot\) '.'ordino dei c iom 1 
approva to 1.1 una pr»xe. ionv 
sedu ta . 

S.ili 'arcomtTito l 'assessore 
rvg io ia le Alborto Provant in . 
è . n t o n e n u t o metten.io in o\ i-
denza l ' imponanza della con 
forenza ro>!:o'ia!o ^uT. 'E\EI-
orjianizz'.ìta per 1! -5 pro>»!mo. 

N'el corso dolla di-eu-* •''le 
an^he ù p r e n d e n t e K.ore'ii 
ha fatto un panorama della 
*it.ia/ione t^iercet ca in t ' m 
br .a r.h.uit n.Io la ntvo—'.tà di 
>\iUipp.ir»" la produzione di 1 
energ ia oUvtrìca in Umbria j 
tK.orelh h i par la to anche del­
la centra lo tu rb jca> che do­
vrà Mtrgere a Pie t ra fitta 0 
del 
da io s tn i . ro 
vern ino) . 

e n t r a l i idroelettriche 
nella zona del 

Da parte del consiglio comunale ' 

j 

Decisa la requisizione | 
degli impianti della | 

Augusta di Montefranco 
I tempi di attuazione del provvedimento saranno ' 
decisi insieme ai lavoratori - Astensione della DC ; 

Sul problema degli 800 posti di lavoro 

La Regione chiederà 
all'ENI il rispetto 

pieno degli impegni 
Lunedì si terrà a Terni una riunione con i consigli 
di fabbrica per confrontare una strategia comune 

TERNI - - I! c-insie.io t i -
niun.ue ci: M o n t e i r a t u o na 
d a t o m a n d a t o ai sinu.ico di 
procedi-re ai .a r- 'q .asi / ione 
delle eoni'ez.oi'.i Auiiu.-ta. 

I tem.Ji d. . r t u . i i . ' . n e sa­
r a n n o dec.s . .iisieme al .e 
maes t r anze . I .">4 d ipendimi . . 
a lcuni de : quali da quasi 
d u e a n n i t,enz_i .stipend.o, 
ùi sono cost i tu i t i in coope 
r a t u a e h a n n o chies to di 
gest .re d i r e t t a m e n t e l'azien­
da . In questo .-eliso '.'unica 
au to r i t à che può p rende re 
ques ta decisione è i 'amm.-
nist razione comunale . Per 
questo i lavoratori ne ave 
wmo ch.t .sto l ' in tervento e 
avevano invi ta to tut 
ze poe t iche p:»*-cr:l 
s sil.o cornunal- ' a 
un i p.i.- ' . i.ie pr-T. 

Come d'""-\ a :• 
ne sarà d •• - t < <e) > 
: .oi«- s c i . ' . ) • , , e! •' • 
lavor.it '). i. <• IIU.I.-I 
niente si a ' t i . ider . t : 
Z.e> e-h • la ledi 

le for 
. in cor. 
prenci ère 

•..1..-V.O 
! . . I t . 

-, ( i i . l . 

.-: ' i : a 
1 rz.iid.-

tr.Dii.iale 

c.'ie la G i u n t a a d e l . m i s i in 
modo da corr isponderò al fat­
to nuovo che veda ina base 
ci. accordo i s t i t e ' i c n a ì e e pro-
-rr-ìii.ir.rr'.oo rr.-">!*o più ' a r j a 
del a prece t len 'e 

Ino t re la G iun t a deve r. 
s t r u t t u r a r s i avendo come p in -
t: di n i o r r m - ' i r o e.o-r p : i sei 
t a n t o le vcieln- ' pe.r't i . J . . "o 
r.i d i lavoro, ma i prob 'emi 
indicat i r . " l i ' i ce i ròo che r: 
ch iedono ^po.-tamon:I. rarr 
g r u p p a m e n t i di m a t e . e o ;:: 
a^s<?a.-ori. nuov.i fuiutio.ialita 
doi d . p a r t u n e n t i . 

E ' da e io che d e n v a la ne­
cessità del le d:nit.--.o i: della 
G i u n t a , non :x'r ca iwvc l -e re 
n .ag^ioranze . ma p-rr allar-
c a r ' e .•̂ .', e po.-s-bilo e comun­
que r>er do : in ire U : IVS<M: : : \ .T 
a": livello doi TUOV; c.'"rp:*i 
concordat i *ra tu t t e le fi r e 
d e i n n r a t . c h e Q .-"sto e u i r ò 
blenni 

Si p i r l a d: r.«-r.-.\ d -•--•'-
tuz.cr. : I! è r .m v de! par*.:*•"> 
o r a '.mista d i .m n u i r:.i ' » 
si t ivo del la prò v i i rapp-o-te.-
tanza in n~:-.' i c i ee.ee.i • J :i 
ohe h a n n o lavoni to t i r i , o m 

• DUE GIORNATE PER 
IL CILE A PERUGIA 

P E R U G I A - Due <: O L I I per 
r .nnovare la s >'..dar.eia c e i 
il popolo oi'.o.io in c o m p i -
gn:a idi a r r . s t . s a d a m e r . c a n i . 
E' (e p e c i i ci ee. i % l i ma.i i-
to.-t i/:o.ie < rg m . z / a ' a da.', i 
.se/, oiie' A.'."o:: o Gruils"-. ciel 
PCI che M .svo.eera ~ i b f > 
• ore L'I' e ti-'rne i.-. a io:e- IT » 
al c-
bu: 

l 
o.U 
d. 
lo 

O sO, 
i--a, a Pe .u 
re. m i i T t e s 
m i te. '". • 
. a r o i •) i . 
. V. J • • a .. 
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: i o \ ' i . i . 
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r 1 n>..t. 
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i Ce.-. 
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e. . > 
.. A v a r L Ì • 

pron i i i i i i i à sulla . s tanza di 
la 11 unente) del l 'azienda. 

In consiglio comuna le la 
re.'iu.si/.ione e s t a t a vo ta ta 
da . PCI . dal PSI e da l r a p 
p re sen tan t e degli Indipen 
den t i di S.nis t ra . La DC si 
è invece a s t enu t a . La mag­
gioranza ha ch i a r i t o 1 mo­
tivi della decis ione: requisì 
re la piccola indus t r i a tes-
Mle della V a l n e n n a e afli-
d a r n e la gest ione ai lavora­
tori è o rmai l 'unico s i s tema 
per ga r an t i r e l 'occupazione. 
S: ' r a t t a di u n a t t o d: co-
rairsno. come è s t a t o de t to . 
!>ero necessario. 

Ui DC ha a f fe rmato il suo 
c o m p o r t a m e n t o oppor tunis t i ­
co I .uvorator: a v e v a n o già 
tk l anc i a to le responsabi l i tà 
• he qiit-sto pa r ' i t o ha avu to . 
. Li DC — e de t to .n un 
commi .ca to emesso dal le m a e 
s'rar.~e dc-lle confezioni Au 
giis 'a — pur avendo ut..iz-
z.tto questa az.endiì per i 
propri siochi c l iente lar ; e 
ee t to ra l i s t i c i . s ino a che le 
co.-,e sono a n d a t e bene, in 
que? 'a fase non h a mos.so 
un d i t o v . 

In c o i b . t v o comuna le la 
DC s. e p re sen ta t a con una 
po.-izi-jne incer ta e ha cer­
ca to d: scar icare su a l t r i 
usuila Regione in part icola­
re) > responsabi l i tà che so­
no invece da a f r ibmre a una 
e*s':er.o fal l .meri tare della 
. i / iend i 

Ano "ne r .spet to alla scelta 
de : lavoratori di costi tuirsi 
n coop-erat.va n c n e s t a . o 

espres-rj un siudizio conviti 
!•".••• D.i p.tr:e \.le.\\ mag 
e orar.za è . - ta 'o t r : t .ca : - i 
ques to c o m p o r t a m e n t o eh-' 
"on lae. ' i ta la -.ol'.izmne de". 
•)-« o f i n i e eh- da.in-'-ie.e. 
e. s 'o-s . lavore. 'on 

P E R U G I A — ( E' un fa t to pò 
sit ivo che '.'ENI abbia rispet­
t a t o larga pa r t e degli impe­
gni a s s u n t i nella t r a t t a t i v a 
con la Regione. . s indaca t i . 

Si è ucciso 
in carcere 
l'omicida 

di Foligno 

PERUGIA — Francesco Siena, il 
sessanlacinquenne di Foligno che 
l'altro giorno aveva assassinato la 
propria moglie, Elvira Bianchi, con 
due colpi di lucile alla tempia, si e 
suicidato ieri mattina con l'im­
piccagione nella cella di isolamento 
delle carceri di Perugia dove era 
stalo associato subito dopo Cene­
raio delitto. 

La scoperta e avvenuta verso le 
sette di mattina. Alle ore G e trenta 
il Siena era ancori in vita dal 
momento che la stessa guardia car­
ceraria ha conlessato che nel giro 
di normale ispezione l'anziano de­
tenuto sembrava che dormisse an­
cora. Mezz'ora dopo però il Siena 
penzolava da un cappio improvvisa­
to con le lenzuola. 

I l medico del carcere, doti . Paps, 
subito accorreva ma solo per con­
statare il decesso dell'uxoricida 
lolignale. I l Siena era stato asso­
ciato nel reclusorio di Sanla Sco­
lastica e ubicato in una cella di 
isolamento perché doveva ancora 
essere interrogato dal magistrato 
inquirente. 

Francesco Siena probabilmente 
non ha retto al rimorso di coscien­
za o ad una nuova esplosione di 
follia. 

I l Siena, intatti, era un malato 
di mente che era stato ricoverato 
più volte in ospedali psichiatrici. 

i r u t t o ei. una lunga ' .o'm 
opera ia , a! moni te i to de.la 
ch i ava . a ci. Pap .gno , d a n d o 
luorro alla cos t ruz ione d: u u o 
ve fabbriche, a nuovi inve­
s t imen t i per c i rca 100 mii.ar­
di di l i re» . L'iia a f f e r m a t o 
l 'assessore regionale Alber to 
P ro van ta i . , ne l corso della n u ­
li .one di G i u n t a di m a r t e d ì 
scorso, m e n t r e r iferiva i ri­
su l t a t i de l l ' incont ro fra Re­
gione ed ENI . svoltosi il 30 
maggio a T e r n i . 

Ma sul p rob lema dell 'occu­
pazione. l 'ENI, iia a g g i u n t o 
Provanti!! : , n e n ha m a n t e n u ­
te) : suoi unpeen : . La g iun ta 
reg ionale ch i ede rà perc iò al­
l 'ente ce il r i s p e t t o p ieno de­
gli impegni sugli 800 post i di 
lavoro ». 

Pe r lunedì p ross imo e frat-
' a n t o previ - to un i ncon t ro a 
' l e m . con : c .ns .4 .1 ci. fab­
brica. per c o n f r o n t a r e una 
s t ra teg ia c o m u n e . - Non s. 
deve eh .edere a . . 'ENI — ha 
prosegui to Proval i : .ni — n é 
di costrui i e i m p i a n t i per prò 
dazioni nocive a l la sa lu te , n e 
di a l i m e n t a r e una g u e . r a t r a 
poveri, u n ' a s s u r d a lo t t a di 
rampaev.le =u ques t a o quel­
la ubicazione, su ques to o 
que l l ' impian to >. 

Secondo P r o v a n t i n t . deve es­
se.o '.'ENI. c o m e è a v v e n u t o . 
a presentare- 1 p r o g i a m m . . 
Cr-v. orda ' . i . fo lve- '<» proscn-
taz ione . da p a r t e del l 'ente , d. 
un p-ano aggi un* ivo che , a t 
t r ave .no n . iov. . i r .os : imeni 1, 
ragz.Ji i iM l"ob.ct!:vo deg. . 
801 in,- . : d: lavoro comp.es-
-. ' . . . p a r ' v ci-', qua . r . . i ip.az 
/••r,v~no qae. . i della fabbr ica 
d. P.-.pi'èfin. 

La . ' . . i i t a re- ' m a l e h i 
. i p . i \ ) . . t ' ) al ' l inai! rn.tà .e 
IÌM~..'.Ù.\. Os'.lrOssO tÌ.1 .."ilss-. s 
so <•> .- e - i l a e P «r..-.11t.fi.. 

TERNI - Oggi alle 18 dibattito pubblico al Festival dell'Unità 

Criminalità e ordine pubblico 
Una inipnrtanle iniziativa per approfondire un teina di scottante attualità 
Interverrà il compagno on. Franco Coccia — Il programma della giornata 

a v , ' 
>r 

de 

a: 

s r a n o e rmpegr.o \ i 
f i s . pili diif .o:!: del 
z'i ent-, levai: 

S: lavora , a l t r a ve--? un 
ten ta verifrea or.*mi. a rr" 
f i o r a r e la c a p a c / a di o r n a ­
no e d: tu t t i ma 1 m i t a r r . e r -
ti ohe o'tensror.o. nel quad ro 
di un -mudino po-;t :vo. al la 
so l i .none dei problemi, a cor 
risrx>ndere alla nuova t . w 
olio .-i ó ìpor ta con '.V.ccord 1. 

Il p a r t i ' o .-ii:.»ì - » l.e. .ina 
lodili e d i i fe ront i p rò- temi . 
K.-.-; rigt:ard.-.no !a v . ' a i.iii : 
n i del PSI la c i .1.1: nioir.ia 
ri-po**r.iir.o r.-v. ni e-lo pai -s 
so.uto. 

L'unica cosa che c h i e d i v 
mo è che vi s iane s-,!a/:o:i: 
rapirle e » he .t.l.i tos 'a ole! 
ramni in i s t raz .o . ie oomun.i le 
in un m o m e n t o casi d i f f i d e 
e, nello s t e ^ o : t

-nipo, così 
i n t e re s san te , v. s iano uom.n : 
t h e jxissano impesrnarsi con 
t u t t e le loro energie nel ^ran­
de laveiro che li a t t endo 

d . : 

TERNI - : \ . .•-.'.•) Oèè 
e ore 18 . ... F*- - • 

n i s-.j t "- . . » I.. • • . ! 1 "e. 
rr.anii.ta 
VA'SJ .1 o 
e: Er 1 ".1.0 C >c: ì S. 
ta d. urrà ..-i'':.-.*v.i ' t 
:a : : te ohe con- , e - r.> ri. .-.' 
t i v d r r e le ejue-t. >'-: 
t 've al'.'or.ir.-e iie.iin.eo. 
sono :n ques ' i i.drr, al e e 
de..a v.ta p n . " ' . . i ree;"» 
l a r .ciirrenra eie l.'.in."..*. 
r:o del 'a p iev ' «r.ì.i.n.' 
Rorjjbb'.to'a s. c.ir 
q ii's''.».ino per .1.1 
p.u arre n'.o :: .1 " o 
ti), delle :or/«' il» a. 
: i d;'r~ e d o ' . x : .- ' .: 1 
; . ih.- - . ee e <!'' . ' e : 
:.. s ra t . o. 

I. p e r ­
come tu t t i 

r i 
r i 

• • • - > ' C . 
'. ' t a dal :' 
V i r p r 3 al 
> 11co n '2. 

t a d : T e r . - : * d : 
r..t A.Iio Ma ir: / i 
a stessa ora. a". 
rxv>*i t e rnan i lt z 

r e 

.-.'ter -'.» 

..v.pe^ 10. 
' . ' . ) I s i l 

\ r i ' . : 1 ' 

1 

.a •. 
g :o: 

Raffaele Rossi 

. :. 1 s-r-* u 
1. p revede 

un l i t ' o numero d: spe t ' aco l i : 
a..e ore- h> .1 _':.in.">> Tet ' r .e 
.0 d. C . v e r i . . • è ) ',,r<se.-.'« 
l 'at to unico in d.-alctto « La 
P a r u r a t t a t u •-. a.la s t e s s i ora 
sa rà pro ie t ta to un film n . r 
T in tane . i da l t. 'V.o .. S.l " 
stcr 's s t o r p i ; . ' . 'e ore !S' 
Musica v r 1 gp.>..ini «Ope­
ra Qui. ; : 1 » : alle ore 21: m a 
sica su . tu i.co-oper.sf.ca e le/, 
sera e.-i . . i . : . i dal la b a n d a niu-

è c r m i o loro p-etsc m e n t r e 
al lo S i.izio 3 s'irà pr.->'.--»'ta 
to .1 1...1. .! M o r v a Venezia -,» 
ci. Luch.no V.s tent i . 

Net evo e .r.tercsse ha s j s t : 
"a:o ;:i quost j , o m . 1 e:-.or.ne 
't-.A dei pi t tore E n n i o F..ii 
espo--a a l l i Pas.-ez*:aTa al 
l 'iiTerr.o d: m o starrd dedr 
c i t o a.la -art t u ra I.'ooer.i 
- N.xon P a r a d e •» o c o n o s c a 
*i Dro.-.t.i ne! 1974 ess i co 
.-' ' a : ce an t i s - e " o d"l n o 
s i .00 d. d . s - . i . r .uno io de- fa' 
M v i lori, che «orr<*7jo»io l i 
a "io.-.e dei rio'or.'o. ; de . n-ve 
re .virehe-e cy.c R n e:): s.101 
.'i 1 » i r : :. t o - ' r . i ' to 

In ques to Enr ico Bai . s-. av­
vale. in man ie ra neriia.e. 1 «•'• 
le •oc.l.c.i dei a collages >- 2..1 
-iv-ri.ivv.t »*a dai cubisti e da ; 
d i . i a . - t : Nasi di legno, bot­
toni al pOsTO degli OCChl. .-,l\:7 
zo.o e e.apie d a tappezzer ia 
rr.cs-e al posto dei zen. tal i . 
fanno di «"Nixon p a r a d e » uno 
degli esempi pa i r :u-c. t i di 
p i t t u r a del Gro t tesco .rene 
re nel quale BaJ è o rma i cor. 
s'dc r a to un maes t ro . 

Vr T.O a quella di H.ii. c ^ 
< I.a n.o-stra dea . , a n a r i d: 
Ma t t a > E' una r.cc.i ra co. 
ta di quadr i d o n i t i ah «leu 
n: famosi pitti .ri r o r / e m p o 
r u i e i a Ma'n» oi q. iàl : 'à d; 
ambasc ia to re c i b a n o a Ho 
ma V; sono e.spo-te p . t tu 
re di a r t i s t i cubani orr.e 
Comacho . G ina . Azos 'a Leon 
di i t a l ian i . Gu t tuso . Rode.la. 
per far alcuni n o m i . .«1 qua 
il si a i g i u n z o n o pi t tor i di <•'. 
T«- nazioni del \ a l o r e ri: Da 
\ . d B a n k s e M a r Err.e.-t 

Poco d i s t a n t e lo s t a n d de: 
pi t tori t e rnan i . q.res*'ai io pie 
senti ::i massa e in ni u n era 
da avere un raporosentfl ' - .vi 
campione de. .a prexi i z .o i e ;.-> 
cale. Si e- vol'J'O e O-I .O.-"1 

r.ro ques 'a forma art s* ^.-. :;••' 
contes to rapprese .Tato da .'.:. 
s.eir.o delie a t t iv i t à cult 
e ne :n questi giorni tri 
a\A Pa-srsegjiata Tocca n o n e 
p.u oppor tuna pe r farsi cono 
score e per stabil i re un con 
t a t t o vivo con U c i t tad nanna. 

Accan to ai «ruppi t ea t ra l i , 
a: omp'.o.-si d i music.str , a i 
poeti t e rnan i è s e m b r a t o giu­
s to collocare a n c h e 1 pi t to 
r.. i qua!; a loro volta nos-o 
no avere un momento di veri 

a"!"'ive.-s,"> 1. oor.lron 
i .-e op-T* ci a e u n . t ra 
.è ior . a r ' . - t . c . r . ' emrxi 

D-. j r . , p.ntte a-*.: 

l i r a 
•o oc 
1 rt:.-. 
r a l l t 
di !rt cu.tur.» prodot ta e.--. 
- t e r m e r.o da ."a.fft o-.>e 
rienze ei j r a r . de valor**, che 
posso:!.'» co--;--.i-re rie: pan": ri: 
r.terirr.c n to 

Per t i i i .r t a 'eu .e pirolt . su". 
la n ic- t ra fo tozra t .ca .VJ Tor­
ni D.spost-- .- ; a r a -o r ' a d. 
labir into colorato. re.»l.zzato 
oe)p. t ab i Ie.r. >cer.ti e re te r..* 
' .illica a ' eune <l(-c;r,c di fo*f» 
gra t ie scattetc- d-el.a s j c o . n « 
"r.età d-'. 'o' -0K • .1*0 a; _».or:n 

' i r . - . . è . - . - .-- • ,1 
de la c i t ta Te rn : 
u è . i :.-"r.iis v «-
1 0 t ras forma-

.00 r 
de . -e 

y • 
"ona 

••1 eie. l i 

irali, 
-. i l io 

P ' •)-•• de Tot-
•^-.-jtr) u r b a n o 

' v t u l e vie ret t i -

'a da. a . 
de.le Avi 

Dalle \ 
toc•• ivo. da! 
an t i co si 
linee rea . . zza ' e a t t r a v e r s o 
operazioni d: - \ r n t r a r r . e n t o . Si 
vede :. eon:ra.-"o t ra i viiimi 
borghesi, costr i i i ' i .1 cpntro . 
d u r a n t e il fascismo, e le ca­
se dei lavorator i a ridosso 
delle fabbriche. 

g. e. p. 

ne ha par la to il c o m p i a n o 
M iscliiella 

« E ni .n .s t ro Corbellini M 
mang ia 1 vigori', con tu t t i 1 
t r a v e i s ' a i " e i a uno dei v r s . 
della canzone <i o'é. ole. ole. 
con De' Gas peri non si m a n 
j ; a » che da rugazz. - r. 
corda Lodovico M:iseh:e!!a -
c a n t a v a m o ei squarciagola elu 
r an t e la c a m p a g n a e le t tora le 
ile! f ronte democra t ico pop.) 
lare. E tu propr io Timregnere 
Corbellini, non più Min . s t ro 
delle terrov.e. ma allora prò 
s idente della CEA. ad m a n 
mira .e . in uno sventolio ti: 
bandiere , la c en t r a l e t e rmo 
e le t t r ica d. Pie t raf i t ta . bat 
tezzata cen t ra l e « c i t t a di Ito 
ma >. 

C e i a il povero Don Palaz­
zott i . comba t t ivo parroco del 
la zona. 1 membr i de! comi 
1 i to di agi tazione, .e forze 
p i h t i c h e e t an t i c i t tad in i . Io 
allo-a ero cor r i spondente de 
1 l ' U n t a » e r icordo come qu •!-
la inauguraz ione segnava lo 
sbocci) di una lunga bat tagl ia 
che le popolazioni della Vul-
ne.store avevano condo t to per 
.1 roeuoero produt t ivo della li­
gni te . Bat tag l ia che hi inseri­
va nel q u a d r o più vasto delle 
lot te che t u t t o .1 popolo um­
bro conduceva per la propr .a 
r inasc i ta . 

A t a n t i a n n i ci, d .s tanza 
s-.iimo all 'epilogo di questa vi­
cenda dovuto a t a t t i n a t u r a 
1.. l."> niihoni di tonne l l a te di 
I -"i.:e estrat te ' da l 19"»8 od 
ogg.. t i n t o che o r m a : ;1 g a-
e n n e n t o s: va rap.damenU.-
e sau rendo . •: 

Hai introdotto proprio la 
tjue»!ionc più seria clic us^iUu 
! lavoratori e crea pesanti in­
terrogativi in tutta la zona. 
II giacimento di lignite sta 
per finire e. da i/ucsto pun­
to 'li vista, la centrale e con­
dannata. Come impostare 
dunouc il problema'.' 

Ci sono parecchi modi per 
impostar lo e t r a quest i sono 
s o p r a t t u t t o due ad acqu i s t a re 
rilievo. VÌVA p r i m a ipotesi e 
t h e p a r t e n d o da l l ' a t t ua l e prò 
daz ione della c en t r a l e si pre­
figurino una s e n e di sviluppi 
tu t t i coerent i , d i c . amo cosi. 
con la scelta produt t iva origi­
na r i a (cen t ra le termoelet t r . -
ca convenzionale , cen t ra l e a 
carbone , cen t r a l e nucleare . 
cen t r a l e scuola e ie». 

Le prospettive 
Ques ta .notes:, come s. ve 

de. ha come p u n t o d: p o ­
tenza l ' a t tuale t .po di p roda 
z.one e propone di n o v a re al 
c u n e a l t e r n a t i v e per salvar­
la. I !:m.ti d i quest 1 propo­
s ta sono d u e : che t e rma le 
prospet t ive a l l ' a t tua le r e t t o r e 
produt t ivo senz,i ce rca re al­
t e rna t ivo e che risoli.a di :.-
r a r e fuor: u n a ta le q u a n t i t à 
di ipotesi sulle qual i si pò 
t re une resr.str«»re. invece che 
an raiTorz.imento, un irideb) 
".im-',nto nella in tens i tà della 
lotta S. pot rebbero cioè crea­
re d is t raz .oni e t on t r appos i -
zion. t ra eh . r . t . e i e p.u ;»p 
p.)_t m a l'uiirt o . ' a . t ra scelta. 

L i .seconda .potc.s.. .1 se­
c o n d o m t v o d i — q u o l ' o ' : T -
p-"-.«!*-o i r . i i y i i i .1:1; 1 n o : cu 
n i i . l .s t . - a 1 r e . ! . - • »- d . 
: ' • • '"amen"- , a r.l-"..«.'•• <il- i.r. 
:•• ioni.-. -.- d . to ,J > A n d . a . i n 
por o r d . n e . 

a > e';- un terr.tor.e) u l Co 
a..».!•• ci. P.-n'aro. q.ie..'> d. 
P.i.i.oa.t- e : c o r n a i , dell 'hin-
!-. .-..i.id» i n e vivono . n t o m o 
.\ questa s ' r u ' t u r a -..ìdustr.a-
1" che li c a r a v e r . z z a . b» L i 
t ' n . x s j r a d: ques ta a t t . v v à 
inetterebb--» :n m o t o u n mec­
can i smo d. degradaz ione e di 
destabil.zzraz.oiy d e l l ' a v e v o 
de! t^ r r . tor .o o d. va r . - fa­
sci- . - -x .u j d. prop-erzioni dif-
f i c . m e . n e m .-.urab !. 

P a r t e n d o d a qu«--ti duo eie 
rnerv.. no: c o m n r r o : ..ive-
s ' imo d.-o*-arr.ente :! G o 
ver.10 e . 'ENEI. • h.vder.do ; 
pror 50 r..-poste \ 

In -o-'.anzi e -c\bra crie • 
'.a -'.ra'.egii dei rov.yi;i«.*j :cn- 1 
da a darr a tu'ta la q\eìiio 1 
r.e -in carattere ri: scelta d: ' 
pi'.it'Ca oco'?o"i7n7 che il Go- j 
i - ' r i o efete» prendere'' 

A p p j . i ' o No. r.0.1 pass imo l 
sootv-'j.rc. ne al Gove rno ne i 
a . . 'ENEL I^iro n a n n o c rea to : 
quo-"a real ta come sbocco d. I 
ur.a lot ta d. t u f o .! p-Dpolo i 
u m b r o e r o m e r i p o s t a ad oh • 
b.-ettive ea.gonze cconom.che ! 
d e . posto iut...zzaz.oiifc di i 
:<>r.'. ee.t-rjetiche in t e rne per ' 
" •. p"o1i / . . i r r - d o .of .-.'•.tau I 
S0. .0 d u n q u e .1 Gr j .e rno e j 
. ENEL ori** doobono nro>ir-
. e ogg. una -MJ/JZ.O.IC che . 1 
cer to , le popolazioni del la zo-
na e t u t t a la c o m u n i t à regio- | 
na ie a n a l i z z e r a n n o e discute­
r a n n o per vedere se sono ade­
guate . 

Spe ro di e.s.-erm. « p e p a t o . 
noi non face a m o una que­
s t ione « d ida t t . ca ». La nos t ra 
è u n a scel ta politica di fon-
do che t ende a responsabiliz­
zare il Gove rno ed un en t e 
pubbl i ro come '.'ENEL, au prò 
blemi di co*! grave impor tan­
za come l 'occupazione e l'equi­

librai de! torr.'.or io 
.Vii allora s>. potwi'lw obic' 

lare c'w no: costituisti [ritmai-
ranno lo sviluppo di nuoi 1 me­
todi di produzione energetica'' 

No as so lu t amen te . Crede) il: 
essermi sp iegato . No: non sia 
mo per mon to con t ro ri ad 
un 'eventua le proposta del Go 
verno o delI 'ENEL \y- c ica 
re »i P . e t r a t u t a una eenfr .ue 
e le t t r .ca più moderna e pai 
potente che un ' . i z" a' . 're lon 
t. ci: energia 

No: d ic iamo elio questa pie 
e..-a proposta la deve semmai 
avanzare .! Governo e "ENEL 
nel qu idre» ri: una program­
mazione energe t ica nazionale 
ohe tenga conti» della s . tua 
z.one de . consumi e della prò 
duzione energe t ico regionale 
per oggi e> per il futuro. 

Per il c/iM'o'M) sull'utilizza 
zionc del'a lena cosa pen^i 
della proposta della commuta 
montana'' 

Non solo r i tengo valida, me» 
considero sac rosan ta la rich.e' 
s ta a v a n z a t a da l le cooperat i 
ve e da l la c o m u n i t à m o i i ' . i n i 
per a l l ' un i i / / i / . i one p.u ra­
zionale de : c a c a 400 e f a r . d: 
te r ra di a t t u a l e propr ie tà del­
I'ENEL 

Anche q.ie.-'o discorso però. 
secondo no: eomunis t i . an 
eirebbe f a v o n concre to nel 
quadro ci: un p rog ramma <he 
veda !a s.s-.-niazione futura 
di t u f o 'e a f v.tà tiella zona 
u-i.i aidiistr .ul che- agricole» 
Vogl.o d.ro e:i>". che quo. tt-r 
in..!, vanno c-ons.riera' p-a 
U'i'rpote.s. d ' Ut.l./zaz.ejne; a 
gricola, ma . :> -: lo meno m 
par te , p . i ' rph ly -o a n c h e ri-
cade ie .n u". ' i: .!;zn-iz;oae di 
t ipo nclu.stria!-' per l'.tised.a-
men to ci. nuovo t i t ' iv i tà o per 
T a m p ' i a m e n t o e !a r is t rut tu­
razione del le a*: 

Tu pensi clic 

di viceré i/ucsta battagliti.' 
Io sono convinto di si Quan 

iio : la volatori della valle de! 
Nesioio lece .o la bat tagl ia per 
Tu: li/zazione della l ignite, o'-
te'iineio un successo di gran 
di d imensioni e lo o t t e n n e r o 
seguendo due vie. che .sono 
poi quelle classiche-, l 'unita e 
la lotta. 

Interessi comuni 
Alitile ogg. .-.ano questo da-1 

vie che ci possono po r t a r e a! 
successo. Io dico però che c'è 
un e lemento su cui potrebbe 
.sorgere un d a n n o s o equi vivo 
c o m u n q u e da superare , e cioè 
1 lavoratori delI 'ENEL non 
fanno una ba t tag l ia corporo 
tiva 1:1 difesa del proprio la 
ve»-e) ICIO ohe elei resto sa 
renne q u a n t o ma i legi t t imo) . 
ma si bettolio per ass icurare 
prospe ' t .vo d: lavoro alle gio 
vam generazioni e per assi­
cu ra re l 'equilibrio produt t ivo 

Infat t i 1 lavorator i de! 
'.'ENEL, a n c h e se venisse chiu­
sa la cen t ra le , al mass imo ver 
rolibero t rasfer i t i . Voglio d: 
re cioè che mai come in que 
s ta occasione. 1 lavoratori , bat 
tendasi per le propr ie riven 
dicaz.oni . M ba t t ono per gì 
interessi general i della co! 
le tnv i ta . 

E" e s t r e m a m e n t e positivo 
che .n torno -il consiglio d. 
1 a b b i n a si s i ano immedia ta 
ni«'iite sch ie ra t i : Comuni . Il 
Comprensorio, la Comuni tà 
M a n v i n a ' o l a Rer .n i i r . Oe'-'or 
io' che le forzo poli t iche ca : 

p.sc.ino bo.ie questo pioble 
ma e d i a n o il loro insosti 
tuibile a p p o r t o por c rea re T 
più ampio s c h i e r a m e n t o d. 
lorze. 

ivita esi.stont'. 
c'è possibi'ita Gianni Romizi 

D I CINEMA 
PERUGIA 

Va 5 s m i l i r o n i -

-jsrer 
> A-ncr'cs 

T s r ; | 

e. s- ; : 

TURRENO: 
psne-os 

L ILL I : I! ir j l o del -v-

M I C N O N : E m : , ' j . \ e i 
( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O : Cli U 
PAVONE: r - ; 'c o 53 

l j -13 

LUX: 0 , j " L •;,' . J;:v..--.' e to I 
OARNUM: Oh C. : j : : y ', 

FOLIGNO i 
ASTRA: Am ci r 1 d p- . n ; 
V I T T O R I A : F r j ' ; o so e. io re l» ' 

luia 1 

SPOLETO 
COMUNALE: Sror.i segrete di un 

.r jsr ieiutn n.'e ( V M 18) 

TERNI 
P O L I T L A M A : Autostop sono un 

n.ie 
V E R D I : La \e.-'j ne, taro. .1 e; 

M A M M A : Go a p olanda neri 
MODERNISS IMO: V j i o t h di ve-

' |DQ 13 
LUX: Il ro dei tj.ard.n, d, Marvin 
P I E M O N T E : Am ci o.ù di e rma 
P R I M A V E R A : La bande d, I l j r / 

S^.Les 

ORVIETO 
CORSO: C:ie c.-irembale r s ^ j i : 
PALAZZO: Best.3.:ta 

viaggi 
in 
occasione 
dei 
festival 
organizzati 
dai 
quotidiani 
dei 
partiti 
comunisti 

a Parigi 
per il festival 
delVIIiimanUé 
I T I N E R A R I O : M i l a n o , P a r i g i . M n a n o 
T R A S P O R T O : vo lo rii l inea - DURATA: 
4 g io rn i - P A R T E N Z A : 9 s e t t e m b r e 

Quota di partecipazione 

L. 170.000 

a Lisbona 
por il festival 
il elV A vanle 
ITINERARIO: Milano, Lisbona, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
5 giorni - PARTENZA: 15 settembre 

Quota di partecipazione 

L. 215.000 

Per ;s : ' " / ' c - I 
t p ' e - c ' M C - 1 

IH 
Unità 
vacanze 
V.U r. T«ti 75 
Miline 
Tel. «4 13 5S7 
44)1.140 

a Varsavia 
per il festival 
di Tribuna Ludi; 
ITINERARIO: Milano, Varsavia, Milano 
TRASPORTO: volo di linea . DURATA: 
6 giorni - PARTENZA: 10 agosto 

Quota di partecipazione 

L. 225.000 

http://arre.it
http://diver.se
http://ie-.pons.ib
http://mz.erar.no
http://Iad.no
http://ccn.sig.10
http://demoei.it
http://iostni.ro
http://lavor.it'
http://trave.no
http://comp.es
http://-.11t.fi
http://Luch.no
file:///alore
http://jrar.de
file://-/rntrarr.ento
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Oggi lo sciopero provinciale 

La manifestazione 
di Nuoro, tappa 
di una battaglia 

dura e impegnativa 

Oggi sciopero in decine di comuni della Calabria SARDEGNA 

In lotta la fascia ionica Il PCI per 
la corretta 

e la zona di Gioia Tauro lappinone 
della legge 
sui suoli 

T O sciopero genera le per 
-*'' O t t a n a e la g r a n d e ma 
riife.stazicne od ie rna a Nuo 
ro h a n n o un doppio s ^ n i n 
c a t o : r i m e t t e r e o rd ine ne» 
se t t o r e delle fibre s i n t e t i che 
nel la S a r d e g n a cen t r a l e c o i : • 
in a l t r e p a r t i d ' I t a l i a ; .sp.r> 
'Acre la lot ta in avan t i p.-r 
u n a p r o g r a m m a z i o n e n a / . ) 
na i e c h e deve sca tu r i re da un 
A v a n z a m e n t o ul ter iore de . 
q u a d r o po. i t ico In ques to scn 
so s. è mo.iso e si muove .. 
n a s t r o pa r t i t o . L ' impegno de 
PCI per O t t a n a der iva da u 
na linea poli t ica persegli , ta 
nell ' isola m tu t t i quest i a m i . 
c o n f e r m a t a e « s c o r n a t a d il 
r ecen te congresso reg .onale 

P a r t i a m o dal la c o n s o l a v o 
k-zza che v a n n o o r m a i n t e n u 
te come acqu is i t e al p a t r i m o 
n .o delle risorge isolane - o. 
t re l ' appa ra to p rodu t t ivo tra 
d i / i ona l e . min-ere e a g r e pa 
s t n o / i u — a n c h e le nuove 
s t r u t t u r e indus t r ia l i r app ie -
s e n t a t e da i poh di Sassar i -
P o r t o Tor res , Cagl iar i A.s.senu-
ni S a r r o e h . Iglcsias. Curbo».iia 
Por tovesme . Gu.sp.ni-Viilaoi 
d i o e O t t a n a . Da quest i poli 
sono pa r t i t e , p ro tagon i s t a la 
nuova c o m b a t t i v a cla.ise ope 
ra .a , lot te memorab i l i per la 
r inasc i ta della S a r d e g n a . In 
ques te zone .si e sv i luppa to un 
m o v i m e n t o di lavora tor i e di 
popolo per c a m b i a r e la socie 
ta s a r d a , pe r uno svi luppo ••-
conomico che sta a n c h e e so­
p r a t t u t t o l o n d a t o s u una m a g 
giore s icurezza del lavoro, sul-
.a occupazione per 1 giovani e 
p e r le d o n n e . 

Da ques ta linea non s: può 
t r ans ige re . E da ques ta l inea 
der iva l ' impegno nos t ro ed i! 
nos t ro r i l i u to a quals iasi ipo 
t<>si che p reveda il r i d imen 
Aionamentu d e l l ' a p p a r a t o p r ò 
dutt ' .vo isolano, del la n d u z . o 
ne del d i t o oocupaz .ona le 
c o m p l e t i v a m e n t e considera­
to Per O t t a n a c o m e per le 
a i t r e indus t r i e , il p rob lema 
c h e a noi s e m b r a p r io r i t a r io 
e pres to i nd i ca to : qua l i f icare 
la produzione , «degnando la 
a l l e es igenze de ! Paese ed a 
quelle del m e r c a t o naz iona le 
ed i n t e m a z i o n a l e . Su ques ta 
s t r a d a d o b b i a m o a n d a r e a 
van t i , ad ogni livello, e su 
q u e s t a s t r a d a t comunis t i s: 
muovono con decis ione e eoe 
renza. a Cag l i a r i come a Ro 
ma . mob i l i t ando 1 mi l i t an t i , 

l avora tor i , le popolazioni 
nel le fabbr iche , nei C o m u n i . 
nei comprensor i , nelle pro-
Vince. 

L'azione del PCI 
Il PCI ha l a t t o la sua par­

te . d u n q u e , m ogni sede dove 
e ra necessar io sv i luppa re la 
in iz ia t iva e c o n d u r r e Tazio 
ne u n i t a r i a . In pa r t i co la re a 
1.vello p a r l a m e n t a r e ci s.a-
mo mossi o n d e a r r i v a r e a l .a 
soluzione del p rob lema a p e r t o 
a d O t t a n a a t t r a v e r s o la ri­
o rgan izzaz ione d e l l ' a s se t to 
p rop r i e t a r io della Monted i 
son . co s t i t uendo un e n t e di 
ges t ione del le azioni pubbli 
c h e . del mencio un p i a n o d. 
c o o r d i n a m e n t o e di a s se t t o 
nel s e t t o r e del le fibre, non 
< lié nel s e t t o r e ch imico m 
L'onerale. Ana logamen te , su 
ques to p iano , il nos t ro p a r 
t i to si e mosso .1! consigl io 
regionale , p e r d a r e so s t anza 
e concre tezza al le r i ch ies te 
s c a t u r i t e da l la lo t ta e d a ! 
d i b a t t i t o con 1 lavorator i , con 
le popolazioni della S i r d e g i ì a 
c e n t r a l e . Non .siamo soli e non 
vog l iamo essere soli. L 'un i t à 
è più c h e m a i vi tale . La d. 
fesa dei post i di lavoro e la 
ba t t ag l i a pe r lo sv i luppo eco 
nomico del la S a r d e g n a cen­
t r a l e d i v e n t a n o t a n t o p .ù er-
ficaci m q u a n t o a t t o r n o a! 
la ver tenza di O t t a n a si co 
s t ru i sce la più a m p i a mobili­
t az ione di forze sociali , poli­
t i che . i s t : tu7.onal i . 

Nel corso di quest i mesi so 
n o s t a t i o t t e n u t i notevoli r. 
s a l t a t i . L' .potesi di ohiu-sura 
del la fabbr ica v iene r e sp in t a . 
non t rova sos ten i to r i t ra le 
forze d e m o c r a t i c h e e a u t o n o 
misi .che. K' d i v e n u t o u n ;nv 
p e g n o v inco l an t e pe r tu t t i - -
dei consig l io regionale , del la 
«ritinta regionale , dei c o m u n i . 
de . ' e province, dei comprendo 
ri - ba t t e r s i pe r la s a lve / za 
del la C h i m i c a e F ibra del T . r 

.so e per far passa re 1 prò 
della Chimica e Fibra del T i r 
l ib ra to dei vari c o m p a r t i del 
."economia della provincia di 
Nuoro come del l ' in te ra S a r d e 
gna . Ques to deve essere con 
s i d e r a t o un successo ds . la 
giusta lotta che : lavorator i di 
O t t a n a h a n n o condo t to e 
v a n n o conducendo . La s t ra 
o rd ina r i a mobi l i tazione, un.-
'a al g rande .-"n..o di re.spon-
s t b i l i t à man i fes t a to a n c h e 
d u r a n t e : rec"nt ; svi luppi del 
l i crisi , d imos t ra che la lot 
M organizza ta e gu .da ta ci.il'e 
organizzazioni s .nd ' tcal . e da! 
mov imen to au tonomis t i co può 
p i g a r e . e paga s e m p i e . 

S i a m o oggi di l r o n t e ad u 
no s c h . e r a m e n t o i o n e , uni ta 
no . compiu to , che la ela.ss" 
opera .a di O t t a n a e nu.sc: 
ta ad espr imere non .-enza 
tra vagì.o. conducendo a n c h e 
un 'opera d. c h i a r i m e n t o e d: 
o r i e n t a m e n t o poli t ico t r a gli 
stessi lavorator i 

La posta in gioco 
La mamle .s taz ione d. oggi 

a Nuoro deve essere con.side 
rata una t appa i m p o r t a n t e di 
una lotta du ra , lu i r r i , impe­
gna i .va che 1 lavora tor i in 
t e n d o n o c o n d u r r e con s e m p r e 
magg io re fermezza e sp . r i t o 
u n i t a r i o .sotto la guida delle 
organizzazioni s indaca .1 . per 
perseguire 1 sac rosan t i obic-
tivi indicat i da l la c o n t e i e n / i 
<li l abbr .ca . e condivi.-! da . le 
lorze democra t i che au tonomi­
s t iche . N a t u r a l m e n t e allo s . io 
pero genera le , alla mani fes ta 
/.ione di Nuoro, deve far se 
gu i to una lot ta a r t i co la t a . 
c o m p a t t a , d i sc ip l ina la che si 
proie t t i .11 ogni m o m e n t o dal 
la l abbr .ca a l m o n d o c r e o 
.s tante. Imo a s u p e r a r e del i 
n i t i v a m e n t e la logica de l ' 1 
' ( c a t t e d r a l e nel deserto,» per 
e n t r a r e nella d imens ione cer­
ta de.lo svi luppo ereinom.co. 
sociale, civile, coo idn ia to ca 
pace di un i f icare la S l i d e 
gna indus t r ia le a quella a-
groptistorale. 

Ecco la posta .n gioco Lo 
sbocco che — ci a u g u r i a m o 
— deve a v e i e la od ie rna gior 
n a t a di lot ta, e bi'ii def in i to 
nei suoi obie t t iv i : no «ila 
f e r m a t a degli i m p i a n t i in pri­
m o luogo: rifiuto d: ogni di­
s impegno della Montedison. 
m a a n c h e de l l 'ANIC: la ri­
cerca di un accordo c h e af 
front i e risolva le quest ioni 
a p e r t e da l la crisi del le f ibre 
e della ch imica . 

Il governo non può t i ra r s i 
ind ie t ro , non può nasconder­
si d . e t ro la co r t ina fumogena 
del si lenzio. Le sue responsa­
bilità sono palesi : non è in­
t e r v e n u t o o non ha a v u t o la4 

loi za di i n t e rven i r e con la 
necessar .a u igenza e au tore ­
volezza. per imped i re che i 
p ropas i t i della Monted ison 
venissero messi m a t t o a O*-
t a n a . Non solo, ina ha evi 
t a t o l inoni di e s p r i m e r e u n a 
sola e c h i a r a op in ione sul 
r ecen te accorcio SIH-Monted : 
son che ha fa t to p r ec ip i t a r e 
la .situazione. Da quest 'u t 
t eug iamen to pass ivo del go­
verno . i lavora tor i t r aggono 
con s e m p r e magg io r forza la 
convinz ione c h e u n a intesa 
t ra 1 pa r t i t i democro t iv . de 
ve essere r agg iun t a a livello 
naz iona le a f f i nchè sia defi 
m i o u n p r o g r a m m a che pos 
sa a n c h e prevedere soluzioiv 
posi t ive per le ve r t enze ape r 
:e da : s i n d a c a i , ne . !>:,...di 
g ruppi indust r ia l i . Que.-to può 
essere un p u n t o ce r t o d. p a r 
lenza , per po te r in te rven i re 
con successo in a l t r e ver ten 
ze a p e r t e ne! Mezzo;: .orno e 
che pongono al p r i m o pas to 
l 'occupazione 

i; r a g g i u n g i m e n t o di un ' in 
tes,i p r o g r a m m a t i c a a livel 
lo naz .onnle . che il P C I per 
segue 0221 c o m e ob .e t t ivo 
pron i .nen te . r i sponde al .e e 
.s-.genze de . lavora tor i di Ot­
t a n a come dell'i.-ola e dello 
i n t e ro pae.-e La £ .ornata di 
lo t ta a Nuoro e in Sard-gn.» 
e espress ione d. qdes ta vo 
"o-.ità u n . : a r : o . de. la e.s.gen 
/ a d. d . scu te i e tu t t i -P-siO 
me per t rovare le g.u--te so 

> * 

Le manifestazioni centrali a Sidemo (interventi per frenare la degra­
dazione economica) e a Gioia Tauro (realizzazione del V nentro side­
rurgico) - 23 licenziamenti a Locri - In Basilicata si ferma la Val Basento 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO Oggi scen 
dono in lotta altre due im­
portanti zone della Caia 
bria dopo gli scioperi gè 
neral: dei giorni scorsi a 
Keggio Calabria, m prò 
\ iiicia di Cosenza e nella 
zona eli Lamezia Tenne 
Ad astenersi dal lavoro e 
a scendere in piazza per 
manifestare oggi saranno 
le zone d: Gioia Tauro e 
di Siderno, entrambe 111 
provincia di Reggio Cala 
bruì. Interessati alla gior 
nata di lotta saranno tren-
iddue Comuni della zona 
d; Gioia Tauro e quaranta 
tre in quella di Sitlorno 
che comprende tutta la 
parte ionica della provai 
eia. Le manifestazioni cen­
trali si svolgeranno ne. due 
centri fondamentali di Si 
derno e Gioia Tauro dove 
sono previsti comizi e cor 
tei. A Siderno il comizio 
si svolgerà in piazza Sta 
zione. mentre a Gioia Tau­
ro e previsto in piazza Mu­
nicipio 

La zona di Gioia Tauro 
scende per l'ennesima vol­
ta in lotta con due obiet­
tivi: la realizzazione dei 
(plinto centro siderurgico 
e gli investimenti in agri­
coltura. Per quanto rigua:-
rl 1 l'impianto siderurgico 
s. chiede che venga final­
mente posta la parola fine 
a questa annosa vicenda 
mettendo mano alla costrv 
/ione dello stabilimento. 
tenendo conto tra l'altro 
che, considerevoli risorse 
finanziarie sono state or 
mai impegnate per la co 
striizione del porto indu­
striale finalizzato appunto 
al quinto centro siderurgi 
co. Anche per quanto ri­
guarda l'agricoltura si trat­
ta di mantenere impegni 
già assunti (la costruzio­
ne della diga sul Metra-
1110) al fine di rendere co­
si possibile la trasforma­
zione irrigua dell'intera ?.o 
na. 

Nella zona di Siderno 1 
43 Comuni che vivono a ri­
dosso della montagna a-
spromontana chiedono in­
terventi concreti per por­
re un freno alla degradazio­
ne economica e sociale in 
atto da anni. Si tratta di 
andare finalmente alla 
Realizzazione di investimen­
ti che siano capaci di da­
re contemporaneamente si­
stemazione idrogeologica 
al territorio e di rendere 
possibile la sua trasforma­
zione produttiva. 

! Una recente manifestazione di lavoratori calabresi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'assessore agli en­
ti locali della Regione sarda h* 
diffuso notizie dettagliate sulla 
botta di provvedimento che, in 
base alla legge nazionale n. 10 
del 1977 sull'edilicatlone dei suo­
li urbani, lissera le tabelle dei pa­
rametri in virtù delle quali verran­
no determinate dai comuni le quo­
te-parte dei costi per le opere di 
urbanizzazione, e che graveranno 
sui concessionari del diritto di 
costruzione. Le notizie diramate 
dall'assessorato agli enti locali han­
no destato viva e legittima preoc­
cupazione tra gli amministratori 
sardi, negli ambienti economici e 
sindacali, per l'indiscriminata pre­
visione di un considerevole aumen­
to dei costi complessivi delle co­
struzioni. 

L'iniziativa dell'assessorato agli 
enti locali della Regione è stata 
ritenuta per lo meno strana. In­
fatti. va precisato che nello stes­
so momento in cui si tornivano 
le preoccupanti inlormazioni, la 
bozza del decreto veniva trasmes­
sa al consiglio regionale per ac­
quisire il parere della commissio­
ne urbanistica. Solo nei giorni 
scorsi la commissione urbanistica 
del consiglio ha iniziato l'esame 
del provvedimento preparato dal­
l'assessore agli enti locali. 

Una nota di protesta è stata di­
ramata dal gruppo comunista al 
consiglio regionale. I comunisti ri­
tengono — dice la nota — che la 
prima id qualsiasi decisione deva 
essere avviata un'ampia e appro­
fondita consultazione dei rappre­
sentanti dei comuni, ai quali è 
demandata dalla legge la determi­
nazione in concreto dei parame­
tri, senza questa consultazione, che 
deve essere estesa ai sindacati e 
agli imprenditori il rapporto della 
Regione con i comuni rischia di 
rimanere relegalo in un ambito 
meramente burocratico-amministra-
tivo, e le stesse linalità perse­
guite dalla legge potrebbero essere 
stravolte ». 

Il gruppo del PCI al consiglio 
regionale ritiene necessario « im­
postare un'azione seria e democra­
tica di orientamento e di impulso 
per la corretta applicazione della 
legge sull'edificazione dei suoli. 
affinché divenga efficace strumen­
to per il risanamento e lo svi­
luppo dei centri urbani ». 

SICILIA • Concluse le trattative sugli enti 
^M^I^I^I^I^^^Hl>i^^i^^B^^^^^^B^^^^^Kaiittttttttt)llttttttttttk^itttttttttttttttttttttttta^aaBiiiiiiiiBiii 

Raggiunto l'accordo sulle 
nomine: un passo avanti 

per superare vecchi metodi 
Nonostante ulteriori resistenze, saranno diretti da orga­
nismi rinnovati • Una dichiarazione del compagno Parisi 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — La t r a t t a t i v a t ra 1 p a r t i t i de l l ' in tesa p rogram­
ma t i ca sulle n o m i n e negli en t i economici ha p r o d o t t o . p u 
mi, i m p o r t a n t i r i su l t a t i . L 'u l t imo e d e c i s i \ o m c o n t i o tenu­
tosi alla p res idenza della Regione, dopo il p r e c e d e n t e d u r a t o 
o l t re 14 ore. e s t a t o quel lo di e n ,. e p e r v e n u t i a d u n ac­
cordo per la normal izzaz ione della ges t ione de l l 'ESPI . del-
l 'EMS e del l 'AZASI. Va sub i to so t t o l i nea to che la t r a t t a t i v a . 
resa difficile e s f i a n c a n t e per le forti 1 es i s tenze che proveni 
v a n o da l l ' i n t e rno dei p a r t i t i d: governo, m p a r t i c o l a r e dal le 
co r r en t i de. ha a p e r t o la via per a f f ron t a r e , in un cl ima di­
verso, i gravi e compless i problemi c h e la ci i.-i economica pò 
ne, con s e m p r e magg io re urgenza , a l la S ic .ha . 

Le conclus ioni del ver t ice possono d u n q u e cosi u a - s u m e r 
si: gli en t i economici , c o m e a v e \ a r i p e t u t a m e n t e ìu lue . s to il 
PCI , s a r a n n o d i re t t i da o rgan i smi c o m p l e t a m e n t e n n n i n a t . , 
le delegazioni dei p a r ' i t i di generilo - - 111 p a r t i c o l a r e OC. 
P 3 D I e P i t i h a n n o dovu to I-.COIIOMCIC l 'esigenza di non 
ins i s t e re sii a l m e n o sei cand ida t i n o n 111 possesso del gradi 
m e n t o di t u t t e le a l t r e de lega / ion i Sul la base di q u e s t e deci­
sioni . f rut to di u n a l n o u i i p o i t a n i c e l e m e n t o g iud ica to i i r i 
nunc iab i l e da i c o m u n i s t i it-ioo tinello della col legial i tà della 
discussione», si è po tu t i cosi a r i : \ a i e a sciogliere il nodo 
delle n o m i n e 

AU'EBPI s a i a d e s i g n a t o il piot Nicola P i a / za , de l l 'un .ver 
si tà di P a l e r m o ; a l l 'EMS il do t to r G i u s e p p e D'Angelo. e \ p i e 
s iden te della R e g i o n e . a l l 'AZASI inf ine a n d r à il prof Oiu 
seppe S p a m p m a t o de l l 'un ivers i tà di C a t a n i a 

Il c o m p a g n o G i a n n i Par is i , s c g i e t a n o reg iona le del PCI . 
il qua l e ha g u i d a t o la de lega / ione c o m u n i s t a negl i incon t r i 
con gli a l t r i pa r t i t i , ha a f f e r m a t o « La soluz ione cui Si e 
pe rvenu t i , dopo lungh i s s ime ore di t r a t t a t i v e e a n c h e di apei 
io s con t ro poli t ico, r a p p r e s e n t a un p a s s o 111 a v a n t i r i s p e t t o ai 
vecchi metodi di lot t izzazione e di spa r t i z i one del po te re . 
I n n a n z i t u t t o è s t a t a r iconosciu ta la r i ch ies ta del t o t a l e rin 
n o v a m e n t o per la qua le 1 comun i s t i si sono t e n a c e m e n t e bat 
futi , r ich ies ta che ha r eg i s t r a to u n c h i a i o successo . I pa r 
tifi, in pa r t i co l a re la DC, h a n n o dovu to r i t u a l e a l m e n o 0 7 
c a n d i d a t u r e . 

Inf ine - ha c o n t i n u a t o Par i s i — e s t a t o a c c e t t a t o il me 
todo della d i scuss ione collegiale, a n c h e q u e s t a una r ich ies ta 
che proveniva da l n o s t r o p a r t i t o Noi comun i s t i r i fuggendo 
dal la logica dei min i c i : e della lo t t izzazione, a b b i a m o forn i to 
una s e n e di indicazioni e of fe i io con; u b a t i a b b i a m o preset i 
l a t o una iosa di nomi , di tecnici , docent i i m p r e n d i t o r i una 
p a r i e dei qual i è e n t r a t a nella lista f inale. 

h La q u e s t i o n e del le non i .ne - - ha conc luso Par i s i - - e 
d u n q u e f i n a l m e n t e sciolta era un n o d o che b loccac i la vi;a 
della Regione, a n c h e se a n e o i a . n o n o s t a n t e il p a s s o in a v a n t . 
compiu to , p e r m a n g o n o in ques te v icende a n c o r a e l emen t i di 
u n vecchio m e t o d o di governo. E r . n i ane a n c h e il gro.s-o p i o 
blenni della vita economica degli s tess i e n t i e della Regione 
che già da d o m a n i ist «mat t ina - n d r t s a r à al c e n t r o della 
r ip resa del d i b a t t i t o a l l 'Ars 

s. ser. 

MOLISE - Per iniziativa delle cooperative agricole 

Oltre 65.000 ettari abbandonati 
Domenica la prima occupazione 

Parteciperà anche la Federbraccianti - La Regione non ha ancora approntato una 
legge-quadro che preveda finanziamenti alle cooperative - Il patrimonio boschive 

. l l /ICCU. 

Gavino Angius 
segretario rea:ona:e del 

PCI delta Sardt'C)na 

aditoneff© 
.Ve :im 

covare* -o 
giorni 
delia 

ni \i e 
So* leta 

Pantalone 
non paga più 

ienuio a Cagliari l'und.ce^ri.o 
^ , Linguistica Italiana. Ad e*$c 
hanno preso parte stilatosi non solo italiani na anche al 
cum tra 1 più qualificati linam^ti delle università euro 
pec e nordamericane. 

Lo *iolqiuicnto e il tono del cona^e^o >;0'; han\c 
eluso questa asp,-:tatna: 1! rni><>-io rigore scentif >t. 
ha contraddistinto tutte le reazioni 

Eppure v: e ancora qualcuno ciie rimpi.iuae 1. "lexi'e. 
un pò' istrionesco con cui questi problemi .-ono >tati .1/ 
ire volte a'tronta'i. :n incontri - et parrebbe esagerati. 
chiamarli convegni di studio -• che ai rcbhero lo'uto e-
sere culturali e" politici ai ma**:'n: lucili e micce >: ri 
ducevano a dnertenti. o penose, recitazioni m 'ingua 
sarda. Ricordiamo quanao alcin- anni or.>ono >embraie 
il problema centrale del dibattito cultura',' e politico 
fosse quello d: garantire un'tdentiià regionale attraier^o 
la difesa della lingua sarda, della quale »: propo'icm 
anc'ic l'insegnamento nelle >cuo'e. Il temw. come pos­
siamo constatare, ha dato risposta a quelle esigenze 
formulando dnerse e più adeguate ?oluz.om -citamo l'ai 
ticolo del compagno prof. Luigi Ros-.ello pubblicato ter: 
sulla ter:a vagina de .1 L'Unione Sarda •>*. 

Pt*r questo qualche articolo apparso m questi qiorm 
tu « Tuttoquotidiano* dovuto a collaboratori e*temp<ira 
nei. ci pare abbia il sapore delle cose vecchie e il tono 
un po' provinciale di chi ha paura del confronto della 
scienza e la cultura moderna. 

A che serve, ci chiediamo, tentare di resuscitare grup 
pi ormai morti perche legati a viete concezioni roman­
tiche e reazionarie della società e della cultura «arda* 

.. Adiosu, bonu viazzit": un saluto ironico che non 
può essere indirizzato ad un'iniziattva tcria. ina delle 
poche dopo decenni di finanziamenti erogati ptr mina 
di d: iniziative totalmente slegate da ogni passibile d: 
mensione scientifica. <» Adiosu. bonu viazzu >. è un salii 
to c'>e rivolgiamo ai sopravvissuti di un passato che non 
ritorna, e a quanti amano farsi portavoce delle loro tm 
ttntive. <' Tantu sa Regione non pagat prus >\ Almeno 
speriamo. 

LOCRI — Continua alla 
Sancì di Siderno. concessio­
naria FIAT, l'occupazione 
dell'azienda da parte dei 
27 dipendenti licenziati la 
set t imana scorsa a causa 
di alcune divergenze veri­
ficatesi in seno alla socie­
tà. 

Attorno ai lavoratori li­
cenziati. si sono stret te tut­
te le organizzazioni politi­
che. sindacali e culturali 
democratiche della locride. 
tanfo che. grazie alle lot­
te finora condotte la Fiat 
ha deciso di non chiudere 
completamente la conces­
sionaria. sinora retta da u-
na società a nome colletti­
vo, ma di affidarla sola­
mente ad uno de: .soi\. Giu­
seppe Sancì. 

La soluzione p i rò non ha 
soddisfatto nessuno, per 
che i! nuovo responsab.l-
non e :n grado di garant .re 
a tuif. ': 27 dipendenl: un 
posto d: lavoro Intanto la 
vertenza de', lavoratori s. 
ifernesi. sarà domani al 
centro delia manifesiaz o 
ne imitar..1 indetta dalia 
Cgil. C.sl. r . I che si terrà 
proprio nella cittadina Jo­
ri.ca per il rilancio delia 
iver tenzi Calabria -. 

* « * 
M A T E R A - S c o p e r ò g e n e 
rale ogg: '.n tutta ìa fasci.» 
ridu.">:r:aie della Val Ba 
sento, in prov.nc:a dì Ma 
tera. La giornata di lotta. 
che s. svolge .11 o.vas.oiv-
dello s.".opero na/'.on-aie 
nei grand: grnpp:. è sta­
ta proclamata per man 
restare co?rro *.'aT;ac--o al 
l'occupaz.one por: I 'O i 
vant. dal padronato pub 
b'iico e pr va'o a danno d-t 
lavorator. d numerose fab­
briche dei'.a provn.-'.a 

L'na straord.nar.a assem­
blea op-ra.a. con la parte 
e p a / orie de. par:;;, poli:. 
e: demo.-rafei. degl. E:V. 
locai: e della Reg.one. .•». è 
svolta nelia sala mensa del 
la L:qu.ch.:n.ca ex Pozz. d: 
Ferrantina per resp.ngere 
. rlcatt: d. questa multina­
zionale e imporre !a risiru:-
tur.i7.oiv> dell'azienda g;à 
tìnanz.ata con fond: pub 
olici. 

Lavorator. cwupat i e d -
soccupa:;, popolazione e 
student: di Matera. Pistir 
ci. B.'rnalda. Ferrant-na e 
numerosi altr. Comuni s: 
concentreranno sul piaz­
zale dell'ANIC e della Lt-
qu:ch:m:ca per poi rag­
giungere o p;edi l'area do­
ve da anni si sta costruen­
do la Gommafer. 

Qui la manifestazione si 
concluderà con un comizio 
de: dirlRenti sindacali. 

Dal nostro corrispondente; 
CAMPOBASSO — Il fenome ' 
no del la d isoccupazione gio- ; 
vani le , e più in genera le d i ! 
l a rghe fasce di lavora tor i ( t r a | 
ques t i b racc ian t i e opera i 1 
r imas t i d i soccupa t i nel se t to re • 

del l 'edi l iz ia) , ha r iproposto in 
t e rmin i diversi da l p a s s a t o il 
problema del l 'u t i l izzazione 
delle r isorse disponibi l i . A 
que.sto processo n o n e estra­
neo 1! Molise c'iie con ta una 
del le pe rcen tua l i più a l t e di 
d isoccupat i e anche , u n a mi-

L'AQUILA - Iniziative contro le sospensioni 

II10 giugno assemblea 
aperta alla Sit-Siemens 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — A poche o r e 

da l l a decis ione del la direzio­
n e della S i e m e n s di por re in 
ca s sa in tegraz ione 3800 ope­
rai della fabbrica dell 'Aqui­
la. una s e n e d. iniziat ive si 

: s o n o sussegui te pe r s v e n t a r e 
' ques t a g rave decis ione. D o p o 
! !« r iun ione de'. Consigl io re­

nava »le :»••*. corso de ; qua le e 
s ' a l a d.-scii-ssi! una .n t e ipe ! 

• '..inza pro.-e'aMta .-u. i:rave 
problema da : cons .gl .er . re-
g .onal : d.̂ 1 P C I . :. p r e n d e n t e 

, del la CI.uni,1 r»-g ornile II.e 
c u t i ha ;nv a t o un t e l c i r a n i 

. ma all 'on Androo t : . JUT r-o! 
le.-.tare un .ncon t ro con . 

' m a i i s t r . de . le Po.-te e TVle 
comu: i .cur .o :v . de.. 'Indù.-* r .» 

: e d«-lle P a r ' e . . ix . / .on. S ta-
• . 1 . 

La ledt-raz.onc- s.nci.te.r.e 
C G I L . C I S L . UIL. d ' accordo 
c<m <"'>ns!2.o d fabbrico 
<:iv .' i.-:.i:n--i,.'e ha d e i . a . t o 
l.t t,i.-.-a . i : t j : . i / o n o c o m e 

; l . in t .c nnera del l .cenz.amen 
• :o . doixi ."od.erna as.semb.ea 

de-2 : ope ra , d e . g ruppo .« a-
; r o t t e r e r a i z .ona ' - * : r t 'o ra .n 
! corso, ha preso :'.n / . i t iv . i d . 

ir.ci.re per .. i.orv.o 7 1 u z n o 
, p ' iLv .n io \<:i : . . irò tir..» r .un.o-

n e a l a qua le par tec .perar . -
n o :. pre.s.dente deli-i ginn*.» 
r«-j. <>:vi.<\ . p.r .-.dente d e . 
Con.- . i . o :e_' oliale. • rappre-
Ì=«-:Ì\»-.v. del v . - ^ J i e : e r e 00-
nvanal e v>r<>\ ne a., de . :x»r-

t t. democra t i c i jx>r concor­
d a r e una linea di i n t e rven to 
polit ico a d ogni '..vello per 
l 'organizzazione <L u n a as­
semblea a p e r t a p rog ramma­
ta per il « .orno 10 giugno al­
l ' in te rno della Jabbr<-a del­
l'Aquila. 

E' convinz ione del 'a f«de-
raz .one u n . t a n a c h e la < <t.s>,t 
in tegraz ione non solo n o n a l 
lev.erebbe ma -i^gra-.eroblv 
ia ,s tu . iz .one del g r a p p o S e -
iiiens CJuc'lo c h e occorro fa 
ro. essa d a e. «'• d. a f f ron ta re 
«.'•« rad .ee le • a u - e della < r.-
.s. a t t u a . e cn*» v a n n o r.cer­
ca t e 1» ne . a m a n c a n z a ci. 
un p r o g r a m m a nazionale p--r 
1 e l e t t ron ica e le te 'eeonuin.-
caz.on. . p - o g r a m m a promes­
sa da', -governo oon"« ,s:ual-
m«n te a . . ' a u m e n t o de ' l e *a-
r !f«- •eleion.c 'ne f n d a ' t>r.-
HKI gt 'nna n l'tTT: 2 ' ne. .a ni 
p.i- / i>!i>- d. m . i . a a ci ore 
d ."-'Mii (1 iwr .o < IÌ*'' o r a n o 
semes t r e 1!'~7 •• <>.e d s f a o r 
d : a a r <» .sono .-' - v U»0(»o» e h e 
h a n n o • o i r r b i . ' o ed i--.ro 
s ero lo s*<>rca-gg o d. m a g a ' 
z "io ohe e -*.iV) p.v.-o a oro 
t'-.-'o da l g.'.ippo p-v .. p."<>". 
\ - t i . m o . r o ti «a.—a .iroor.M 
z o n e : '.ì> :i»\.e ro.-p-va.sib.l.ta 
pol . t . 'h* ' 0 m a n a g e r a". < h -
ogg s. - .o.robboro far f i g a r o 
«. . . ivor.i 'or. do l i 3 : S •• 
n:«"i> 

Ermanno Arduin i 

Chiedono interventi dopo le gelate 

Mercoledì a Palermo 
corteo di contadini 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — La.-v.-o.uto mi 
mobil- 'T.o o .'.i.-.-en7a ti. ade­
guat i p r o \ v o d . n . o i r . d.\ p a r 
:o d e . governo reg .ona .e e d. 
quel lo naz.or.alo. han . io .-p.n 
to lo o rgan . / zaz .o . i . coope­
ra : , v .s t .che d e . to ' . : .va lor . 
. - .c i .an i a d a r \ .:a mercoledì 
prcxss.mo od una mass .ce.a 
mani fes ta 7.ono d. p ro tes ta . 
P r .nc ipa l e o b o t t . v o de..a lot­
t a - la r .chies ta d: .mmed ia t i 
e o rgan .o . . iv .e r .on: . a favo­
re delle c a m p a g n e .-.e.liane 
d u r a m e n t e co lp . te nella me­
t à d 'apr i le da l le conseguenze 
del la « (Telata ». 

I„> m«t.».iv.-t«i7.cr« «• -•-"•."..» 
ir.de"... ar..•••»-•..imorre ca i . a 
A .oar.z.t I O ' . M Ì ' O : . s t . l . t r . . . 
cl.i ..*A.---<"K ..1/. O.'.e gOI'n'r.i.O tìe.-
i- 000 .x»ra '.".e. da.!'A-s.-oo;a 
.-ori.' rt g.on.t.t ti- l.e too;x 
r.»:.ve agr .co .o d r a lega. 
d t . . 'Un .o r .o .-c. . .»r.a de l . -
ccinfcoojyerav.'.o o da r.jrr.e 

. ro.-: c o m u n i . 

Le mani tos taz .or .e .-1 s ' .o-
gora per le \.e di Pa le r 

' mo e s. conc luderà d .na . iz . a 
i Pa lazzo d 'Or l eans dove una 
j delegazione av rà un incon t ro 
. con e sponen t . del 2 o \ e r n o re-
1 i . o n a l t . 

- r i ade di e t t a r i di t e r r en i in 
colti e ina lcol t iva t i 1 circa 0". 

| mi la e t t a r i d i cui 35 mila so 
i no t e r r e d e m a n i a l i ) . 

Bisogna d i r e c h e 1 t e r ren i . 
r a p p r e s e n t a n o l 'unica <i m a l e 
r ia p r ima > ut i l izzabile su tut­
to il t e r r i t o r io regionale . Altri 
e t t a r i d i t e r r eno , d. p ropr i e t à 
degli e n t i pubblici e pr iva t i 
» circa 30 nula» sono baschi . 

D u n q u e u n grasso p a t r i m o 
nio che se l avora to pot rebbe 
d a r e lavoro a c e n t i n a i a e con 
t ina ia di g iovani . Ecco allora 
c h e n a s c o n o le coopera t ive -

circa 2500 t ra giovani disot 
cupa t i tecnici b racc ian t i e 
con tad in i , e m i g r a t i t o r n a t i 
de f in i t i vamen te , pe rché ri­
m a s t i d i soccupa t i d a i paesi 
de l l 'Europa occ identa le , han­
n o d a t o vita a 25 coopera t ive 
c h e sono d i s s e m i n a t e su t u t t o 
il t e r r i t o r io regionale. Sono 
ques te le u n i c h e coopera t ive . 
t u t t e a d e r e n t i al la lega delle 
coopera t ive , c h e s t a n n o fa 
c e n d o le r ich ies te pe r utiliz­
za re ques t i t e r ren i c h e altri­
m e n t i r i m a r r e b b e r o inuti l izzat i 
e qu ind i "improduttivi A 
ques ta pascente d o m a n d a d: 
lavoro pe rò gi. o rgan i p repo 
fati a l la conce.s-s.o.'.e s e m b r a n o 
n o n r i spondere . Gii unici t e r 
r em c h e f-no .ni oggi sono 
s t a t i concessi sono quelli che 
il c o m u n e d": Montefa lcone 

del S a n i n o ha af f ida to all'i 
coopera : .va «Monterocchet 
ta<>. L 'a l t ra esper ienza che o 
p a r t . t a ne : mesi scorsi e 
r a p p r e s e n t a t a da quella di 
S a n t ' A n g e l o del Pesco- 450 e ' 
t a r i d i t e r r en i di p ropr .o tà 
degli e m i g r a n t : e grassi ag ra 
ri c h e sono / d ' i a s segna t i a 
330 s o : . 

Por il re.-:o t u f o r i m a n e 
lega to alia conce-v.-ione delie 
tor re Ques t . -oc. s a n n o co 
m u n q u e una t o s i : che blso 
gr.a lo t ta re d u r a m e n t e per 
vedersi a s s e g n a t i i t e r r en i che 
sono ne ! basso Molise t e r r en i 
p .ar .eggiant i e irrigati:'. . avi 
a . to "ar^-o d - oc"ip. i7.or .e o 
r.ol!";;lto e n.ed.o Mo! ~c -o 

. .e. o ' t . m . por 1 xi-^ol. e 'a 
f^re.-\»7.o!ie 0 qu.r.d ro">g t l 
b 1: a n c h e ad rad;;--r io -ì: 
t r a s fo rmaz ione *• , - o m w f n 
! z / a z : o n o do . p rodo t t . E n 
q:ies;o q u a d r o < ho la "err.i 
del le coopera t ivo .- a Fede'-
b r acc : an t . h a n .0 dec.=o r. 
s e m e a. «-oc: del e coopera: : 
••o di a n d a r e ad un'orc i .n 
7.o:ie do: to r ron : t h e ixi—a :•: 
q j . i l che m o d o tiar^ re>o ro ., 
quo.-ta lo:*a 

I ' ' - r ron: che -.-rr..-.:.o oc 
e ìp.i". riomeiica ,-ono q i " ' . 
rf: nronr .o ta del lo - t a ' o f .-.->* 
"o ;' d i r o t t o contro'!'-» d*"".'.' 
'tr.dp'ìrì di frian^'i «i C.-n. 
po"r)a>.-o 7J o'*ar: <ì> '-"rr-
o:arK^gg ,1:1; . r h e -o.io - : M r . . 
.1 ;>orh. p.ìjv-i da fniT.e For 
' o ro 0 r h e : 000 v*-a*or. '.• r 
robboro u:.li77arf» o^r la r.v 

•. iz .or .odog. . or ' . i jg. m agro 
di S a n t a Croco d; Mag'.lrmo 

I .-•> : dolio coo.iera: :'.>">. w^ 
io. .-ono : r n p c ? n i t : a n r h o :-. 
in'al:r.» ba t t ag l . a r bo vocio 

t o m o c o n t r o p a r t e a Recione . 
che non h.» ancora a p i r o r / ì 
to un.» lezee q u a d r o r h e prò 
veda dei f i nanz iamen t i alle 
coopera t ive . 

Giovanni Mancinone 

Nostro servizio 
L'AQUILA - - P r e n d e n d o V ; 
mosse da u n a i n i e r p e l l a n / a 
a! p r e s i d e n t e della g iun ta io 
g i o i a l e . si e a v u t o ieri, nel 
con.sigho reg iona le d 'Abruzzo. 
un i n t e r e s s a n t e d i b a t t i t o -sul 
lo u t i l i zza / i ene del le t e r r e in­
col te . GÌ: i-itorpellanti ave 
n o pos to l ' accento sui r i t a r 
di n e l l ' a p p r o n t a n i e n t o degli 
s t r u m e n t i n t v e s - a r i a i fin: 
de! c e n s i m e n i o del le to r re ,11 • 
col te 0 sulla es igenza della 
sollecita predispos iz ione d. 
misu ro c e n e r e t e i>e:- von.ro , 
n c o n t r o alia « p r o s - a n t e ri 

c h i e s t a di t e n e incol te , a b 
b a o d o n a t e o ìnsuf f ie ien temen- ' 
te co l t iva te da p a r t e di gio­
van i c o n t a d . m . tecnici ag r i 
coli e le leghe dei g iovani 
d isoccupat i ->. 

Nella sua q u a l i t à d: p r i m o 
f i rma ta r io , ha proso ìa pa 
rola il c o m p a g n o D 'Andrea . 
il qua le , d o p o a v e r r i l eva to 
c o m e 1! r ecupe ro del le t e r r e 
incol te va v is to neH 'amb . to , 
della esigenza de l l ' a l la rga j 
m o v . o delle pos- .b i l . t à occu­
p a / . r o a h e de l l ' e l emen to del 
r edd . to c o n t a d i n o . !ia so : : o 
l inea to l 'urgenza ti: m 'az iono 
d o l a Regione, i m p e g n a n d o 
.n c iò l 'esecutivo, c h e d:a .". ' r.I. 

ABRUZZO - Dibattito alla Regione j 

Comitato di tecnici j 
per il censimento 
delle terre incolte 

1 

Lo ha annunciato l'assessore all'Agricoltura - Il PCI sol-
lecita l'esecutivo a soddisfare le richieste dei giovani ! 

q u a d r o d.-!ie poss .b . i . ta d. 
soddis fare la e roscen to n o h . e 
-ìa ti . g .ovam c o n t a d i n i e 
tecnici d i soccupa i : 

L ' i n t e r v e n t o dell 'a -.-Os-oro 
all 'Agi".coltura. <• - ' . i t o pei 
la v e n i a a b b a s t a n z a :nctv 
"o. D .e t ro la gc-oerioa alfer-
i na / i one tiella •< d i s p c n i b à i t a 
politica della g .un ta 0 siib.to 
chinila . n ' o r n o a « difficolta 
"1 e n u b e e g.111 idic'he ••. l'.is 
-.•-.sso.e ha flt'tto . -o . -ran/al-
inen te eiie le ina i i ca ìe cojit'i" 
' i n e l .n . inz iar .e h a n n o unno 
d. to l ' a ' t u a z fin- del le flispo-
-.z.:on: log!-, a : :•. e .11 m a t e r a 
S. a n d r à i u t t . i \ i a a l la t ii.il 1 
' 17.: n o d. uri c o m . t a t o ci. 
'conici od «'-pe •. pi-r .a pun 
"a . i l .zza/ .one ci. . n : / . a ; r . o e 
-•.'"ìiiit'ii": n t c o s - a r . pe rche 
a legge regio.na'e -'il loca 

ne.-.) dc- 'e ;«• : . • in n'u- p ò -
-,1 e s se re . f l i a ' . i 

In -\'T.t:.i. -a l p.".ib'»-ma de! 
•r . ' i ro a: ^.awtn. e -u . .e tor­

io incoi le . •. : 0 s ta ta una : a 
iì.r.n. tiei g r u p p o con.s.i .aio 
ti-1 PCI La r .mi tino Ila 
•io! n . ' o UIÌ.I p.o]K»-:a 1« g. 
-..«*. :'.,! Clio s.i:a . -o ' topos 'a 
..tD.ci.iM.tti'e a..,t , ' i r c n / di*-
f:--l •• : , ' i . / . pò .' « MO dome r i a 
' 1 i.- . 

Convegno a Catania 

La crisi 
dell'impresa 

coinvolge 
Passetto 

sociale ed 
economico 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Uo convegno di 
s tud io p . o m o s s o da l le facol­
tà di S c m i z o pol i t iche ed 
Kconom.a e c o m m e r c i o del­
l 'un ivers i tà di C a t a n i a e che 
ha vis to impegna t i s tudios i e 
loco 101 .0 rappre.st ' i i tatìza de! 
le magg io r : uni\c>isità ita­
l iane e di t u t t e .0 forze poli­
t i che del l ' a rco cos t i tuz iona le . 
ha t e n t a t o di a f i r o n t a r e nel­
la pillila volta m Ital ia la 
comples -a p rob lemat i ca della 
cr . - i de l l ' .mpre -a i^ un puti­
to d. v.sta globale, p a - s a n d o 
e' oc p c un ' ana l i s i de . r ap 
p o i : , ciio "impresa stabili 
MV c'cn 1 set tor i p o r t a n t i de 
t e s s u t o economico e' .socia.e 
e c i t i le is t i tuzioni ai cu. 
e - - : -: e s p i . m o n o . 

L i p .os t i izu a t : : \ a di ut» 
m.g . .a io di s tuden t i nei t i c 
giorni d: leluzioni o d i b a t t i t o 
ha m o l i r o ov .c l tn / ia to un 
d a t o che va al di la del t ema 
specifico del o i n v e g u o H 
cioè .1 g r a n d e potenzia le de 
nino: a lieo o c u l t u r a . e che le 
un ive r s i t à mer id iona l i senio 
oggi capac i d. e s p r i m e r e E' 
u n o dcji.i a s p e t t i che sono 
s ta t i ev idenzia t i dal la ro ta / io 
110 del co inoamio P i e t r o Bar 
celie n a , della segre te r ia del 
PCI oa t anoso . m e m b r o del 
Consigl io super iore della ma 
gì stra t u i a e' docen te dell'ili). 
\e : 's i !à di C a t a n i a . 

Su un t e m a di fondo s. 
sono poi trovate" d 'accordo 
« u f o le forzo pol i t iche r a p 
p r e s e n t a t o al CCMVOLTIO' che-
una i d o n n a de l l ' impresa un 
p o s t a t a sui modell i l iberali e 
oggi ai a n t i t e s i ceti 1 pr «1 
e.pi che i n t o r n i a n o lo .statuto 
de : l avora to r i e i is i i . ta qu .n 
d: u n p i o p t tubi lo . Lo va; io 
rolazicni h a n n o via via fon 
t a t o di sciogliere a l cun i nodi 
della crisi neces s i t a di s". : 
u i p p a r e un ' a z ione c o n c e r t a t a 
por la r iduz iene del t a s so d; 
inf lazione t Marc-elio De Cee 
co de l l ' un ive rs i t à eli S i c t i u i . 
r i m e t t e r e iti mo to 1 mecca­
n i s m i bloc-cat 1 do l l ' in torme 
dia7ìone f inanz ia r ia (F ranco 
sco C e s a r m i della Cat to! .ca 
di Mi l ano» : oo' . iogamento t ra 
polit ica i ndus t r i a lo e gestio­
n e f inanzia i ìa (Pao lo Vita .e 
del l 'univo! s u a tli S i e n a ) ; rini­
t i . n a m e n t o tic] s i s t ema bau 
ca i 10 e .nt ioduz.iono deH.i 
s t r u m e n t o dello agovolazion. 
credi t iz io c o m e f a t t o is t i tu 
/ a n a l e di social izzazione del 
r i s p a r m i o (Luigi Volpe de'-
' i n i v o i s . t a th B a r n : In con-

" .a t id iz ionf t : a a c c e n t r a m e l i 
tu del i)i>toie- tiecisicxiale «• 
'a larghezza della b.ise -u 
c a l o p rodu t t i va i P i o r g a e l i 
no M a r c h e t t i della Bocci t i : 
di Mi lano 1. necessiti» tii poi 
io al la baso di una .sona pro­
g r a m m a z i o n e la d ia le t t ica do 
niocrat KM t ra le forze -ocia!:. 
e c t i o i n i c h e e pol i t iche , sul.e 
.:.oo d: sv i luppo del le ccotio 

ni.e n a z i c n a h (F rancesco 
Cia'g.itio dell 'univor.si 'à eh 
Bologna 1: 1 f o n d a m e n t a l i a 
-p t - f i do ' la politica s .ndaca.o 
in mate:-.a di mobi l i ta del la 
\ o ro e cont ro l lo do . lavora 
tor i sulla ges t ione deH' impre 
sa 1 Fedo; .co Manc in i de . 
! ' un l \o r s i t a eli Bologna o Fio 
n a t o S c o g n a m i g l i o fli eiuol.a 
d. I t o m a i , neces s i t a dell'ai-
<-e-sC) dei l avora to l i all ' infor-
inazione sul le politichi» azien 
d a l . 1 S t e f a n o R o d o t à de . 
' . 'univers. ta ti. Roma» . 

Ixi conc lu s ione dei lavor. e 
- ' . i ta a f t i t i a ta a l professor 
CJa-totu- Cottine) dol l 'univer 
- ' a di T o r . n o . Dallo ic!az:>> 
n. •• d.i' d. ba t : ito. ha d o f o . 
<• c ' i i i ' - d un d a t o a-s ,u -, 
jci.mmt'.: o 'aoc'-i.s.ta. gene 
- a ' e coti-,ipovolozza olio .a 
< ' . - . dol . ' .mp rOsa «ufi ò un 
f a f o p^ r -ona lo doll ' impitt icl 
to-.». m i co.tr , Oige T.i.ssCt'o 
-<K»IO economico no! suo com 
ii'e-s-o r model lo cii c o n i o 
nii.i rn.-t.i d.- nea ' t» da . la 
C'ost .fazione non e - u p e r a t » . 
occor rono .solo p.u adegua* 
-" une»!*. < .'!•• l e tu i ano o f f e 
*-vo .in governo demoern ' .e o 
de. m o r o . c o 

a. s 

FOGGIA - L'azienda non rispetta gli impegni assunti 

Scioperi articolati alla SOFIM 
Dal nostro corrispondente 
F O G G I A — Una s e n e d: .*-. 
t-»zon: o d: .-e.open a r t . c o 
lati si . - ' anno v o r t i c a n d o a'-
..'-. Sof.:i-. 1 : i nbr.r-.i c i i ' d., 
•» ra . o ' r u . r » - n.o'<.. . !),>..,•. 

A Pistìcci Scalo 

Domani conferenza 
degli operai comunisti 

della Val Basento 
MATURA — Co.ir-.-t r . / . p . o 
. : !o . . t . t d - g . . •,:>•».".1 < • . : . . • 
n..-:. domal i , .-.tb.r.o .1 M-. 
:»-. Ag.p d. P„--..u\ S-'a.-i. 

ct*n:.v» de...i ZO.Ì.I . . .da 
.-•.-.a." dt-.l.i Va Iì.i-t Tito I 
. ivo: , .-.ira.-..-.» i v i o d o f . eia. 

lon.p. igr .o onore .11.- Cìi :.-• p 
:>:- For tuna : . , . CHIC.Il-, d.i 
. . i m p u n t i or.orer-.o.»- A.frodo 
Iìt-:ch..n. do.. . , d.rez.o.io '!••. 
.i,»n :o e d.rof .oro d - . l /Ln . 
:a In occ.i.-.o.-ie d-..<> .--..». 
g ;mento do.;.» confo r tnza .a 
.-•••z.or.o d. f.ibbr.ca d. P_-.',^-
ci Sea.o. .a c.j.'.alxir.iz.'.n-
con .0 a.:.'»- ce.lu.-g di :.t.) 
nr.ca o g'i o . g i : i . d r :gen . . 
d e . p a r f . o . n .mr.o rii'o .. 
-. ;a .»d una impor ' . an : - .n.-
z,at :va exi;tor:alo con la pub 
blicaz.one del p r . m o n u m e r o 
del periodico ope ra .o «K.»o 
br:cA e te r r . to r .o ». 

• • e . • < •.• <ì. \ : a . . . '. i, .-. 
* • • g "o fi '••'•< o :• n,:y>, .-. 
.- • : ' i m o n: «:'.'< : i : : ' . . pr > 
g.':.!..!.. ' -,..• orci.:' . *_' HI.... 
1 ";'»•( a ' . o : . r . , r . I.- ( . . . 1 . - d. 
•Ti- '-' .- ' a...* o.v- .n'--r-. .-a-
-.-. - .r.• r. . 'o: - . d-J.. iprvi.- . 

-• g.: «-ti 1 I r r o h l ' v.. oh»-
1 gg. o e o r r - - . - f ront . - . . - ,- r -
,-<> -,-« .-.- . IJ-J .;.o •., irgo(-./a 
- ga.ird.:. .•. ir.a s - r o d. i.-,>'-

.-.1 qa 1 • .- .1 n--< e. - . ' a 
<: -i.'iv • •!• > e-.n T.'».".I ' - . i : 
.»-'.-".•. ' a 

I ì :» . 1 • . "_•• C 'e :J. • J:.-> 
t .'!• .1 S O F I M p..-f. d 1 .:....-
-., ( .• . n-..•:-)-.- :.. . -.,•• . 1 , / ., 
:.-• '!• . " -n .p . :-• a.'-: r- . e ' i . 
.:.. •-*!'. r.. "a ..i fiiz.o:;.-» ri- . o 
. ',ti)...ir.' n ' » ,1 r . ' rr .o r.u/m... 
.•• In-.-. • .- r« g . - t ra i lo mo" 

r . ' . i rd • e :. r.rj.-c sono 
t i : r . c . - r t , i> : :.»-.a a-ntozza 
> or. . t q «al» '.i S<")! :r. ?» 1 1 
C1--.1 .r r .. Mezzogiorno • : 

• pi'u ,r.«i.-s. o -: . - ' anno ili io 
•ndo •ir.o . ì .ento d->. 

p.-opr. co.T.p.'- C e d.i r i - • 
'. »>• il f j . l . - 'O p.o.Tl- ' . 'o .1 
i.ef.ó . n o v. .-tino pr^ige'... 
p r , . : : . . i sT ' i f .u r t p - r un :m 
:>ir:o e omp>.s.s.vo d . J> m: 
...»rd. di . . re. Il the- .sign::. 
.-.» t h e M- : p roze t ; : - .en^o 
110 s-.io.to f .n. tnz.at i vi 
e o .wgi icntcnì t -n ' .o l 'accelera 
ir.e T.O ed .. e o m p . e : a m » n t o 
d- . .o .s:.e0...men:o e inf ine si 
ero.ino 1«- p cvs.b.'.ita d. occu 
pazione por a l t r i l avora tor . 
..1 u n a provine.a c o m e quel­
la d: Fozg.a che- n e ha mol 
to b..-ogno 

Li - ' : l'a..-.. ..-, up.iz-oii ' 
..- ..e o ro ; ...e .a fi. Foggia SVi 
<l -.e:-.'.indo ci.'.iinn.a:.:.« 
. « s-.-i.-i.o d e . , ' A | . n o m o : o di 
Manf redon ia n«- «"• tos t imo 
n.arjz.». Al. 'Aì.nomo-to c 'è 
-c"-'" e .1 ch.- j- ira pt-r .1 di 
s.mp- g..o ti»-, a f . n a n z . a n a 
Iiu-ad e r.e ha ooa -on t : t o 1. 
g.epponc.-: d: 1 qu .da r e una 
f . i - > b - . t a -..'. a O .An.i 

F.,r-. .'a.cp " o mol to ini 
:>ir"a:i 'e o .-.•»..:••-.<> a.la OS. 
-• n / 1 ci. 1». f o . f . 0 . 0 domo 
• r t i . i " d e l - ,i.-.-im/..on., »'. 
« 1 / n t ' l..-n>. od alt.-.» hpecu 

l ' .o.) I . i : . f ieraz:one prò 
'..ne..1.0 fi-; PCI . ..1 un ma 
r..:o.-'o. h.i :r'-s.vi in ri.- «Ito 
c-'ie-r. p . o » o.m .sottolineando 
la urgenza ( . T - 1.» SoJ;m :rtAn 
•»-".ga p r .ma ti: : u : t . 2.. .m 
;> JU. ; i v ; i n : . in o : d . n e ai 
"emp. d a f a a z . o n o . od in 
^•concio luogo proceda a re 
go.ar . o d e m o ra t .ohe a.-rsun 
z 0.11 l i f ro - i ' ando o r..sol\en-
tlo .. pr.-.b orna do: 400 lavo 
r . r o r . d'j.. appa i : . , me ta l 
mot r a m e , ed erJ.'.i. 

Pe r qa.-.-:. 400 lavora tor : .1 
prob 'om» da a f f ron ta re è 
q.ie.lo d. as\s.oarare loro l'oc 
t u p a z i o n e a t t raver . -o una s-»-
r:o d: cor.s: di qual i f icazione 
otl a t t r a v e r s o a n c h e l'impie­
go no: .sorviz ausi l iar i . I*i 
Sof .m dal c a n t o .-uo f.no ad 
osj j . ha m o s t r a t o notevole 
d:.-m:ere.sse ne l l ' a f f ron ta re 
qu.\sto problema. 

Roberto Consiglio 

http://tur.i7.oiv
http://as.semb.ea
http://rad.ee
http://i--.ro
http://ti.mo.ro
http://La.-v.-o.uto
http://ir.de
http://von.ro
http://ii.il
http://Tor.no
http://co.tr
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Brindisi: gli obiettivi dello scontro con i «signori della chimica» 
- . . , „ ^ -

Ci vuole 
8d mano 

dello 
Stato 

Hi i l i ' l l - i . t olili- t i r i i i - I n lu t ­
to il \ lf- / / i>'„'i- i i m i . - l a v iv i ' i i -
(lo m u l i n i l i • i l i l h i i l i . D I I I V . I -
ho r - - ( • • • / j . i l i in -n l t ' i l , i l i . i i n - i -
I I I I C / / . I v l l . l l l . l i l l - t . l l o l i t . l io-. 

i I I | I . I x i o n a l i - . i-In- •un i i « o n n i n i 
a l l e n - e n i i i i l " l ^ u i l . I l -
• I' I lo m i l u - l i i i le | - I O J I O - I O l u i 

M i / / u r l i l i no li I < ! .1 11 -1111 • I > 

I I H S - O .i M i n i o l i m i l i •' d i - l i i i -

- l ' i l l i . 

I I i 11M o \ .i - | , i n i | f . l l t o i l i c . 

t O J I I . i l I ti! l o i l i u n | i o ! o l i m o l i l i 

l ' i III I | | I I I I I I - I I I I : I i l i i | l l i I l o i l i 

I I I i m l i - i . n o n \ i I- ni . i i nn- i i lc 
• Il .li i | l l i - l l o . Mi l lo e i la co l i -
i p i l - l . n i - r i lopo ll.l f . ir l i - | i ( ' | . 
I . l l i- .ili I I I I . I I Ì V I O I e i m l i i - t i l.l 
i l . i l i iii.i ili I -i l in i f . ">i . i \ v i l -
l i i Ih ' m a n i ,i I - I I . I I I I I - . I r l i c 
- | i ;n_ . i l.i i m l u - l i i.i i t i nn i i .1 .ni 
« - • i i K i i i - .ni m i i i i o l o l i - i i -
n . in l i ' . .1 l t i n n l i - i r i u n ì ' .1 l'i io-
Io o .1 l ' in lo \ | ll ' . ' l l l T.l. |H'|-
II I I I , l l l i io ili I I l o - I l o , l | i | l . l l , l -
lo pi o i l i i l l i l o e pi-i I I I I . I m.i i : -
'_ Hill- I ' l l l l l | l l - I l l i \ l l . l u f i i o l i ­
l i n u l i i l i . l i t r i n.u - i i m i>|tr i . 

M t i i ' - |o » i|ii.ili i i - i .i •• l i I I I . I -
i iu jn i l i l i ln . i . i' I i n i | i nnl . i i l e i -
lo ""latti In Un p i a n i l i - i ' l l n : i ' 
pi o l l l l l l i \ o. N mi - i li .iti,i i l i 
n r o l l i t i i l i . ' / . i ic » i l - l ' I l o t i ' I I 
li- i m l i l - l i i " i II • Il • i r i i l - . O l i i ' -
- l o i- IMI i l . i ln i l i r r o i n i - r i " .111-

i In- l.i 1)1 . • I - I I . u n e n t i ' 
*-l.l i l i i ' t to . i i r . i r i ' o l i lo . s i l ' -
M u n i i i l i - o n . m.i iti i l . i l i ' o l i l i -
I I I ' , i l i |U uni .nul l i . I l e. i l i - | n ' I I -
i|i-l r l i f i i c |ii'i t u i l ' r - i i ' I i ' i 
l i v i ' l l i |H o l l l l l t i \ i, I' OIT I I | l . l -

/ i i m . i i i . | i l l i . l l l - . l \ . l l l / . l l I' II' 

i l i \ i I - i l i l / i o l l l | n m i l i t i l i r . I r ­

l o i n ' i i In- - i f . i - e m p i e l ' i l i 

' I r . n i . I in - l l . l i : i - ( i l n / . i i l i - i l . l -

i i i M i n i i r . i - - o i n i . i i u i r - - i i . i i h 
- | M 1 - I , | | I i l | ) | l | . i l i l l ' l l l l l ' l l ' 
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Vi.l di ItnwhM 

Una lotta tenace, ostinata, unitaria 
e, infine, vittoriosa, per dimostrare 

che la fabbrica era sana, 
che non c'era ragione al mondo 
che ne giustificasse la chiusura 

Un padrone speculatore, mille operai 
disposti ai più severi sacrifici 

Il rifiuto della cassa integrazione: 
« non vogliamo assistenza » 

Il nuovo stabilimento si chiamerà 
IAM e entro tre anni dovrà 
riassumere tutti i dipendenti 

della vecchia azienda - Come 
si è formata una nuova leva 

di dirigenti sindacali 

D u e i r r r m a g i n i d e l l a l o t t a de i l a v o r a t o r i d e l l a S a c a . Sono i 
fo to s c a t t a l e a R o m a ne l corso d i u n a d e l l e n u m e r o s e m a n i ­
f e s t a z i o n i d e g l i o p e r a i d i B r i n d i s i p e r s o l l e c i t a r e a i m i n i s t e r i 
i n t e r e s s a t i u n a so luz ione d e l l a v e r t e n z a I 

Ecco come la Dow Chemical ha tentato di liberarsi della Lepetit 

LA MULTINAZIONALE DELLA SPEC 
Il disegno del colosso chimico era quello di liquidare lo stabilimento brindisino per trasformarsi in impresa com­
merciale - Il ruolo negativo dell'ENI e della iMontedison - L'inchiesta della magistratura sul traffico di valuta 

BRINDISI - La Ix^K-tit o l t re 
a i.'.M'.Iurre l 'antibiotico -t Ri-
fanipicina >. se rve al la tmilti-
n-'./.ihiale Dow ( 'nemicai per 
c i p i r t a r f cap i ta l i : questa la 
denuncia fat ta tiai lavora tor i 
dello s tabi l imento br.adi.smo 
della L t jv t i t . -Nell'ottobre del 
"ìi'i i lavorator i mi se ro per 
iscri t to k loro aecu.-e. con 
un m n n i f o t o affiS-o >ui mur i 
delia ci t ta . P r o i e il via co-.i 
l'ind iiiJie della Gua rd i a di Fi­
nanza ord ina ta da l .sostituto 
procuratori . ' della Repubbl ica 
di Brindisi , dot i . Z e / / a . che 
due me-ii fa portò a l l ' a r r e s to 
del d i re t to re " e n e r a l e del la 
Lepeti t . Monte-iMin: e.~>pateio 
cLinde.Viino di capi ta l i (20 mi­
liardi in un . inno), truff-.i ai 
danni dello Stato, a s - w i a z . o -

In agitazione 
i lavoratori 

della Lepetit 
B R I N D I S I — L a F U L C 
p r o v i n c i a l e e i l c o n s i g l i o 
d i f a b b r i c a d e l l a < L e p e ­
t i t » h a n n o d e n u n c i a t o 
a n c o r a u n a v o l t a l a m u l ­
t i n a z i o n a l e D o w - C h e m i c a l 
p e r i l p e r m a n e r e d e l g r a ­
v e s t a t o d i d i s a g i o e d i i n ­
s i c u r e z z a n e l l ' a t t i v i t à p r o ­
d u t t i v a n e l l o s t a b i l i m e n t o 

ili B r i n d i s i . 

A t t r a v e r s o un m a n i f e s t o , 
n e l q u a l e q u e s t e o r g a n i z ­
z a z i o n i si r i v o l g o n o a i p a r ­
t i t i d e m o c r a t i c i , a g l i e n ­
t i l o c a l i , a l g o v e r n o e a l ­
le a u t o r i t à , l a F U L C e i l 
c o n s i g l i o d i f a b b r i c a h a n ­
n o p r o c l a m a t o l o s t a t o d i 
a g i t a z i o n e a r t i c o l a t o a l f i ­
n e d i i m p e d i r e c o n la l o t ­
t a e l a m o b i l i t a z i o n e lo 
s m e m b r a m e n t o d e l l o s t a ­
b i l i m e n t o d i B r i n d i s i e p e r 
b a t t e r e i l d i s i m p e g n o d e l ­
l a D O W . 

Ritirati i 14 
licenziamenti 
alla TC2 di 
Torchiarolo 

T O R C H I A R O L O — Sono 
s t a t i r i t i r a t i i q u a t t o r d i c i 
l i c e n z i a m e n t i c h e e r a n o 
s t a t i a n n u n c i a t i a l l a T C 2 . 

L ' a z i e n d a , che o p e r a ne l 
s e t t o r e d e l l a t r a s f o r m a -
z i c n e d i p r o d o t t i a l i m e n ­
t a r i , è d a m e s i a l c e n t r o 
di u n d u r o s c o n t r o c o n i 
d i p e n d e n t i , t u t t e d o n n e , 
p e r i l r i s p e t t o d e l l e nor­
m e s i n d a c a l i c h e r g u i r 
d a n o l 'o . -a r io , i l s a l a r i o , 
l a s t a b i l i t a c c c u p a z o n a l e . 
I l r i t i r o d e i l i c e n z i a m e n t i 
è un» v i t t o r i a d j l l e 29 la 
v o r a t r . c i c h e h a n n o s a p u ­
to c o s t r u i r e a t t o r n o a l l a 
l o r o b a t t a g l i a u n ' a m p i a 
so i d a n e l à d e l l e f o r z e po­
l i i c i to e d e l l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e c o m u n a l e e d a f f e r 
m a i o la p r e s e n z a de l s in 
d a c a t o in f a b b r i c a e i l suo 
c i r i t t o a l l a c o n t r a t t a z i o n e 
d e g l i o * g a n i c i e d e g l i i n v e ­
s t i m e n t i . 

P e r "! 15 g i u g n o pross i ­
m o , p r c s « o l ' u f f i c ' o p ro ­
v i n c i a l e d e l l a v o r o , è p r e -
v sto u n u U e r . o i e i n c e n t r o 
ne l corso de l q j a ' e l 'az e n 
d a si i m p e g n e r à f o r m a l ­
m e n t e a p a g a r e i l 50 p e r 
c f n t o d i l l e s p e t t a n z e a r r e -
.ra'.i (lì l a v o r a t r i c i sona 
s e n z a s a l a r i o d a t r e m e s i ) 
e a p r e s e n t a r e u n p ro ­
g r a m m a d i s v i l u p p o a z i e n 
d a l ; l e g a l o a l l e l a v e r a i i o . 
n i s ? r g i c n a l i c h e g a r a n t i ­
sca u n ' o c c u p a z i o n e p e r m a ­
n e n t e . 

ne a de l inque re : quegli i rea 
ti contentat i . 

Anche -e do;x> un tne-ic. [K-r 
prensioni e r icat t i d.-lla imi! 
t inazionale, M è giunti alia 
sca rce raz ione di MontesMin 
per i soliti * motivi di -.alate •. 
l ' inchiesta è tut tora .» cor-.o 
e lo St-.ito .v. e costi tuito pac 
te civile nei confronti dei 
responsabil i delia I .epjt . t . 

L ' in tera vicenda di que-»<» 
s tabi l imento lia [vrù a l t r i pre-
i eden t i . L'o.-truito con ì fiuati 
zi amenti del la Ca .xa per il 
.Mezzogiorno dal ia Ain;nuva-
Nfsl lé nel "(io |x-r la produzio­
ne di g lu t ammato . IIOÌHI po­
chi anni lo stabilitili rito en t rò 
m UHM I T I > I p r o d u t t v a . Suc­
ces s ivamen te fu quindi a .qu i 
s tato da l la Lepetit che lo viti 
lizzò per la produzione di ri-
fampx-i ' ia. La Lepeìii ot'.en 
n e dal la Cas^a per il Mezzo­
giorno un contr ibuto pari a 
10 tnil iardi e mezzo di lire 
l>er il raddopi>io degli impian 
ti e la r iconvers ione delia f-ib 
b r i c a ; c o m e d u e t h e \KT 
ogni p.>s:o di lavoro ha I K C 
vino l'S) milioni. Lo .-,tab:l.men 
to a v r e b b e dovuto prò iur re 
70 tonnel la te di n f a m p . t n a e 
UHI tonnel late <li t* t: <K cima 
a i r i u e : a ì u t ' V ^ i '.a pro.Ju/io 
ne della pr i 'na è al di - i " o 
(li-ile -Vi tt '.-lei!.ite -e !•( .-e mi 
(la litri è t iepp'ire in prò l'i 
z.one. 

Ciò ha coniixir tato i ' . ivd?-
c'uanicrr.o :>rtcoc-- <it ili1 .m 
:> anti r ma-*' • r 'izza:", l i 
f.HK-.uscita d ! i't iM'-i i":-e tt e 
u .co ^pr, .a!.zzato 'd i . : : - i \iu 
ti lo inpens i a voi;,-) non he !.i 
( r i s i d ila .-> •r.mentazio' i ' ' 
de l l ' imnianto m ' o t j e nel ivn-
tr-i ti. v̂ iu:>:vi . a • -iv •• l.'ne do 
villo uar . ' ( i : : re li f.i'iiro 'i- -. 
l'az..t lì la a f r a v r r - o !a d.v»."-
.-.ificazonc pr<>d'i::'.va. 

La D.ivv C h e m e i l . p r o p r . r 
t.T-ia dell'RO' del paec ' i . f ' » 
az .o ' iar .o <k!!a Ix-:>et ; . ;i ì 
g ios t ra to .-.in gr-i-.-i mare;.ni d. 
utili dei'.-.i •*• R fa ». -r .Mfatf. i 
r ando il :>ro'Jot!o e-ii>-i~;a;-.) e i 
in tascando fuor; d i i iM^tr.» 
p.io-e le differenze r - : v : : o a! 
prezz-j di n ! n \ j ' j i I." >;>er.':'» 
delia niagi-:-a".ura d. Hr.n i >.. 
e i e p a r e devt cor«iurre a.!a 
r igorosa ver . tà :v~ t.r.'.e le \ •> 
l.i/:o:ii. (Oli'.»- q tiriti: ^o o ir i 
degli a^:v,-:t, o e ìa n-t)^re.---
va diqu-.ll.f.i.iz o-.e •ie'.ia Le iv 
tu che . ma' .gra : > t.r.to. r ir i 
n e una del ' i m i l .or . nd . i -T.e 
f a rmace i r i c i i e de'. m<>".'Ì-i 

Kiìtìdamen: i.c cop.r.n.ia a i 
e.->.'."e I ' a z v n e dei !.i\«>ra'.ori 

naii c ' ie -ono immag.nabi l i . 
Ami le m que.-to caso va 

nic-so ai evidt i iza .1 n i ilo ne­
gati vo della Montedison e del-
l'Kni. le quali in questo perio­
do - t j uno inuiivendo.-ii JKT di 
v i i i t a r e ie fornitrici privile­
giati ' |K>r il no-tiro servizio 
- a i u t a n o naz .onale : a t t r ave r ­
so la -p i r t ' z i ' n i e di fette (li 
m e r c a t o con le mul tma / ' ona l i 
s t r an i e r e . La parteci |xiziMie 
pubb l i c i nella Carlo Krba, 
Kiirnntai ia . Ach:far . Sciavo, 
(U'ir invi'.-e cost i tuire una 
s t ru t tu ra di muda nella fu cr­
e a . spennie i i taz ione . produ­
zione e commercia l izzazione 
dei f a rmac! che orienti le pie­
m i e e medie impre -e e >ta-
b.ii.s.a rapixirt i di p.i'Mta coni 
p i ' tmva con ì gro- - i gruppi 

-".laM.en. Que- ta via per 
me t t e rebbe di -.configgere la 
log-ca di r apa l a e di par-.i mas­
simizzazione del profitto per 
seguita dal le mult inazional i . 
cos t r ingendole a confeontar 
.si con una ixilmcn se t tor ia le . 

Ben si c o m p r e n d e quindi — 
dicono i lavora tor i e le for­
ze democra t i che brmdi.-ine 
— come il problema della Ix> 
Piti* d: Br.udì si | X T e.-.-ere 
risolto vada ìndirizz-jto v< r 
st> un ci . i fronio s e r r a to con 
il governo, la Dow Lepeti t . 
ver.so l 'a t tuazione ili una pò 
lit ica, cioè di t r a s f o r m a / i o n e 
di una iMilitita. ciò», di t ro 
-f->rm,izi<ine dell'in'iti stria 
L 'emaci Jt . i a t.'i .ma. 

Piero Sparapani 

Si tratta di ditte operanti nella Montedison 

Aziende appaltatrici: la FLM 
precisa i punti della vertenza 

B R I N D I S I — Nel quadro della ri­
presa delle trattative tra FLM e 
Conlindustria, riguardanti la de­
finizione di un accordo per le 
aziende appallMrici operanti nella 
Montedison, l'ullicio provinciale 
del lavoro ha presentalo UIID ipo­
tesi sulla base della quale dclinire 
la vertenza. 

I punii principali della ipotesi 
riguardano: 

— salario, aumento di lire S 
mila mensili con deeoirenza dal 
p r imi maggio ' 7 7 ; premio prc-le-
riale di lire 2 3 0 mila (r i luci lo 
ali? 11:u.-.Iì 115 -120 nula ) : anlin-
lorlunislica: monlc di 4 ore per 

ogni operaio a enrico dell'azienda 
per corsi di lormazione; Icstivita: 
considerata la particolare situazio­
ne occupazionale esistente, le 5 
giornale festive abolite con il re­
cente accordo Conlindustria sinda­
cati non verranno considerale la­
vorative; ambiente: istituzione dei 
libretti sanitari e controlli da par­
te del consiglio di labbrica della 
visite operale dal reparto medici­
na del lavoro dell'ospedale regio­
nale: trasporti: adeguamento del 
trasporto interno; definizione di un 
" lantuni » per la contribuzione 
sociale (trasporti) da versare al­
ia società trasporti provinciale: 

Dal nostro inviato 
BRINDISI - - I' nuovo rome 
delia s \ C ' \ è 1 \M .Ii-duv.t a 
aeronaut i ! a meru l .ona 'e 1 . La 
fabbrica b r i n d i - u u qu udì non 
e m o n a . 1 lavoratori aveva 
Ut) i as; uni ' i.iin s: tr . i t ta 
hanno sempre det to - - di 
una tabbr .ca ila e . rude re ri 
l 'hanno dimost ra to i o n i tat­
ti i he non bi-o-.nav a t < u lt r 
la, come voleva u n i i •• . i \ 
padrone . l"avv. Indr.Kio'.o il. 
Lecce d i e Ulti, i -<>!.L mia 
dagna t i con la SAIA se l e 
.-pesi m .-peci!..,' oni ed'!.zie 
Ci -ono voluti pe lò il ivi me 
.-. di lotte e d s a c Mi. per 
d i m c - t r a r e . ni ' an /mi t to alit 
Pa r tec ina / 'on i - t a t a r alle qua 
li -in daTi i ' i . ' o e stato i a e 
sto il1 .:Ucrvt"i.ie, e i e la S \ 
C.\ è una tabbr.i a att.v.t. una 
tabbrica che se , -ve a! C e-e 
e al Mi zzosi'oi no n: p .ut ico 
lare, una taPbi u a nella qua 
h> c 'è una maniHlopi i a alla 
niente soci i.ili/ ' . ita della q u i 
le il -e t te re del'i i<>s'i u/ioni 
aeronaut iche ii"ti può lari a 
meno. 

I -acrili» 1 sopivirtali dt^ la 
vorator ' - "no -tati pe io v i a 
inente notevol ' : hanno meo 
mini ;tto co! ni ut.ire la i as 
.sa in tegra/ ione s Non u i i l ' . i 
ino as - , s t en /a - . hanno i .,'•' 
tuto cei'tMiaia di volte. •• \ " 
glianio solo l avo ia re p e u ì i e 
ci sono le coiiinies-e. perche 
non cos t ru iamo i o - e che non 
M rvor.o >. Se la S \C \ ave -
se ciuu-o i bat tcnt . ' lavoro 
fat 'o a Blindisi - a tvbbe s ta to 
fatto a l l 'es tero. m: i un con-e 
-iiiuite appes in! inclito della 
no.-tra b i la iu .a ilei pagameli 
t i . l 'Italia .soprattutto m que 
sti per.odi di i u s i non può 
certo ncrinetti i -eio. 

I nulle d.pen.lenti della SA 
C \ hanno l a v i aio sodo, lian 
no ma' idato avant i loro sti -
M la labhr .ca anche se |>t r 
nove mesi dal 1 agosto di ' 
i'annii .-corso al M api.'a- di 
qucs t "anno nanin» r icevuto i o 
me salario .solo \ 15 mila lire 
a li .sta grazie alle commesse 
che hanno |hirtat.i a t e rmine . 
più a l t re HM» in.la l n v avute 
a t t r a v i r - o un mutuo contr.it 
to con una bam a. Nei nove 
un si di lotta e <i s acn t i c i <>! 
t re a lavorare , i mille del la 
SACA Hanno * " m o l l o tu !ìa 
loro lotta eli l!".ti locali. . 
part i t i po ' i f c . tutto il :it"V -
mento snidai a' . «nu\ ani e -
andat i più (': U".i volta a H" 
ma per confrontarsi u n le 
commissioni na: l . u i e n t a i . io.". 
qua t t ro mini-ti . col pre- .den­
te di-I t'oti-.gli.i ,n pu-sora 
Alla fine h a n r o vnuo ilati 'io 
otti tinto un ìnt- rve.ito del l ' 
KF1.M (trum.t-- la SI \ I 
.Marciiett.. l'Au4 i^'.a e la Kii-
co t ten mi r.dii-nal ' (>t r : :!• 
\ a r e la ftibbi "ci 11' - ; , ' i » o 
stituita q t rndi un.i nt.-iva -" 

no - .li un vero e proprio ;n-
t r rv i i i to f inan/ .ar io della uti­
li'. i nel qu ile -• ni questi d e ­
l i u n - i ii. lavoro abh'.amo più 
volte dniuis t ta to la conve-
l'ienza •. 

Ora i he la I \.M esiste, e si 
t ra t ta il. non perdere al tro 
tempo e d: met tere ,n atto 
tutto quanto è .stato deciso per 
la f. 'bbru i br.ndisina Biso-
.•u i '-".ri ' . tutto panare ì la­
vorate." per il lavoro che li.iti­
li > tatto in qiie-ti d i v . Illesi. 
1. I \ T S ha u à pagato una 
pa r t e ulul 1 auo-to al .'til no-
ve :"b 'v '/ili de-! i assegni fa-
in: ' ' . 'fi Ora non ci devono 
esseri indulti nel fare i con­
ti t sa 'd n e il tutto, assegni 
!am l'ari re- tant i e salar .o non 
ioi risposto che rappresenta un 
al i -edi to p r ' v i l e e a t o » por la 
. in , i te la fal l imentare La 
1 \.M. di 1 lesto, s'è ìiiipegna-
t i ad ant i ip.ire il ^'<r • -li 
q' .unto -u i t t a ai dipendenti al­
l 'atto delle (I-m.-stoni i he de­
vono pri i edere di qualche 

t ; i o f i o r a--un.' uni 

( . e t à . la I \ \ I a p p eit ' ( | ' i . i 

1 
: 

le entro la fine di lugì.o d 
\ r a r i a s sumere t i l t ' i l.tvoia 
tori i ne at tuainiei . te ;i.p n 
dono dal t i i l n n a u di Br u i 
-i ciie sta n i s ' i udo la i lira 
tela f, 'H.menta:e della S U ' V 
ol t re a pr« liner, in alfif.o p. r 
t re anni nli ìmni-ib.!. e itlt .m 
pianti ( he puo i • appar i •!.: 
v ano ali'av v. I- dr.ti o ì" I \,\ 
voratori -araniiM ;>oi m i " " *i 
c . ' s - i in tcura / o-u ••. un p-'" 
per volta ni 1 j :o d tr-- a v i : . 
dov ranni» tuti '.orn.- e a . i 
Velare. Nel ( "i -o d. qui -'1 
t re ..-ini la I \M m - t r . . i.i 
v 'ii u i r.aovo -• ibi!.m- MÌO . • 
( .no aH'a»'-o>'r:o d. Brinò - ' 
l i ' è m ; i ! U ' ' t " o a d - • ) • 

- i / .one e la r i i " \ a i---:r iz < ".e 
è prev.sta dal pu r " r< •-• la 
ture cornuti "li *. 

t L'mti rvt r to < if- ..v'':' ' - ' r 0 

eh t -to e uttet .'•> - - d..oi.n • 

avorator; • r i : t i t i - rv i i l ' ' | 

( \ novo iKT li l ' a i t i s p •/ otii 

.statai', in qu.'>\"o avv < r.c <ìo 

pò :! failime-i;.) de l la S \ C \ «. 

Ntiii e (ri r d : .i*i i .'.( rvi -I'O 

r . : - - s't.-./ il- . ma u'i :.v • 

L ' u n n o o-t.'Lolo a que- t e 
p t o s , me si adeti /e po tn blK» 
venire d,\ un r . i o : -o in appello 
al' ì -en'.epz i d, ta lhmento fat­
ta i ! a l ' e \ padri ne Ma è (pia­
si Montato che | H T Indr .uco-
lo in ii c 'è piopr .o più n.t nta 
uà fare, un suo stesso avvo-
t .ito, t ra l 'altro, sembra che 
abn.a rinunciato a d:fi nderlo. 

La vii ernia della SACA rap-
presi'nt i qu.ii ii anche una 
i Ianni iosa s .onf ' t 'a di i n »cr 
tu ti|>o d. padronato esistente 
nel Sud. un padronato i he non 
sa m a n d a r e avanti le labbri-
che e che vi sta a galla solo 
l ira/ ie ad una serie d*. legami 
politici che lo sostengono, che 
gli a s - i curano finanziamenti 
pubb! 11 e possibilità di specu­
lare (lino all 'ultimo Indracco-
Io è - ta to d teso da cert i set­
tori della IH' salentiiia che 
hanno tatto d*. tutto per sal­
varlo dal Linimento». l 'orò In-
d rac io lo e i -noi amici non 
i e l 'hanno fat ta: questo, gra­
zie .11 lavoratori che non han­
no p insa to solo a se stessi 
(alt: unenti avrebbero accet ta­
to la c a - s a integrazione sin 
da'.l'iniz'i) pur di ave re qual-
i h e soldo ila |n>rtare a casa 
a tuie mese) . Hanno pensato 
all ' i lotionr.a brindisina, alle 
potenzialità del settore delle 
(Ostruzioni ai ronaiittrtie. allo 
-v luppo del Mczzon.orno ( del 
l ' a e -e . alla n e essila d: uti­
lizzare tut te le r , sor-e dispo­
nibili compi esa la oro mano 
doperà spei la l iz /ata . Su quo 
-ti argomenti s'è polarizzata 
r . ' t tenz .one di un vasto scine 

i . m u n t o unitario che ha <-o 
sii mito la lotta e le r ichieste 
dei lavoratori della S \CA (* V 
un i o a -i nti a i i auto a noi 

- vog.mno pelò pici .siire (on 
i ,'iiim il Vii LI'I opera- - è sta 
to 1 govi i t .o les ionale pu 
g l " t ' - e » I 

• \t)i) uno fatto iin'i -per .en 
/a — d u e Pepp.no - l ' U n t a n o 
jn-i vinc.il-. d t l ' a FLM" - che 
si . v ra ani he ;id aiti 1 lavo 
rator: d« 1 Si.d S è dimostra 
lo d i - non -eio è possib.Ie 
s ' I v a r e le s t ru t tu re industria 
li esis tenti , ma e an< iic j i o - s -
b •• sv . iuppar l t . t a re nuovi 
nvi st.uii n'.i pro:ìu't:vi comi 
a . . io oi".'i k l ' a r t e .pazion. 

st cali .• Br nd -i * \\ futuro 
de'l.i I W I . I I 'TÒ. non sarà la 
-t . ito -o ' • alle di e i-ioni de! 
le l 'ai :i i paz.on: s ta ta ' : - II 
', inv.i . e s i ' t to della i a b b n e a 
- - <l."ii.i i s;>orit'iit: dei (ons . 
i l o di l.ibiirii ,i - - dovrà r s 
•«re di-i i-so a ' t r ave r so un 
' - Mr< n*o di t l't; ( oloro che 
s : o ."iteri s-,iti. in pr imo Iu'i 
•io i l.iV'.ra'ori. B:-'>gnera ad 
« i inp .o ta re a! pai p res 'o 
un.i » ontt ronza d. produzione». 

\ìl,i " s \ C \ e si rende subi­
to n i t r i , di ima e - a . da (pie 
si. ' e s [ - r . i nza è nata anche 
\i:].< un iva k v a di dirigenti 

I d e ! - n . i a e . ' o 
i 

1 Domenico Commisso 

! t 

U n ' i m m a g i n e de l P e t r o l c h i m i c o d i B r i n d i s i . O g g i a l a v o r a t o r i de l lo s t a b i l i m e n t o d a r a n n o v i t a a d u n a g i o r n a t a d i lo t ta 

Oggi un'altra giornata di lotta al Petrolchimico 

e ne..-» orila-, zzaz.i'i.i n la a 
'.. v ne d a o.t . 'e iLlc l l l i - . s,v. ) 
:n kv.'.a -a s o s t e r r ò eii 11 i v r 
:c.iz-i az ienda le e'^i r : \ :" .d 'v, i 
l 'aiiargamer.a") d» la i i . i s ' pr-) 
dutnv. i ed o - c a p i z o n . L e r i 
in r a f fo rzamin to <ìcY.i r . .er» ì 
f..lai.zza:a -alia prò :az.o:v; ii 
nuovi tipi d: far ma e. t.:». a a 
b'.ino una a.ta e f f . c e a t i r a 
p.uit.ca aneh-. .-e m.v.o reài . ; 
nt-.*at.va Tutto e.ò ,n r.-.>>.-.a 
a: d'.-fcni dt'iia iXiw ,)• ! c.n 
da r . ' io s t a b 1 mi HM «1: B.-.n 

La difficile partita con la Montedison 
V, testardo e inaccettabile rifiuto del confronto con i sindacati sugli aspetti globali della vertenza e su quelli all'interno dell'azienda 

B K I \ I ) . > i . - - O.U - . - . t t ! : j ' 'uro .-. .-z.»--.,k a r>.)a."a:r.. . 
i i i a . ' " i J i." u ' .a il. ."".'a : i ; . : ; v.».-:?"! 
! \ ; r a ' . . . i : n . » , . «! IL-:- i.-.. | n : o-- -
i^».a:.ro ore ti. .-.:>.•»•.•. n i » ; ! » \ 

. i -» , i . • • i . 

a r - - t . r i a . . - -

• . ; t \ n i t ' " i . i n » . , ! r i » i 

) . r . - f "V.r.:*.' - . . . - ) -". : 

a i ­ te non >lo il: Br 
per t r a s f o r m a r - : in ìiinre.-.i 
i i . mm. r e a l i nei r->-:r) 'xie- . . 

! - l .v :i e - : a »:« . .a ;> e i a u. 
l ;7zaz:or.e de»:!! :rnr> apti f .:• i 
<ÌA. lavor.f.or. f.. m i a . i at.i i <:. 
v-..it.i co-i il p i V.u vi ntr il." 
del .u bat t3Cua per -H.oni.gge 
r e l ' accordo di car te l lo sul 
prezz") (iella * R f .mr .w -, i > 
stab:'..:o t ra : prua i ;.-r. Pa.v-
I-«?petii. Ciba. .Manteuison, 
KNI. Arc i fa r : quest i tilt.mi 
vendono add i r i t t u r a al la Le­
peti t il loro prodotto de.st.ni-
to all '( 's,x)rtazio:ie lascian io 
che la DOW lo commercia l izzi 
con i m e o li già denuncia t i e 
con le von-oguen/e occupaz.o 

•.;-i l i _ r a >;)! . • ) . I ) I-» » . 1 . ! . ' . . - i . l . . I 

r : i r e : "- . i r - - ..-. -. >. > v a I - : . I . J . . :a «it . ,> -"o 
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/ •<; i :> i. t « -i • .1 . .''.'. .•: e - - I 

;• r". i "T .•!•> •> ori • "* n-'"i p - > 
-...<-. '. r i s » . / . : i i . ; . - c " • <! i 

"n>v :i:i.:.> • r. ra o >>• t r r . ' i 
. j . . a v ".. t i . i «.'.! .i » _ : .. ': r ' t i ', i, :• .. r - ; > " i di 
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M i z z o ^ . o . n i . -v .!.!->. o ii i f .n ! m.-.-". 
i lare -.i . i ; i r„i ' ; . ! . r , ' i .> ' . . ; . .a . ,\.••.-)-•.;:•.;» : .:"o i . e . ' . ; 
ii. . n e m.:i ; i e ,: «-e.;;-.!- j - .,p..- • .a ! >:.i «i--. n: : :.: 
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A i.tT.i n > i s. r i^ . - ' . ra ::.ifi- i .-..."<-'.. i on ia i i t . . ' i / o 
• • •: n,i,iv i - .. '-. r "t no e . i't '-• 1 • »)'.e- «. . :».- ir . : i 
t r a t t a : ve n ! e ,y re o :u-»e- i t..« v..i . , .»--,) . J : . . » ., e. 
- ir o - i .IL:

 - • ; \u a fon :.• •> r 
i 1 ai ' iar . ' i ; vi. :'.t i . - n a d i 
re : . - , ) • te .•- *-.-» a. - n i ì 
ca ta e a riV.drre e>: t> «:-.". ' 
- i i . I : ) . T I , I ai P-arlam :v > < , ! t - . . /1 d: m-T-i-firare 2\ 

i - i. .»•*..! .:al:.ina An. i. a. < r •. : n . nti .:. fé ..io da : . 'al­
l e -: ' - . . e i.on po l iva i --< ."e ' 1 i M e r e liso:*, alia eh .mica ita­
li. v .r-.'"i>. .ve . ia d i r e 7 o i - a ! 1 .e ia . - a - , - v . i V o n.-l M //•> 
z:»r i.i.r fa o r e c c h e . 'a m e - t g.orr.o. e .u.a «ie:.niz.onc «iti 
canti - , r i f iutando il n.r .fro-vn I r w l o i i e i ' . i M u n t c d - . « . i que-
con .1 s .ndaca to - e . i , t> ,n " ! j s.o » . impano p rodu t t i / o . il 
globali della v e . : e z t t .- i | mov mento d f m i x r a t i c o br.n-
gii aspet t i az i e ida i i . l/i (jue i d - - n • •> n 1.1 an ora < - p - . c 

i z •-. 
: i . • > i : : . : . . - - . a • 

(' r -.<--.;-r.o. 
, i . I . l ' . ' l < l"i . 1 " . I V O . . a Vi .-

| :«- . / ,» M u - ' t i i - t -n . - . : •> i (_;• -

- : i *r. - i— --• » n • i - : t t o -" . " . -

• :«i n •: .nativo an co..-.:ro:.o. 
! . . » » -» "i i r Ì - , T V - . , : f é . - • < ' 

' '.:• -.: t r i i* . i ? s i..-.-, .- i - • : . . - • . j : ' 

v ...... >. p.... a f , r n . e e ,;. r . ! --:r. • " - . .•!. -M ! ' . : - . : . - . . . . ! 
i "".-.• n -.i.i «irto . i j . n i e." v. i ~ • va.', .-c.-ra " r."". u 1 . t i i 
«i : indo ci.-.l i i .•::. i / i » i.- i • . ' " - : i . ' " o»-:r'V <:• . a Mon-

i-.o !-. J.V. . i s s i i i / i . i . m i . . ' . a»- | itvi s.«i. 
l ' i - ' i i s ' . , ; . - , - • • , ,-. _ - , , . ; , 

t \ l at.., . .-ia n., _ j or-.- / . ' . .van 
za in u.i in .1.,-iV.o in cui il 
->"•• -e ,--'_!.• v -..- s..,:i, me--*e a 
f r u . ' o tu* - -e e . Il-
vor.t" 'ri r ».v.ed n i i e a. io 
ro s.i.-r.f ci f a c . a r - i .mt ro 
una p o h f c a di r .J-ir-i-va nei 
!''Tr»'« t?o d-1 d^i a .. ;>ihh.. 

-.- I ". «7-t 2>'< in 1: !••!. n . n i e 
- * . . . i . • v . o . • ; . i : ; . . . . : : . . • • » . . n 

' I I I : . . l v •> n ..: a" i •> «l. e : i 
r\ K ,:".r . 1 ) c i - - : . . s.c,, •;- ) 
rr. ,'i.n.a t..i."i- -• i •• -:<t'. T:..ti-
•» n •: . 

M a e ,>-• pr ' •: - 'n>>:" '> ì 

f; . ; : - - . ' . ' i : ...-.-. r.-V. : .1 i l 
i.i M •:.: • i • i e e -o.-j..:.-» : 
pai ^n..-.t.i'.. :, .' .i . . o « a ' . . » . i .r^a 
le reali .tv.t nz.or.i dt ! pvtrol-
chim co. .sia por quanto ii-
c a a r d a '.e di \ersif .»az.o-. i p-o-
dut t .ve .-.a p i - q i - n " ) .V'ir­
ne ì livclii in» J , T , I / I I : I Ì I 1 . K 
al i ' in t i r rM d' i .» i M H p ' •-
c r a m m . c r e a l 'orzaruzzaz-o-
ne del lavico, il t u r n o v e r , eli 
a p p i l t . e .! loro s.if«.Tam nlo 

Tali .iter- 'Hia* e .-«<no a,) 
;M7^, p.u c i v ma. !. , ; . : ; ni. 

l l ; i l a s p e u i a / e . 1 0 . 1 1 : . i^ l i j u « i n > i l i > I i. i ,ÌU O . . I t - p • - ; r:»-« n «i- . u * » a .• Ì ' I J O . , ; I . . - I o . u i n e I I I . I . . . ^ . . . n i . 

I >to -: fanno forti p<.r pa r t e , .-o t v.ta la - J J potinz.a.v.a e • i o « .:. . - . • . : • ' / . ! : . - . a d . r t - ' a.'.a luce di due e lement i : la 

• a. • ' : .. mov m.-v.o o , ì . : , i ' i 
nr.'iCl-s n-) e.l . r.<i-:."i» :>.ir:. 
to r o n re-pi)jiìc..i .n v .a ore-
j :u . i .z ale. ;»>--! pt.-ir .- :. • 
ca*.. v .irrit .T.i- .s i. !"•»:' ipaz . r « 
dei -e t 'o re i n . i n . a ) pr ».i i -M". 
do lo ,-m. m b r a m t r o n ..i 
t»\-c are.- pro.la:: : . . - .'..va M >r 
ted.-on «• e . e . e ora ,i 11 vol­
ta . -e () !"- 'o . ' . - . I iti. \ t I i . 
--.ira. (.sso - . or.cu"., u r . - . i :.i 
• n ni c.i d; h i - ^ . 

( ì ia .su que.-io. iioii.i.sijiite 
i r . t a rd : che si n.-rontra-io 
nel dibat t . to fra le forzj- pii-
litiche e nel s .ndacato la cìa.s 
,s»-> o p e r i l a b r n j i s . n a . n.^iia 
s ì ! iota:.'.a, ti t Sia e s p r — 
- > con 11 lotta e con p.. oh e -
tivi propiisti nel.» .scoperò d.'l 
24 m.igg.o la sua netta op-
jyi.-i/.one ad avallar.- op"-ra 
z.ifii f inanz iane «he por: .o 
a colpire ì 1 ve'.!; o ' i j p i z - o -
nali . Co.si come .si regis t ra 

zi . - m e»- i r e s » e v e .TI'.CTCS-
. p -.- lt- r-rop).-;•,- .t\A7ì/^le 

•iti no *-.» p»r!.'.'i e da! I*SI 
' . .-va i ' i r v e i / i d. ufi ra^V'up-
p i i t . - V I I «lt 1. i p-a-en/wi pab 
•)1 '.',1 r , .la Mon'.ecli-on. o^^i 
,»u « :•"• ma. , alla iu te «lel-
.'.i -, or«lo ».i.:i la SIR chf aper-
• i m e T e propiV.e u n i l.nea di 
r p r . . a : zzaz.o.ie della l:nea 
d i ! no - ; ro paese . 

Ma q i ' s T o d,bat t i to e q-je-
-:o .uip-^r.o sono ancora tro^> 
,>i ra »:i:tj-. ri-ìi i fabbrica an-
« 1: • e iiv) p.-r su.a re-p^n-
s.r:).!.t,i de; lavoratori e del­
le .u.-. i or Jan JJ tz....... K" tem­
pi) cne «M'ii forza pa . . : . . a , 
p^r far»" la .sua pa r t e , .-: ap-
pre.st: al d .bat t . to e al e n -
frrxi'.o con il mov.mento s n-
d i . a l e , anche .se ccnsa;».vo­
li d. di-.er.sità che p o - s i n o 
e s stt-r.-

Ma il confronto e l'anr»»-
tr.io è l 'un.ca r isposta < h o ' l è 
forze pol.t:che po,*vSono d a r » 
a. lavoratori e .senza pe rde ­
re uher .o re tempo. 
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